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Rapinato 
a Roma Io 
stabilimento 
Algida: ucciso 
un operaio 
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Rapinato tari atra • Roma, poco prima Soli# nova, lo 
itablllmonto dall'Algida cha al trova airaatraiìia paritaria 
dalla città. I banditi hanno ucciso con un colpo di fucila 
a canna mozza un operalo dalla ditta cha aveva corcato 
di reagire. Si chiamava Gino Di Silvestro o aveva 19 anni. 
I rapinatori-assassini sono penetrati nello stabilimento 
scavalcandone il muro di cinta. Noi cortile, sotto la minar., 
eia dallo armi, hanno Immobilizzato 25 lavoratori facendoli 
stendere a terra. Magro, comunque. Il bottino: sembra non 
più di 5 milioni. Non appena Gino DI Silvestro ha tentalo 
un gesto di reazione è stato fulminato. A PAGINA 13 
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Che cosa c’è dietro 
il veto anticomunista de 


Adesso è chiaro - che la rot¬ 
tura della maggioranza di 
unità democratica non è sta¬ 
ta determinata da improvvisi 
e misteriosi ripensamenti 
dei PCI. Gli atteggiamenti 
assunti dalla DC nel corso 
della campagna elettorale 
hanno confermato che nel 
partito dell’on. Zaccagnini 
sono venute prevalendo po¬ 
sizioni di destra, che c’è sta¬ 
to un arretramento sostan¬ 
ziale rispetto alle esigenze 
fino a ieri riconosciute come 
valide e agli orientamenti 
sottoscritti da tutti i partiti 
della disciolta maggioranza. 

Aggiungiamo che gli at¬ 
teggiamenti portati avanti 
nel modo più aperto in que¬ 
ste settimane dallo stato 
maggiore della DC fanno 
comprendere meglio di quali 
e quante riserve fosse vizia¬ 
ta la precedente adesione di 
questo partito a un program¬ 
ma comune di risanamento 
e rinnovamento. 

La posta in gioco cqp le 
elezioni del 3 giugno ap- 
pare perciò chiara. Si tratta 
di scegliere fra un ritorno 
a indirizzi e metodi di go¬ 
verno che non possono in 
alcun modo garantire la so¬ 
luzione dei problemi di fon- 
do del paese, e il deciso svi¬ 
luppo di politiche nuove, 
alle quali, in parte, si era 
aperta la strada dopo il 20 
giugno del 1976 ma che so¬ 
no state contrastate e infine 
bloccate dall’azione di go¬ 
verno della DC. Se la DC, 
con le sue attuali posizioni, 
dovesse prevalere le conse¬ 
guenze sarebbero evidenti. 
Verrebbero duramente attac¬ 
cate fondamentali conquiste 
sociali e civili, apertamente 
negate scottanti esigenze di 
giustizia e di cambiamento, 
sostanzialmente modificati i 
rapporti di potere a favore 
dei gruppi capitalistici più 
aggressivi, delle forze più 
retrive. Si è dunque giunti 
a una scelta per molti aspèt¬ 
ti drammatica. v ' 

La proposta di un governo 
di unità nazionale, fondato 
sulla presenza tanto della 
DC quanto di ambedue i par¬ 
titi della sinistra, comporta 
in sostanza una nuova in¬ 
versione di tendenza in seno 
alla DC, un netto mutamento 
rispetto alle posizioni che 
oggi ne caratterizzano la li¬ 
nea politica e programma¬ 
tica. Su quelle posizioni un 
accordo con la DC dopo le 
elezioni sarebbe impossibile, 
e non solo per noi comu¬ 
nisti ma anche — ci sembra 
chiaro — per i socialisti: per 
l’intera «sinistra politica e 
sindacale », se vogliamo usa¬ 
re un’espressione appunto 
dei compagni socialisti/ 

La questione non sta dun¬ 
que solo nella caduta del¬ 
l’insostenibile veto DC alla 
partecipazione del PCI a un 
governo di solidarietà demo¬ 
cratica, ma sta anche nei 
contenuti, cioè nella formu¬ 
lazione di ’in programma più 
chiaro e avanzato, e‘ senza 
più ambiguità, di quello con¬ 
cordato nella passata legi¬ 
slatura. La partecipazione 
dei comunisti all’esecutivo 
si impone, - alla luce del¬ 
l’esperienza compiuta, come 
condizione e garanzia per 
l’attuazione tempestiva e 
conseguente di un siffa’.o 
programma, per l’afferma¬ 
zione di un modo dì gover¬ 
nare, e di una concreta azio¬ 
ne di governo, realmente ri¬ 
spondente al programma sot¬ 
toscritto dai partiti della 
maggioranza e all’acutezza 
dei problemi aperti nel 
paese. 

Concentriamo per un mo¬ 
mento l’attenzione sui temi 
della politica economica e 
sociale. Già le recenti vi¬ 
cende dell’alleanza elettora¬ 
le della DC con la confagri- 
coltura, del marasma e del 
pasticcio giunti all’estremo 
per i gruppi chimici, del 
decreto per i pubblici di¬ 
pendenti — che ha confer¬ 
mato la tenace persistenza 
di un vecchio, deleterio mo¬ 
do di governare la spesa 
pubblica e la pubblica am¬ 
ministrazione — hanno da- 


intransigenza sul-contratto 
dei metalmeccanici. E per 
questa via il programma 
elettorale della DC giunge, 
in pratica, alla negazione di 
ogni serio impegno di pro¬ 
grammazione: leggi come 
quella per la riconversione 
industriale (e quindi stru¬ 
menti quali i programmi di 
settore) o come quella per 
gli investimenti in agricol¬ 
tura (e quindi in piani pre- 
visti dalla «quadrifoglio») 
non si richiamano più nem¬ 
meno per memoria! Dalle 
sorde resisterne opposte alla 
applicazione delle leggi in¬ 
novatrici approvate negli ul¬ 
timi anni, si è dunque pas¬ 
sati, da parte della DC al¬ 
l’aperto rigetto di una linea 
di programmazione. E’ una 
svolta che va in senso op- 
posto alle esigenze poste non 
solo dal PCI ma anche dal 
PSI, che sollecita una « ri¬ 
contrattazione e revisione 
dei principali nodi program¬ 
matici », un forte impegno 
di governo dell’economia — 
innanzitutto nell’interesse 
dèi Mezzogiorno — un serio 
’ « piano di riconversione del¬ 
l’economia italiana ». , . 

Nessuno, nella DC, si può 
illudere di coprire la svolta 
compiuta con la foglia di 
fico del piano triennale, che 
l’on. Zaccagnini continua a 
richiamare pateticamente i- 
gnorando la netta e argo¬ 
mentata « valutazione nega¬ 
tiva » che su di esso ha ri¬ 
badito anche il comitato cen¬ 
trale del PSI. In effetti nei 
recenti convegni di Milano 
e di Cosenza — e attraverso 
numerose e significative pre¬ 


se di posizione — la DC ha 
motivato la sua svolta di ri¬ 
getto della programmazione 
con un'analisi sorprendente¬ 
mente ottimistica della si¬ 
tuazione e delle prospettive 
dell’economia nazionale ed 
in particolare di quella me¬ 
ridionale. Si sarebbe alla vi¬ 
gilia di un « nuovo miracolo 
economico » di cui dovrebbe 
questa volta essere parte¬ 
cipe anche il Mezzogiorno, 
e basterebbe « lasciar fare », 
affidandosi soprattutto alla 
capacità di iniziativa dei pic¬ 
coli imprenditori. Ora, rap¬ 
porto e il ruolo dell’impren- 
ditoria minore vanno certa¬ 
mente valorizzati, e noi co¬ 
munisti non siamo in que¬ 
sto impegno secondi a nes¬ 
suno, ma che si possa ri¬ 
durre a ciò e per di più in 
termini di « lasciar fare », il 
compito dei poteri pubblici, 
dinnanzi al rischio di un 
drammatico aggravamento 
dello squilibrio tra nord e 
sud e del problema della di¬ 
soccupazione giovanile, din¬ 
nanzi alla ripresa dell’infla¬ 
zione e alla crisi energetica, 
dinnanzi ■ 1 all’ inasprimento 
della competizione sul merca¬ 
to europeo e su quello mon¬ 
diale e al continuo mutare 
dei vecchi termini della divi¬ 
sione internazionale del lavo¬ 
ro, è prova di incredibile 
miopia. La DC sembra in ef¬ 
fetti dominata dalla meschi¬ 
na preoccupazione di non su¬ 
bire programmi e controlli 
innanzitutto nell’uso del pub¬ 
blico denaro, per poter pro¬ 
cedere in quelle politiche di¬ 
screzionali che già tante di¬ 
storsioni hanno provocato 


nel funzionamento e nello 
sviluppo della nostra econo¬ 
mia, a danno anche delle 
imprese sane e soprattutto 
di quelle minori. 

* Se a questa svolta — che 
segna un arretramento po¬ 
litico e culturale della DC 
anche rispetto a certe sue 
elaborazioni del passato — 
si aggiunge il netto passo 
indietro, che pure emerge 
dal programma elettorale de, 
su temi scottanti di giusti¬ 
zia sociale, su punti qualifi¬ 
canti della legge per le pen¬ 
sioni. sull’insieme delle con¬ 
clusioni della commissione 
d’indagine per la giungla re¬ 
tributiva, appare chiaro che 
la DC si è messa in rotta di 
collisione non solo con il 
PCI, ma con tutta la sini- 
stra, col movimento sinda¬ 
cale, con le esigenze più pro¬ 
fonde del paese. 

Anche per questo verso, 
oltre che con i suoi veti an¬ 
ticomunisti e con la pretesa 
di perpetuare il suo strapo¬ 
tere, essa minaccia di ren¬ 
dere ingovernabile l’Italia. 
Perciò bisogna col voto im¬ 
pedire il rafforzamento del¬ 
la DC, rafforzare invece il 
PCI e la sinistra, e fin da 
oggi, e dopo il voto, opporre 
alle posizioni prevalse nella 
DC una salda intesa di co¬ 
munisti e socialisti sia sui 
contenuti, sulle esigenze di 
nuovi indirizzi e metodi di 
governo, sia nella ricerca di 
soluzioni politiche corrispon¬ 
denti a quei contenuti e a 
quelle esigenze. 

Giorgio Napolitano 


Tre ore in piazza con gli elettori a Sulmona 

‘ Berlin guer. vorrei sanere... ' 

n PCI e gli altri, l’URSS, Craxi, 
il gioco dei «gruppi», i giovani 

Il vero significato della proposta del PCI per dopo il 3 giugno - Che c’entra il « frontismo »? 
I radicali non sono una forza di sinistra - La lotta contro il terrorismo - I rapporti con i cattolici 


Dal nostro inviato 

SULMONA - La bella e an¬ 
tica piazza disegnata con ar¬ 
monia rinascimentale chiusa 
al fondo dagli archi a sesto 
acuto dell'acquedotto quat¬ 
trocentesco, è piena zeppa di 
sedie rosse e fin dalle cinque 
ael pomeriggio cittadini e e- 
lettori d Sulmona e di altri 
comuni abruzzesi le occupa¬ 
no mentre il resto dello spa¬ 
zio si va riempiendo c si af¬ 
follano balconi e finestre del¬ 
ie case intorno. L’appunta¬ 
mento con Enrico Berlinguer 
è per le sei, e si comincerà 
quasi puntualmente: si andrà 
avanti nel lungo crepuscolo 
della serata di maggio, fino a 
oltre le nove. 

Un dialogo fitto, uno 
scambio di domande vivaci, 
un avvicendarsi di protago 
nisti — alcuni anche polemici 
— alla tribunetta in fondo al 
palco sul quale siedono i di¬ 
rigenti del PCI abruzzese, i 
candidati comunisti, consi¬ 
glieri comunali e regionali 
del PCI, molti indipendenti. 


Dopo un saluto del Segretario 
della Federazione di L’Aquila 
lauannetti (ed è il richiamo 
alle antiche glorie di Sulmo¬ 
na, alla Brigata « Majella » che 
partecipò alla Resistenza, al 
vecchio partito contadino e 
al partito nuovo che si è 
costruito intorno alle nuove 
alleanze in questi trent'anni. 


alla nuova realtà operaia del 
Sangro e della Valle Peligna) 
Berlinguer fa una breve e- 
sposizione politica e subito si 
comincia con le domande. 

E’ una formula agile e fer¬ 
tile che proprio il segretario 
generale del PCI inaugurò 
qui ricino, ad A rezzano, nella 
campagna elettorale del 


Perché votano PCI i genitori 
dell’agente ucciso dai NAP 

1 genitori di Claudio Graziosi — l’agente di PS ucciso 
a Roma dal nappista Lo Muscio il 22 marzo 1977, sull 
autobus « 27 » dove aveva riconosciuto l’altra terrorista 
Maria Pia Vianale — hanno rilasciato la seguente di- 
:hiarazione: . . 

« CI chiedono in molti par chi votiamo. Slamo gente 
semplice: il nostro Claudio era un lavoratore della 
polizia. E' morto come Guido Rossa per difendere la 
democrazia e la dignità di chi lavora. Ci sembra giusto 
votare per il PCI. Ottobrina e Fernando Graziosi». 


Contro il consolidamento della democrazia, ondata di violenza in Spagna 

Nuova strage terroristica a Madrid: 
otto morti e quaranta feriti in un bar 

La tremenda esplosione in un locale frequentato da esponenti di destra - Di¬ 
mostrazione fascista ai funerali degli ufficiali assassinati venerdì scorso 



MADRID — Una detto vittimo portata via dal luogo doil'attontato 

L'URSS liberalizzo 
i permessi d'espatrio? 

La misura riguarderebbe in primo luogo i cittadini 
di orìgine ebraica e anche i dissidenti condannati 


MADRID — Otto persone 
sono morte e una qauranti- 
na sono rimaste ferite, ieri, 
in una esplosione avvenuta 
in un bar madrileno, consi¬ 
derato luogo di incontro dei 
movimenti di estrema destra. 

L’esplosione è stata - pro¬ 
vocata da una bomba: il 
locale, il «California 47», in 
quel momento era molto af¬ 
follato. 

Poco prima, uno sconosciu¬ 
to aveva telefonato all’agen- 
zia di stampa « EFE » se¬ 
gnalando la presenza di una 
bomba nel locale che si tro¬ 
va non lontano dalla sede 
deU’organizazzione neofasci¬ 
sta « Fuerza Nueva ». 

L’esplosione è avvenuta al¬ 
le 18,55 ora locale (17,55 ora 
italiana). 

Dopo l’attentato di vener¬ 
dì, che aveva provocato la 
morte di tre alti ufficiali del¬ 
l’esercito e del loro autista, 
si era già determinato, a 
Madrid e in tutta la Spa¬ 
gna, un clima di forte ten¬ 
sione. Nella capitale, ieri, 
nel corso dei funerali circa 
duemila fascisti hanno mani¬ 


festato contro il governo 
chiedendo le dimissioni di 
Suarez e l’avvento delle for¬ 
ze armate al potere. Le cen¬ 
tinaia di uomini della guar¬ 
dia civile, dislocati lungo il 
percorso, hanno rischiato, a 
più riprese, di essere sopraf¬ 
fatte da gruppi di provoca¬ 
tori. ira i dimostranti mol¬ 
ti indossavano le uniformi e 
tenevano il braccio levato nei 
saluto fascista. 

E’ stato intanto comunicato 
che il giovane diciottenne, ri¬ 
masto ucciso, sempre venerdì, 
a Siviglia durante lo scontro 
tra la polizia ed elementi del 
GRAPO, era un passante e 
non un terrorista. 

Ieri a tarda sera, infine, 
si è appreso che due presunti 
guerriglieri sono stati uccisi 
rei corso di una sparatoria 
con la polizia nei pressi di 
Teruel (Spagna orientale). I 
due, che sembra fossero mem¬ 
bri del GRAPO (Gruppo Ri¬ 
voluzionario Antifascista Pri¬ 
mo Ottobre) si trovavano, as¬ 
sieme ad altre due persone, a 
bordo di un’auto fermata dal¬ 
la polizia per un controllo. 



OGGI 


abbiamo più ragione che nel ’76 


Dalla Mitra redaztaac 

MOSCA — Secondo notizie dif¬ 
fuse ieri sera a Mosca negli 
ambienti della dissidenza 


to segni tangibili del grave ebraka rUnione sovietica si 


arretramento che c’è stato 
nella DC. Ma si guardi an¬ 
che al programma elettorale 


appresterebbe a concedere il 
visto di uscita dall’URSS 
« senza discriminazioni » a 
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esponenti della dissidenza 
ebraica — e precisamente 
Alexandr Leroer. Vladimir 
Presun e Viktor Bratlowski — 
hanno riferito che nelle setti¬ 
mane scorse un loro amico, un 
sindacalista australiano mem¬ 
bro di una delegazione ufficia¬ 
le, ha avuto un incontro con 
i dirigenti dei sindacati del- 
l’URSS. Nel corso dei colloqui 
— hanno detto i dissidenti — 
sono state affrontate anche 
questioni relative alla situazio¬ 
ne della minoranza ebraica e 
alla possibilità per i membri 
di essa di ottenere il permes¬ 
so di lasciare l'Unione So¬ 
vietica. Nell’incontro con il 
presidente dei sindacati del- 
l’URSS, Scibaev, sarebbe sta¬ 
ta comunicata ia decisione de¬ 
gli organi governativi: un pro¬ 
getto tendente a risolvere ’.’an- 

c. b. 


1 J*GREGIO e caro For- 
” *-* tebraccio, anche per 
ragioni d'ufficio lo, che 
non sono comunista, vedo 
ogni giorno l’Unità, mi di¬ 
verto con i suoi scritti e 
le porto una sincera sti¬ 
ma. Mi permetterà dun 
que di rivolgerle una do 
manda: lei ha scritto 
tempo addietro che i co 
munisti sono usciti dalla 
maggioranza nè un mina 
to prima nè un minuto 
dopo del momento neces¬ 
sario e dopo alcun) gior 
ni, commentando Tinte 
rc3.~r.tc conferenza staro 
pa televisiva di Vittorio 
Foa, ha aggiunto che t co¬ 
munisti non andrebbero 
al governo se non per tm 
primere una vera svolta 
sostanziale alia politica 
italiana. Io (che tono tra 
quei molti "incerti" dt cui 
parlano sempre più spes 
so t domali) le chiedo a 
questo punto: e che cosa 
avete fatto voi comunisti 
durante gli anni della 
"non sfiducia" e addirli 
tura della maggioranza? 
Quali ragioni avete per 


domandarci dt credervi? 
Suo Arturo Nappi • Mes 
sina ». 

Egregio e caro signor 
Nappi, te rispondo subito 
e volentten, tanto più che 
una domanda come la 
sua. o equivalente, mi vie 
ne rivolta a voce o per 
«enfio anche da altri lei 
tori Lei mi scuserà se. 
per ragioni di spazio, lo 
farò con la maggiore pos¬ 
sibile brevità e schemati 
cità. 

I comunisti hanno ab 
bandonato Varea della 
maggioranza nel momento 
preciso in cut bisognava 
farlo, quando cioè non po 
levano più rimanervi: la 
DC, inopinatamente, de¬ 
cise l’immediata entrata 
nello SUE (badi bene: 
immediata, non come noi, 
che pure non ravversava 
mo in linea di principio, 
avevamo già concordato 
di discuterla e di esami 
narlaf; procedette alle 
” nomine " negli enti pub 
Mici come e di chi lei 
sa; fece U voltafaccia nei 
patti agrari fe tante altre 
cosette minori che non 


starò a enumerare). Se 
fossimo usciti un momen 
to prima, ora si direbbe 
che era ragionevole atten 
dere; se ce ne fossimo an 
dati un momento dopo, 
adesso direbbero che aven 
do sopportato quelle prò 
ve maggiori, eravamo 
schizzinosi tn ritardo. Ma 
non vede, caro signor 
Nappi, che tutto è ormai 
bueno, da parte di lutti, 
per aggredire i comunisti? 

Lei mi domanda ancora 
come posso, con Ut prova 
data, affermare che al go¬ 
verno sapremmo contribui¬ 
re decisamente a cambiar 
metodi e faccia, lo le ri¬ 
spondo subito che altra 
cosa è stare nella maggio¬ 
ranza e altra cosa é far 
parte del governo. Nella 
prima le cose si decidono 
(e noi abbiamo contribui 
to a deciderne molte, op 
portane e sagge), nel se¬ 
condo le cose si fanno, ed 
è qui che .noi commuti 
abbiamo ornai bisogno Ai 
essere, tanto pii che du¬ 
rante il tempo in cui sin 
mo stati nell’area, dicia¬ 


mo così, governativa, mol¬ 
te cose abbiamo visto, ca¬ 
pito, sentito, imparato, 
delle quali prima, net 
trent’anni in cut eravamo 
stati esclusi, avevamo si. 
visto e sùbito i ruulta ti, 
ma non avevamo potuto 
accertare il metodo, t pro¬ 
cedimenti, il "corner. Non 
è cosa da poco, caro ami 
co; e io le dico che i co 
munisti che oggi doman¬ 
dano di andare anch’esst 
a governare non sono quel¬ 
li dei tre anni (tra « non 
sfiducia » e maggioranza) 
secondo lei perduti, ma 
al contrario guadagnati. 
Guadagnati per acquisire 
esperienze, accumulare co¬ 
noscenze, maturare deci¬ 
sioni e affrontare metodi, 
che prima non potevano 
che esserci sconosciuti, 
almeno nei loro interni 
ingranaggi Creda a me. 
caro signor Nappi, questa 
volta, a 3 giugno, ci sono 
ancora più numerose g più 
decisive ragioni che nel 
76 per votare comunista. 
Suo 


giugno 76: alla vigilia di quel 
voto che in Abruzzo più che 
in ogni altra regione meri¬ 
dionale fece aegnare il gran¬ 
de balzo in avanti dei comu¬ 
nisti. Del resto in Abruzzo 
Berlinguer è anche questa 
volta capolista e la conver¬ 
sazione con la genie, i rife¬ 
rimenti alla realtà regionale 
ne ricavano un tono anche 
più familiare. 

Tante domande e alcuni 
veri e propri interventi, dice¬ 
vamo. Alla fine il scompagno 
Enrico» (come qualcuno lo 
chiama avviando la doman¬ 
da) o Vsegregio onorevole * 
per altri avrà risposto a una 
ventina di questioni che gli 
sono state poste e altri fogli 
e foglietti continuano ad ar¬ 
rivare davanti a Saiylirocco 
segretario regionale che li 
raggruppa per argomenti: ma 
ormai è buio, è tardi ed è 
giocoforza chiudere. 

La maggior parte di quelli 
che salgono alla tribuna o 
mandano il loro quesito non 
sono comunisti. C’è il vi¬ 


ce - sindaco di Sulmona, tm 
indipendente ex-socialdemo¬ 
cratico. Presu Iti; c’è il catto¬ 
lico Liberati; c’è il co ri¬ 
spondente del <Messaggero * 
il socialista Mancini; c’è 
l'iscritto alla DC Stringini 
che avrà accenti apertamente 
polemici, ma corretti; c’è il 
compagno Vendi operaio del¬ 
la FIAT di Sulmona; c’è don 
Mario Setta ben conosciuto 
in città, accolto da un ap¬ 
plauso; e tanti altri che scri¬ 
vono sul bigliettino inviato a 
Sandirocco: « un socialista * 
«un indipendente* *un inva¬ 
lido civile». C’è infine il Co¬ 
mitato di coordinamento del¬ 
la polizia che manda una 
domanda — sulla riforma di 
PS — con un telegramma. E 
in simmetria con tanta varie¬ 
tà di personaggi larghissimo 
è il ventaglio degli argomen¬ 
ti: dai temi strettamente po¬ 
litici a quelli sociali, dalle 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima pagina) 


271 i morti sul DC-10 americano 

Seno 271 (e non 279) le vittime della sciagura aerea di 
venerdì sera alla periferia di Chicago: 258 passeggeri e 13 
persone di equipaggio. Si tratta della più grave catastrofe 
aerea negli USA. Il DC-10 delle «American Airlines» ha 
perso un motore in volo e vana è stata l'opera dei soccor¬ 
ritori. Secondo un funzionario deH’uffido federale dei tra¬ 
sporti la sciagura non è stata provocata da un errore del 
pilota. Nella foto: pompieri fra i rottami dell’aereo. A PAG, 5 


Appello di giuristi: 
un voto ul PCI come 

” ’ i *- ni ,, 

gurunziu di sviluppo 
dei diritti civili 

Un gruppo 4' giuristi Ha sottoscritto un appello per R 
solo al PCI. 1 firmatari sono: 

Paolo BARILE, ordinario all’Università di Firenze; 
Stefano RODOTÀ’, Giuseppe BRANCA, Mario TALA- 
MANCA, Adolfo DI MAJO. ordinari alTUniversità di 
Roma; 

Gastone COTTINO. Guido NEPP1 MODONA, Carlo Fe¬ 
derico GROSSO, Mario BIN, ordinari aU’Universilà di 
Torino; 

Mario GIULIANO, Mario LOSANO, Fausto POCAR, 
Carlo SMURAGLI A, ordinari all’Università di Milano; 
Francesco LUCARELLI, preside della Facoltà di Econo¬ 
mia e Commercio, Carlo FIORE, preside della Facoltà 
di Sciem* Politiche all'Istituto Universitario orientale. 
Gustavo MINERVINI, Antonio GUARINO, Luigi LA¬ 
BRUNA, Andrea GUARDINA, dell’Università di Napoli; 
Umberto ROMAGNOLI, preside della Facoltà di Scien¬ 
ze politiche, Francesco GALGANO, Giorgio GHEZZI, 
Augusto BARBERA, ordinari alTUniversità di Bologna; 
Fulvio D’AMOJA, preside della Facoltà di Scienae Po¬ 
litiche, Antonio BALDASSARRE, Severino CAPRIOLI, 
ordinari all’Università di Perugia; 

Generoso MELI 1,1.0, preside della Facoltà di Giurispru¬ 
denza di Salerno; 

laica BUTTARO, Giuseppe TUCCI, Bruno VENEZIA¬ 
NI, Gaelano VENETO, Francesco GRELLE, ordinari 
all’Università di Bari; 

Pietro BARCELLONA (membro del Consiglio Superiore 
delia Magistratura), Mario LIBERTINI, Nicola PALAZ- 
ZOLO, ordinari dell’Università di Catania; 

Salvatore D’ALBERGO, Ennio CORTESE, ordinari ali’ 
Università di Pisa: 

Luigi BERLINGUER, ordinario all’Università di Siena; 
Giorgio MARINUCCI. ordinario alPUniversità di Pavia; 
Massimo BRUTTI, Mario SBRICCOLI, ordinari alPUni- 
versila di Palermo; 

Giuseppe COTTURRI, del « Centro Riforma dello Stato 
Ce«are SALVI di ■ Democrazia e Diritto »; 

Aido SCHIAVONE, dell’Istituto Gramsci di Roma. 


Onesto il testo dell’ap¬ 
pello. 

« Ancora aita volta, nel 
mezzo di nna crisi gravis¬ 
sima nella storia del Pae¬ 
se, siamo chiamati a con¬ 
tribuire. con il voto, ad 
una scelta che peserà non 
poco sul nostro futuro. 

« Sentiamo innanzitutto 
il bisogno di dire, con gran¬ 
de serenità ma con altret¬ 
tanta fermezza, che sarà da 
parte nostra una scelta per 
la democrazia e in difesa 
dello Stato repubblirano. 

« Non si tratta di una 
affermazione rituale. Da 
molte parti, anche se in 
maniere diverse, si è cer¬ 
cato, in questi ultimi an¬ 
ni, di spezzare il lega¬ 
me fra istituzioni democra¬ 
tiche e coscienza dei citta¬ 
dini. Un terrorismo sangui, 
nario sta tentando di di¬ 
struggere legamenti essen- 
aiali del tessuto sociale, di 
scardinare nel profondo le 
basi stesse della tenuta ci¬ 
vile del Paese. Si è re rea¬ 
to a ri cerea di far diven¬ 
tare senso cornane l’idea 


che il de«tino Individuale 
di noi tutti, e quello collet¬ 
tivo della nostra società, sia 
«eparabile dalla vita e dal 
rafforzamento quotidiano 
della democrazia, e possa 
tentare invece altre stra¬ 
de avventurale o oscuro. 
Con il nostro voto voglia¬ 
mo respingere questa ipo¬ 
tesi rovinosa. 

« Ma una democrazia — 
la no«tra democrazia — l 
forte quando è in grado 
di scegliere, di decidere, di 
cambiare, creando intorno 
a sé, alle sue procedure, 
ai suoi contenori, alle sue 
ragioni, fiducia e consenso. 
Tutto questo è mancato 
sempre di più nella nostra 
storia recente, e sarebbe 
pericoloso e intollerabile 
che continuasse a mane ara 
per il futuro. Questo Pau¬ 
se non può più consegnare 
la sua direziono a un siste¬ 
ma di poterà — quello de¬ 
mocristiano — costruito at¬ 
traverso il dominio arro¬ 
gante di un partilo rollo 
Stato. 

(Segua in ultima) 
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■ flf* La DC considera gii statali come « massa di ma- 

LO IrL novra » elettorale. E' umiliante per il Paese e, 

1 soprattutto, è umiliante per i lavoratori statali. 

linilllQ Si è attesa la vigilia del voto per comporre, con 

decreto governativo, una vertenza che durava 
2 Ifllf AWfai 1 amS da anni, che è costata lotte ed estenuanti trat- 

■ iwwuruiuri tative sindacali, e che si riferiva al contratto per 

. . il triennio 1976-'78. Alla gran massa degli statali, 

$gQgOll dunque, il, governo ha dato il dovuto, ciò che 

era stato contrattato. Diversamente si è compor¬ 
tato per gli alti dirigenti: aumenti annuali da 2 
a 5 milioni a testa, senza criteri, ma solo per 
scopi elettorali. 


Pj, |- Ifcf I sindacati, il nostro partito, hanno sempre rico- 

VUSl M W nosciuto la necessità di adeguamenti degli sti- 

^ pendi anche per i dirigenti, chiedendo però che 

G seniore venissero attuati assieme ad un processo di ri- 

forma nell'ambito di una nuova disciplina che 
esaltasse reali competenze e capacità. Con il 
I*®*® decreto, con le « mance », si è invece infittita, 

• | resa ancora più aggrovigliata, quella che è stata 

mungili definita la giungla retributiva. Sullo slancio del 

w ** suo riflusso conservatore, la DC è tornata in pie¬ 

no alla politica delle clientele, del favoritismo, 
dello Stalo considerato come cosa propria, come 
un feudo. 


■fc* 0 . 1 . A N° n è certo di questa politica che ha bisogno il 

l#l Cne Paese. Anzi del contrario. La gente ha bisogno 

di recuperare fiducia nel pieno e democratico 
cosa comportamento degli strumenti pubblici e nella 

loro capacità di fare fronte alle richieste e ai 
Lm ||jcA(|HA bisogni dei cittadini, specie di quelli più deboli. 

®R®® MiGwlpIllr La DC invece conferma di non volere predisporre 

•| W% un ordinamento nuovo dello Stato basato sulla 

|| r UeSe efficienza, sul rendimento, sul risparmio e sull' 

uso oculato del denaro pubblico. Non vuole per¬ 
ché altrimenti metterebbe in discussione il suo 
sistema di potere clientelare. 

Ecco perché la DC dice no ai comunisti 

\ La DC sa bene, come lo sanno i cittadini 
dei centri amministrati dai comunisti, che 
/ l|rl|l \ il PCI nel governo vorrebbe dire restitui- 

I ^ ] re ordine, rigore ed efficienza nella pub- 

V / blica amministrazione. 



VOTA PCI 


ROMA — Ma quanto «pen¬ 
dono certi candidati de per 
farsi la campagna elettora¬ 
le? E certi gruppi politici 
(i radicali, per esempio) che 
fanno professione di asceti¬ 
smo dove trovano i tanti 
quattrini che mostrano di 
avere a disposizione? L'ori¬ 
gine di tanti soldi resta asso¬ 
lutamente • oscura. 

Lo spettacolo è tanto inde¬ 
coroso, il disgusto così gene¬ 
ralizzato, che la DC è stata 
costretta a correre (seppur 
ipocritamente) ai ripari, fa¬ 
cendo almeno il gesto di in¬ 
tervenire per i casi più scan¬ 
dalosi. Ecco allora avviata 
— ma solo avviata, per ca¬ 
rità... — un'inchiesta a ca¬ 
rico del candidato Publio Fio¬ 
ri e dei deputati uscenti Ma¬ 
rio Uselllni e Roberto Maz- 
zotta, tutti e tre della destra. 
L'accusa, che potrebbe esse¬ 
re estesa pari pari a diecine 
d'altri candidati de, è quella 
di aver violato il codice di 
comportamento fissato dalla 
direzione democristiana che 
non consentirebbe per la pro¬ 
paganda personale le inser¬ 
zioni giornalistiche e l’uso di 
radio-televisioni. 

Scontato che il giudizio del¬ 
la « commissione di garan¬ 
zia * di piazza del Gesù non 
verrà per tempo, ammesso 
che venga pronunciato. Ma 
non è questo che conta. Il 
punto vero è un altro, e non 
a caso vieti fatto passare in 
sottordine: le dimensioni fi¬ 
nanziarie dell'operazione-pub- 
blicità dei più chiacchierali 
candidati de. Prendiamo il 
caso di Usellini. l'uomo che 
chiede voti ai milanesi « per 
governare senza i comuni¬ 
sti ». Due-tre volte la setti¬ 
mana, dunque, la sua faccia 
e i suoi slogan compaiono 
in grandi dimensioni sul 
« Corriere della Sera ». E' 
appunto la pubblicità incri¬ 
minata. E sul giornale di 
Rizzoli un padellone di quel¬ 
le dimensioni si paga profu¬ 
matamente: diciamo quattro 
milioni. Il nodo dell’inchiesta 
è (o dovrebbe essere) allora 
ben altro: chi assicura, e 


La propaganda tutta d’oro di certi candidati 


Ma dove 
li prendono 
tutti quei 
quattrini? 

A fianco • sotto: due esempi di pubblicità elettorale ap¬ 
parai sul quotidiani di questi giorni. Ognuno del « padel- 
Ioni » costa da due a quattro milioni, a secondo delle di¬ 
mensioni e della diffusione del giornale 

gHBfTl tuo voto c unaV|^m|| 
cosa seria. j M 
K • Guarda bene in faccia ; ■ 
K chi se lo merita. j M 

§1 ; Egidio il 

W\ Sterpa m 


1 comunisti 
al potere 
ci sono già 
fin troppo!’ 


Per la Camera dei Deputati 
Collegio Milano-Pavia vota 

Massimo De Carolis N. 7 
.Egidio Caratimi a N. 6 


perché, a questo Usellini la 
disponibilità di una cinquan¬ 
tina di milioni non per l'in¬ 
tera sua propaganda eletto¬ 
rale ma solo per la pubbli¬ 
cità sul i Corriere »? 

L'interrogativo non si pone, 
invece, per altre e analoghe 
pubblicità di altri candidati 
de: quando il vice-presidente 
della Proprietà edilizia mi¬ 
lanese. Favia del Core, pro¬ 
mette che liquiderà la legge 
dell’equo canone; o l’ex-pre- 
sidente della Confagricoltura, 
Alfredo Diana, garantisce che 
impedirà la riforma dei patti 
agrari, l'interesse di classe 


è trasparente, e ben vale 
diecine, anche centinaia di 
milioni. Un po' meno traspa¬ 
rente la coerenza politica e 
programmatica della DC. Ma 
di questo non si discuterà 
certo alla « commissione di 
garanzia »... 

In commissione non andrà 
invece il più sconcertante (e 
non smentito né censurato 
dalla DC) caso di pubblicità 
gratuita, a spese dell'erario 
italiano e, in parte, anche 
della Comunità europea. Si 
tratta della scandalosa vi¬ 
cenda che ha visto e vede 
il presidente (uscente, uscen¬ 


te) del parlamento europeo, 
Emilio Colombo, spedire cen¬ 
tinaia di telegrammi — pa¬ 
gati dalla CEE! — ai suoi 
amici della Basilicata per 
annunciar loro che la Cassa 
depositi e prestiti ha finan¬ 
ziato questa e quell’opera 
pubblica attesa da tempo. 
Ecco, in questo caso, un bel 
salto di qualità: siamo sem¬ 
pre al pacco di spaghetti, è 
vero; ma vivaddio ora alme¬ 
no « europeo »/ 

Dalla pubblicità sui gior¬ 
nali ai caroselli alle tv pri¬ 
vate il passo è breve, la 
valenza dell'investimento ana 
Ioga, il costo sempre molto 
alto. Prova ne sia la previ¬ 
sione di introito globale delle 
radio televisioni private a 
campagna elettorale conclu¬ 
sa Si parla di ben 40 mi¬ 
liardi di incassi: poco meno 
del triplo dell’intero finan¬ 
ziamento pubblico ai partiti 
per le elezioni. Da dove ven¬ 
gono tanti soldi? Uno spot di 
poche diecine di secondi è 
quotato mediamente I50mila 
lire (soprattutto se piazzato 
al momento caldo di un we¬ 
stern), ma si sale rapida 


mente a quote milionarie per 
esibizioni più articolate delle 
quali è specialista per esem¬ 
pio il socialista Aldo Auiasi. 
Anche qui: si tratta di cal 
coli arrotondati per eccesso? 
Ascoltare, per credere, l’ej 
giovane leone democristiano 
Massimo De Carolis, un altro 
specialista, del resto, in maxi 
pubblicità sui quotidiani. 
« Con le tv private — 'spie¬ 
ga — spenderò 25 milioni. 
Alla fine avrò 200mila pre 
ferenze: ogni voto mi sarà 
costato 125 lire ». A parte 
il cinismo da commerciante 
disonesto, c’è la spregiudica¬ 
ta ammissione che i voti di 
preferenza, in casa de, sono 
(o dovrebbero essere) solo 
una questione di prezzo. 

Per restar nel campo di 
un uso distorto delle comu¬ 
nicazioni di massa, non può 
passare sotto silenzio la ri¬ 
gogliosa attività del Partito 
radicale. Che forse noi co¬ 
munisti siamo contrari all'uti¬ 
lizzazione dei giornali, delle 
tv e delle radio da parte 
delle forze politiche? Natu¬ 
ralmente no (e diverso è il 
discorso delle propagande 


personali). Ma, anche qui, bi¬ 
sogna essere onesti: cosa che 
notoriamente ai radicali rie¬ 
sce impossibile. 

Essi sostengono infatti di 
svendere per questa campa¬ 
gna elettorale non una lira 
di più dei finanziamento loro 
assicurato dallo Stato, vale 
a dire circa cinquecento mi¬ 
lioni. Ci spieghino come fan¬ 
no, vista la rete di stazioni 
televisive e radiofoniche che 
si sono riusciti ad accapar¬ 
rare e che gestiscono anche 
con dispendiosissimi sistemi 
di inter-comunicazione. Ad 
esempio, il pool delle radio 
radicali è reso possibile dal¬ 
l'affitto di costose linee tele¬ 
foniche. Ogni linea costa un 
milione e mezzo. Moltiplichia¬ 
mo questa cifra per le dieci¬ 
ne di terminal radicali, ed 
avremo ancora solo le bri¬ 
ciole della spesa necessaria 
per impiantare solo la catena- 
radio. E le stazioni televisi¬ 
ve da un capo all’altro d’Ita¬ 
lia? Chi paga tutto questo ai 
radicali, e tante altre cose 
ancora? 

E qui a poco o nulla val¬ 
gono i taumaturgici riferi¬ 
menti (scontati, ma ipocriti) 
ai lavoro volontario, agli aiu¬ 
ti di « tanti amici », ai « mi¬ 
racoli ». Su questo piano, gli 
unici ad avere le carte in 
regola — e nessuno cerio 
può contestarlo — sono i co 
munisti: i tre miliardi della 
nostra sottoscrizione elettora¬ 
le sono un obbiettivo neppure 
lontanamente ipotizzabile da 
chiunque altro. Ma proprio 
per questo sappiamo bene 
quanta spesa, e quanta fa¬ 
tica da parte di diecine, di 
diecine di migliaia di militan¬ 
ti comunisti, richieda una 
campagna elettorale. Invece, 
sotto gli occhi di un’opinione 
pubblica sempre più perples¬ 
sa e sconcertata, sfilano mol¬ 
ti baracconi di cui sono noti 
gli impresari ufficiali ma dei 
quali interessa conoscere a 
questo punto i veri, ancora 
occulti animatori. Potranno 
pensarci le nuove Camere. 

G. Frasca Polara 


Assemblea popolare con la Jotti, a Bologna in piazza Maggiore 


Propaganda elettorale affidata a bande di teppisti 


Raffica di domande: le donne chiedono al PCI Sparatoria ia Campania 


Lotta al terrorismo, battaglia per la parità, «l’equivoco radicale»: gli argomenti principali di una discussione 
durata fino a tarda sera - Divorzio e aborto, due tappe f ondamentali del cammino della « liberazione femminile » 


tra attacchini delia DC 


^ !.. , t ‘ >•' - 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - Un dialogo, do¬ 
mande e risposte, in piazza 
Maggiore con una folla di 
almeno cinquemila persone, 
pubblico femminile in ‘ stra¬ 
grande maggioranza: è la tri¬ 
buna politica con le donne 
che il PCI organizza in ogni 
campagna elettorale. A ri¬ 
spondere c’è Nilde Jotti. Un 
appuntamento ormai diventa¬ 
to tradizione per i bolognesi, 
niente di rituale, ma una ve¬ 
ra grande maniTestazione di 
popolo in cui si intrecciano 
sentimenti e volontà diverse. 
L’entusiasmo della anziana 
militante comunista, quella 
che sente il bisogno di dire 
a voce alta che si «deve fare 
di più», rintellettuale che de¬ 
nuncia le difficoltà incontrate 
là dove lavora, la ragazza che 
sollecita chiarimenti. 

Introduce il presidente del¬ 
la Regione. Lanfranco Turci 
La storia dell’Emilia Roma¬ 
gna. di Bologna, è intessuta 
di lotte, tenaci ed aspre, del¬ 


le donne. Certi «primati» non 
sono caduti dal cielo, sono 
conquiste: 37 per cento di 
occupazione femminile contro 
il 24 per cento nazionale, 
scuole materne per il 75 per 
cento dei bambini dai tre ai 
sei anni. 280 asili nido contro 
i 34 del Veneto. 110 consulto¬ 
ri familiari coftro i sei del 
Veneto e i tre della Sicilia. 

« Soldatini 
di piombo » ? 

Cominciano subito le do¬ 
mande, un microfono gira tra 
le sedie. Si alzano molte ma¬ 
ni per chiedere di parlare. 
Domande di ogni tipo, ma 
almeno tre questioni in par¬ 
ticolare tengono banco: ter¬ 
rorismo. radicali, la «parità». 

«Il terrorismo preoccupa le 
donne, forse più di ogni altro 
problema: vai nelle riunioni 
di caseggiato, nei mercatini, 
a diffondere "L'Unità" ed è 
la prima questione di cui ti 


parlano». Aggiunge una ra¬ 
gazza: «E’ questa violenza 
che mette paura, il terrori¬ 
smo armato restringe gli 
spazi soprattutto alle donne, 
le ricaccia In casa e poi gli 
atti di violenza carnale, an¬ 
che a Bologna le donne han¬ 
no paura di uscire la sera*. 

Si raccolgono a gruppi le 
domande, poi la Jotti rispon¬ 
de: «Ogni attentato ha uno 
scopo preciso, contro il PCI: 
io credo di potere affermare 
che ogni atto compiuto dal 
terrorismo significa più voti 
alla DC. Quella paura che 
fanno nascere, è un risultato 
dei terroristi. Spiegare, chia¬ 
rire queste cose allora, per¬ 
chè la lotta si rafforzi sem¬ 
pre più. e con !e donne in 
prima fila». 

In un istituto tecnico citta- 1 
dino molte ragazze dicono di 
voler votare radicale: il PCI 
- chiede una insegnante — 
non ha forse lasciato vuoto 
qualche spazio sui problemi 
dell’aborto e del divorzio? A 


L’ultima lezione alia soglia dei 70 anni 

L’alto magistero 
di Cesare Luporini 

Un discorso denso di contenuti dalla cattedra di filosofia 
dell’università di Firenze - Tanti allievi, compagni, amici 



D«1 Coltra inviato 

FIRENZE — Giudicare w 
slessi è certo la prosa più 
impegnativa. Il grande esa¬ 
me, ira i lami che non fini¬ 
scono mai. Venerdì scordo è 
toccalo — con successo — a 
Cesare Luporini, che ha te¬ 
nuto, alla soglia dei 70 mn' 
la sua « ultima lezione » dal. 
la cattedra di filosofia della 
università di Firenze. Un ma¬ 
gistero durato quaranta an¬ 
ni, tra gli atenei pisano e fio¬ 
rentino, in cui egli ha svolto 
attività dì educatore, teorico, 
promotore di determinanti 
* lotte per il rinnovamento e 
lo sviluppo democratico del¬ 
la cultura italiana. 

. L’« ultima lezione » di Lu¬ 
porini è stata breve, molto 
densa di contenuti, di rife¬ 
rimenti * fatti e uomini, ol¬ 
tre che a idee: il riassunto 
di una tcritti di vite, di una 
esperienza intrlleltuale di va¬ 
lore straordinario, condotta 
«ili filo di una costante ten¬ 
done a cogliere il nesso — 
di distinzione e di unità 
. — che stringe a««ieme nel 

mondo moderno la cultura 


e la politica. Ad ascoltarlo 
c’erano centinaia di giovani, 
studenti e docenti; allievi, 
rolleghi, amici e compagni, 
tra i quali Eugenio Garin. 
Nicola Badaloni. Paolo Ro¬ 
si, Mazzino Montinari, il se¬ 
cretorio regionale del PCI, 
f-Milio Quercini. |’a*«e*«ore 
alla Cultura del Comune di 
Firenze, Camarlinghi. 

Davanti a questo pubblico, 
il compagno Luporini ha 
traccialo il difficile consun¬ 
tivo... Con una premessa: nes¬ 
suna immodesta e arida « sto¬ 
ria delle idee », e tantomeno 
una biografia intellettuale. 
Piuttosto-la ricerca di un fa* 
licoso percorso, non certo li¬ 
neare, che ha consentito l’ac¬ 
cesso di una generazione di 
intellettuali dalle posizioni 
dell’antifascismo alla scelta 
marxista e alla esperienza mi¬ 
litante nel movimento ope¬ 
raio. 

Cosi Luporini ha centrato 
la sua riflessione su quel 
passaggio al marxismo — av. 
venuto Ira la fine degli anni 
’30 e i primi anni ’40 — 
considerato non come una 
soluzione di continuità teo¬ 


rica: ma come apertura e ar¬ 
ricchimento di una critica 
già maturata in precedenza 
deU’arrelralezza culturale ita¬ 
liana, stretta nelle due ver¬ 
sioni del positivismo e del- 
l'idcalismo. Luporini ha ri¬ 
cordato gli interessi per Hei. 
degger. Husserl. Weber; la 
fisionomia « europea » dei cir¬ 
coli intellettuali de! « nuovo 
antifascismo • fiorentino: do¬ 
ve, negli anni ’30. «i conta¬ 
vano i nomi di Vittorini. 
Galla. Pavese; la personalità 
di Delio Canlimori; le acre* 
«e discussioni con Capitini, 
Calogero e Bobbio « in tema 
di libertà »; la stima-diffi¬ 
denza per la posizione libe¬ 
rale-antifascista di Benedet¬ 
to Croce; l’esigenza di un 
approccio « esistenziale ». e 
l’attenzione per la dimensio¬ 
ne « finita » dell’individuo, 
soggetto storico concreto, in 
contrasto coi temi gentiliani 
e crociani. 

Questo tratto comple««o di 
crescila culturale — che ai 
veniva nutrendo progressiva, 
mente di pz««ione politica, 
e di partecipatone alle tu¬ 
multuose vicende degli anni 


sentire Palmella'e compagnia 
— interviene un uomo* — 
sembra che abbiano fatto 
tutto loro. Ma qui bisogna 
rispolverargli la memoria. 
«Forse sarà bene ricordare 
che la prima legge sul divor¬ 
zio è stata presentata dall’on. 
Fortuna. • e subito dopo c'è 
stata quella del PCI che por¬ 
ta come prime firme quelle 
dei compagni Spagnoli e Jot- • 
ti. TI partito radicale allora 
non era ancora nato. E chi 
ha schierato milioni di lavo* ; 
ratori nella lotta per il refe¬ 
rendum sul divorzio?*. L’a¬ 
borto: i radicali hanno fatto 
l'ostruzionismo in Parlamen¬ 
to. hanno votato contro la 
legge e ora stanno racco¬ 
gliendo le firme perchè ia 
legge sia abrogata. 

«Dicono che le donne co¬ 
muniste sono tanti "soldatini 
di piombo" subordinate alle 
direttive del partito. Tu Jotti 
come ti senti, cosa ne pen¬ 
si?». E un'altra: «A me 
sembra che sulla parità dei 


deiia « grande crisi »: dal¬ 
la costruzione socialista in 
URSS, aìl’avvenlo nazista, - 
alia guerra di Spagna — a- 
vrrbbe segnato una genera¬ 
zione e fatto maturare la 
grande espansione di idee, 
la « pienezza degli anni ’45- 
’I6» (come la chiamava Pa- 
vt-e), seguita alla Liberazio¬ 
ne e alle speranze della ri¬ 
voluzione antifascista. 

Qneslo frangente storico 
favorisce la presa di contat¬ 
to ron il marxismo: e fa drl 
marvi-mo di Luporini — na¬ 
to dalla scoperta di Antonio 
Labriola, e cosi attirato dal¬ 
lo precedenti esperienze del¬ 
l'esistenzialismo e della fe¬ 
nomenologia — un coelemen¬ 
to originale della cnllura del 
movimento operaio e comu¬ 
nista italiano. Siamo allora 
di fronte ad ana testimo¬ 
nianza del passato, che ri¬ 
propone all’attenzione argo¬ 
menti di attualità bruciante: 
la vitalità del marxismo, la 
<ua capacità dì misurarsi con 
le conquiste della cnllura 
moderna, di non fornire sìn¬ 
tesi frettolose, ma di apri¬ 
re, interrogando la realtà so¬ 
ciale, nuovi spazi di ricerca 
e prospettive di cambiamento. 

E’ anche questo il senso 
di nn atteggiamento calta* 
rate, che ha indotto il mar- 
vista Luporini lungo nna li- 
nca di intervento teorico net¬ 
ta e ben definibile sull’inte¬ 
ro arco della sua produzione 
intellettuale: dalle discussio¬ 
ni ron le posizioni m liberal¬ 
socialiste ». alla assimilazio¬ 
ne di l>enin, al tentativo di 
dare corpo — negli anni ’50 
con la rivista Società — ad 
una rigorosa operazione di 
saldatura politica e ideale al. 
tomo al marxismo delle cor- 
v 


diritti ci sia qualcosa da fa¬ 
re, abbiamo avuto le - leggi, 
ma ci vorrebbe una - campa¬ 
gna di educazione, anche nel 
partito ci sono compagni e 
anche compagne che non so¬ 
no convinti...*. 

Una forza 
per la lotta 

La domanda sui «soldatini 
di piombo» diverte molto, 
quella sulla parità suscita 
commenti, qualche mormo¬ 
rio. Qui si avvertono, intorno 
a queste due domande, anche 
le diversità tra generazioni. 
Le più avanzate operaie-brac¬ 
cianti-intellettuali che hanno 
conosciuto il PCI nella Resi¬ 
stenza «hanno imparato lì a 
capire — come dice la Jotti 
— che non eravamo sole e 
che potevamo, dovevamo bat¬ 
terci per ia nostra emancipa- 
i zione». 


Diverso per le ragazze di 
* oggi, che non hanno certo 
quelle timidezze — un risul 
tato che è frutto di conquiste 
passate, via via dal'e diverse 
generazioni —, portano nei 
partito il loro spirito critico, 
facendo una * battaglia anche 
nel partito, ma trovando an¬ 
che loro nel partito d'uscita 
dalla solitudine e forza per 
la lotto. 

■- Ancora domande: il voto 
europeo, forse nelle fabbriche 
i lavoratori non capiscono 
bene fino in fondo quanto sia 
importante. Bisogna parlarne 
di più. ! radicali vorrebbero 
dare ad Almirante questa 
piazza. E’ giusto? «Qui ci so 
no i nostri morti, qui c’è il 
sacrario dei partigiani caduti, 
i nostri morti che sono anco¬ 
ra vivi». E’ una domanda-ri¬ 
sposta fatta da un uomo, e la 
piazza è tutto un applauso. 

Lina Anghel 
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L’interesse 

principale 


Sulla « Repubblica » di ieri 
ecco un'illuminante intervista 
con Alfredo Azzaroni, padre 
di Barbara, la terrorista uc¬ 
cisa a Torino Per il giornale 
che la pubblica, l’intervista è 
t un documento importante » 
per comprendere « quanto sia 
drammaticamente labile la li¬ 
nea di confine tra azione poli¬ 
tica e terrorismo, tra legali¬ 
tà e illegalità ». Può darsi. 
Ma ci sono anche altri moti¬ 
vi di interesse. 

Per prima cosa, le origini 
di Alfredo Azzaroni. Prima di 
fare l’insegnante, « ho fatto 
per sette anni l’editorialista 
al mattino di Napoli ». Ma co- 
I me? Proprio nel giornale dei 


Gara e del Banco di Napoli? 
* Al Mattino venni assunto — 
è la risposta testuale — per¬ 
ché non si trovava a Napoli 
nessuno disposto ad attacca¬ 
re il PCI da sinistra, ma io 
potevo farlo*. 

Per ultimo, che cosa spero 
questo Azzaroni dal voto di 
giugno? « Una cosa sola: che 
si blocchi la scalata eletto¬ 
rale dei comunisti ». Il che 
vale più di tante chiacchiere 
sulle reali matrici e i veri ob¬ 
biettivi dell’Autonomia. Alfre¬ 
do Azzaroni e i suoi colleghi 
operano per un solo obbietti¬ 
vo: colpire il PCI. « Da sini¬ 
stra », naturalmente... 




remi più avanzale del pen¬ 
siero europeo. Fu que-t’nl- 
tiinn un tentativo rhe falli. 
O'-erra Luporini, per debo¬ 
lezze e carenze, ma anche 
per incomprensioni : ma è nn 
messaggio che ancora oggi si 
presenta nella sna attualità, 
nel momento in cui piu viva 
si «ente l’esigenza dì defi¬ 
nire il ruolo e la efficacia 
del lavoro intellettuale nel 
rapporto con la politica. 

Luporini non vuole rico¬ 
struire — lo fa solo per bre¬ 
vi accenni — ia storia del 
suo rapporto col movimento 
operaio nel trentennio repub¬ 
blicano: una milizia leale e 
appassionala, « che ha signi¬ 
ficato mollo — dice — anche 
sul piano della personale ac¬ 
quisizione teorica ». Y’nole. 
per qneato, « con modestia, 
dare alcuni consigli ai giova¬ 
ni: invitando ad una tensio¬ 


ne e ad un lavoro intellet¬ 
tuale tanto più utile quanto 
più in grado dì contribui¬ 
re alla socializzazione delle 
idee, all’allargamento del pa¬ 
trimonio colturale e di co¬ 
noscenza delle grandi masse. 

Il « professor Luporini » è 
giunto cosi al termine del 
sintetico e appassionalo esa¬ 
me condotto snlla propria 
esperienza umana, politica e 
intellettuale. Toma rapida¬ 
mente snl carattere • non *ro- 
lastiro » del suo in-esnamen- 
to. così proiettato ad acco¬ 
gliere e interpretare i mu¬ 
tamenti del presente. Più in¬ 
dagatore che sistematico: so¬ 
prattutto. non pago di « tra¬ 
smettere » il sapere, quanto 
di fornire agli altri strumen¬ 
ti utili al conoscere. C'r uno 
stile, dell'atteggiamento filo¬ 
sofico. rhe gli appare « gran, 
de » e che sottolinea con at¬ 
tenzione: la capacità dei se¬ 
ri pensatori di saper conti¬ 
nuare a parlare • in presa 
dirrlia » con la realtà, e la 
profonda consapevolezza drl- 
l'importanza delle circostan¬ 
ze storiche, sociali ed eco¬ 
nomiche, per la «.«rrolazinne 
e la formazione delle idee al 
di là degli schemi e delle 
formule. 

Anche da questi brevi ac¬ 
cenni si delinea l’immagine, 
il profilo intellettuale di Ca¬ 
sa re Luporini, la consisten¬ 
za della proposta di un mar¬ 
xismo in cui la vocazione pe¬ 
dagogica, non dogmatica c 
laica, di Antonio Labriola, si 
intreccia ron un fortissimo 
sentimento di a libertà », ere¬ 
de di una delle migliori tra¬ 
dizioni della enllnra antifa¬ 
scista italiana. 

Duccio Trombadori 


Manifestazioni 
elettorali del PCI 


esci 

Ariano (AvstilM), S. M. Ca¬ 
usa Vatara a Matfdaloni (Ca¬ 
taria) : «tflnovi; Malotica • $. 
Severino (Macerata): Barca; 
Castel bolognese: Boldrini; Val- 
ceresia (Varese): larjhifil; Sa¬ 
vona e Imperia: Carossino; Imo- 
la e Ferrara: Chiaromonte; Chia¬ 
ri (Brescia): Cossutta; Forte 
dei Marmi, Cecina e M. Car¬ 
rara: Oi Giulio; Gubbio (Peru¬ 
gia): Galloni; Piacenza: lotti; 
Ragusa: Macai uso; Foggia e S. 
Nicandro G_: Napolitano; Vero¬ 
na: Natta; Lecce (Campi e Ca- 
sarano) : Occhetto; Verbania: 
G.C. Pajetta; Ovada, S. Salva- 
dorè e Tortona (AL): Pecchio- 
li; Potenza: Pemr. Gaeta (La¬ 
tina): Petroselli; Maggia (Trie¬ 
ste): Ouercioli; MottOla, Mon¬ 
te Iati. Matti nati a nca (TA): 
Reichtin; Prato: Seronl; C a ri- 
diana. Cattura e Albignaselo: 
Serri; Stradella (Pavia): Tor- 
toretla; Andria (Bari): Trivel¬ 
li; Pordenone: Valori; Badrio 
Bologna): Vecchietti; Vibo Va¬ 
lentia, Lamezia e Catanzaro: 
Sirardi; P ad ov a (pive di Sac¬ 
co): Goethicr; Roma (Monta 
Mario a Ponto Milvio): Paro- 
lini; Angri (SA) e Napoli (Vil¬ 
la Comunale) : Remolino. 

Serre de Conti (Ancone): 
B e- b er et le; SMinori (f mairi) : 
G. Berl i n g a t ; fatat o n e (L’A¬ 
galla) : Brezzi; Cornilo (Tori¬ 
no): Bimca, Lardano (Pi- 
Mote): Calamandrei; Amendola, 
%. Benedetta del Tronto e Cu¬ 
ora (Aacoti): Cappelloni; Po- 
gognage (Mantova): Chiaren¬ 
te; Collodi o Mari tona (Pi¬ 
stoia): CMti; Rivoli (Torino): 
N. Co nte nn i ; Viadana (Man¬ 
tova): L. Conti; V i gn il a (Ve¬ 
rona): Domo; Foggiane (Ta¬ 
ranto); D’Onchte; Frema ti o 
Villa Chigi): Ferrara; Torino 
(Porto Palazzo) ■ Ferrerò; Ca¬ 


pra rota ' (Viterbo): L. Fibbi; 
Montaecudo e Cattolica (Forti): 
Flenaigoi; Cremona: G. Fiorleo¬ 
nini; Valentino e Villa Fonta¬ 
na (VT): Freddimi; Cambiano 
(TO); Gianotti; Arsano e Pia¬ 
nura (Napoli): Geremicce; For- 
limpopoli (Forti): Giadresco; 
Torino (Cavour e Vigono) : Ga¬ 
lante Garrone; Venezia: Goi- 
zini; Truento (Torino): Gua¬ 
sco: Cattanissetta; La Torre; 
Cuneo, Borgo S. Oalmazzo e 
Satinate: Libertini; Viareggio: 
Mechini; Batto (R. E.): Mia- 
na; Trivero e Serravate (Biel¬ 
la); Napoleoni; Pcllcrina e Lu- 
cento (Torino): Novelli; Roma 
(Villa Adriana, TivoTi): Ossi¬ 
cini ; Carovigno (Brindisi) e 
Taranto: Papapietro; Sora (Fre¬ 
sinone): Pasti; Campobasso: L. 
Penili; Carmignano (Firenze): 
Pieralli: Carmagnola (Torino): 
Pugno; Torino (Parco La Mar¬ 
mora): Rosolen; Tra versetelo di 
Parma: Rubbi; Cartonano (To¬ 
rino): Sanlorenzo; Nola (Napo¬ 
li): Schiano; Massa e Aulla 
(Massa Carrara): Segre; Ivrea: 
Spagnoli; Partine Tali» e Badia 
Pretaglia (Arezzo): G. Tedesco; 
Afragola e Sant’Antimo (Napo¬ 
li): Valenza; Napoli (S. Gio¬ 
vanni): Vaierai; Le Sieri e Po¬ 
tage (FI): Venturi; Bari (CIP); 
Vmsia; Nona e Rinasco (To¬ 
rino): Violante; Novara: T. V»- 
na r. Bai a m i , tangheri . 

MANIFESTAZIONI 

ALL'ESTERO 

Bmilea: G. Patena; Zurigo, 
Wintorthun Cornei D’Ayala; 
•rido. Soraing: Sotgiu; Liegi: 
De Pasquale; Fran coto r te: Vol¬ 
pe; Scortante: Riguardi; Mona¬ 
co: Pelliccia; Zurigo; Tesi; Gi¬ 
nevra, Lo sa n na a Nevrchotel: p. 
Amandola n P'Ang elman le; 
Stoccarda: Piazzi; Lussemburgo 
(Diffordante)i Sgherri; Parigi: 
Carri. 


SALERNO — Quattro giovani 
che affiggevano a Pagani ma¬ 
nifesti di propaganda eletto¬ 
rale per il de Amabile, can¬ 
didato alle Camera, sono sta¬ 
ti aggrediti l’altra notte da due 
sconosciuti che hanno esploso 
contro di loro una quindicina 
di colpi di pistola. Due dei 
giovani sono stati feriti; uno 
versa in condizioni assai gravi. 

Secondo una prima e anco¬ 
ra incomplete ricostruzione 
dei fatti l’episodio dell’altra 
notte sarebbe il frutto di uno 
scontro tra due «gang» rivali 
che stanno in questi giorni fa¬ 
cendo propaganda elettorale 
alcuni, appunto, per iì de Ama¬ 
bile e altri per l’on. Bernar¬ 
do D’Arezzo. democristiano, 
candidato, questa volta, al Se 
nato ma interessato, comun 
que. a non far mettere piede 
a Pagani al « rivale » Amabi 
le. nel '76 suo compagno di 
cordata, trasmigrata oggi ad 
un’altra corrente. Ancora non 
è del tutto chiaro se il con¬ 
flitto a fuoco — o meglio: l'ag 
guato — sia scoppiato per qup 
stioni legate all’afTìssione dei 
manifesti o se. al contrario, 
sia dovuto ad un regolamento 
di conti. 

Le indagini sono ancora in 
corso. E’ chiaro comunque che 
l'episodio viene a confermare 
che la DC per questa campa¬ 
gna elettorale si è affidata al¬ 
la propaganda di noti e peri¬ 
colosi malviventi. 

L’altro giorno • ad Avelli¬ 
no. per esempio, un gruppo di 
compagni che affiggevano ma¬ 
nifesti del PCI sono stati ag¬ 
grediti da un gruppo di gio¬ 
vani noti alla polizia per es¬ 
sere già precedentemente stati 
in carcere per rapina e ten¬ 
tato omicidio. Bene: quei tep 
pisti — prima di aggredire 
i compagni — stavano affig¬ 
gendo lungo i muri di Avel¬ 
lino manifesti di propaganda 
per l’on. De Mita. 


«Non vorrei 
comprometterlo» 


« Capisco le difficoltà di 
Craxi. Rispettiamolo, tanto 
più che qualche segno di buo¬ 
na volontà negli ultimi giorni 
l'ha mostrato. Per esempio 
quando ha detto che farà di 
lutto perché la legislatura 
duri cinque anni. Ma non vo¬ 
glio dire altro perchè rischio 
di comprometterlo ». Da una 
intervista rilasciata Ieri al 
« Corriere delta Sera* dal 
sen. Ambitone Fan fan i. 


254 docenti 
per il voto 
ai comunisti 

TORINO — 254 insegnanti to¬ 
rinesi di scuole di vario gra¬ 
do — a cominciare daU’uni- 
versità — hanno firmato un 
appello per il voto al PCL 
La raccolta di firme conti¬ 
nua. 
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Chi predica sull'anomalia italiana 

~ ~ ' * > ' - ; q .1 

Il «capitalismo 
della cattedra» 

' t ' t: < 

Un ,pamphlet di Piero Ottone ripropone il tema dell’arretratezza del sistema 
politico, ma il bersaglio è proprio la forza rinnovatrice del movimento operaio 


Le pagine del libretto di 
Piero Ottone Come finirà? 
Riflessioni sulla Prima Re¬ 
pubblica sono 144. Sono de¬ 
dicate alle nostre crisi e ai 
nostri difetti e puntualmente 
divise in una diagnosi e in 
una prognosi. E come avvie¬ 
ne per un individuo, le cui 
malattie vengono diagnosti¬ 
cate e curate in vista del 
recupero della salute, per 
ricondurre cioè il malato al¬ 
le condizioni dell’individuo 
sano, cosi anche Ottone e- 
nuncia il modello al quale 
tutta la sua riflessione si 
ancora: l’Occidente, « una 
mentalità, un modo di vita, 
un costume, un insieme di 
idee e di comportamenti che, 
nella loro somma, formano 
una determinata civiltà ». 
Bisogna arrivare a pagina 
125, dopo che quasi tutto è 
stato detto e vagliato, per 
trovare, però, una constata¬ 
zione sconsolata che mina le 
fondamenta di tutto il ragio¬ 
namento. « Purtroppo — os¬ 


serva l’autore — l’Occidente, 
che è il nostro modello, è a 
sua .volta in crisi ». . 

E allora? Non si dovrebbe 
cominciare a pensare e a 
scrivere partendo da qui? 
Ma il libretto di Ottone è 
interessante, proprio per 
questa sua intima e con¬ 
fessata fragilità, per ’ le 
contraddizioni che rivela 
e non risolve. In queste 
pagine si ritrovano i valori 
e le idee, gli slanci e le an¬ 
gustie di una parte impor¬ 
tante della società italiana: 
forse non molto estesa dal 
punto di vista numerico, ma 
certamente rilevante per il 
suo peso, le funzioni econo¬ 
miche e intellettuali che e- 
sercita. Sono imprenditori e 
managers, tecnici e profes¬ 
sionisti, una sorta di masti¬ 
ce che dirige, amministra, 
« lega » in giunture delicate 
e decisive zone e attività im¬ 
portanti della società nazio¬ 
nale. 


Di fronte al rischio 
dell’impresa politica 


Discutere con le pagine di 
Ottone è come discutere con 
questo pezzo d’Italia, che 
< conta », che comanda, che 
è parte della classe dirigen¬ 
te, che è intrecciata con il 
potere, è anzi parte del po¬ 
tere, ma, nello stesso tempo 
si sente, e in certa misura è, 
all’opposizione, non si iden¬ 
tifica con coloro che gover¬ 
nano, con la Democrazia cri¬ 
stiana. Sono gruppi social¬ 
mente e intellettualmente 
forti, politicamente deboli, 
orfani. Anche per loro igna¬ 
via. Non a caso Ottone con¬ 
clude il suo esame con un 
appello al coraggio, rivolto a 
tutti gli italiani ma palese¬ 
mente indirizzato a quegli 
italiani che egli sente più 
vicini, consanguinei, dei qua¬ 
li condivide il linguaggio e 
le aspirazioni. 

E’ vero, è un pezzo d’Ita¬ 
lia che di fronte ‘ alla poli¬ 
tica non ha mai avuto corag¬ 
gio, è stata sempre passiva, 
ha preferito giocare di rimes¬ 
sa, adattarsi a un meno peg¬ 
gio che consentiva vantaggi e 
protezioni anziché correre il 
rischio dell’impresa politica. 

« Sarebbe stato bello — 
sospira Ottone — se fosse 
sorto in Italia un nuovo par¬ 
tito, né cattolico, né marxi¬ 
sta. capace di raccogliere 
l’adesione della parte più a- 
vanzata della borghesia e del¬ 
la classe operaia... Ma per 
fare un partito non basta che 
ci siano gli elettori: occor¬ 
rono anche i fondatori. E 
nessuno Io ha fondato ». 

Perché nessuno lo ha fon¬ 
dato? Ottone ricorda che, a 
ridosso delle elezioni del ’76, 
qualcosa si mosse in questa 
direzione, ma poi tutto rien¬ 
trò. Eppure il momento po¬ 
teva anche far sperare in 
qualche successo, visto il lo¬ 
goramento cui era giunta l’e¬ 
gemonia democristiana. Inve¬ 
ce — Ottone ne fu testimone 


privilegiato e in qualche mo¬ 
do anche protagonista, come 
direttore del Corriere della 
Sera — anche in quella oc¬ 
casione il richiamo e il ricatto 
del sistema di potere demo- 
cristiano finirono per preva¬ 
lere, furono considerali il 
male minore o, addirittura, 
un male inevitabile. A turar¬ 
si il naso non furono solo i 
borghesi piccoli piccoli, let¬ 
tori di Montanelli, ma anche 
gli « opinion leaders » che 
parlano l’inglese come una 
madre lingua e circolano con 
disinvoltura negli incontri 
esclusivi di Parigi e di New 
York, di Londra e di Bonn 
come se fossero a casa loro. 

Dunque, perché? Rispon¬ 
dere a questa domanda fa 
Certamente capiré l’Italia as¬ 
sai meglio del confronto 
sconsolato con il « modello 
occidentale ». Se da parte di 
questo pezzo d’Italia si su¬ 
bisce il predominio democri¬ 
stiano, nonostante esso ap¬ 
paia sotto ogni punto di vi¬ 
sta (dai valori che lo ispi¬ 
rano alle capacità di gover¬ 
no che esprime) delegittima¬ 
to, una ragione deve pur es¬ 
serci. 

Questa ragione è scritta 
nella storia e nella realtà 
italiana. « E’ il principio di 
impresa — scrive Ottone — 
che è alla base del capitali¬ 
smo e ne assicura la mora¬ 
lità ». C’è da chiedersi se 
questa definizione, assunta 
anche nel suo più alto e clas¬ 
sico significato, consenta og¬ 
gi di misurarsi con successo 
con quella « crisi del model¬ 
lo occidentale » che Ottone 
vede solo per distoglierne 
immediatamente lo sguardo. 
E* possibile, oggi, una socie¬ 
tà che affidi la propria mo¬ 
ralità al principio di impresa 
cosi come è inteso nell’am¬ 
bito di un universo concet¬ 
tuale capitalistico? 


La modernizzazione reclamata 
e la tutela democristiana 


• A cambiare non sono sol¬ 
tanto le convenienze econo¬ 
miche — a cominciare dalle 
ragioni di scambio fra le di¬ 
verse aree del mondo — con 
le quali il principio di im¬ 
presa deve pur fare i conti. 
Fosse solo questo si tratte¬ 
rebbe di mutamenti quantita¬ 
tivi, non qualitativi. A cam¬ 
biare sono la ragione e la 
aspettativa della società, 
sempre meno riconducibili 
dentro un solo ed esclusivo 
principio, quello di impresa 
appunto. Tanto per fare ur. 
esempio: se oggi è difficile 
licenziare è perché il di¬ 
ritto al lavoro ha assun¬ 
to, nella società, un valore 
sempre più grande, fino a 
impedire che esso possa es¬ 
sere subordinato ad altri va¬ 
lori o princìpi. E, con gli 
esempi, si potrebbe conti¬ 
nuare, parlando della salute 
o della cultura, delle case 
o della sicurezza civile, del¬ 
l'energia o dell’inquina- 
mento. 

Se si restringe la mora¬ 
lità al principio di impresa, 
si considererà immorale tut¬ 
to quanto esorbita da quel 
principio? In tal modo, si, 
verrebbero compromesse le 
basi della convivenza, la pos¬ 
sibilità stessa, per intieri 
comparti e bisogni sociali, 
di riconoscersi in un crite¬ 
rio di « moralità » unificato. 

Appare dunque non solo 
conveniente ma obbligatorio 
riconoscere che la società 
attuale ha bisogno di altri 
principi di unificazione, di 
altri fondamenti morali. Per 
poter dire — questo sì — 
eoo tutta la chiarezza neces¬ 
saria, che il principio di im- 


tiene al mondo culturale del- 
l’italiano ' medio ». Qualche 
ragione ce l’ha. Ma sono me¬ 
si che la trattativa per il rin¬ 
novo del contratto dei me¬ 
talmeccanici è ferma per le 
pregiudiziali contro il « di¬ 
ritto di informazione » ri¬ 
vendicato dai sindacati. Co¬ 
me si può allora pretendere 
che il «concetto di impresa», 
comunque lo si intenda, pos¬ 
sa diffondersi nel corpo so¬ 
ciale se si continua a iden¬ 
tificarlo con il potere di 
gruppi ristretti? 

Arriviamo cosi alla fron¬ 
tiera critica: i rapporti con 
il movimento operaio. Otto¬ 
ne avanza una critica di fon¬ 
do al Partito comunista in 
quanto maggiore espressio¬ 
ne politica del movimento 
operaio, critica che si può 
così riassumere: aver privi¬ 
legiato le alleanze e gli 
schieramenti rispetto ai con¬ 
tenuti. Il che, a suo avviso, 
non avviene a caso, ma in 
conseguenza di una « inca¬ 
pacità », di una assenza di 
« cultura politica » che si fa 
sentire soprattutto a ridos¬ 
so con i problemi del go¬ 
verno e nel rapporto ravvi¬ 
cinato con la Democrazia cri¬ 
stiana. 

A questa critica penso si 
debba rispondere con due 
argomenti. Il primo riguar¬ 
da, appunto gli schieramen¬ 
ti, le forze e i contenuti. 
Nel formulare questo rilie¬ 
vo Ottone più che un limite 
dei comunisti scopre un li¬ 
mite proprio. Egli rivela la 
convinzione che i processi 
di trasformazione e di risa¬ 
namento sociale e politico 
siano in ultima istanza af¬ 
fidati alla chiarezza e alla 
coerenza di contenuti, consi¬ 
derate condizioni necessarie 
e anche sufficienti. All’ini¬ 
zio del secolo una convinzio¬ 
ne del genere influenzò for¬ 
temente anche il movimento 
operaio; ne nacque quella 
significativa corrente cultu¬ 


rale che va sotto il nome di 
« socialismo della cattedra », 
che, però, alla prova della 
storia, rivelò una grande 
fragilità dovuta alla sotto¬ 
valutazione delle forze, dei 
soggetti sociali che possono 
e devono dare consistenza 
ai contenuti. Ecco, Ottone 
è un « capitalista della 
cattedra », mostra cioè una 
singolare indifferenza ri¬ 
spetto al problema delle 
forze che devono necessaria¬ 
mente • appropriarsi delle 
idee, dei valori, dei program¬ 
mi per farli divenire con¬ 
creti interventi operativi. 

; Il secondo argomento è 
quello della « incapacità » e 
della debolezza di una « cul¬ 
tura ■ di governo ». Ci po¬ 
tremmo attardare a dimo¬ 
strare che Ottone esagera, 
ma non potremmo ugualmen- 


La biografia ufficiale che 
l’Accademia dei Lincei dedi¬ 
ca ai suoi soci, riferisce che 
è nato ad Asti nel 1904. E del 
piemontese « vecchio stam¬ 
po » conserva tutta l'austerità 
e la severità. Anche quella 
del vecchio naturalista, come 
ci viene consegnata — sia pu¬ 
re un po’ convenzionalmente 1 
— dai ricordi della scuola e 
dell’università • Perché Giu- ' 
seppe Montalenti, professore 
fuori ruolo e direttore dell’ 
Istituto di genetica dell’uni¬ 
versità di Roma, tiene a sot 
tolineare la sua preparazione 
zoologica e l’estrazione pret¬ 
tamente naturalistica, in tem 
pi in cui (e non già da oggi) 
la disciplina di cui si occupa - 
ha invece conosciuto un gran- ‘ 
de sviluppo nei rapporti con 
la fisica, la matematica o la 
cibernetica. E traccia di que 


In tèrvista con v 
Giusèppe Moti talen ti 

«Professore, 

; perché 
vota 

comunista? 


Un nome prestigioso dell’università e della cultura 
italiana - Una grande tradizione scientifica, frustrata 
da trentanni di malgoverno, che deve 
riacquistare nella direzione 
del paese il posto che le compete 
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te evitare la sostanza del I sti interessi si ritrova anche 


problema. Tanto vale, allo¬ 
ra, affrontarla di petto. Cer¬ 
tamente, limiti di questo ti¬ 
po ce ne sono stati, ce ne 
sono e ce ne saranno an¬ 
cora, nella nostra cultura e 
nella nostra azione. E’ com¬ 
pito nostro divenirne appie¬ 
no consapevoli e cercare di 
cancellarli. 

Problema non solo no¬ 
stro è invece un altro. Per 
quanto si possa fare, una 
« cultura di governo » non 
si acquista completamente 
senza governare. E che i co¬ 
munisti governino non di¬ 
pende solo dalla scelta e 
dalla volontà dei comunisti 
stessi: dipende, molto, anche 
dalla volontà — se si vuole 
dal coraggio — dj quanti 
fanno riflessioni e ci fanno 
critiche analoghe a quelle 
che qui abbiamo conside¬ 
rato. Perché se questo co¬ 
raggio, per una ragione o 
por l’altra, non lo si ha o 
non lo si vuole avere, allo¬ 
ra queste critiche diventano 
pretesti. 

Claudio Petruccioli 


negli studi, cui si è tempre 
dedicato, delle teorie evoluzio¬ 
nistiche e di storia della bio 
logia. 

Alla politica, almeno quella 
che si intende comunemente 
nella pratica, non crediamo 
che Montalenti abbia dedicato 
molte cure: anche se da quasi 
vent’anni. al suo arrivo a Ro¬ 
ma. è ben conosciuto il suo 
impegno democratico, come 
docente prima e poi come 
preside della facoltà di scien 
ze (lo divenne proprio nel 
‘68), sempre teso ad ottenere 
la riforma delle istituzioni 
scientifiche nazionali e un rin¬ 
novamento profondo dell'ttm- 
versità. Viene dunque quasi 
naturale, nell’incontrarlo. chic 
dernli perche questa volta è 
voluto scendere in campo, fir¬ 
mando tra i primi un appello 
di docenti, scienziati e ricer¬ 
catori a votare per il partito 
comunista. r 

- Una risposta indiretta si ri¬ 
trova in un motivo che Mon¬ 
talenti ripeterà spesso duran¬ 
te il colloquio: « la frustra¬ 
zione..., la frustrazione che ha 
mortificato molti di noi ». Ma 
non è solo nel timbro dell’ama¬ 


rezza clip trova spazio e ra 
ginne una « scelta di campo» 
che ha tutta l’aria di essere 
stata meditata, anche nei suoi 
eventuali dubbi o riserve. 

Un’eredità 

passiva 

i 

’ La risposta più autentica 
di Montalenti è questa: « Ho 
votato l’appello nella sperati 
za che si possa cambiare un 
governo che in tanti anni è 
stato dominato dalla DC e 
che nel campo dell'istruzione 
e della ricerca scientifica non 
ha dimostrato la sensibilità 
necessaria per adeguarsi ai 
tempi. Proprio nell’università 
e nella ricerca non sono sta¬ 
te risolte le questioni più ur¬ 
genti e vitali In particolare, 
domina sempre in Italia una 
concezione della cultura che 
si riallaccia all’idealismo di 
Croce e di Gentile. Le neces¬ 
sità della ricerca nelle scien 
ze esatte c sperimentali sono 
quindi completamente trascu¬ 
rate: e la ricerca scientifica 
è considerata nelle scuole, a 
tutti i livelli, come di classe B 
o C. nei confronti delle disci¬ 
pline storico filosofiche, cioè 
in una parola umanistiche. 


Qui si ritrova appunto il mo 
lino della mia adesione all’ap 
pcllu; e mi muove la sperati 
za che un partito come quello 
comunista, che considero in¬ 
vece fondomentale lo svilup 
po della ricerca e della cul¬ 
tura scientifica, possa influire 
positivamente su tutta la poli 
fica culturale del Paese ». 

Dei quattro o cinque anni 
in cui è stato alla guida della 
sua facoltà. Montalenti ricur 
da ancora oggi tutte le tra¬ 
vagliate vicende, le prese di 
posizione, gli appelli angoscio¬ 
si per denunciare la pesante 
degradazione cui andava sog 
getto sempre di più l'insegna¬ 
mento, fino a giungere alla 
decisione di ridurre al mini¬ 
mo o di -sopprimere atticità 
didattiche fondamentali per 
discipline sperimentali, come 
le esercitazioni di laboratorio. 

t Dal '68 in poi — dice — ho 
avuto minio di constatare di 
rettamente lo scarso interes¬ 
se, addirittura Vincomprensio- 
ne dei vari ministri democri¬ 
stiani che si sono succeduti al¬ 
la Pubblica Istruzione per j 
problemi specifici relativi al 
funzionamento sul piano scien¬ 
tifico e didattico della facol¬ 
tà di scienze. E’ chiaro che 
gli insegnamenti di questa fa 
coità, soprattutto quelli a base 


sperimentale, richiedono par¬ 
ticolari strutture, tali da con 
sentire ad un numero di stu¬ 
denti che deve essere neces 
sanamente in rapporto ad un 
adeguato numero di insegnali 
ti. di potersi impadromre del 
le tecniche e delle mctodolo 
gie inerenti alle varie disci 
piine. Invece, l’esorbitante iiu 
mero degli studenti, l'insuffi¬ 
ciente numero di docenti, te¬ 
cnici e personale ausiliario, 
la carenza di attrezzature han¬ 
no vanificato gli sforzi degli 
insegnanti ». 

Come risalire 
la china 

Ed è questo ■— aggiunge 
Montalenti — che ha portato 
ad un profondo senso di fru¬ 
strazione. « Non c'è dubbio, 
infatti — osserva —, che la si¬ 
tuazione. così come si è tra¬ 
scinata per molti anni, ha in¬ 
fluito negativamente, in mo 
do grave, sullo sviluppo della 
ricerca scientifica nei con¬ 
fronti degli altri paesi indu¬ 
strializzati. Quindi, è ora di 
cambiare metro e di portare 
anche l’Italia a quel livello 
che le compete in campo scien¬ 
tifico internazionale. In que- 
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Spettacolo e costume in un colloquio con Paolo Villaggio 


presa, se non può essere ele¬ 
vato a misura di validità mo¬ 
rale, non può tuttavia essere 
ignorato e contraddetto, de¬ 
ve cioè essere rispettato co- j 
me vincolo che assicura una | 
razionalità alla riproduzione ; 
materiale della società ; 
stessa. 1 

Ma chiudiamo questa pa- j 
renlesi teorica e prendiamo ì 
pure per buona la defini- i 
zionc suggerita da Ottone, j 
che sia il principio di im- j 
presa ad assicurare la mo- j 
ralità del capitalismo. L’as- I 
sistenzialismo, la rapina so- ! 
no, egli dice, contrastanti con i 
questo principio. Ma non è 
forse vero che assistenziali¬ 
smo e anche rapina sono 
stati e sono ancora larga- j 
mente insiti nel modo di 
considerare e di far vivere 
l’impresa anche in Italia? 

Non è forse vero che l’im¬ 
presa se da una parte è sof¬ 
focata daH’aitra è però ali¬ 
mentata, in Italia, da quello j 
che si chiama sistema di po¬ 
tere, da quell’intreccio di in¬ 
teressi che, abbarbicandosi 
allo Stato, la DC ha intes¬ 
suto? - ,, : t 

Ecco allora una ragione 
per cui la « nuova Italia » 
alla quale Ottone cerea di 
dar voce è politicamente a- 
fona e muta e resta incap¬ 
sulata, in fin dei conti, nella 
tutela democristiana, mai a- 
mata ma mai rifiutata. 

E’ la preoccupazione dì 
non perdere privilegi che ha 
impedito di andare in mare 
aperto per sostenere la sfi¬ 
da della « modernizzazione ». 
Anche qui un esempio. Ot¬ 
tone lamenta che « il con¬ 
cetto di impresa non appar- 


■ Chi diavolo sarà mai que¬ 
sto « meticcio » di cui Paoio 
Villaggio continua a descri¬ 
vere i macroscopici difetti, 
le microscopiche vigliacche- 
• rie. i piccoli vizii, le picco¬ 
lissime virtù, le formidabili 
qualità? Meticci dappertut- 
■ to: nel cinema, in televisio¬ 
ne. nei ministeri, nelle gran¬ 
di aziende, sulle autostrade. 
Un’invasione. Azzardo - una 
domanda, tanto per capirci 
qualcosa: ma sono poi dav¬ 
vero tanti questi « meticci »? 
Ehhh.. è la risposta. Stop. 
E il discorso toma sui me¬ 
ticci. e sulla loro sciagura¬ 
ta diserzione, involontaria, 
certo, ma gravissima, dram¬ 
maticissima. fondamentale, 
apocalittica, disastrosa. Un 
forsennato impeto aggetti¬ 
vante. il crollo incontenibi¬ 
le d’una diga, una profluvie 
di gigantesche iperboli. 

E’ il biglietto da visita di 
, Villaggio: catastroficamente 
• austero. Poche immense pa¬ 
role solo apparentemente 
sproporzionate in rapporto a: 
fatti, agli uomini. E’ il suo 
. modo di conversare, dj fare 
analisi, di fare satira e. an- 
5 che. di fare politica. A ta- 
” vola, poco prima, mentre si 
mangiava insieme con sua 
, moglie Maura, una ' donna 

- tenacissima e decisa dietro 
l’apparenza di una genuina 
dolcezza e tolleranza. Vii- 
laggio si era scatenato in 
uno dei suoi irresistibili nu¬ 
meri a base di apocalittici 
aggettivi quando i suoi due 
figli (Detta. 18 anni, e Pie- 

' ro. 16) avevano mostrato di 
nutrire qualche dubbio sulla 
sua scelta di votare, ancora 
una volta, per il PCI. E’ 
l’unico punto di riferimento 
serio che ci è rimasto, ave¬ 
va infine concluso Villaggio, 
l’unica alternativa possibile. 
O volete che un gruppo di 
megabuffoni da corte dei 
miracoli renda ancora più 
ingovernabile questo paese? 
L’allusione era trasparente. 
I ragazzi sì zittirono. 

Ed eccolo qui ora a par¬ 
lare di « meticci ». Mi ac¬ 
corgo ad un certo punto 
che. in realtà, sta parlando 
di se stesso, e poco alla vol¬ 
ta capisco che lui ha ribat¬ 
tezzato col termine « metic¬ 
ci » tutti coloro che per ra¬ 
gioni anagrafiche non seno 
mai stati < protagonisti ». 

- non hanno potuto partecipa¬ 
re alla Resistenza, perché 
troppo giovani, e che per le 
stesse ragioni, ma perché 
troppo vecchi, non hanno vis¬ 
suto il ’68 e, naturalmente, 
ima questa volta anche per 
altro) il *77. E sono invece 
passati, e magari sono an¬ 
cora lì. lungo il nero tunnel 
dell’indifferenza, della noia. 


Parla il cittadino 
di nome Fantozzi 

Ma chi diavolo sarà questo «meticcio» - In tema di elezioni: «Vogliamo 
che un gruppo di megabuffoni da corte dei miracoli renda ancor più 
ingovernabile questo paese? » - Singolare incontro a scuola 



Paolo Villaggio durante una registrazione radiofonica 


della strumentalizzazione per 
Fini che neppure sospetta¬ 
vano o immaginavano. Il 
rag. Ugo Fantozzi è nato 
così, perché un certo giorno 
Villaggio ha cominciato a ri¬ 
flettere sullo scopo della sua 
vita di impiegato dellTlalsi- 
der di Genova, dove è ri¬ 
masto 12 anni. Noiosa certo, 
ma non certo inutile: una 
fucina di idee, di sollecita¬ 
zioni. di contraddizioni npr 
chi ha saputo esorcizzare il 
terrore di vivere così con la 
satira beffarda sulla propria 
condizione, con Io sberleffo 
qualche volta atroce sulla 
propria impotenza di c cit¬ 
tadino medio». 

E’ ai milioni di Fantozzi 
di questo paese — Telici di 
riconoscere in quel perso¬ 
naggio sullo schermo (o nei 
due libri che Villaggio Ita 
dedicato al « tragico Fantoz¬ 
zi ») j] vicino di casa, di 
scrivania o di ingorgo auto- 
stradale e mai se stessi — 
che la grande industria dei 
consumi di massa sì è ri¬ 
volta: è grazie ad essi che 
il « boom » economico degli 


anni Sessanta è stato possi¬ 
bile: è ad essi che si sono 
vendute automobili sempre 
più numerose e sempre p*ù 
potenti per le quali però oggi 
manca la benzina. E’ a» Fan¬ 
tozzi che sono stati venduti, 
a milioni e a cambiali, fri¬ 
goriferi. televisori in bianco 
e nero, televisori a colori, 
vacanze tutto compreso, 
ireefc end tragicamente in¬ 
quadrati p coperti trascorsi 
in quelle automobili sotto il 
sole con il lontano e irrag¬ 
giungibile miraggio del ma¬ 
re: sporco, inquinato, inav¬ 
vicinabile. 

Ma certe forze politiche 
hanno sottovalutato l’awer- 
sarto Fantozzi, dice Villag¬ 
gio; hanno sottovalutato la 
sua capacità gigantesca di 
incassare. Fantozzi ha una 
caratteristica peculiare: è 
indistruttibile. Può rivoltar¬ 
si. capovolgere la situazione, 
smettere di subire, mettersi 
contro tutti. 

Fantozzi contro tutti do¬ 
vrebbe essere infatti il titolo 
del terzo libro che Villaggio 
sta scrivendo. Quattro qua¬ 


dernetti rilegati già fitti del¬ 
ia sua illeggibile grafìa da 
medico della mutua e un 
quinto su cui va trascriven¬ 
do le iperrealistiche avven¬ 
ture del suo eroe. Vi lavora 
da tre anni, faticosamente, 
e non nasconde il disagio di 
chi. ormai lontano, da anni, 
dal mondò dej Fantozzi, de¬ 
ve scavare sempre più nel 
profondo di se stesso per ri¬ 
portare alla Iure «ensazioni 
e memorie, frustrazioni e ri¬ 
bellioni. esperienze e rifles- 
sicfii. 

Villaggio non è felice. Dice 
di sentirsi lajnorte addosso, 
appastata li dietro l’angolo. 
E’ consapevole della forza 
(economica, anche, non ha 
difficoltà ad ammetterlo) de¬ 
rivatagli da un paio di film 
che hanno fatto incassare al 
produttore diversi miliardi 
complessivamente e da un 
paio di libri che hanno ven¬ 
duto centinaia di migliaia di 
copie; è consapevole di aver 
dovuto fare troppe concessio¬ 
ni a un certo cinema (non 
sono un attore, dice) che lo 
hanno un po’ avvilito, ma 


bisognava sfruttare l’ondata 
dej successo e della popola¬ 
rità. Ma soprattutto è con¬ 
sapevole di aver forse chiu¬ 
so per sempre con un mondo, 
quello dei Fantozzi, dal qua¬ 
le ormai lutto Io divide e 
nel quale non può più pe¬ 
scare per ricavare ispirazio¬ 
ne e sentimenti. La morte 
che Villaggio si sente addos¬ 
so non è la sua: è quella 
del suo Dersonaggio. 

Potrà invece sopravvivere, 
forse, Kranz, il personaggio 
del goffo, folle e impertur¬ 
babile prestigiatore che è 
un altro cavallo di battaglia 
di Paolo Villaggio, perché 
piace ai giovani. E i giova¬ 
ni sono oggi una sua idea 
fissa 

Non sono migliori di noi. 
dice Villaggio, ma mi pia¬ 
cerebbe essere uno di loro. 
Hanno interessi diversi, si 
sbranano fra loro per riu¬ 
scire ad entrare in teatro 
per vedere Carmelo Bene, 
l’unico attore di teatro, d’al¬ 
tra parte, che valga la pena 
di vedere. Leggono più di 
noi. anche se non vanno più 


a scuola. E racconta di una 
esperienza « straordinaria » 
che h a vissuto. 

Per sapere se suo figlio 
aveva o no frequentato in 
marzo il liceo al quale è 
iscritto, aveva deciso di an¬ 
dare a trovare il preside. 
Gli aveva telefonato e quel¬ 
lo. senza neppure sentire chi 
fosse, lo aveva pregato di 
andare subito. Sembrava 
quasi una richiesta di aiuto. 
Arriva alla scuola del figlio. 
E’ un bel giorno di sole. 
Gli studenti seno tutti fuori, 
sdraiati a fumare nel giar¬ 
dino. Villaggio passa fra i 
corpi distesi al sole. Si sen¬ 
te un fantasma. Nessuno pa¬ 
re accorgersi di lui. Chiede 
ad una ragazza: dov’è la 
presidenza? Risposta: bob...! 
Riesce finalmente ad entrare. 
Scova un bidello, sepolto in 
un angolo, nei corridoi. Si 
Fa accompagnare in presi¬ 
denza. Il bidello bussa. Dal¬ 
l'interno un urlo di spaven¬ 
to: chi è!? Il bidello si qua¬ 
lifica. I) preside apre cauta¬ 
mente la porta, che era 
sprangata. Vede Villaggio, e 
tira un sospiro di sollievo. 
Lo fa accomodare e comin¬ 
cia subito a spiegare elle li 
a scuola tutto va bene, clie 
lui è contento di star lì da 
due mesi dono l’esperienza 
fatta in un altro liceo dove 
gli avevano bruciato la mac¬ 
chine due volte— 

Villaggio chiede notizie del 
figlio. E’ chiaro che il pre¬ 
side non conosce né il gio¬ 
vane Villaggio né altri stu¬ 
denti: per due mesi è rima¬ 
sto chiuso nel suo bunker. 
Si fa portare i registri. Ne 
apre uno e subito è costret¬ 
to a nasconderlo con tuPo 
il corpo: un enorme fallo 
campeggia a piena pagina. 
Sorride con l’aria di chi 
chiede comprensione per i 
giovani. Poi guarda le as¬ 
senze. Piero non è quasi mai 
andato a scuola in marzo. 
E’ intelligente, dice subito 
il preside, solo che il ragaz- 

co Va Sryuitù. 

Capisci la situazione, mi 
dice ora Villaggio. In que¬ 
sto sfascio completo della 
scuola, che non dipende né 
dai giovani nc personalmen¬ 
te da quel preside, «il ra¬ 
gazzo va seguito ». Potrebbe 
essere il titolo di un film 
che vorrei fare nel quale 
vorrei davvero seguire fisi¬ 
camente un ragazzo. Per ve¬ 
dere cosa fa ma soprattutto 
per capire perché. Sono or¬ 
fano di troppe cose che non 
ho visto, che non ho avuto, 
o che forse, più semplice¬ 
mente, non ho capito. 

felice Laudadio 


sti ultimi anni, <* vero, sono 
stati presi alcuni provvedimen¬ 
ti: ma si tratta di misure epi¬ 
sodiche, frammentarie, non 
coordinate in una visione ge¬ 
nerale delle necessità cultura¬ 
li del paese. Anche la recen¬ 
te istituzione di qualche mi¬ 
gliaio di cattedre universita¬ 
rie non è certo sufficiente a 
porre riparo alla difficilissima 
situazione in cui versano le 
facoltà scientifiche; anzi, in 
un certo senso questo può con¬ 
tribuire ad aggravarla, anche 
perché manca il necessario 
corredo di personale, di at¬ 
trezzature, di locali e di mez¬ 
zi finanziari, che deve consen¬ 
tire ad un professore di at¬ 
tuare appieno i propri com¬ 
piti scientifici e didattici ». 

Torniamo al senso dell’ade¬ 
sione politica che Montalenti 
ha voluto esprimere nell’indi¬ 
care il suo voto al PCI. « E‘ 
un’adesione — intende preci¬ 
sare lo scienziato — che sì ac - 1 
compagna comunque a note¬ 
voli preoccupazioni. Esse ri¬ 
guardano soprattutto due pun¬ 
ti: la libertà di pensiero e il 
pericolo che la concezione del¬ 
la scienza possa esser degra -; 
data alla pura o preminente . 
attività applicativa. Io non pos¬ 
so trascurare l’episodio Ly- 
senko e vorrei ricordare che, 
nel 1948, presi pubblicamente 
netta posizione contraria all’ 
atteggiamento del PCI, che al- 1 
loro fu di completa sottomis- , 
sione alla montatura politica 
proveniente dall’URSS. I fatti 
hanno dimostrato che avevo 
ragione, e noto ormai che an¬ 
che l’Unione Sovietica ha ri¬ 
conosciuto la fallacia delle teo¬ 
rie ìysenkiane. Mi conforta 
il fatto che molte voci autore¬ 
voli nell'attuale governo del 
PCI dimostrano che vi è, al¬ 
meno intenzionalmente, un 
profondo cambiamento nei ri 
guardi dell’autonomia del pen¬ 
siero scientifico, dovuto forse 
anche all'amara lezione deri 
vante proprio dal caso Lysen 
ko. E’ con la duplice speranza 
di promozione della cultura 
scientifica e di salvaguardia 
dell'autonomia delle scienze e 
della libertà di pensiero che 
io ho creduto di poter firma¬ 
re l'appello in favore del par¬ 
tito comunista, se questi due 
presupposti, che ritengo es¬ 
senziali per la vita di un pae 
se di alto livello culturale, non 
dovessero essere mantenuti, io 
sarei pronto a modificare il 
mio orientamento politico. Al¬ 
lo stato attuale, però, mi sem¬ 
bra che sia necessario tenta¬ 
re questa esperienza ». 

Ma in che modo? E con qua¬ 
le spirito? In altre parole: 
quale « progetto » è possibile 
per gli intellettuali scientifi¬ 
ci italiani, in direzione di un 
cambiamento degli orienta¬ 
menti generali della nostra 
cultura? « Occorre — rispon¬ 
de Montalenti —- rivalutare la 
conoscenza scientifica al li¬ 
vello filosofico fondamentale, 
riallacciandosi tra l’altro alle 
tradizioni scientifiche italiane, 
da Galileo in poi. Quindi crea¬ 
re nell’opinione pubblica, so¬ 
prattutto attraverso la scuola 
ad ogni livello e t mezzi di co¬ 
municazione di massa, una co 
scienza scientifica: cioè, rea¬ 
lizzare il fatto che questo tt 
po dì conoscenza è parte inte¬ 
grante della nostra cultura, 
della nostra attività intellet¬ 
tuale e spirituale, e non é 
soltanto un esercizio che con¬ 
duce ad applicazioni tecniche. 
Queste rivestono indubbìamen 
te una grandissima importan¬ 
za nella società moderna, ma 
» loro sviluppi sono indissolu¬ 
bilmente connessi con la pro¬ 
mozione dell’attività scientifi¬ 
ca pura, cioè della ricerca fon¬ 
damentale ». 

• Un esempio molto scot¬ 
tante al momento attuale — 
continua Montalenti — è dato 
dalla necessità di un’opportu¬ 
na gestione del territorio e 
delle risorse * naturali. Anche 
qui la situazione disastrosa 
che si verifica in Italia — 
ma non soltanto in questo pae¬ 
se — è imputabile ad una po¬ 
litica assolutamente inadegua¬ 
la . sorda a questi problemi o 
comunque incapace di affron¬ 
tarli. Basterebbe ricordare, a 
titolo di esempio, il fatto che 
nel Consìglio nazionale del mi¬ 
nistero per » beni culturali e 
ambientali, di recente costi¬ 
tuzione. non è prevista la par¬ 
tecipazione di alcun naturali¬ 
sta. né di alcun cultore di ma¬ 
terie scientifiche. Q ue sto Con¬ 
siglio è costituito esclusiva- 
mente da archeologi, bibliote¬ 
cari o storici dell’arte: U che 
dimostra che non si è ravvisa¬ 
ta la necessità per tutelare V 
ambiente di ricorrere alle in¬ 
dispensabili competenze di geo¬ 
logi. di botanici, di fisici o 
di chimici. E" augurabile che 
se la cultura scientifica verrà 
opportunamente valorizzata a 
tutti i livelli, a cominciare dal¬ 
le scuole elementari, l’opinio¬ 
ne pubblica, e con essa i par¬ 
lamentari e gli uomini di go¬ 
verno, si renderà conto della 
necessità di ricorrere alle per¬ 
sone competenti nei problemi 
ambientali, che sono di tipo 
eminentemente naturalistico ». 

Giancario Angeloni 
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Appello di 150 uomini di cultura 

% 

e di scienza dall *.Emilia Romagna 

Un voto ai comunisti 
perché siano le grandi 
masse a scegliere 


Circa J50 esponenti della cultu¬ 
ra. dell’arte e della scienza non 
appartenenti ad alcun partito po¬ 
litico deU'Emilia-Romagna han¬ 
no sottoscritto un appello per 
il voto al Partito comunista 
italiano. In esso, tra l’altro, si 
afferma: 

« La popolazione italiana è chiamata 
ad esprimere nuovamente con il voto 
il proprio giudizio ed il proprio orien¬ 
tamento sul modo con cui è stata go¬ 
vernata e dovrà esserlo in futuro. A 
ciò giunge progressivamente segnata 
da una diffusa delusione, rabbia, ti¬ 
more: per le troppe promesse ancora 
tradite, per il senso d’impotenza di 
fronte al dilagante terrorismo politico 
e di insicurezza per la piaga della 
delinquenza comune, per l’incertezza 
di un domani denso di incognite. 

€ Crescente è il numero di coloro 
che verificano quotidianamente nel 
proprio ambiente familiare e di la¬ 
voro i segni di questa realtà; sempre 
- più estesa diventa la sfiducia nello 
Stalo e nei suoi organi quando al cre¬ 
scere della burocratizzazione fa ri¬ 
scontro una sempre più dubbia effi¬ 
cienza nel settore della giustizia, verso 
il quale serpeggia più un senso di 
paura che di fiducia; in quello del 
prelievo fiscale ancora dominato dàl- 
, la tolleranza nei confronti di una mol¬ 
titudine di evasori; in quello dell’or¬ 
dine e della convivenza democratica 
aggrediti dalla follia omicida dell’ever¬ 
sione armata; in quello degli studi 
e della ricerca scientifica ancora do¬ 
minati da interessi e privilegi che 
mortificano ogni tentativo di cambia¬ 
mento. 

€ Questi problemi, ed altri di ordine 


interno ed internazionale che si po¬ 
trebbero aggiungere, non sono certa¬ 
mente nuovi. Cosi li hanno consegnati 
al paese, tanti anni fa, la classe ed 
il partito che li hanno determinati e 
gestiti per trent’anni. 

« Il consistente spostamento di voti, 
fenomeno del tutto nuovo nella sto¬ 
ria elettorale della nostra Repubbli¬ 
ca. verso le forze autenticamente po¬ 
polari in una situazione di emergenza 
e su una proposta di solidarietà na¬ 
zionale per fronteggiarla, fu la ri¬ 
sposta chiara ed inequivocabile che 
il paese diede il 20 giugno 1076. Fu 
l’indicazione di una strada pur dif¬ 
ficile e non priva di contraddizioni da 
percorrere con il coraggio dei momen¬ 
ti difficili e con la lealtà di un patto 
democratico. 

« Le riforme sono state discusse, 
spesso elaborale, qualche volta ap¬ 
provate, raramente attuate. Esse non 
sono e non possono essere indolori per 
tutti; qualcuno deve vedere intaccati 
privilegi e poteri troppo radicati nella 
propria collocazione di classe. Di qui 
i tentennamenti, i distinguo, i freni ed 
infine il voltafaccia di chi si era con¬ 
servato il ruolo di arbitro e di esecu¬ 
tore. Si insabbiano i necessari indiriz¬ 
zi programmatori nei settori produtti¬ 
vi, si blocca la riforma dei patti agra¬ 
ri, si boicotta la riforma della poli¬ 
zia, viene stravolta e di nuovo scom¬ 
pare la riforma dell’università, il me¬ 
ridione continua a rimanere un pro¬ 
fondo sud. 

t E’ così che i problemi ristagna¬ 
no. la crisi si aggrava, le intromissio¬ 
ni internazionali si fanno più forti. 
E’ cosi che le idee si confondono, si 
alimenta un qualunquismo demagogi¬ 
co ed un ribellismo dissennato e ste¬ 


rile... Non sono queste le strada in¬ 
dicate dalla maggioranza del popolo 
italiano. Va rivendicato invece il di¬ 
ritto delle grandi masse popolari di 
essere anch’esse, e subito, protagoni-, 
ste dirette ed indispensabili nel go¬ 
verno di un Paese che attende un prò 
fondo processo rinnovatore. 

€ Il momento per tanti versi denso 
di incognite preoccupanti, e pur non 
privo di indicazioni positive, richiede 
da un lato alle forze politiche uno 
sforzo di massima chiarezza nell'in- 
dicare senza ambiguità gli obiettivi e 
gli strumenti per conseguirli, dall'al¬ 
tro agli elettori un attento e consape¬ 
vole giudizio. 

€ Si tratta intanto di ridurre i con 
sensi a chi non solo ha dimostrato con 
razione di governo di essere incapace 
delle necessarie scelte rinnovatrici, ma 
è tornato ad arroccarsi su vecchie e 
insostenibili posizioni di conservazione. 

€ Come indipendenti preoccupati del¬ 
le lacerazioni presenti nella sinistra, 
pur con diversi orientamenti e valu¬ 
tazioni critiche sulle responsabilità di 
queste lacerazioni, riteniamo tuttavia 
prioritario prescindere da aspetti che. 
per quanto significativi sul plano del¬ 
la dialettica delle idee, a noi paiono 
secondari rispetto all’urgenza e alla 
gravità dei problemi da risolvere. 

* E’ in rapporto a questi problemi 
che le proposte avanzale dal PCI ri¬ 
sultano le più chiare, ferme, coerenti. 
Ed è per questo che dichiariamo la 
nostra scelta di votare per il Partito 
comunista italiano. 

€ A tale scelta sollecitiamo tutti i 
democratici consapevoli della gravi¬ 
tà del momento e della responsabilità 
di una decisione che può avere rile¬ 
vanza storica ». 
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In Campania vaccinazioni 
sospese per quindici giorni 

NAPOLI — Sono solo due I bambini ricoverati nel reparto 
rianimazione dell'ospedale « Santobono ». Dopo gli otto morti 
dei giorni scorai sembra, quindi, esserci una nuova tregua. 
In attesa della riunione della commissione regionale per la 
virosi che si terrà II 4 giugno, e nel corso della quala dovreb¬ 
be essere fatto II punto definitivo delle cause che hanno pro¬ 
vocato la morte di altri otto bambini, dopo I 77 dallo scorao 
Inverno, al è riunita la giunta ragionale. Queste le decisioni: 
le vaccinazioni contro il tetano e la difterite restano sospese 
per i prossimi 1S giorni in tutta la regione ed è stato appro¬ 
vato il disegno di legge che Istituisce un centro epidemiologico 
regionale per lo studio di tutte le malattie infettive e da vi¬ 
rus. Com'è noto già funziona da tempo il centro epidemiolo¬ 
gico Istituito dal Comune di Napoli presso il II Policlinico. 
NELLA FOTO: un bambino mentre viene' trasportato in 
altro ospedale. 


Rivelazioni di una radio privata 

Si usa ancora 
il confessionale 
per far votare DC 

Registrate alcune confessioni» avve¬ 
nute in Duomo a Milano e in un’altra 
parrocchia del capoluogo lombardo 


Sulla tventuale 
presenza nel governo 

La Sinistra 
indipendente 
replica alle 
dichiarazioni 
di Zaccagnini 


MILANO -- « La Democrazia Cristiana, le elezioni, la Chie¬ 
sa». L ii titolo di a’cuni servizi che un’emittente privata 
milanese, « Rodio popolare », mette in onda da ieri mattina. 

La sene comprende omelie tenute da sacerdoti in alcune 
delie 177 parrocchie della diocesi, discorsi di suore fatti negli 
ospedali e soprattutto nei reparti di ginecologia, brani di 
confessioni :n cui eh. amministra il sacramento si lancia in 
appassiona:! comizi elettorali 

Ieri l’emittente ha messo in onda la parte più delicata 
delPinchi'Mra. I redattori della radio hanno intervistato, qua¬ 
lificandosi, un carroto e In altre chiese, principalmente Al 
Duomo, hanno registrato di nascosto alcune confessioni. 

« Direi ‘•enz’a'.tio di votare secondo coscienza — ha detto 
Il panoco di San Nereo e Achilleo, Interpellato "a viso aper¬ 
to'' — e cioè per que> partiti che non hanno appoggiato né il 
divorzio né l'aborto. Non credo insomma che si possa dare 
nessun’altra indica/.ume se non quella di votare per la De¬ 
mocrazia crisi..: n.. ». 

Passiamo m.a parte « pirata » dei servizio di « Radio po¬ 
polare ». 17 maggio, oie 10, terzo confessionale della navata 
di destra <‘“1 Duomo di Milano: « Tutti i voti sottratti alla 
DCJ - dice il coiUes.-,ore interpellato dal finto «confessato» 
mll’impegfio ^ociait — sono voti, se lo ricordi, dati ai terro¬ 
risti e al coimMiatiio. Vuole che finiamo come in Polonia? 
Sotti) quei mascalzoni che hanno rapito Moro ci sono 1 co¬ 
mmisti ». 

Ma chi oggi, chiede chi sta dall’altra parte della grata, può 
dare affidamento? 

« Qual è il suo collegio? — risponde il sacerdote — A Milano 
c’è Sangalli. De Cai olia, gente di buon seiioO, non estremisti. 
Un altro nome elle nu viene in mente è Morazzcnl, poi non 
so, non ho piu la l.sta ». 

Chiesa .li San Na/aro, 19 maggio, ore 17.H0: « Lei legge 
" L'Avvenire "? — chiede di punto in b:anco il prete —. No? 
Male, bisogna leggere la stampa cattolica, è un dovere. 
Sostituisca h tutt* gli altri giornali un foglio cattolico. Sono 
i quotidiani che fanno le idee quotidiane ». 

Duomo. 24 maggio ore 10,30, secondo confessionale sulla 
navata di sinistra. Dice il «confessato»: < Finora ho sempre 
votato a sinistra... ». «Adesso vota DC: è l'unico partito che 
ammetto Dio. S“ tu sei cristiano devi votare per quelli che 
lavorarono la attesa », è la perentoria risposta 

Replica: «Ma Moro diceva invece...». «Non è vero che 
Moro voleva andare con 1 comunisti — dice il prete — non 
c'è mal state alleanza. Tutt'al più sopportazione. Senti, 
un altro sicerdote mi ha dato un foglietto ma non lo trovo. 
Comunque vota Morazzoni e poi l numeri 8 o 13. Anzi — 
prosegue -- adesso vai da mcnsignor Mandelli, il peniten¬ 
ziere maggiore, lui i nomi li sa. Appena esci vedi una porta: 
c'è scritto ” pemtentiorus maior Lui ti dà i nomi ». 


ROMA — La Sinistra In 
dipendente ha replicato 
alle recenti affermazioni 
di Zaccagnini (in una in¬ 
tervista a La Stampa) Il 
quale si era espresso In ter¬ 
mini possibilisti nei con¬ 
fronti della presenza della 
Sinistra Ìndipendente nel 
governo. « Va ricordato a 
questo proposito — dice 
una nota della Sinistra in¬ 
dipendente — che nel cor¬ 
so dell'ultima crisi di go¬ 
verno si ebbe una netta ri¬ 
pulsa democristiana nei 
confronti della proposta 
che Berlinguer aveva avan¬ 
zato in questo senso. 

« Il solito Donat Cattln, 
che pure è il vice segreta¬ 
rio della DC. arrivò addirit¬ 
tura agli insulti. Deve co¬ 
munque essere chiaro che 
noi non ci presteremo a 
nessuna manovra che ab 
bia sapore anticomunista 
e che ci batteremo per im¬ 
pedire discriminazione nel 
confronti del PCI. 

« Nessuno — conclude la 
nota — può pensare alla 
Sinistra Indipendente come 
a un pulviscolo, un'area 
dentro la quale sia possi¬ 
bile fare giochi personali. 
Siamo una formazione po 
litica ben definita con no¬ 
me cognome e indirizzo e 
chi ha proposte serie da 
fare sa a chi deve rivol¬ 
gersi ». 


Mentre cresce tra i terremotati la fiducia per l'azione e l'impegno del PCI 


Belice: troppe le inadempienze della DC 


Scoperta manovra per indurre gli abitanti che vivono ancora nelle baracche» a non votare - Larga 
partecipazione alle manifestazioni del nostro Partito - Dibattito a S. Ninfa con La Torre e Peggio 


Dal nostro corrispondente 

VALLE DEL BELICE - Undi¬ 
ci anni di lotte nel Belice e 
per undici anni alla testa di 
queste lotte il PCI. Siamo gii 
unici, nel corso di questa cam¬ 
pagna elettorale a cui la gen¬ 
te non rimprovera nulla, an- 
' zi cresce di giorno in gioruu, 
tra queste popolazioni l'impe¬ 
gno a rendere piò forte il no¬ 
stro partito. Centinaia di gio¬ 
vani. di donne, di lavoratori, 
di piccoli e medi imprendilo 
ri si sono uniti alia nostra 1 «at¬ 
taglia per una società diver¬ 
sa e più giusta. Sanno che le 
. sorti del Belice sono legate a 
quelle di tutto il paese. Hanno 
capilo che è indispensabile ia 
presenza dei comunisti nel go 
verno per mutare la situazione. 

Per questo è in atto in que¬ 
sti giorni una scoperta ma 
novra da parte di alcuni ca- 
poelettori e galoppini elettore 
li della DC. spingendo la po¬ 


polazione a .non votare. La 
manovra ha preso il via da 
Gibellina, uno dei comuni del 
Belice che versa in condizioni 
più drammatiche (mancano 
fogne, luce, acqua nelle case 
e la gente è costretta a con¬ 
tinuare a vivere in bararci»*-. 
Non è vero però che tutti I 
cittadini di Gibellina non, v*» 
teranno). 

Questa nuova coscienza di 
un larghissimo strato della po¬ 
polazione del Belice emerge 
con infinita chiarezza nel coi- 
so di tutte le manifestazioni 
popolari organizzale in que¬ 
sti giorni dal nostro partito 
Non ultima quella tenutasi al 
la Casa del Popolo di Santa 
Ninfa, che ha visto riuniti in 
un incontro-dibattito con i com¬ 
pagni Vito Bellafiore (sindaco 
del comune). Pio La Torre 
(presidente della commissione 
agraria del partito). Eugenio 
Peggio (presidente della con» 
missione lavori pubblici della 


Camera), centinaia di citLadi 
ni provenienti da tutti i comu¬ 
ni della valle. 

Nel corso di questo Incon¬ 
tro è stata ribadita la posi¬ 
zione dei comunisti verso 1 
cittadini delia Valle del Beli¬ 
ce ed è stato ricordato cl* 
si deve all'impegno del nostio 
partito l’approvazione delle 
leggi che hanno permesso l’i¬ 
nizio della ricostruzione, leggi 
che trasferendo poteri diret¬ 
tamente alle amministrazioni 
comunali, hanno consentito di 
superare le lungaggini buro¬ 
cratiche dell’ispettorato delle 
zone terremotate. 

Si è fatto anche il punto 
sulle reali condizioni socio-e¬ 
conomiche della valle giun¬ 
gendo al risultato che la lati¬ 
tanza e le inadempienze dei 
governi di Roma e di Palermo 
hanno creato le condizioni di 
condanna alla morte civile di 
oltre 200 mila persone. 

E’ stato ribadito, nel corso 


del dibattito, che se, l’emigra- ’ 
zione non ha assunto aspetti : 
drammatici, non lo si deve al¬ 
l'intervento del governo, che 
violando gli impegni assunti 
non ha creato un solo posto di 
lavoro, ma all’operosità di 
questa gente che con grande 
fatica ha saputo trasformare 
ierre incolte in meravigliosi 
vigneti, che ha creato coopera¬ 
tive agricole ed edili, che ha 
saputo difendere il prodotto 
della terra dando vita a can¬ 
tine sociali democratiche, che 
ha trovato nell’unità della lot¬ 
ta la dignità umana che loro 
si voleva negare. 

La lotta del Belice non è 
mai cessata, è stato detto, an¬ 
zi continuerà perché venga¬ 
no attuate tutte le condizioni 
che permettano lo sviluppo di 
questa gente e queste lotte 
avranno più forza se c’è un 
partito comunista più forte. 

g. i. 


Sottoscrizione elettorale per il PCI 


Grave attacco ai lavoratori 


L’Emilia-Romagna 
ha già raccolto 
oltre 400 milioni 


Il segretario DC: 
regolamentare 
il diritto di sciopero 


La sottoscrizione elettorale continua in tutte le organiz¬ 
zazioni del Partito e della FGCI. La maggioranza delle Fe¬ 
derazioni ha superalo il 50% dell'obiettivo. Moltissime le 
Sezioni che hanno già raggiunto o superato il 100%. Ecco 
alcuni dati significativi. 

La Federazione di Ferrara ha già raccolto oltre 50 mi¬ 
lioni raggiungendo il 100% della sottoscrizione elettorale. Si 
sono particolarmente distinte le Sezioni di Filo d’Argenta - 
Santa Maria - Cò di Fiume e Gavello di Bondeno. La sotto- 
scrizione continua per II raggiungimento degli obiettivi della 
sottoscrizione per la stampa. Anche la Federazione di Imola 
ha raggiunto il 100%. 

In Emilia, dove sono già statt «raccolti piu di 400 milioni 
per la sottoscrizione elettorale e più di 600 per la sotto- 
scrizione stampa. !e sezioni che hanno raggiunto l'obiettivo 
sono alcune centinaia. Trapani ha raggiunto il 71%; la se¬ 
zione di Mazara del Vallo ha superato l'obiettivo; le sezioni 
del comitato comunale del capoluogo sono al 100% 

Più di 30 sezioni della Federazione di Perugia hanno rag¬ 
giunto il 100%. Si sono distinte: la sezione Universitaria: la 
sez'one degli Ospedalieri e quella di S. Maria in Coile. 

La Federazione di Roma ha già raccolto oltre 85 milioni; 
le sezioni del Poligrafico, di Monteverde Nuovo e Cinecittà 
hanno raggiunto il 100%. 

La Federazione di Milano ha raccolto 118 milioni pari al 
65% delFooiciiivu. r.u d» 50 sezioni sono a! 100% e oltre. 
Risultati notevoli sono stati realizzati dalle sezioni Pirelli. 
Cario Erba. Edizioni Rusconi e dalle sezioni di Baregglo, Cor- 
nardedo, Brugherio, Arezzo ha raggiunto il 67%; sono al 
100% le sezioni di Bibbiena. Terrossola, Badia Frataglia e 
Cavrtglia. 

A Gorizia ! versamenti assommano al 81% dell'obiettivo; 
le sezioni di Romana e Sa grado sono al 100%. 

La Federazione di Taranto ha raggiunto li 67%; tutte le 
14 sezioni del centro storico sono al 100%. ma continuano ia 
raccolta dei fendi per realizzare anche gli obiettivi della 
sottoscrizione stampa. La Federazione di Foggia ha rag¬ 
giunto il 60%; ad Alessandria 22 sezioni hanno raggiunto 
e superato il 100%. Si sono particolarmente distinte le se¬ 
zioni di Valenza Po la «Gandini* e la sezione della «Mi 
chelin a. 

Venezia è al 55%; le sezioni di Fa vero Veneto e di Cam- 
poleto di Mestre hanno raggiunto il 130%: Flen d’Antlco è 
al 140%. Trento è al 52%; le sezioni di Cles. Ronzo Chtents 
e Fa ver hanno raggiunto il 100%. Foggia ha superato 11 
50%; la sezione di Manfredonia è al 100%. 


RONLA — Dopo aver « infio¬ 
rato » le sue liste con alcuni 

tr*» dii r»»M *nàin‘<ii 

QM piu ivutn 

del padronato italiano, la DC 
— c'era da aspettarselo — 
muove adesso all’attacco del 
diritto di sciopero. E lo fa 
per bocca dei suo stesso se¬ 
gretario, Fon. Zaccagnini. In 
un comizio tenuto ieri a To 
rino. il leader democristiano 
ha infatti affermato chiaro 

e tondo che a suo avviso « si 
pone l'esigenza di pervenire 
; a una regolamentazione del 
diritto di sciopero ». In que¬ 
sto quadro si potrebbe ma¬ 

gari « anche » tener conto di 
alcune dette indicazioni ela¬ 
borate dal sindacato « nell’in¬ 
tenzione di realizzare una j 
autoregolamentazione »: ma il ' 
punto determinante, come ap¬ 
pare fin troppo evidente, è 
che i « vertici * deila DC pen¬ 
sano ormai a limitare e re¬ 
stringere « ope legis » quel 
diritto di sciopero che è con¬ 
quista intangibile dei lavora¬ 
tori italiani. 

E’ un progetto che fa il 
paio con l’insistente ripropo¬ 
sizione di fondamentali modi¬ 
fiche alla legge elettorale in 
senso maggioritario. Il padri¬ 
no di questa idea, come si sa. 
è il presidente democristiano 
Piccoli, che ancora ieri è 
tornato alia carica in un’inter¬ 
vista rilasciata al < Giorno ». 
Gli argomenti usati sembrano 
appartenere al repertorio del 


J surrealismo. Non solo si cerca 
j di ottenere il consenso dei 

« pivLim ^urtiti » o una I nui - 

ma elettorale destinata a sof¬ 
focarli. nia si tenta perfino 
di spacciare una « legge-truf- 
! fa » che dovrebbe assicurare 
alia DC la continuità del suo 
prepotere come una operazio¬ 
ne diretta a favorire « l'alter¬ 
nanza ». Come se gii elettori 
non si rendessero conto del 
fatto che la governabilità del 
Paese non dipende certo da 
meccanismi elettorali, ma pro¬ 
prio dalia fine dello strapo¬ 
tere democristiano che incep¬ 
pa. coi suoi « veti ». il nor¬ 
male funzionamento della no¬ 
stra democrazia. 


Anche la vedova 
del « duce » vota 
per Pannella 

ROMA — Rachele Mussoli¬ 
ni — vedova del « duce » — 
vota per Pannella. Lo ha di¬ 
chiarato. il figlio, Vittorio 
Mussolini, in una intervista 
rilasciata a « II settimana¬ 
le ». Rachele Mussolini ha 
oggi W anni. «E* anche lei 
ammiratrice di Marco Pan¬ 
nella — ha affermato 11 fi¬ 
glio — del quale riconosce 
la bontà di molte idee che 
porta avanti», 


Contestato un 
volantino del PCI 


Solita 
solfa 
del Pr 
in pretura 
a Torino 

TORINO — Il candidato 
radicale Pannella Giacin¬ 
to, detto Marco, ha tra¬ 
sformalo ieri mattina la 
anticamera della pretura 
civile in un palcoscenico 
per un nuovo show elet¬ 
torale, dettando ai gior¬ 
nalisti dichiarazioni anti¬ 
comuniste infarcite delle 
solite frasi di disprezzo 
e di diffamazione per i 
« burocrati del PCI ». 

Nel procedimento civile 
da lui intentato contro la 
federazione torinese del 
PCI per ottenere il seque¬ 
stro del ciclostilato che 
conteneva dieci contesta¬ 
zioni politiche ai radicali 
(«La querela — ha det¬ 
to Pannella — la presen¬ 
terò In seguito»), 11 pre¬ 
tore dott. Burbatti. dopo 
aver ascoltato le argomen¬ 
tazioni degli avvocati 8cal- 
vinl e Raffone, i quali 
hanno protestato per la 
notifica della convocazio¬ 
ne sM'cn. Berlinguer, non 
disposta dal giudice, si è 
riservato di esaminare 
con la dovuta attenzione 
l fatti e le richieste delle 
parti, rinviando ai prossi¬ 
mi giorni il deposito del¬ 
la sua decisione.* -, 

II pretore non ha di¬ 
chiarato la contumacia o 
la mancata comparizione 
del segretario del PCI, 
ammettendo in tal modo 
il carattere strumentale 
della stessa notifica. 

Sulla vicenda il segre¬ 
tario della Federazione 
torinese del PCI. compa¬ 
gno Renzo Gianotti ci ha 
dichiarato: « Pannello, fa¬ 
cendo ricorso altart. 700 
del codice di procedura ci¬ 
vile, ha tra l'altro richie¬ 
sto il sequestro di un ci¬ 
clostilato distribuito dal¬ 
la federazione torinese del 
PCI, che, esercitando un 
diritto espressamente ga¬ 
rantito dalla Costituzione, 
riferiva fatti ed esprime¬ 
va valutazioni di natura 
politica su Pannella 
« Pare superfluo rileva¬ 
re — ha proseguito Gia¬ 
notti — la ”coerenza ” 
deU'on. Pannello, che si 
dichiara garantista e li¬ 
bertario, ma invece vor¬ 
rebbe negare ad altri 
l’esercizio degli stessi di¬ 
ritti di espressione e di 
optntone. Forse l'on. Pan¬ 
nello vuole che suino ga¬ 
rantiti i diritti costituzio¬ 
nali solo a lui? ». 
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Sempre più vasto il fronte delle operazioni giudiziarie antiterrorismo 


Nuove indagini fuori Roma 
mentre si interroga 

Le contestazioni al docente padovano e agli altri vengono dilazionate per non 
ostacolare accertamenti paralleli -Un giudice in missione da venti giorni 


ROMA — Il quinta interroga¬ 
torio di Toni Negri si è chiu¬ 
so con un nuovo appuntamen¬ 
to, in data da destinarsi. Gli 
altri capi dell'* autonomia » 
arrestati con - > lui saranno 
ascoltati ancora dai giudici la 
settimana entrante. Poi tor¬ 
nerà il turno di Negri e nep¬ 
pure allora gli interrogatori 
saranno finiti. La regia del¬ 
l'inchiesta sul « partito ar¬ 
mato » condotta dalla magi¬ 
stratura romana. dunque, 
sembra stranamente incen¬ 
trarsi soltanto sui confronti 
tra giudici e imputati. 

Gli avvocati allora piote 
stano, sostengono che gli in 
quirenti tenterebbero di rica¬ 
vare spunti per le loro accu¬ 
se dalle risposte degli arre¬ 
stati. che le contestazioni 
verrebbero centellinate per 
nascondere una mancanza di 
indizi. I giudici replicano di 
sfattamente: « Mancanza di 
indizi? Leggerete 1 verbali... >. 

A livello confidenziale, poi, 
viene data un’altra spiegazio¬ 
ne: se ogni parola che conte 
stiamo agli imputati — di¬ 
cono — finisce sulle pagine 
dei giornali perché i legali 
violano sistematicamente il 
segreto istruttorio, è logico 
che. come minimo, prima di 
contestare per intero un do¬ 
cumento dobbiamo avere il 
tempo di controllare tutte le 
implicazioni che esso può con 
tenere, eventuali nomi nuo¬ 
vi, circostanze, date. ’ senza 
far conoscere in anticipo le 
nostre mosse. 

Quello ’ degli interrogato 
ri. dunque, sarà un capitolo 
lungo. Dopo il quinta incon¬ 


tro coti i giudici che Negri 
ha avuto l’altra mattina, ieri 
nell’ufficio del consigliere 
istruttore Galiucci c’è stata 
una lunga riunione per fare 
il i punto della situazione. 
C’erano quasi tutti i giudici 
dell’équipe impegnata nell’in¬ 
chiesta su caso Moro e « par¬ 
tito armato ». Tra quelli as¬ 
senti. ce n’è uno che manca 
dal palazzo di giustizia da una 
ventina di giorni. E’ in mis¬ 
sione da un capo all’altro del¬ 
l’Italia. segno che. a guardar 
bene, l’indagine in corso non 
si nutre solo di interrogatori. 
Ma il lavoro di questo magi¬ 
strato è ancora coperto, giu¬ 
stamente. dal segreto più as 
soluto. 


Durante la riunione di ieri 
mattina, tra l'altro, i magi¬ 
strati hanno messo a punto il 
calendario dei prossimi inter¬ 
rogatori. Saranno riascoltati 
in carcere il professor Fer¬ 
rari Bravo, docente padovano 
considerato « braccio destro » 
di Negri, poi Vesce. Nicotri. 
Dalmaviva. Scalzone. Zagato. 

Nel frattempo procede len¬ 
tamente il lavoro dei periti 
incaricati di confrontare le 
voci di Negri e Nicotri con 
quelle dei brigatisti clic tele¬ 
fonarono alla signora Moro, 
al professor 'fritto e al par 
roco don Mennini. durante la 
prigionia del leader democri¬ 
stiano. Ieri mattina uri perito 
d'ufficio e un altro della di- 


Quattro feriti a Napoli 


Sparatoria contro 
un circolo cattolico 


NAPOLI — Due giovani, ar¬ 
mati e mascherati, sono en¬ 
trati nella sede del « circolo 
cattolico San Rocco », in 
piazza San Rocco nel rione 
Capodimonte, e hanno co¬ 
minciato a sparare centro un 
gruppo di soci die guarda¬ 
vano le fasi della partita 
Italia-Argentina alla televi¬ 
sione. Poi sono fuggiti. < La 
sparatoria ha causato molto 
panico. Quattro < soci sono 
stati feriti alle gambe ma 
non seno gravi. Si tratta di 
Vincenzo Restucci. di 31 an¬ 
ni. Antonio - Santomarco di 
41. Salvatore Cafiero di 43 
e Mario Papallo di 48. 

I carabinieri, al comando 


del tenente Conero, accorsi 
sul posto, hanno cominciato 
le indagini per accertare le 
cause del fatto e identificare 
i responsabili. Tutte le ipo¬ 
tesi seno al vaglio degli in¬ 
vestigatori; prende, però, 
consistenza quella di una 
vendetta collegata ad un ten¬ 
tativo di estorsione a parte 
di una banda di malviventi. 
Un mese fa 1 commercianti 
del Vomero fecero una ma¬ 
nifestazione di protesta, sfi¬ 
lando in corteo, chiedendo 
« un più incisivo intervento 
da parte della questura ccn- . 
tro i ricattatori che li ta- i 
glieggiuno ». 


fe.sa sono tornati a prelevate 
altri «campioni» di voce dei 
due imputati, ai quali sono 
state fatte leggere per tele¬ 
fono alcune frasi senza sen¬ 
so. ma contenenti una serie 
di parole e locuzioni utili alla 
realizzazione della perizia. 

Sull’interrogatorio di Negri, 
intanto, finora si sono appre¬ 
se soltanto le frammentarie 
anticipazioni fornite dagli av¬ 
vocati difensóri, che tuttavia 
diffonderanno anche questa 
volta le copie del verbale. 
Tra le contestazioni rivolte al 
docente l’altra mattina, com’è 
noto, c’è l’accusa di avere 
partecipato alla stesura delle 
ultime due « risoluzioni stra¬ 
tegiche » delle Brigate rosse. 
La prima, datate febbraio ’78. 
fu fatta ritrovare assieme ad 
uno dei comunicati dei terro¬ 
risti sul sequestro Moro. La 
seconda, intitolata « La cam¬ 
pagna di primavera ». è del 
marzo di quest’anno. Gli in¬ 
quirenti giudicano decisivo il 
confronto tra queste « risolu¬ 
zioni » e una serie di docu¬ 
menti che Negri custodiva nel 
suo « archivio segreto ». pres¬ 
so lo studio dell’architetto 
Massironi. a Padova. 

C’è poi la storia della mac¬ 
china per scrivere, che l’al¬ 
tro ieri il docente non avreb¬ 
be voluto chiarire: con la 
stessa macchina di cui si ser¬ 
viva Negri per battere i suoi 
appunti sarebbe stato compi¬ 
lato un documento sequestra¬ 
to a Giuseppe Nicotri e con¬ 
siderato una bozzi! originale 
della penultima « risoluzione » 
delle Brigate rosse. 

se. c. 


Sentiti a Padova 

dieci nuovi testi: 

• » « 

ulteriori sviluppi 

« CX 

Fais replica seccamente all'attacco anticomu¬ 
nista del collegio di difesa degli imputati 

Dai nostro corrispondente 

PADOVA - - Altre dieci nuove testimonianze e un viaggio a 
Vicenza dei giudici padovani sono le novità che marcano 
gli ultimi due giorni di attività istruttoria. A Vicenza il PM 
Calogero e,il giudice istruttore Palombarini si sono incon¬ 
trati con i colleglli che — dopo la morte di tre autonomi 
a Thiene. dilaniati da un ordigno che stavano preparando — 
conducono un’inchiesta sull’autonomia locale, ritenuta di¬ 
pendente da quella padovana. 

Finora, il più interessante collegamento tra le due istrut¬ 
torie venete sembra essere un documento molto recente di 
« Prima linea », una bozza in fotocopia che l'organizzazione 
iia fatto girare tra i propri membri |>er la discussione in¬ 
terna in vista di una stesura definitiva. Il documento è stato 
trovato sia nella casa di Thiene dove sono morti i tre gio 
vani, sia nel domicilio padovano del prof. Luciano Ferrari- 
Bravo, docente a scienze politiche, imputato a Roma degli 
stessi reati attribuiti a Tony Negri. 

1 testi sentiti si sono inoltre aggiunti a quei « quindici 
testimoni di buon livello », come li aveva definiti l’altro gior¬ 
no un magistrato, ex militanti di « Potere operaio » e « Au¬ 
tonomia che avevano fornito notizie « dall’interno * sulla 
struttura della organizzazione autonoma e su singoli episodi 
terroristici. 

Cosa abbiano detto i nuovi testi non si sa; stavolta i giu¬ 
dici hanno evitato ogni dichiarazione. Segno che sono stati 
raggiunti risultati importanti? Può farlo pensare anche una 
dichiarazione del procuratore capo Aldo Fais, il quale ieri, 
nel corso di una conferenza stampa, ha detto: « Alle volte 
scopriamo più di quanto cerchiamo... ». Ed ha aggiunto: 
« L'inchiesta avrà ulteriori sviluppi, anche territoriali ». 

Fais si è incontrato con i giornalisti in una specie di 
« supplenza » della conferenza stampa settimanale dei giudi¬ 
ci che il titolare dell’istruttoria. Palombarini. ha tempora¬ 
neamente sospeso, in attesa che avvengano le elezioni 

Dell'assenza di un minimo di informazione da parte della 
magistratura ha subito approfittato il collegio di difesa che 
l’altro giorno ha tenuto un’ennesima conferenza stampa per 
ripetere che l’istruttoria in corso altro non è se non una 
manovra preelettorale organizzata dal PCI per criminalizza¬ 
re ugni dissenso. 

Ai difensori ha replicato ieri Fais con durezza: « Quando 
i militanti del PCI hanno avuto notizie utili in riferimento 
ad attentati e ad episodi specifici, le hanno sempre riferite 
aùa magistratura, come hanno faito anche altre persone, 
ad esempio i membri della consulta provinciale per l’ordine 
democratico. Questo è il preciso dovere di ogni cittadino; 
vorrei che tutti facessero così. Ma è una cose ben diversa 
dalla strumentalizzazione. Quella della difesa è una monta¬ 
tura in malafede ». * 

( i 

" m. s. 



Il DC-10 ha perso 
un motore in volo 

Per l'aviazione mondiale si tratta del terzo disastro in ordine 
di gravità — I morti sono 271 — Undici stranieri tra le vittime 


CHICAGO — Il più grave di¬ 
sastro per l’aviazione civile 
americana, il terzo in ordine 
di gravità per l'aviazione mon 
diale: questa, in poche paro 
le, la tragica « scheda * del¬ 
la catastrofe aerea di vener¬ 
dì sera alla periferia di Chi¬ 
cago, dove nella caduta di 
un DC-10 delle 4 American 
Airlines », appena decollato, 
hanno trovato la morte 271 
persone. L’emozione in Ame 
rica è vivissima; ci si inter¬ 
roga sulle cause del sinistro, 
avvenuto come si è deKo su¬ 
bito dopo il decollo e clic 
sembra essere stato determi 
nato dal distacco netto di 
uno dei tre motori dell’aereo. 
Su questo punto, numerose so¬ 
no le asserzioni di testimoni 
oculari, molti dei quali avreb¬ 
bero potuto essere a loro vol¬ 
ta vittime; il DC-10 infatti si 
è schiantato a poca distanza 
da un campeggio di roulottes, 
affollatissimo, i cui occupan¬ 
ti hanno sentito la loro pelle 
scottare per il calore dell’im¬ 
mane rogo. 

Il bilancio definitivo della 
tragedia, come si è detto, è 
stato fissato in 271 morti: 258 
passeggeri e 13 persone di 
equipaggio. La maggior par¬ 
ie delle vittime erano dirette 
in California per la festività 
del « Memorial day »; fra es¬ 


se il direttore editoriale del 
la rivista « Playboy », Sheldon 
Wax, e sua moglie, la scrit¬ 
trice Judith Wax, nonché al¬ 
meno undici stranieri (per 
l’esattezza, quattro olandesi, 
quattro sauditi, un austriaco, 
un belga e un australiano). 

Si tratta, come si e detto, 
della più grave catas'rofe ae¬ 
rea civile negli Stati Uniti: 
il 25 settembre 1978 un Boeing 
727 della * Pacific Southwest 
Airlines » era entrato in colli¬ 
sione con un piccolo aereo pri¬ 
vato Chess 172. e nell’inciden¬ 
te erano morte HI persone. Su 
scala internazionale, invece, la 
sciagura è la terza nella sto¬ 
ria dell’aviazione civile: il 27 
marzo 1977 due Jumbo-jet 
(Boeing 747) della «Panameri- 
can * e della c KLM » si scon¬ 
trarono sulla pista dell’aero¬ 
porto di Tenenerife. nelle Ca¬ 
narie. causando la morte di 582 
persone: tre anni prima, il 3 
marzo 1974. un DC-10 delle 
linee aeree turche era preci¬ 
pitato presso Parigi e nel di¬ 
sastro erano perite 346 perso¬ 
ne. 

I dirigenti dell’Amministra- 
zione federale per l’aviazione 
civile hanno comunicato che 
entrambe le scatole nere del 
DC 10 sono state recuperate, 
e si spera perciò di poter far 
luce sulle cause immediate 


della catastrofe. Sta di fatto 
che già quando l’aereo era 
sulla pista ci si era resi con¬ 
to, nella torre di controllo, 
che qualcosa non andava: si 
vedeva infatti del fumo (o 
forse una scia di carburante) 
uscire dal motore di sinistra. 
Dalla torre e stato chiesto al 
pilota, mentre l’aereo comin¬ 
ciava a staccarsi da terra: 
« America 191 (la sigla del 
volo, ndr) volete tornare, e 
su quale pista? ». Non si è 
avuta nessuna risposta. 

Pochi minuti dopo, quando 
il velivolo era a poco più di 
sessanta metri di quota, il 
motore si è staccato di netto: 
subito il pesante velivolo si è 
rovesciato e si è schiantato 
al suolo incendiandosi. Dal 
tremendo rogo, il cui calore 
si avvertiva a grande distan¬ 
za. non si è salvato nessu¬ 
no. malgrado la vicinanza con 
la città abbia consentito l’af¬ 
flusso immediato di massicci 
soccorsi. I tecnici affermano 
che il DC-10 (che ha tre mo¬ 
tori. due sulle ali e uno al di 
sopra della parte posteriore 
della fusoliera) avrebbe potu¬ 
to proseguire il volo anche 
con due motori soli, ma la 
bassa quota a cui si trovava 
al momento del sinistro ha 
tolto al pilota ogni possibilità 
di manovra. 



Con cartoline firmate da Bignami, Bifo e Guattari 
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«Tanti saluti autonomi» da 
Parigi airamerikano Stark 


Dalla nostra redazione 

MILANO — L’inchiesta su 
autonomia organizzata di To¬ 
ni Negri a Padova si sta al¬ 
largando ad altre città italia¬ 
ne: la - costatazione corri¬ 
sponde probabilmente a una 
necessità investigativa dei 
magistrati veneti che si im¬ 
pone in base a diversi ele¬ 
menti precisi: i collegamenti 
organizzati tra Padova. Bo¬ 
logna e Roma, tra Padova e 
Genova per non parlare dei 
collegamenti intemazionali. A 
quest'ultimo proposito, un e- 
pisodio passato un po' sotto 
silenzio torna di attualità. Si 
tratta di due cartoline, datate 
Parigi, che «• legano ’ diretta- 
mente. a doppio filo. Porga 
nizzazione di Autonomia con 
un ormai noto personaggio 
che il giudice istruttore bo¬ 
lognese Fioridia ha ufficial¬ 
mente individuato (e per 
questo scarcerato) come a- 
gente della CIA. Il personag¬ 


gio ' è l’americano Ronald 
blark, fuggito due settimane 
fa da Firenze. - 

Le due cartoline sono agli 
atti deU’mchiesta fiorentina 
su Stark: la prima porta la 
data del 6 dicembre I9<< ed è 
firmata da tre notissimi «au¬ 
tonomi», i bolognesi Maurice 
Bignami e Francesco Berardi. 
detto «Bifo». e da Felix Guat¬ 
tari. il «nuovo filosofo» fran¬ 
cese, che si batte per una 
medicina alternativa ma la¬ 
vora in una clinica dove i 
malati - vengono sottoposti a 
elettroshoc. - La seconda è 
datata 16 gennaio 1978 ed è 
firmata ancora da Maurice 
(Bignami). Il destinatario è 
sempre • lo - stesso: Ronald 
Stark, allora in carcere 
Vale la pe«ia di ricordare 
chi è Bignami. Il giovane au¬ 
tonomo bolognese fu arresta¬ 
to il 21 marzo 1977 nell’ap- 
partamento di Negri, in via 
Boccaccio a Milano. Addosso 
aveva un loden verde, che 


non indossava la sera prima 
quand’era arrivato e in tasca 
del quale c’erano alcune car¬ 
te d’identità rubate a Portici 
(Napoli), così com’erano sta¬ 
te rubate a Portici le carte 
d’identità trovate in possesso 
dei nappisti Antonio Lo Mu- 
scio e Nicola Abatangelo. nel 
«covo» di via Negroli. sempre 
a Milano, residenza di Alun¬ 
ni. amico della «guerrigliera* 
Barbara Azzaroni. 

Un ben strano groviglio di 
personaggi: uno legato all’al¬ 
tro. tutti, come pare provato, 
legati a Ronald Stark. che. 
per conto suo. era in contat¬ 
to con Curcio. ma anche con 
la mafia siciliana. E. ricor¬ 
diamolo. con numerosi di¬ 
plomatici americani, stando a 
quanto ha scritto 1*11 aprile 
il giudice Fioridia nell’ordi¬ 
nanza di scarcerazione: «Mol 
te circostanze consentono di 
ipotizzare che lo Stark. addet¬ 
to dal 1960 in avanti ai semi- 
zi segreti americani, sì sia 


introdotto...». 

Lo Stark, d’altra parte, ol¬ 
ire che agente CIA (anche se 
ora pare che appartenga, più 
precisamente, alla DIA: De- 
fense Intelligence » Agency. 
cioè il servizio segreto mili¬ 
tare USA) era anche in con¬ 
tatto con i servizi segreti ita¬ 
liani, attraverso il capitano 
Gustavo Pignero (quello del¬ 
l’operazione padre Giretto, a- 
lias «frate mitra»), uno dei 
principali collaboratori del 
generale Dalla Chiesa. E. a 
questo - punto, sarà utile ri¬ 
portare un brano di una let¬ 
tera dello stesso Stark alla 
vice console USA di Firenze. 
Wendy Hanscn: «Il solo pas¬ 
so importante che occorre 
(passaggio a un regime mili 
tare, n.d.r.) è ancora lonta¬ 
no». 

Andiamo avanti. Pare che. 
pochi giorni prima di sparire 
da Firenze. Ronald Stark ab¬ 
bia chiesto al giudice Fiori- 
aia il permesso di soggiorna- 



Ronald Stark 


re a Vicenza (base NATO), 
permesso che gli viene nega¬ 
to. Poi la scomparsa, alla vi¬ 
gilia dell'operazione dei cara¬ 
binieri a Genova, con la cat¬ 
tura di Gianfranco - Faina, 
sospettato d’essere organizza¬ 
tore di «azione rivoluziona¬ 
ria». alla quale, secondo le 
accuse del PM Nunziata di 
Bologna, lo stesso Stark ap¬ 
parterrebbe. 

I collegamenti sono inquie¬ 
tanti ' davvero: Padova. Bo¬ 
logna. Parigi, grande centro 
raccoglitore di «autonomi» e 


di fascisti legati ai servizi 
segreti «deviati» italiani: co¬ 
me Giannettini. a proposito 
del quale, in una famosa in¬ 
tervista al «Mondo», l’on. 
Andreotti disse nel '72: «Sono 
tuttora convinto ' che una 
centrale fondamentale che 
| dirige le attività e i sequestri 
politici per finanziare i piani 
d'eversione e che coordina lo 
sviluppo terroristico su scala 
anche europea, si trova a Pa¬ 
rigi ». 

g- p- »• 


il coso dello studente denunciate a Torino perché « disto rbava » in classe 

Il ragazzo «cattivo» che viene dal ghetto 

Storia e realtà di Mirafiori Sud. quartiere di immigrati e di povera gente 


Dalla nostra redazione 

TORINO — « Venuto a co 
noscema che nella scuola 
media statole ” Luigi Capita 
na" erano stati commessi 
falli che integravano estre¬ 
mi di reati perseguìbili di uf¬ 
ficio. ho iniziato, nella mia 
reste di pubblico ministero, 
come era mio dovere ai sen 
si deli’art. 1 del codice di 
procedura penale, compiuti 
gli accertamenti opportuni, 
l'azione penate in ordine ai 
predetti reati, nei confronti 
del ragazzo che li aceca 
commessi. 1 reati contestati 
sono di interruzione di pub¬ 
blico servizio o di un servi¬ 
zio di pubblica necessità con 
tinuata e di oltraggio aggra 
vaio. Ora. anche se il caso 
verrà esaminato, come fac 
rio sempre, con tutto il buon 
senso, non è ancora escluso 
che si debba procedere an 
che nei riguardi di altri ra 
gozzi ». 

Con questa lettera, fatta 


pervenire ad un giornale 
cittadino, il giudice Modesto 
Ponzo, sostituto procuratore 
per i minorenni, giustifica 
t con lutto il buon senso ». 
l'incriminazione di Pino AL. 
li anni, imputato perché di 
sturbava in classe. 

Gli altri ragazzi, sono com 
pagni di classe, che « han 
no avuto note » sul registro. 

« La gravità del fatto è 
eccezionale — hanno detto 
ieri gli insegnanti, una rap¬ 
presentante dell’amministra¬ 
zione comunale, i genitori 
riuniti in un’assemblea-con- 
ferenza stampa — senza pre 
cedenti, ma può costituire a 
sua colta un precedente al¬ 
larmante ». 

Tutta Vassurdità della vi 
cenda. però non può essere 
valutata solo come l'inizia 
tira anacronistica dì un ma 
gislrato — peraltro non nuo¬ 
vo a sìmili episodi — per 
« rimettere le cose a posto » 

« per insegnare l'educazio¬ 
ne a ragazzini turbolenti ». 


Bisognava vedere anche 
dove nasce l’irrequietezza di 
questi ragazzi, come vivono, 
cosa c’è dietro e dentro di 
loro, e allora si comprende 
rà l'inutilità e la stupidità 
di un tentativo repressim che 
può rovinare — veramente — 
la vita di alcuni adolescenti. 

Paragonare tl quartiere di 
Mirafiori Sud. dove sorge la 
scuota, a Pietralata o a Bar 
biana. è forse eccesstro. ma 
non del tutto fuori luogo. 
L'amministrazione comunale 
ha cominciato a prestare at¬ 
tenzione a questi problemi 
solo pochi anni fa, quando 
si è insediata la giunta di si¬ 
nistra. 

Vediamo alcuni dati. Il 
quartiere è composto pre¬ 
valentemente rii immigrati 
« recenti ». cioè da 5, mas¬ 
simo 10 anni a Torino. Lo 
si può dividere in due zu 
uè: una sottoproletaria, e 
una operaia . ma a bassis¬ 
simi livelli di qualificazione, 
operai generici o monocoli. 


Via Artom è i| centro della 
prima zona. 

I problemi economici, so 
no grandi. Difficilmente i 
ragazzi possono andare in 
VQCanza. se non in colonia, 
e solo negli ultimi 1 anni. 
«Estate ragazzi ». organizzata 
dal comune, ha dato la pos 
■abilità di evadere dal quar¬ 
tiere. Torino è famosa per 
i suoi lunghi corsi, diritti, 
alberali. Ma a Mirafiori Sud 
non c’è un nastro d’asfalto 
che vada nella stessa dire 
zione per più di pochi me 
tri: è un labirinto di ce 
mento. 

Anche l'iniziativa del co¬ 
mune per incrementare il 
verde cittadino qui ha dato 
scarsi risultati: per pian¬ 
tare un albero bisogna rom¬ 
pere l’asfalto o il cemento. 
Un lavoro impossibile. Gli 
abitanti sono 53 mila (quasi 
5 mila per chilometro qua¬ 
drato). davanti al quartie¬ 
re sorge la Fiat e le mag¬ 
giori fabbriche della città. 


Vi sono poco più di 9 mila 
bambini in età scolare: 1191 
alle materne (pur nella ca 
renza di strutture, le do¬ 
mande inevase sono una per¬ 
centuale irrisoria, segno del 
massimo sforzo de! comune 
in questo senso): 4629 nelle 
5 scuole elementari, e 3461 
nelle quattro medie. Gli han¬ 
dicappati. certificati come 
casi clinici dalla equipe so 
cio-sanitaria del quartiere. 
sono 51 uno ogni ISO ragaz¬ 
zi. una percentuale spaven¬ 
tosa 

Per affrontare la situazio¬ 
ne il comune m pochi anni 
ha istituito un centro di in¬ 
contro. i centri di riabilita 
zione neuromotoria per la 
fisioterapia, un centro di ri 
socializzazione per gli ultra 
lòenni. un consultorio fami 
tiare e due consultori pedia¬ 
trici. e in più opera sul ter¬ 
ritorio l'equipe formata da 
tre sociologi. 1 neuropsichia¬ 
tra. 2 logopedista, più un nu¬ 
mero ancora da definire 
(per via dello scioglimene 
degli enti inutili e il ras- 
saggio del personale agli 
enti locali) di assistenti so¬ 
ciali, 

Dei problemi del quartie¬ 
re abbiamo parlato con la 
professoressa Germana De 
Leo, neuropsichiatra, coordi¬ 
natrice tecnica dei servizi 
di neuropsìchìatria infantile 


sul territorio del comune di 
Torino. « Due anni fa abbia¬ 
mo condotto un’indagine sui 
dati di emarginazione e di 
disadattamento sociale: » ri¬ 
sultati sono preoccupanti. 
L’immigrazione relativamen¬ 
te recente e gli indiscutibili 
problemi economici, di bi 
lancio familiare, creano pro¬ 
cessi sociali poco integranti, 
cioè ritardano l’assimilazio 
ne della cultura e del modo 
di rivere di una grande cii 
là. assai diversi rispetto al 
Parigine della famiglia. La 
mancanza di strutture fino 
a oociti anni fa hanno fatto 
sopravvivere tutti gli aspet¬ 
ti negativi di quel tipo di 
cultura. Ci sono nuclei fami 
ìiari con un gran numero di 
figli ai quali manca la capa 
citò di "gestirli" sia econo 
micamente, sia cultural 
mente ». 

Riflessi, è ovvio, non man 
cono. « Nel quartiere c’è una 
delle più alte concentrazioni 
di ragazzi handicappati, cioè 
casi clinici veri e propri. E' 
cosi, per via dei livelli so 
ciali bassi, per il disadatta 
mento, perché ai primi sin 
tomi Q ragazzo non viene se 
guito, e fino a qualche an 
no fa mancavano totalmente 
le strutture adeguate. Cosi si 
trasforma in caso clinico ». 

M. Mavaracchio 


i 


Era esponente di Ordine Nuovo a Treviso 

Dai comitati prò Freda 
altro arrestato a Rieti 

L’inchiesta nel Lazio dopo gli attentati romani si allarga 
sempre di più — Nuovo appello all’eversione « rossa » 


Libero dopo 4 mesi 
per mezzo miliardo 


ROMA — Il cerchio sta per 
chiudersi, anche se non defi¬ 
nitivamente, intorno ai capi 
veri o presunti della centrale 
terroristica legata a Franco 
Freda, all’ex « Ordine nero », 
ai « NAR all’area instammo 
definita dell’« autonomia fa¬ 
scista ». Nella rete gettata 
dalla procura di Rieti, ora af¬ 
fiancata dal magistrato roma¬ 
no Amato, che indaga sui di¬ 
namitardi del « Movimento ri¬ 
voluzionario popolare» (quel¬ 
li degli ultimi attentati roma¬ 
ni) sono finiti altri due « pe¬ 
sci » che sembrano abbastan¬ 
za grossi, tanto da aver con¬ 
vinto il sostituto procuratore 
di Rieti ad annunciare per i 
prossimi giorni il rinvio a giu¬ 
dizio per i cinque attualmen¬ 
te in carcere. Uno dei più im¬ 
portanti, dopo il famoso Mut- 
ti di Parma è un misterioso 
« personaggio trevigiano » di 
cui si è parlato in questi gior¬ 
ni. Ha ormai un nome, un 
volto, e un curriculum ben 
definito, prima tra le fila del 
MSI, poi in quelle di a Ordine 
nuovo » e Online nero ed ora 
nei gruppi dell’estrema de¬ 
stra veneta, di cui sarebbe un 
autorevole capofila. Si chia¬ 
ma Marino Granconato. 26 
anni, sposato e separato, pa¬ 
dre di due figli. Con un ordi¬ 
ne di cattura per a ricostitu¬ 
zione del disciolto partito fa¬ 
scista ». Granconato è stato 
prelevato la notte tra il 21 e 
il 22 maggio dalla sua casa 
di Treviso e accompagnato 
davanti a) magistrato di 
Rieti. 

Sul fascicolo della questu¬ 
ra di Treviso che lo riguarda 
c’è un episodio molto signifi¬ 
cativo. n 27 dicembre del 1972 
venne sorpreso mentre conse¬ 
gnava a un givane in moto¬ 
retta un pacco di materiale 
documentario e di propagan¬ 
da da] titolo « Franco Freda. 
vittima del sistema ». Da al¬ 
lora un’altra serie di elemen¬ 
ti lo avvicinano sempre più 
al neonazista fuggito da Ca¬ 
tanzaro. come è successo per 
Claudio Mutti e Leonardo Al¬ 
lodi, due degli arrestati insie¬ 
me all’ex para Maurizio Ne¬ 
ri. « archivista » della centra¬ 
le metà rossa e metà nera 
scoperta a Rieti. 

Il secondo personaggio. Lui¬ 
gi Calore, ex operaio della 
« Pirelli » di Tivoli, sarebbe 
un redattore della famosa ri¬ 
vista «Costruiamo l’azione», 
redatta da neofascisti e qual¬ 
che ex dell’* autonomia » e 
indirizzata soprattutto alle 
frange violente defi’extrasini- 
stna (fino alle BR) per invi¬ 
tarle ad una lotta comune 
tra tutti gli avversari del si¬ 
stema. E* la stessa proposta ' 
che hanno perseguito I dina¬ 
mitardi del « Movimento ri¬ 
voluzionario popolare » che 
hanno firmato gli ultimi at¬ 
tentati nella Capitale. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — E’ durata 4 
mesi la prigionia del dottor 
Francesco Morgante, prima¬ 
rio chirurgo dell’ospedale di 
Locri e assessore provinciale 
della DC rapito da un com¬ 
mando mafioso il 22 gennaio 
scorso. L’altra notte è stato 
finalmente rilasciato a poche 
centinaia di metri dall’ospe¬ 
dale, nello stesso posto cioè 
dove era stato sequestrato. 
Con gli abiti strappati, una 
folta barba, notevolmente 
dimagrito (ha perso quasi 20 
chili) Morgante è stato sca¬ 
raventato fuori de una mac¬ 
china e solo con una au¬ 
toambulanza ha potuto rag¬ 
giungere l'abitazione dove e- 
rano ad attenderlo i familia¬ 
ri. 

La sua prigionia nella bo¬ 
scaglia deH’Aspromonte è sta¬ 
ta dura: «Mi hanno tenuto — 
ha detto Morgante — sempre 
incappucciato, con gli occhi e 
le orecchie tappate sotto una 
tenda, legato con una cin¬ 
ghia. i viveri erano saltuari e 
scarsi». Dei 6uoi rapitori 
Morgante ha detto che parla¬ 
vano con frasi smozzicate, a 
monosillabi quasi gutturali 
per non farsi riconoscere. 

Le trattative fra la famiglia 
Morgante e i rapitori sono 


TORINO — L’« espresso » To- 
ricio-Roma 613 è rimasto Ter 
mo diverse ore, durante la 
notte, alla stazione ferrovia¬ 
ria di Trofarello, perché è 
stato trovato un ordigno e- 
splosivo nel cesto dei rifiuti 
della toilette di un vagone. 
La bomba, di natura rudimen¬ 
tale, è stata rinvenuta da un 
agente della polizia ferrovia¬ 
ria che ha provveduto ad al¬ 
lontanarla dai convogli. Un 
artificiere ha poi disinnesca¬ 
to l’ordigno scongiurando ogni 
pericolo, n rudimentale at¬ 
trezzo esplosivo era compo¬ 
sto da un pacco contenente 
circa 200 grammi di polvere 
da sparo, una bottiglietta di 
trielina ed una di alcool de¬ 
naturato: il tutto confeziona 
to e collegato con un filo di 


Rapito a Locri 


state lunghissime e con mo¬ 
menti drammatici. Dalla ri¬ 
chiesta iniziale di due mi¬ 
liardi è stato un continuo 
braccio di ferro. 

Gli appelli della moglie del 
Morgante ai rapitori si sono 
intessuti con la trattativa 
creando un clima di trepida¬ 
zione per la vita dell’ostaggio 
il quale dalla sua prigione 
scriveva messaggi drammati¬ 
ci: «Pagate altrimenti mi 
ammazzano». 

Una settimana fa al Passo 
della Limina sull’Aspromonte 
è stato pagato un riscatto di 
450 milioni Da allora è ini¬ 
ziata un’attesa snervante per 
l’anomalo comportamento dei 
rapitori. Raramente infatti e- 
ra trascorso tanto tempo tra 
il pagamento del riscatto e il 
rilascio del rapito «Non mi 
hanno lasciato prima — ha 
detto Morgante — perché c’è¬ 
rano in giro troppi carabinie¬ 
ri e temevano di essere bloc¬ 
cati». Il dr. Morgante è l’o¬ 
staggio che è rimasto più a 
lungo nelle mani dell’Anoni- 
ma sequestri calabrese dopo 
un giovane studente di Si- 
demo rapito ne! T7 a Guar- 
davalle e rimasto nelle mani 
dei rapitori oltre 6 mesi. 


rame dei tipo di quelli elet¬ 
trici. 

Gli inquirenti hanno affer¬ 
mato che non si trattava di 
una miccia, ma probabilmen¬ 
te di un filo da collegare 
con un eventuale congegno a 
tempo. Sono in corso Indagi¬ 
ni per accertare se l’ordigno 
esplosivo sia stato gettato nel 
cesto della toilette perché 
qualcuno intendeva disfarse¬ 
ne oppure se volevano farlo 
esplodere. 

• • • 

CARRARA — Attentato di¬ 
namitardo la scorsa notte m 
pieno centro, contro la sede 
del comitato comunale della 
DC, in piazza Aiberica. Ver¬ 
so le 3 ignoti hanno fatto 
esplodere un ordigno ad alto 
potenziale. Darmi non in¬ 
genti, 


f. V. 


Da un agente della polizia ferroviaria 

Rinvenuta una bomba 
sul treno Torino-Roma 
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Che cosa ha detto 
la campagna elettorale 
della DC e degli altri 


minaccia per tutti: 
vogliono tornare indietro 


Una rivincita conservatrice^ ecco il problema drammatico 
che è emerso dalla campagna elettorale. Non è stato solo 
Fanfani a porlo ma, con differenze formali di ben poco 
conto, tutta la DC, i partiti centristi, la Confindustria, gli 
agrari. S'è determinata una sorta di ammucchiata del ritorno 
indietro, della restaurazione: l'ammucchiata di coloro che 
rimpiangono l'Italia degli anni '50, che trovano insopporta¬ 
bili le conquiste democratiche dell'ultimo decennio, che 
— soprattutto — vogliono sfuggire alla questione decisiva 
e irrinviabile dell'accesso dell'insieme delle classi lavoratrici 
alla direzione del Paese. 

Lo hanno detto chiaro: non è più politica di solidarietà de¬ 
mocratica ma ritorno alle vecchie formule di governo; non 
più riforme e programmazione ma « libero mercato » dei 


capitalisti; non un allargamento delle basi popolari dello 
Stato ma ripristino pieno della « barriera » nei rispetti del 
movimento operaio. E già si capisce che sulla scia di que¬ 
sta restaurazione politica e sociale avrebbero un colpo anche 
conquiste civili-e spazi di libertà. 

Si tratta di una prospettiva avventurosa che renderebbe de¬ 
finitivamente ingovernabile l'Italia, esaspererebbe le con¬ 
trapposizioni, darebbe nuovo spazio al ricatto eversivo, apri¬ 
rebbe una spaccatura irrimarginabile tra lo Stato e le masse 
popolari. Una restaurazione di tal genere non potrebbe che 
percorrere i sentieri dell'autoritarismo. Ecco perché il dilem¬ 
ma drammatico: restaurazione o rinnovamento, non riguarda 
la sola classe operaia e le masse lavoratrici ma l'insieme delle 


forze democratiche, i cattolici del rinnovamento, i ceti medi 
e gli imprenditori che non vogliono correre avventure rea¬ 
zionarie, le donne il cui movimento di liberazione si è sem¬ 
pre scontrato contro le resistenze conservatrici e autoritarie, 
i giovani, tutti coloro che non vogliono tornare indietro. 

A tutti si pone la domanda: qual è il voto più certo, più 
forte per sbarrare il passo alla restaurazione e imporre una 
alternativa di unità democratica e di rinnovamento? Non è a 
caso che le forze conservatrici hanno fatto coincidere il loro 
obiettivo di rivincita con il rilancio della discriminazione 
anticomunista. Sono loro stessi a indicare la forza che può 
fermarli e sconfiggerli: il PCI. Sono lor< stessi a dimostrare 
che il voto al PCI è la più solida scelta di democrazia e di 
progresso. 


Una scelta conservatrice aggraverebbe i problemi del Paese 


Puntano 

i 

a cancellare 
dieci anni 
di conquiste 
dei lavoratori 




Non esistono 
ricatti esteri: 
l’Italia è più 
rispettata se 
più unita 




Diritti civili: 
chi li ha 
sabotati ieri 
li vorrebbe 
affossare oggi 


La controffensiva parte dal grande padro¬ 
nato, dalla Confindustria, da Agnelli. Hanno 
bloccato ì contratti. E' una sfida politica, per 
piegare la forza dei lavoratori e del sinda¬ 
cato. Riscoprono il « liberalismo », rifiutano 
l'idea stessa di programmazione. La DC se¬ 
gue a ruota, col « piano triennale » che pre¬ 
tende di bloccare i salari reali, con Bassetti 
che esalta uno sviluppo economico tutto con¬ 
giunturale, anarchico, fondato sull'evasione 
fiscale e sul brutale sfruttamento del « la¬ 
voro nero ». 

Questa sfida politica va contro gli interessi 
economici nazionali, rischia di riaprire la 
forbice fra congestione al Nord e degrado 
e spopolamento del Mezzogiorno, non esita 
a sacrificare l'agricoltura, dà corda alle peg¬ 
giori spinte corporative e allo sfascio gene¬ 
rale. Vogliono rimettere in gioco le conqui¬ 
ste di dieci anni di lotte, aprire uno scontro 
frontale col movimento operaio, pericoloso 
non solo per i lavoratori ma anche per tut¬ 
to un vasto settore di ceto medio produtti¬ 
vo, di piccole e medie imprese che hanno 
bisogno di una situazione .contrattuale chia¬ 
ra e di una prospettiva economica almeno 
dì medio periodo. 

Da tutto ciò l'enorme importanza del voto 
del 3 giugno, dì una rinnovata affermazione, 
di una avanzata del PCI, per il successo stes¬ 
so delle lotte sindacali, per imprimere uno 
sviluppo nuovo e una nuova direzione alla 
politica nazionale, per non tornare indietro. 


Aiuta 

il terrorismo 
chi lavora 
contro l’unità 
democratica 


Deve essere chiaro: con il voto si decide 
anche se l'Italia saprà liberarsi del terrori¬ 
smo e della violenza. Terrorismo e forze 
reazionarie convergono nell'obiettivo di 
una spaccatura del paese e di impedire l'in¬ 
gresso crei comunisti nel governo. In so¬ 
stanza il ricatto anticomunista e antidemo¬ 
cratico del terrorismo fa il giuoco della de¬ 
stra. Ma fa II giuoco del terrorismo chi, co¬ 
me i dirigenti della DC, gli riconosce una 
patente di « sinistra » nella speranza di cri¬ 
minalizzare tutto il pensiero e la storia del 
movimento operaio. La DC si è lanciata su 
questa menzogna perché deve nascondere 
la semplice verità che l'eversione (qualun¬ 
que sia il colore di cui si ammanta) è fi¬ 
glia della dissoluzione di valori provocata 
dalla crisi del capitalismo, ed è figlia del 
modo come è stata gestita per decenni la 
nostra società. E perché non può ricono¬ 
scere che il terrorismo trova alimento e 
spazio nella mancata soluzione del proble¬ 
ma del governo, nell'incertezza che, per 
arroganza della DC, c'è finora stata nella 
guida politica del Paese. 

La campagna elettorale ha segnato que- 
st'altro fatto gravissimo: la rottura della so¬ 
lidarietà democratica da parte della DC 
anche sul tema decisivo della lotta all'ever¬ 
sione. C'è in questo fatto l'annuncio di una 
politica dell'ordine democratico che, in ca¬ 
so di vittoria conservatrice, si tramutereb¬ 
be in un aggravamento delle divisioni e in 
nuovo spazio e nuovi alibi per la violenza. 
Bisogna battere la via opposta: l'esperienza 
dimostra che non bastano le misure militari 
(che, del resto, i governi de non hanno sa¬ 
puto prendere nella misura e nei tempi ne¬ 
cessari); ci vuole soprattuto un pieno coin¬ 
volgimento del popolo nella difesa dell'or¬ 
dine democratico. Ma questo non è possi¬ 
bile se si esclude dal governo la forza più 
rappresentativa dei lavoratori. 


J 


In questa campagna elettorale, almeno ap¬ 
parentemente, i paesi stranieri meno che 
altre volte hanno cercato di condizionare il 
voto degli italiani. E allora ci ha pensato 
Fanfani (e con lui altri dirigenti de) ad af¬ 
fermare che la presenza dei comunisti fa¬ 
rebbe diminuire la solidarietà internazionale 
nei confronti dell'Italia. La realtà è del tut¬ 
to diversa. Nel corso dell'ultima crisi di 
governo i comunisti chiesero esplicitamen¬ 
te se esistevano impedimenti internazionali 
all'ingresso del PCI al governo. Gli espo¬ 
nenti della DC affermarono che non vi era 
alcun impedimento del genere. 

Lo stesso Andreotti, parlando a Bari nel set¬ 
tembre scorso, ha dovuto riconoscere gli 
effetti positivi della politica di solidarietà 
nazionale nei rapporti intemazionali del¬ 
l'Italia, ricordando che la credibilità di cui 
godono i rappresentanti del governo italia¬ 
no « quando, oltre i confini, essi possono 
parlare confortati da una piattaforma molto 
vasta di specifico consenso ». Il prestigio 
dell'Italia all'estero si è accresciuto nei mo¬ 
menti più difficili di questi anni: quando lo 
sforzo solidale dei partiti della maggioran¬ 
za e dei sindacati è riuscito ad arrestare la 
inflazione galoppante e quando Io Stato ha 
saputo resistere, dopo il rapimento Moro, 
al ricatto del terrorismo. 

Anche sulla scena internazionale, quindi, 
un'Italia guidata da un governo unitario 
potrà svolgere un ruolo positivo nello svi¬ 
luppo dei rapporti politici ed economici fra 
gli stati. Un ritorno alla discriminazione an¬ 
ticomunista, come vuole Fanfani, provoche¬ 
rebbe solo gravi danni al Paese sulla scena 
intemazionale e alla politica di distensione 
fra i popoli. 


Non basta 
incarcerare 
i disonesti : 
va rinnovato 
lo Stato 


Moralizzare la vita pubblica e lo Stato non 
significa solo mandare in galera i corrotti e 
i profittatori (cosa, questa, a cui la DC si è 
sempre fermamente opposta), la cura deve 
essere più profonda per bonificare il terre¬ 
no da corruzi ne e immoralità. Occorre, con¬ 
trariamente a quanto è avvenuto per tanto 
tempo, che lo Stato sia liberato dai feudi 
del potere, dalle mafie che si concedono 
favori e coperture. Il primo passo della mo¬ 
ralizzazione è di mettere dentro lo Stato 
nuovi protagonisti sociali: le masse lavo¬ 
ratrici. 

In tal modo nessun petroliere potrebbe far¬ 
si le leggi su misura e nessun partito po¬ 
trebbe godere di tangenti su lavori pubblici 
o forniture militari (è successo proprio que¬ 
sto!). Soprattutto la legislazione e l'ammi¬ 
nistrazione funzionerebbero secondo le de¬ 
cisioni sovrane del Parlamento, le riforme 
promesse sarebbero realizzate (e non affos¬ 
sate o ritardate di decenni come quelle del¬ 
la scuola, dell'università, della polizia, dei 
patti agrari, ecc.). 

Ci vuole partecipazione e controllo demo¬ 
cratico, ma ci vuole anzitutto un nuovo 
modo di governare e di amministrare. Ci 
vuole insomma che sia spazzato via quel 
sistema di potere di cui la DC ha goduto per 
decenni e che ora vorrebbe restaurare in 
tutta la sua arroganza. 



Negli anni del centrismo di ferro, sono stati 
i comunisti a battersi per il rispetto delle li¬ 
bertà costituzionali e dei diritti civili. Negli 
anni successivi è stata l'entrata in campo 
del PCI a dare forza vincente ai « no » con¬ 
tro l'abolizione della legge sul divorzio e 
subito dopo a ottenere il nuovo diritto di 
famiglia. Erano « no » detti anche dai cat¬ 
tolici a Fanfani e al suo tentativo di limitare 
le libertà individuali nel quadro di una re¬ 
staurazione complessiva. 

Negli anni più vicini, il PCI ha continuato 
la battaglia per la crescita dei diritti demo¬ 
cratici. Si è impegnato per la riforma del¬ 
la giustizia (riforma dei codici, modifiche 
alla legge Reale ecc.), per il sindacato di 
polizia, per i diritti del cittadino-soldato. 
Sono questioni che la DC non ha voluto ri¬ 
solvere e che sarebbero ancora una volta 
insabbiate se prevalesse la DC di Fanfani. 
Così come verrebbero minacciate altre con¬ 
quiste, per esempio la legge sull'aborto 
strappata con tante lotte dal movimento 
delle donne (non certo dai radicali che han¬ 
no votato contro). 

Senza una presenza ancora più forte dei 
comunisti in Parlamento, la legge sarebbe 
travolta dagli sforzi congiunti di clericali e 
radicali. Delle loro convergenze si è già 
avuta più di una prova (i ricorsi alla Corte 
costituzionale; la proposta del PR di referen¬ 
dum abrogativo). Anche per questo è de¬ 
cisivo il voto come barriera a ogni invo¬ 
luzione. . 
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La DC di oggi preferisce 
la signora Thatcher 
alla linea di Moro 

Come governare l'Italia? I comunisti hanno detto 
qual è la loro proposta. Hanno pronunciato — e 
per tempo — un « sì ». I democristiani hanno ri¬ 
sposto soltanto con dei « no »: a una settimana dal 
voto, più essi parlano, più sappiamo che cosa non 
vogliono. Nel loro discorso non vi sono dei « sì ». 
Il momento è difficile, è grave? Senza una guida 
ferma e adeguata il paese corre seri rischi? La DC 
non se ne preoccupa. Sembra assillata solo dalla 
,, . ; questione della conservazione del proprio potere. 

E' indicativo il modo con il quale essa cerca di giu- 

E gli altri? Dònno una 
mano alla DC accettando 
il veto anticomunista 

Una proposta di governo realmente praticabile e 
all'altezza dei problemi del paese non è venuta 
neanche dai partiti cosiddetti intermedi. Socialdemo¬ 
cratici e repubblicani si sono allineati alla DC con 
un pronunciamento di tipo centrista. 


stificare il rifiuto dei comunisti nel governo. Perché 
un incontro sarebbe impossibile? Non più — si 
dice — per motivi di carattere ideologico. Non per 
contrasti insanabili sulla concezione della democra¬ 
zia (i comunisti, per dirla con Donat Cattin, non... 
mangiano più i bambini). Dov'è allora la ragione 
deH'incompatibilità? Zaccagnini dice: nella diversa 
concezione del modello di società, perché i de non 
vogliono incamminarsi sulla strada delle trasforma¬ 
zioni socialiste. Se così fosse, il punto di discrimine 
dovrebbe però riguardare anche i socialisti, perché 
anch'essi dicono di mirare al mutamento della so¬ 
cietà. Ma poi, in che consiste la prospettiva socia¬ 
lista del PCI? Essa non è che lo sviluppo dei prin¬ 
cipi e dei valori della Costituzione. 

Quindi, delle due l'una: o il problema sollevato da 
Zaccagnini è una pura finzione, una mossa di « co¬ 
pertura » delle vere intenzioni de, oppure vi è qu: 
il segno di una scelta conservatrice. In quest'ultimo 
caso, la politica della Democrazia cristiana consi¬ 
sterebbe nel rifiuto di ogni progetto di rinnova¬ 
mento e nella decisione di difendere l'esistente. 


IL PSI — I socialisti, pur dicendosi a favore della 
politica di solidarietà democratica, hanno posto l'ac¬ 
cento non su ciò che la renderebbe possibile ma 
su ciò che la impedisce: hanno subito preso atto 
che la DC non vuole i comunisti al governo; hanno 
posto sullo stesso piano la DC e il PCI ponendosi 
in una falsa equidistanza (di per sé grave per un 
partito che si dice di sinistra) perché, in effetti, 
alla DC si sono limitati a chiedere alcune condizioni 
vaghe o di facciata (la « parità », la rinuncia di 
Andreotti) per poter tornare al governo con essa,* 
.mentre verso ii PCI hanno avuto un atteggiamento 
ben altrimenti duro. Hanno, infatti, chiesto un in¬ 
debolimento elettorale del PCI senza chiedersi se 
questo farebbe arretrare l'intera sinistra; hanno det¬ 
to di considerare « rigida » e quindi in sostanza 



Il PCI, un partito diverso 
responsabile e unitario 
che non cede ai ricatti 

Dopo le elezioni del 20 giugno i comunisti si trova¬ 
rono di fronte a questa situazione: la DC rifiutava 
un governo unitario ma non era in grado di aggre¬ 
gare una maggioranza, il paese intanto stava pre¬ 
cipitando in una situazione drammatica sotto il pro- 
f lo finanziario, economico e deH'ordine pubblico. 

' Il PCI scelse ^interesse della nazione e consentì, 

con la « non sfiducia », che si formasse un gover¬ 
no,- si aprì così una situazione nuova di dialogo de- 

$ 


Per un governo che governi 
contro i mali del Paese 
Con i comunisti per andare 
avanti in Italia e in Europa 

VOTA PCI 


mocratico. Successivamente, per iniziativa comuni¬ 
sta, si giunse a concordate un programma tra sei 
partiti. Gli effetti furono positivi, e si potè porre 
— sempre da parte del PCI — la questione di un 
ulteriore passo avanti nella guida del paese, e fu 
promossa, per la prima volta dopo 30 anni, una 
maggioranza con la partecipazione dei comunisti. 
Il grande senso di responsabilità del PCI aveva fat¬ 
to progredire i rapporti politici, aveva consentito di 
tamponare gli effetti più drammatici della crisi, ave¬ 
va posto le condizioni di una nuova fase: quella in 
cui, finalmente, si sarebbe dovuta attuare una svolta 
economica e sociale, con le riforme e la program¬ 
mazione. Ma proprio quando si trattava di passare 
i sabotaggi, i voltafaccia delle forze dei privilegio 
e della DC. Costoro pensarono che il PCI, pur di 
non perdere il proprio posto nella maggioranza, 
avrebbe alla fine ingoiato un arretramento di tutta 
a questa nuova fase di costruzione di un nuovo 
modello di sviluppo, ecco scatenarsi le resistenze, 
la situazione. Insomma, la DC credeva di poter fare 



coi comunisti ne! 1978 ciò che aveva sempre fatto 
nei decenni precedenti con gli altri partiti. 

Invece il PCI non è stato al giuoco del massacro 
della politica riformatrice, e ha chiesto un chiari¬ 
mento di fondo sollevando la questione della ge¬ 
stione della politica di solidarietà, cioè del governo. 
La DC non ha retto a questa sfida chiarificatrice e 
ha preferito giungere allo scioglimento delle Ca¬ 
mere. La storia di questi tre anni si può dunque 
riassumere in questa semplice verità: il PCI pone 
sempre avanti a tutto l'interesse del Paese (che 
coincide con quello dei lavoratori e che comporta 
il rinnovamento e non certo la conservazione) e, 
proprio per questo, non accetta piatti di lenticchie 
in cambio di arretramenti. 

Il PCI è diverso proprio per questo: esso è il più 
leale ma non è corruttibile; è duttile nei rapporti 
politici ma fermo nelle scelte decisive; vuole l'unità 
democratica ma respinge il cedimento. Insomma, 
è una vera forza di governo nazionale: la più affi¬ 
dabile, tenace e pulita. Diversa, appunto. 


Fanfani: un 18 aprile contro Zac 

« Dare la maggioranza assoluta alla Democrazia cnstia 
na, perché, quando gli dònno la maggioranza assoluta 
state tranquilli: non esiste Zaccagnini al mondo che 
possa dire al partito cediamo, se non alito per il de 
siderio dei nostri eletti di essere tutti al governo ». 
(dal discorso di Amintore Fanfani ad Arezzo il 13 mag 
gio 1979) 

Uomini-contro 

*/ ceri «omini-contro di questa battaglia elettorale 
siamo Bettino Crasi, Marco Pannello e io stesso ». 

(da una dichiarazione di Massimo De Carolis, espo¬ 
nente della destra de) 

La DC propone l’elettore dispone 

Una stasi o un regresso de c dimostrerebbe l'indijfe 
renza dell’elettorato olV'mgresso del PCI nel governo e 
determinerebbe uno spinta al governo unitario diffi¬ 
cilmente frenabile ». 

(da una intervista deU’on. Giovanni Galloni al men¬ 
sile Euro) 


Dicono solo mo» perché 
incapaci di affrontare 
la domanda di fondo 


Così Zaccagnini diventa però qualcosa di molto si¬ 
mile ella signora Thatcher, e la DC si propone come 
polo conservatore dello schieramento poetico: ab¬ 
bandona non soltanto Aldo Moro e la sua politica, 
ma anche Alcide De Gasperi quando parlava di un 
partito di centro che Inarcia verso sinistra. 

E quali conseguenze avrebbe una scelta come que¬ 
sta? Anzitutto, essa metterebbe il « timbro » sulle 
future collaborazioni di governo. Una DC partito 
conservatore classico non potrebbe ammettere in¬ 
contri da pari a pari con altre forze politiche. Avreb¬ 
be bisogno solo di supporti subalterni. Al PSI — al 
quale adesso vengono indirizzate molte serenate — 
dovrebbe toccare di conseguenza il ruolo di alleato 
di comodo. Esso, nell'ipotesi di un incontro con que¬ 
sta DC dovrebbe saltare il fosso, e collocarsi come 
reparto di confine del fronte conservatore. Centro- 
sinistra? No. Con tutti i suoi errori, il centro-sini¬ 
stra segnò un passo avanti rispetto al centrismo, 
nacque con un programma riformatore. Questa vol¬ 
ta il passo indietro sarebbe evidente e rovinoso. 
Occorre saperlo fin da ora. 


non accettabile l'idea che tutta la sinistra entri nel 
governo; sono tornati addirittura a sollevare obie¬ 
zioni sulla democraticità del PCI. In sostanza il PSI, 
definitosi « terza forza », non si pone il problema 
di un rapporto di forze più favorevole tra sinistra 
e DC, considera non fondamentale la convergenza 
con il' PCI e non esclude di tornare al governo in 
una formula che in pratica ricalcherebbe il centro- 
sinistra. 

IL PR — I radicali hanno propagandato un vero e 
proprio inganno politico: hanno centrato tutta la 
ioro rabbiosa propaganda contro il PCI pretenden¬ 
do nel contempo di essere creduti quando dicono 
di volere un governo delle sinistre. In realtà hanno 
dato una mano alla DC di cui hanno ripreso e esa¬ 
sperato la crociata anticomunista. 
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Confermare ed estendere la « scelta di campo » del 76 

Appello di imprenditori 
per il voto al PCI 


Un nutrito gruppo di piccoli e medi Imprenditori ha 
rivolto un appello all’intera categoria perché sia con¬ 
fermata e ampliata la « scelta di campo » del 20 giugno 
del ’76, con un voto massiccio al PCI il 3 e 4 giugno. 
Pubblichiamo di seguito il testo dell’appello e l’elenco 
del sottoscrittori: 

« Le forze produttive, nell'attuale, difficile situazione 
economica del Paese sono impegnate, ciascuna per pro¬ 
pria parte, ad uscire dalla crisi e creare le condizioni per 
il risanamento e lo sviluppo del sistema economico 

Noi imprenditori pensiamo che un ruolo non secon¬ 
dario è quello che spetta alle piccole e medie industrie, 
che si sono rivelate determinanti nel riequilibrio della bi¬ 
lancia dei pagamenti e nell'assorbire una quota della for¬ 
za lavoro disoccupata; ciò spiega l'interesse mostrato in 
questo ultimo periodo da certe forze politiche e della 
grande industria per queste imprese. Gli ammiccamenti 
strumentali che sono stati ad esse rivolti, tuttavia, non 
cambiano nella sostanza la condizione in cui opera il 
piccolo e medio imprenditore il quale continua ancora ad 
essere tenuto fuori dai processi decisionali che investo¬ 
no l’economia. 

In realtà, mentre da un lato l’imprenditoria minore è 
chiamata a coprire, con la produttività delle tue azien¬ 
de, i "buchi neri" dei finanziamenti dello Stato ai gran¬ 
di gruppi pubblici e privati, dall'altro subisce l’arbitrio 
di un sistema estremamente punitivo ed esoso nei suoi 
confronti, specie nel Mezzogiorno. E nemmeno può dirsi 
di conforto un atteggiamento sindacale che applica alle 
aziende minori lo stesso metodo usato nel confronti delle 
grandi. 

I profondi mutamenti in atto nel nostro Paese im¬ 
pongono scelte che, ne starno sicuri, incideranno profon¬ 
damente negli anni a venire; ecco perché in molti, il 
20 giugno 1976, abbiamo fatto una scelta di campo che 
presupponeva il coinvolgimento delle forze del lavoro 
nello sviluppo sociale e politico delta nazione. > 

Pensammo allora che la presenza al governo del rap¬ 
presentanti dei grandi partiti popolari fosse necessaria 
per ridare al Paese fiducia nelle istituzioni colpite da un 
esplicito disegno di destabilizzazione. Ritenemmo, anche, 
che questa scelta sarebbe stata la più idonea per risanare 


l'apparato dello Stato e porre fine ai guasti del cliente¬ 
lismo. 

Ma voti tutte le forze politiche impegnate nel gover¬ 
no di coalizione hanno fatto fino in fondo la loro parte. 
E’ stata così ritardata l'opera moralizzatrice che gli im¬ 
prenditori si attendevano e l'avvio concreto di tmvor- 
tanti leggi votate dal Parlamento; mentre è grave che 
talune forze politiche abbiano assunto atteggiamenti equi¬ 
voci di fronte al terrorismo. 

Successivamente piccoli e medi Imprenditori hanno 
guardato con interesse alla nuova strada che il sinda¬ 
cato va percorrendo, a partire dall'assise dell’EUR, anche 
se non sempre in modo lineare. 

E' su questa strada che si può cercare un incontro, 
riconoscendo agli imnrenditori il ruolo che si sono con¬ 
quistati nelle loro imprese e nella società con il lavoro 
e la fantasia, e chiedendo loro di superare ogni anacro¬ 
nistica mentalità imprenditoriale. Oggi è di moda dire 
che anche gli imprenditori si sarebbero ritirati net pri¬ 
vato dagli impegni aziendali, disingannati dall’esperien¬ 
za governativa dell’ultimo periodo ed in modo particolare 
delusi dalla' scarsa incisività mostrata, nel cambiare le 
cose, dai partiti popolari, e dal ventre meno di speranze 
collegate alla presenza del Partito comunista italiano. 

Dobbiamo francamente accettare il fatto che Questo 
partito nei suoi documenti e nelle sue posizioni — come 
al recente congresso nazionale — ha operato una scena 
strategica che rispetta i ruoli e le funzioni imprenditoriali 
in maniera non strumentale né transitoria e ha posto 
l’alleanza con i ceti produttivi al centro della propria 
politica di unità nazionale. 

Non soltanto• ha anche dimostrato nei fatti serietà 
e capacità di impegno alla direzionue del Paese, come è 
risultato evidente nella vicenda della Banca d’Italia dove 
forze irresponsabili puntavano a creare una situazione di 
totale ingovernabilità. 

Per uscire da un periodo di profonde tensioni ed in¬ 
stabilità, più che mai il Paese ha bisogno di una guida 
politica che goda della fiducia della grande maggioranza 
dei cittadini e quindi anche di più milioni di lavoratori, 
i quali si riconoscono nel Partito comunista italiano. Sap¬ 
piamo che la crisi economica e sociale in cui versa il 


Faste i iutfaltro oh* superata, mentre risultati positivi 
potranno essere raggiunti con il concorso responsabile di 
tutte le forte produttive del Paese. 

Con quale autorità politica e morale potrà rivolgersi 
a queste forze • al Paese un governo che escluda — come 
propone la DC — i comunisti, ricacciando il PCI all’op¬ 
posizione? 

Noi imprenditori ci rivolgiamo ai nostri colleghi ricor¬ 
dando la scelta di campo fatta da tanti il 20 giugno 1976: 
è una scelta ancora giusta, oggi più di ieri, per un cam¬ 
biamento nella democrazia e verso il progresso ». 

Enzo Bajardi della Tecnigrafi. Torino; Lorenzo Bonino, 
della SSL, Borgaro Torinese (Tonno); Ettore Durbiano 
della Durbiano, Rivoli (Torino); Giovanni Latilla della 
FIRAD, Bagnolo Piemonte (Cuneo); Elio Gianotti della 
Ferlolle Gianotti, Rivoli (Torino); Bruno Giuliani ammi¬ 
nistratore delegato della OMA SpA, Vibo Marina (Ca¬ 
tanzaro): Ettore Loizzo della Loizzo, Cosenza; Amedeo 
Martire della Martire. Cosenza: Renata Agostini della Ago¬ 
stini SpA, Genova; Michele Posero della CIRCUS SpA, 
Genova: Monero della SPT, Genova; Aurelio Sassano del¬ 
la Sassano, Frosinone; Giacomo Stradaioli, imprenditore 
edile. Latina: Ariste Staderinl. presidente deha stane, 
rim SpA, Roma; Mauro Frilli della Frilh, Poggibonst 
(Siena); Paolo Querci della Metalmeccanica, Monte Mar¬ 
io (Prato); Elio Cecchini della Edilcostruzioni, Pìsu; Edoar 
do Elmi della Caleppio SpA, Milano; Guido F. Vicario, 
ELVl SpA, Milano: Claudio Frasca Polara della San Lo¬ 
renzo SpA, Palermo; Franco Amoroso della Amoroso. Pa¬ 
lermo: Antonio Angelini della LIAN, Nereto (Teramo); 
Renato Saveni, Cragnaleto (Teramo): Luciano Monuco 
della Masciano. Sant'Angelo (Teramo): Giuseppe Aloist 
della ANTEO SrL, Pescara; Antonio Riettl della PENNE. 
Pescara; Giovanni Stante della MARTJ, Pescara: Re 
nato Fastigi, Pesaro: Franca Rinolfi della I.ineu ERRE. 
Pesaro: Mario Paolanti, Firenze: Mauro Puliti. Firenze; 
Luciano Cttngi, Firenze; Guido Galli, Firenze; Alessandro 
Checchini della BELPANT. Tavarnuzze (Firenze); Piero 
Bianchini della BELPANT. Tavarnuzze (Firenze); Od- 
(tino Mancini della Vittoria, Castel fiorentino (Firenzet; 
Lelli Delmaide della Delmaide, Montegranaro (AP); Mo¬ 
nica Ferrante della SALISE, Parma; Carlo Villani della 
ANDERSON, Parma; Gianfranco Dacci della MARRl 
SpA, Sassomarconi (Bologna); Franco Farina, Zola Pre- 
salgrande theagfo Emilia): Vando Veroni della MISS- 
DEANNA, San Martino in Rio (Reggio Emilia); Lucia¬ 
no Bertolini della MONTECCHIELE, Montecchio (Reg¬ 
gio Emilia); Carlo Tamburini della RIVER e ROCCA, 
Lugo di Romagna; Frediano Bortolotti della COMAB 
SpA, Sassamarconi (Bologna); Franco Farina, Zola Pre¬ 
dosa (Bologna): Sergio c Carlo Fortuzzi, Calderara (Bo 
logna); Franco. Sergio e Giampaolo Bonetti della F1AS 
SpA, Ozzatio (Bologna): Guido Riva deha SAMO SpA. 
Bologna; Paolo Lo Porcliio della CONFLEVANTE, Tram 
(Bari); Salvatore Liaci della HERMANAS, Bitonto (Ba¬ 
ri); Nicola Basso, presidente delle associazioni imprendi¬ 
tori di Barletta (Bari): Giacomo Smisi. Andna (Bari); 
Secondo Saivioli della FITA, Bologna; Luigi Roncaglt, 
Bologna; Loris Brini. Bologna; Alessandro Sarti della 
FIAM. Bologna; Urbano Sacchetti, San Giovanni m Per¬ 
sicelo (Bologna): Alfredo Morara della CllCAl. Bologna. 


Metalmeccanici a Roma per il contratto il 22 giugno 

La manifestazione nazionale decisa dall’assemblea dei delegati di Rimini - Aumentano le ore di sciopero: da 6 
a 8 - Indetto un convegno nazionale degli impiegati - Galli: « Vogliono riportare indietro le lancette della storia » 


Dal nostro inviato 

RfMINI — Ora l’appuntamen¬ 
to dei metalmeccanici è a Ro¬ 
ma il 22 giugno. L’annuncio 
dato ieri mattina è stato ac¬ 
colto da un applauso forte e 
prolungato. La principale ca¬ 
tegoria dell’industria scende¬ 
rà in sciopero generale: ope¬ 
rai e impiegati, come in altre 
occasioni, lasceranno le fàb¬ 
briche e confluiranno nella ca¬ 
pitale per far sentire la loro 
voce, la loro volontà di con¬ 
quistare il contratto. Uno dei 
cortei previsti sarà composto 
da sole donne per sottolinea¬ 
re il loro ruolo protagonista. 

Quel giorno si saranno già 
svolte le elezioni politiche e 
le elezioni europee. E’ indub 
bio che anche il risultato del¬ 
ie urne peserà sui possìbili esi¬ 
ti dello scontro sociale aper¬ 
to nel paese. E* una riflessio¬ 
ne che ha dominato questi 
tre giorni di assemblea na¬ 
zionale dei delegati metalmec¬ 
canici. € La consultazione e- 
lettorale — ha detto ieri con¬ 
cludendo Pio Galli — è mol¬ 
to importante anche per noi. 
Non ci può sfuggire che uno 
spostamento degli equilibri po¬ 
litici generali in senso conser¬ 
vatore, creerebbe subito con¬ 
dizioni più difficili alla lotta 
contrattuale. Io credo che que¬ 
sto i lavoratori lo sappiano e 
che, dunque, si comporteran¬ 
no di conseguenza ». 

Insomma il sindacato dice 
la sua nella competizione elet¬ 
torale. consapevole della po¬ 
sta in gioco, ma eoo « intran¬ 
sigente autonomia ». Galli, a 
questo proposito, ha sostenu¬ 
to che nessuna deroga deve 
essere concessa alle norme 
stabilite dalla Federazione 
CGILCISL UIL. Non sono pos¬ 
sibili insomma « né appelli » 
(come quello firmato invece 
da circa trenta sindacalisti a 
favore di « Sinistra unita ». 
ndr), né « interventi direni » 


(come quello di Giorgio Ben¬ 
venuto. protagonista di due 
comizi ' a Milano e a Forlì, 
ndr). « Ben poco giovano que¬ 
ste deroghe — ha aggiunto il 
segretario della FLM — agli 
stessi partiti interessati». 

C’erano molti interrogativi 
su questo incontro di Rimini, 
dopo il voltafaccia dell’Inter- 
sind, lo stallo del negoziato 
con la Federmeccanica, l’in¬ 
terruzione dei colloqui con la- 
Conrapi. Era possibile imboc¬ 
care una strada sbagliata, ha 
osservato Galli: quella di ri¬ 
durre il dibattito a una pura 
e semplice manifestazione di 
volontà di lotta, ad un pro¬ 
nunciamento di toni essenzial¬ 
mente propagandistici. Certo 
la FLM a Riminì ha negato 
possìbili concessioni strategi¬ 
che rispetto alla linea dì Ba¬ 
ri, né ha ricercato possibili 
alchimie contrattualistiche in 
grado di risolvere lo scontro. 

Le conclusioni hanno ancor 
meglio chiarito questi elemen¬ 
ti di fondo, i punti essenziali, 
insomma, sui quali non sono 
possibili cedimenti: i diritti 
di informazione, le riduzioni 


ROMA — E’ ripreso Ieri 11 
processo relativo alla denun¬ 
cia che la Federmeccanica ha 
sporto contro la FLM per le 
forme di lotta (scioperi arti¬ 
colati e presidii delle porti¬ 
nerie delle fabbriche) attua¬ 
te dai metalmeccanici a so¬ 
stegno della vertenza contrat¬ 
tuale. L'udienza di ieri è sta¬ 
ta caratterizzata dalla pre¬ 
sentazione da parte della Fe- 
dermeccaoìca di numerosi do¬ 
cumenti costituiti per la mag¬ 
gior parte da dichiarazioni 
delle associazioni padronali 


di orario (non come misura 
di miglioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro per gli occupa¬ 
ti da tradurre in qualche gior¬ 
nata di riposo in più secon¬ 
do la soluzione tedesca, ma 
come manovra per contribui¬ 
re a suscitare un riequilibrio 
industriale tra nord e sud), 
il salario e l’inquadramento. 
Galli su quest’ultimo aspet¬ 
to ha colto alcune delle os¬ 
servazioni scaturite dalla di¬ 
scussione: occorre ottenere 
una valorizzazione del conte¬ 
nuto professionale del lavoro 
manuale e", insieme, bisogna 
impedire di regalare ai padro¬ 
ni la professionalità di una 
certa fascia di lavoro impie¬ 
gatizio abbandonandola, cosi, 
alle manovra salariale indi- 
scriminata. Sono orientamenti, 
del resto, derivati dalla stra¬ 
tegia dell’Eur che anima le 
cosiddette vertenze parallele 
alla Fiat. aH’Olivetti, . nel- 
l’agro-industria: qui. ha det¬ 
to Galli — e i delegati sono 
scattati in un applauso dal sa¬ 
pore polemico — è urgente un 
ruolo coordinatore e più inci¬ 


locali e di alcune aziende. 

A questo proposito il col¬ 
legio legale della FLM ha ri¬ 
levato come sia « veramente 
sorprendente che la Feder¬ 
meccanica tenti di attribuire 
valore di prova a dichiarazio¬ 
ni di parte prive di qualsiasi 
valore legale. O forse la Fe- 
! dermeccanica rimpiange il 
periodo nel quale gli atti dei 
sindacati corporativi erano 
atti ufficiali: anche questo è 
un segno dello spirito con 11 
quale la causa è stata pro¬ 
mossa ». 


sivo da parte delle Confede¬ 
razioni. 

■ Ora per i metalmeccanici — 
come del resto per le altre 
categorie: i chimici, gli edili, 
i tessili — si prospettano altre 
giornate cruciali. E - in atto 
— si è detto nel dibattito — 
un’alleanza via via più pale¬ 
se tra governo e grandi grup¬ 
pi industriali, a scapito del- 
•ìa stessa imprenditoria mino¬ 
re. Certo nel governo — ha 
sottolineato Galli — sono pre¬ 
senti contraddizioni; troppo 
spesso, però, queste si sono 
tradotte in un « gioco delle 
parti». Anche per questo la 
FLM andrà alla ripresa degli 
incontri con l’Intersind mar¬ 
tedì con cautela — dopo le 
amare esperienze dei giorni 
scorsi dovute anche, ha detto 
Galli, a « qualche ingenuità » 
del gruppo dirigente — per ve¬ 
rificare se veramente sono 
cadute le pregiudiziali. Troppe 
forze hanno fatto una loro 
scommessa su questi contrat¬ 
ti e poi sulle elezioni: < Vo¬ 
gliono punire i metalmeccani¬ 
ci. per dare un ammonimento 
esemplare; vogliono riporta¬ 
re indietro di dieci anni le 
lancette della storia ». 

L’assemblea di Rimini ha 
però testimoniato un impegno 
non offuscato: non a caso i 
delegati hanno voluto rende¬ 
re ancora più incisiva la lot¬ 
ta. Le ore di sciopero, nel pe¬ 
riodo tra il 28 maggio e 1*8 
giugno non saranno 6 ma 8. 
Altre 4 ore saranno indette 
nelle aziende artigiane come 
inizio della battaglia contrat¬ 
tuale. Il direttivo FLM deci¬ 
derà il 5 giugno nuove possi¬ 
bili scadenze. Infine, il 14 e 
15 giugno un convegno nazio¬ 
nale degli impiegati definirà 
una soluzione complessiva su¬ 
gli scatti d’anzianità. 

Bruno Ugolini 


Se queste sono le prove 
della Federmeccanica ... 



Fase di stallo per gli edili 

ROMA — Situazione « di stallo e di blocco sostanziale » delle 
trattative per il rinnovo del contratto degli edili, che — se¬ 
condo la FLC — deriva dail’attegglamento assunto dai co¬ 
struttori « arroccati », soprattutto nelle ultime giornate di 
trattative, su una «contropiattaforma». La FLC. in partico¬ 
lare. denuncia il « rifiuto pregiudiziale » sulla questione del¬ 
l’orario, la « posizione intransigente e contraddittoria» sul 
controllo del subappalto, il tentativo di sottrarre spazi al sin¬ 
dacato nell'azienda. Insomma, un atteggiamento dettato «da 
esigenze che poco hanno a che fare con il rinnovo del con¬ 
tratto e che trovano spazio proprio in concomitanza con 
l’importante battaglia elettorale ». La FLC ha indetto 4 ore 
di sciopero da attuare in forma articolata e con assemblee 
dal 28 maggio al 10 giugno. 

Nella foto: una manifestazione di edili. 


Lama sugli 
statali : 
lo sciopero 
generale 
è la risposta 
al governo 

ROMA Da domani all’ll 
giugno ci sarà la « tregua 
elettorale » decisa dalla Fe 
derazione Cgil. Ci«l. Uil. Non 
significa, naturalmente, bloc 
co delle azioni sindacali e di 
lotta. Queste si svolgeranno 
all’interno dei luoghi di la 
voro. Allo scadere della «. tre 
gua » si svolgerà lo sc iopero 
deciso nei giorni scorsi dalla 
Federazione unitaria. 

Ixi abbiamo proclamato — 
ha ricordato Lama parlando 
a Bologna ad un convegno 
regionale di attiviste sinda¬ 
cali della Cgil — anche « per 
togliere ogni illusione al pa¬ 
dronato ». « Carli, la Cotifin- 
dustria e il grande padrona¬ 
to italiano si sbagliano — ha 
aggiunto — se pensano di 
prendersi delle rivincite rin¬ 
viando a dopo le elezioni la 
soluzione dei contratti ». Con 

10 sciopero generale di metà 
giugno — ha detto ancora Ixi- 
ma — « vogliamo soprattutto 
dare una risposta al governo 
sul decreto per i pubblici di¬ 
pendenti emanato nei giorni 
scorsi ». 

Fra i provvedimenti presi 
dal governo ci sono questio¬ 
ni che erano state concorda¬ 
te con i sindacati (parte eco 
nomica degli accordi contrat¬ 
tuali) e altre per le quali, in¬ 
vece. l’esecutivo ha rifiutato 

11 confronto e la trattativa 
con la Federazione unitaria 
e le ha decise contro il pa¬ 
rere del sindacato. Fra que¬ 
ste, gli aumenti, da due a 
cinque milioni annui, per i 
dirigenti dello Stato. 

Chiediamoci anche — ha 
detto Lama rivolto alle lavo 
ratrici — quante donne po 
tranno godere di questi au 
menti? « Nessuna — ha ri¬ 
sposto — perché non ci sono 
donne fra i capi divisione, 
tra gli alti dirigenti della 
pubblica amministrazione. Co 
me ilei - resto sono pochissi¬ 
me le donne al di sopra del 
grado di impiegato di con¬ 
cetto ». Indice anche questo 
delle storture che una con¬ 
cezione burocratica, gerar- 
c(lizzata e clientelare, ha re¬ 
so sempre più evidenti nella 
pubblica amministrazione. 

Perché il sindacato è con¬ 
trario e non può accettare 
il decreto del governo? I mo¬ 
tivi sono fondamentalmente 
due. ha detto Lama. « Primo: 
abbiamo scelto una linea di 
solidarietà e ci siamo dati 
degli obiettivi salariali mo¬ 
desti perché pensiamo che 
r ìbbano essere utilizzate tot 
te le risorse per favorire l’oc¬ 
cupazione dei giovani e del¬ 
le donne; secondo: con il suo 
decreto il governo cerca di 
ridurre la credibilità del sin¬ 
dacato. Noi rispondiamo con 
lo sciopero generale. Ai par¬ 
titi chiediamo di prendere po¬ 
sizione subito. Il nostro obiet¬ 
tivo è quello di depennare al¬ 
cuni articoli da quel decreto 
e per questo faremo valere 
la forza dei lavoratori ». 

Domani proseguono le trat¬ 
tative per il contratto del pa¬ 
rastato. La volontà è di an¬ 
dare ad una stretta finale, 
ma su una ipotesi concreta di 
intesa, non su un c protocol 

10 » die non risolverebbe di 
fatto la questione. Negativo è 

11 comportamento della con¬ 
troparte per i dipendenti de 
gli enti di ricerca. Anche il 
presidente del CNR cerche¬ 
rebbe di sganciarsi dalle ri¬ 
chieste del sindacato per al¬ 
linearsi sulla posizione nega¬ 
tiva degli altri enti. Nei cen¬ 
tri di ricerca continuano le 
iniziative di lotta con as¬ 
semblee. 


Ma questi ultimi cinque anni sono passati invano? 


Per colpa de impreparati di fronte all'inflazione 


\ mano a mano che pen¬ 
colio pubblicali i dati jnll an¬ 
damento mensile dei pari in¬ 
dici dei prezzi (infro<‘ 0 , con- 
«inno, co-io della pila), si è 
verificaio sempre meglio che 
la ripresa inflazionìMica di 
gennaio non era nn fuoco 
di paglia, le cifre di marco e 
aprile, ami. e le prime an¬ 
ticipazioni ancora parziali re¬ 
lative a maggio, mostrano che 
il fenomeno è addirittura in 
fa«e di aecentoacione. Ormai, 
insomma, la crescita dei prez¬ 
zi si colloca stabilmente, e 
largamente, al di sopra deU’l/ 
1.5% mensile, al ponto che 
per il 1979 ai prepedono tas¬ 
si annui di inflazione supe¬ 
riori al 15%. Siamo conte si 
vede nettamente al di sopra 
di quanto previsto nel Piano 
triennale e negli altri docu¬ 
menti governativi. 

Col ritorno deH’inflatione si 
riaffacciano vecchie preoccu¬ 
pazioni che solo qnalche sprov¬ 
veduto ottimista poteva aver 
dimenticato, dichiarando chiu- 
«a la fa«e dell’emergenza. 
Preoccupazioni sngli effetti re- 
di«lrihutivi tra redditi indiciz¬ 
zali. proietti in mito o in par¬ 
te da mccrani*mi di recu¬ 


pero più o meno automatici, 
e redditi che indicizzati non 
sono, relativi in genere alla 
parte più debole e pii» pavera 
della popolazione. Preoccupa¬ 
zioni «ulla perdila «ti compe¬ 
titività per la nostra produzio¬ 
ne nei mesi a venire, tanto 
più se *ì pensa che con lo SME 
non sarà più possibile compen¬ 
sare gli effetti deirinflazione 
spalmando la lira. Preoccupa¬ 
zioni per le conseguenze sul¬ 
la spesa pubblica, sia quella 
corrente (la coi dinamica è 
accentuata dai numerosi mec¬ 
canismi di indicizzazione), sia 
quella per investimenti, per i 
quali i piani di finanziamen¬ 
to rischiano di rivelarsi ina- 
deguati, con conseguenti ritar¬ 
di e rinvìi destinati a pro¬ 
lungarsi proprio col proce¬ 
dere deirinflarione. Preoc¬ 
cupazioni, poi, per gli effet¬ 
ti dell'aumento dei prezzi sni 
tassi di Interesse e per le con¬ 
seguenze. quindi, «urli inve¬ 
stimenti e sui livelli di atti¬ 
vità. Preoccupazioni, infine, 
per il risparmio, che non es¬ 
sendo indicizzalo pnò essere 
difc«o solo spoetandolo ver¬ 
so attività finanziarie più li¬ 
quide, cosa que«ta che risolve 


solo in parte il problema e 
ne fa sorgere un altro sul ter¬ 
reno del controllo della liqui¬ 
dità. 

Qualcuno potrebbe osserva¬ 
re elle il quadro, presentalo 
co-i. è lrop|>o drammatico. I 
la»*i dì iniere««e — si dice — 
sono ancora stabili : la liqni- 
dilà è «otto controllo (grazie 
anche alle sapienti manovre 
della Banca d’Italia); la ri¬ 
presa produttiva continua; gli 
afflussi dì valuta dall’estero 
proseguono a buon riimo. C’è 
indubbiamente del vero in tut¬ 
to questo. Sarebbe però mio¬ 
pe e imprudente estrapolare 
troppo quanto è awennto nei 
mesi scorsi. E* ben noto in¬ 
fatti che l'inflazione produ¬ 
ce j suoi effetti più negativi 
con nn certo ritardo, c date le 
eause che ne hanno determi¬ 
nalo la recrudescenza dobbia¬ 
mo attrezzarci per affrontare 
nn periodo as*ai duro. 

Te circostanze che stanno 
dietro l'nllima accelerazione 
dei prezzi, «e hanno trovato 
in Italia nn terreno fertile 
dato che i focolai endogeni di 
inflazione erano a«sai lontani 
dall’essere in esaurimento, co¬ 
me ben provano i dati rela¬ 


tivi al 107B (l’inflazione resta¬ 
va pur sempre «a due cifre»), 
«ono però di carattere es¬ 
senzialmente internazionale. 
L'inflazione, cioè, è stata in¬ 
nescata da nna deci«a fa«e di 
ripre-a produttiva in Europa 
(non ancora compensata dalla 
fine dell’espansione negli 
USA), ripresa che ha consen¬ 
tito notevoli movimenti al rial¬ 
zo dei prezzi delle materie 

prime. Un discorso a parte 

va fatto per il petrolio, dietro 

il cui spettacolare aumento di 
prezzo negli ultimi sei mesi 
(«iamo ormai nell’ordine del 
30 per renio) stanno anche 

circostanze di carattere strut¬ 
turale (la crescente scarsità di 
energia) e politico (la crisi 
iraniana). Si spiega cosi per¬ 
ché l’aeeelfTatione dei prezzi 
non è nn fenomeno solo ita¬ 
liano; ormai da vari mesi I' 
inflazione marcia negli USA 
a nna media superiore al V i 
per cento mensile; nella CF.E 
il ta««o medio è lo 0,8 per 
cento (sempre mensile); nel¬ 
l’intera area OCSE siamo allo 
0.9 per cento. Si tratta di ci¬ 
fre senza dubbio inferiori a 
qnelle relative all'Italia, ma 
nettamente superiori a quelle 


corrispondenti dell’anno pas¬ 
sato. 

Il fatto che l'inflazione re¬ 
lativa Ha differenza Ira quella 
in Italia e quella all'estero! 
non sia alimentala, può es¬ 
sere di qualclie contorto in 
relazione alle prospettive sul¬ 
l'andamento della rompelili- 
viià (ma re-la il fatto che 
l'inflazione relativa non è nep¬ 
pure diminuita): es«o non de¬ 
ve però- indurre a con*idera- 
zioni basale «iill'adagin del 
«■li;J connine mezzo zandio». 
Pillimelo è il ca*o di pen-a- 
re che la situazione ittnale 
ricorda multo quella della fi¬ 
ne del 1 *>73. caratterizzata an- 
ch’e««a dall’espansione produt¬ 
tiva e daìl’esplodere dei tas¬ 
si di inflazione alimentati dai 
movimenti dei prezzi delle 
materie prime e soprattutto 
del petrolio. Fn il prologo del¬ 
la più grande depressone dal¬ 
la fine della guerra, di fron¬ 
te alla quale eiaseun paese per¬ 
seguì nna propria pernottale 
strategia cerrando di «carico¬ 
re sui partner» il costo dell* 
aggiustamento. Dopo di allo¬ 
ra i cicli espansivi si sono 
accorciati e le fasi recessive 
allnngste e approfondite. 

Cinqne anni sembrano es¬ 
sere passati invano, visto che 
oggi torniamo a nn appunta¬ 
mento del genere impreparati 
e divisi come allora. I.a DE 
non ha. infatti, avuto il corag¬ 
gio di sviluppare e perfeziona¬ 


ne ima esperienza dalla qua¬ 
le era comincialo a nascere 
qualcosa di nuovo ed ha pre¬ 
ferito riproporre la vecchia 
logira della contrapposizione. 
Il rischio che «i ripetano le 
vicende del biennio 74-75 è 
quindi liitl'altro che remoto. 
Un primo ‘inlnipo. cerio an¬ 
cora marzinale. è clic il sì- 
«tema monetario europeo (co¬ 
me il vecchio « «rrpenie * 
nel 1973) fa -enlire qualche 
«cricchiolio: il franco licita è 
la prima monda a entrare in 
tensione perché incapace di 
tenere il pa—o delle altre. 1,3 
mancanza di ima -tralcgia 
comnne per aggredire la cri¬ 
si. o almeno di iniziative se¬ 
rie al riguardo, testimonia 
dello scar«o respiro e della 
inadeguatezza di gran parte 
degli attuali governi europei, 
compreso il nostro. Eppure 
evitare un’altra dura depres¬ 
sione è forse ancora possi¬ 
bile. anche se non c’è molto 
tempo. F.’ però necessario che 
siano stabilmente associate al 
governo delle cose politiche 
cd economiche qnelle forze 
(finora escln*e o tennte al 
margine) che più esprimono, 
come i comnnisfi. l’interesse 
e la volontà di cambiare, for¬ 
ze che non hanno mai asso¬ 
ciato le proprie foitnne agli 
annali meccanismi, ormai 
rhiaramente in rri«i. di firn* 
ziamento dclIVconomia. 

Giorgio Rodano 


Prezzo 
dell 9 oro: 
un balzo 
del 14,2 % 

ROMA — Sulla « barbara re¬ 
liquia » (cosi J.M Keynes 
definiva l'oro giallo) si stan¬ 
no freneticamente appuntan¬ 
do. in questi giorni, gli oc¬ 
chi di risparmiatori e di spe¬ 
culatori. L’inflazione preoc¬ 
cupa parecchio; si temono gli 
sconvolgimenti che potran 
no derivare dagli aumenti 
continui del prezzo del pe¬ 
trolio; in giro per II mondo 
vi è troppa liquidità. Ci si ri¬ 
fugia — allora — nel posses¬ 
so del prezioso metallo che 
nelle settimana appena chiu¬ 
sa I.* visto quotazioni da ca¬ 
pogiro. Sui mercati di Lon¬ 
dra e di New York una on¬ 
cia (pari a 31 grammi > è sta¬ 
ta quotata 270.60 dollari. Un 
balzo in avanti del 14 , 2 % ri¬ 
spetto alla precedente setti¬ 
mana. La corsa ai possesso 
deU’oro è acuita dal fatto 
che sul mercati internaziona 
lì la offerta è meno abbon¬ 
dante: il Tesoro ame rica no, 
il Fondo monetario. l’URSS, 
hanno ridotto le vendite. 

Le prospettive? Secondo 
gii esperti, proprio per il rin¬ 
crudelire della inflazione spe¬ 
cialmente in Europa (eh», es¬ 
sendo più dipendente dai pe¬ 
trolio, subirà maggiormente 
l'impatto degli aumenti), l’oro 
arriverà a quota 300 dollari. 


Lettere 
all’ Unita' 


I de malgovernano 
e lasciano in libertà 
i fascisti 

Cari compagni. 

non ho potuto fare a meno 
di notare che nella assidua 
polemica contro i radicali (di 
cui peraltro Pannello alla TV 
non ha fatto che vantarsi co¬ 
me un flore all'occhiello) sul 
nostro giornale sono state con 
grande sensibilità toccate tut¬ 
te le corde, i ioni, i semito¬ 
ni e insomma tutte le più de- 1 
licate sfumature. E allora, mi 
dircte’ > E allora, rispondo, 
tutto per il meglio, ma in¬ 
sorti ma non ci sono anche al 
tri obiettivi contro cui pren¬ 
dere la tnita? E uno soprat¬ 
tutto contro il quale sparare 
cannonate 7 Per esempio la 
DC, questo partito di cui, giu¬ 
stamente, abbiamo pure denun¬ 
ciato i tantissimi difetti e di 
cui ci accusano di denunciar¬ 
li solo in campagna elettora¬ 
le. A me invece non pare che 
diciamo ancora abbastanza 
Faccio solo un esempio. In 
giorni in cui si jxirla tanto di 
« olocausti » (e non se ite /xir 
la mai abbastanza) ricordia¬ 
mo che i governi democristia¬ 
ni hanno consentito di mette¬ 
re una pietra sopra, contro la . 
volontà di Lutti gli italiani, al¬ 
la « faccenda Kappler ». Ma. 
si dirà, non era piu che un 
povero vecchio. E Preda e 
Ventura 9 Questi non erano ne 
vecchi né pentiti e neppure, 
purtroppo, avevano scontato 
inni ; anni di ergastolo. Anche 
questo aver beffato la giusti¬ 
zia ancora una volta, dopo la 
vergogna di un processo tan¬ 
to a lungo rinviato, vogliamo 
metterlo o no in conto alla 
DC? Perché non divano che 
ripetiamo sempre gli stessi 
argomenti e cioè che i de ru¬ 
bano. malgovernano e inta¬ 
scano -Ì sòldi pubblici (tutte 
cose vere anche queste, s’in- 
tendef, mettiamo in conto al¬ 
la DC anche l’aver svenduto 
l’immagine (Ho Chi-minh a 
t irebbe detto l's onore x) di 
questa nostra Repubblica. 

GIANCARLA NOVELLA 
(Milano) 


Perchè gli emigrati 
invitano a 
votare comunista 

Cara Unità. 

quello che riporto qui di 
seguito è il testo di una let¬ 
tera che abbiamo indirizzato 
ai giovani, alte donne, agli 
operai, ai contadini, ai citta 
dini italiani- 

aCari amici, chi vi scrive 
è un gruppo di lavoratori i- 
taliani emigrati in Germania 
seriamente preoccupati per 
le sorti del nostro Paese. Du¬ 
rante il periodo della maq- • 
gioranza di unità nazionale 
con la partecipazione dei co- - 
munisti, l'Italia ha acquisito 
notevole prestigio all’estero 
perchè gli indirizzi di gover¬ 
no proposti lasciarono spe¬ 
rare in un rinnovamento. Vi 
ricordiamo che i comunisti 
italiani sono l’unica forza po¬ 
litica veramente pulita per 
cui godono ammirazione in 
tutti i Paesi europei. Con il 
prevalere dei ricatti dei grup¬ 
pi più reazionari delta De¬ 
mocrazia cristiana, questa 
spinta è stata fermata e le 
speranze frustate. 

« Gli scandali rimarranno 
impuniti, il terrorismo, la ma¬ 
fia, la corruzione, il qualun¬ 
quismo. la droga e la prosti¬ 
tuzione, il fascismo, ritrova¬ 
no il terreno adatto per ger¬ 
mogliare senza che la Demo¬ 
crazia cristiana sappia o io 
glia fermarli. Oggi le cose 
sono giunte ad un punto ta¬ 
le che senza un governo che 
governi veramente non vi è 
speranza di rinascita. E’ ne 
cessano quindi imprimere 
una svolta al Paese con la 
diretta partecipazione dei co¬ 
munisti al governo dellTtalia. 

e Questa è l’unica garanzia 
affinché le cose cambino ve¬ 
ramente! Per questo noi la 
voratori italiani emigrali, che 
abbiamo conosciuto le con¬ 
seguenze del malgoverno su¬ 
bendole amaramente, invitia¬ 
mo a votare per il PCI ». 

BRUNO PIOMBO 
} (Heidelberg - RFT» 


Ma chi lo voterà 
dopo un discorso 
così insincero? 

Caro direttore. 

sono iscritto da 7 anni al 
PCI, con profonda concinzio 
ne. pur avendo maturato in 
questo periodo diverse criti¬ 
che su vari punti della linea 
politica e. soprattutto, sulla 
sua attuazione. Premetto que¬ 
sto per presentarmi come non 
certamente « ortodosso r. 

Lo spunto di questa mia è 
il discorso pronunciato alcu 
ne sere (a in «Tribuna elet¬ 
torale » dal candidato radica¬ 
le Tessari. già deputato comu¬ 
nista. Non trovo nulla di scan¬ 
daloso nel cambiamento di o 
pinioni e atteggiamenti poh 
tici anche se, certamente, tro¬ 
vo perlomeno « strano » il pas¬ 
saggio da un partilo che ha 
un progetto politico comples¬ 
sivo. una sua storia e tanti 
consensi . a un altro che si è 
mosso finora soltanto su pun¬ 
ti spedaci, senza auindi un 
progetto politico organico, un 
partito « estemporaneo » che 
non ha — strutturalmente — 
la capacità di governare. 

Ma ciò che mi ha lasciato 
m bocca aperta, ciò che mi ha 
fatto • cergogna re per lui » è 
l’enfasi con la quale Tessavi 
magnificava il partito radica¬ 
le, come se fosse stato da 
sempre il suo partito, lui che 
fino a pochi giorni prima e- 
ra nientemeno che un depu¬ 
tato comunista! Come è mis¬ 
sióne, a umanamente », tutto 
ciò? Com'i possìbile tutto 
quell'ardore a quella sicurez- 
m da parte di un uomo che 
ha compiuto da cosi poco 
tempo una scelta del tutto 


diversa da quella operata pri¬ 
ma, e che quindi ci si aspetta 
più umile, ancora nei dubbi 
e in riflessione critica? A me 
telespettatore è apjxirso non 
vero, insincero, un uomo che 
più che voler rappresenture il 
popolo sembra soltanto v-ler 
fare un dispetto. E dovremmo 
mandare in Parlamento un uo¬ 
mo siffatto’> 

Tutti hanno « diritto alla 
contraddizione » (ha ragione 
Sciascia), nessuno però ha il 
diritto di truffare gli altri, di 
giocare e dt fare dispetti men¬ 
tre si presenta come aspiran¬ 
te legislatore e rappresentan¬ 
te del popolo. Mi auguro che 
nessuno lo voti 

ALFREDO RE 
( Forlì ) 


Milioni di cittadini 
respingono le in¬ 
giurie di Palmella 

Caro direttore 

l’insulto, anzi il fiume di in¬ 
sulti che Pannella ha rivolto 
l'altra sera attraverso la TV 
ai comunisti non è stato ri¬ 
preso soltanto « dal più vec¬ 
chio repertorio dell anticomu¬ 
nismo anni '50 ». come riditi- 
tivamente afferma il nostro 
corsivista (l’Umtu del 22 mag¬ 
gio i. Il comizio era costruito 
sull'anticomunismo ancor piu 
di quello dei fascisti, quelli 
non del solo dopoguerra ma 
della marcia su Roma. E' 
quello il materiale, quello d 
linguaggio, quello l'odio cui 
ha attinto Palmella 

E ce ima cosa da aggiun¬ 
gere. La calunnia, loffesa, T 
insulto apjmrentementc ri¬ 
stretti alla dirigenza del Par¬ 
tito. in realtà vengono dal 
Palmella riservati e rivolti al¬ 
la base, ai militanti, agli elet¬ 
tori. Si tratta di milioni di 
cittadini tacciati di cecità, di 
ignoranza, di incapacità di giu¬ 
dizio, di supina accettazione, 
di una sorta di plagio perpe¬ 
trato sulla loro pelle dal ver¬ 
tice. 

Contro questa Ingiuria io, 
che sono niente più che un 
compagno di base, insorgo e 
credo che milioni di altri in¬ 
sorgano come me. Per ora si 
tratta di rispondere con il vo¬ 
to. ma poi ci sarà pure, in 
ima libera democrazia, una le¬ 
gale e legittima difesa contro 
i reati di falso e di attentato 
alla coscienza civile di cui io 
accuso formalmente il Palmel¬ 
la! 

Costui non è un avversario: 
è un provocatore, un killer de¬ 
gli ideqli più puliti che anima¬ 
no la nostra vita nazionale. 

MARIO FERRARI BRAVO 
(Roma) 


Quando i nazisti 
accomunavano 
ebrei e comunisti 

Cara Unità, 

vorrei aggiungere alcune 
note in merito ai commenti 
allo sceneggiato TV Olocau¬ 
sto. Mi pare che nel mede¬ 
simo si sarebbe dovuta dire 
una cosa essenziale e ■ cioè 
che la questione ebraica in 
Germania divenne primaria 
per i nazisti soltanto dopo 
che- gli stessi avevano, negli 
anni precedenti, sterminato o 
deportato tutti gli attivisti 
del Partito comunista e i de¬ 
mocratici che non avevano 
accettato il nazismo. Nel 1934 
i lager funzionavano già a 
questo scopo e centinaia di 
migliaia di compagni vi per¬ 
sero la vita. Il segretario del 
partilo comunista Thaelmann 
rimase in un lager sino al¬ 
la sua morte nel ’44. Sulle 
porte delle case dei compa¬ 
gni si segnava la K (Kom- 
munist) quale indicazione per 
le S.A. di Rhoem, come più 
tardi si sarebbero segnate le 
case degli ebrei. 

Inoltre, nei territori occu¬ 
pati, la Gesiapo. rastrellala 
la popolazione sulle piazze, 
procedeva alla cattura al co¬ 
mando di: « Fuori i comu¬ 
nisti e gli ebrei ». Queste no¬ 
te per rammentare che il na¬ 
zismo nacque in contrappo¬ 
sizione al movimento operaio 
democratico e solo più tar¬ 
di operò nel modo mostruo¬ 
so che tutti sappiamo con¬ 
tro gli ebrei. Quanti comuni¬ 
sti di tutta Europa sono mor¬ 
ti nei lager nazisti? Non sa¬ 
rebbe ora di fare una ricer¬ 
ca storica su questo tema? 
E’ da pensare anche che gli an¬ 
ticomunisti attuali si vergo¬ 
gnino di aver in comune con 
il nazismo questo particolare. 

ARRIGO ZANETTI 
ex internato nel lager 
di Fróndenberg (Bologna) 


A chi giovano 
le false sigle 
dei terroristi? 

Cara Unità. 

era scontato come questa 
campagna elettorale si svol¬ 
gesse sotto il segno del ter¬ 
rorismo e puntualmente al 
suo inizio avvenisse il crimi¬ 
noso attacco alla sede roma¬ 
na della DC. Questi fatti che 
sì susseguono sono di buon 
gioco per un certo tipo di 
stampa e per la RAI-TV nel 
presentare la DC come il par¬ 
tito martire. Le false e infi¬ 
nite style sono la più eviden¬ 
te testimonianza che esse ser¬ 
vono per disorientare l’opi¬ 
nione pubblica, l’elettorato, 
con l'intento di infangare e 
co! dì re fa grande forza del 
PCI. 

Di fronte a questo mostruo¬ 
so meccanismo, credo che 
qualsiasi cittadino onesto e 
democratico abbia il campito 
di analizzare a quale forza 
politica può giovare il terro¬ 
rismo. giudicando da quale 
parte si trovino coloro che fi¬ 
nanziano e reggono le fila. 

TERZTLIO PIOVOSI 
(Montevarchi . Arezzo) 
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Kalia-Argentina: nell'* amichevole » di ieri sera all'* Olimpico » un pari più che onorevole con i campioni del mondo 


i ’ * 

Un «due a due» che accontenta tutti 


Valencia, Causio, Rossi 
e Passarella i goleador 

Un palo degli argentini e un rigore concesso troppo frettolosamente ai cam¬ 
pioni del mondo - Belle prove di Causio, di 'fardelli e dell'argentino Passarella 


ITALIA: Zolfi Gentil#, Cabrinlt 
Orlali, Coliovati, Scirea; Caualo, 
Tardali), Rotai, Antognoni, Bottega. 
In panchina: 12 Conti, 13 Maldara, 
14 Bonetti, 15 Zaccarolll, 16 Ora- 
alani, 17 Giordano. 

ARGENTINA: Fillol; Villavordo, 
Tarantini; Olguin, Gallego, Patta- 
ralla; Houseman, Barbat (al 70’ 
Oviedo), Luque, Maradona, Va¬ 
lencia. In panchina: 12 Baley, T3 
Rerotti, 14 Outet, 15 Trotterò, 
16 Relnaldi. 17 Oviedo. 
ARBITRO: Porcili (Portogallo). 
MARCATORI: nel primo tempo al 
7* Valencia, al 27’ Cauiio; nella 
rlpreta al 9' Rotti, all'11’ Patte- 
ralla (rigore). 

ROMA — GII azzurri non ce 
l’hanno fatta a ribattere l’Ar¬ 
gentina, l « capeones » non 
sono riusciti a togliersi quella 
spina che si portano dentro 
dal giugno dello scorso anno 
a Buenos Aires II match è 
finito infatti in parità, e se 
in un caso e nell’altro non 
appaga le speranze e le ambi¬ 
zioni della vigilia, per come 
sono andate le cose sul cam¬ 
po acccntenta però in fondo 
tutti. Gli uni. gli azzurri, sod¬ 
disfattissimi di aver comun¬ 
que fornita una t rova più che 
dignitosa, e comunque di mol¬ 
to superiore alle pressoché 
generali previsioni; gli altri, 
gli argentini, contenti di non 
aver mancato In ogni modo 
l'occasione di onorare il loro 
ancor fresco titolo. Un pa* 
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« Miseria - terrore Argentina — Lager »: questa scritta ha 
campeggiato durante la partita Italia-Argentlna, per prote¬ 
stare contro il regime dittatoriale dei generale Videla 


cora, almeno per il momento, 
un'altra cosa. 

Stadio colmo, serata stu- 


reggio giusto lnsomma, per . penda, anche se la brezza 

lin-ica no ntltn rlanlr Aknoni n 1 . — 


una partita decisamente buo¬ 
na e costantemente piacevole. 

In campo azzurro superiori 
ad ogni attesa le prove di 
Causio. di Tardelli e. a di- 
stantìa lunga visto che è ri¬ 
masto alla fine il più vivo, 
dello stesso Paolino Rossi sul 
conto del quale si avevano 
mille ed una ragione di nu¬ 
trire apprensione Su un di¬ 
screto standard Bettega, An- 
tognonl e. vinta qualche titu¬ 
banza Iniziale, 1 recenti ac¬ 
quisti Orlali e Collovati. 

Degli avversari, tutti, come 
si sapeva, impareggiabili pal¬ 
leggiatori, in evidenza parti¬ 
colare i soliti Fillol e Passa¬ 
tella e il mai domo Luque. 
Di Maradona. elegante nelle 
movenze e ammiratissimo In 
certi suoi personali show, di¬ 
remo che non ha davvero 
mantenuto tutte le molte pro¬ 
messe della vigilia. Pelè. per 


non arriva a far dimenticare 
il caldo afoso della giornata. 
I preamboli sono quelli di 
sempre, con la banda dei ca¬ 
rabinieri, gli inni nazionali e 
un gran sventolare di ves¬ 
silli tricolori. In tribuna i 
presidenti del Coni, della 
PIPA e della Federcalclo. Ol¬ 
tre alla solita fitta schiera 
di dirigenti di ogni livello e 
tipo. Quelle annunciate le 
formazioni. E altrettanto le 
marcature, con Orlali su Ma¬ 
radona. per esemplo. Coliova¬ 
ti su Luque. Gentile su Valen¬ 
cia e Cabrini su Houseman. 
In campo argentino. Taranti¬ 
ni segue Causio, VUlaverde- 
Bettega e Olguin-Rossi A cen 
trocampo, Gallego-Antognoni 
e Tardelh-Barbae. L’avvio 
sembra azzurro, ma 11 primo 
brivido, al 5’. è per Zoff: su 
un calcio di punizione battìi- 


quel che ci consta, resta an- I to da Olguin, il pallone, una 


freccia, colpisce di striscio 
un montante e si perde poi 
sul fondo. Passano soltanto 
due minuti e i « campeones » 
possano in vantaggio: lancio 
lungo di Passarella per Va¬ 
lencia appostato, solo, sulla 
destra; lo fronteggia tituban¬ 
te Scirea e l’argentino ha 
via libera, esce alla disperala 
Zoff. intercetta di piede, ma 
la palla si alza a parabola 
e termina la sua corsa in 
rete. 

Gli azzurri accusano il fred 
do della doccia ma reagisca 
no aumentando il ritmo: la 
maggiore abilità di palleggio 
dei biancocelesti li pone co¬ 
munque di sovente in diffi¬ 
coltà. Calcio di punizione di 
Causio. al 15'. respinto a due 
pugni da Piliol. gran botta al 
volo di Cabrini e Fillol anco¬ 
ra prodigiosamente si salva. 
Il piccolo Maradona c il gio¬ 
vane Barbas impostano Intan¬ 
to liccanti azioni di contropie 
de che portano gli azzurri del¬ 
la difesa a qualche pericoloso 


Le dichiarazioni del dopo partita all'« Olimpico » 

Bearzot: «Antognoni è stato 
molto utile alla squadra» 


ROMA — «Il pubblico ro¬ 
mano è stato eccezionale. 
Conservo ancora il ricordo 
di Italia-Jugoslavia, quando 
fummo subissati di fischi. E- 
ravamo in partenza per l’Ar¬ 
gentina e quei fischi ce it 
portammo dietro per lungo 
pezzo. Questa volta abbiamo 
ricevuto tanti applausi E li 
nbbiamo ricevuti perché la 
squadra ha disputato un pri¬ 
mo tempo eccezionale » Così 
si è espresso Bearzot nel do¬ 
po partita. Poi il CT azzur¬ 
ro ha ripreso il discorso: 
« Nella prima parte sia noi, 
che ci eravamo trornti in 
svantaggio, che loro, abbia¬ 
mo disputato una gara ad al¬ 
tissimo livello tecnico-agoni¬ 
stico. Credo che sia stato uno 
dei più bei primi tempi di¬ 
sputati daqll azzurri negli 
ultimi anni. E questo perché 
avevamo di fronte un avver¬ 
sario fortissimo, non per nien¬ 
te campione del monda* 
Quindi un’Italia in grado 
di vincere il titolo europeo 
ne I960? 


Internazionali » tennis 

Gran finale 
Vilas-Geriilaitis 


ROMA — Tallo secondo prono¬ 
stico al Foro Italico. Lo statuni- 
lanac Vita* Gerolaitr*. tasta 4i sa¬ 
na numero 4u*. ha raggiunto in 
linaio l’arganlìno Cuillenno Vita» 
a l’incontro decisivo del tomoo di 
sìngolo vadri oggi agli « IMar- 
nazionali • di troni a gli ostcem» do! 
(stellone io un confronto tbt ho 
due precedenti soltanto. ootram- 
bi favorevoli a Vii**- Tra 6**- 
Isitis e Dibbs c’è «tata veranwote 
ballasti* praticameli*» in uno volo 
set, il torto, io uno po r ti la do¬ 
rata poco osano d» Boa oro o no¬ 
ta o concionati a) doario ut VI- 
las. invoca non ha Borato 
laticaro por avero ragiona Ballo 
stetroltana* Cane Maree, il veo 
avversario, dio gii noo goBova 
dai favori Bai a roma ti co a drogo 
na ta ao in Bubbio fa praor t a por¬ 
teti astien e alfa semifinale, gii ho 
reso tt cam m ino tatara pi* facile 
ritirandovi dono oo primo tot 
Ormati gli orari Ballo fiorii: oro 
14 Vil t à Carot ai***; a u go lrr I 


M aritai Clwc 
Il ca p ita n* 


Bergamo. ha annu n ciato R 
tatto eh» Bttowtor* R P» 
13 gfogno a Vandalo, aaa 


m 1*73. •afte aoaBWooa 
parta Carr a i* laraowt- 
la Bartalacci. Adriano Rb- 
Toni"» Sagomili. Ancora 
quindi Gianni Ocfaopo 


u Andiamoci piano. Questa 
sera (Ieri per chi legge) et 
sono stati lutti gli stimoli, 
ma qualche giocatore come 
Oriali. Scirea e Collovati. 
hanno reso molto meno ri¬ 
spetto alle loro possibilità. 
Chi sono stati i migliori? Non 
parlo mai dei singoli giocato 
ri, ma questa volta voglio 
spendere due parole a favore 
di Antognoni che è stato mol¬ 
to utile alla squadra. Non ap¬ 
pena il giocatore ritroverà la 
migliore concentrazione e. 
condizione fisica la squadra 
farà sicuramente un nuovo 
salto di qualità ». 

Come spiega le prestazioni 
opache di Gentile. Cabrini. 
Scirea. Collovati ed Orlali? 

a Non parlerei di prestazio¬ 
ni modeste. Avevano di fron¬ 
te avversari molto pericolosi, 
gente che va controllata, che 
va seguita sempre per evita¬ 
re dei dispiaceri ». 

Rispetto alla gara con l’O¬ 
landa cosa c’è stato di di¬ 
verso? 

« Abbiamo giocato molto 
meglio, abbiamo dato vita ad 
una gara combattuta senza 
risparmio E non potevamo 
fare diversamente, perché gli 
argentini non conoscono pau¬ 
se. Giocano con molta deter¬ 
minazione senza tanti or¬ 
pelli ». 

Anche per Menotti, il CT 
! dell’Argentina, si è trattato di 
una buona partita. <* E" diffi¬ 
cile giocare contro gli azzurre 
ET difficile poiché marcano 
molto stretto. Però uno volta 
superato il centrocampo è. più 
forile arrivare in gol. Ad 
esempio gii olandesi sono 
più ostici, perchè si difendo¬ 
no in maniera diversa, sono 
più abUi nel chiudere ogni. 
varco davanti al loro portie¬ 
re ». 

Bearzot ha detto che l'ar 
bltro è Esultato molto inge 
nuo ed inesperto. Secondo il 
CT italiano l’arbitro avreb¬ 
be dovuto concedere all’Ar¬ 
gentina un rigore nel primo 
tempo e non avrebbe dovuto 
assegnargli quello del secon¬ 
do tempo. 

« Bearzot — ha risposto Me¬ 
notti — è bravo, ma a mio 
avviso i rigori erano due e 
non uno. In questo caso 
avremmo cinto la gara. Ma 
comunque, a pareggio mi ve 
bene e credo che cada bene 
agli azzurri. Comunque mi 
complimento con gli azzurri 
perch é sono risultati molto 
forti specialmente nel primo 
tempo. Nella ripresa sia noi 
che loro siamo calati di to¬ 
no, poiché avevamo speso 


simo gol. « l'Argentina vista 
all’ ”Olimpico" e una grande 
squadra. Certamente si è trat¬ 
tato di una compagine a li¬ 
vello mondiale anche se man¬ 
cava di ben quattro titolari. 
Il titolo di campione del mon¬ 
do le sta a pennello poiché la 
squadra di Menotti è in gra¬ 
do di recitare un copione di 
autore. Noi abbiamo giocato 
bene soprattutto alla distan¬ 
za. Nel primo tempo, comun¬ 
que, abbiamo speso molte e- 
nergie ed è anche per questo 
che nella ripresa abbiamo de¬ 
nunciato qualche scompen¬ 
so ». 

Loris Ciullini 


Dibattito allo 
Stadio dei Marmi: 

«I comunisti e lo sport» 

ROMA — Giuliano Frasca. asses- 
sara al Comuni di Rema ad ex-di- 
rijMti sportivo, o Massimo Oi 
Marcio, capogruppo comunicta al¬ 
la XX circoscrizione o dipendenti 
COMI, risponderanno alle doman¬ 
de di atleti, genitori, organizzato¬ 
ri e cittadini desiderosi dì prati¬ 
care sport, illustrando le linee po¬ 
litiche o le proposte del RCI nel 
corso di un interessante dibattito 
che si Ieri* lunedi 28 maggio alle 
16,30 nella significativa comica 
dallo Stadio dai Marmi. 


• ballo, e a più di un affanno 
so recupero. Antognoni, Tar¬ 
delli e Cabrini. come raccol- 

gono 1 disimpegni, portano Jji 

avanti palle con continuità, 
ma Olguin. Gallego e il grin- CT 
toso Passarella non concedo¬ 
no al centro varchi sfrutta¬ 
bili Si prova lodevolmente 
i Causio ad aggirarli con ini- 
j ziative a volte fantasiose, ma pjg 

; ima qualche ciabatta bianco m j n 

i celeste è puntualmente pron- j 0 tt< 

i ta in estremis a tenere in met 

piedi la baracca. Proprio Cau del 

■ sio, al 27*. con una prodezza carn 

i personale porta in parità gli post 

azzurri: rimessa laterale di c -h e 

Cabrini. magistrale dribbling sa [ 

aereo del « barone » e una fu- 
cilata che manda il pallone ' 

a scuotere la rete di Fillol and 

giusto sotto l’incrocio dei pali 
Nel frattempo Orlali, co- mi 

i me supponevamo, ha ceduto Q 

1 a Tardelli la marcatura di ‘m 

Maradona. Bettega non si nun 

sottrae intanto al lavoro di mil 

! impostazione facendo spesso d 

da preziosa spalla per Rossi. _ ‘ 

come al 34’, quando a toglie- ; 
re a "Pablito” la gioia del re , 

gol è solo la gran bravura di , yL 

Fillol che gli esce incontro 
a parargli una staffilata da t 

due passi. Il ritmo è sempre c 

sostenuto, e la domanda, a m £ r 

questo punto ovvia, è se riu- 
sciranno a reggerlo. Qualche ‘ brai 

errore di Antognoni che co- |_ 

munque davvero non centel- _ 

lina il lavoro. Tutto somma- a) 

to. insomma, non pare ci sia. 

almeno al momento, di che „_ 

lamentarsi. Tutti al di sopra, 
diciamo — eccetto forse Ros- ■ 
si del resto seguito stretta- LG 
mente a vista — delle previ¬ 
sioni. E l’arbitro, un porto 
ghese dal cuore evidentemen- . 

te d'oro, premia gli azzurri I 

negando ai "campeones" un " 

sacrosanto rigore per un vi- I 

staso strattone di Gentile a 3 

Luque. Protesta Passarella in 
malo modo e il portoghese 

rincara la dose ammonendo- 
lo Qualche tafferuglio, ma 
scade il tempo e tutti vanno 
a raffreddare gli animi ne- 

gli spogliatoi. 

In apertura di ripresa è _ 

ancora Olguin a chiamare in IO 

causa Zoff. che se la cava 
in due tempi su un pallone 
carogna per l'effetto scaglia¬ 
togli contro airimprovviso e 
da lontano. Un paio di bat- yio] 

tute a vuoto di Gentile, un’ Schi 
indecisione di Scirea e un, to i 
anche comprensibile, calo dì suo 
tono generale in questo pri- grin 

missimo scorcio. Poi, all’8'. stati 

entusiasmo di bel nuovo alle scal; 

stelle: Antognoni • « pesca » grac 

Rossi con un lancio lungo, squa 

Paolino fila inarrestabile al- che 

l’appuntamento, finta su un gli i 

avversario in disperato recu- zo ì 

pero, si arresta, prende la j/ 

mira e scavalca Fillol con un Sjgn 

pallonetto delizioso. fj no 

Dura un minuto l’euforia. ( 

perché l’arbitro, cui rimorse sto 
forse la coscienza per la be- no , 

nevolenza del primo tempo, d e u, 

ravvede In un fnvolontario Hers 

Tallo di mano di Tardelli gli se 
estremi per un calcio di ri- talei 
gore: lo batte Passarella. pre- cora 
ciso e a filo d’erba, ed è il men 
2-2. La pamta adesso è sem- nate 
pre accesa, ma il tasso tee- Ferr 

nico è di molto scemato La Ij 

fatica ovviamente si fa sen¬ 
tire e barare non si può Au¬ 
mentano i falli, le interruzio- - 

ni, le parentesi, ma il match, 
tutto sommato, resta pur »- 

sempre vivo II c.t. Menotti. | 

al 24' richiama il giovane 
Barbas e lo rimpiazza con i — 

Oviedo Solo un dettaglio. I 
Di notevole, alla mezz’ora ! 
una gran «legnata» di An- ; 

tognoni su calcio piazzato : 
sulla aitale Fillol si salva co- 1 

me può. ! 

Tardelli intanto continua a ! 

mettere in soit’ordine ratte 
so Maradona, che può arri- | 

vare al massimo a giocare , 
per sé. per la squadra mai. 

Adesso, comunque, la paura ' 

di perdere è più forte dell’ ; 

ansia dì vincere. Da una i 
parte e dall'altra, si capisce, j 
I Anche se nessuno, ancora, i 
vuol darlo ad Intendere Ul- • 

I Urne battute ultimi appiau ! 

| si Poi. contenti tutti, a gua- | 

I dagnar l'uscita Un dignito 

• gissimo pareggio col «cani J 
! peones » non è mai infatti : 

! da buttare j • 

Bruno Panzer* j 9 


If Giro mantiene le promesse della vigilia; continua la sfida Saronni-Moser 

Volata a Pistoia: De Vlaeminck 
precede Laurent e Bortolotto 

Brutta caduta di Masciarelli ritirato - Il pericolo Knudsen è sempre incombente - Oggi nuova tappa a 
cronometro individuale da Lerici a Portovenere Golfo dei poeti (km. 25) Verrà la rivincita di Moser? 


Dal nostro inviato I e abrasioni multiple e lieve 
uai nostro invialo choc traumatico per il quale ; 

PISTOIA — Roger De Vlae- I e stato ricoverato all’ospedale . 
minck infila Laurent. Borio- di Pistoia. Nulla di preoccu- 
lotto e Johansson ai cento pante, secondo il dottor Cec- j 
metri e vince la nona tappa coll, però è l’addio al giro, è ■ 
del Giro E' 11 successo di un uno scudiero in meno per 11 | 
campione che già si era im- capitano della Sanson. j 

posto a Castel Gandolfo e Classifica invariata, diceva- i 
che dal primo giorno di cor- m o Saronnì. Maser. Knudsen ! 
sa ha sastenuto con le parole e compagnia si sono limitati I 
e coi fatti di non aver la alle fasi di controllo, le fasi ! 
concentrazione necessaria per che via via hanno bloccalo 1 j 
andare a caccia della maglia volenterasi. Niente sul mura- j 
rosa. « Dopo una settimana Taglione, niente sulle croci di j 
mi stanco di dover marcare Calenzano, poco sul San Ba- l 
questo e quello, di mangiare ronto (e quel poco è da ac j 
sempre riso e bistecca, di ri- ereditare a Visentlni) e scen- I 
nunemre a troope rose e così j dendo su Pistoia un finale | 
m* Inscio andare» — ribadisce j tambureggiante in cui Saron- | 
il cannano della GTS mentre I ni ha temuto di perdere ter- I 
raccoglie gli applausi di Pi- j reno causa un tubolare ai li¬ 



stala dove la classifica non 
registra episodi di rili“'*o. mu¬ 
tamenti che fanno notizia. 

La notizia. Svmmai. è un'al¬ 
tra. ed è brutta, è il rovinoso 
capitombolo nella discesa del 
muragliene di Paimiro Ma¬ 
sciarelli, un bravo ragazzo, un 
bravo gregario di Maser. Nel 
la caduta, il corridore abruz¬ 
zese ha riportato un taglio 
a) cuoio capelluto, contusioni 


miti della tenuta Oltre Ma¬ 
sciarelli. abbandonano Belli¬ 
ni. Marcussen e Aemisegger. 
tre uomini malandati, in par¬ 
ticolare Bellini che si appog¬ 
giava al manubrio con un 
braccio scio 

Questo Giro sta mantenen¬ 
do le promesse della vigilia, 
quelle principali, almeno, e a 
propasito di Moser. della sua 
sfida con Saronni e delle dif- 


• aAKUNNI, la maglia rosa 

ricolta che avreblie incontra¬ 
to. diceva bene Alfredo Bin¬ 
da clnncchierando col vostro 
cronista. Già, quando si parte 
favoriti, bisognerebbe chia¬ 
marsi Merckx per essere certi 
di resistere alla concorrenza, 
certi di dominare e di preva¬ 
lere alla distanza II Merckx 
vincitore di cinque giri d’Ita- 


per intenderci, 11 Merckx che 
aveva classe, potenza e un 
formidabile recupero, nonché 
gregari di eccellenza ai suol 
ordini, gregari come Vanden- 
bossche. come Swerts, come 
Huysmans. De Schoemacher, 
Bruyere e via di seguito. E 
persino al grandissimo Mer¬ 
ckx andò male quando ven- 


lia e di cinque giri di Francia. I ne sconfitto da Thevenet 


Le Ferrari senza rivali a Montecarlo nel G.P. di « formula uno » 


Scheckter a tempo di record 
strappa il «palo» a Villeneuve 

In seconda fila partiranno la Ligier di Depailler e la Brabham Alfa di Lauda 


record 


Dai nostro inviato 

MONTECARLO — Jody 
Scheckter ha sfoderato tut¬ 
to il suo orgoglio, tutto il 
suo coraggio, tutta la sua 
grinta e alla fine ha conqui¬ 
stato la « pole positlon » 
scalzando dal vertice della 
graduatoria il compagno di 
squadra Gilles Villeneuve, 
che nelle prove di giovedì 
gli aveva inflitto quasi mez¬ 
zo secondo di distaepo 

L’exp(oi*. di Jody assume un 
significato appassionante, per¬ 
fino commovente se si pen¬ 
sa cosa doveva provare que¬ 
sto pilota — ritenuto fi¬ 
no a ieri uno dei più forti 
della formula uno — nel ve¬ 
dersi superato dal canade¬ 
se. giovane di indiscutibile 
talento, ma considerata an 
cora acerbo e comunque (al 
meno all’inizio del campio¬ 
nato) seconda guida della 
Ferrari 

Il successo df Zolder ha 


data senz’altro a Scheckter 
una notevole carica, e tutta¬ 
via era stata Gilles a dispu¬ 
tare la gara più entusia 
smante. Poi I tempi della 
prima sessione di prove qui 
a Montecarlo sembravano 
dar credito all’opinione che 
Jolly Tosse meno veloce del 
compagno dì squadra. Ora, 
con la prestazione di ieri 
Scheckter deve sentirsi vera¬ 
mente « riabilitato » e ciò sa 
rà certamente importante se 
non determinante nella cor¬ 
sa di oggi, dove fra l'altro 
partire in « pole positinn » si¬ 
gnifica avere in mano la 
corsa. 

Qui. Infatti, chi ha 11 mi 
glior tempo parte con una 
dozzina di metri di vantag¬ 
gio rispetto al secondo delia 
graduatoria che è Gilles Vii. 
leneuve. risultato li più velo 
ce dopo Scheckter. Il cana 
dese all'inizio ha dovuto uti 
lizzare per diversi gin il « mu¬ 
letto ». avendo la sua vettu- 


Lo schieramento di partenza 


11 SCHECKTEH 
Taira ri l’26"45 

12 VILLENEUVE 
Ferrari 1’26”52 

25 DEPAILLER 
L»gier l’27"T1 

5 LAUDA 

Brabham-All» l'27’’21 

26 LAFITTE 
Ligier 1’27'*26 

4 JARIER 

Tyrref-Candy 1’27”42 
3 PIRONI 

Tyrrel-CanBy l’27”42 
30 MASS 
Arrow* 1*27”47 

27 JONES 
Williams 1'27”67 
20 HUNT 

Wall 1’27”»6 


2 RSUTEMANN 
Loti» 1’27”99 
9 STUCKS 
ATS l’2g”22 
1 AMORETTI 
Lotus 1’2B”23 
7 WATSON 
McLaren 1'28'*23 
29 PATRESE 
Arrow* 1’28"30 
2S REGAZZONI 
William* 1 ’28”48 

14 FITTIPALDI 
Copernici.- t’28’’49 
6 PIQUET 

Brabham-Alfa 1*2t’’52 
16 ARNOUX 

Renault 1’2S”57 

15 JABOUILLE 
Renault 1’2S”6S 


NON QUALIFICATI: De Angeli*. Tarn bay. Laminar* e Daly. 

Si parte sfalsati so Bue linee con distanza di metri dieci cir¬ 
ca tra i piloti della flessa linea. 


Serie B: un turno che potrebbe risultare determinante 


Duello Cagliari - Monza 


ra accusato un guasto al ra¬ 
diatore dell’acqua poi quan 
do la macchina è stata ri¬ 
parata. ha spinto a fondo e 
ha abbassato il già notevo¬ 
lissimo tempo di giovedì, sen¬ 
za però raggiungere Scheck¬ 
ter, che aveva girato in 1’ e 
26”45 durante la prima mez¬ 
z’ora d; allenamenti. Ville¬ 
neuve ha invpre fatto ferma¬ 
re i cronometri su r26"52 
Inutile aggiungere a que¬ 
sto punto che la Ferrari, con 
1 suoi due piloti davanti a 
tutti, si è confermata la 
grande favorita di questo 
Gran Premio di Monaco ed 
ha quindi passibilità di chiù 
dere il primo ciclo di gare 
del campionato con uno dei 
suol uomini, se non addirit¬ 
tura tutti e due. al vertice 
della classifica mondiale 
Dietro le Ferrar;, impren¬ 
dibili. la battaglia è stata 
furibonda Lauda ha stre¬ 
nuamente difeso la terza pa 
sizione dall'assalto dellp Lt 
gier. una delle qual; alla Ti ! 
np — quella di Depailler — 
è riuscita a sopravanzarlo. 
L'ex campione del mondo 
comunque conserva la secon¬ 
da fila davanti all’altro pi 
Iota della casa francese 
Jacques Laffite. 

Come si prevedeva la ri 
scassa della Ligier c'c stata, 
ma se Depailler e Laffite so¬ 
no riusciti a migliorare no 
! tevolmente le loro pasizioni 
: non hanno potuto tuttavia 
j colmare il distacco che le se 
; parava dalle Ferrari, le qua 
I li conservano oltre mezzo se¬ 
condo di vantaggio sulle piu 
temute avversarle di questa 
momento Discretamente be 
ne sono andate le Tyrrell, 
che ora sfoggiano la scrit¬ 
ta della casa di elettrodo- 
I mestici italiani Candy Jean 
Pierre Jarier ha conservato 
| il sesta miglior tempo, men- 
I tre Didier Pironi dal decimo 
; è salito al settimo E' preci¬ 
pitato Invece molto indietro 
Emerson Fittipaldi. che da 
quinto è passato sedicesimo , 
Evidentemente l’exploit di j 
giovedì era dovuto davvero j 
alle gomme specialissime di 


E' morto o Parigi 
Amedeo Cordini 


cui pare disponesse. 

Deludenti ancora le Lotus. 
Reutemann ha conservato 
l’undicesimo posto di giove¬ 
dì. mentre Andretti ha addi¬ 
rittura perso la sua posizio 
ne a favore di Stuck Per 
quanto riguarda gli italiani 
è andata come si poteva pre¬ 
vedere. Patrese è quindicesi¬ 
mo mentre De Angelis non 
è riuscito a qualificarsi. 

Nel tardo pomeriggio si è 
svolto il Gran Premio riser¬ 
vato alla F 3 che, da sempre, 
è servito a mettere in luce 
giovani talenti. Nell’occasio¬ 
ne è salito alla ribalta il fran¬ 
cese Alain Prost al volante 
di una Martin-Renault. Buo¬ 
ne le prove degli italiani: 
Predersoli ha conquistato il 
secondo posto precedendo 11 
brasiliano Serra. Quarto e 
quinto altri due italiani. Nec- 
chi e Parodimi. 

. Giuseppe Cervetto 


quando doveva perdere da 
Ocana se un Incidente non 
avesse costretto lo spagnolo 
a mirarsi, lnsomma. il peso 
del pronostico può logorare, 
può danneggiare, può addirit¬ 
tura aprire le porte agli av¬ 
versari se ì nervi non sono 
di tempra speciale, se appena 
qualcasa va storto e se chi 
preme ha mezzi notevoli. 

Chi preme è Beppe Sa 
ronni col suo impeto e con 
la sua giovinezza. Un Sa¬ 
ronni non ancora ventiduen 
ne, e chi ha 11 timore che il 
giocattolo possa rompersi, 
che il ragazzo non sia ancora 
maturo per imporsi in una 
competizione di lunga durata, 
e ehi Invece è del parere che 
proprio la sua giovinezza co¬ 
stituisce l’elemento basilare, 
la forza da cui attingere per 
mettere in risalto le proprie 
doti, le qualità di corridore 
svelto e Intelligente su ogni 
terreno. 

Ecco, proseguiamo 11 cam¬ 
mino con un dilemma: Moser 
o Saronni? La vetta di San 
Marino ha portato alla ri 
balta Saronni. però solo oggi 
saremo a metà strada, e 
Moser non è il tipo da se¬ 
dersi, da concedere via Ubera 
al rivale senza combattere, 
senza provare e riprovare con 
l’obblettlvo di riprendere le 
redini del comando. Cono 
sciamo 11 temperamento di 
Francesco, sappiamo che rea 
girà e pensiamo che questa 
storia può riservarci più di 
un cambiamento e più di una 
novità Stiamo attenti, an¬ 
che, a non puntare tutto su 
Saronnì e su Moser. attenti 
a non sottovalutare Knudsen 
e qualche altro. Knudsen è 
guardingo. Knudsen conta le 
pedalate se queste pedalate 
non sono quelle individuali 
per le gare a cronometro, e 
se 11 norvegese arrivasse alle 
soelie di Milano nella posi 
zione In cui si trova, a stretto 
contatta con 1 due italiani, 
cosa potrebbe succedere nel¬ 
l'ultima prova contro il tem 
po che è pianeggiante e mi¬ 
sura quarantacinoue chilo 
metri? E’ da escludere un 
Knudsen scatenato nelVultl- 
ma corsa e capace di con- 
ovristare il primato? No. e 
più che un timore é una prò 
soettlva nella tematica di 
parecchi osservatori. 

Avanti dunque con un Giro 
molto bello, molto interessan 
te, molto Incerto. E oggi? 
Oeei una cronometro di ven- 
tfclnoue chilometri da Lerici 
a Portovener®. una gara in 
di virtuale In cui Saronni è 
chiamato a refendersi da 
Knudsen e da Moser. Il trac¬ 
ciato è complicata, insieme 
alla forza servirà parecchio 
l’acrobazia. e aspettiamo 
Tesòri di una disputa Im 
portante. 

Gino Sala 


X. COLNAGO 

k. M 


LA BICI DEI CAMPIONI 


ORDINE D’ARRIVO 
1) Roger DE VLAEMINK (Bel- 
GIS Gelati) in 6h56’47” alla me¬ 
dia orari* di km. 35,702; 2) Leu- 
reni (Fr. - Peugeot - Esso - Mithe- 
leln); 3) Bartototto (Sanson Gel*. 
li-Luxor TV); 4) Johansson (Sua • 
Magnillex Famcucine): S) Woller 
(Svi - Zoner Santini); 6) Schmutz 
(Svi); 7) Moser: S) Seccia; 9) 
Contini; 10) Saronni; 11) Knudtan 
(Hot); 12) Visentini; 13) Fratee¬ 
rò; 14) Sgaibani 15) Conti. 


CLASSIFICA GENERALE 
1) Giuseppe SARONNI (Scic 
Sottecchi*); 2) Knudsen (Nor. 
Bianchi Faema); a 34’’; 3) Moaar 
(Sanson Calati Luxor TV) a 102”; 
4) Laurent (Fr, Preugeot Etaa-Mi- 
chelin) a 2*59”; 5) Johanason 
(Sva. Magnillex Famcucine) a 3’ 
04”; 6) Seccia a 3*33"; 7) Conti- 
ni a 5'24”; B) Bertoglio a «'13' ; 
9) Fuchs (Svi) a 7’0S”; 10) Sch¬ 
mutz (Svi) a 7*14”; 11) Amadori 
a »’50”: 12) Conti a 10’S2”, 


CACCIA 

MACCHINE PER CAFFÈ 7 


(M) 


presenta: 




A cingo* giorn a te dalla fin* la l'ultima opportunità in guanto ai 

doma n de restano s ama r a la st e rne : giocherà la trasferta di Rimini sai 

chi far* co mpag n ia alTUdinase noi campa nastro Bi Firaoia. 

vioggio varao la aari» A? Chi si Offici?* esaminar* tutta guasta 
onfr* nafta i Wt o ceano n e a Vara»*. gortit» es t divai me. Ci nmiteram» 

Rimini e, a m e na dì un miracolo, ad accennar* ad alcuna eh* et aom- 

sfta Macerine ? E motta probab i le brano aarticaUrmaati « del i c a t e ». 

eh* il t orna adiamo dia on* fiato La prima è fan te Babbi* gotti* di 

ala. a* non n f ot ut I r a. limano no- Ratear*. La fg uad ' a di AagatiMo 

m elma ala i ndi ta rino. San* tararti ai traiar* di Monta on* co ma» 

in p ia g r a mmn H co n l rn n tn dirat- gin*, eh* anch e sa 4 vie»no alla 

t* Cagliari Maarrn. rin c ontra caso setvacza (la m a ncano tra boati) si 

Ungo dal Ratear» col «ari a la ***** «•"»• ,r » 

li salarla non iMawibllf m asm- Boeri) an d ar* a Marassi par incon¬ 


ca** tanta più eh* la a tt e nd a 11 
confranto dirotta con la P i i t oia aa . 

C’è por Cagliar i -Mo nt a. I tardi 
hanno giù an piade m A a aggi 
hanno la possibilità di pr e nder à 


PARIGI ' Amento Cordini, f§* I 
! Ili TM # R ! mesa ingegnerà aut omob ilistico, è | 

III m I morto In uno clinica Betta regio- ! 

M. ' ne parigino. Era net* a Set reno ; 

• f Bolo g na ), av r ebb e comp i ut a BO i 

’ eani il aras si mo 23 piagno . E' j 

r* Baila Uzza- torse drtm.trvamen- i M#t# m , (tran- . 


C BOff- 


gora cioè, gua ri dal tatto, anch* 
l'altro piada nafta categoria lo 
par i ara a, naf co n tempo, eiimìno- 


ta, il Monca. Il Cag li a ri no 
oggi più brillantissimo m* ho 

gara U d u pli e t obie t ti v o . Altri 
ti. fura*. o> riaprirebbe aneti 
discora* dal f a con d a pati*. 
Sul tonda dra m matiche pf 


cara ta rtta di Cardini, uno dei * 
noeti piè grandi netto storia dei- j 

rsotomobilifofo. pn le goelitù di , 
pilota, di co sti at l et a a di tec ni c o . | 
Cordini carni oc >ù a lavorate cam* j 
meccanica nafta sacc a re al e FIAT di ; 
•danno a p es ai poi atta lentia- i 


I I « 

f * s 
{ jì 


C O ? 

N £ § 


SS r 


par il Taranto a B ree età a P*t i Franchini, aatta I» guida di Alfieri 

r »*- - ■ - -» 



t* Capi t a ri Mona* , rimanti u caso 
Ungo da* Ro sene col Vari a to 


Gli arbitri (ore 17) 


P apa fi aenrtzio militare Cordi¬ 
ni al 1 restar» in Francia, n So- 


brogr 


» n 

w* u. 


che R 


ao ri¬ 


era rischiosa dalla R i M o lai » a Va 
rea*. B gasata por guata riguar 
da la tatto in tari » men t re in end* 
il Tarante un n •rascia. Il Cann a 
a Faggi*. S embcn c dclt — a Ter¬ 
nana a* la vedranno tra di lem. 


Lapb Cagliari- 


lave!a»la a aa r c a con tetta la con- 


molte energie nei primi (y ». i il Casone scendati «lai!: tana del 
Anche per Paolino Rossi. 1 «'Udine**. I» Sem* lerb visita alto 
che ha realiZBBtO un beliu- S mo d e ri* mentre la Nocarina ha 


caso. Il Ra t e are ta donnea che 
avrù di fi an t a on a» t ei a m i a Ba¬ 
ci** a t e nder à cara la palla a che 
mirerà e bloccar* l'incentro tuli» 
4-d. Ma Il Rete ara sa anche che 
non puà più perdere terrone in 


Tarpan Luce»-P alai me. M as cia. 
Ratear* Bar): Milare Rimari M ac» 
ritta (C N. Firenze': Mataraach 
Samb.-Tamana: Manlcecch Se mado¬ 
ri a-(pah Attobailii Gamet e Cesene» 
Ristretta; Vara»*-Pittai***» Pan¬ 
cino. 


A netta s Chip», od Udina, al- 
età la ao* anela. Ad acri boa* con¬ 
ta il Canaria spara eh* la Tarpana 
non moni a S. Ss Radali*. Aver 
t comp a g n i al duol team* la pano... 


Carlo Giuliani 


officina, ta sagtrito prua* in dira- 
z i ana dal e s erric i * «amaaflilana » 
dalla Stacca. 

Ottr» eh* aito me cca ni ca p e na 
rei*. Cardini si a apnai i o n à all* 
rt fta ra da corta, cepr a t t a!la *11* 
Bugatti, di cui ara dh a nela ano 
•pecionata prima di indi rizzar» la 
•oo attanaian* verso la Bimca-Fiat. 
C a r dini decise di abbandonar e to 
compatiti ani nel il 


il prBfii* altirwotrìc* doli* odierno 
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ANTEPRIMA TV < La seconda puntata idi « Olocausto » 


La tragica odissea degli 
ebrei dai ghetti ài làger 


Nonostante il grande dibat¬ 
tito scatenatosi nel breve spa¬ 
zio di alcuni giorni. Io sceneg¬ 
giato televisivo statunitense 
Olocausto (Rete uno, ore 20,40) 
è appena alia seconda pun- ' ' 
tata, che va in onda stasera. 

Domenica scorsa, la vicen¬ 
da di Olocausto ha preso l’av¬ 
vio con il matrimonio tra Io¬ 
ga Helms e Karl Weiss, una ’ 
ragazza ariana e un pittore ‘ 
ebreo, prima che entrassero ' 
in vigore le leggi razziali. Ma 
per Karl Weiss, malmenato 
dalle SS pochi giorni dopo per 
li solo fatto di essere ebreo, 
i guai cominciano presto. La 
famiglia Weiss va ad abitare 
presso i genitori di Ioga, che 
mai sopportano la presenza 
in casa dei parenti ebrei. In- 
laiilu, Karl finisce a Buchen- 
wald, e Ioga tenta disperata¬ 
mente di avere notizie sulla 
sua sorte. E* il 1939. e comin¬ 
cia l’apocalisse nazista. Dalla 
Germania alla Polonia, fino in 
Cecoslovacchia, gli ebrei fug- 
gono da un rogo all’altro e 
costretti alla deportazione. 

A quanto pare, la seconda 
puntata porta decisamente 
Olocausto nel cuore del suo 
tema. E’ prevedibile, quindi, 
che ci sarà ancora molto da 
discutere. 



La vamp risveglia il bancario 

Stasera sulla rete due la prima parte della commedia musicale con Bramieri 


Terminato lo strazio di Pip¬ 
po Franco & Co. (una Roma 
rivista ancora una volta tutta 
m chiave grettamente qua¬ 
lunquistica), approda stasera 
sulla seconda rete, dopo aver 
girato i palcoscenici di mez- 
zTtalia, la commedia musi¬ 
cale Anche i bancari hanno 
un’anima. 

Siamo al discorso di sem¬ 
pre: perennemente in bili¬ 
co tra la rivista stile Brood- 
way e 11 feuilleton casareccio, 
la commedia musicale made 
in Italy, che pure in tempi 
ormai lontani aveva sforna¬ 
to prodotti di pregio e nomi 
di grosso richiamo, appare 
sempre più a corto di idee 
originali, con testi bislacchi 
e immiseriti dal sostegno 
musicale. 

Il succo della storiella è 
questo: Mario Antoniotti 

{alias Gino Bramieri), ìspet 
tore della Banca Commercia¬ 
le, sta per andare in pensio¬ 
ne. I colleghi pensano di far¬ 
gli un regalo, come è d’ob- 
bligo in simili circostanze; 
ma è un regalo tutto partico¬ 
lare (e di cui, naturalmente, 
il diretto interessato è all* 
oscuro): affittano una vamp. 
Barbara (Paola Tedesco), e 
la piazzano tra i piedi del 
ragioniere in viaggio, per la 
sua ultima missione ispetti¬ 
va, verso Sulmona. Il buon 
Antoniotti, senza più voglie 
e imbottito di Gibaud, in 
tutta la sua vita non ha fatto 
che casa e lavoro, conti (in 
banca e a domicilio, il che 
è davvero un po’ eccessivo, 
manco si trattasse di un ma¬ 


novale) e televisore, « riman¬ 
dando — come egli confessa — 
sempre la pallina dall’altro 
lato, senza mai fare una 
schiacciata ». , 

Galeotto fu il treno... In¬ 
fatti, egli non sa resistere a 
tanta grazia, getta alle orti¬ 
che il completo con panciot¬ 
to acquistato da Coin. indos¬ 
sa ruvidi jeans e si trasforma 
da Policarpo in - figlio dei 
fiori. I due colombi consuma¬ 
no a Venezia il loro idillio 
in un'atmosfera ovattata, ma 
scardinata qua e là dall’im- 
paccio psicofisico del ragio¬ 
niere, il quale, tuttavia, in pi¬ 
giama di flanella si sistema 
nell’alcova. < 

Finita l’avventura nello 
spazio di una notte. Antoniot¬ 
ti toma aU’ovile, dove l’at¬ 
tende, lucidatrice in mano, 
sua moglie Angela (Valeria 
Valeri). Ma sembra un altro 
ed è pronto a giurare che: 


il gambero è blu, che piove 
dal sotto in su. che quando 
un asino si innamora sospi¬ 
ra languido « only you ». Si 
sente, in poche parole, vivo 
e vegeto, con un cervello e 
qualche altra appendice fisi¬ 
ca non proprio già da pen¬ 
sione. deciso a mutare regi- 
‘ stro. La moglie, frustrata an- 
ch’essa da un’esistenza inco¬ 
lore e da « angelo del foco¬ 
lare ». intuisce la scappatella 
del marito, ma fa buon viso 
a cattivo gioco. Ricomince- 
ranno daccapo, ogni cosa dac- 
: capo, ma con fremiti e gusti 
dapprima sconosciuti. Santa 
Barbara ha fatto il mira¬ 
colo. • . - * • . •* 

La storiella potrebbe pure 
andare, avendo in seno de¬ 
gli spunti (sesso, tabù, rap¬ 
porti di coppia) non privi di 
interesse e attuali. Il fatto 
è che questi argomenti ri¬ 
mangono sempre in incuba- 


Chi ha paura di Thelonius Monk? 

Domani sera concerto per Radiotre aH'Auditorìum Rai 

ROMA — Quarto concerto domani «ara (ore 21) aH'Auditorìum del 
Foro Italico della RAI nell'ambito della mini stagione organinata da 
Radiotre. E’ senz’altro il più atteso di tutta la rassegna: Alex von 
Schlippenbach, pianista e compositore tedesco, Paul Lovens, Evan Par¬ 
ker, Bruno Tommaso e l'Orchestra dei ritmi moderni della Rai rivisi¬ 
teranno sotto II titolo « Chi ha paura di Thelonius Monk? » le più 
celebri composizioni del grande pianista afro-americano. Nella seconda 
parte del concerto saranno invece eseguite composizioni inedite di Schlip¬ 
penbach. 


trice, sospesi in un microco¬ 
smo da tran-tran quotidiano 
dei tanti Antoniotti di questo 
mondo, e la commedia, ac¬ 
conciata di rosa all’italiana, 
si snoda senza sussulti e con 
esito scontato. Dialoghi e bat¬ 
tute appaiono spe-wi piatti, 
privi di verve umoristica o 
di quell’ironia cui pure i te¬ 
mi si presterebbero (date le 
circostanze), e nonostante 
Bramieri dia fondo a tutte 
le sue risorse (del resto ar¬ 
cinote) di « pirla » che riesce 
a complicare anche le cose 
più semplici. ' 

Il copione, è chiaro, gli sta 
addosso alla perfezione, so¬ 
prattutto quando il nostro dà 
vita, nella seconda parte del¬ 
lo soettacolo che è decisa¬ 
mente la migliore, a duetti 
effervescenti con Valeria Va¬ 
leri. davvero brava e misu¬ 
rata. 

Paola Tedesco assolve be¬ 
ne il suo ruolo di giovane 
soubrette, senza scadere co¬ 
me il suo personaggio invo¬ 
glierebbe a bambola da arti¬ 
ficioso sex anpeal. Fanno da 
contorno ai tre Pino. Umber¬ 
to. Benito e Lino Farruegio, 
Franco Cremonini e Adriano 
Giusti che si cimentano co¬ 
me «coro» accomoagnatore. 
alle prese con spartiti decisa¬ 
mente hruttini (e di cui è 
autore Berto Pisano). Le sce¬ 
ne di Giulio Coltellacci sono 
essenziali, come le coreogra¬ 
fie di G’no Lsndi. Condisce 
il tutto la regia dì Pietro 
Garinei. 

9- cer. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


i ■' ) 


11 MESSA DALLA BASILICA DI SAN PAOLO IN ROMA 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) ' 

12,15 AGRICOLTURA DOMANI • (C) 

13 TG L’UNA • Quasi un rotocalco per la domenica • (C) 

13,30 TG1 NOTIZIE 

1355 CRONACA ELETTORALE - (C) 

14,06 DOMENICA IN.. - Condotta da Corrado 
14,20 NOTIZIE SPORTIVE 

14,35 DISCO RING • Settimanale di musica e dischi 

15.45 IL GIORNO DELLA LUCE • Telefilm 

17.46 NOTIZIE SPORTIVE 

17,50 FERMATE IL COLPEVOLE • « Parola d’ordine Re- 
née» * (C) 

10.55 90. MINUTO 

10.10 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie B 

20 TELEGIORNALE 

20,25 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20.40 OLOCAUSTO - DI Gerald Green • Con Toro Bell, 

Joseph Bottoms, Torah Feldrtiun, • MarluuwGortag - 
Regia di Marvin J. Chomsky ••(C) w 

21.40 LA DOMENICA ; SPORTIVA ’ - Cronache rumate e 

commenti • (C)’* <*- J ,r 

22.40 PROSSIMAMENTE * Programmi per sette sere - (C> 

23 .TELEGIORNALE - »• - t- 


□ Rete Z 


” -4 ~T 


12,15 PROSSIMAMENTE * Programmi per sette sere * (C) 

1250 QUI CARTONI ANIMATI - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13,25 CRONACA ELETTORALE - (C) 

1355 L’ALTRA DOMENICA, - Presentata da Renzo Arbo¬ 
re - (C) _ * ■ 

1550 TG2 DIRETTA SPORT - Automobilismo: Gran pre¬ 
mio di formula 1 • «2. GIRO D’ITALIA - «Tutti al 
giro * - TENNIS - Campionati Intemazionali maschi¬ 
li - (C) 


18,45 TG2 SPORT FLASH - (C) 

1855 TOCCA A TE, MILORD • «Terzetto diabolico» - (C) 

19,50 TG2 STUDIO APERTO i • • 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) 

20,25 CRONACA ELETTORALE - (C) 

20,40 ANCHE I BANCARI HANNO UN’ANIMA - Con Gino 
Bramieri, Paola Tedesco. Valerla Valeri - Regia di 
Pietro Garinei - Prima parte - (C) 

2155 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana - (C) 
2250 TG2 STANOTTE 

23,05 E NOI QUA • Nanni Svampa e Otello Profazlo • « L'Ita¬ 
lia una» • Con Caterina Bueno e Maria Monti 

□ TV Svìzzera 

ORE 1450: Telegiornale; 15: intermezzo; 15.10: Automobili¬ 
smo * Gran Premio di Monaco; 17.45: Ciclismo; 18,40: 
Il ritorno del Gilbemauta; 19,30: Settegiomi; 20: Tele- 
giornale; 20.20: I solisti della Svizzera Italiana a Campione. 


□ TV Capodistria 


ORE 2U50: L’angolino del ragazzi; 21: Canale 27; 21,15: Pun¬ 
to d’incontro; 21535: Abbasso tutti viva noi - Film 


□ TV Francia 


OP.E il: Quattro stagioni; 12: Cori; 12,40: Clnemalicee; 
1257: Top club; 13.15: Telegiornale; 1450: Bizzarrie di don¬ 
ne; 1550: Saperne di più; 16.20: Ciclismo; 16.55: Piccolo 
teatro; 1758- Signor cinema; 18.05: La leggenda di Adamo 
e dell’orso Beniamino: 1855- Stadio; 20: Telegiornale; 2055: 
L’enfant et les sortilèges; 2250: In disparte; 23: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 15,10: Eurovisione. Telecronaca del 37. Gran Premio 
automobilistico di Monaco Formula 1; 17.45; Varietà: Paul 
Anka e Donna Summer; 18,45: Disegni animati; 19: Para 
liamo: 1950: Vita da strega; 1950- Notiziario; 20 Avvocati 
alla prova del fuoco; 21: Pezzo, capopezzo e capitano - Film 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio I 

GIORNALI RADIO; 8, 
10.10, 13, 17. 18. I». 21; «: Ri¬ 
sveglio musicale; «50: Musi¬ 
ca per un giorno di festa; 
7,35: Culto evangelico; 8.30: 
Cronaca elettorale; 8.40: La 
nostra terra; 9.10: n mondo 
cattoUco; 950: Messa; 10.19: 
ORI • Sport • Ruota Ubera - 
82. Giro d'Ttalla; 10J5: ; £tt- 
neradio; 1155: Barocco "to¬ 
ma; 12: Sergio Krrtrup; 
12,30: Rally; 1350: Il calde¬ 
rone; 16: Radlouno per tutti; 
16,30: Carta bianca; 17: 62. 
Giro d’Italta; 1750; Tutto 


il calcio minuto per mina 
to; 1955. Il calderone; 20,10: 
Nerone, opera di Arrigo Boi 
to; 23: Cronaca elettorale; 
23.18: Noi, voi e le stelle a 
quest'ora. 

□ Radio Z 


GIORNALI RADIO: 7,30. 
8,30. ■ 9.38, 1150, 1250. 1350, 
185A\ 18,46, 19501 2250; 6: 
Un am giorno musica; 7.13; 
Uri argomento alla settima¬ 
na; 8: H OR2 al Giro d’IU- 
Ila; 8.06: Al cinema con Olan 
Luigi Rondi; 8.15: Oggi è do- 
“ " Vldeofli 


menlea; 8,45: Vk 


laah; 


953: Gran Varietà; 11: Alto 
gradimento; 1153: Alto gra¬ 
dimento; 12: Revival; 12,45. 
Toh! Chi si risente; 13,40: 
Romanza; 14: • Trasmissioni 
regionali; 14.30: Domenica 
con noi; 17: Domenica Sport; 
18: Domenica con noi; 18.35: 

. Domenica Sport; 19.50: U oe- 
1 scatore di perle; 20.50: Spa¬ 
zio X: 22.20: Cronaca elet¬ 
torale; 22,45: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 
750; 8,45, 10.45. 12.45, 14.10; 
18,45. 20,45, 23,55; 6: Preludio; 


7: Q concerto del mattino; 
750: D concerto dei mattino; 
9: La stravaganza; 950: Do¬ 
menica tre; 10.15: I protago¬ 
nisti; 10,55: Il tempo e 1 gior¬ 
ni; 12; Inaugurazione del 
Festival di Vienna 1979; 
1455: Carotile Saint-Saèns; 
1145: Controsport; 15: Cro¬ 
naca elettorale; 15,10: Vita, 
miracoli e morte del Cafone 
Lucano; 18.15: Fogli d’album; 
16,30: n passato da salvare; 
17: I Quattro RustectiL mu¬ 
sica di Ermanno wolf-Per- 
rarl; 19,45: Libri novità; 20: 
11 discofilo; 21: I concerti di 
Milano; 22.30; Ritratto a au¬ 
tore: Arrigo ramilo; 2353: 
n jazz. 


Illustrate le proposte idei PCI 

Anche per In musica 
s *.impone una s volta 

L'incontro si . è svolto alla Casa della Cultura a Roma 


ROMA — li compagno Fran¬ 
co Ferri, del Comitato cen¬ 
t/ale del nostro Partito, can¬ 
didato alia Camera dei depu¬ 
tati. ha concluso l’altra sera, 
un affollato incontro svoltosi 
nella Casa delia cultura sui 
problemi della musica con 
l’invito a dare più voti al 
PCI e meno voti alla DC. 

Non si è trattato di uno 
slogan elettorale ma della 
più naturale delle conclusio¬ 
ni. scaturita dall’esame dei 
problemi musicali e culturali, 
lasciati insoluti dalla legisla¬ 
tura che si è chiusa. Proble¬ 
mi che il nostro Partito è 
impegnato a portare avanti 
nel nuovo Parlamento. 

Gioacchino Lanza Tornasi 

— che ha sperimentato di 
persona le resistenze della 
DC ad accettare una linea 
progressiva nella gestione 
della musica — aveva poco 
prima messo a fuoco la cu¬ 
riosa posizione della DC che 
non è un avversario il quale 
abbia una visione delle cose, 
improntata — mettiamo — a 
una logica capitalistica in con¬ 
trasto con altre ideologie. La 
DC ha. piuttosto, una visione 
« parrocchiale », che limita i 
suoi interventi in un ambito di 
sottogoverno, di clientelari- 
smo, di strumentalizzazione 
dei beni culturali. 

A tale angusta visione ven¬ 
gono finalizzati dalla DC gli 
interventi nella musica, ed è 
per questo che Franco Ferri 
ha potuto trarre la sua con¬ 
clusione non da una esigenza 
elettorale ma proprio da una 
esigenza obiettiva. « storica ». 
rafforzata daU’intervento di 
Luigi Pestalozza il quale nel 
riepilogare i punti salienti 
dell’iniziativa comunista per 
la musica (finanziamento 
obbligatorio, organizzazione 
regionale. programmazione 
democratica, libertà della ri¬ 
cerca, riqualificazione del la¬ 
voro dei dipendenti degli enti 
musicali, collegamento delle 
istituzioni musicali con _ la 
scuola e con la Rai-Tv). ha 
anche informato come le in¬ 
tese. che si erano stabilite 
con i gruppi più avanzati del¬ 
la DC. sono state vanificate 
dagli ambienti più insensibili 
a qualsiasi prospettiva di svi¬ 
luppo democratico, compor¬ 
tante il superamento del 
«privato» a vantaggio della 
collettività. 

Occorre quindi, riprendere 
in una trama organica i fili 
dei discorso culturale. Tale 
esigenza è stata manifestata 
pure da Renato Nicolini. re¬ 
sponsabile dell’assessorato al¬ 
la cultura del Comune di 
Roma, il quale, illustrando le 
varie iniziative che non senza 
difficoltà si sono tuttavia 
avviate, ne ha condizionato lo 
sviluppo alle intese — tra gli 
Enti locali e le istituzioni 
musicali — indispensabili per 
evitare conflitti di potere. 

Un esempio delle difficoltà 
frapposte dalla DC al demo¬ 
cratico rinnovamento dell'at¬ 
tività musicale viene dal 
Teatro dell’Opera dove, pierò 
— come ha precisato Roberto 
Morrione, commissario del 
l’Ente lirico romano — la 
presenza comunista sta rea¬ 
lizzando le condizioni neces¬ 
sarie p>er inserire ■ il Teatro 
nel più ampio giro delle cul¬ 
tura. 

- Nei riguardi di quest’ulti¬ 
mo, Margherita Parrilla ha 
auspicato lo svincolamento 
dalle prevalenti necessità me¬ 
lodrammatiche. tenuto conto 
della ripresa della danza qua¬ 
le forma di spettacolo auto¬ 
nomo, legittimamente rien¬ 
trante nello sviluppo e nel¬ 
l’accrescimento culturale del 
Paese. 

Come si vede, c’è tutto un 
settore in fermento, lievitante 
verso nuove soluzioni, solo 
che si riesca — è ancora una 
raccomandazione di Franco 
Ferri — ad assecondare e 
sollecitare ia potenzialità di 
crescita e di sviluppo, rileva¬ 
ta nel settore della musica. A 
questa potenzialità si era i- 
spirato Corrado Morgia che 
ha aperto rincontro puntan 
do sul contributo degli intel¬ 
lettuali al rinnovamento della 
cultura: a questa potenzialità 
ha fatto riferimento Boris 
Porena, un protagonista della 
sperimentazione intesa ad e- 
stendere la gamma degli u- 
tenti e dei produttori di cul¬ 
tura: a questa stessa poten 
zialità si è legato l’intervento 
di Mario Schiatto, mirante a 
includere unitariamente il 
jazz nella vita musicale 

Gli interventi del pubblico, 
tantissimo e qualificato, han¬ 
no infine confermato non 
soltanto il crescente interesse 
per la musica, ma anche il 
buon lavoro che il nostro 
Partito ha svolto ne! settore 
per cui, a fronte d> un go¬ 
verno che deve essere «co¬ 
stretto» dai lavoratori a pre¬ 
sentare il decreto di finan¬ 
ziamento suppletivo (e serve 
ancora come benefica piogge¬ 
rella di ' soldi sugli istituti 
che anticipano i fondi), c’è 
tutto un largo schieramento 
politico, sociale e culturale, 
che ha già pronti gli stru 
menti pie? la nuova, democra¬ 
tica gestione della musica. 

e. v. 


LIBRI E SPETTACOLO 


I cacciatori 
di streghe 


« Germania d’autunno • Re¬ 
pressione e dissenso nello 
spettacolo della RFT », a cu¬ 
ra di Renate Klett, Ubulibri- 
II Formichiere, pagg. 171, 

L. 6000. 

E’ una parola spietata, tut¬ 
tavia la / dirò perchè è la 
verità non potevo / immagi¬ 
narmi nessun popolo che fos¬ 
se ! lacerato come quello te¬ 
desco. L’invettiva che Hòider- 
lin mette in bocca a Hyperion, 
protagonista del Winterreise, 

(Viaggio d’inverno) di Klaus 
Michael Grilber, spettacolo 
presentato aU’Olympia Sta- 
dion di Berlino Ovest durante 
il periodo più duro delle re¬ 
pressione culturale in Germa¬ 
nia Federale, può bene essere 
assunto a epigrafe del fami¬ 
gerato Berufsverbot. 

Al dissenso nello spettacolo 
e nella cultura e alle vere e 
proprie persecuzioni che ne 
sono conseguite per persone 
semplicemente accusate di es¬ 
sere simpatizzanti o. più chia¬ 
ramente, dei « comunisti », è 
dedicato il « pamphlet » Ger¬ 
mania d’autunno curato da 
Renate Klett, critica teatrale 
di « Theater Heute », assisten¬ 
te alla regia di Grilber, Pina 
Bausch e Fassbinder. 

1 documenti, le interviste, 
le dichiarazioni da lei raccol¬ 
ti sono materiali che hanno 
il pregio, dunque, di essere 
stati scelti dal « di dentro » 
e di proporre, al di là di una 
cronaca apparentemente fred¬ 
da. un quadro drammatico 
della intolleranza in quel pae¬ 
se. Chi ne fa le spese è tutta 
la cultura democratica delia 
RFT (emblematico per tutti il 
caso Bòli), chi ne esce ma¬ 
issimo è la volgarità becera, 
l’interventismo oscurantista 

La risposta 
del cinema 


della CDU, la Democrazia cri¬ 
stiana tedesca. 

L’ingerenza politica di una 
censura reazionaria comincia 
a farsi sentire, teatralmente 
parlando, in un momento in 
cui, per una forma di auto¬ 
censura o di pressioni ester¬ 
ne, dai cartelloni dei teatri 
tedeschi viene eliminato co¬ 
me sospetto perfino un vec¬ 
chio testo come I giusti di 
Camus. Illuminanti sono, m 
questo senso, i casi di Peter 
Ebert, sovrintendente dello 
Staatstheater di Wiesbaden, 
di Stephan Stroux, direttore 
artistico di Kìel, di Claus 
Peymann. sovrintendente di 
uno dei teatri più caldi, quel¬ 
lo di Stoccarda nel Land del 
Baden-Wtìrttemberg. 

Ma qui sono anche docu¬ 
mentati i tentativi di far 
tacere con argomentazioni 
pretestuose e spesso inventa¬ 
te di sana pianta, gruppi 
teatrali considerati « fiancheg¬ 
giatori » come il Grips Thea¬ 
ter e la Rote Griitze fra i 
più qualificati nel panorama 
del teatro per ragazzi in RFT 
e vincitori entrambi, niente¬ 
meno, che di un premio 
Grimm. 

La cultura tuttavia non 
tace; anzi, c’è nel cinema e 
nel teatro una reazione che 
Renate Klett definisce « una 
replica dell’arte » che rifiuta 
il cl’ma rii sospetto e di pau¬ 
ra. Così Gruber, sotto la luce 
quasi apocalittica dei riflet¬ 
tori in una freddissima se¬ 
rata del dicembre 1977. può 
tentare di esorcizzare, vindi¬ 
ce Hòlderlin. nello stadio che 
vide le parate naziste. i fan¬ 
tasmi vecchi e nuovi della 
Germania. 

Maria Grazia Gregori 


Tra le accertate responsa¬ 
bilità del terrorismo nella 
Germania Federale (specie 
fra il 75 e il 77) c’è la messa 
in moto di un ingranaggio 
perverso in forza del quale 
l’indiscriminata azione repres¬ 
siva (Berufsverbot) innesca 
forme di drastica censura 
verso ogni motivo di dissenso. 
La situazione è particolar- 
Viente allarmante nel cinema, 
ove la pur coerente milizia 
civile-culturale degli autori piu 
significativi (Kluge Schlòn- 
dorff, Fassbinder, Reite) non 
tiesce ad incidere, per ogget¬ 
tivi impedimenti, con la ne¬ 
cessaria efficacia nel proces¬ 
so involutivo ormai in atto. 

Il riscontro più probante di 
tale frustrante impasse si può 
trovare nella spiegazione cir¬ 
costanziata che fornisce Ale¬ 
xander Kluge rispondendo ai 
quesiti dirimenti postigli da 
Renate Klett sul carattere e 
sulle modalità con cui viene 
praticata, appunto, la censu¬ 
ra: «Nel cinema la censura 
si realizza soprattutto attra- 
vefso le sovvenzioni. Chi non 
riesce ad entrare in quel- 
l’Arca di Noè che sono le sov¬ 
venzioni è inesorabilmente 
spacciato ... Naturalmente la 
censura non viene applicata 
in base a motivazioni politi¬ 
che... Si riesce a soffocare 
tutto il cinema politico, non 
dicendo apertamente ” repri¬ 
miamo la politica ”, ma po¬ 
nendo delle condizioni che so¬ 
no irrealizzabili o semplice- 
mente assurde ». 

Eppure, nonostante tale cli¬ 
ma di persistente intimida- 
zone, t cineasti progressisti 
tedesco-occidentali hanno vo¬ 
luto assumere nel 7 8 una loro 
precisa posizione dì fronte 
tanto al terrorismo quanto 
alla repressione realizzando 
col collettivo « Rote Ròbe » 
il film Germania in autunno. 
Questa scelta non è stata de¬ 
terminata forse da un rigo¬ 
roso proposito di operare una 
improbabile inversione di ten¬ 
denza. ma piuttosto dall’incal- 
zare di avvenimenti che han¬ 
no posto tragicamente in evi¬ 
denza Tacuta momento di 
scontro radiente all’intemo 
delVautoritarismo istituziona¬ 
le che governa la società te¬ 
desca. 

Nomi nuovi 

Germania in autunno è. 
peraltro. un film importante, 
specie per il pubblico tedesco. 
Opera di impianto a metà 
documentario e a metà di 
finzione, essa mette in campo 
i migliori nomi del nuovo 
cinema tedesco: da Kluge a 
SehlónAnrff' da Reitz a Fass¬ 
binder. da Brustsllin a Sinkel 
e a moni altri. / quali, sulla 
traccia di spunti fomiti da 
Heinrich Bèll e da Peter 
Steinbach. hanno esemplifica¬ 
to in quattordici episodi mo¬ 
dulati con varia intensità e 
differenti registri narrativi 
fdalVironia al grottesco, dalla 
tesa moralità alla ghiacciata 
registrazione di eventi) 0 pe¬ 
sante clima di involuzione an¬ 
tidemocratica innescato nel- 
raulunno 77 nétta Repubbli¬ 
ca federale dalVassassinio del¬ 
l’industriale Hans Martin 
Schleyer, lalFavventurosa in¬ 
cursione delle « teste di cuoio » 
contro i terroristi intrappo¬ 
lati all’aeroporto di Mogadi¬ 
scio e alla sospetta conco- 


mitunza dei « suicidi » dei su¬ 
perstiti della banda Bauder- 
Meinhof nel munitissvno car¬ 
cere di Stammheim. 

«II lilm — ha dichiarato 
Alexander Kliige — è nato 
proprio in autunno... dalla 
consapevolezza che la Germa¬ 
nia, dopo questi avvenimenti, 
non potrà mai più essere ia 
stessa, dairindignazione mo¬ 
rale e civile, dalla necessità 
di analizzare questo autunno 
della democrazia ». Proponen¬ 
do così, secondo la propria 
personale sensibilità civile- 
politica e la particolare me¬ 
diazione cinematografica, gli 
specifici temi della violenza 
e della repressione, i cineasti 
del collettivo «Rote Riibe» 
hanno costruito, con una ope¬ 
razione di assemblaggio dei 
quattordici episodi su cui si 
articola Germania in autun¬ 
no una sorta di pamphlet ora 
sarcastico ora tragicamente 
agghiacciante, sulla dilagante 
nevrastenia autoritaria 

J «suicidi» 

In tale modo, attraverso 
gli scorci documentari del fu¬ 
nerale di Schleyer e delle agi¬ 
tate esequie dei « suicidi » di 
òiammheun (realizzati tn col¬ 
laborazione da Kluge e da 
Schlòndorff): la degradante, 
pubblica autoflagellazione fi¬ 
sica e morale ostentata da 
Fassbinder con intenti tutti 
provocatori; l’illuminante in¬ 
tervista nel carcere berlinese 
di Moabit a Horst Mahler 
(firmata da BrusteUin e Sin¬ 
kel); il derisorio apologo sul¬ 
la censura all’ Antigone di So¬ 
focle (ideato da Boll e alle¬ 
stito da Schlòndorff); l’inti¬ 
midatoria inquisizione al po¬ 
sto di blocco (raccontata con 
rigore da Edgard Reitz), pren¬ 
de corpo in questo film dal- 
Vincedere convulso, frammen¬ 
tato e drammatico il quadro 
di una situazione dalle obli¬ 
que e angosciose trasparenze. 

Significativamente, all’inizio 
e alla fine di Germania in 
autunno trova esplicito senso 
la civilissima proposizione de¬ 
gli autori in queste due epi¬ 
grafi: «Quando ia crudeltà 
arriva a un tale punto, non 
è più importante stabilire chi 
l’ha innescata, deve soltanto 
finire ». Parole cui fanno se¬ 
guito quelle altrettanto am¬ 
monitrici del razionale con¬ 
gedo: « Le atrocità sono giun¬ 
te a un tale punto che non 
importa più chi le ha com¬ 
messe: devono soltanto fi¬ 
nire ». 

' Il film — come rileva nel 
libro della Klett anche l'in¬ 
tervento di Blumenberg — 
pur animalo come è dalla 
generosa presa di posizione 
di un gruppo di intellettuali 
di indubbio prestigio e di si¬ 
cura milizia democratica, 
non riesce pesò a consolidar¬ 
si in una analisi politica si¬ 
stematica della attuale realtà 
tedesca. In parte per la strut¬ 
tura frammentario su cui si 
regge, in parte per la mar¬ 
cata eterogeneità dei vari li¬ 
velli di intervento cui si ispi¬ 
rano i sìngoli cineasti, Ger¬ 
mania in autunno appare più 
come la enunciazione schema¬ 
tica di una particolare sin¬ 
tomatologia sociologica che 
come una chiara e organica 
valutazione politica. 

Sauro Boralli 



Un libro di chiare domande 
che costringono a chiare risposte. 
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36 incontri 

che appena ieri facevano notizia 
e oggi fanno storia. 

MONDADORI 


Il best seller che ha sconvolto e 
commosso milioni di lettori nel mondo 



OLOCAUSTO 

di Gerald Green 

Nella Germania sconvolta dal nazismo 
due famiglie, quella ebrea dei Weiss 
e quella ariana dei Dorf, vivono 
- vittime e carnefici - uno dei 
momenti più tragici dell’umanità. 

Da ouxAum è.stato trattolo 
sceneggiato, in onda dal 20 maggio 
sulla prima rete TV, che ha 
suscitato viva emozione e accese 
polemiche in tutto il mondo. 
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«Votiamo Pei perché... sì» 

Da Roberto Benigni a Laura Betti, da Cirino a Paolo Pietrangeli, da Finardi a Venditti le mille 
ragioni di una scelta — Ricordando Pier Paolo Pasolini, grande amico e critico dei comunisti 


ROMA -- Si fa un giro di te¬ 
lefonate e si sente clic ne 
viene fuori. Lo ha fatto Città 
Futura, il settimanale dei gio¬ 
vani comunisti, sfidando sen 
/a saperlo le ire di Rouchey. 
Gin: c'è infatti la vecchia fac¬ 
cenda dei « fiori all’occhiei- 
lo ». delle Ixsiemerenze facili, 
del divo sbandierato e via cri 
ticando. Alla Città Futura il 
rischio lo hanno corso lo stes¬ 
so. Del resto, non ci sono sor¬ 
prese dell’ultima ora o inso¬ 
spettate rivelazioni. Raccon¬ 
tiamo e basta. Cominciando da 
un critico cinematografico che 
va per la maggiore, al secolo 
Roberto Benigni. 

— Allora Benigni, è vero 
che voti PCI? 

« Si. ma non dùcermi utia , 
dichiarazione, in - questi casi 
si finisce col dire cose cre¬ 
tine. E allora, scrivi clic vo 
tu PCI perché si. Anzi, puoi 
dire che Roberto Benigni vota 
comunista |>erché... si ». 

— Come perché... sì? - ' 

« Proprio così: perché, pun¬ 
tini di sospensione, si ». 

- - ?tlA dai., non scherzare 
sempre, non siamo mica all' 
Altra domenica... 

— «Non scherzo affatto. Co¬ 
sa vuoi dire: che se io voto- 
PCI perché... si, sembra uriò^ 
scherzo? Ti ripeto, non semi¬ 
no tante righe, né' paroloni 
difficili... Va benissimo così». 

— Allora la pubblichiamo 
cosi questa telefonata? 

« ....si ». 


Vallo a capire questo Beni¬ 
gni. Anche al telefono parla a 
frasi smozzicate, come se fa¬ 
cesse la recensione dell'/inpe- 
ro dei sensi. Però, se non al¬ 
tro, è conciso. 

Proviamo con Laura Bet 
ti. Attrice, scrittrice e can¬ 
tante (« Mi chiaman Lucciola, 
ma il mio nome è Rita... », 
sospirava inquieta qualche 
anno fa in un dimenticato di¬ 
sco), le parole non dovrebbe¬ 
ro mancarle. E infatti non le 
mancano. 


I responsabili 
del terrorismo 

— Tu per chi voti? 

«Ciie domande. Voto Par 
tito comunista, come ho sem¬ 
pre fatto. Non chiedo "ordi¬ 
ne” al PCI, ma voglio che le 
leggi vengano applicate, par¬ 
tendo dalla/fo. Vedi, io credo 
che i principali responsabili 
del terrorismo siano coloro 
che lo hanno autorizzato dan¬ 
do un cattivo esempio: e par¬ 
lo dei responsabili della stra¬ 
ge di-stalo, dei ministri degli 
Interni, che da sempre sape- 
• ^Vano e'bhe hanno coperto- la 
verità,, dei servizi segreti. E 
poi voto PCI 'sicura di poter 
liberamente dissentire su mol¬ 
le cose che il partito dice. 
\ Senza paura di andare in Si- 
I beria »! 


— Tu hai conosciuto molto 
bene Pasolini. Pensi che. se 
fosse vivo, scriverebbe anco¬ 
ra che * in un paese orribii 
mente sporco il Partito comu¬ 
nista è un paese pulito »? - 
« Si. certo! Pier Paolo sa 
rebbe stato una volta di più 
contro il PCI e contempora¬ 
neamente insieme al PCI. Vo¬ 
glio dire che sarebbe stato 
un alleato prezioso per il par¬ 
tito. Altro che Pasolini "pa¬ 
dre dell’autonomia”, come 
sento dire in giro. Significa 
non conoscerlo e non capirlo. 
O qualcosa di peggio. Come 
si fa a non ricordare l’insi¬ 
stenza di Pasolini nel volere 
i giovani dentro la cultura e 
in lotta per la cultura? Ora. 
invece, gli autonomi contesta¬ 
no la cultura. C’è poi chi lo ha 
accomunato agli ideologi della 
violenza: beh. questo mi sem¬ 
bra ancora più incredibile... ». 

s Perché voterò PCI? ». Bru 
no Cirino è deciso: « Il PCI ha 
dato e dà forza e dignità cul¬ 
turale a masse enormi di la¬ 
voratori. Sono - convinto che 
un corteo è cultura, che bat¬ 
tersi per un modello di svi¬ 
luppo che parta dalle esigen¬ 
ze dei lavoratori è cultura, e 
che tutto ciò clic tende a rea¬ 
lizzare rapporti interpersona 
li non alienati è cultura. Io 
lavoro nel teatro: ebbene se 
penso ai danni provocati dal 
la DC, al modo rozzo e clien 
telare con cui questo partito 
intende il rapporto cultura-i¬ 


stituzione. non c’è altra scelta. 
Sì. il PCI... ». 

Sentiamo qualcun’aitro. Pao 

10 Pietrangeli. cantautore po¬ 
litico (quello di Contessa) e 
legista, dice che nella sua 
adesione e nella sua militan¬ 
za non c’è mai stato niente 
di scontato. « Anzi, direi piut¬ 
tosto che sono sempre state 
nutrite di dubbi. In tutti que¬ 
sti anni, girando a can'are di 
qua e di là. mi sono reso con¬ 
to della complessità della si¬ 
tuazione sociale e politica 
italiana e. nel contempo, del¬ 
la vastità e della capillarità 
di una presenza, quella del 
partito, in grado di immettere 
continuamente "dubbi”, ma 
di quelli salutari, nel pensie¬ 
ro della gente. E sono proprio 
queste le "certezze" con cui 

11 PCI ha affrontato, anche 
da posizioni di governo, i pro¬ 
blemi della crisi del paese ». 

Poca retorica 
e idee chiare 

Per finire Antonello Vendit¬ 
ti e Eugenio Finardi. Poca 
retorica e 1 idee chiare. « Io 
so. c’è citi dirà che non' è ve¬ 
ro: ma il mio — precisa Ven¬ 
ditti — noci è un voto supino 
! e acritico. Voto il PCI perché 
I voglio impedire che si torni 
I indietro. Sto da questa parte. 


contro un vecchio regime e 
u.i vecchio potere che espri¬ 
mono solo prepotenza e vio¬ 
lenza. E che magari saltano 
dalla gioia se perdiamo la 
voglia di cambiare le cose ». 

— E tu Eugenio? Ai concer¬ 
ti gli « autonomi » ti gridano 
riformista e fanno un fracas¬ 
so d’inferno. E la chiamano 
« opposizione »... 

« Io la chiamerei intolleran¬ 
za. Comunoue il mio voto co¬ 
munista e un voto contro la 
violenza, contro chi strumen¬ 
talizza la disperazione giova¬ 
nile. ma è anche contro chi 
ha sempre dato l’esempio del¬ 
la disonestà e dèlia menzogna. 
E sono tanti ». 

— Un voto « ribelle ». un po’ 
come la musica della tua can¬ 
zone? 

■•< Certo, le forze della rea¬ 
zione. della conservazione, 
quelli che hanno comandato 
fino ad ora. hanno offerto ai 
giovani soltanto solitudine, 
ingiustizia, emarginazione. Il 
mio è un voto che chiede lot¬ 
te e idee: ma sono profonda¬ 
mente convinto che cambiare 
le cose c un processo lungo, 
che va costruito giorno per 
giorno. Sul serio, non a pa¬ 
role ». 

Nelle foto, da sinistra: Ro¬ 
berto Benigni, Laura Betti, 
Bruno Cirino, Paolo Pietran¬ 
geli, Antonello Venditti 


CINEMAPRIME 


In scena a Roma il « Joint Stock Theatre Group » 


Se la realtà 


è più kafkiana 



l SOLDI DEGLI ALTRI — 
Regista: Christian de Chalon - 
ge. Interpreti: Jean-Louis 
Tnntignant. Claude Brasseur. 
Michel Serrault, Catherine 
Deneuve, Francois Perrot, Ju- 
liet Berto. Raymond Bu*$iè- 
res. Francis Lemaire. Dal ro¬ 
manzo omonimo di Nan¬ 
cy Markham. Fantapolitico. 
Francese. 1978. 

Immaginate che il Cavalie¬ 
re D’Aven (l’attore è Claude 
Brasseur). uno dei protagoni¬ 
sti di questo film, sia una 
sorta di Sindona francese. Co 
stui. Infatti, intrattiene rap¬ 
porti d’affan truffaldini con 
:! direttore di una banca pa 
rigina (Michel Serrault), tra¬ 
mite Henri Rainler (Jean- 
Louis Tnntignant). funziona¬ 
rio della medesima, che fa 
da intermediario. Lungo l’as¬ 
se Potere-Denaro-Corruztone 
si snoda la vicenda del film, 
che mette a fuoco in parti¬ 
colare la figura deila « pove¬ 
ra pedina », ossia il Rainier 
a cui tocca la pane di ca¬ 
pro espiatorio. In un cre¬ 
scendo inquisitorio, tutti 1 


nodi vengono al pettine, ma 

• certe fondamentali incon¬ 
gruenze della società fran- 

, cese lasciano il caso in 
. una sospensione interlocuto- 

• ria quasi metafisica. E la 
; sconfitta solitudine di Rai- 
i nier sembra una cosa dell’al- 
j tro mondo. 

1 Citavamo Sindona perché 
i le perplessità che suscita in 
1 noi questo strano film del 
regista francese Christian de 
Chalonge (al suo terzo lun- 
; gometraggio dopo un gran 
; tirocinio da aiuto, con Clair, 

1 Vemeuil, Costa Gavras, Zur- 
1 lini. Tony Richardson da cui 
ì proviene una notevole, for- 
j se eccessiva smodata padro- 
| nanza del linguaggio cine¬ 
matografico) sono tutte spe- 
! ciali. Non sappiamo. Infatti, 

! quanto la nostra appartenen- 
; za al « paese dei balocchi » 
d'Italia, politicamente par- 
: landò) influenzi un radicale 
■ scetticismo nei confronti di 
I questo film. Incredibile è, 

; ormai, ai nastri occhi, il tono 

• marcatamente kafkiano della 
vicenda, la ragionata assur¬ 
dità degli inarrestabili dialo¬ 
ghi guardando In faccia Io 
spettatore, ie aimcsfere rare- 

, fatte, la spietata logica del¬ 
le burocrazie, l’assenza di 
! ogni umano respiro, le ag¬ 
ghiaccianti musiche sepolcra¬ 
li. e tutto ciò che, in defini¬ 
tiva. fa di questo film un 
giottesco pamphlet, esaspera¬ 
to nei toni da incubo. Sarà 
perché tutto ci pare, invece, 
regolarmente realistico, che 
non riusciamo a capire nulla 
della chiave iperbolica scel¬ 
ta da Christian de Chalonge 
; con il pensiero forse rivolto 
ai Cadaveri eccellenti di Scia- 
scia-Rosi. un film estrema- 
mente apprezzato in Francia. 

Però, resta il fatto che / 

1 soldi degli altri ha le stim¬ 
mate dell'opera velleitaria: 
gira con solenne circospezione 
attorno a colpi di scena che 
non sono tali, è prolisso, è 
pedante, e fa dell’ironia in 
modo foilemente serioso. Ra¬ 
gion per cui il cast, di pri¬ 
ma qualità, risulta sbandato 
e alla deriva, con questi bra¬ 
vi attori francesi in preda 
ai propri tic, afflitti del dila¬ 
gare dei tempi morti. 

d. g. 


Scambi tra la Scala e l’Opéra 

PARIGI — La collaborazione tra La Scala e l'Opera di 
Parigi si è sempre manifestata solo attraverso lo scambio 
delle scene e del costumi. Questa volta, invece, saranno 
proprio 1 complessi artistici a spostarsi da una città «11 al¬ 
tra. La Sce’e H “rà a Parigi tre rappresentazioni di Wozzeck 
diretta da Claudio Abbndo nella versione realizzata da Luca 
Ronconi e Gae Aulenti. L’opera la cui prima ♦ prevista per 
il 30 maggio, sarà replicata l’I e il 3 giugno. 
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Sapore di grottesco in j 
una commedia operaia \ 


ROMA — Sui pennoni delia I 
Rassegna Internazionale di 
teatro • «-Europa Off *79» ! 
(promossa dall’Asessorato 
alla Cultura del Comune di 
Roma e organizzata dal Tea¬ 
tro Club), sventolano in 
questi giorni la bandiera Ita¬ 
liana e quella inglese Mentre 
al Valle infatti, la Compagnia 
Attori e tecnici ha presentato 
«oggi ultima replica) la 
commedia con musiche II 
gatto con gli stivali di Lu¬ 
dwig Tieck romantico tede¬ 
sco, rielaborata da Luciano 
Lucignani, musicata da Artu¬ 
ro Annecchino. con scene di 
Luzzati. costumi di Lichen e 
regia di Attilio Corsini, alla 
Galleria d’Arte Moderna è di 
scena (sino a martedì 29). il 
londinese «Joint Stock Thea¬ 
tre Group». Dal primo spet¬ 
tacolo ci e»T»vajno già occu¬ 
pati su queste pagine mes. or 
sono, in occasione della sua 
«prima» al Flaiano. Del tutto 
nuovo invece il gruppo bri¬ 
tannico e l’allesttmento pre¬ 
sentato, con notevole succes¬ 
so, in una sala della Galleria 
dì Valle Giulia. Titolo dello 
spettacolo: The ragged trou- 
sered philanthropisL che tra¬ 
dotto più o meno letteral¬ 
mente significa: «I filantropi 
con i calzoni stracciati*, cioè 
«I pittori», o per megiio in¬ 
tenderci «Gli imbianchini». Si 
tratta, diciamolo subito, di 
un Interessante esempio di 
«teatro politico», anche se 
forse un po’ alla vecchia ma¬ 
niera, tratto dall’omonimo 
romanzo, definito «socialista» 
di Robert Tre&sell, pubblicato 
nel 1914, tra l'ostentata indif¬ 
ferenza, quando non addirit¬ 
tura disprezzo, della «KuRu- 
ra» ufficiale britannica. Ma il 
romanzo, il cui autore era in 


effetti un decoratore e pitto¬ 
re di insegne, emarginato e 
malato - meri di tubercolosi 
in un ospizio di Liverpool — 
ebbe invece un notevole suc¬ 
cesso postumo di carattere 
popolare, diventando ben 
presto un testo particolar¬ 
mente caro alla classe lavo¬ 
ratrice. Ed è anche per que¬ 
sta sua caratteristica fonda- 
mentale di «romanzo ope¬ 
raio». che il «Joint Stock 
Theatre Goupen diretto da 
William Gaskill (condirettore 
del Natiunai Theatre d: 
Londra), lo ha scelto come 
materiale di lavoro e di in¬ 
tervento, nella sua attività di 
«laboratorio teatrale», svilup 
pata collettivamente sin dal 
1974. con particolare atten 
zione nei confronti di roman¬ 
zi. testi e documenti di ca¬ 
rattere storico e socio-politi¬ 
co Casi lai libro, adattato 
per la scena dal giovane 
drammaturgo Stephen Loive. 
sempre nell’ambito di una 
rielaborazione collettiva, svi¬ 
luppata con tutti 1 compo¬ 
nenti del Gruppo, è derivato 
lo spettacolo, realizzato per 
la rezia de'lo stesso Gaskill. 
con un originale impianto 
scenico di Peter Hartwell. af¬ 
fidato ad una équipe di sette 
straordinari attori «tutti pro¬ 
venienti dal National Thea¬ 
tre): Fred Pearson, Harriet 
Waletr. Brace Alexander. Pe- 
ter-Hugo Da’y. Ian Ire’and, 
Christian Burgess e Mark 
Wing-Davey. 

«Teatro politico» si diceva, 
in cui i vari personaggi, un 
gruppo di imbianchini dell’e¬ 
poca edoardiana — l’azione 
si svolge a Mugsborough nel 
1906 — m conflitto, ma noti 
sempre palese, con resosi té 
dei padroni (impersoniti a 


» 1 
volte dagli stessi interpreti in i 
un gustoso avvicendamento I 
di ruoli), conservano spessori 
! psicologici individuali, che 
contribuiscono ad articolare 
drammaturgicamente ia mes¬ 
sinscena imprimendole a 
volte ritmi e andamenti da i 
commedia grottesca. 

Lo spettacolo, che si svi 
luppa a diretto contatto con 
il pubblico, sistemato tutt’at- 
tomo allo spazio scenico 
centrale (ma a volle vi sono 
elementi scenici agibili anche 
alle spalle degli spettatori), i 
ha un inizio quasi ipereaiisti- 
co. con gli imbianchini a] ’a- 
voro, in una sorta di ca¬ 
sa-cantiere. sotto gli orchi 
del capomastro. Intenti a 
scrostare pulire e verniciare 
porte e pareti, con un'esat- 
| tezza di gesti, che ci ha ri¬ 
cordato. mutando ovviamente 
ciò che vi è da mutare, certe 
ormai famose «azioni» dei 
n.'st 1 -! Remondi e Caporossi. 
Successivamente, con lo svi¬ 
lupparsi dei conflitti inizial¬ 
mente latenti, lo spettacolo 
alterna momenti intensamen¬ 
te oleografici, da illustrazione 
ottocentesca, mai banali però, 
a scene in cui il realismo 
coraliizzato lascia spazio alla 
allusività di una «finzione» 
spettacolare ora ricca di n- 
mori comicamente ironici «la 
gustosa scena del «té dei 
padroni» e quella ancor più 
intensa della «gita annuale in 
campagna»), ora di momenti 
più meditatamente politici, 
facilmente, anche se un po' 
schematicamente, rapportabi¬ 
li alla situaxione inglese (e 
non solo Inglese) di oggi. 

• . ; H« L 

NELLA POTO: un momento 
dello spettacolo. 
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Auto nuova- 
paghi da bere? 
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Macché nuova... 
l’ho lucidata con Rally! 

JJM- ÀÀÉÈti. d' 

li 



Rally: un’auto sempre come nuova. 

Rally, in modo facile a cosi. Rally pulisce 

. e veloce, cambia lucida e protegge, 

la faccia della tua Pillili w È garantito dalla 


auto da cosi... 



ttjohnson max 
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Vacanze liete 


RICCIONE - HOTEL REGEN - 
Via Marsala, 9 - Tal. 0541/ 
615410 Spiaggia • Sole ma¬ 
re - Cucina abbondante - Vi¬ 
cino mare - tranquillo - par¬ 
cheggio • camere doccia-WC - ci¬ 
tofono Maggio 6.500 1-19/6 

10.000 - Media 12.000 Alta 
14.000 26/8 e settembre 

10.000 tutto compreso Iva e 
cabine mare. Dir. propria ( 1 ) 
MISANO - HOTEL OLIMPiC - 
Tel. 0541/615322 - 30 m. 

mare - tutte camere doccia-WC. 
balcone vistamare bar sala 
TV e lettura Parcheggio cu¬ 
stodito - giardino - trattamento 
individuate • Pensione comple¬ 
ta: Basse L. 9.600 Media 
11.200 tutto compreso anche 
Iva • Sconti bambini. (2) 
RIMIMI MAREBELLO PEN 

SIONE LIETA Tel 0541/ 
32.481 Vicinissima mare - 
rinnovata - cucina curata dalla 
proprietaria camere servizi 
balconi parcheggio Bassa 
8 000 Luglio IO 000 Ago 
sto 11 000 Nuova gestione 

C3) 

MISANO MARE PENSIONE 
ARIANNA Tel. 0541/615367 
Vicino mare camere servizi - 
Giardino - Parcheggio Fami¬ 
liare - Cucina romagnola parti¬ 
colarmente curata Pensione 
completa - Maggio-Giugno 20- 
31 '8. Settembri l. 7.600 - 
Luglio 9.500 1-19/8 11 500 

tutto compreso Sconti bambi¬ 
ni. (5) 

MISANO MARE PENSIONE 
DERBY - * , :e Bernini Telel. 
uj4t,6!5Z22 Vicine mare • 
tranquille familiare parcheg¬ 
gio - cucina curata dai proprie¬ 
tario camere servizi Pen¬ 
sione comp'eta Magg o. 1-10,6. 
settembre 7.500 11/6-30-6, 

21-31,8 8000 Luglio 9.500- 
1-20/8 11 500 complessive (ca¬ 
mere senza servizi sconto Lire 
1-000). (6) 
RIV ABELLA / RIMIMI . HOTEL 
NORDIC Via Cervìgnano 13- 
Tel. 0541/55121 - sul mare • 

camere Balconi, con/senza ser¬ 
vizi ascensore bar cabine 
spiaggia Giugno e dai 26,8 
al 15/9 L 7.500 8 500 Lu 
glio 9 000/10.000 1-25'8 

L. 10.500/12.500 rutto com¬ 
preso anche Iva - Sconto bam¬ 
bini (7) 

TORRCPfORERÀ Di RIMIMI 
PENSIONE KONTIKY Tel. 
0541/720231 abil 759322- I 
Camere con e senza serv.zi • 
parcheggio - cucina genuina cu¬ 
rata dalla proprietaria - Bassa 
stag 7.000/7 500 Luglio 
8.000/8-500 Agosto 9 500/ 
10 000 compresa Iva e cabi¬ 
na mere. (8) 

RIMIMI Vacanze ai mare • HO¬ 
TEL AMSTERDAM ■ Viale R. 
Eien», 9 Tel. 0541/27025 - 
pochi pesti mere • conforta • 
camere doccia. WC balcone • 
solarium ottimo trattamento - 
prezzi vantaggiosi • Pensione 
completa Maggio, 15 Gnigno 
L. 6.300 • Altri perìodi con¬ 
dizioni particolari per famiglie. 
Interpellateci. (9) 

CATTOLICA • TENSIONE ADRIA 
Tel. 0541/962289 (private 
960177) . Mad a m e, tranquil¬ 
le • r l d wN e im e mere • camere 
doccia, WC ban an a - parcheg¬ 
gio • ascine laminare. Offerta 
« M e l al e. Mag g io 6.900 - Giu¬ 
gno 9.200 1-15/7. 20-31/9 

9.500 16-31/7 10 000. I 19 

«tosta 12.900 • aett. 6.500. 
tutta compreso. (10) 


RIMIMI - BELLARIVA - HOTEL 
EMILIANI Tel. 0541/32056 
A 50 passi dai mare moder¬ 
no camere con'senza doccia, 
WC. privati balconi - ascen¬ 
sore - garage privalo • Bassa 
7.000/7.500 Luglio 8.500/ 

9.500 - Agosto, interpellateci. 

di) 

CATTOLICA HOTEL LUGANO - 
Tel. 0541-961695 (Abitazione 
960589) sul mare camere 
con/senza servizi Sala TV - 
Bar - soggiorno parcheggio • 
cucina e geshone dei proprie¬ 
tari - Bassa 8.500 1-7/7. e 

19-31/8 10.000 7-31/7 

11 000 1-19/8 13.000 tutto 

compreso (13) 

RIMIMI HOTEL ORLOV Via 
le Ferrara, 40 Tel. 0541/ 
80620 50 in mare Nuovis¬ 

simo Tulle camere doccia- 
WC balconi Parcheggio priva¬ 
to - cucina curata dalla pro¬ 
prietaria Bassa 8.000 - Luglio 
e 21-31/8 10.000 1-20/8 

13.000 Iva compresa e cabi¬ 
na mare Direziona Pilato (14) 

| IGEA MARINA - PENSIONE LA 
CAPINERA Tel 0541/44368 
-47339 Direlt mare Came¬ 
re con/senza servizi tutte con 
balcone Ott mo trattamento - 
cucina familiare Bassa stag 
7 000 • Media 9 000 - Aita 
11 000 tutto compreso - Sconti 
bamb ni. (15) 

RELLARIA - PENSIONE VILLA 
NORA Via Italia, 25 Tel. 
0541,49127 Sulla spiaggia, 
ambiente tranquillo e confor¬ 
tevole. giard no ombreggiato, 
parcheggio. cucini romagnola 
curata dai proprietari Inter¬ 
pellateci) (17) 

BELLARIA - PENSIONE SALVI- 
NA Via Ragusa, 9 - Telefono 
0541/44691 20 m. mare • i 

tranquilla familiare camere 
con senza servizi - Bassa stag. 
7.000/7.500 Luglio 8.000/ 

8.500 Direzione proprietà/.o. 

(18) 

RICCIONE - PENSIONE CAVO 
LUCCI Viale Ferraris Tel. i 
0541 601701 100 mt. mare- 

Completamente rinnovato Ca¬ 
mere con/senza servizi Giu¬ 
gno. Settembre 7.000/7.500 - 
1 31 Luglio 8 000/8.500 • 

t 20 Agosto 10 000rio 500 • 
da' 21 al 31 Agosto 8 000/ 

3 500 Tutto compreso anche 
IVA - Gestione Dropria • Scon¬ 
ti bambin, fi 9) 

VISERBA/RIMINI PENSIONE 
COSETTA Via Bams:zza 30 ■ 
Tel 738002 - Cucina casalinga 
Verdure produzione propria • 
Nuova - moderna - tranquilla - 
camere acqua calda/fredda - 
Pareheggio Giugno-Seti. 8.000 
Luglio 9.000 - Agosto lt.000 
complessive - Dir. propria. 

(20) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA ■ Viale S. Martino 66 
Tel. 0541/600667 (abitaz. 
606*42) - Vicinissimi spiag¬ 

gia - comfort ottima cucina - 
camere con/senza doccia WC * 
balconi - Bassa 7.000/8.000 - 
Luglio 21-31/8 8.000/9 000- 
1-20/8 10 000/11 000 • Tutto i 
compreso anche cabine Inter¬ 
pellataci- Direzione propria. 

MISANO MARE • PEN5IONE 

CECILIA - Via Adriatica, 3 • 
Tel. 0541/615323 • Nuova - 
featfte proprietari - camere ser¬ 
vizi - grande parcheggio • ga¬ 
rage - vicine mare - laminare - 
cabina mare - Bassa 8.000 • 
Madia 10.000 • Alta i2.0i>0 
tutto comprato. (23) 


VACANZE LIETE A RICCIONE • 

PENSIONE COMFORT Viale 
Trento Trieste 84 Tel. 0541/ 
601553 • Vicinissima mare tut¬ 
te camere servizi, balconi cu¬ 
cina romagnola - cabine mare • 
Giugno-Sett. 6.800/7.7000 
Luglio 20-31/8 8.400/9 400 - 
1-20/8 10.500/11.500 com 

preso IVA - Gestione proprie¬ 
tario, (22) 

RICCIONE - PENSONE LOURDES - 
Via Righi 20 - Tel. 0541/41335. 
Vicina mare" • contorti - balco¬ 
ni. Bassa 7000 media 8300 - 
atta 10.000 complessive. Sconti 
bambini. Interpellateci. (25) 
VALVERDE - CESENATICO - HO¬ 
TEL BELLEVUE V.le Raffael¬ 
lo, 35 Tel 0547/86216 - 

moderno tranquillo Camere 
servizi privati Balconi ascenso¬ 
re bar sogg.orno. Giugno 
e dal 25/8 e settembre 9000 - 
Luglio 11 000 Direz. prop ZA¬ 
NI (26) 

SN MAURO MARE - RIMIMI . 
PENSIONE PATRIZIA Tel. 
0541/49153 Vicino mare - 
familiare - cucina sana ed ab¬ 
bondante con menu variato Ca¬ 
mere con/senza szrvizi - par¬ 
cheggio Bassa stag da 7000 a 
8500 media 9000-9500 al¬ 
ta 10 500/11 000 Direzione 
proprietario. Sconto Bambini 

(29) 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR¬ 
LO • Tel. 0541/42048 - 42608 
completamente rinnovato • sul 
mare - tutte camere servizi pri¬ 
vati. balconi vista mare bar • 
parcheggio coperto - trattamen¬ 
to naWiduale cabine spiaggia. 
Bassa 10 500 • Alta 14 500 tut¬ 
to compreso Sconti bambini. (31) 
MISANO MARE - PENSIONE FAB¬ 
BRI - Via Adriatica 20 • Tei. 
0541/615346 vicino mare - 
camere con/senza servizi - bar - 
parcheggio Trattamento familia¬ 
re - Cucina romagnola • Pen¬ 
sione completa- Bassa 6700/ 
7200 -Media 8500/9000 - Alta 
10.000/10 500. Sconti bambi¬ 
ni. (32) 

R1VABELLA • RIMIMI - HOTEL 
DENI5E - Via Coletti 99 Tel. 
0541/24507 50 m. .«are - 

nuovissimo - tutte camere doc¬ 
ci a / W C - balconi • ascensore - 
Bar - T averne tta. Prezzi van¬ 
taggiosi per un ottima vacanza • 
Bassa stag. 8000 Alta 10.500/ 

1.1.500 tutto compreso. (33) 
RIMIMI - RIVAZZURRA - PEN¬ 
SIONE ASTI - Vi» dei Martiri 
n 46 - Telct. 0541/33232 
(abitaz. 0541 '31035). Pochi 
passi mare conlortevole par¬ 
cheggio - Bar - cucina romagno¬ 
la - mollo tranquilla Speciali 
prezzi: Giugno 8000 - Luglio 
9500 • Agosto 11 000 - Settem¬ 
bre 5000 compreso IVA. (34) 

RELLARIA - RIMIMI - HOTEL 
TORINO - Tel. 0541/44647 
(priv. 49849). Moderno 30 
metri mare, camere con/senza 
doccia/WG balcone - Ascenso¬ 
re - solarium parcheggio. G.u* 
gno-Sett. 8000/9000, Luglio 
10.000/11.Q00 IVA compresa. 
Di.—z’pac proprietario (35) 
RIMINI • Pensione VILLA CAR¬ 
DUCCI - Viale Carducci 15 - 
Tel. 0541/50234 (abit. 678513 
ora pasti) vicina mare, recin¬ 
tata, tranquilla, cabine mera, 
tutta camere acqua calda e fred¬ 
da. Bassa 6500/7000. Luglio 
8000/9000, 1-23/8 10.000/ 

10.500 complessiva. MANGE- 

RETE ALLA CASALINGA CON 
PIADA E SFOGLIA FATTA A 
MANOI (36) 


RIVAZZURRA • RIMIMI • Vitto 
Alloggio « IL VILLINO » - Via 
Sobrero 37 -Tel. 0541/33343, 
vicino mare, tranquillo, cucina 
casalinga - parcheggio • fami¬ 
liare. Bassa 7000/7500 • 28/6 
sino 27/7 9000/9500 - 28/7 
e 1-23/8 10.000/11.000 tutto 
compreso. (37) 

BELLARIVA • RIMINI (nuova ge¬ 
stione proprietario) • HOTEL 
MAENA Via S- Teresa 7 - 
T. 0541/33149 (abit. 31021) 
vicinissimo mare - tutte came¬ 
re doccia /WC. balconi - cucina 
romagnola - cabine. Bassa 8000/ 
8700 - Luglio 10.000 - 1-23/8 
12.000 IVA compresa. (38) 
TORREPEDRERA - Rimini Nord - 
HOTEL VANNINI - Tel. 0541/ 
720201 - 50 m. mare • mo¬ 
dernissimo - ogni confort. Par¬ 
co giochi • Parcheggio • Ecce¬ 
zionale cucina. Bassa 8000/ 
9500 - Luglio 9500/11.000. 
Agosto interpellateci. (40) 
RICCIONE - HOTEL ALFONSINA- 
Tel. 0541/41535 - Viale Tas¬ 
so, vicinissima mare, tranquil¬ 
la Parco e giardino ombreggia¬ 
lo. Cucina curata dalla proprie¬ 
taria. Maggio, Giugno, Settem¬ 
bre 7500 '8500 - Luglio e 21- 
31/8 9500/10 500 - 1-20/8 

Il 600/12 500 tutto compreso. 
Sconto bambini. (42) 

VISERBELLA DI RIMIMI • PEN¬ 
SIONE FLORA - Tel. 0541/ 
738278 (abitaz. 720742). Sul¬ 
la spiaggia - familiare • cucina 
abbondante. Parcheggio privato. 
Camere con balcone sul mare. 
Bassa stag. 9000. Luglio 10.000 
1-20 Agosto 11.500 tutto com¬ 
preso. anche IVA. (43) 

RICCIONE HOTEL LA BAITA - 
Tel. 0541/601667 - tranquillo - 
familiare - camere con/senza 
servizi, balconi - ampio parcheg¬ 
gio Pensione completa: dal 1. 
al 20/6 e dal 21/8 • Set- 
tempre L. 9.000. Dal 21/6 al 
30/7 L. 11.500. Dal 1. al 20/8 
L 13.500 tutto cogreso. Gestio¬ 
ne propria. (45) 

RICCIONE 


cone - trattamento eccellenti 
Bassa 8800 Atta 13.G30 • A 
sto interpellateci - tutto cc 
preso (4 

RIVAZZURRA - RIMIMI - HOT 
ARIX - Via Messina, 3-1 
0541/33445 • 20 m. spiaggi 
moderno - camere con docci) 
WG - Balconi • cucina bolog 
se - Bar e sala TV - parcheggi 
cabine - Bassa 7500-8500 - l 
glio 9.000-10.000 tutto comp 
so. Agosto mod e». (4 

RIMIMI • RIVAZZURRA - HOT 
BACCO - Via Taranto 29 * 1 
0541/33391 (Abit. 900011] 
Nuovo, vicino mare - camere s 
vizi, balconi, ascensore • A 
condizionata - Parcheggio • P 
siont completa Bassa 7500-80 
Luglio 10.000 - Dir. Proo. (5 
PANCIONE CARILLON • Via « 
neri; 11 - 47033 CATTOLICI 
Tel, 0541/962173 • nuova, 
sino mare, cucina casalinga, p 
eheggio. gestito da un grup 
femiiliare- Giugno, «ertemi 
7500-7800, Luglio 9200-951 
tutto compreso. Agosto pre 
modici. Interpellateci (5 
RIVAZZURRA • RIMINI • HOT 
ESPLANADC * Tel. 0541/309 
Moderno - vicinissimo mere 
tutte camere servizi • beieoi 
Ascensore • Parcheggio • me 
a scelta. Maggio, Giugno 90C 
. Luglio 11 000. Agosto intarp 
lattei. Settembre 8500. (5 
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La DC in imbarazzo per i crediti alla «giunta rossa» 


Ma al Comune i soldi 

, t 

li porta la cicogna? 


Voi siete ricchi, noi cima¬ 
tilo poveri in canna: questa 
è la strabiliante tesi della DC 
romana di fronte alle cose 
fatte (e non solo progettate) 
dalla giunta di sinistra clic 
guida, oggi, con non poche 
difficoltà, il processo di risa¬ 
namento della capitale. Kd 
assieme a questa straordina¬ 
ria trovata, la DC romana (ed 
il « Popolo >i suo sbiadito por¬ 
tatore) lancia l’altra pesante 
invettiva: atclc i soldi e non 
li spendete. 

' Possiamo capire lo sconfor¬ 
to clic regna in casa de al¬ 
l’idea che in Campidoglio (jrer 
loro una sorta di paradiso per¬ 
duto...) si fanno le cose c non 
gli affari; clic le banche han¬ 
no fiducia. Adesso ci *i met¬ 
tono anche New York e Lon¬ 
dra: è troppo! .Ma le bugie 
restano bugie c la l)C dote 
sforzarsi di capire clic con i 
quattrini bisogna riuscire ad 
aterc un rapporto « nuoto ». 
Per noi è stato facilissimo, 
per loro sarà come imparare 
il sanscrito in una sola le¬ 
zione. Bisogna aiutarli! Pro¬ 
viamoci. 

Primo: è vero che ci sono, 
oggi, nuoto e buone leggi; 
ma perché, se è I» DC ad 


aterle volute queste leggi, ba 
aspettalo di perdere la dire¬ 
zione di quasi tutti i grandi 
Comuni italiani per vararle 
(insieme a PCI, PSI, PSDI. 
PIU)? Per vocazione al sa¬ 
crificio; per pentimento per 
le malefatte pjssate: per ge¬ 
nerosità; per stupidità? 

Oppure — come è vero — 
perché tra ieri ed oggi c’è 
stalo quel 1976 clic la DC vor¬ 
rebbe cancellare a tutti i co¬ 
sti? Quel 1976 che ba mostra¬ 
to clic un PCI |iiù forte è ga¬ 
ranzia ili buone leggi e di 
buona amministrazione. Ha 
mostralo che l’unica via ili 
salvezza è un processo uni¬ 
tario reale fl’ANCI non è 
rinata proprio per questo?) 
per tentare il risanamento del¬ 
la finanza pubblica. Oggi non 
è. invece, nuovamente la DC 
die spìnge in senso opposto 
verso la spesi facile, corpo¬ 
rativa, clientelare? 300.000 li¬ 
re al mese per alti dirigenti 
è cosa buona: .‘10.000 per il. 
metalmeccanico è eo-a non 
buona. 

Secondo: è falso che iwi 
i sidili non c’erano. Non una. 
ma cinque leggi speciali per 
Itnma la DC ha ottenuto Ira 


Un codice di comportamento 
per gli ultimi giorni 
della campagna elettorale 

Il Partito comunista chiede al Prefet¬ 
to di convocare un incontro tra i partiti 


Il PCI ha chiesto al Pre¬ 
fetto, con un telegramma del 
compagno Paolo Ciofi, segre¬ 
tario della federazione roma¬ 
na, che vengano definite. in 
una specifica riunione con i 
gruppi politici, le norme di 
comportamento per assicura¬ 
re il regolare svolgimento de¬ 
gli ultimi giorni di campagna 
elettorale e delle operazioni 
di scrutinio. 

« La preghiamo di voler 
convocare con - la massima 
sollecitudine — si legge nel 
telegramma — una riunione 
dei partiti per definire, in 
concorso con le competenti 
autorità dello Stato, norme di 
comportamento relative agli 
ultimi giorni di svolgimento 
della campagna elettorale e 
nelle giornate di scrutinio, 
al fine di assicurare un clima 
di civile e responsabile con¬ 
fronto in questa fase ccnelu¬ 
siva della competizione elet¬ 
torale ». 


E’ questo, infatti, uno degli 
elementi centrali del recente 
piano per la giustizia e per 
l’ordine pubblico, illustrato, 
l’altro giorno, nel corso di 
una conferenza stampa dai 
dirigenti della federazione del 
PCI. 

Le altre direttrici su cui 
si punta sono, come abbiamo 
già scritto ieri: a) un appello 
di tutte le forze democrati¬ 
che ai cittadini affinché col* 
laborino. con tutti i mezzi a 
disposizione, per colpire e 
smascherare gli organizzatori 
e I responsabili delle violen¬ 
ze e delle azioni terroristi- 
che: b) un «pacchetto» di 
proposte operative e imme¬ 
diate che av/ii, anche al di 
là della contingenza eletto¬ 
rale, a soluzione i gravi pro¬ 
blemi in cui versa la gestio¬ 
ne dell’ordine pubblico a Ro¬ 
ma e nella stessa macchina 
della giustizia. 


Tre giorni di incontri 
nei luoghi di lavoro 

Tre giornate di iniziative del partito nelle fabbriche, nel 
luoghi di lavoro. Gli incontri, che convinceranno domani, avran¬ 
no al centro i temi dei contratti, delle battaglie per il lavoro, 
del ruolo che deve assumere la classe operaia alla guida 
del paese. 

Gli appuntamenti in programma domani sono al CTO 
(ore 16), con i compagni Morelli e Ravaioli, al CNEN (13) 
con Ferrara, all’Autophon, al cantiere Ravenna (17) con Gra¬ 
none, al Coni (16,30) con Prasca e Di Marzio, all’Atac Centro 
(9) con Barbaresi, alla Centrale del Latte (16,30) con Vetere e 
Strulaldl, alla Stazione Termini (alle 8). all’agenzia 10 del¬ 
l’Enel (16,45) eco Rossetti, all’Atac di Tor Vergata (9). all’Enel 
(16) con Trovato, alla Sip sulla Cristoforo Colombo (alle 13) 
con dom Franzoni. Numerose le assemblee, sempre domani nei 
cantieri: Cantiere Cima (12) con Trovato. Carchella (12) eoo 
Guerra, Oceano Pacifico (12) Cianca, Poggio del Sole (12) 
Paoella. Subiaco (14,30). Altri appuntamenti sono in program¬ 
ma all’Acea (18.30) eco Trovato, alla fabbrica Casal Lombro¬ 
so (13) Tuvè, alITnterccop (17) con Parola, alla Simetel (12,15). 
a Anzio con i portuali (Ottaviano), alla Palmolive (14) Otta¬ 
viano e all’Assoremi di Monterotcndo con Bolognani e Ber¬ 
nardini. 



il 1953 cil il'1971. Ai valori 
attuali 828 miliardi e 971 mi¬ 
lioni. Ma il Comune all’epoca 
ile Im anche usufruito ili nu- 
mcro-e leggi nazionali per ret¬ 
tori diversi. Si tratta — ai 
valori attuali — di oltre 150 
miliardi. A tutta questa m<b- 
»a (almeno 1.000 miliardi evira 
bilancio) ci ?ono da aggiun¬ 
gere i mutui diretti del Co¬ 
mune -,iil proprio bilancio. 

I soldi, dunque, c’erano e 
non erano pochi. Si tratta di 
vedere a cosa sono serviti: 
alle borgate no; alla elimina¬ 
zione dei tripli e doppi turni 
no; 'all’edilizia economica po¬ 
polare (« 167 ») no; alla eli¬ 
minazione dei turni estivi per 
l’acqua no; ad accelerare la 
metropolitana no; allo sport 
di massa dei giovani no; a 
nuovi impianti -portivi no; 
all’assistenza agli anziani no; 
ad attrezzare il -crvizio di net¬ 
tezza urbana no: all’apertura 
di una epoca nuova nelle ini¬ 
ziative culturali no: ad at¬ 
trezzare aree industriali ed 
artigianali no (pendale che 
l’altro ieri il « Popolo u ci 
rimproverava un ritardo mi 
questo campo laddove per 33 
anni loro non nr hanno iiem- 
meno parlato). K potrcmtu 
continuare. 

Terzo; noi non «pendiamo 
i solili che abbiamo. Anzi 
la DC si chiede: a che ser¬ 
viranno i prestiti dall’estero? 
.Ma davvero? Basta trasfor¬ 
mare in u sì » tutti questi 
« no n ed avrete ciò che ba 
fatto ed ha intenzione di fare 
la nuova giunta. 

In cifre: del primo piano 
*76-’77 ' (506 miliardi previsti 
più di 410 sono stati già im¬ 
pegnati e 40 sono in corso di 
impegno) : nemmeno una li¬ 
ra dei mutui ’76 c in cassa, 
mentre ci «uno -ornine di mu¬ 
tui del 1970 ancora non potuti 
interamente utilizzare per il 
modo come loro erano abitua¬ 
li a prevedere le cose... 

Con che <i «mio costruiti 
già 140 chilometri di rete idri¬ 
ca e fognante per le borgate; 
900 aule consegnate. 1.100 in 
costruzione c 1.100 verso l'ap- 
palto? Con clic avremmo ri¬ 
mosso la sta-i della metropo¬ 
litana? 

Con clic abbiamo donilo 
condurre in porlo quella nuo¬ 
va Centrale del latte ideata 
e iniziala dalla DC e delle 
cui dimensioni si poteva fare 
a meno siie'idcmlo assai meno 
ili quello che siamo stati co¬ 
stretti a spendere? Con clic 
avremino operalo per il ver¬ 
de. le nuove sedi oirco-cri- 
zinnali. c via di questo pa-«o? 
Con clic abbiamo rimosso l'in¬ 
sipienza per le urbanizzazio¬ 
ni della « 167 » e delle aree 
artigianali cd industriali? F. 
con che avremmo pagalo i 
danni clic la stessa DC ha 
.procurato alla città (IO mil'ar- 
di solo per i <• buchi » della 
Balduina e fi i via Grego¬ 
rio VII)? " 

I nostri rnnli la città li co¬ 
nosce: è un fatto. Le banche 
pure «anno dcH’ordinc. della 
puntualità, dello «cono dei mu¬ 
tui richiesti. Si fidano. Se i 
debiti sono stati azzerati, i 
conti tornano e si respira me¬ 
glio non è per virtù esterna 
al nuovo che è intervenuto 
nel 1976. 

Adesso giungono lettere • e 
proposte ila New York e Lon¬ 
dra: ecco, runica volta in 
cui «ni piano internazionale 
il Comune di Roma ba fatto 
qualcosa di buono, ha fatto 
una politica extern «li amici¬ 
zia c di fiducia (valida |ier 
l'Italia e non solo per Roma) 
è allesso, dopo il 1976. C'è 
chi in America conosce Roma 
e l’Italia non solo attraverso 
la Loockheed o il petrolio. 

Ugo Vetere 
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Un operaio di 23 anni in un centro del Frusinate 


Muore schiacciato ia una cava 
La fidanzata tenta il suicidio 

• . ‘ t ■ 

, * v ■ « 

La vittima stava caricando delie lastre di marmo su un camion - La giovane è stata salvata 
in tempo - Una lunga serie di incidenti spesso mortali - Nessuna garanzia di sicurezza 


In una industria estrattiva 

Sequestrati 
16 candelotti 
di esplosivo 

L’operazione di polizia nel quadro dei controlli 
decisi dopo gli ultimi gravi attentati terroristici 

La polizia ha sequestrato sedici candelotti di dinamite 
in una cava di calcare di Porcello, una località vicino a 
S. Angelo Romano, a 30 chilometri da Roma. Il provve¬ 
dimento è stato deciso nelquadro dei controlli in depo¬ 
siti e luoghi di impiego di materiale esplosivo. Ad effet¬ 
tuare il sequestro sono stati gli agenti della squadra 
amministrativa della questura. 

’ Arrivati nella cava, gestita da Finistauro decotti. g.i 
agenti hanno accertato la presenza di una quantità d. 
esplosivo eccedente il massimo consentito giornalmente 
per 11 lavoro di sbanco. Il materiale esplodente, del tipo 
« Gel-B » — fabbricato dalla società «SEI» — è stalo 
riconsegnato alla società fornitrice, che si trova a Colle 
Nocello, nei pressi di Tivoli. Nei confronti dell’impresario 
Ciccotti la polizia ha adottato sanzioni amministrative. 

I controlli della polizia nelle cave e nei cantieri dove 
viene usato esplosivo, rientrano in una serie di misure 
— peraltro sollecitate qualche giorno fa dal nostro gior¬ 
nale — per risalire all’origine del vasto giro di sostanze 
esplosive in possesso di organizzazioni terroristiche. 
Maggiori e più attenti controlli si sono resi ancora più 
urgenti dopo i numerosi attentati dinamita: Ji degli ul¬ 
timi tempi: da quello al Campidoglio all’esplosione del¬ 
l’altra sera alla Farnesina). 

Cerne si ricorderà in tutti quegli attentati sono state 
usate ingenti quantità di polvere da mina, dinamite e 
in alcuni casi, perfino tritolo. Evidentemente i terroristi 
riescono in qualche modo ad attingere ai canali che dalle 
fabbriche arrivano alle cave e ai cantieri. 


l’n «aperaio di 23 anni. Mi¬ 
chele Costanzo, c morto 
schiacciato da una pesante 
lastra di marmo, mentre la¬ 
vorava in una cava di marmo 
a Coreno Ausonio, nel Frusi¬ 
nate. La fidanzata del giova¬ 
ne, appena saputa la tragica 
notizia ha tentato il suicidio, 
tagliandosi le vene. Ora è ri¬ 
coverata in ospedale, ma. for¬ 
tunatamente le sue condizioni 
non sono gravi. 

Dalle testimonianze dei com¬ 
pagni di lavoro di Michele Co¬ 
stanzo è stato possibile rico¬ 
struire le fasi deir« omicidio 
bianco ». La vittima stava ca¬ 
ricando su un camion alcune 
lastre di marmo. L’autista del 
mezzo, ad un certo punto, è 
sceso, dopo aver messo ri fre 
no a mano. Ma, improvvisa¬ 
mente. il camion si è rimesso 
in moto, tacendo scivolare un 
lastrone di marmo die ha col¬ 
pito in pieno Michele Costan¬ 
zo. Il giovane si è accascialo 
a terra privo di sensi. E’ sta 
to subito soccorso dagli altri 
operai clic lo hanno traspor¬ 
tato all’ospedale di Formio, 
dove però, ogni tentativo di 
salvarlo è risultato inutile. 

La ‘ notizia dell’incidente e 
della morte di Michele Co 
stanzo, intanto, era stata por¬ 
tata ai familiari della vitti 
ma. La fidanzata del ragazzo i 
ha accolto in silenzio l’an¬ 
nuncio. Poi si è chiusa nel ba¬ 
gno e ha tentato di uccidersi 
tagliandosi le vene. I familia¬ 
ri si sono subito resi conto di 
quanto stava avvenendo, le 
hanno prestato i primi soc¬ 
corsi e l’hanno trasportata al¬ 
l’ospedale di Formio, lo stes 
so dove poco prima era de 
ceduto Michele Costanzo. 


Lavoratori, sindacati e Regione denunciano le incertezze della direzione aziendale 

Quanta fatica per risanare la Maccarese 

Positivo, ma solo per alcuni aspetti, il bilancio di un anno di accordo - Au¬ 
menta la produttività, diminuisce il costo del lavoro, ma rimangono sprechi 


Maccarese, un anno do¬ 
po raccordo aU’Intersind: 
l’azienda agricola è io len¬ 
ta ripresa, il risanamento va 
avanti, ma le cose che non 
marciano per- il verso giusto 
sono ancora tante. Forse 
troppe. Soprattutto, sembra 
che ci sia ancora qualcuno, 
tra i dirigenti (Iri) dell’azien¬ 
da, che interpreta raccordo 
per il risanamento a senso 
unico. I lavoratori, le orga¬ 
nizzazioni sindacali, la Re¬ 
gione sono tornati a denun¬ 


ciarlo ieri chiaramente con 
una manifestazione pubblica 
a Maccarese: la produttività 
è aumentata, il costo del la¬ 
voro è diminuito, come da ac¬ 
cordo. Segno inconfutabile 
che i lavoratori (e la stessa 
Regione dal punto di vista 
finanziario) i sacrifici li han¬ 
no fatti. Ma rigore ed effi¬ 
cienza non dovevano venire 
da una parte sola. E’ un ca¬ 
so che proprio nei settori in 
cui è decisiva razione di al- 
’ cuni dirigenti (l’organizzazio- 


Terminato la consegna 
dei certificati elettorali 


I vigili urbani hanno 
terminato ieri la distribu¬ 
zione dei certificali eletto 
rali. Da oggi, chi ancora 
non ahh?a ricevuto il prò 
prio certificato, deve re¬ 
carsi all’ufficio di via dei 
Cerchi 6 per ritirarlo per¬ 
sonalmente. 

L’ufficio elettorale sarà 
aperto da oggi fino « sa 
baio 2 giugno dalle ore 8 


alle ore 19: domenica 3 
giugno sarà aperto dalle 
ore 7 alle ore 22 e lunedì 
4 dalle ore 7 alle ere 14. 

Per ritirare i certificali 
per le elezioni europee I’ 
ufficio di via dei Cerchi 
sarà aperto da martedì a 
sabato dalle ore 8 alle ore 
19 e domenica 10 giugno 
dalle ore 7 alle ore 22. 


ne del lavoro. la commercia¬ 
lizzazione. la lotta agli spre¬ 
chi) si segni pesantemente 
il passo? 

« Evidentemente c’è anco¬ 
ra qualcuno — è stato ricor¬ 
dato — che non ha inteso be¬ 
ne il significato dell’accordo 
del giugno scorso all’Ioter- 
sind. che non crede fino in 
fondo alla possibilità di risa¬ 
nare per davvero la Macca¬ 
rese, farne un volano dell’in¬ 
tero tessuto agricolo regiona¬ 
le. La vicenda della più gran¬ 
de azienda agricola pubblica 
del mezzogiorno — lo ha ri¬ 
cordato proprio il compagno 
Montino consigliere regionale 
— è invece emblematica: per 
anni si è tollerata una ge¬ 
stione fallimentare e defici¬ 
taria (nel *77 c’erano 6 mi¬ 
liardi di passivo) per rendere 
credibile l’ipotesi di uno spez¬ 
zettamento della produzione 
e dei terreni dell’azienda. 
Vale a dire l’anticamera del¬ 
la speculazione. 

Un’ipotesi battuta proprio 
dall’impegno dei braccianti 
dell’azienda, dalle forze po¬ 
litiche democratiche, dalla 
Regione. Si è imposta, e tut¬ 
ti ricordano con quanta fa-, 
tica, la via del risanamento. 
Anche un'azienda pubblica 
può essere efficiente: questo 
impegno è stato assunto in 
prima persona dai lavoratori. 

« Si trattava anche di fare 
dei sacrifici — hanno ricor¬ 


dato tutti - e sono stati fat¬ 
ti. Le cifre parlano chiaro: 
l’incidenza dei salari e degli 
oneri vari sul fatturato lor¬ 
do è passata, dopo la sigla 
dell’accordo, dal 76G ai 43 r r. 
La riduzione del costo del 
lavoro rispetto al ’78 è stata 
di 1311 milioni. Con 135 ope¬ 
rai in meno (prepensiona¬ 
menti, uscite volontarie, mo¬ 
bilità ) si seno lavorati 400 et¬ 
tari in più. Infine, la produt¬ 
tività è aumentata. 

Anche Regione ed enti lo¬ 
cali — il riconoscimento è 
stato unanime — hanno fat¬ 
to fino in fondo la loro par¬ 
te rispettando l’accordo con 
l’Intersind. La Regione ha 
erogato tutti i finanziamenti 
dovuti e gli enti locali han¬ 
no assolto a tutti i loro Im¬ 
pegni. Ma Tiri e i dirigenti 
dell’azienda? « Alcuni sem¬ 
brano avere appreso la le¬ 
zione — è stato detto — ma 
altri marciano ancora a un 
ritmo diverso. Sono stati ri¬ 
cordati errori tecnici grosso¬ 
lani, sprechi, inefficienze. 
Ma, è ovvio, la lotta dei la¬ 
voratori della Maccarese va 
al di là delia denuncia di 
inefficienze e ambiguità del¬ 
la direzione aziendale: è la 
battaglia per ridare vita a 
U'ia realtà produttiva tra le 
più importanti del Lazio e 
dell’intero mezzogiorno, e 
per inserirla a pieno titolo 
nella programmazione agri¬ 
cola regionale. 


La prima 
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(IAZZONISIMCA E'MEGLIO) 

__ GARANZIA TOTALE 12 MESI 

# Accensione transistorizzata 

# Presa ner la diagnosi elettronica 

# Disappannatore vetri .alerà.: 
^® Orologio elettrico 

# Spia usura pastiglie freni anteriori 

Da L. 4725.000 

(IVA e trasporto compresi) 

• Minano anticipo • 36 rat* senza cambiali 

Acquetatela presso la nostra Sede Centrate 
o presso le nostre filiali Avrete magate?: vantaggi e p»u facilita zmni. 
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PILI ALI 


(Salone d' Esposizione e Vendita Via Tuscolana 303 

(Esposizione e V e!Rf 11 a -Vts Ptrnestina. 234 
(Esposizione e Vendita Via Casilma. lOOl 

(Esposizione Vendita e Assistenza Via dei Pini 4 6 tì 12 


TEL 784941 5 linee 

TEL 295095 
TEL 2674022 

TEL i O 7 46'4 3 315 


CENTRO ROMANO DI 
LINGUA E LETTERATURA RUSSA 

CORSI di LINGUA RUSSA 

CORSI DI 4 ANNI 

CORSO DI SPECIALIZZAZIONE 

CORSI PER BAMBINI E RAGAZZI 

LABORATORIO LINGUISTICO 

BIBLIOTECA 

CINETECA 

BORSE D! STUDIO IN URSS 
VIAGGI 


SEMINARIO ESTIVO | 

DI LINGUA RUSSA 

SANTA SEVERA (Litorale romano) 

2-16 settembre i 


Le iscrizioni sono aperte 


ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 

ROMA - Piazza della Repubblica 7 (Esedra) 
Telefono 464570 

orario di segreteria 9*12,30 e 15-19 



ESPOSIZIONE PROMOZIONALE 
dei nuovissimi modelli di 
CUCINE D'ARREDAMENTO 
, presso il N$. CONCESSIONARIO 
su Roma 

STUDIO DUE PI 

Piazza Nicosìa 30,31,32,33,34 
Tel. 65.47.384 
e Consulenza tecnica 
A • Servizio Assistenza 

I Iterici e Ricambi e accessori 




La tragedia ita colpito bru 
talmente l’intero paesino, do 
ve la famiglia della giovane 
vittima era conosciutissima. 
Anciie il padre di Michele Co 
stanzo lavorava in una delle 
decine di cave di marmo del 
ia zona. E proprio in queste 
cave già altre volte si sono 
verificati incidenti gravissimi, 
upesso mortali. Il ripetersi di 
queste tragedie, che non pos¬ 
sono certo essere attribuite 
alia fatalità, aveva già por¬ 
tato gli operai a lottare per 
ottenere dai padroni migliori 
condizionivdi lavoro e. «oprai 
tutto misure di sicurezza. Ma 
la strada per il sindacato non 
è stata davvero facile e anco 
ra oggi i 400 operai de*’le ca 
ve si trovano a dover lavora¬ 
re in una condizione di con 
Unno pericolo. 

Non è certo un caso se il 
giorno in cui Michele Costati 
zo è rimasto schiacciato dal 
lastrone di marmo, il lavoro 
si fosse prolungato oltre l’ora 
rio. Dovremmo smettere alle 
cinque — dicono gli operai - • 
ma quasi sempre a quell’ora 
arrivano i camion e lì dobbia¬ 
mo caricare. E così è stato 
anche quel giorno. 

In un comunicato la federa¬ 
zione unitaria Cgil-Cisl-Uil ha 
denunciato la drammatica si¬ 
tuazione di lavoro nelle cave. 
Il sindacato — è detto fra l’al¬ 
tro — già nel ’77 ha tentato 
di organizzare i lavoratori, 
ma proprio quando la voce e 
le aspettative del sindacato 
prendevano più piede, forte è 
stata l’arroganza padronale 
che servendosi di ogni mezzo 
ha diviso i lavoratori. 

Maurizio Federico 
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«PRESENTE IN TUTTO IL MONl J» 

Roma • Via Venti Settembre, 95 (P.ta Pia) 
- tei. 4754076 • 461725 


VANTAGGIOSE AGEVOLAZIONI 
PER FESTEGGIARE IL TRENTENNALE 
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Visitateci!! Telefonateci!! Visite anche a domicilio 


ms 


LOLA 

BOUTIQUE 



CAMPO DE’ FIORI 

La crisi vi sveste, LOLA vi riveste 
3 Abiti o 3 Gonne a L. 10.000 ' 

Via dei Bauilari, 133-134 


IL PIITGRAME MOTOMERCATO DI ROMA 

- 

YAMAHA - HONDA - GUZZI - KAWASAKI 
SUZUKI • KTM - BENELLI 
APRILIA- HD-CAGIVA 


Centro Ricambi originali 
YAMAHA 

MOTO • OCCASIONI 


MOTOVINCI 

Roma Corso Tr/esfe 29/1 Tel. 844.98.62 844.09.90 


PICCOLA PUBBLICITÀ |- 

-! La cultura in una libreria antica 

OFFERTE LAVORO j 

AZIENDA cerca giovani ambosessi ' 
di buona cultura interessati ad j 
un impiego di concetto - Oltre 
ottima occasione per un inseri¬ 
mento qualiiicato in un lavoro 
modernissimo ben remunerato * Via dalla BeHagha Ottura, 1-2-3 • ROMA 
‘Tel. 844.87.88. 
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?£C CAMBIO GESTIONE 

MOBILI... 
UN’OCCASIONE 
DA NON PERDI 
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Alle 18,30 nella piazza del Comune 

Incontro con Argan 
Petroselli e Rodotà 
domani a Viterbo 

Al centro della manifestazione i temi del go¬ 
verno del paese e della lotta al terrorismo 

La lotta al terrorismo, Ì problemi del governo 
del paese, l'occupazione giovanile, l'impegno per 
il cambiamento della società e l'esperienza dei co¬ 
munisti nella gestione degli enti locali. Sono alcuni 
dei temi al centro di una manifestazione popolare 
che si svolgerà domani, alle 18,30 nella piazza del 
Comune di Viterbo. All'incontro parteciperanno il 
sindaco di Roma, Giulio Carlo Argan, il compagno 
Luigi Petroselli, segretario regionale del PCI e Ste¬ 
fano Rodotà, candidato indipendente nelle liste del 
PCI. 

A meno di una settimana dal voto per il parla¬ 
mento italiano è necessario un grosso impegno dei 
compagni, dei militanti, dei simpatizzanti, nelle se¬ 
zioni e nei quartieri, affinché le proposte dei co¬ 
munisti arrivino in ogni casa e si creino nuovi con¬ 
sensi attorno alla linea del partito. La manifestazione 
di domani sarà anche un'occasione per rispondere 
alle domande degli elettori, per spiegare, per scio¬ 
gliere gli ultimi dubbi, le ultime perplessità. 


La DC # un rozzo 
partito dei «no» 


Ci sono pili cose fra il cie¬ 
lo e la terra di quante ne 
contempli la tua filosofia. Co¬ 
sì Amleto all'incredulo Ora- 
zio che, chiuso nelle sue va¬ 
ne certezze, rifiuta di accet¬ 
tare la concretissima esisten¬ 
za del fantasma sugli spalti 
del castello di Elsinore. Poi 
tutti sanno come va a finire. 

E' difficile, invece, capire 
dove indrà a parare la « stra¬ 
na » campagna elettorale che 
sta conducendo a Roma lo 
scudo crociato. Analogie ce 
ne sono: la DC tei perdoni 
Shakespeare) si comporta co¬ 
me Orazio. Anch'essa una 
■< filosofia » che. con program¬ 
matica e testarda tenacia, 
non vuole tener conto dei fat¬ 
ti, delle cose che succedono 
nel mondo. 

Leggiamo il « Popolo » di 
questi giorni, guardiamo ai 
manifesti, sentiamo i comizi, 
studiamoci la copiosa (e co¬ 
stosissima) produzione di ma¬ 
teriali propagandistici che 
monda le case col marchio 
dello scudo crociato. C’è di 
lutto, meno che il riflesso, 
quale che sia, delle cose che 
succedono. C’è molta propa¬ 
ganda personale, moltissima 
vanteria di « meriti » acquisiti 
in tutte le pieghe del sotto¬ 
potere de, inesauribili solle¬ 
citazioni di particolarismi e 
clientele. Ma non c’è una 
ideò, non una proposta, non 
una critica che non sia pura 
e semplice pregiudiziale sui 
massimi sistemi. 

Malcostume, certo. Conce¬ 
zione distorta della politica. 
Ma c’è anche di peggio. 

Il terrorismo: è la ferita 
più bruciante, il problema più 
grosso, quello che più turba 
la coscienza della gente. Eb¬ 
bene. che cosa abbiamo sen¬ 
tito dalla DC sul terrorismo? 
Le infamità di Ciccardini <« i 
comunisti hanno detto che bi¬ 
sogna sparare in bocca ai co¬ 
munisti »), infamità dalle 
quali nessuno tra i dirigenti 
de ha ancora preso le distan¬ 
ze. e le sciocchezze di tanti 
altri sugli « album di fami¬ 
glia ». E poi? E’ tutto qui 
quello che ha da dire sull’or¬ 
dine pubblico nella capitale 
la DC, il partito che do trenta 
anni dirige il governo del 
Paese, che per trent’anni ha 
diretto il governo di Roma? 

Il partito di Darida e di Fe¬ 
rrucci, che pure sono sotto- 
segretari agli Interni e alla 
Difesa, che pure una certa 
familiarità con questa città 
dovrebbero averla? Niente. 
Silenzio. 

E allora succede questo: 
il PCI presenta un piano per 
>’ordine pubblico a Roma che 
affronta le questioni concre¬ 
te (consistenza, preparazione 
e utilizzazione delle forze di 
polizia, crisi della giustizia, 
tribunali) e tutta la risposta 
che viene dalla DC sono po¬ 
che righe sul e Popolo». Il 
piano è una « scopiazzatura » 
piena di » omissioni», abbia¬ 
mo letto ieri. Stranissimo mo¬ 
do di affrontare le questioni. 
Non vi piacciono queste prò 
poste? Va bene, spiegateci 
perchè, diteci che cosa volete 
fare « voi », quali sono le idee 
«vostre», se le avete, criti¬ 
cateci: « qui avete sbagliato, 
qui dovete correggere, su 
questo non siamo d’accordo ». | 
Così, ci sembra, si fa poli¬ 
tica. 

E invece niente di niente. 

Il terrorismo allora sì. davve¬ 
ro, diventa un fantasma, uno 
spettro da agitare solo nei 
comizi, un nodo drammatico 
non da affrontare e risoli ere 
ma da strumentalizzare izì, 
strumen talizza re), magari in- 
t'ocando la pena di morte 
(sappiamo cosa dicono nei co¬ 
mizi certi oratori de). 

Ma andiamo olire. Il Co¬ 
mune riceve la proposta di 
un prestito di 350 miliardi 
da due banche tntemazkmalL 
Clamoroso. Il simbolo mon¬ 
diale dello sfascio finanzia¬ 
rio, le casse sfondate del 
Campidoglio a gestione de, 
si t completamente ribalta¬ 
to. Ora il Campidoglio diven¬ 
ta un cUnte daffari affida 
bile per due colossi del cre¬ 
dito intemazionale. Per la 
DC, per il suo giornale, di 
questa cose non si deve par¬ 


lare, solo qualche stizzosa 
batlutu che nasconde a ma¬ 
lapena la vergogna del con¬ 
fronto. Autocensura. E que¬ 
sto sarebbe il partito che 
chiede garanzie agli altri sul 
terreno del pluralismo? 

E non basta. Tempo di e- 
lezioni, tempo di « no ». L’ul¬ 
timo pronunciato dallo scudo 
crociato riguarda il piuno po¬ 
liennale d’attuazione per l’ur¬ 
banistica. Per dire quello che 
pensano hanno convocato an¬ 
che una conferenza stampa. 
Benissimo — ci siamo detti 

— finalmente sentirevio qual¬ 
che proposta loro. Illusione. 
E‘ stata una ripetizione stan¬ 
ca. stanchissima di « sgradi¬ 
mento », e ogni volta che si 
arrivava al dunque, ai per¬ 
chè, il discorso si bloccava 
e diventava un balbettio di 
bugie e di incertezze. 

Ancora un esempio: la con¬ 
venzione tra la Regione e la 
Università per il Policlinico. 
Alla DC. abbiamo scoperto, 
non piace, e per questo alla 
Pisana ha votato contro. Nien¬ 
te di male: è pluralismo, è 
normale dialettica, in una as¬ 
semblea elettiva. Ma con qua 
li argomenti ha motivato il 
suo no? Niente, aria. Nè po- 
teva essere altrimenti, ■ visto 
che qualsiasi ragione avesse¬ 
ro tirato fuori i _ consiglieri 
de avrebbero in ogni caso con¬ 
traddetto e smentito il presi¬ 
dente del consiglio regionale 
<democristiano) e il a demo- 
cristiano) vicedirettore Messi- 
netti. uno degli autori del te¬ 
sto della convenzione. 

- Proposte, idee, argomenti. 
Per tutto questo — ma di 
cos’altro è fatta la politica 
quella vera? — nella « filoso¬ 
fia )ì democristiana non c’è 
posto. La DC si presenta in 
questa campagna elettorale 
come un rozzo partito dei 
« no ». Un partito arrogante, 
che ha ben seppellito in fon¬ 
do alla sua cattiva coscienza 
ogni velleità di « rinnovamen¬ 
to », ogni ipotesi di « confron¬ 
to», ogni resipiscenza auto¬ 
critica. Che rispolvera, anche- 
a Roma, gli arnesi del ’48 
e l’unica spinta che fa ba¬ 
lenare dietro il suo modo di 
fare «politica » è quella verso 
il passato, verso il ritorno allo 
« statu quo ante », quando an¬ 
cora non Aerano questi rom¬ 
piscatole dei comunisti che vo¬ 
gliono cambiare tutto « gli 
« amici » potevano fare quello 
che volevano. ET la DÒ del¬ 
la rivincita quella che chie¬ 
de voti oggi, che sogna il 
« sorpasso r a Roma e affina, 
intanto, i suoi strumenti di 
governo, quelli di sempre. 

Riflettiamoci tutti, ci riflet¬ 
tano anche le grandi masse 
cattoliche. / sogni del parti¬ 
to dei «no » rimangono in sof¬ 
fitta. Questa città ha biso¬ 
gno di ben altro. 


L’amico Borgomeo, sul Po 
polo di giovedì scorso (prima 
pagina!) prende spunto da 
una lettera interna per una 
riunione di comunisti operanti 
nel sindacato, firmata dal sot¬ 
toscritto e dal vice segretario 
della Federazione romana del 
PCI. per imbastire un articolo 
di sfampo elettorale teso a di¬ 
mostrare i pericoli che corre 
l'autonomia dei sindacato di 
fronte al drago comunista, di¬ 
voratore della democrazia e 
del pluralismo. 

Tutto ciò non è serio, mal¬ 
irado la lodevole intenzione 
ccntenuta in una parte dell’ar- 
tiet.!'». che, con qualche spun¬ 
to di un certo respiro, in eira 
ad un dibattito che dovrà cer¬ 
tamente essere ripreso. Non è 
serio perché manca *1 presup¬ 
posto per gridare « al lupo »!. 
essendo la lettera < traditri¬ 
ce « una breve convocazione 
di un gruppo di compagni per 
discutere come, nei rispetto 
dei documento unitario sulle 
regole di comportamento in 
campagna elettorale dei sin¬ 
dacalisti, anche quest'ultimi, 
possano esercitare il diritto- 
docere di cittadini per soste¬ 
nere la battaglia del proprio 
partito. 
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Rinviati I. funerali del giovane somalo barbaramente ucciso: il magistrato ha chiesto una nuova autopsia 


ii t. 


Altre perizie per l'assassinio di Ahmed 


Iniziativa 
di Argan 
contro 

('«apartheid» 

Una nuova iniziativa con¬ 
tro la pratica razzista della 
« apartheid » è stata propo¬ 
sta dal sindaco di Roma. Ar¬ 
gan ha inviato una lettera al 
presidente della giunta regio¬ 
nale. Giulio Santarelli, per 
costituire una sezione regio¬ 
nale del comitato contro la se- 
gtegaz'one razziale. Il sindaco 
ricorda tra l’altro quanto sia 
importante proprio nel mo¬ 
mento in cui più dure si fan¬ 
no in Africa le misure re¬ 
pressive creare un vasto mo¬ 
vimento di solidarietà inter¬ 
nazionale a favore delle po¬ 
polazioni negre dei paesi raz¬ 
zisti. 

Nella lettera si ricorda an¬ 
che che il 26 giugno è stata 
indetta dall’ONU una gior¬ 
nata contro l’apartheid e di 
solidarietà ccn le vittime del¬ 
la segregazione razziale 



Si dovranno eseguire radiografie: 
forse è stato colpito prima 
di essere bruciato - La notizia 
improvvisa deirannullamento 
della cerimonia - Proteste e 
reazioni negative, fra la piccola folla 
che si era ritrovata alPobitorio 
Proseguono gli interrogatori 
in carcere dei quattro arrestati 
Marco Rosei, Fabiana Campos, 
Marco Zuccheri e Roberto Golia 
Il « buco » di mezz’ora 
nel quale avrebbero avuto il tempo 
di raggiungere piazza della Pace 
Il magistrato li riascolterà domani 


Aveva cercato di reagire prima che i banditi 


fuggissero ma è stato fulminato da un colpo di fucile 


Rapino all'Algida: un operaio ucciso 

E’ Gino Di Silvestro, 39 anni - In tre hanno scavalcato il muro di cinta dello stabilimento di via Ferri, a Torre¬ 
nova, verso le nove di sera - Venticinque lavoratori stesi a terra sotto la minaccia delle armi - Bottino: 5 milioni 


Compagno interrogato dai CC 
per un volantino «scomodo» 


Gli hanno sparato a brucia¬ 
pelo un colpo di fucile a can¬ 
ne mozze: Gino Di Silvestro, 
39 anni, operaio dell’Algida, 
si è accasciato al suolo ed è 
morto nel giro di pochi minuti 
sotto gli occhi dei suoi com¬ 
pagni di lavoro impotenti a 
salvarlo. Si è conclusa cosi 
una rapina avvenuta ieri se¬ 
ra al deposito dell’Algida di 
via Enrico Ferri a Carcari- 
cola nella zona di Torrenova. 

A tarda sera la polizia era 
sulle tracce di una « 127 » blu 
a bordo della quale, sul rac¬ 
cordo anulare, erano stati visti 
quattro giovani gettare soldi 
dal finestrino. 


I rapinatori-assassini sono 
penetrati nello stabilimento 
poco prima delle nove di se¬ 
ra. In tre, mascherati con dei 
passamontagna, armati di mi¬ 
tra, fucile a canne mozze e 
una pistola, hanno scavalcato 
il muro di cinta del grande de¬ 
posito. Giunti nel grande cor¬ 
tile dell’Algida i banditi han¬ 
no fatto stendere a terra tut¬ 
ti i 23 dipendenti che in quel 
momento erano ancora al la¬ 
voro: agli operai, terrorizzati 
dalla minaccia delle armi, 
non è rimasto che obbedire. 
I banditi, a questo punto, han¬ 
no chiesto ad uno di loro di 


indicargli la cassa. Il bottino 
è stato però assai misero: so¬ 
lo tre o quattro milioni. 

Non contenti, probabilmente 
delusi da quanto erano riusci¬ 
ti a racimolare, i banditi han¬ 
no cominciato ad innervosirsi. 
Sono tornati nel grande cor¬ 
tile dove gli uomini erano 
ancóra a terra e immobili: 
proprio in quel momento è 
sopraggiunto un autista della 
ditta che aveva appena ter¬ 
minato il giro delle consegne 
nei bar di parecchie zone del¬ 
la città. I rapinatori devono 
aver pensato ohe era quello 


«l’uomo giusto» per poter con¬ 
durre in porto il loro progetto: 
ma anche questa volta non 
hanno racimolato molto. Con 
la pistola, puntata sulla fac¬ 
cia l’autista ha consegnato 
tutto quello ohe aveva raccol¬ 
to nel suo giro: una cifra in¬ 
feriore ai due milioni, qual¬ 
cosa più qualcosa meno. 

E’ stato a questo punto che 
Gino Di Silvestro, che si tro¬ 
vava steso a terra con j suoi 
compagni ha ritenuto di dover 
reagire. E’ stato un gesto, 
nulla di più. ma tanto è ba¬ 
stato perché i banditi lo ful¬ 
minassero. 


Sconcertante episodio, ieri 
sera, a Roviano. un centro 
sulla Tiburtina. Senza nessun 
mandato, tre carabinieri del¬ 
la tenenza di Subiaco si sono 
presentati a casa del compa¬ 
gno Giovanni Militelli. re¬ 
sponsabile del PCI per il 
comprensorio, pretendendo di 
sapere chi fosse l’autore di 
un volantino, distribuito nei 


paesi della zona. Nel volan¬ 
tino « incriminato * veniva de¬ 
nunciato l’assurdo atteggia¬ 
mento del pretore di Arsoli, 
Elio De Propris. che sembra 
non aver altro da fare che 
tentare di intralciare il lavo¬ 
ro delle amministrazioni di si¬ 
nistra. Il tutto mentre gli spe¬ 
culatori fanno il loro comodo. 



VITERBO - Segretario e presidente invitavano i soci a votare due «amici» candidati 


- ♦ t 

« Giochetti » elettorali ad Atina e Arce 


Campagna elettorale coi fondi 
della coop: denunciati 4 de 

4 

Per la propaganda si servivano di carte intestate e buste dell’azienda - Un diri¬ 
gente dell’associazione cooperative agricole ha chiesto l’intervento del questore 


Come vincere ai punti 
quando si è nipoti 
di un collocatore de 

La denuncia di una donna «eliminata» 


« Allora tutti uniti per la 
DC e per Franco Bruni, por 
tando il suo nome tra i pa¬ 
renti e gli amici di Viterbo e, 
per chi ne ha, nelle province 
di Roma. Fresinone e Lati¬ 
na ». L’appello l’hanno firma¬ 
to il segretario ed il presi¬ 
dente dell’« Oleificio sociale 
cooperativo Etruria ». di Vi 
terbo. Qualcuno potrebbe o- 
biettare che non c’è niente di 
strano se i due invitano i 
loro amici a votare per la 
DC. Il fatto è che estero, 
Pierluigi Trecci e Toinmaso 
Primavera, privi di qualsiasi 
pudore, l’appello al voto 
l'hanno lanciato ai sori della 
cooperativa, usando la cara 
c la busta intestata dellolei- 
ficio e nella veste di segreta¬ 
rio e di presidente. 

Nella Intiera si invitano i 
soci ad impegnarsi «come : n 
passato, con il solito senso 
del dovere, per servire gli i- 
deali di democrazia con gli 
uomini migliori che militar', 
nella DC>; e. fra le tante 


qualità. Franco Bruni, cne è 
anche sindaco revisore della 
cooperativa, ha anche quella 
di aver « percorso le varie 
tappe di crescita dello leifi- 
cio. divìdendo quotidiana¬ 
mente difficoltà e successi 
citila nostra attività ». 1 - 

E per fare propaganda alla 
DC il Trecci ed il Primavera 
non hanno badato a spese: 
sempre su carta intestata 
della cooperativa hanno ratte 
pervenire ai soci un’altra let¬ 
tera. « Anche per il Senato 
democratico, con la DC si 
deve votare e far votare Gnio 
Della Porta, che per il bene 
della provincia di Viterbo 
deve tornare al Senato», dice 
l’invito. Quahosa, pero, sta¬ 
volta non ha funzionato bene, 
e It lettere s no arrivate sul 
tavolo del questore. TI quar¬ 
te tto — rrejcì. Primavera, 
Bruni e Della Porta — è sta¬ 
te denunciato al questore di 
Viterbo da Roberto D’Agost: 
no. dirigente defl’associ3ziope 
ct.le cooperjlive agricole, il 


quale Ila chiesto che la sua 
denuncia venga ■ inoltrata al 
magistrato competente. 

D’Agostino sostiene che è 
stata violata j.i legge e ettora- 
le che punisce rinvestito di 
funzioni civili quando, abu¬ 
sando delle proprie funzioni, 
si adopera a costringere elet¬ 
tori a vincolare suffragi a fa¬ 
vore di determin4’e bstz o 
candidati. Nel fatto si ravvi¬ 
serebbe la violazione degli 
scopi sociali del sodalizio, 
che non sono certo quell* di 
fare propaganda elettorale a 
favore di chicchessia. Inoltre, 
secondo D’Agostino, i qjatuo 
avrebbero commesso i reati 
ai «uso fraudolento e sottra¬ 
zione di beni » e « abusa in¬ 
nominato di ufficio »: infatti, 
la carta intestata, linchio- 
stro, il ciclostile, i francobol¬ 
li. le buste e l’eventuale ma¬ 
ro d'opera sarebbero stati 
in,piegati sei.za autonzzezlo- 
r,e dell’assemblea dei soci 

« Adoperare una cooperaf- 
va. per di più beneficiaria di 


finanziamenti pubblici, e i 
btn : di questa a scopi di 
propaganda elettorale — dice 
ma nota -a federazione 
comunista d. Viterbo, emessa 
ieri mattina — a prescindere 
dalla specifica violazione del 
le leggi, è tatto moralmente 
riprovevole, contrastante con 
la pluralità di credo politico 
de: soci: ma questo — con¬ 
clude la nota — è il co'*ume 
della Democrazia cristiana 
i he, nella pratica, non inten 
de cambiare : suoi metodi 
arroganti 


VIDEO-UNO 

Domani alle ore 21 dalla 
fono Roma verrà trasmesso 
in diretta da Video Uno il 
dibattito «I giovani: quali ri¬ 
sposte di fronte alla crisi dei- 
la società, al terrorismo e 
alla violenza? ». Partecipano 
il segretario della federazio¬ 
ne romana del PCI, Paolo 
Ciofi. Goffredo Bettini candi¬ 
dato alla Camera dei deputa¬ 
ti e l’avvocato Guido Calvi 


Atlna: denunciato per abu¬ 
so di potere e omissione di 
atti d’ufficio il collaboratore 
comunale, democristiano. Ar¬ 
ce: protesta dei disoccupati 
per un repentino salto al no¬ 
no posto della graduatoria, 
di un giovane, fortunato ni¬ 
pote di un membro della 
commissione di collocamento, 
anche lui de. Due centri del 
frusinate, due esempi emble¬ 
matici della politica cliente¬ 
lare dello scudocrociato. E 
che tutto questo avvenga in 
piena campagna elettorale, 
ad una settimana dalle ele¬ 
zioni, non è certamente un 
caso. 

Ma veniamo ai fatti. Una 
donna di 25 anni. Maria An¬ 
tonietta Orlandi, ha denun¬ 
ciato il collocatore comunale 
di Atina, democristiano, per¬ 
ché non le avrebbe attribui¬ 
to il punteggio che le spetta¬ 
va. La ragazza vive con i ge¬ 
nitori, ambedue «a spasso»: 
il padre. 56 anni, è disoccu¬ 
pato. ia madre è affetta da 
un forte esaurimento nervo¬ 
so. a Bazzecole », secondo il 
collocatore de, tant’è che ncn 
ne ha tenuto conto. 


Cosi, Maria Antonietta Or¬ 
landi continua a rimanere 
senza lavoro, mentre un al¬ 
tro « tizio », tra gli ultimi 
nella graduatoria, già lavora 
presso la Fiat di Piedimon- 
te. E’ uno dei tanti casi di 
discriminazione contro le 
donne, oppure una delle al¬ 
trettanto numerose « prefe¬ 
renze elettorali »? 

E passiamo ad Arce, dove 
la « magagna » è più palese. 
Raffaele Vitiello. In ccngedo 
militare da soli due mesi, 
tornato al paese si è iscrit¬ 
to all’ufficio di collocamen¬ 
to. In un batter d’occhio, co¬ 
me se niente fosse, è balza¬ 
to al nono posto della gra¬ 
duatoria. Per bisogno? Per 
caso? Nulla di tutto questo. 
Il giovane fortunato è. guar¬ 
date un po’, il nipote di Ugo 
Vago, autorevole membro de 
della commissione di colloca¬ 
mento. Un nepotismo (è pro¬ 
prio il caso di dirlo), questo, 
che naturalmente non va giù 
ai numerosi iscritti alla li¬ 
sta. tra i quali persone spo¬ 
sate e con tanto di figli a 
carico. 


Riflettendo su un articolo di Borgomeo, segretario della Cisl romana 

L’autonomia del sindacato 
non vuol dire «disimpegno» 


Credo anzi che proprio il 
fatto in questione dimostri la 
lealtà dei sindacalisti comuni¬ 
sti verso gli impegni unitaria¬ 
mente assunti, se Borgomeo 
non i capace di citare episodi 
diversi da quello ricordate. 

Un episodio da provocare 
« indignazione »? Che parola 
forte e come usata a spropo¬ 
sito! Conosce Borgomeo il vo¬ 
lantino stampato e diffuso tra 
j lavoratori bancari di Roma, 
firmato con nome c cognome 
da tatti i dirigenti provinciali 
e regionali diella F1B-CISL i 
quali, « senza trince r a rsi die¬ 
tro una formale distinzione, 
tra rappresentatività sindacale 
e integrale dimensione di cit¬ 
tadini » invitano a votare pla¬ 
tealmente per la DC, con pre¬ 
ferenze a Galloni e Cabra*? 


i Un fatto normale, forse per- , 
j ché l’On. Cab ras, della Dire- I 
zione DC, inaugura, con U se¬ 
gretario della CISL romana, 
la sede CISL di una zona cit¬ 
tadina? Perché « indignarsi » 
allora? Non sarebbe meglio 
riflettere seriamente e ragio¬ 
nare sul « come» superare 
certe situazioni che riducono 
i sindacalisti ad essere spes¬ 
so i « clandestini » della poli¬ 
tica? 

Il sindacalista — cittadino, 
come il sottoscritto — potrà 
suonare alla porta dell’inqui¬ 
lino accanto, parlare delle ele¬ 
zioni e invitarlo a votare per 
il proprio partito? E se mi sen¬ 
te Sartori? Lai, no: lui pud 
diffondere con gli amplifica¬ 
tori il suo modo di concepire 
l’autonomia, tutta fatta di « ùn¬ 


ti» a senso unico verso la 
sinistra e i comunisti. 

Credo sia cosa diversa una 
cultura ed una pratica del¬ 
l’autonomia (nel movimento 
sindacale) dalla caccia al 
* casus belli » da usare sem¬ 
pre e comunque contro i co¬ 
munisti. E poi , si pud chie¬ 
dere. e non solo a Borgomeo. 
di non ricondurre lutto al so¬ 
lito ritornello die la CGIL è 
una organizzazione che espri¬ 
me consapevolmente una li¬ 
nea collaterale e subalterna 
a quella del PCI. 

Tanto più che nello stesso 
articolo,-con evidente contrad¬ 
dizione. si segnai a poi, per 
altro verso, che la « linea del¬ 
la CGIL è di una sostanzia¬ 
le omogeneità di ispirazione 
con quella del PSI»! 


Misurarsi sui problemi del¬ 
la autonomia, che significa 
misurarsi sul grande tema del 
ruolo dei sindacato nella so¬ 
cietà, richiede una prelimi¬ 
nare disponibilità (a farlo) 
scevra da ipoteche politiche 
e ideologiche, da manichee 
concezioni sulla « società or¬ 
ganica » o sul « pluralismo ». 

Come è possibile affermare 
che le tesi del XV Congresso 
del PCI assegnano al movi¬ 
mento sindacale un ruolo ed 
una funzione di € subalterni¬ 
tà » di fronte al partito? Que¬ 
sta subalternità, si dice, na¬ 
sce dalla negazione di fun¬ 
zioni di rappresentanza poli¬ 
tica generale degli interessi 
dei lavoratori da parte del 
sindacato. Chi inibisce al sin¬ 
dacato un ruolo autonomo di 


portatore di questi interessi? 
Ma valgono seriamente le 
esperienze e le elaborazioni 
compiute dal sindacato in que¬ 
sti anni nel nostro paese? 

Queste esperienze ci han¬ 
no mostrato che il ruolo spe¬ 
cifico del sindacato non si 
ricava da una delimitazione 
della sua ■ area di interven¬ 
to. al di là della quale si 
in rade lo spazio del partilo. 
Non ci sono « riserve di cac¬ 
cia * delimitate per ù sinda¬ 
cato e per 3 partito. Concet¬ 
ti del genere si trovano in 
tutta l’elaborazione compiuta 
dal nostro partilo e nelle te¬ 
si del XV Congresso. 

E’ possibile discutere dei 
rispettivi ruoli, del sindacato 
e del partito, senza che ciò 
diventi automaticamente, a se¬ 
condo delle tesi che si sosten¬ 
gono, « subordinazione » (e 
questo riguarda sempre i sin¬ 
dacalisti comunisti) o vera di¬ 
fesa del « pluralismo » (che sa¬ 
rebbero sempre gli altri)? 
Se un sindacato che si dichia¬ 
ra di classe e imposta corret¬ 
tamente una politica corrispon¬ 
dente. trova, come i natura¬ 
le a suo fianco, i partiti ope¬ 
rai. è ciò una subordinazione? 

Come può, viceversa, un sin¬ 


dacato che si dichiara di clas¬ 
se. trovare schierato al suo 
fianco, nei momenti più ca¬ 
ratterizzanti della sua azio¬ 
ne per il cambiamento della 
società capitalistica, un parti¬ 
to come la DC, la cui natura 
interclassista le consente di 
avere come suoi esponenti 
agrari ed industriali? 

Ma queste differenziazioni 
sono nella logica dello scontro 
politico e sociale e nella natu¬ 
ra diversa dei partiti stessi. 
F.’ forse per la preoccupazione 
di non trovarsi a dover ope¬ 
rare tali valutazioni che si ri¬ 
duce spesso il discorso sulla 
autonomia del sindacato ad 
una concezione sterilizzata da 
ogni connotazione ■ politica e 
di classe? 

Prendiamo, allora, per di¬ 
scutere, spunti meno stru¬ 
mentali che non quelli di una 
legittima riunione di partito. 
Riflettiamo seriamente sui li¬ 
velli esasperati delle incom¬ 
patibilità e su come, posse¬ 
dendo una fede politica e mi¬ 
litando in un partito, sia pos¬ 
sibile per ciascuno esprimer¬ 
si. E non come i cristiani nel¬ 
le catacombe! 

Santino Picchetti 


Una piccola folla — eon- 
nazionali, lavoratori stranie¬ 
ri, gli amici italiani, quelli 
che vivevano come lui, fra 
piazza Navona e il Tempiet¬ 
to della Pace — si è ritro¬ 
vata ieri mattina all’obito¬ 
rio. Volevano dare l’ultimo 
addio ad Ahmed All Giama, 
il somalo barbaramente uc¬ 
ciso. mentre dormiva sotto 
un colonnato, nel pieno cen¬ 
tro della vecchia Roma. Ma 
i funerali — organizzati a 
spese del Comune — sono 
stati rinviati. La notizia è 
arrivata all'ultimo momento: 
il magistrato che dirige le 
indagini 6Ul delitto, Santacro¬ 
ce, non ha infatti ancora 
dato il nullaosta. Ha chie¬ 
sto ulteriori accertamenti e 
perizie sulla salma di Ahmed; 

1 primi risultati dell'autopsia 
eseguita venerdì — sono stati 
resi noti ieri: la morte è avve¬ 
nuta per collasso cardiocirco¬ 
latorio, causato dalle ustioni 
— non sono bastati al sosti¬ 
tuto procuratore, che ha chie¬ 
sto, fra l’altro, l’esecuzione 
i di radiografie: c'è forse la 
possibilità che Ahmed sia 
stato colpito, ferito, tramor¬ 
tito prima che fosse bruciato? 

In ogni caso, per stabilire 
l’esatta meccanica dell’omi¬ 
cidio che può essere rico¬ 
struita attraverso le perizie, 
gli esperti hanno cihesto 30 
giorni di tempo, intanto è 
stata avanzata ufficialmente 
anche l’ipotesi che Ahmed 
non sia stato assassinato, 
ma rimasto vittima di una 
morte « accidentale ». A no¬ 
me del collegio di difesa dei 
quattro govanl arrestati, in¬ 
fatti, uno dei legali ha chie¬ 
sto che il magistrato accerti 
se è vero che il somalo — 
in stato di ubriachezza — 
venne ricoverato per 12 gior¬ 
ni con ferite al volto, e che 
durante la degenza ebbe 
crisi epilettiche. 

L’Improvvisa ' notizia del 
rinvio dei funerali ha susci¬ 
tato ieri mattina, tra la pic¬ 
cola folla, proteste, reazioni 
negative, ha alimentato una 
esasperazione che già si era 
creata nel giorni scorsi. VI 
lia contribuito certo anche 
l’atteggiamento del dirigente 
del Primo distretto di poli¬ 
zia, che ha fermato In piazza 
Navona alcuni degli amici di 
Ahmed, denunciandoli o con- 
segnadogll il foglio di via 
(le diffide però non sono 43, 
come scrive Lotta Continua, 
ma molte di meno). Ancora 
ieri pomeriggio un giovane 
è stato arerstato, mentre 
megafonava che la «polizia 
aveva vietato l funerali *>. 
Un’affermazione falsa, evi¬ 
dentemente, che è 6tata pe¬ 
rò punita con l’arresto per 
oltraggio. 

Affermazioni slmili, ' d’al¬ 
tronde, circolavano anche Ie¬ 
ri mattina all’obitorio. C’era 
chi diceva che 1 funerali non 
erano stati rinviati, ma im¬ 
pediti dietro pressione della 
ambasciata somala, che 
avrebbe intenzione di met¬ 
tere tutto sotto silenzio, e 
trasferire a Mogadiscio 11 fe¬ 
retro senza cerimonie. E per 
questo ha proposto addirit¬ 
tura di « picchettare » l’istp 
tuto di medicina legale. 

E’ un altro risvolto, amaro, 
della vicenda di Ahmed, do¬ 
po la sua morte. Alcuni suol 
connazionali, emigrati in Ita¬ 
lia — puntano sul fatto che 
Ahmed aveva chiesto rifugio 
politico nel nostro paese — 
hanno colto l’occasione per 
criticare la Somalia di Siad 
Barre, denunciandolo come 
regime dittatoriale, ieri han¬ 
no tenuto una conferenza 
stampa nella sede del par¬ 
tito radicale. Ma a prescin¬ 
dere dalle accuse a quel 
paese, la tesi di un Inter¬ 
vento dell’ambastcata — che 
si è costituita parte civile — 
per far saltare I funerali, 
e di un disinteresse delle 
istituzioni italiane (mentre il 
Comune ha voluto organiz¬ 
zare i funerali a sue spese) 
evidentemente non regge, 

E nel pomeriggio è sta¬ 
ta annullata un’altra cerimo¬ 
nia: Papa Giovanni Paolo II 
si sarebbe dovuto recar* al 
Tempio della Pace, per rac¬ 
cogliersi e pregare sul luogo 
dove il somalo è staio ucci¬ 
so. Ma — sembra per motivi 
di sicurezza — il Pontefice 
ha rinunciato: nella messa 
che ha celebrato nella chie¬ 
sa di Santa Maria della Val- 
licella (la Chiesa Nuova) ha 
però voluto ricordare Ahmed 
Ali Giama: «Prima di ini¬ 
ziare la liturgia del sacrificio 
pensiamo un momento a ciò 
che è avvenuto a Roma: la 
morte atroce di un giovane 
somalo, qui emigrato, vitti¬ 
ma ignara di un assurdo ge¬ 
sto ha sollevato un moto di 
indignazione e di protesta 
hi tutto il mondo ed ha pure 
straziato il mio cuore». 

Proseguono intanto gli in¬ 
terrogatori in carcere degli 
arrestati. Ieri il dottor San¬ 
tacroce ha ascoltato Marco 
Zuccheri e Roberto Golia, i 
quali hanno confermato le 
versioni già date, che corri¬ 
spondono anche alle ricostru¬ 
zioni di Fabiana Campos e 
Marco Rosei: e cioè che ì 
quattro non sono mai passa¬ 
ti — la sera dell’assassinio — 
in via della Pace, sono usciti 
da una bottiglieri* in via Te 
renzioalia mezzanotte, si sono 
recati a giocare a flipper In 
un circolo dell* Roma, in via 
Orti d’Alibert — dove avreb¬ 
bero incontrato alcuni amici 
die conoscevano. Poi, verso 
menanotte e mezzo sono an¬ 
dati a fare benzina sul lun¬ 
gotevere, e infine sì sono re¬ 
cati In via Cola di Rienzo, do¬ 
ve li aspettavano alcuni ami¬ 
ci. 

La ricostruzione è confer¬ 
mata dai testimoni: rimane 
però un « buco » di mezz’ora 
La proprietaria della bottiglie¬ 
ria, e il benzinaio infatti, han¬ 
no affermato, la prima, che 
i quattro hanno lasciato il 
locate alte 2^30. e li secondo 
che sono arrivati alla pompa 
a mezzanotte. In questo « bu¬ 
co » i quattro avrebbero avu¬ 
to il tempo per andare al 
Tempietto e uccidere. Domani, 
il magistrato interrogherà di 
nuovo i tasti. . , 
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OGGI 

ROMA V 

MONTE MARIO «Ho 10 corni¬ 
cio con il compagno Luca tavo¬ 
lini dalla Segretaria dol Partito. 
PONTE MILVIO allo 17,30 di¬ 
battito con II compagno Luca Pa- 
vollnl. VILLA GORDIANI NUOVA 
GORDIANI -TOR DE • SCHIAVI 
allo 18 dibattito, partecipano I 
compagni Paolo doli, segretario 
dalla Federazione e membro del 
CC a Goffredo Bottini. SAN LO¬ 
RENZO alle 20 comizio. Parteci¬ 
pano I compagni Sandro Morelli 
vlcaaegretario della Federazione e 
membro del CC e Gaetano Bordo¬ 
ni. SUBIACO alle 11 con il com¬ 
pagno Sandro Morelli); F.U. NO- 
MENTANO-VESCOVlO alle 18 a 
Villa Chigi con il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara del CC. FRASCATI al¬ 
le 10 con il compagno Maurizio 
Ferrara. Il CIRC.NE alte 10 a 
Villa Ada con il compagno Fran¬ 
co Ferri del CC. EUR alle 18 con 
1- compagni Franco Ferri e Carlo 
Leoni.- MONTEROTONDO CEN¬ 
TRO alle 17 con la compagna Anl- 
P««iuall del CC. BORGATA 
5ELCETTA TRICORIA alle 10 con 
le compagna Franca Prisco della 
CCC TOR DE CENCI alle 10 (Ara¬ 
ta); CAVE alle 10 (Barletta); 
5AN CESAREO alle 18 (Barletta); 
VILLALBA alle 10,30 (Borgna); 
OSTIA CENTRO alle 17 (Borgna, 
M. Micacei) ; POMEZIA elle 11 
(Canullo) ; CASAL BERTONE al¬ 
le IO (Cervi e Pasti); ARDEA alla 
11 (Corclulo); CELIO alle 10 (Fa- 
loml. Cianci); FORMELLO alle 19 
(Fredde); MONTESPACCATO alle 
10 (Giannantoni); ARCINAZZO 
alle 11 (Giansiracusa) ; APPIO 
LATINO alle 10 (Imbellone. C. 
Bernardini); ROCCA SANTO STE¬ 
FANO alle 11 (Marini); OLEVA¬ 
NO alle 17 (Marroni); GROTTA¬ 
FERRATA alle 11 (Marroni); 
LADISPOLI alle 19 (Morgia); 
CA5ALPALOCCO alle 10 (Mor- 
gla, Ravaioli); CESANO alle 10 
(Napoletano); ROVIANO alle 11 
(Parola); BORGATA PEDICA E 
MENTUCCIA alle 10 (Proietti, 
Natalini); AFFILE alle 18 (Proiet¬ 
ti); ROCCA PRIORA alle 10,30 
(Quattrucci) ; TOR LUPARA alle 
18,30 (Quattrucci) ; GUIDONIA 
alle 18 (W. Veltroni); ROCCA DI 
PAPA alle 16 (Trezzlnl); MARI¬ 
NO alle 19,30 (Trezzlnl); RIA¬ 
NO alle 20 (Voterà); OSTERIA 
NUOVA alle 16,30 (Vetere); 
ISOLA SACRA alle 10 (Vetere); 
CELIO alle 17,30 (Vitale); BOR¬ 
GATA MORENA SUD alle 10 
(Buffa); MARIO ALICATA alle 
10 (Prasca, Trombadori); MARIO 
CIANCA alle 10 (Orti); TIBUR- 
TINO HI alle 10 (Trovato); 
MONTECUCCO alle 10,30 (Guer¬ 
ra); OTTAVIA « Fratelli Cervi » 
elle 10,30 (Nicoiini); TORRE- 

VECCHIA alle 10,30 (Della Se¬ 
te); OVILE alle 16,30 (Tromba- 
dori); NINO FRANCHELLUCCI 
elle 9,30 (Simone); TORRESPAC¬ 
CATA alle 10 (Tortorlei); CA- 
STELVERDE alle 17 (Bencinl); 
CORCOLLE alle 10 (lembo); 
SAN VITTORINO alle 17 (Co¬ 
sta); MONTECOMPATRI alle 

18.30 (F. Ottaviano); NETTUNO 
alle 17 (Asor Rosa); LAVINIO 
alle 19 (Trovato); ANGUILLA- 
RA elle 11 (Modica); SANTA 
MARINELLA alle 10 (Micucci); 
SANTA SEVERA alle 19 (Micuc- 
ct) ; CAPRANICA alle 16 (Ber¬ 
nardini); ROCCA DI CAVE alle 
18 (Bernardini); GORGA alle 15 
(Mele, Cacciotti); MORLUPO al¬ 
le 18,30 (Capponi); CAPENA alle 

19.30 (Modica); TORRITA TIB. 
alle 19 (Fioriello); MAGLI ANO 
R. alle 18.30 (Ciai); BAGNI DI 
TIVOLI elle IO (Pochetti); LI¬ 
CENZA alle 17.30 (Pochetti); 
VICOVARO alle 18 (Cianca); MA¬ 
RANO. EQUO alle 11 (Ciuffini); 
SANT'ANGELO R.' alle 16 (Ca¬ 
vallo. Bouchè); CIGLIANO alle 
12 (Coccia) ; PALOMBARA alle 
18 (Scalchi); MORICONE alte 

18.30 (Agostinelli); MARCO SI- 
MONE GUIDONIA elle 10.30 
(Cerqua, Cavallo); VILLA ADRIA- 
NA alle 19 (Ossicini); CA5TEL- 
M ADAM A alle 10.30 (Tozzetti); 
MONTORIO elle 18.30 (Mam- 
mucarl); RIGNANO alte - 17 

(Oluffini); CAMPAGNANO alle 

19.30 (Ciuffini. Mazzarlni); PA¬ 
LESTINA alle 20 (Bagnato); 
MONTELANICO alle 10.30 (M. 
Mancini); SEGNI alle 10.30 (Me- 
Iucco Vacearo); CIVITAVECCHIA 
alle 10.30 (Bagnato); BRACCIA- 
NÒ alla 10.30 (Ranelli); MAN¬ 
ZI ANA alle 10.30 (Mammucari); 
ALLUMIERE alle 11 (Tidri); NE- 
Ml -alle 10.30 (Agostinelli); LA- 
NUVIO elle 17 (Melucco Vacca- 
ro); CIAMPINO alle 10.30 (Cioc¬ 
ci); CASAL MORENA alte 10 
(MatteoiI): PRIMAVALLE alle ore 

10.30 (Cianca): MONTEVERDE 
NUOVO alta 10 30: XI CIRC.NE 
alla 9.30: IPPOLITO NIEVO el¬ 
le 9.30 (Granone); FIDENE alle 
10 (Panella. Patta): BORGATA 
MADONNETTA MACCHIA PALOC- 
CO elle 10 (Signorini): LONGA¬ 
RINA alle 11 (Signorini); PFR- 
CILE elle 19.30 (Alette): CEL¬ 
LULA BENI CULTURALI elle 11 
alla Galleria Borghese a Arte mo¬ 
derne: LABARO elle 11: CA- 
PANNELLE alle 10 ROMANiNA 
alla 10; SANTA MARIA DELLE 
MOLE alle 9: TOLFA silo 11 (Ca¬ 
ra!); BELLEGRA alle 11.30 (Sar¬ 
torii; CARPINETO alle 11: SAN 
VITO alle 20 (Sartori); ROCCA 
GIOVINE alla 10 (Coccia); AGO- 


STA «Ma 11 (Bellerdinl); (ENNE 
•Ile 20 (SaHardini); VALLE PIE¬ 
TRA alle 20,30; CERVARA alla 

11.30 ( (Sarrecchia) ; ANT1COLI al¬ 
la 18j« GUIDONIA al'a 10 (Pic¬ 
chio);- MONTELIBRETTI alla 19 
(Ottaviano); VALLINFRADA alle 
17 (Piacentini); GUIDONIA olle 
10 (Piantila); -VIVARO alla 11 
(Piacentini). 

. FRODINONE 

PONTECORVO: ore 10,30 (51- 
mìele); PIEDIMONTE SAN GER¬ 
MANO: 20 (Cervini);' MOROLO: 

18.30 (Mazzocchi); S. ELIA POR- 

TELLA: 11,45 (Vacca); VALLE- 
MAIO S. MARIA: 20 (Vacca); FR 
MANI ANO: 20,30 (Pietrobono) ; 
ANAGNI: 20,30 (Amici); S. E- 
LIA VALLE LUCE: 21 (Astante); 
BOVILLE: 10 (De Gregorio); S. f 
DONATO VAL COMINQ: 11 (Maz¬ 
zoli); PICO: 9 (Antonellis) ; CA-. 
STROCIELO: 10 (Astante); CO- 
RENO AUSONIO: 19 (De Grego¬ 
rio); ST R A NGOL AGALLI: 20 

(Campanari); ALVITO: 11,30 

(Rossini); TORRE CAIETANI: 10 
(Leggiero); PASTENAi 10,30 {An¬ 
tonellis); ALATRI (Tecchiena): 20 
(Compagnoni A.-Cecchlnelli) ; BO- 
VILLE COLLE PISCIOSO; 19 (Cit¬ 
tadini); BOVILLE PORTANTINO; 
21 (Luttarelli) ; MONTE SAN 
GIOVANNI CAMPANO (Colli): 19 
(Bianchi);-ARCE: 10 ' (Sperduti) ; 
TOP.RICE: 20,30 (Collepardi); S. 
GIORGIO A URI; 19,30 (Assen¬ 
te) ; VALLEMAIO: 10 (Mlglio- 
relli); AQUINO: 21 (De Grego¬ 
rio); S. ELIA; 18.30 (Antonel¬ 
lis); GIULIANO DI ROMA; 11 
(Loffredi); S. BIAGIO: 12 (Mar¬ 
rone); ARPINO: 9,30 (Sapio); 
POPI: 10,30 (Colafrance^ch.) ; 

FIUGGI: 8,30 Incontro con gli an¬ 
ziani (Leggero): ROCCA D'ARCE: 
10 (Gemma); SANTOPADRE: 10 
(Bianchi); MONTE S GIOVANNI- 
CAMPANO: 11 (Luffarelli) ; TRI- 
VIGLIANO: 11,30 (Leggiero): RI- 
PI: 19 (Collepardi); S. ELIA OLI- 
VELLA: 17 (Cocorocchio) ; CEC- 
CANO RIFUGIO: 17 (Compagno¬ 
ne); CECCANO COLLE LEO: 21 
(Tiberia); LA FORMA: 10,30 
(Paglia). 

LATINA 

GAETA: ore 19 manifestazio¬ 
ne con il compagno Luigi Petro- 
selli, della Direzione a segretario 
regionale. 

SONNINO: ore 11,30 (Vona); 
SPERLONGA: 19 (V. Veltroni): 

SCAURI: 18 (Grassucci); SPIGNO 
SATURNIO: 17 (Vallone); TER- 
RACINA: 19,30 (Grassucci); PON- 
TINIA: 11 (Grassucci); LT: 19 
(Luberti-R. Sentangelo); CORI; 19 
(Maffiolett!) ; LT BORGO SABO¬ 
TINO: 9,30 (Liberti): LT BOR¬ 
GO GRAPPA: 11 (Luberti); BOR¬ 
GO PODGORA; 10,30 (R. San- 

tangelo); SEZZE PORTA PESCI- 
BELLA: 11 (Berti); SEZZE SCA- , 
LO: 19 (Berti); SS. COSMA e DA- 1 
MIANO: 19,30 (P. Vitelli): CER¬ 
RI: 20,30 (P. Vitelli); CASTEL- 
FORTE: 18,45 (P. Vitelli); SA- 

BAUDIA: 11 (De Angelis) ; SEZ¬ 
ZE CROCE MOSCHITTO: 20 (Vel- 
letri-Marchetti). 

RIETI 

POGGIO MOIANO: 12 (Proiet¬ 
ti); SCANDRIGLIA: 21 (Proietti); 
CONTIGLIANO: 18,30 (Proietti): 
CARTEL NUOVO: 20,30 (Ferroni); 
TORANO: 10,30 (De Negri); PE¬ 
SCHIERA: 20 (De Negri); S. 
LUCIA DI FIAMIGNANO: 21 (De 
Negri); ACCUMOLI: 18.30 (Giral- 
d : ) ; TORRI; 20.30 (Ange'etti); 
BORGO NOVO TORANO: 21.30 
(Angeletti); MAGLIANO: 11 (Coc- 


RADIO E TV 


da); GAVJGNANQ: ,'20,30 


(Boe- 

Fai- 

la); 


POST ICCIOLA; 1? (Falnallà); PRA- 
TOIANNI: '20 (lufórblo). ■ t 


VITERBO 


VE7> 


ROMA 

Video Uno — Ore 18,30-19, 

« dalia Pisana al Campidoglio », 
con Borgna a ' Ranalli. — Ora 
19,15, replica dell’intervista e En¬ 
rico Berlinguer. — Ore 21.30, di¬ 
battito sul tema: « I giovani e la 
violenza » con Paolo Ciofi, Gof¬ 
fredo Bettinf, Guido Calvi. — Ore 
22,25. taccuino con Giuseppe Fiori. 

SPOR — Ore 22,15, dibattilo 
con Luca Pavolini o Carlo Ber¬ 
nardini. • - ~ • 

/ *■' 

Teleragtone — Ore 14,30. di¬ 
battito sul progetto di Roma con 
Sandro Morelli. — Ore 22,30, 
dibattito , sull'agricoltura con Sa¬ 
grato. 

Radio Blu — Ore 14-15. can¬ 
didato risponde, con Asor Rosa 
Ore 21,30-22,30, dibattili; sul 
governo locale con Della Seta. 
— Ore 23-0.30. dibattito con gii 
ascoltatori con Franco Cervi. 

Radio Spazio Aperto — Ore 1 
21, dibattito sulle donne con An¬ 
na Corciulo. 

Rodio Capitala International — 
Ore 10, dibattito sul rilancio del 
turismo con lembo e Avanzati. 

Teleurba — Ora 13-14, dibat¬ 
tito con Trezzini. 

FROSINONE 

Radio Ciociaria — Ore 11, in¬ 
contro con il compagno Luca Pa¬ 
volini. 

Radio Antenna Nuova — Dalle 
ore 10 alle ore 23.30 in diretta 
da Napoli la manitestazionz dei 
giovani. 

Radio Antenna Nuova (97 

Mhz) — Alle ore 18. incontro 
con il compagno Urr u »rto Terra¬ 
cini. 

Radio Cassandra — Ore 18, in¬ 
contro con il compegno Luca Pa¬ 
volini. 


TUSCANtA: ore 18,30 (Roda- 
no-Squarzina); CAPRAROLA: 11 
(Lina Fibbi); VALENTANO: 19,30 
(Fredduzzi); VILLA FONTANE: 
•21 (Fr«dduzzi); MONTEROMANO: 

18.30 (Sposétti); SUTRI: 11,30 
, (Spossiti):, CARBOGNANO: 11 

(De Francesco)} GROTTE DI CA¬ 
STRO: 11 (Vallesi); CELLENO: 
.20 (Vailési); CURA Di VETRAL- 
LA: 11 (4.' Glovagnoli); BOMAR- 
ZO: 19-"(A. Giovognpli-Arduini); 
BLERA» 19,30 (Pollastrelli); VA- 
SANELLO: 19,30 (A. Giovagnoli); 
VETRIOLO: 21,30 (Vailesi); CA¬ 
STIGLIONE IN TEVERINA- ' 21 
(De Francesco) ;• ONANO: 19,30 
(Sarti); GROTTE S. STEFANO: 

10.30 ( (La Bella); S. .EUDIZIO: 

18.30 ’ (Capaldi); ORTE: 10 (Go¬ 
lini); BOLSENA; 19 (Annesi); 
TORRE 1 ALFINA: 19 (Moretti); 
CASTEL S. ELIA; 19 (Bonarrigo); 
CALCATA: 18 (5. Giovagnoli); Sl- 
PICCI ANO: 20 (Gressi); PIAN- 
SANO: 10.30, (A. Mezzetti). 

DOMANI . 

' ' ‘ ROMA J ** 3 • • 

C.T.O. alle 16 dibattito. Par¬ 
tecipano il compagno Sandro Mo¬ 
relli vice-segretario della Federa¬ 
zione e membro del CC e Carla 
povaioli; CNEN FRASCATI alle 13 
incontro con il compagno Mauri¬ 
zio Ferrare; PRIMA PORTA alle 18 
con Maurizio Ferrara; CAMPO 
MARIO alle 18 con il compagno 
Franco Ferri del CC e Altiero Spi¬ 
nelli; AUTOFON alle 13 con la 
compagna Anita Pasquali del CC; 
OSPEDALE SAN GIOVANNI alle 
1 1 con la campagna Marisa Rodano 
dtS CC; CARCARICOLA alle 17,30 
con la compagna Franca Prisco del.a 
CCC; CONI alte 12 (Canullo); CEN- 
TOCELLE ACERI alle 16,30 (Cer¬ 
vi): TORREVECCHIA alle 20,30 
(Imbellone); CASTELMADAMA al¬ 
le 18,30 (Funghi); VALMONTONE 
alle 20 (Marroni); TORREVEC- 
CHIA alle 18 (Marini): AURELIA 
alle 20 (Morgia); OSPEDALE 
GEMELLI alle 20.30 '(Napoleta¬ 
no); TORREVECCHIA e alle 20 
(Napoletano); TRIONFALE alle 
17 (Napoletano): CESIRA FIORI 
alle 17 (Parola); PR1MAVALLE 
alle 17 (Proietti): COLLI ANIE- 
NE alle 18 (W. Veltroni): CEN¬ 
TRALE DEL LATTE alle 17,30 
(Vetere, - Strutaldi);- ISTITUTO 
PLANK alle 11 (Vetere); SAN 
CESAREO alle 9 (Vetere, Stru- 
faldl. Bagnato); NUOVA GOR¬ 
DIANI alle 17 (Vitale): SANTA¬ 
MARIA DELLA PIETÀ' alle 16 
(Mosso, Melucco Vaccaro); CAN¬ 
TIERE • CASALBRUCIÀTO <■ alle 
12,15; CONI alle 16.30 (Prasca. 
Di Marzio): ENEL alle 16.45 AG 
10 (Rossetti); ATAC TOR VERGA¬ 
TA alle 9 (Ponatta); ENEL SAN 
PAOLO alle 16 (Trovato): TI- 
BURTINO III alle 18 (lembo); 
MONTEVERDE VECCHIO alle 17 
e 30 (Tortorici); VALLE AURELIA 
olle 18 (Pecchioli); CLINICA 
VACCARI alle 18,30 (Mosso); 
MAZZINI alle 19.30 (Prasca); 
NUOVA TUSCOLANA alle 18 
(Pinna); CASTELVERDE alle 20 
(Pinto); TUSCOLANO alle 20 
(Aletta) FINOCCHIO alle 18.30 
(Della Seta); ALBERONE alle 17 
(Pinto); VELLETRI alle 19 (Ce¬ 
sarono ; CANALE MONTERANO 
alle 18 ’ (Micucci): ARTENA al¬ 
le 18 30 (Fioriello); MONTERO¬ 
TONDO « Di Vittorio » alle 

16.30 (Romani): VILLANOVA a'- 
le 15 (Cavallo); GUIDONIA al¬ 
le 18 (Cerqua. Cavallo); CANTIE¬ 
RE - RAVENNA alle 17 (Grano¬ 
ne); CANTIERE CIMA alle 12 
(Trovato); ACEA alle 18.30 (Tro¬ 
vato); CANTIERE CARCHEL- 
LA alle 12 (Guerra); CANTIERI 
V. Oceano Atlantico ralle "12 
(Cianca): - CANTIERE I* POGGIO 
DEL SOLE alle 12 (Panella); 
FAB. CASAL LUMBROSO 3F alle 
13 (Tuvè) ; BORGATA CONS. LI¬ 
BERI- o POCO EDIFICATI alla 20 
(Buffa); BORG. LA LUCCH'NA 
alle 18.30 (Ferro); ATAC CEN¬ 
TRO alle 9 (Barbarsi); VAGONI 
LETTO alfe 12 (Ottaviano); Il 
CIRC.NE 5 alle 16.30 . (Coi. G. 
Rodano): Il CIRO NE alle 17 (A. 
Mazzoni): TRULLO alle 18 (Mat- 
teoli); PORTO FLUVIALE ai!e 10 
(Cilia); DRAGONA ’alle 18 (O. 
Mancini): PALMAROLA alle 17.30 J 
(M. Mancini): MAZZINI alle 16 
(D'Alessio): CESANO atte 16 30 
(Mammucari) ; CENTOCELLE 
ABETI alle 18 (Tozzetti. Patta); 
BORGHESI ANA alle 19 (Baldi); 
QUARTICCIOLO alle 17 (Catala¬ 
no); FRASCATI a'Ie 19 (Colombi¬ 
ni); COLONIA alle 19 30 (Otta¬ 
viano): ANZIO alle 8 (Ottavia¬ 
no): VELLETRI ai'e 19 (Ferretti); 
PALMOLIVE a'Ie 14 (Ottavono); 
ANZIO alle 17 (Ottaviano); AL- 
BUCCIONE alle 14 {Olitimi; 
PALOMBARA alle 18 (Felsani); 
COLLEFIORITO *M- 19 30 (Pc- 
chio. Coccia): MONTFCELIO a"e 
17 (Scalchi): MONTEROTONDO 
CFNTRO alle 18 alla Sala Con¬ 
stare (C. Bemard’ni, Bolognan 7 . 
Valente); ~ SUBIACO alle 4 30; 
CARPINETO alle 21 30: CIAMPI- 
NO alle 18- ALBANO alle 18.30; 
VILLA FERRAIOLI ai’e 18; FI¬ 
NOCCHIO alle 19: LATINO ME- 
TRONIO alle 18: ALESSANDRI* 
olle 17 30: CENTOCELLE ABETI 
alle 16.30; LABARO al'e 16; VI- 
TINtA alle 10; PIFTBALATA alle 
16.30; SAN LORENZO alle 17. 





Kiev - Mosca 

(massimo 35 anni) 

ITINERARIO: Milano, Kiev, Mosca, Milano * TRA¬ 
SPORTO. veli di linea . DURATA: 8 9 orni - PAR¬ 
TENZA: 14 aocsto. 

Ovoli L. 340.000, tutto compreso 




Tour del Caucaso 

ITINERARIO: M«!ano, Kiev, Bakj, Erevan, Tolisi, 
Mosca, Milano - TRASPORTO: voli di linea r au- 
topu.lman - DURATA: 13 giorni - PARTENZA: 24 
luglio. 

Ovata L. 700 000, tjtto compreso 


UNITÀ VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. Ó4.23.557-Ó4.38.140 

Organi stallane (amica ITALTVRIST 


In- occasione del 50’ dell'INTOURIST 

Le « Città Eroe » deU v UR$S 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Leningrado, Minsk, 
Volgogrado, Mesca, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 12 giorni - PARTENZA: 20 agosto 

A. 490.000, tutto compreso 


: , * ULTIMA 

• ’RAPPftEUNTAZIONE - h 
DI e MANÒN tESCAUT » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi alla ora 17 (Fuori Abb. 
ree. 68 ) ultima' rappresentazione 
di « Manon Laataut », di Giacomo 
Pu&lnt. Maestro concertatore a di- 
fattore .Daniel Oren, maestro d*f 
coro Luciano Paioli, ragia di Piero 
Faggioni, scene di Dante Ferretti, 
costumi di Gabriella Pescuccl, co¬ 
reografia di Guido Lauri. Interpre¬ 
ti principali: Gabriella Novitlli, 
Giovanni De Angelis, Piero Viscon¬ 
ti, Alfredo Mariottl. 

\ CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
; Accademia di Via dei Greci • 
ì Tal. 6793817 - 6790389) 

< Oggi alle 18 e domani alla 21 
concerto diretto da Zubln Mati¬ 
ta con il contralto Lucia Ve- 
) lentini Ternani. (Tagl. n. 30). 
t In programma: Mahler. 81- 

• ghetti all'Auditorio 9-13/17-20, 

~ oggi e domani dalle ore 17 In 

poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO- 
i MANA (Aula Magna • Palano 
della Cancelleria - Piazza dalla 
% Cancelleria. XI Festival Inter- 
’ nazionale dal clavicembalo) 
Domani alle 21 1 precise Josà 
. Gonzales Urlo). Musiche d! A. 
Soler, J.S. Bach. Inlormazloni 
tei. 6563441. 

AMICI DELLA MUSICA A MON- 

• TE MARIO (Via Mario Rome- 
! aneli n. 11 - Tel. 346607) 

Alle 17 Chiesa di S. Fulgenzio 
\ Via della Balduina n. 296, con- 
. certo vocale strumentale « O- 
w maggio a Mauro Giuliani » con 
le partecipazione di Licia Fai- 
' cone (soprano), Griselda Pon¬ 
ce De Leon (chltzrra) e Vivia¬ 
na Polic (voce recitante). Mu¬ 
siche inedite di Mauro Giuliani. 
CHIESA ST. PAULS WITHIN THE 
WALLS (Via Napoli - Via Na¬ 
zionale - Tel. 463339) 

Alle 21 concerto di William Al- 
bright • organo / pianoforte. 
Compositore in Residenza dell' 
Accademia Americana a Roma. 

' Musiche di Bach, Vivaldi. Al- 
briqht e P ano Ragtime. 

BASILICA DI SANTA FRANCE¬ 
SCA ROMANA (Foro Romano) 
Alle 18,30 concerto deil'orga- 
n ; sta i. E. Goettsche. Musiche 
dì J. S. Bach e Max Reger. 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 8 • 
6797270-6785879) 

Alle 17 e 21 «Liberi tutti a 
spettacolo musicate di Ugolino. 
ASSOCIAZ. CULTURALE ■ COL- 
- LOOUI » (Vie degli Scialo]» 
n. 6 • Tel. 360S111) 

Alle 21 l'Associazione Cultura¬ 
le « Colloqui », il Teatro Auto¬ 
nomo di Roma presenta « Amle¬ 
to ed Edipo » (itinerario cor¬ 
po 4) di Silvio Benedetto. So¬ 
lo per prenotazioni. 

BRANCACCIO (Vie Merultna, 244 

- Tel. 735255) 

Alle 17 la Comp. di Balletto 
classico presenta Liliana Cosi e 
Marinel Stefanescu in: « Ray¬ 
mond! » (III atto) Doina noz¬ 
ze d'Aurora (III atto). Regia 
e coreografia di Marinel Stefa- 
ncscu. (Ultima replica). 

BELLI (P.zza S. Apollonia 11/A • 
Tel. 5894875) 

Alle 17.30 (ultime replica) « La 
Joconde » da Nazim Hikmet te¬ 
sto e regia di Lamberto Lam¬ 
bertini. Po to unico L. 3.000. 
Nel foyer Ki Ka Vu La jocon- 
de immagini di Ciocondologia. 
BORGO S. SPIRITO (Via del 
Penitenzieri n. 11 - Tel. 845274) 
Alle 17 la Comp. D'Origlia-Pal- 
mi rappresenta: « Come primi, 
meglio di prima » di Luigi Pi- 
randello. Regia di A. Poltrii. 
DEI SATIRI (Piana di Grotta- 
pinta n. 19 • Tal. 6565352- 
6S61311) 

Alle 17 e 21 (ult. repl.). Il 
Gruppo Theatro Laboratorio pre¬ 
senta: « L'uomo dal fiora in 
bocca », «La patente », « Le 

morsa » di L. Pirandello. Ro¬ 
ga di Ugo Ciarfeo. - 
ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114-475404) 

Alle 17 la Comp. di Prosa del 
Teatro Eliseo diretta da Giorgio 
De Lullo - Romolo Valli presen¬ 
ta: « Romolo Valli come Oscar 
' Wild» in divagazioni e delizia » 
di John Gay. Regia di Giorgio 
De Lullo. - » 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23/A - Tel. 6543794) 

Alle • 17.30 (ult. repl.) per 
la rassegne Europa OH la Comp. 
Attori e Tecnici in: « Il gatto 
con gli stivali » di Ludwig Tieck 
Romantico Tedesco. Prezzo Li¬ 
re 2000. R’dotti L 1500. - 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 

- Tel. 6561156) 

Alle 17 « Il gigante egoista » 
di Oscar Wilde. Versione musi¬ 
cale di Patrick Persiche»! 

LA MADDALENA (Vie della Sfat¬ 
teti» n. 18 Tei 6569424) 

Alle 21,30: « Gertrude Stein - 
Sole controsole » di Piera Mat¬ 
tel. Regia di Sofia Scandurra. 
PICCOLO ELISEO (Via Naziona¬ 
le n. 183 Tel. 465095) 

Alle ore 17,30. la Compagnia 
dì Prosa dai Piccolo Eliseo di¬ 
retta da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi presenta: « Le lacrime amare 
di Petra Von Kant », di R. W. 
Fassb'nder. Regia di Mario Fer¬ 
rerò. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Alle or» 18, la Compagnia 
di Prosa « Presenze » presenta: 

« Se sei fu l'angelo azzurre » 
dì Angiola Jenlgro. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 

- Tel. 393969) 

Alle 18 Riccardo Cocciante in 
concerto. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601-2-3) 

Alte ore 17 (ultima replica): 

« Celestina » di A. Sastre. Re- 
g.e di Lu gi Squarzina. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cecco a. 16 - Telo- 
tono 6798S69) 

Alle ore 17 (ult'mi re¬ 
plico) < le Como. Coop. Teatro 
Orazero presenta: ■ Dieci giorni 
senza fare ni ent e » di Roberto 
Mizzucco. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morooi n. 3 - Tei. 5895782) 
SALA A 

Alle 21.15 la Compagnia « Il 
Teatro di Marigliano » presen¬ 
ta: « Leo o Perla in De B ar n a » 
dinis e Peragallo » dì » con Leo 
De Bernardini» e Parta Pere- 
gallo. 

SALA 8 . "' 

Alle 18 Laura Angiu’li pre¬ 
senta: ■ lo sposo l'ombra » di 
Laura Angìuili e Niella Caridei. 
Regia di Laura Ang'ulli. Presen¬ 
tato de'la Coop. « Il Teatro ». 
SALA C 

Alle 18 la Cooperativa Teatro in 
Trastevere presente: « Stasare . 
T a rd iee » di Jean Tardieu. Re¬ 
gia di Antoneilo Ri»a. 

TEATRO 23 (Vie C. F ermi, 1/A- 
Tel. 364.334) 

All* 18 • Gli notori • presenta¬ 
to dalla Coop Acguarius di Pa¬ 
squale Cam. Regia di Marco Tul¬ 
lio Monticelli 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA E CONTEMPORA¬ 
NEA (Viole delle Delle Arti • 
Tel. SR2.7S1 ) 

Per le rassegne Europa off '79 
in collaborazione con l'Assesso¬ 
rato elle culture del comune di 
Roma a il Teatro club La so¬ 
printendenza olia Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderne presenta al¬ 
la 19.45: « The Raggad Tiaess 
rad PMIan lb rop t a t a » dei Joìnt 
Stock Ttheatre Group di Londra. 
Biglietti L 2000. Studenti Tre 
1.50O; Righetti in vendita deilo 
9 allo 19 presso la Galloria. 
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PALAZZO DILLI ‘ MPOSIZIONI 

- (VJe Nazionale - n. 194 * Trip 

- lano 445465) 

Alle 11 l'Odradek Teatro Grup¬ 
po e l'Assessorato alla Cultura 
dot Cornuti» di Roma prasanta- 
no: « Lapsus », dai Cenacolo di 
Leonardo. Ragia di .Gianfranco 
, Versilo. t " >' - 

- TEATRI 
SPERIMENTALI \ 

ABACO (L. Tavara Mallini, 33/A- 
Tal. 3604705) 

Alle 17,30 l'Aleph Teatro Comp. 
Di Ricerca prasanta: « L'ultima 
notta di Ifigenia » di Catarina 
Merlino. Regia dt Ugo Mtrgio. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicaaa a. 32 - 
Tal. 2672116) 

Alle-., 18,30 (ultima replica) 

« Lo ~ chiameremo Andrete!! » 
spettacolo-laboratorio diretto da 
Marcello P. Laurentis. Si prega 
prenotare. 

DEL PRADO (Via Sora n. 8 - Te¬ 
lefono S421933) 

Alla 21 ■ L'alambicco » presen¬ 
te: « Tutti al macello » di Boris 
Vian. Regia di Roberto Salmieri 
R1PAGRANDE - (Vicolo S. Fran¬ 
casse a Ripa n. 18 • Telatone 
5892697) 

Alle 21,30: • Una vecchia foto¬ 
grafia di un cavallo a dondolo'» 
dai frammenti di Novatis. Pre¬ 
sentato dalla Coop. « Teatroina- 
ria ». 

ZtEGFELD CLUB 

Alle 19,30 La Comp. Le Origini 
presenta: « Arborea », testo , e 
regia di Grazia Fresu 
ALBERICO (Via Alberico II, 29) 
Alle 20,30 • Il Patagruppo pre¬ 
senta: « Al lavoro ragazzi », di e 
con Franco Turi. 

TEATRO SUBURRA (Via dei Ca¬ 
pocci. 14) - Tel. 475.94.75 
Alle 21 la Compagnia I G uliari 
delle Suburra presenta II teatro 
popolare didascalico; « La nasci¬ 
ta di Roma », di M. Sarto 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33 • Tel. 588512) 

Alle 21,30 « Romoleide » (Una 
odissea più lunga dell’Iliade) con 
Giancarlo Sisti e Susanna Schem- 
mari. Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancicalo, 
82/a - Tel. 737277) 

Alle 21,30 Rosa Fumetto e Leo 
Gullotta in: « Taffettà » cabaret 
in due tempi di Giordano Gre¬ 
co e Ventimigiia. 

TUTTAROMA (Via dal Saturni 
n. 36 - Tel. 5894667) 

Riposo 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardetto 13/a - T. 483424) 
Alle 21,30 Chico Freeman (sax), 
Jay Hoggard (vibrafono), Rick 
Roozie (basso). Don Moya (bat¬ 
teria). 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 
n. 3 Tei. 5892374) 

Alle 18 tolk studio giovani te¬ 
sta happening di ieairo e mu¬ 
sica. 

POLITEAMA ' (Via Garibaldi 56 • 
Tel. 4756541) 

Alle 21,30 L’Albero della Pazzia 
(Polydor). Concerto straordina¬ 
rio di Ermanno Oe Biagi. 
ZtEGFELD CLUB 

Alle 21,30. Concerto con gii 
« Stray Doga » 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Dernini - : Tet.* 
6788218) 

Alle 16,30: ■ Le ’ metamorfosi 
< di Pulcinella ». Regia di Sergio 
Bargone. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine- 
to. 27 - Tel. 7884586-2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Attività di animazione presso 
la Festa « Caro Anno Nuovo », 
a Villa Torlonia. Spazio libero 
per bambini: sette giorni per 
giocare, recitare, disegnare, in¬ 
ventare in libertà. 

Alle 11: «Alice net quartiere 
delle meraviglie », ’ 1 

IL 'SALOTTINO (Via Cape d’Afri- 
ca n. 32 • Tel. 733601) 

Alte 16: « Bolle di aapone », 
con Plinio Daipi. 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appi», 
33/40 - Tel. 78822311) 

Alle 19 laboratorio sulle dina¬ 
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio. 

LABORATORIO AL PARCO (Via 
Ramazzili! 31 - Tal. 5280647) 
Mostre Mercato dei lavori dei 
laboratori per adulti e ragazzi 
del Centro sociale. 
RUOTALIBERA (Vicolo dalia Tor¬ 
re n. 10 - Tal. 5809747) 

Alle 11 « Gallopollete » farsa 

rock sui miti fiabeschi. 

CINE CLUB 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino • Via Panama. 13 - Te¬ 
lefono 869527) 

Alle 18.15 II cinema itat'ano 
degli . anni venti: ■ Le confes- 
■ioni di una donna » di Amie¬ 
to Palermi (1928) • docu¬ 

mentari. 

Alle 21,15, Cinema francese de¬ 
gli anni trenta: « Tutto Unisca 
all’alba» di M. Ophuls (1939) 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/A 
Tel 5816379) 

Riposo 

AVORIO (Via Macerata e. 18 - 
Tal. 753527) 

a L’ultimo valzer » di M. Scor¬ 
tese 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia a. £71 - Te¬ 
lefono 3662837) 

Alle 17, 19. 21: «Concerto per 
il 6 angle Dealt » 

L’OFFICINA - 

Alie 18.30 - 20,30 - 22,30: 

« Alice netta città », di Wim 
Wenders. 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82/A - Te¬ 
lefono 353066) 

Alle 22 Festa contadina con 
il trio « La balera » 
FILMSTUDIO ' 

STUOIO 1 

Alle 17. 19, 21, 23: « Runa»»/ 
America ». Songs end imtges 
ol thè Muvement U.S.A. A cu- 
. ra di Silvano Agosti - Pater 
Amo* _ -> _ . 

, STUDIO 2 5 

‘ Alle 17. 19. 21. 23: prosegoe 
rassegna sui ■ Beatles ». 
CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina. 31) 

Rassegna del cinema dell’Europa 
dell'Est - Allo 18. 20.30. 22.30: 
e | leetari ». d: E. Lotyanu 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ca¬ 
sa dello s t u dent e • Via C De 

Lotti* a. 20) 

Alle 20; a I rac c onti ' di C o n 
terb w y » di P. P Pasolini 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 126.126 L. 3.606 
Il re degli line a ri , con S. Hyden 
DR 

AIRONE 

Ua ir emo in ginocchio, con G. 
Gemma • DR (VM 14) 
ALCYONC 636.69.66 

Letti s el ve g e i , con M. Vitti - C 

AMBASCIATORI S 6 ATMOVIE 
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CINEMA 


(Airone, Capitol) 


. t Un uomo in ginocchio » 

« Quintet a (America) 
s Girl frignile » (Archimede) 

) ■ Lenny » (Ausonia) 

«Tre donne immorali?» (Blue Moon) 

■ Berlinguer ti voglio bene » (Capranlchetta, Fiam¬ 
metta) V 

l «Due pezzi di pane» (Diana, Broadway) 

« L'amour violé » (Eden) 
i « Hair > (Empire) -• 

« Dimenticare Venezie» (Fiamma) 

« Noi due una coppia » (Gioiello) 

« Norma Ras» (Holiday) • .... 

« Ecco l'Impero del semi ■ (Quirinale, Rouge et Noir) 
« Arriva un cavaliere libero e selvaggio > (Quirinetta) 
« Fedora » (Rivoli) ‘ ■ 

« Un dollaro d'onore » (Reale, Univereal) 

< Animai House » (Sisto, Vittoria) 

■ L'uomo di marmo» (Sistina) ( . 

« L'ultimo valzer » (Avorio) 

« Nosferatu il principe della notte » (Farnese, Traiano) 
« L'ingorgo » (Missouri) 

«Totò 47 morto che parla» (Novocine) 

■ L’albero degli zoccoli» (Rialto) 

) « Braccio di ferro contro gli indiani » (Belle Arti, 
Libia, Orione, S. Maria Ausiliatrice) 

I <2001 odissea nello spazio» (Monte Zebio) 

I « La grande corsa » (Tiziano) 

i « Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 
1 < Alice nella città » (L'Officina) 

> « Runeway America» (Filmstudlo 1) 
i <1 racconti di Canterbury» (Circolo ARCI fuori 
sede) 


ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Girl friend», con M. Mayron - 
DR 

ARI5TON ' 353.290 L. 3.000 

I giorni del cielo, con R. Gere - 
DR 

ARISTON N. 2 679.32.67 

Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato • SA (VM 14) 
ARLECCHINO 360.35.46 

L'immoralità, con L. Gastont - 
DR (VM 18) 

ASTOR 622.04.09 

Travolto dagli afietti familiari, 
con L. Buzzanca - SA 
ASTORIA 

Bersaglio altezza uomo, con L. 
Merenda - A (VM 18) 

ASTRA 818.62.09 

Le avventure di Peter Pan • DA 
ATLANTIC 761.06.56 

Travolto dagli atfetti familiari, 
con L. Buzzanca - SA 
AUSONIA 

Lenny, con O. Hofiman - DR 
(VM 18) 

BALDUINA 347.592 

Rotto nel buio, con D. Suther- 
land - G (VM 14) 

BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 

II padrino, con M. Brando • DR 
BELSITO 340.887 

Goldrake l'invincibile • DA 
BLUE MOON 

Tre donne immorali? di W Bo- 
rowczyk SA (VM 18) 
CAPITOL 393.280 

Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR (VM 14) 
CAPRANICA 679.24.65 

Preparate i fazzoletti, con G. 
Deperdieu - SA (VM 14) 
CAPRANICHETTA 686.957 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 

COLA Ol RIENZO 305.584 
John Travolto da un insolito 
-jiMtino, con G.-Spezia — S - - 
DEL VASCELLO 588.454 

Spazio 1999, con M. Landau • 
A 

DIAMANTE - 295.606 

Goldrake l’invincibile - DA 
DIANA 780.146 

Due pezzi di pane, con V. Gas- 
sman - DR 

DUE ALLORI • 373.207 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
EDEN 380.188. L. 1.800 

L'amour viole, di Y. Bellon • 
DR (VM 18) 

EMBASSY 870.349 • L. 3.000 

I soldi degli altri, con J.L. Trin- 

tìgnent - DR - 

EMPIRE - L. 3.000 

Hair, di M. Forman - M 
ETOILE - 687.556 

II cacciatore, con R. De Niro • 

DR (VM 14) , , 

ETRURIA - ‘ 

Goldrake l'invincibile • DA 
EURCINE 591.U9.86 

< Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

EUROPA 865.736 

L’immoralità, con L. Gattoni - 
DR (VM 18) 

FIAMMA 475.11.00 - L. 3.000 

Dimenticare Venezia, di F. Bru¬ 
tali - DR (VM 18) 
FIAMMETTA 475 04 64 

Berlinguer ti voglio bene, con 
R Benigni - SA (VM 18) 
GARDEN 582.848 

Superman, con C. Reevt • A 


GIARDINO 894.946 L. 1 500 

Travolto dagli alletti lamiliari, 
con L. Buzzanca - SA > 
GIOIELLO 864.149 L. 2.000 

Noi due una coppia, con I. Thu- 
lin - DR 

GOLDEN 755.002 

Gcgè Bellavita, con F. Bucci - 
GREGORY - 638.06.00 

Castelli di ghiaccio, con R. 
Benson - S ■ . . 

HOLIDAY 858.328 

Norma Rae, con 5 Field • DR 
KING - 831.95.41 

li paradiso può attendere, con 
W. Beatty • S 
INDUNO S82.495 

Cleopatra, con E. Taylor • SM 
LE GINESTRE 609.36.38 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 
MAESTOSO 786.086 

John Travolto de un Insolito 
destino, con G. Spezia - S 
MAJESTIC 679.49.U8 

Penetration, con J. La Rouge - 
DR (VM 18) 

MERCURY 656.17.67 
Sexy club 

METRO DRIVE IN 609.02.43 
Concorde aliaire, con J. Fran- 

ciscus - A 

METROPOLITAN - 67.89.400 

L 3.000 

Patrick, con R. Helpmann • A 
(VM 14) 

MIGNON 

Totò trutta '62 - C 
MODERNETTA 460.285 
Eccitazione carnale 
MODERNO 460.28S 

Bersaglio altezza uomo, con L. 
Merenda - A (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 

Caro papà, con V. Gessman • DR 
NIACARA 627.32.47 

L'insegnante balla con tutta la 
classe, con N. Cassini - C 
“ - (VM’*18) - r* ■» 

N.I.R. - 589.22.69 

Le avventure di Peter'Pan - DA 
NUOVO STAR 789.242 • 

Il re degli zingari, con 5. Hay- 
den - DR 
OLIMPICO 

Spazio 1999, con M. Landau - 
A ii 

PARIS - 754.368 ' U 

I! cacciatore, con , R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASOUINO 580.36.22 

The d«er hunter (Il cacciatore), 
con R. De Niro - DR (VM 14) 
PRENESTE 

UFO 'Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
Caro papà, con V. Gassman - OR 
QUIRINALE 462.653 

Ecco l’imparo dei sensi, con E. 
Matsuda • OR (VM 18) 
QUIRINETTA 679.00.12 

Arriva un cavaliere libero e sel¬ 
vaggio. con J. Fonda • OR 
RADIO CITY 464.103 

Giallo napoletano, con M. Me- 
stroianni - G 
REALE 581.02.34 

Un dollaro d’onore, con J. Way- 
ne - A 

REX 864.165 

Gardenia, con F. Calitene - A 

RIT2 837.481 

Cleopatra, con E Taylor • SM 
RIVOLI • 460.883 

Fedora. di B. Wiider - G 


ROUGE ET NOIR • 864.309 

Ecco l’impero dui -ansi, con ,C. 
Matsuda OR' (VM 18)' 

ROYAL 757.45.49 

Cleopatra, con E - Taylor • SM 
SAVOIA 861.1S9 - 

Caiilornia Suite, con J Fonda • S 
SISTINA 

, L'uomo di'marmo, 'di A. Wajoia 
‘ - DR 

SMERALDO 351.S81 
1:,Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone • DR 

SUFERCINEMA • 485 498 

L. 3,000 

Spartacus, con K Douglas • DR 
TIFFANY 462.390 

Morbosità di una orientala 
TREVI 678.96.19 

Splendori e miserie di Ma¬ 
dame Royale, con U. Tognazzl 
DR (VM 14) , . 

TRIOMPHE 838 00.03 

Gegè Bellavita, con F. Bucci - SA 
ULISSE 433.744 ' . 

Tutti a squota, con P Franco - C 
UNI VERSAL SS 6 030 

Un dollaro d’onore, con J. Way- 
ne • A 

VERSANO 851.19$ L. 1.500 

tnteriors, con G. Page • DR 
VIGNA CLARA 328 03.59 

Bersaglio altezza uomo, con -L. 
Merenda - A (VM 18) 
VITTORIA 571 357 

Animai house, con J. Belushi • 
SA (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

Scontri stellari oltre le terza 
dimensione, con C. Munro - A 
ADAM 

Il bianco, il giallo, il nero, con 
G. Gemma - A 
AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
Il dottor Zivago, con O. Sharif - 
DR 

APOLLO 731.33 20 

Amori miei, con M Vitti - SA 
ARALDO D’ESSAI 

Tutti a squola, con P. Franco 
C 

ARIEL - 530.251 

Il vizietto, con U. Tognazzl • SA 
AUGUSTUS 

Ciao America, con R. De Niro • 
SA (VM 18) 

AURORA 393 269 

Amore mio aiutami, con A. Sor¬ 
di - S 
BOITO 

Create, con J. Travolta • M 
BRISTOL • 761.54.24 

Grease, con J. Travolta • M 
BROADWAY 

Due pezzi di pane, con V. Gas¬ 
sman - DR 
CALIFORNIA 

L'insegnante viene a casa, con 
E. Fcnech - C (VM 18) 

CAS5IO 

Grease, con J. Travolta • M 
CLODIO 

Amori miei, con M. Vitti • SA 
COLORAOO 

Non pervenuto 
DELLE MIMOSE 

L’isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 
DORI A • 317.400 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

ELDORADO 

Ciao Ni!, con R. Zero - M 
ESPERIA 582.884 

Interiori, con G. Page • DR 
FARNESE D’ESSAI 656.43.95 
Nosferatu il principe della not¬ 
te. con K. Kinskì - DR (VM 
HARLEM 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
HOLLYWOOD 290.851 

Squadra antigangster, con T. 
Milian - C 
JOLLY - 422.898 

L’amore senza limiti, con C. 
- Lppez _r, DR (VM 18) - 
MADISON SI 2.69.26 ' 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

MISSOURI - 552.334 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Grease, con J. Travolta • M 
MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Squadra antigangster, con T. 
Milien - C 
NEVADA 

Milano calibro 9, con G. Mo- 
schin - DR (VM 14) 

NOVOCINE D’ESSAI S81 62.35 
Tolò 47 morto che parla - C 
NUOVO 588.116 

Filo da torcere, con C. East- 
wood - A 
ODEON - 464.760 

Le avventure erotiche di Pi¬ 
nocchio 

PALLAOIUM - 511.02.03 

Grease, con J. Travolta - M 
PLANETARIO - 475.99.98 

Assassinio sul Nilo, con P. 
Ustinov - G ' 

PRIMA PORTA • 691.32.73 

UFO Robot contro gii Invasori 
spaziali - OA 
RIALTO - 679.07.63 

L’albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

RUBINO CESSAI 570.827 
Ciao Ni!, con R. Zero - M 
SALA UMBERTO 679 47 53 
Fatelo con me dolci bionde 
danesi 


SPLFNGID.- 620.205 ‘ ’ I - 

., Tuitt e .squola, con P. Franco 

TRAIANO (Fiumicino)- 

Nosferatu 11 principe della not¬ 
te. con K. Kinski - DR (VM 
.14) i - . ; • 

TRIANON - - 

L'uomo regno colpisce ancora, 
jf con M. HamMond - A 

‘ * TERZE VISIONI 

OBI-PICCOLI- - 

La avventura di ;! Barbapapà - 
Da 

:,v. CINEMA TEATRI • 

AMBRA JOyiNELLI 731.33 08 
Voglia di donna, con L. Gem- 
ser - S (VM 18) e Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO 471.557 

Superexcltatlon e Riviste di Spo¬ 
gliarello j , 

^ OSTIA 

\ SISTO ' ' ' 

' Animai Hòute, con John Belushi 
SA (VM 14) 

CUCCIOLO 

. Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni G . 

SUPERGA ' 

- Slridulum, con J. Huston - DR 
(VM 14) 

* . ' 

SAIE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Iniramen l’altra ‘dimensione, 
con A. Lawrence - A 

AVILA 

La vendetta della Pantera Ross 
con P. Setter» - SA 
BELLE ARTI 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani • DA 
CASALETTO 

Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide, con J. Ftrrer - A 
CINEFIORELLI 

Agente 007 una cascata d) dia¬ 
manti, con 5 Connery - A 
CINE SORGENTE 

Mazinga contro gli UFO Robot 

- DA 

COLOMBO 

Heìdi diventa principessa • DA 
DELLE PROVINCIE 

Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide, con J. Ferrer - A 
DON BOSCO 

Mazzlnga contro gli UFO Robot 
• DA 

DUE MACELLI 

Charleston, con S. Spencer - 
A 

ERITREA 

Il prolessionista, con J. Coburn 

- S 

EUCLIDE 

Altrimenti <1 arrabbiamo, con 
T. Hill - C 

FARNESINA 

Bermuda la fossa maledetta, 
con A. Kennedy • DR 
GERINI 

La guerra dei Robot, con A. 
Sabato - A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 
GUADALUPE 

I gladiatori dell'anno 3000 • A 
LIBIA 

Braccio di Ferro contro gli In¬ 
diani - DA 
MAGENTA 

Guerre stallar), con G. Luca» - 
A 

MONTFORT 

Tre contro tutti, con F. Slna- 
tra - A 

MONTE OPPIO 

Sella d’argento, con G. Gem¬ 
ma - A 

MONTE ZEBIO 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 
NATIVITÀ’ 

La benderà, con G. Hackman 

- A 

KOMtNTANO " 

La .grand# avventura, con R. 

' Logan - A 

ORIONE 

Braccio di Ferro contro gii In¬ 
diani - DA 
PANFILO 

Battaglie nella Galaaala, - con 
D. Benedici - A 
REDENTORE 

Agente 007 missione Gold- 
finger, con S. Connery - A 

REGINA PACIS 

Le avventura di Barbapapà - IV* 
S. MARIA AUSILIATRICE 

Braccio di Ferro contro gli In¬ 
diani - DA 
SESSORIANA 

Agente 007 vivi e lascia mo¬ 
rire, con R. Moore - A . 

TIBUR 

Melodrammore, con E. Monte¬ 
sano - SA , 

TIZIANO 

La grande corsa, con T. Curii* 
SA 

TRASPONTINA 

Pari e dispari, con 5. Spencer, 
T. Hill - A 

TRASTEVERE 

Sette spose per sette fratelli, 

con J. Powell - M 

TRIONFALE 

Agente 007 Thunderboll, con 

S Connary - A 
VIRTUS 

Agente 007 la spia che mi 

amava, con R. Moore - A 


AMBASSADE 546.S6.S1 

Odrei’s story, con R. O’Nool • 
S 

AMERICA 581.Al. 66 

Qvfatse, con P. Ne wmen > DR 
ANlEMt 

Crocee, con J. Trevo!te • M 

ANTARKS 

Interista, con G. Pago - DR 
APPIO 779.638 

Cfrise l e, con F. Carfano - A 
AQUILA 
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fatti rial mondo / rag. 15 


Mentre l’QLP condanna duramente i negoziati di Beer sheba j 

Oggi vertice Sadat-Begin-Vance 

• * * i 


L'incontro si svolge a El Arish, restituita venerdì agli egiziani • Ribadito rifiuto israeliano di riconoscere 
il diritto di autodeterminazione dei palestinesi e di rinunciare alla Cisgiordania, a Gaza e a Gerusalemme 



IL CAITIO — Il presidente egi- l 
ziano Sadat è giunto ieri mat¬ 
tina ad EJ1 Arish, la città del 
Sinai restituita dagli israe¬ 
liani dopo dodici anni di oc¬ 
cupazione militare, in forza 
del trattato di pace israelo- 
egiziano firmato il 26 marzo 
scorso a Washington. Per 
l'arrivo di Sadat sono stati 
allestiti a El Arish festeggia 
menti trionfali; oggi poi arri¬ 
veranno nella città anche il 
primo ministro israeliano 
Begin e il segretario di Stato 
americano Cyrus Vance per 
il loro preannunciato vertice 
con ri presidente egiziano. Al 
suo arrivo a El Arish. in ae 
reo. Sadat è stato accolto 
da ministri e parlamentari e 
da una grande folla; appena 
sceso dall'aereo, il presidente 
si è inginocchiato in preghie 
ra. su una stuoia predisposta 
sulla pista stessa dell'aero¬ 
porto. 

Il clamore dei festeggia¬ 
menti di El Arish, oltre a 
sottolineare il fatto innega¬ 
bile del ritorno alla sovra¬ 
nità egiziana di una città die 
per dodici anni è stata sog¬ 
getta ad occupazione stra¬ 
niera, tende anche a enfatiz¬ 
zare il « processo di pace * 
che Sadat afferma di aver 
messo in moto con la firma 
del trattato con Israele e, 
in questo quadro, a « dare lu¬ 
stro » ai negoziati di Beer¬ 
sheba, iniziati l'altroieri con¬ 
temporaneamente allo sgom¬ 
bero israeliano da El Arish, 
sulla « autonomia amministra¬ 
tiva » per i palestinesi di Cis- 
giordania e Gaza. Di questo 
argomento parleranno oggi 
ampiamente Sadat. Begin e 
Vance. anche in previsione 
della prossima tornata di col¬ 
loqui. già fissata per il 6 
e 7 giugno; e non vi ò dub¬ 
bio che Vance cercherà di 
venire in aiuto del « rais ». 
Jie ha un estremo bisogno 


di mostrare alla opinione pub¬ 
blica egiziana (ed araba) 
qualche successo concreto, 
almeno da un punto di vista 
formale, ma die si scontra 
con una ribadita posizione di 
intransigenza da parte israe¬ 
liana. hi altri termini, gli 
egiziani si sforzano in ogni 
modo (spalleggiati da Vance) 
di dare credibilità al nego¬ 
ziato « per i ' palestinesi », 
mentre gli israeliani fanno 
di tutto per togliere qualsiasi 
illusione in proposito. 

Ciò è apparso con grande 
evidenza nelle contrapposte 
dichiaraz.ioni della prima 
giornata di trattative. Vance 
ha detto che gli accordi di 
Camp David comportano il 
riconoscimento dei diritti le 
gittimi dei palestinesi, ed in 
particolare del diritto dei pa¬ 
lestinesi * di partecipazione 
alla determinazione del loro 
futuro » (non dunque di de 
terminarlo es*i stessi, ma so¬ 
lo di partecipare ad una de¬ 


terminazione impastata da 
terzi), nonché il ritiro di Israe 
le dai territori occupati e ha 
espresso « rincrescimento * per 
l’assenza da Beersheba « del¬ 
la Giordania e dei palestine¬ 
si ». A sua volta, il ministro 
della difesa egiziano Hassan 
Ali ha detto che « l’E gitto 
non tratta con Israele per de¬ 
cidere il futuro del popolo pa¬ 
lestinese. perché una decisio¬ 
ne del genere può essere pre¬ 
sa solo dal popolo palestinese 
medesimo e il diritto dei pa¬ 
lestinesi all'autodeterminazio¬ 
ne è un diritto datogli . da 
Dio ». Ma si tratta, ovvia¬ 
mente. solo di parole, che 
vengono di fatto smentite sia 
dalla intransigenza di Israele 
sia dalla esplicita condanna 
di simili trattative, e della 
cosiddetta « autonomia ». da 
parte proprio del popolo pale¬ 
stinese e dei suoi legittimi 
rappresentanti. 

Ieri stesso l'Organizzazio¬ 
ne per la Liberazione della | 


Palestina (OLP) si è espres¬ 
sa con estrema chiarezza: 
parlando dell'avvio del nego 
ziato israelo egizio-amerieano 
di Beersheba. il portavoce 
deU'OLP ha detto testual¬ 
mente che « questa iniziativa 
non ha alcun senso. E’ solo 
una messa in scena. I palesti¬ 
nesi non hanno autorizzato 
nessuno a parlare in loro no¬ 
me ». E alla esplicita dichia¬ 
razione dell'OLP (che del re¬ 
sto non è nuova, ma ricalca 
quelle espresse fin dall'indo¬ 
mani degli accordi di Camp 
David) bisogna poi aggiun¬ 
gere la concreta manifestazio¬ 
ne di volontà della popolazio¬ 
ne di Cisgiordania e di Gaza 
che si oppone recisamente 
alia € autonomia » addomesti¬ 
cata di Begin. si riconosce 
nella linea deU’OLP ed impe¬ 
gna quotidianamente le auto¬ 
rità di occupazione israeliane 
con manifestazioni, scioperi 
e proteste; tanto che negli 
1 ultimi giorni — come abbia¬ 


mo già riferito ieri — la re 
pressione messa in atto dal¬ 
ie forze di sicurezza israeliane 
si è estesa dal territorio oc¬ 
cupato nel 1967 allo stesso 
territorio di Israele, per col¬ 
pire in modo massiocio gli 
studenti arabi delle universi 
tà di Haifa. di Tel Aviv, di 
Gerusalemme, della stessa 
Beersheba (dove appunto gli , 
arresti hanno fatto da signi- I 
ficativo contorno ai « negozia j 
fi tuiraulonomia »). ! 

Come si diceva,-del resto, 
anche in occasione dell’avvio 
delle trattative la parte israe¬ 
liana non ha lasciato alcuno 
spazio all'equivoco o alle illu¬ 
sioni. Il negoziatore Israelia¬ 
no. ministro dell'interno Yo- 
sef Burg, ha detto chiaro e 
tondo che l’autonomia deve 
essere concessa « solo alle 
persone e non ai territori »: 
che « autonomia non può e 
non deve significare sovrani 
tà »: che Tel Aviv « respiri 
pe a priori la possibilità del¬ 
la creazione in Cisoiordonin e 
a Gaza di uno Stato palesti¬ 
nese indipendente »: die Ge¬ 
rusalemme (compreso il set¬ 
tore arabo, occupato nel giu¬ 
gno 1967) deve rimanere « la 
capitale eterna e indivisibile 
dello Stato di Israele ». Burg 
si è perfino permesso di fa¬ 
re deH’iron’'a, affermando 
che « mai nella storia l'auto¬ 
determinazione di un popolo 
ha trovato cosi ampia espres¬ 
sione come nel caso del po¬ 
polo arabo ». che ha creato 
22 diversi Stati in Africa e in 
A<ia mentre « c’è un solo 
Stato ebraico ». 

Non si vede proprio quale 
margine simili parole passa¬ 
no lasciare ai desideri di Sa¬ 
dat e alle manovre fiancheg- 
giatrici di Vance: e non è 
dunque difficile prevedere 
che le acque del * vertice » 
a tre di oggi a El Arish si 
mostreranno alquanto agitate. 


E' stato ferito venerdì sera a Teheran in un'attentato 


Non gravi le condizioni deH'ayatollah Rafsanjani 


TEHERAN — Le condizioni 
deH’ayatollah Hashemi Raf¬ 
sanjani, ferito venerdì sera 
a Teheran in un attentato, 
escludono il pericolo di vita: 
questo il responso dei medici, 
che nell'ospedale di Teheran 
hanno eseguito su Rafsanjani 
una operazione per arre¬ 
stare l’emorragia interna. Il 
suo stato è definito « serio 
ma soddisfacente ». Rafsan¬ 
jani, il terzo alto esponente 
del nuovo regime ad essere 
vittima di un attentato, è mem¬ 
bro del Consìglio della rivo¬ 
luzione islamica, stretto colla¬ 


boratore deH’ayatollah Ko- 
meini ed è considerato il capo¬ 
fila dell'ala destra del movi¬ 
mento islamico. L’ayatollah è 
stato aggredito nella sua stes¬ 
sa abitazione da alcuni sco¬ 
nosciuti. presentatisi da lui 
con un pretesto e che — se¬ 
condo l'agenzia di informazio¬ 
ni Pars — dapprima hanno 
tentato di strangolarlo e poi 
gli hanno sparato; un proiet¬ 
tile ha sfiorato il fegato e leso 
un rene uscendo poi dalla 
schiena. Ràfsanjani — si è 
detto — è il t« r zo esponente 
del nuovo regime e il secon¬ 


do alto religioso sciita a ri¬ 
manere vittima di un atten¬ 
tato. dopo l'ex-comandante 
dell’esercito e l’ayatollah Mon- 
taheri, entrambi assassinati. 
Ieri la sua stanza all’ospedale 
è stata meta di numerose vi¬ 
site: vi si sono recati il pri¬ 
mo ministro Bazargan. il vice¬ 
primo ministro Amir Ente- 
zamm, l'ayatollah Talleghani 
(terzo nella gerarchia sciita), 
il capo della polizia. 

Il drammatico episodio del¬ 
l’attentato a Rafsanjani viene 
a mettere ulteriormente l’ac- 


cenio sulla necessità di asse¬ 
stamento e di istituzionalizza¬ 
zione del processo rivoluzio- 
nazio iraniano e deUe strut¬ 
ture del nuovo regime repub¬ 
blicano. In questo contesto si 
collocano due notizie delle ul¬ 
time ore. Anzitutto si è avuto 
l'annuncio che l'ayatollah Kho- 
meini ha invitato il governo 
a completare al più presto la 
bozza di costituzione, la cui 
pubblicazione è in ritardo di 
oltre due mesi; subito dopo la 
pubblicazione della bozza do¬ 
vranno esserci l’elezione dei 
« rappresentanti del popolo e 


delle minoranze » per appro¬ 
varla, e quindi nuovo refe¬ 
rendum popolare e la elezione 
del presidente della Repub¬ 
blica. Inoltre, la radio irania¬ 
na ha annunciato ieri che 
d'ora in poi a Teheran nes¬ 
suno potrà essere arrestato 
senza un'autorizzazione scrit¬ 
ta del procuratore del Tribu¬ 
nale rivoluzionario islamico o 
del suo rappresentante e che 
chi contravverrà a questa di¬ 
sposizione. contenuta in una 
circolare deUo stesso tribu¬ 
nale rivoluzionario, sarà se¬ 
veramente punito. i 



BELGRADO — Tito duroni* una cerimonia per 11 suo 87° compleanno 


Altri quattro morti nelle ultime 48 ore 


Allo stremo a San Salvador 
gli occupanti deir ambasciata 


SAN SALVADOR - I militan¬ 
ti del BPR (Blocco popolare 
rivoluzionario) hanno lasciato 
le chiese che avevano occupa¬ 
to a piccoli gruppi; non vi so¬ 
no stati arresti. Settemila per¬ 
sone hanno partecipato ai fu¬ 
nerali di sette delle quattor¬ 
dici vittime della sanguinosa 
rappresaglia dei militari. 

Continua invece l’occupazio¬ 
ne delle ambasciate francese 
e venezuelana. I nove militan¬ 
ti del BPR die sono asserra¬ 
gliati nell'ambasciata del Ve¬ 
nezuela non hanno più ricevu¬ 
to viveri da lunedi scorso e 
dispongono ormai soltanto di 
due gallette a testa. Alcuni 
di loro hanno cominciato ad 
avere svenimenti e le loro 
condizioni fisiche sono preca¬ 
rie anche se. grazie alle for¬ 
ti pioggie degli ultimi giorni, 
hanno potuto farsi una pìcco¬ 
la riserva d'acqua. I militari 
che presidiano la zona e che 
martedì avevano aperto il fuo¬ 
co uccidendo quattordici per¬ 
sone. non consentono ad alcu¬ 
no di avvicinarsi all'edificio. 

L’incaricata d’affari del Pa¬ 
nama. Maria Teresa Marraza. 
ha dichiarato, dopo essersi in¬ 
contrata con esponenti de] go¬ 
verno salvadoregno, che le 
autorità del Salvador sono 
pronte ad autorizzare gli oc¬ 
cupanti a lasciare il paese, 
ma che essi saranno arre¬ 
stati e processati se resteran¬ 
no nel paese. « Il Panama — 
ha detto la Barraza — è pron¬ 
to a concedere asilo politico 
ai membri del BPR. ma fi¬ 
nora essi hanno respinto ta¬ 
le possibilità ». 

Altri episodi di violenza 
si registrano nelle ultime IR 
ore. • Giovedì scorso - ignoti 
hanno assassinato l’economi- 
sta Carlos Montoya Ortiz e, 
nella stessa giornata, un 
agente di polizia e due civili 
sono rimasti uccisi in una spa¬ 


ratoria nei pressi deH’amba- 
sciata cilena. Le autorità 
hanno fornito pochi particola¬ 
ri dell’episodio; giova ricor¬ 
dare. tuttavia, che nel paese 
vige lo stato d’assedio che au¬ 
torizza la polizia a sparare e 
a commettere ogni sorta di 
iUegalità. 

Immutata la situazione nel¬ 
l’ambasciata di Francia, dove 
sedici membri del BPR ten¬ 
gono ancora in ostaggio il di¬ 
plomatico Michel Dondenne e 
cinque impiegati della lega¬ 
zione. L'inviato del « Quai 


LONDRA — L’ex premier pa 
kistano Ali Bhutto è stato ef¬ 
fettivamente impiccato come 
afferma 11 regime del genera¬ 
le Zia Ul-Haq, o è stato inve¬ 
ce assassinato nella sua cella 
da alcuni ufficiali? Il dram¬ 
matico interrogativo è stato 
sollevato dal figlio maggiore 
deio statista, giustiziato uffi¬ 
cialmente il 3 aprile scorso 
per decisione del presidente 
pakistano e malgrado le pro¬ 
teste e gli appelli alla cle¬ 
menza provenienti da tutto il 
mondo. Il figlio di Bhutto, 
Murtaza. ha detto che — se¬ 
condo informazioni pervenu¬ 
tegli dai Pakistan — un 
gruppo di ufficiali entrò nella 
cella del padre per indurlo a 
firmare una domanda di gra¬ 
zia (come si ricorderà. Ali 
Bhutto. riaffermando la 
propria innocenza dall’accusa 
di «complotto per omicidio» 
e considerando la sua con¬ 
danna a morte una vendetta 
del regime ha rifiutato fer¬ 
mamente fino airultimo di a- 


D'Orsay ». Philippe Cuvillier. 
sembra sia giunto a un ac¬ 
cordo col BPR sulle richieste 
formulate dal movimento per 
la Uberazione degli ostaggi. 

Da Managua, capitale del 
Nicaragua, si apprende che 
una ragazza è stata uccisa e 
cinque giovani sono rimasti 
feriti, nel corso di una spara¬ 
toria aperta dalla Guardia na¬ 
zionale contro i partecipanti 
ad un festival di canzoni di 
protesta che si stava tenendo 
a Granada. circa cinquanta 
chilometri da Managua. 


vanzare o anche solo di au¬ 
torizzare una richiesta di 
grazia, che a sue avviso sa¬ 
rebbe equivalsa ad una am¬ 
missione di colpevolezza). Di 
fronte al suo rifiuto, gli uffi¬ 
ciali lo avrebbero torturato a 
lungo per costringerlo con la 
forza ad apporre la sua fir¬ 
ma sotto II documento, ed al¬ 
la fine lo avrebbero assassi¬ 
nato. Poi è stata amontata» 
la messa in scena deH’impic- 
cagione. Non è escluso — ha 
detto Murtaza — che la ve¬ 
dova di Bhutto chieda la e- 
Buin.i7ione della salma; quan¬ 
to al boia, che potrebbe con¬ 
fermare o smentire la avve¬ 
nuta Impiccagione, risulta 
che sia scomparso dal prin¬ 
cipio di aprile. 

Ieri intanto il Comitato 
centrale del Partito del Popo¬ 
lo Pakistano ha eletto la Bu- 
gum Nusrat Bhutto, vedova 
dell'ex-premier, presidente 
del partito in sostituzione di 
Ali Bhutto. 


Secondo il figlio maggiore 

Ali Bhutto assassinato 
in cella da ufficiali? 


Tito, 

festeggiati 
gli 87 anni, 
parte 

per Algeria 
Libia e Malta 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Le visite che 
il presidente Tito effettuerà 
nei prossimi giorni in Alge¬ 
ria. Libia e a Malta — il 
comunicato ufficiale afferma 
che la partenza per Algeri è 
prevista per «la fine del me¬ 
se», ma negli ambienti di 
plomatici si parla di martedi 
— rappresentano nuove ed 
interessanti tappe, dopo i 
colloqui di Mosca con Bre¬ 
znev, delazione diplomatica 
del maresciallo — die vener 
dì ha festeggiato i suoi 87 
anni sulla strada di un 
miglioramento della situazio¬ 
ne e delle relazioni interna 
zionali e, più particolarmen 
te. in vista del sesto summit 
dei paesi non allineati. 

Sarà questa la prima visita 
del presiciente jugoslavo in 
Algeria dopo che Bendjedid 
Chadli ha preso il posto del¬ 
lo scomparso Bumedien alla 
guida del paese. Tito e Bu- 
medìen erano legati da una 
lunga amicizia e a Belgrado 
si fa osservane che la visita 
«segnerà la continuità degli 
incontri dei capi di due stati 
amici c vicini, non allineati e 
mediterranei, i quali collabo- 
rano in tutti i settori e che 
hanno delle relazioni stabili e 
salde, basate sulla piena fi¬ 
ducia e comprensione». Si ri¬ 
leva ancora che i due paesi 
hanno posizioni «identiche o 
molto vicine* su molti pro¬ 
blemi. cosa considerata del 
resto comprensibile «per la 
similitudine delle vie storiche 
attraversate nel loro sviluppo 
e nella politica internaziona¬ 
le». 

Alla vigilia della visita, nel¬ 
la capitale jugoslava regna 
un notevole ottimismo perchè 
si ritiene che dal viaggio me¬ 
diterraneo di Tito potranno 
aversi solamente del risultati 
positivi. 

Negli ambienti degli osser¬ 
vatori si fa rilevare che non 
a caso il viaggio di Tito — 
che dovrebbe durare una set¬ 
timana — avviene proprio al¬ 
la vigilia della riunione del 
comitato di coordinamento 
del movimento il cui inizio è 
previsto per il 4 giugno a 
Colombo capitale dello Sri 
Lanka. Tn quella sede saran¬ 
no affrontati numerosi e dif¬ 
ficili problemi, che dovrebbe¬ 
ro essere risolti in vista del 
summit di Cuba. Tra gli altri 
ricordiamo la posizione d«: 
paesi arabi nei confronti del¬ 
l'Egitto dopo la firma del- 
l’accodo separato con Israele 
e quella del deposto governo 
di Poi Pot invitato a Colom¬ 
bo in rappresentanza della 
Cambogia. 



Vacanze liete 


RICCIONE • MOTEL PENSIONE 
ADLER Viale Monti 59 Tel 
0541/41212-30375 vicino ma¬ 
re posizione tranquillissima con 
giardino oer bamb.ni conlorts 
ottimo trattamento 1 bar • am¬ 
biente familiare Pensione coiti 
pietà Bassa 8000-9000. media 
10.000 11 000. alta 11 000 

12.500 tutto compreso Gestio¬ 
ne propria. (48) 

VISERBA - RIMIMI - PENSIONE 
ORLETTA Via Ooberdò 20 - - 
Tel 0541/738068 moderna - 
tranquilla - familiare • 30 co¬ 
mare • parcheggio cabina spiag¬ 
gia Bassa stag 7500. Luglio 
8500 IVA compresa Monto 
bambini - direziona proprietaria. 

(34) • 

RIMIMI • VISERBA - HOTEL CO¬ 
STA AZZURRA Via Toscanel- 
li 158 Tel 0541/734553 - 
Diteti spiaggia - camere doccia, 
VVC. privati • balconi vittimare • 
Pareheggio coperto ambiente 
Umiliare Bassa stag 8500 - 
Luglio 10.500 tutto compreso. 

(55) 

RICCIONE HOTEL MAGDA Via¬ 
le Michelangelo. 22 Tel 0541/ 
602120 priv 42540 100 m 

mare - posizione tranquìn stima 
• Vicino alle Terme in mezzo al 
verde con giardino per.bambi¬ 
ni - parcheggio Camere con/ 
senza servizi, ottimo trattamen¬ 
to.- ambienta tamil iere Pensio¬ 
ne completa Giugno Settembre 
B 500-9.000 • Interpellateci 

(58) 

MISANO MARE Località Brasi¬ 
le PENSIONE CSEORA Te¬ 
lefono 0541/615196-615609 - 
Viale A bercilo 34 Vicina ma¬ 
re - cernere con/senza servai, 
balconi, cucirà romagnola. Giu¬ 
gno. Settembre 21 31-8 7 500- 
8 000 Luglio 9 500-10.000 • 
1-20-8 12.000-12 500 tutto com 
preso anche IVA Sconti Dim 
bini Gestione propria (60) 


CERVIA • FINARELLA • Hotel 

Levante - Tel 0544/987257 - 
Via P<emo«Tte direttamente 
mare con pneta tutte camere 
eoo servizi balcone bar • 
pareheggio ■ Giugno-Setterr.bre 
10 000 complessiva Luglio-Ago¬ 
sto interpellateci. (89) 

RIMINI - SOGGIORNO OIVA - 
Viale Marmarica - 15 - Telefono 
0541/28946 • abit. 82271 • vi¬ 
cina mare • camera con/senza 
servizi - Giugno-settembre 6 000 
- Luglio 8.000 - Agosto 10.000 

(63) 

BELLARIA - HOTEL MODERNO • 

. Viale Panzini, 117 - Tal 0541/ 
44751 Dirattamente mare - 
camere con/senza servizi - Cu¬ 
cina cesa'inga Pareheggio - 
- Bassa stagione 6 000-7.000 - 
Luglio 8.500-9.500 - 1*20 Ago- 
.. sto 9 500-10.500 tutto • com¬ 
preso. - 164) 

RICCIONE • HOTEL CORDIAL • 
Viale S. Martino. 6S Tal 0541 
40664 - zona tranquilla mo¬ 
dernissimo - camera servizi - 
balconi - bar • parcheggio par¬ 
co giochi bambini tavolo da 
ping-pong - cucina romagnola - 
pensione completa Maggio-g'u- 
gno- settembre 8 000-9 000 lu- 
gl.o fine Agosto 10 000-11 000 • 
1-20-8 12-000 - lutto compreso. 
Bambini fino 5 anni sconto 50 
per cento d» 5 a 8 anni 20 per 
cento - Direzione proprietario - 
interpellateci. (65) 

RICCIONE HOTEL SOMBRERO - 
Via Monti - Tel 0541 '42244 - 
Moderno - 100 m mare - Par¬ 
cheggio • Camere con senrz - 
Balconi - Ottima cucina roma¬ 
gnola - Menù variato • Pensiona 
compier* Giugno 7.500/8 500 - 
Luglio 9.500'10 800 - 1-20/8 
12.300 21-31/8 9 000/10 000 
Settembre 8.000/9 000 - Secon¬ 
do i periodi tufo compreso an¬ 
che IVA Sconti bambini - 
Gestione propria - Interpelleteci. 

(71) 


RIMIMI CENTRO • HOTEL Ll- 
STON • Tal. 0541/84411 - Via 
Giusti 8 30 m. mare - Came¬ 

re con/senza servizi - Ascenso¬ 
re * Sala soggiorno Bar - Pen¬ 
sione completa: Bassa 6.900 • 
Luglio e 21-31/8 8.500 - 1-20 
agosto 12.000 - Camere servizi 
supplemento L. 1 OC0/1.SO9. 

(67) 

SENIGALLIA • ALBERGO ELENA 

Viete Goldoni, 22 - Tal 071/ 
, 61647 50 m. mare • Camera 
servizi Posizione tranquilla • 
Bar - Parcheggio coperte - gra¬ 
dino - trattamento familiare - 
pensiona completa: MaggiO-Giu- 
gno-Ssttembre 8000 - Luglio 21- 
31-8 10.500 - 1-20/8 13.000 
' tutto compreso (74) 

VALVERDE/CESENATICO - HO¬ 
TEL RESIDENCE - Tal 0547/ 
' 26102. Tranquillissimo, pochi 
passi mare, tutta camera docci*. 
WC. balcone, grande parcheggio, 
giardino, cucina sana e genuina 

• Giugno e dal 25/8 a Settembre 

L. 9.000. Luglio L. 11.000. 

1-24/8 L 13.000 IV?. som- 

* presa. Scondi famiglia numerose 

e bambini. - (76) 

RIMIMI - ‘ HOTEL PENSIONE 

FRASCATI Via Lagomaggiore 
Tel. 0541/80242 vicina ma¬ 
re - ambienta familiare - ca¬ 
mera con/senza servizi - Giu¬ 
gno. Settembre 7500/8500 - 
Luglio 9000/10 000 • Agosto 
11.000/12 000 complessive - 
Gestione propria - cucina ro- 
m agnoli. (77) 

RIMINI - HOTEL PRIMAL8A - 
V.le R. Eltna 86 Tel. 0541/ 
80330 (abit 2265E) sul ma¬ 
re • camera con doccia, WC - 
tranquilla Pareheggio-giardino 
cucina genuina 1*15/6 9000, 
16-30/6 a 24/8 a se tram ore 
10 000. 1-31/7 12 000. 1-23/8 
15.000. Tutto compreso, scon¬ 
to bambini a camera 3/4 letti 
Dir. prop. (78) 

RIMIMI - MAREBELLO PEN¬ 
SIONE KELLY - Via Enne - 
Tal. 0541/32168 (abitazione 
905432) - vicinissima orare • 
camera servizi, balconi - cuci¬ 
na casalinga Bassa 7500/8000 
•Luglio 10 000 Alfa 12.000 
complessive aconto famiglie 
bambini • pare heggi o. (79) 

GATTEO MARK HOTEL BOSCO 
VERDE Tal. 0547/86325 
(priv. 0547/85009 dopo ora 

2Z; .-.cxJemo, tranquillo, vi¬ 
cino mare, camera con/senzs 
bagno, balconi. Parcheggio aro- 
‘ braggiato, cucine eccellente. 

Bassa stag. 7000/8000 IVA 
. compres e . Dir. Gino e Anita 
Pari. (80) 

«IMINI-VIMRBCLIA pensi g 
NE MIAMI Via P. Patos. 14 
' Tel. 0541/738130 - 10 m. 

mare cucine casalinga ■ ge¬ 
nuine • ottime l i attalen to - ce 
, mera con/senza servizi - Mag¬ 
gio, Settembre da 8300 Giu¬ 
gno da 7500 Luglio da 8600 
IVA compresa • sconto • bam¬ 
bini. (SI) 


MONTESILVANO (PE) HOTEL CITY 




PROVINCIA DI FOGGIA 

3ando di gara ad integrazione del bando di gare pub 
ato il 19 maggio 1979 per gli appalti coicotso dei 
srl di costruzione delle tre strutture scolastiche nella 
di 

51 precisa che possono chiedere di essere invitate alle 
zoie gare di appalto anche le imprese iscritte all’albo 
‘ionale dei costruttori per ia categoria ' 2-bis e per 
iport .0 di oltre 2 miliardi. 

, * . - IL PRESIDENTE 

v . , Ah. Francate» Kuntse 


RIMINI - MIRAMARE • VILIA 
CICCI - Vìa Locateli!, 3 • Tal. 
0541/30551 - abit. 81580 - 

vicina mare - oli.ma cucina ge¬ 
nuine - abbondante Giugno- 
settembre 6.500 Luglio 8.000 • 
Agosto 10.000. (62) 

BELLARIA • HOTEL ADRIATICO • 

vicinissimo mare un angolo di 
verde • la tradizione nel put¬ 
to - trent'anni a tutela dello 
ospite - grande parco garage - 

- contorta - buoni prezzi Giugno, 

Settembre • Interpellateci Tele¬ 
fono 0541/44125. . vie Adria¬ 
tico 38. (83) 

CERVIA • Hotel Gaston • Tele¬ 
fono 0544/ 71960 - Modernis¬ 
simo - vicinissimo mare - tutti 
conlorts - giardino - Bassa 
9.000 - Luglio 12.500 - Agosto 
14.000 - tutto compreso. Scon¬ 
ti gruppi familiari. Direzione 
Pedrazzoli. (84) 

BELLARIA - Hotel Faro - Via Re¬ 
no. 3 - Tel. 0541/44040 - 
Posizione meravigliose a 2 pas¬ 
si dal mare • ogni confort vasto 
parco giochi - parcheggio coper¬ 
to • cucina curata dilla proprie¬ 
taria. Bassa stag. 8500. lug'io 
10.000 tutto compreso - Prezzi 
speciali 2.a qumdicina di Agosto. 

(85) 

RIMIMI - Miramore - Peni one Vil¬ 
la MASSARINI - Via Tirreni* 21 
Tel. 0541/32458 centrale - vi¬ 
cinissima mare camere eon/sen- 
za servizi * Trattamento familia¬ 
re - cucina casalinga cabine ma¬ 
re - Bassa 7000/8000 • luglio 
8000/9500 - Agosto 10.000/ 
11 500 tutto compreso • Dirn- 
z’one proprietario. (86) 

RIMINI • MIRAMARE • PENSIO¬ 
NE TITANO Vìa Marconi 24 - 
Tel. 0541/32609 Abit 055/ 
607071 - vicinissima mare - 

tranquille - Giardino - Parcheg¬ 
gio Cucina toscana Giugno- 
Settembre 7.400-7 900 - Luglio 
9 200-9.700 - Agosto interoel- 
lateci (61) 

SAN MAURO MARE - Rimlni- P*rv 
s one ville Montanari - Vi# Pi¬ 
neta 14 - tei. 0541/440 96 v i- 
cino mare - in mezzo al verde • 
zona tranquille - camere con/ 
senza servizi - cucina romagno¬ 
la . parcheggio recintato. Basse 
9000/9500 - medie 10.000/ 

10.500 IVA co m pr es a, sconto 
bambini • Direzione pi opriet#- 
rio. • <* 7 > 

finteci MARE - Hotel Sena 
Souci Tel. (abit.) 0541/ 
982334 (dal 15-5 960412 • 
Sui mera, tranquillo in mezzo 
et verde, camere doccia, ere trai¬ 
cene vi starnare, telefono, grande 
' parc heggi o Pensione compieta 
brasa L- 11 000. med a L 15 

- mie. eitq Intetpellq'ecl. Dir. 

proprietario. (88) 

VALVIRDC • CESENATICO • Pan- 
’ siane Luce - Tel. 0547/86166 
abit. 8547/51136 - vicino ma¬ 
re • Trattamento MmTrare - 
Giugno 7-.700 • Luglio 8 700 • 
tutto compreso - Agosto inter- 
' péleteci. (91) 


RICCIONE - Hotel Luci* • Vìa 
Menotti ■ Tel. 0541/600650 
vicino mare zone tranquillo 
ogni conforta - Parcheggio • 
cucine curatissime Pensione 
compiete Iva comprese: Bassa 

8.500 Luglio 11.500. (90) 

RICCIONE - Hotel Milano Helve- 
tia Viale Milano • Tel. 0541/ 
40885 Prezzo speciale lettori 
Unità Direttamente mare . • 
Camere servizi escensore • 
parco giochi bambini parcheg¬ 
gio privalo cabine sulle spiag¬ 
gia - Maggio-Giugno-Settembre 
9 500 Luglio 13 000 • 1-20 
Agosto 15 000/16 000 • 21- 

31/3 11 000 tutto compreso - 
sconti bambini 20-30% (93) 

IGEA MARINA - Albergo 5 Ste¬ 
fano Vie Tibullo 63 - Te! 
0541/630499 Nuovo 30 m. 
mare - tutte camere con ser¬ 
vizi privati - balconi - cucina 
curata parcheggio Bassa 
8.000/9.000 - Luglio 10 000 
Iva incluse Drez. proprieta¬ 
rio - (94) 

BELLARIA - Hotel San Carlo - 
Tsl 0541/44297 50 -n ma¬ 

re camere con/senze servizi - 
parcheggio • grande giardino • 
cucina curala dai proprietario • 
offerta speciale: Bassa sragione 
6 500/8.000 (bambni sconto 
40%) - Media 9 000/10 500 - 
Alte 11.500/13 000 - tutto 

compreso. (95) 

IGEA MARINA - Pensione Savo¬ 
na.-* - Via Vìrgi! o. 82 Tel. 
0541/630201 - vicino mare - 

ambiente moderno - familiare - 
cucina curata dai proprietari 
perchegg o tnterpe>lefeci (100) 
RIMINI - Horai Britenn.a Via 
Pa-ijeno, 90 • Tel. 0541 '24727 
(abit. 23977) pochi passi mare - 
camere con/senza servizi, ba'co- 
ni. ott-ma cucina genuina sa** 
TV - cabin*. rrasribìi'fà par¬ 
cheggio Bassa srag 7000/7500 
Luglio 10 000/11.000 Iva 
compresa A.fa modici nuova 
gestione proprietraio (97) 

RIMINI Pensione Marie G-az'a - 
Tel. 0541/23977 - Via Don 
Bosco - vicinissima mar# - ca¬ 
mera con'senio servizio Bassa 
7000/7500, Luglio 10 000 - 

Alla interpellateci. (99) 

VlfERBA - RIMIMI - Pensione 
Oara • Vie Don Mìnzonì, 2 - 
To! 0541/738414 Dirett. 
mare Camere con/senze doc¬ 
cia • WC balconi - cucina ca¬ 
taratta - Speciale giugno e dal 
21-8 e settembre 7000/7500/ 
8000 Luglio 9500/10 000 • 
1-20-8 11.000/11.500 comp'es- 
shre. (101) 

HOTEL KING - 47042 Cesenatico 
(Fo) Viete De Amici» 88 • 
Tei 0547/82367 051,-851485 

Moderno - 100 m mora • tran¬ 
quillo • camera docc«, avvizi 
a bai cor! Dar - Sala soggior¬ 
no • 5*1* TV • Autoparco - ca¬ 
bina mar* conduzione propria 
da L. 9.000 IVA compre»* 

( 102 ) 


RIMIMI - Hotel Brasilia • Tel. 
0541/80195 • Sul mare - ca¬ 
mere servizi * parchegg'o 
giugno 21/8-30/9 10.000 

luglio 12.500 - 1-20/8 15.000 
compreso Iva. (92) 

VISERBA • RIMINI - Hotel il 
Milione - Tel. 0541/734127 - 
Moderno - tranquillo - ogni 
conlorts - giardino - corina ee- 
saiing* • bassa stag. 8500 tutto 
comprato Alta ultime disponi¬ 
bilità. Affrettatavi! (98) 

IGEA MARINA - HOTEL TIRSUS 
Viale Virgilio 114 - tei. 0541/ 
630096 - Vicino mare - camere 
con bagno e balcone - ampio par¬ 
cheggio - cucina familiare - Bar 
Bassa stag. 8000/8500 • lu¬ 
glio 10.000/10.500 compreso 
IVA - sconto bambini - gestione 
proprietario. (103) 

RIMIMI > Rivazzurra - Pensione 
Hannover - Tel. 0541/33079 - 
Vicina mare - Parcheggio - Ca¬ 
mere con/senza servizi • Bassa 
stag. L. 7200/7800 • Luglio 
’ 19-31/8 8200/8800 - Agosto 
interpellateci • Tutto compreso 
* Gestione proprietario (105) 
BELLARIA - Hotel Everest - Te¬ 
lefono 0541/47470-47333 - 

Sul mare - Cernere con e senza 
WC. doccia - Parcheggio - Po- 
s zione centrale • Giugno-settem¬ 
bre 8500 - Luglio 10.000 • 
Agosto 12.500 - Tutto com¬ 
preso (106) 

950 APPARTAMENTI moderna¬ 
mente arredati - Adriatico - Vi¬ 
cinissimi mare - Moltissime oc- 
cas'oni da 160.000 mensili, con 
piscina da 250.000 • All tti 
anche settimanali - Tel. 0541 / 
84500. (107) 

ANDROMEDA Hotel Pensione - 
R mini Marebello - Tel- 0541/ 
33160 - Viale Siracusa, 25 - 
Rinnovata • Vicinissima mare • 
Autoparco - Tutte camere con 
serv'zi - Cucina genuina abbon¬ 
dante - Basse 7.500 - Media 
8500/10.500 - Agosto inter¬ 
pellateci. (108) 

VISERBA/RIMINt • Pensione Ren¬ 
zo - Vi# Dati, 44 - Tel. 0541/ 
738563 - Direttamente mare - 
Confortevole - Cucina casalin¬ 
ga - Prezzi modici - Interpella¬ 
teci. (109) 

VISERBA/RIMINI • VILLA PE- 
RAZZINI - Via Roasini, 15 - 
Tal. 0541/734108. Vicino mare, 
tranquilla, familiare, camera con 
e senza servizi, parcheggio. Bas¬ 
sa srag. 7.500, Luglio 9.000 
IVA compresa. (118) 

RIMINI • Marabell# • HOTEL IO- 
RENA - Tel. 0541/32643 - Vi¬ 
cinissimo mare - moderno - ca¬ 
mera servizi - cucina curata dai 
proprietari. Bassa 6000 - Luglio 
10.000-10.500 • 1-20 Agosto 
13.000-14.000. (120) 

MIRAMARE • Rimini - Pensione 
Due Gemane - Tei. 0541/32671 
Vìe aliseima mare - camere «rat/ 
sema servisi - cucine casalinga • 
Parcheggio • G'ugno-Settembre 
7500 • Luglio 8800 - Agosto 
- Tl.500'8800, (123) 


MISANO MARE • Hotel Alba Se¬ 
rena - Mon Hotel - Tel. 0541/ 
615576 - Sul mare - Cernere 
servizi - Balconi - Parcheggio - 
Bar - Ottimo trattamento - Pen¬ 
sione completa bassa 8300/ 
8700 sconti famiglie • bambi¬ 
ni • Interpellateci. (ItO) 

PENSIONE LAILA - Villamarina 
Cesenatico • Via Torricelli, 11- 
Tel. 0547/86225 - Verde • 

Tranquilli - Vicinissima spiag¬ 
gia - Amb'ente lamiliare - Ca¬ 
mera bagno - Disponibilità giu¬ 
gno/settembre - Prezzi modici - 
Interpellateci. (112) 

VISERBELLA/RIMINI - PENSIONE 
COSTARICA - Via 5. Medici. 4 
- Tel. 0541/738553. 50 metri 
mare, camere con e senza servi¬ 
zi, cucina romagnola, trattamen¬ 
to curato, pensione completa. 
26/5-23/6 e Settembre Lira 
8.500. 20/8-31/8 L. 10.500 
IVA compresa. Gestione propria. 

(117) 

BELLARIA - HOTEL VILLA LAU¬ 
RA • Tal. 0541'44141 - am¬ 
biente familiare • molte tranquil¬ 
lo - giardino ombreggiato. Di¬ 
sponibilità fino 10 Luglio. Prezzi 
7500-9000 IVA cor.ipr?*:. Di¬ 
rezione MMoeri. (121) 

RIMINI • PENSIONE IMPEP.IA - 
Tel. 0541/24222 - Sul mare - 
familiare - Bassa da 7.500 - 
Medie da 9 000 complessive. 

(104) 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


villeggiature 


ARCIPELAGO Eolie. Club Turisti¬ 
co Internazionale « Isola di 
Vulcano ». Villa ad appartamen¬ 
ti arredati. Informazioni: Corv 
sulcasa. Viale San Martino, Mes¬ 
sina. 090/2927215. 

ALBERGO • FONTANA a 38039 
Vigo di Fassa'Dolomiti. Pisci¬ 
na, sauna, giardino, ogni com¬ 
fort, moderno, posizione tran¬ 
quilla, prezzi familiari Telefono 
(04621 64140 

MAREBELLO Rimini affittasi appar¬ 
tamento 8-10 posti letto Giugno 
• Settembre • Agosto affittati 
camere - Tel. 0541/30012. 
Oppure scrivere: Grò matti Giu¬ 
seppa • Via Carli, 29. 


OCCASIONI 


UCLA» IONI»» IMI roulotte» tu 
paraccetsoriete rood 78 pruno 
liquidazione osati da 1.750 OOO 
041/975299. 975478. 968448 
Bungalow», caravan», c a mpa» 
gio. frontamara affittanti 041/ 
968070 


FILATELIA 


FILATELIA Francobolli moneta 
acquistiamo pra Investimenti - 
nuovi, osati. Unguotiatf in lotti, 
celiacioni. accumulazioni di qual¬ 
sia* 1 Importanza racraidoml. rat- 
che sul posto Tal. 06/873795 
Rome, via Cerone ini, 6. 


GATTEO MARE - HOTEL RI¬ 
VIERA - vicino mrae - moder¬ 
no - tranquillo - tutte camere 
con doccia. WC, balconi vista- 
mare - parcheggio. OFFERTA 
SPECIALE: Giugno e dopo 20 
Agosto Lire 8500 tutto compre¬ 
so. Prenotazioni anche telefoni¬ 
che «1 0547'86391. (119) 


HOTEL LAVINIA • Via P. Garat- 

I toni, 10 • 47037 S. Giuliano 

! Mare, Rimini - Taf. 0541/ 

j 23871 - Nel porgervi un cor¬ 

diale arrivederci VI ricordiamo 
che per la stagione in corso 
saranno effettuate agevolazioni 
particolari • Interpellateci. 

(115) 



Camping - Grotto del Saraceno 

Vie Osca, 6 - VASTO (Ch) - Tel. (0873) 50.213 

Dal 1* giugno al 30 settembre 

100-000 metri quadri di natura Intatta sul mare 
Tennis, bocca, parco giochi, bar, market, discoteca, 
self-service 



fecondi 


Giugno-Lugfio 
Più neri sul Mar Nero. 

Perchè c’è tanto sole e caldo, 
una vacanza da sogno con meno gente, 
prezzi più bassi, maggior confort. 
E le spiagge dorate della Bulgaria, 
appena sopra la Turchia, costano 
davvero poco; 15 giorni con viaggio 
aereo a pensione completa 
in alberghi di prima, a partire da 

200.000 lire. 


I Con Katia in Bulgaria 

1AJ7 il lusso che non paghi. ì 

KATIA VIAGGI E TURISMO 

Via Borsani, 4 - Abbiategrasso 
Jet- Q2/S42715-943995-9799192-9798136 



O EXTR A Pi BERNARDO 




»JxltLORE T07- M 294703 

m«M* cu rare— *-12,89 M^i-tg. 


MILANO, 

Orari* ratti 11 _ . ___ _ _____ 

i ttA—A- f iliate - Via Sjow* tutti i grami sabato escluso ore S- t3/t«. i 
* Fiha*e — V»a S*o Ola ritmo 4 funi i gterm ore 9* 12/14 30*19 
* MIMO* - • Verwrra 1 Oragno - F<hate - Strada Maggrare 26 ore 9- ir 
MOOf* — Saboto 2 Gnigno _ Fi»al# - Via Lucenti 79/7 ore 9-17 30 
RICHIEDERE IL CATALOGO ILLUSTRATO N 63 CHE Si SPEDtSr.F r.P 


I 


* 


l 





















pag. 16 / fatti nel mondo 


'ii j’i r 


l'Unità / domenica 27 maggio 1979 


Negoziato 
Cina-Urss ? 
Mosca 
mantiene 
un rigoroso 
silenzio 

Dalla nostra redazione 


MOSCA —* Domande, ipotesi, 
analisi, notizie si intrecciano 
in queste ore a Mosca dove la 
« questione cinese » sta mobi¬ 
litando esperti, diplomatici ed 
osservatori che cercano di 
valutare la portata dei segna¬ 
li giunti con le recenti inizia¬ 
tive di Pechino per aprire un 
dialogo con l’URSS. Il tut¬ 
to dietro il silenzio delle fonti 
ufficiali che non lasciano tra¬ 
sparire conferme o smentite 
alle notizie — che giungono 
dalla capitale cinese — secon¬ 
do cui è già in atto un pre¬ 
negoziato per definire il qua¬ 
dro di una trattativa che po¬ 
trebbe segnare una svolta nei 
rapporti tra i due ex alleati. 

Alcuni punti della vicenda 
sono comunque qui. In aprile, 
nel rifiutare il rinnovo del 
patto ventennale d'amicizia 
stipulato nel 1950, il governo 
cinese in una nota a quello 
sovietico propone ravvio di 
un negoziato. Poco dopo il mi¬ 
nistro degli esteri Gromiko 
riceve l'ambasciatore cinese 
Wang Juping per manifestar¬ 
gli la « disponibilità * del 
Cremlino, ma anche — secon¬ 
do fonti occidentali — per 
chiedere chiarimenti sulla na¬ 
tura della proposta di Pechi¬ 
no. Venti giorni fa. dopo una 
serie di polemiche provocate 
dalle notizie sulla positiva 
conclusione del Salt 2 e sul 
vertice tra Breznev e Carter, 
il governo cinese consegna al¬ 
l'ambasciatore sovietico Scer- 
bakov un'altra nota che ri¬ 
mane segreta, ma che — se¬ 
condo una precisazione uffi¬ 
ciosa diffusa a Pechino — 
contiene un pacchetto di pre¬ 
cise proposte per stabilire re¬ 
lazioni politiche, economiche, 
commerciali, tecnologiche e 
culturali tra i due Stati. Da 
allora non c’è più nulla a li¬ 
vello ufficiale, se non segnali 
indiretti. A Mosca, comunque, 
la notizia dell'ultimo passo 
cinese non viene resa nota 
ufficialmente e tutta la que¬ 
stione resta isolata nell'am- 
bito dei vertici. Ma la «Tass*. 
nel suo servizio interno riser¬ 
vato esclusivamente agli alti 
funzionari del partito e del 
governo, riferisce sui toni del¬ 
le proposte cinesi e sulle rea¬ 
zioni estere. Intanto la situa¬ 
zione si evolve. 

Le notizie sul Salt 2 e sul 
vertice con gli americani do¬ 
minano la scena sovietica e 
tutte le fonti ufficiali e della 
propaganda sono centrate sui 
temi della distensione con gli 
USA e sul rapporto est-ovest. 
Per la Cina il Cremlino insi¬ 
ste sulla « gravità » dell’attac¬ 
co al Vietnam e sulla denun¬ 
cia della « politica aggressi¬ 
va * portata avanti dal gruppo 
dirigente di Pechino. Poi un 
articolo del « Quotidiano del 
Popolo» dell’ll maggio cir¬ 
cola negli ambienti ufficiali so¬ 
vietici e viene letto con estre¬ 
ma attenzione. E’ uno scritto 
che desta interesse perché an¬ 
nuncia die il PCC attraversa 
« un momento importante * che 
prepara, tra l’altro, « una 
svolta » in vista di < impor¬ 
tanti decisioni ». Anc?*j in que¬ 
sto caso i sovietici mantengo¬ 
no uno stretto riserbo e nes¬ 
suna notizia appare nella stam¬ 
pa di Mosca. Il Cremlino non 
dà segni di risposta e i gior¬ 
nali continuano a diffondere 
note polemiche basandosi sem¬ 
pre sulla questione del con¬ 
flitto cino-vieUiamita senza af¬ 
frontare' — e questo può es¬ 
sere significativo — il tema 
della situazione interna ci¬ 
nese. 

Infine un altro messaggio 
dal « Quotidiano del Popolo »: 
riappare nelle colonne del gior¬ 
nale dopo molti anni il termi¬ 
ne « Partito comunista sovieti¬ 
co». II PCUS viene chiamato 
con il suo vero nome e non 
più con II polemico termine 
« revisionismo sovietico ». A 
Mosca — dove anche le picco¬ 
le modificazioni vengono stu¬ 
diate attentamente — la sigla 
del PCUS die compare nell'or¬ 
gano cinese senza aggettiva¬ 
zione viene giudicata c positi¬ 
vamente». pur se nella stam¬ 
pa di Pechino non mancano al¬ 
tri attacchi. 

Quale, quindi, il giudizio su 
tutta questa serie di piccoli, 
ma importanti segnali? Mo¬ 
sca, come al solito, è molto 
prudente ed attende di conclu¬ 
dere con gli americani la fase 
della firma del Salt 2 e quel¬ 
la del vertice di Vienna. Ma 
appare certo che sta studian¬ 
do una risposta alia Cina e 
un discorso generale nei con¬ 
fronti del gruppo dirigente ci¬ 
nese secondo una scelta che 
_ pur sapendo che la «que¬ 
stione cinese» è destinata a 
restare aperta per molti anni 
— punta a trovare motivi di 
contatto e a riaprire la strada 
a nuovi rapporti. In questo 
senso si può dire — sulla ba¬ 
se di notizie raccolte in am¬ 
bienti bene informati — che 
J messaggi hanno colto nel 
segno pur se restano avvolti 
in un voluto silenzio. 

Carlo Btntdttti 


•< 


Le difficoltà del presidènte americano 

- <. v 

Scende Carter 
sale Kennedy 

Perchè appare ormai logoro il mjto dell'« uomo nuovo », estra¬ 
neo agli « intrighi di Washington », scelto tre anni fa per ri¬ 
dare al paese il « buon governo » - Una serie di battaglie perdute 



Dal corrispondente 

WASHINGTON - L'Ameri¬ 
ca è alla ricerca di un ca- - 
po carismatico . Il mito di 
Carter, l'uomo estraneo alla 
macchina del partito, si sta 
paurosamente logorando. E 
la stella di Kennedy - sale 
sempre più in alto. I nota¬ 
bili democratici di Cleve¬ 
land, cinque congressisti, « 
sondaggi in California e nel¬ 
lo stato di New York, un 
gruppo democratico della 
Florida... Quasi non jxtssa 
giorno, ormai, senza un 
qualche pronunciamento - a 
favore del senatore del Mas 
sachusetts. E al tempo stes¬ 
so quasi non • passa giorno 
senza che le difficoltà di 
Carter aumentino e si ag¬ 
gravino. Il conflitto con il 
Congresso è ormai diventato 
un fatto endemico. E i son¬ 
daggi non danno speranze. 
In California, ad esempio, 
il 47% degli interrogati si è 
espresso a favore di Ken- 
nedu, solo il 17% a favore di 
Carter. , 

Rarissimamente — scrivo¬ 
no i giornali — un presi¬ 
dente in carica si è trovato 
in una situazione - così dif¬ 
ficile a più della metà del 
tempo del mandato. Diffici¬ 
le ed estremamente imbaraz¬ 
zante. Perché, in definitiva. 
Carter dovrà pur continua¬ 
re a governare il paese per 
un altro anno e mezzo cir¬ 
ca. Coloro che hanno avuto 
modo di avvicinalo di re¬ 
cente dicono che il presiden¬ 
te è tranquillo. Fino a quan¬ 
do, essi aggiungono. Renne- 
du non sarà entrato chiara¬ 
mente nella battaglia l’attua¬ 
le capo della Casa Bianca ha 
tutte le carte in mano. Al- . 
tri concorrenti non vi sono 
nel partito democratico. E 
nel partito repubblicano non 


è emena una personalità di 
spicco. Kennedy, dal canto 
suo, agisce con prudenza. 
Quando i cinque congressisti 
democratici hanno reso no¬ 
to il documento in cui lo 
indicavano candidato ’ alla 
nomination egli si è limitalo 
a far sapere che il suo can¬ 
didato rimaneva Carter. ■ 

Partita 
, aperta 

Decisione definitiva? Tattica 
per fare in modo che le in¬ 
clinazioni che si vanno ma¬ 
nifestando diventino valanga 
irresistibile? Nessuno se la 
sente di dare una risposta. 
E l'unico 'he potrebbe dar¬ 
la, vale a dire lo stesso se- 
natore Kennedy, si guarda 
bene dal farlo. Né si sa 
quando lo farà. La partita 
comunque è aperta. Ma 
quali che potranno essere ìe 
sue conclusioni rimane il 
fatto che essa è sintomo di 
qualcosa che va al di là 
delle personalità di Carter e 
di Kennedy e degli stessi 
giochi all'interno del parti¬ 
to democratico. E’ sintomo, 
in realtà, di un malessere 
più generale e più profon¬ 
do: il malessere dell'Ame¬ 
rica che vive un momento 
difficile. 

Non è semplice sintetizzar¬ 
ne le cause. Se ne possono 
solo delineare alcuni tratti. 
Carter, come si sa. è arri¬ 
vato alla presidenza sull’on¬ 
da dei guasti prodotti dalla 
amministrazione Nixon. V 
uomo nuovo, estraneo, ap 
punto . agli intrighi di Wa¬ 
shington e alla macchina dei 
partiti avrebbe dovuto rida¬ 
re all'America il tbuon go¬ 
verno » perduto, ristabilire 
la fiducia dei cittadini nelle 


istituzioni e riaffermare il 
primato degli Stati Uniti nel 
mondo. A conti fatti, questi 
obiettivi sembrano adesso 
tanto lontani quanto lo era¬ 
no al momento in cui Carter 
si insediò alla Casa Bianca. 
S'è discusso molto in questi 
. mesi, e probabilmente si con- 
. tinuerà a discutere a lungo, 
sulle capacità personali del 
presidente e della équipe che 
lavora con lui. Si son dette 
cose sensate. Altre meno . 
Ma curiosamente, e signifi¬ 
cativamente, pochissimi han¬ 
no cercato di mettere in 
rapporto questo tipo di pro¬ 
bi ematica con lo stato delle 
cose in America e nel mon¬ 
do. 

Si tende oggi a dimentica¬ 
re, ad esempio, che il primo 
grosso scoglio che ha reso 
perigliosa la navigazione del¬ 
la Casa Bianca è stato rap¬ 
presentato dal piano per I' 
energia. « Avremo sempre 
meno petrolio e lo paghere¬ 
mo sempre più caro. Dun¬ 
que bisogna risparmiare », 
era la sostanza di quella 
iniziativa. Il Congresso lo 
ha svuotato. E oggi l'Ame¬ 
rica si trova ad affrontare 
la crisi in condizioni assai 
peggiori di quanto sarebbe 
avvenuto un anno fa. Aveva 
torto Carter? Aveva torto il 
Congresso? Il punto non è 
questo. E’, invece, che né 
Carter né il Congresso sono 
riusciti a far accettare olla 
popolazione degli Stati Uni¬ 
ti una necessità che deriva¬ 
va dai mutamenti avvenuti 
nel mondo e dal diminuito 
potere degli Stati Uniti. 

Carter ha dato battaglia 
sul trattato con Panama. Il 
trattato è stato ratificato. 
Ma con una maggioranza di 
soli tre voti e a prezzo di 
tuia profonda divisione dpi 
paese. Ha avuto torto il 


Cariar 
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presidente a scegliere quel 
terreno? Anche qui il punto 
non è questo. E' invece, che 
in America è risultato pra¬ 
ticamente impossibile susci¬ 
tare un’ondata di opinione 
favorevole a rendere giusti¬ 
zia a un piccolissimo paese. 
Carter è tornato a porre il 
problema dell’energia quan¬ 
do in California si son viste 
le prime lunghe code di au¬ 
tomobili senza benzina. Il 
Congresso ha respinto le sue 
proposte. ' Erano eccessive? 
Erano insufficienti? Forse 
erano l'uno e l'altro. Ma il 
risultato è di fatto che gli 
Stati Uniti stanno andando 
alla cieca. 

Il trattato 
Salt 2 

E infine il Salt. Una trat¬ 
tativa lunga, difficile, este¬ 
nuante. Tecnica e politica al 
tempo stesso. L'accordo è 
stato finalmente raggiunto. 
Ma al Senato è cominciato 
un dibattito che alcuni han¬ 
no definito di portata stori¬ 
ca. Quale ne è il contenuto? 
Esso non è — come vorreb¬ 
be giustamente Mac Namara 
— sul concetto stesso di si¬ 
curezza, su che cosa in real¬ 
tà significhi nel mondo di 
oggi la sicurezza ma si limi¬ 
ta a cercare di stabilire se 
l'America avrà o no i mezzi 
per controllare eventuali ten¬ 
tativi sovietici di violare il 
trattato. Che poi né gli Sta¬ 
ti Uniti né VURSS abbiano 
oggi possibilità alcuna di 
raggiungere vantaggi * one¬ 
rativi» decisivi — dato l’enor 
me potenziale distruttivo a 
loro disposizione — sembra 
essere cosa secondaria agli 
occhi di senatori cavillosi. 

Mi sono limitato ad alcuni 


Kennedy 

esempi. Molti altri se ne po¬ 
trebbero aggiungere, dal con¬ 
trollo volontario di prezzi ,e 
salari — che ha provocato 
ost'lità e insofferenze gene¬ 
ralizzate — all'assenza di 
una reale politica contro l’in¬ 
flazione e contro il crescere 
delta disoccupazione giovani¬ 
le. Ma essi ci porterebbero 
allo stesso punto. Alla co¬ 
statazione, cioè, dell'emer- 
gere di fattori di frantuma- . 
zione del potere in questo 
paese . di appannarsi del ruo 
lo dei centri decisionali, di 
riluttanza ad accettare i dati 
delia realtà, di ostilità a pen 
sar* in termini diversi 'M 
pa sato il « modo di mia cime 
ricmio ». E" un fenomeno n « 
nuovo negli Stati Uniti. Ma 
esso sta assumendo oggi 
proporzioni più impressili 
nani i che nel passato per 
che avviene in assenza di 
qualsiasi conflitto tra linee 
diverse, strategie diverse, 
di movimenti di opposizione, 
di spinte rinnovatrici o chia¬ 
ramente conservatrici. Vi è 
invece torpore nella vita 
americana di oggi. Ed è pre 
cisameufe in questo torpore 
che si situano il logoramen¬ 
to di Carter da una parte e 
l'ascesa di Kennedy dall'al¬ 
tra. Nessuno, in realtà, è 
davvero sicuro che il secon¬ 
do sia migliore del primo. 

I favori che il senatore del 
Massachusetts sta riscuoten¬ 
do sembrano perciò essere 
più il frutto di un bisogno che 
l'espressione di un progetto 
politico. Il bisogno, appun¬ 
to, di carisma nel tentativo 
di superare un momento che 
tutti sanno difficile ma do 
cui pochi riescono a trarre 
indicazioni razionali e reali¬ 
stiche. 

Alberto Jacovieiio 
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I conservatori appaiono ora più cauti 

» ____. . j 

Rinviato lo scontro 
Thatcher - sindacati 

li ministro del lavoro presenterà i primi provvedimenti 
in ottobre - Nei prossimi giorni Murray a Downing Street 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Riuscire a far la 
toce grossa col sindacalo è 
da sempre - l'ambizione sba¬ 
gliala di rerli strali del Parli¬ 
lo conservatore. Quando è il 
governo in carica a farla pro¬ 
pria, traduccndola in una li¬ 
nea aulorilaria, la spirale con- 
flilluale che ne risulla si ri¬ 
sela dannosa e conlroprodu- 
cenle. Il tentativo dr\e e-«e re 
allora abbandonalo fra un co¬ 
ro di crilirlie. recriminazioni 
e il tacito riconoscimento del¬ 
l’errore compililo. L’esempio 
cla-siro. nell'Inghilterra ' de¬ 
sìi ultimi anni, è la mador¬ 
nale « svisiti » del conservato¬ 
re Heath, nel ’73-’74, travol¬ 
to dalla sua stessa « boria del 
potere ». 

I torics sono ora tornali ad 
amministrare il ’ paese ’ stilla 
ba«e di un manifesto eletto¬ 
rale rhe sembra privilegiare 
Pcibietlivo di « ridurre i po¬ 
teri del sindacalo ». Gli os¬ 
servatori si domandano ormai 
da parecchie settimane cosa 
accadrà: se alcune delle mo¬ 
difiche prospettale potranno 
essere introdotte gradualmen¬ 
te, minimiiaando il rischio di 
uno scontro, o se la rottura 
più o meno drastica finirà col 
rendersi inevitabile. 11 di¬ 
lemma fornisce già un’ìndica- 
, zinne prospettica significativa 
perché, «e è vero rhe l’ipote¬ 
si più dura va evita!» nell’ 
interesse generale, è evidente 
anche che il processo di revi¬ 
sione sta investendo, per pri¬ 
mi. i snoi *le«'i autori. Sul 
piano della politica del con¬ 
senso infatti lo sforzo più 
grosso che oggi si pone in lu¬ 
ce è quello di limitare il mas¬ 
simalismo conservatore, di 
convincerlo ad abbandonare 
ogni insano proposito di « ri¬ 
vìncita », di fargli imparare 
ah remoto rapidamente ad ab¬ 
bassare il tono della voce. 

IncertetM, dunque, fase dì 
atteso, me otre «otto gli stessi 
dirìgenti conservatori ad am¬ 
mettere di a dover studiare pii 
dm ricino la situazione » e a 
cautelarsi dic e n do dì no* «ver 
dimenticato H senso di ima 
lenone negativa (Heath). Mal¬ 
grado le molte frasi avven¬ 
tate e ì soggerintenti Incanti 
della propaganda tory biso¬ 
gna riconoscere che ì primi 
passi del nuovo ministro del 
lavoro, Jim Prior, ‘ al man¬ 
tengono circospetti. Il respon¬ 
sabile della progettata a rifor• 


ma sindacnle » sta guadagnan- , 
do tempo: ha anticipalo un 
periodo di elaborazione che 
occuperà tutta l’estate e l’even¬ 
tuale pre-cntazione dei pri¬ 
mi provvedimenti solo in au¬ 
tunno. . 

Uno degli emendamenti sul 
tappeto riguarda la controver¬ 
sa clausola della « sindacaliz- 
zazinne obbligatoria » in quel¬ 
le fabbriche le cui maestran¬ 
ze (al cinquanta per cento 
più uno) risultino già inqua¬ 
drale nella organizzazione di 
categoria. L’altro regolamen¬ 
to di rui sì discute da tempo 
è quello che «i riferisce alle 
azioni di picchettaggio e so¬ 
prattutto alle manifestazioni di 
solidarietà verso un partico¬ 
lare sindacalo in lotta da par¬ 
te di «Uri gruppi di lavo¬ 
ratori non direttamente coin¬ 
volti nella disputa. Sì parla 
anche di agevolare i regola¬ 
menti esistenti in materia di 
stabilità di impiego, licenzia¬ 
mento ingiustificato, allegge¬ 
rimento di mano d'opera. E. 
qui si tocca un terreno as«ai 
più delicato perché la mano¬ 
vra dei conservatori potrebbe 
andare a colpire proprio quel¬ 
le garanzie che in una fase di 
forte disoceupazione e rista¬ 
gno i sindacati hanno ottenu¬ 
to nell'attimo quinquennio dal 
governo ' laburista * h» cambio 
di un’intesa polite! e di una 
linea di moderazione salaria¬ 
le. Ecco perché numerosi rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni del lavoro affermano che 
« indietro non si torna ». II 
discorso sulla configurazione 
corporativa di certe facoltà 
sindacali non può servire a na¬ 
scondere l’intenzione di pas¬ 
sare al contrassalto di reni 
fondamentali diritti e prero¬ 
gative sul piano della difesa 
dell'occupazione e su quello 
contrattuale. 

Di fronte alla continua pro¬ 
paganda antisindacale, il se¬ 
gretario generale del TUC, 
Murray, ha sentito necessarie 
riaffermare che le limona non 
sono al di sopra della legge 
come un potere estraneo o a 
sé stante. Ma è cosa ben di¬ 
versa impugnare un'immagine 
distorta del sindacato nella 
società moderna per mettere 
in moto la forza legale allo 
scopo di restringerne la natu¬ 
rale es p r es si o n e democratica 
o la capacità rivendicativa. 
Murray ha detto: « Sa il po’ 
remo dovesse insisterà m un 
approccio rifido o legalistico. 


d-re anche sapere rhe non 
potrà contare sulla compren¬ 
sione e collaborazione sinda¬ 
cale ». 

I sindacati chiedono il di¬ 
ritto ad essere consultati. Il 
cosiddetto « codice di buona 
condotta » che i vertici con¬ 
federali avevano arcetlato co¬ 
me contropartita dell’accordo 
col governo laburista non tro¬ 
va applicazione automatica sot¬ 
to la nuova amministrazione 
conservatrice. Nel frattempo 
que<la è « libera » anche snl 
terreno salariale, vale a di¬ 
re non ha anrora definito il 
suo orientamento «alvo a so¬ 
stenere che spetta al « merca¬ 
to » stesso concedere o re¬ 
spingere gli aumenti: il fre¬ 
no nel settore pubblico sa¬ 
rebbe imposto dal taglio stes¬ 
so dei finanziamenti di «tato, 
il limite nel settore privato 
dovrebbe essere costituito dalla 
legge della domanda e dell’of¬ 
ferta. 

li semplicismo dell'attuale 
filosofìa eonservatrice è già 
stato ampiamente commentalo 
come reale vuoto di idee. Ne 
sono preoccupati anche vasti 
«ettori imprenditoriali che te¬ 
mono l’insorgere di nuove ten¬ 
sioni e. probabilmente, l’in- 
eapacità del!’e«ernzinne di con¬ 
trollarle «olla base di formu¬ 
le chiaramente ingiuste dal 
punto di vista sociale. 

I laburisti hanno attaccato la 
mancanza di coerenza e di so¬ 
lidità delle proposte conserva¬ 
trici come nna « ricetta per 
dividere il paese », allargare 
divari e disparità, a provocare 
altre privazioni e sofferenze ». 
Callaghan ha anticipato che ì 
con*ervatori. incapaci di «ope¬ 
rare le loro evidenti contrad¬ 
dizioni. saranno costretti ad 
imporre il blocco de] salari 
entro quest’anno, fi leader 
laburista, come abbitene già 
riferite, ha anche meaee In 
guardia i sindacati ■ no* ■- 
spettarsi la solidarietà auto¬ 
matica ne! ease la loro apposi¬ 
zione cOotro i piani della 
Thateher si tìnga di colori^ po¬ 
litici preconcetti e li^ sfanga 
aH’ostruzionisiuo in linea di 
principio. Il segretarie del 
TUC. Murray, si i ncont r a nei 
prossimi giorni co* il nuovo 
capo del governo. E’ il pri¬ 
mo sondaggio, nna verifico 
preliminare del rapporto go¬ 
verno-sindacato in una diver¬ 
sa fase. 

Antonie Broncia 



Polemiche e proteste negli USA 


WASHINGTON — Viva emozione e accese polemiche negli 
Stati Uniti dopo la esecuzione capitale di John Spertkelink, 
il trentenne condannato per omicidio e salito sulla sedia elet¬ 
trica venerdì mattina nel carcere di Raiford in Florida. Spen- 
kelkik è il primo condannato ad essere giustiziato negli Stati 
Uniti dal gennaio 19T7, quando nell’Utah venne fucilato Gary 
Gilmore, omicida e rapinatore. Ma va ricordato che Gary 
Gilmore voleva morire e si rifiutò fino all’ultimo d’accettare 
la commutazione della pena nell’ergastolo. « esigendo » di es¬ 
sere giustiziato. Quindi Spenkelmk è il primo americano a 
venire legalmente ucciso ccotro la sua volontà da dodici 
anni a questa parte. 

Nulla foto: cosi un disegnatore ha raffigurato gli ultimi 
istanti di Spenkelink. 


Accordo 
Cina-Vietnam 
per lo scambio 
dei prigionieri 

HONG KONG — Cina e Viet¬ 
nam si sono accordati per 
completare entro li 22 giu¬ 
gno lo scambio di tutti i pri- 
* gionIeri catturati nel corso 
del conflitto dei mesi acorsi: 
l’annucio i stato dato, ieri, 
dalla agenzia vietnamita. 

L'accordo è alato raggiunto 
tra i rappresentanti delia Cro¬ 
ce Rena dei due paesi. 

Le due parti avevano già 
proceduto allo scambio di un 
certo numero dì prigionieri: 
un secondo scambio sarà ef¬ 
fettuato domani, lunedi. 

La Cina aveva annunciato 
di > avere circa 1.600 prigio¬ 
nieri vietnamiti, prima di li¬ 
berarne 120 lunedi acorso; il 
Vietnam aveva detto di aver¬ 
ne 240 e ne ha liberati 43 nel¬ 
la stessa occasiona. 


Due ambulanti 
senegalesi 
bruciati vivi 
in Francia 


PARIGI — Per una hte de¬ 
generata con alcuni vendito¬ 
ri ambulanti senegalesi, tre 
fratelli di Orange. (una citta¬ 
dina del sud della Francia) 
hanno appiccato U fuoco al¬ 
l’albergo in cui gli africani si 
erano rifugiati facendone 
morire due carbonizzati. Al¬ 
tri tre senegalesi che si era¬ 
no getUti dalie finestre per 
sfuggire all’incendio hanno 
riportato varie fratture men¬ 
tre altri tre sono sUtl tratti 
in salvo dai pompieri ed han¬ 
no riportato solo qualche u- 
sione. I tre fratelli, che si 
chiamano Debuyzer e sono di 
età compresa tra i 26 e i 33 
anni, sono stati arrestati. 
Hanno ammesso i fatti af¬ 
fermando di aver agito in 
stato ùì ebrezza. 


Berlinguer 

questioni poste dalle lotte o - 
peraie per l contraili, a quel¬ 
le internazionali, ai rapporti 
con il mondo . cattolico, al¬ 
l’eurocomunismo, alla visione 
che il PCI ha di una futura 
società socialista, al terro¬ 
rismo. 

Fra le forze alla sua sini¬ 
stra — è una domanda — e 
cioè fra radicati, Nuova si¬ 
nistra e POUF il PCI mostra 
per la prima volta di fare 
delle differenze. Come mai? 
Berlinguer risponde dicendo 
che intanto non considera i 
radicali non solo una forza a 
sinistra del PCI ma nemme¬ 
no una forza di sinistra: la 
loro azione di confusione e 
di attacco al PCI gioca tutta 
e solo a vantaggio della de¬ 
stra. Per quanto riguarda la 
Nuova sinistra la sua posi¬ 
zione di aggressione aperta al 
PCI e al sindacato unitario 
(nonché persistenti «com¬ 
prensioni» per l’area • della 
violenza) la pone in contrap¬ 
posizione al movimento ope¬ 
raio. Diverso - il caso v del 
PDUP che ha posizioni criti¬ 
che verso i partiti sforici delia 
sinistra ma non contrarie al¬ 
l’unità a sinistra: quello che 
va detto però è che tutte 
queste formazioni non hanno 
alcuna reale possibilità di in¬ 
cidere sul cambiamento della 
situazione italiana, e un roto 
ad esse sarebbe un voto di¬ 
spersivo. 

Cne cosa voleva dire Crai i 
quando — secondo le rivela¬ 
zioni fatte da « Panorama» — 
accusò i de di volere la mor¬ 
te di Moro? Berlinguer ri¬ 
sponde che purtroppo t so¬ 
cialisti, e Cran in particola¬ 
re, hanno insistito anche nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale nell’asserire che «An- 
dreolti e Berlinguer hanno 
voluto la morte di Moro » (c’è 
un opuscolo provocatorio che 
circola con questq vergogno¬ 
sa tesi). E’ tuia infamia ma 
al di là dell'episodio la veri¬ 
tà è che Craii non ha smessa 
di sostenere che in quelle 
settimane tragiche lo Stato 
avrebbe dovuto accettare lo 
«scambio di prigionieri » con 
le Brigate rosse. Questo a- 
vrebbe significato che, anche 
ammesso che le BR avessero 
rilasciato Moro (ciò che è 
del tutto illusorio) da quel 
momento per ogni sequestra¬ 
to. anche il più sconosciuto 
dei cittadini, lo Stato avrebbe 
dovuto piegarsi a ogni nuovo 
ricatto non potendosi natu¬ 
ralmente fare differenze fra 
un Moro e un cittadino qua¬ 
lunque in pericolo di cita. Si 
sarebbe così dato il via, ac¬ 
cettando la linea di Craxi a 
uno. dieci, cento tscambi»: 
sarebbe stata la catastrofe, la 
fine dello Stato democratico 
e della civile convivenza, 
l’imperversare di bande ter - 
roride. 

L’eurocomunismo è soltan¬ 
to un espediente tattico dei 
comunisti per arrivare al po¬ 
tere? Berlinguer ricorda che 
lui stesso andò alla tribuna 
del Congresso del PCUS a il¬ 
lustrare le posizioni euroco¬ 
muniste davanti a rappresen¬ 
tanti di partiti e movimenti 
operai e comunisti di tutto il 
mondo. La via originale al 
socialismo che i comunisti i- 
taliani hanno elaborato è in 
realtà non compresa e in 
parte non condivisa dai co- 
mfi sovietici ma questo 
non impedisce al PCI di con¬ 
fermarla e portarla avanti. 
Diciamo a Mosca quello che 
diciamo a Roma e a Parigi, 
ha esclamato il segretario 
generale del PCI. Ben diver¬ 
samente si è comportato in¬ 
vece il segretario di un gran¬ 
de partito come Ic-DC. Tac¬ 
cagni ni. che quando è andato 
a Washington, per difendere 
l'intesa raggiunta in Italia — 
nella maggioranza parlamen¬ 
tare — con il PCI l’ha im- 
meschinita andando a dire 
che si trattava di una formu¬ 
la che aveva il tpregio» di 
logorare i comunisti e che 
quindi t governanti americani 
potevano approvarla 

Molli altri sono i temi che 
Berlinguer affronta: dalle ra¬ 
gioni di calcolo politico che 
ispirano la Confinduslria nel¬ 
l’attuale intransigenza sui 
contratti, al significato della 
strategia del compromesso 
sierico, alla proposta d> go¬ 
verno di effettiva solidarietà 
democratica, chiara e sempli 
ce. avanzata dal PCI per il 
dopo 3 giugno, agli sviluppi 
anche congressuali dell’elabo¬ 
razione comunista sul tema 
dei rapporti con i cattolici. 

Se la DC. è stato chiesto 
ancora in particolare, insiste¬ 
rà dopo il 3 giugno nel suo 
rifiuto a partecipare a un 
governo comprendente anchm 
i comunisti, voi proponete 
che si costituisca un governo 
formato da rappresentanti 
del PCI, del PSI. e degli altri 
partiti democratici e non del 
la DC ma sostenuto dall'a¬ 
lterno dm questo partitri. 
Craxi vi ha risposto però chr 
questo governo non si può 
fare perchè si tratterebbe di 
un ritorno al frontismo. Chm 
cosa rispondete? 

Berlinguer ha deiio eh* 
radia i piè falso di una simi¬ 
le affermazione. Infatti ciò 
che il PCI propone per usci¬ 
re da una situazione di pen 
coloso stallo che potrebbe 
determinarsi, per non far» 
precipitare ancor più le cose 
e per garantire ugualmente 
un rapporto di solidarietà 
democratica fra tutti i partiti 
della vecchia maggioranza, è 
che la DC assuma responso- 


burnente — é sulla base di 
un programma concordato - 
la stessa posizione che hanno 
responsabilmente assunto per 
oltre due anni il PCI, il PSI 
e gli altri partiti nei confron 
ti di governi monocolori de 
mocristiani. Questo con il 
frontismo non ha niente a 
che vedere: si tratterebbe di 
un governo sentore neWambi 
to della politica di solidarietà 
nazionale. 

Un’ultima domanda riguai- 
da il cosi detto triflusso* dei 
giovani, la vfttga dalla potiti 
ca». Berlinguer ha detto di 
non credere che esista un fe 
nmneno generalizzato di tal 
genere e lo dimostrano, fra 
gli altri, i tanti giovani, le 
tante ragazze che lavorano e. 
militano nel PCI, in altri 
partiti di sinistra. Quello che 
è vero c che questa società • 
non offre prospettive — di 
lavoro, di studio, di nuora 
qualità della vita — ai giova 
ni « questo genera in essi 
sfiducia. Ci sono poi forze 
come i radicali e altri gruppi 
che vogliono attivamente ac¬ 
crescere quella sfiducia e 
quindi gettano fango su tutto 
e su tutti volendo solo lo 
sfascio generale Ma guai se i 
giovati i si rassegnassero: essi 
devono lottare per cambiare 
la società, per costruire una 
più giusta e pulita, e questo 
è guanto chiede ai giovani il 
PCI quando chiede loro un 
voto che lo rafforzi. 

E’ un concetto che Berlin¬ 
guer riprenderà e svilupperà 
più tardi quando in un al 
bergn cittadino — dova avere 
rilasciata una intervista alla 
TV tedesca — registrerà una 
breve conversazione con i 
giovanissimi fondatori della 
nuora radio deU’Aattila che 
prende il nome dalla rivista 
della FOCI. «Città futura ». E’ 
questo il secondo giorno che 
In radio funziona: un segno 
che anche in Abruzzo non 
lutto è riflusso. 

Giuristi 

r I/llalia nun è ingoverna¬ 
bile. Ma |»er e»»cre governa¬ 
la, al punto in rui è siala 
portala, non ha hi-.ogno ili 
espedienti istituzionali, ma di 
una profonda riforma dello 
Stalo, di una grande mobili¬ 
tazione collettiva e unitaria, 
di un nuovo progetto di ri*a- 
uamcntn, di una nuova ra¬ 
zionalità e di nna nuova effi¬ 
cienza nei comportamenti po¬ 
litici, economici, amministra¬ 
tivi. Tutto questo è però in¬ 
concepibile se si mantengono 
o si rinnovano a««unle discri¬ 
minazioni verso le forze *lel- 
la sinistra, cd in particolare 
verso il Partito Comunista, 
che di queste forze è — a 
giudizio di tutti — una com¬ 
ponente essenziale |»er con¬ 
sensi, patrimonio di esperien¬ 
ze e di moralità, idee, se¬ 
rietà, radicamento |wofondo 
nella realtà del Paese. 

a La cultura giuridica e isti¬ 
tuzionale italiana, superando 
antichi isolamenti e malin¬ 
tese neutralità, ha fallo mol¬ 
lo per il rinnovamento della 
coscienza democratica della 
nazione. Una riflessione a vol¬ 
le persino tormentata, all’in¬ 
terno del mondo del diritto, è 
stala uno dei punti di riferi¬ 
mento costanti di quella cul¬ 
tura per le riforme e la tra¬ 
sformazione il rui pieno svi¬ 
luppo è la grande scommessa 
intellettuale di questi anni. 

« l e battaglie per i diritti 
civili, per un garantismo sem¬ 
pre più rigoroso, globale, mo¬ 
derno, per l’efficienza e la ri¬ 
forma deH’ordinamento giudi¬ 
ziario. della giustizia penale 
e della pubblica aimnini-tra- 
zione, per lo sviluppo del si¬ 
stema delle autonomie, per 
nuove procedure di control¬ 
lo e di direzione democratica 
dei processi economici, hanno 
visto sempre in prima fila 
nna rinnovata tradizione giu¬ 
ridica, istituzionale, politolo¬ 
gica, che si rìronosce, pur nel¬ 
le diversità di orientamenti, 
di melodi e di ideologie, nel¬ 
le linee progressive della no¬ 
stra Costituzione. Noi ritenia¬ 
mo che perché que*to lavoro 
possa continuare in modo più 
articolalo e proficuo, valoriz¬ 
zando l’autonomia di pensie¬ 
ro e di ricerca di ciascuno 
di noi. il Paese debba vivere 
— ron il rontribnto di tulle 
!e forze della sinistra — la 
Cagione di nna nuova unità, 
riera di dialettica e di con¬ 
fronto, per trasformarsi e 
uscire dalla crisi. 

« Riteniamo che il rafforza¬ 
mento delle li*te del Parlilo 
Comunista sia una esigenza 
prioritaria per rendere possi¬ 
bile que«lo disegno. 

« Per questo — e dunque al 
di fuori di nna «celta stret¬ 
tamente « ideologica » — noi 
ìnlellettnali rhe operiamo co¬ 
me ginri«ti nelle i-tilnzionì 
votiamo e chiediamo di vota¬ 
re per le liste comnni«te. Per¬ 
ché il lavoro di questi anni 
non vada perduto. Perché non 
ai smarrisca il senso del peso 


decisivo rhe II movimento 
o|>craìo ha nella vita del Pae¬ 
se. Perche grandi speranze e 
grandi attese, che tuttora vi¬ 
vono e sonu forti, non vada¬ 
no, ancora una volta, disper¬ 
se, ma si raccolgano nel rin¬ 
novamento e nella rinascila ». 


URSS 


uosa questione dell’emigrazio¬ 
ne ebraica dall’URSS. 

11 sindacalista a cui si sono 
riferiti, senza nominarlo, i dis¬ 
sidenti, è Robert Hawk, pre¬ 
sidente dell’Unione dei sinda¬ 
cati australiani. Ieri, di pas¬ 
saggio a Roma, Hawk ha det¬ 
to: « E' vero, nel mio collo¬ 
quio con il presidente dei sin¬ 
dacati sovietici ho affrontato 
il problema degli ebrei resi¬ 
denti in Unione Sovietica, an¬ 
che di quelli attualmente dete¬ 
nuti. Ma non posso rivelare 
il contenuto dei colloqui: la 
questione è troppo importante. 
Posso solo dire che ci sono 
delle novità in arrivo e pen¬ 
so che si tratti di novità po¬ 
sitive ». 

Secondo i dissidenti, inoltre, 
un’apposita commissione go¬ 
vernativa starebbe studiando 
vari punti di un «progetto» 
per sancire il diritto dei cit¬ 
tadini sovietici di nazionalità 
ebraica a lasciare l’URSS. 
Anche dodici ebrei sovietici 
che si trovano attualmente in 
prigione perché ritenuti col¬ 
pevoli di violazione delle 
leggi, verrebbero liberati e 
messi in condizione di lasciare 
il paese. Secondo altre noti¬ 
zie. diffuse sempre negli am¬ 
bienti della dissidenza, tra i 
dodici potrebbe trovarsi an¬ 
che Anatoli Sciaranski con¬ 
dannato nel luglio dello scarso 
anni a dodici anni di prigione 
perché ritenuto colpevole di 
aver svolto « agitazione e pro¬ 
paganda antisovietica » ed 
aver diffuso «segreti di sta¬ 
to ». 

t dissidenti hanno reso no¬ 
to anche che le misure che 
l'URSS avrebbe intenzone di 
varare a proposito degli ebrei 
potrebbero essere estese a 
tutti i cittadini sovietici. Ver¬ 
rebbero quindi a cadere proi¬ 
bizioni» e «regolamenti di po¬ 
lizia» che impediscono, in pra¬ 
tica. ai sovietici di lasciare 
definitivamente il paese: il 
cittadino avrebbe pieno dirit¬ 
to di ottenere il visto di usci¬ 
ta senza dover far ricorso — 
come accade sino ad oggi 
nella stragrande maggioranza 
dei casi — a motivazioni quali 
il « ricongiungimento delle fa¬ 
miglie* e cioè la formula più 
usata dagli ebrei in questi 
ultimi anni. 

Su tutta la vicenda — non 
c’erano sino a ieri sera con¬ 
ferme o smentite degli orga¬ 
ni ufficiali — circolano noti¬ 
zie ed ipotesi varie. Tra que¬ 
ste quella che più viene dif¬ 
fusa dai dissidenti riguarda 
una intesa che sarebbe stata 
raggiunta tra il Cremlino • 
la Casa Bianca in relazone so¬ 
prattutto alla prossima firma 
del SALT 2. Carter sarebbe 
tornato ad insistere presso 
i sovietici facendo notare di 
aver sempre più serie diffi¬ 
coltà al Senato per far ratifi¬ 
care la trattativa sulla ridu¬ 
zione delle armi strategiche 
offensive. Avrebbe quindi 
avanzato una serie di propo¬ 
ste per risolvere positiva- 
mente l'intera questione: tra 
queste quella di andare incon¬ 
tro alle richieste della co¬ 
munità ebraica americana di 
far pressione sul Cremlino 
perché consenta la libera emi¬ 
grazione degli ebrei. Da parte 
di Mosca — questa l’interpre¬ 
tazione dei dissidenti — vi sa¬ 
rebbe stata una prima tratta¬ 
tiva; sarebbe stato poi rag¬ 
giunto un accordo di princi¬ 
pio. Di qui l’annuncio della 
firma del SALT 2 e del pros 
simo vertice. Secondo am¬ 
bienti diplomatici si spieghe¬ 
rebbe così anche il termina 
usato dalla TASS nel dar# 
l’annuncio dell’incontro tra 
Carter e Breznev e cioè non 
una data fissa, ma una data 
« orientativa ». Segno che era 
in corso — si dice a Mosca — 
la trattativa sulla questiona 
degli ebrei e il Cremlino noi» 
voleva considerare chiusa la 
intera questione. Ora. invece, 
sarebbe stata raggiunta — 
come insistono gli ambienti 
della dissidenza — una intesa* 


L’arcivescovo 
di Canterbury 
in Ungheria 

BUDAPEST — L'arcivescovo 
di Canterbury, Frederick Do¬ 
nald Coggan, primate d’In- 
ghiiterra e capo della chiesa 
anglicana in Gran Bretagna, 
è a Budapest per una visita 
di alcuni giorni in Ungheria 
nel corso della quale si Incon¬ 
tra con esponenti della chie¬ 
sa ungherese • personalità 
politiche. 
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La Centrale del latte ha presentato i suoi conti 
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Per il marchio «Mukki» il ’78 
è stato un anno di sviluppo 

Ottimismo e cautela del presidente Grazzini — Il fatturato ha superato i 14 miliardi, le vendi¬ 
te sono aumentate del 12,40 per cento: le prospettive di sviluppo per le quattro centrali toscane 
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1 Unità / domenica 27 maggio 1979 


I dirigenti della centrale del 
latte hanno un ottimo meto 
do per dimostrare i risultati 
del loro lavoro e la bontà dei 
prodotti che escono dallo sta¬ 
bilimento di viale Corsica: 
prendono il visitatore e gli 
fanno fare un « giro di istru¬ 
zione » nell’impianto, poi pre¬ 
sentano il libro dei conti, e 
alla fine l'ospite non può fa¬ 
re a meno di essere convin¬ 
to. Sia dal punto di vista eco¬ 
nomico che dal punto di vista 
della qualità la centrale fun¬ 
ziona davvero e sta rendendo 
un servizio alla città tanto 
prezioso quanto, per ora. o 
scuro. 

Quello dell'informazione cor 
retta del consumatore è infat¬ 
ti uno dei problemi della cen 
trale che è stato affrontato 
ieri nel corso di un incontro 
con la stampa organizzato per 
la presentazione del consun 
tivo per il *78. 

Un accenno breve olle ci¬ 
fre, presentate dal presiden 
te Marcello Grazzini. 

L’anno scorso il fatturato ha 
raggiunto i 14 miliardi e 65 
milioni, contro i 12 miliardi e 
515 milioni del *77; sono sta 
ti realizzati investimenti per 
quasi mezzo miliardo, le ven¬ 
dite sono aumentate del 12.40 
per cento rispetto all’anno pre¬ 
cedente e la vendita dei pro¬ 
dotti derivati dal latte rappre¬ 
sentano il 12.7% del fattu¬ 
rato. 

II consiglio di amministra¬ 
zione — ha detto Grazzini — 
dichiara di presentare un ri¬ 
sultato positivo, anche se con 
estrema cautela per quanto 
riguarda le prospettive. Se 
tutte le cifre ricordate prima 
e la notevole riduzione delle 
perdite, passate dai 198 mi¬ 
lioni del '77 ai 130 del '78. so¬ 
no indici positivi della situa¬ 
zione. è anche vero che la 
centrale deve fare i conti con 
le difficoltà insite nel passag¬ 
gio da una fase artigianale 
a quella industriale e m pre 



senza di un mercato forte¬ 
mente concorrenziale. Ma idee 
e fiducia nelle proprie forze, 
nell'impegno dell’amministra¬ 
zione comunale (che detiene 
il 90% del pacchetto aziona¬ 
rio) e dell’attività program- 
matoria della regione non 
mancano ai dirigenti della 
centrale. 

L’impianto di viale Corsica 
è veramente moderno. 

Le cisterne o i camion ca¬ 
richi di bidoni vengono ac¬ 
colti nel primo reparto: im¬ 
mediatamente tecnici proce¬ 
dono ad una prima serie di 
esami. Il latte considerato « a 
posto » viene filtrato, omoge 
neizzata, pastorizzato. I pro¬ 
cedimenti usati in centrale 
consentono di eliminare i bat¬ 
teri ma non quella parte « po 
sitiva » che rende il latte più 


digeribile, mentre non ne vie¬ 
ne in nessun modo diminuita 
la parte vitaminica e pro¬ 
teica. 

Con l’omogeneizzazione il 
grasso viene come frantuma¬ 
to e disperso in tutto il li¬ 
quido. anche qui a vantaggio 
della digeribilità. 

A Firenze si aggiunge nel 
ciclo anche il procedimento 
della « degassificazione ». Il 
latte, come l’olio o altre so¬ 
stanze. assorbe con facilità i 
cattivi odori: la «degassifi¬ 
cazione » permette di elimina¬ 
re questo inconveniente. Du¬ 
rante tutto il ciclo la tempe¬ 
ratura del liquido non supera 
i valori di 75 80 gradi. E’ quel¬ 
la sufficiente per garantire 1' 
igienicità del prodotto senza 
che gli zuccheri vengano brìi 
ciati, cosa che provoca il 


La produzione sarà raddoppiata 

Nei programmi 
dell’acquedotto 
ci sono cinque mila 
litri al secondo 

Per immettere nella rete idrica la maggiore quantità sa¬ 
rà costruita all’Anconella una nuova centrale di spinta 
Negli ultimi anni migliorato l’approvvigionamento 


A parte alcune zone cri¬ 
tiche. individuabili nei quar¬ 
tieri più alti della città, l’ac¬ 
qua arriva ormai in tutte le 
case. La « grande sete » di 
Firenze — cosi eravamo abi 
tuati a chiamarla per l’in 
sufficienza cronica di acqua 
— è stata finalmente vinta. 

La situazione dell’acque¬ 
dotto negli ultimi due o tre 
anni è profondamente mi 
gliorata nella quantità e nel 
la qualità. Basta pensare al 
potenziamento della rete 
idrica e delle canalizzazioni, 
alla maggiore produzione che 
si ottiene negli impianti rin 


novati dell’Anconella: infi 
ne il grande salto qualitati 
vo che si è avuto recente¬ 
mente con il sistema di ozo 
nizzazione. L'acqua aU’ozono 
non soltanto c più buona, 
ha un sapore più gradevole, 
ma il trattamento la rende 
ancora più sicura dal pun 
to di vista igienico. 

Quattro o cinque anni fa 
la carenza d’acqua era an 
cura diffusa: interi rioni con 
l’arrivo della stagione calda 
erano sottoposti ad un gros¬ 
so sacrificio: quello dell’ac¬ 
quedotto era uno dei prin 
cipali problemi cittadini. La 


nuova amministrazione comu 
naie, eletta nel 1975 si pose 
come obbiettivo il potenzia 
mento dell’acquedotto. 

Oggi si può dire che sia 
stato largamente realizzato 
anche se sono ancora pre 
senti deficienze in alcune 
parti della rete idrica. Ir. 
quattro anni il Comune ha 
destinato al settore deli’ac 
quedotto oltre quindici mi¬ 
liardi di investimenti. 

Sono state potenziate le ca 
nalizzazioni nelle zone d. 
Campo di Marte. Porta Ro 
mana. via Vittorio Emanue 
le. zona Chiantigiana, via 


Grave episodio di intolleranza politica 

Compagna picchiata da 
due attivisti della DC 

Airorigine dell’incivile atto un manifesto affisso fuori 
degli spazi consentiti che la compagna stava rimuovendo 


Una ragazza c stata pie 
chiata c sbattuta violentemen¬ 
te contro un muro da due at¬ 
tivisti democristiani mentre 
staccava un manifesto eletto¬ 
rale affisso fuori dagli spazi 
consentiti. 

Un episodio gravissimo. La 
giovane compagna è ancora 
ricoverata all’ospedale: non 
la dimettono per i continui 
malesseri che le sono venuti 
per le botte: il giramento di 
testa le impedisce di stare in 
piedi. • • 

Si chiama L. C. ed è rima¬ 
sta vittima di ’ una violenza 
politica, di carattere quaran¬ 
tottesco, ingiustificabile ed as¬ 
solutamente intollerabile. Un 
episodio che non deve ripe¬ 
tersi in una campagna eletto¬ 
rale che deve mantenersi sui 
civile confronto delle idee e 
non trascendere in rissa. 


I Mancavano pochi minuti 
alìe undici di sera quando la 
I compagna insieme ad altre 
due donne, si è trovata in 
piazza Dalmazia, uscendo da 
una riunione dH’S.vib di Ri- 
fredi. Hanno visto una «Mini 
minor » color rosso senape, 
hanno notato la targa FI962805 
e due giovani che affiggevano 
manifesti per il candidato 
della DC Stegagnini. I due 
sono ripartiti, le donne han¬ 
no visto che i manifesti era¬ 
no fuori dagli spazi consentiti 
per la campagna elettorale e 
si accingevano a rimuoverli. 
E’ a questo punto che si è 
verificato il gravissimo fatto: 
l’auto è tornata indietro, i due 
sono scesi con fare minaccio¬ 
so. due donne sono scappate, 
L. C. è stata invece colpita 
da un pugno in pieno viso. 
* che l’ha scagliata contro il 


muro, dove ha battuto violen 
temente il capo. Una scena 
incivile. Uno scoppio di vio¬ 
lenza che niente può avere 
a che fare con il confronto 
tra diverse posizioni politiche. 

L'episodio a cui non si può 
dare che ferma condanna, e- 
sprime però un’arroganza ed 
una vigliacca prepotenza che 
non possono passare sotto si¬ 
lenzio. 

Non intendiamo certo fare 
di ogni erba un fascio, ma 
occorre ricordare che esisto¬ 
no delle regole di civile con¬ 
fronto che nessuno può igni* 
rare. 

E non sì può fare a meno 
di sottolineare come certi in¬ 
discriminati attacchi al PCI 
possono creare un clima nel 
quale trovano spazio esaspe¬ 
razioni. fino ad oggi estranee 
a questa campagna elettorale. 


classico sapore « diverso * e 
non sempre gradevole del lat¬ 
te trattato per la lunga con¬ 
servazione. 

L’ultimo passaggio è Tim¬ 
ballo realizzato in un reparto 
completamente automatizzato, 
sia per alleviare lo sforzo fi¬ 
sico degli operai sia per ga¬ 
rantire la massima asetticità 
ambientale. Oltre al latte nei 
suoi vari tipi, ci sono appa¬ 
recchiature per la panna, de¬ 
licatissimo derivato. 

Il risultato di tutto questo 
lavoro è un latte di gran lun¬ 
ga migliore rispetto ad altri 
prodotti che circolano sul 
mercato. Per i dirigenti del¬ 
la centrale questo è uno dei 
i tasti dolenti: «La gente — 
afferma il vice-presidente For- 
cieri — crede ancora nel mi¬ 
to del iatte appena munto. 


del Guarlone. via Bolognese. 

Per gli stessi progetti so 
no in corso i lavori a Setti 
gnano. San Domenico c in 
via Faentina. Già finanzia 
ti e appaltati sono i lavori 
per nuove condutture lungo 
i viali di circonvallazione e 
nel centro storico dove sa 
ranno eliminati i - tubi che 
scorrono lungo le fogne. E’ 
previsto anche l’attraversa 
mento deH’Arno con una «.!' 
condotta da 1.200 millime- j? 
tri che attraverserà succes 
sivamente tutta la via Are 
tina. 

Attualmente la produzione 
di acqua si aggira sui no 
vanta milioni di metri cubi, 
duemilasettecento litri al se- - 
condo. 

L’obiettivo (non lontano) 
del comune è di portarla a 
cinquemila litri al secondo. 

Sono in corso i lavori per 
Tampliamento degli impian¬ 
ti delTAnconelIa: è in co 
struzione un serbatoio di ac¬ 
cumulo da cinquemila metri 
cubi. Sempre alTAnconella 
sorgerà la nuova « centrale 
di spinta » che servirà ap 
punto a immettere in rete i 
cinquemila litri al secondo. 

Quest’opera è già stata fi¬ 
nanziata dal Comune ’ e in 
parte dalla Regione. 

Venerdì il Consiglio comu¬ 
nale ha approvato un mutuo 
contratto con l'Istituto San 
Paolo di Torino e nel quale 
è prevista una quota — qua¬ 
si due miliardi — da desti- 


Domani 
al Gramsci 
incontro 
del PCI 
con gli 
operatori 
della 
giustizia 


che è appunto un mito senza 
valore scientifico, se i citta¬ 
dini venissero qui a vedere 
tutto il cielo se ne convince 
rebbero. Lo stesso vale nei 
confronti di altri prodotti, i- 
gieiiicamente sicuri, ma con 
caratteristiche qualitative cer¬ 
tamente diverse dal latte che 
esce di qui ». 

Della bontà del latte » muk¬ 
ki » giudicano naturalmente 
i consumatori, della sua as¬ 
soluta sicurezza igienica fan 
no fede i ripetuti controlli 
chimici a cui il prodotto è sot¬ 
toposto. dal momento dell’en- 
trata alTimpacchettamento, 
nel moderno laboratorio della 
centrale, dove si eseguono mi 
gliaia di analisi al mese. 

La cattiva abitudine dei con¬ 
sumatori. non educati a scel 
te corrette in campo alimeli 
tare è solo uno dei problemi. 
Le stesse caratteristiche del 
prodotto fresco comportano 
costi superiori rispetto a quel¬ 
li a lunga conservazione, per 
la complessità del lavoro di 
raccolta e di distribuzione che 
riduce il margine di utile. 

Ma alla centrale ci sono 
progetti di ristrutturazione e 
ampliamento per portare l’at¬ 
tuale raccolta di 500 ettolitri 
giornalieri a 1000 ettolitri. Poi 
si pensa da tempo al com¬ 
pletamento della gamma dei 
prodotti con yogurt e budini. 

Il presidente Grazzini è sta¬ 
to cauto, ha richiamato la 
necessità che le aziende pub¬ 
bliche siano strumenti di in¬ 
dirizzi economici programma¬ 
ti. ma ha nello stesso temoo 
ricordato il ruolo insostituibi¬ 
le della centrale sia nei con¬ 
fronti del consumatore che 
dei produttori. Efficienza e 
razionalità sono gli obiettivi 
ha concluso l'assessore al 
commercio Carozzo e il pro¬ 
getto di integrazione tra le 
quattro centrali toscane do 
vrà andare in questa dire¬ 
zione. 

S. C. 
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Oggi con una 
manifestazione 
si inaugurano 
le case 
dell’ARCAI 
a S. Bartolo 


149 famiglie prendono oggi possesso delle case del villaggio 
cooperativo di San Bartolo a Cintoia, dove è stato anche co¬ 
struito un centro sociale. 

All’inaugurazione. l’ARCAT e le cooperative promotrice han¬ 
no inteso dare il carattere di una manifestazione pubblica, al¬ 
la quale sono stati invitati i rappresentanti degli amministrato- 
' ri comunali e regionali. ì membri del consiglio di quartiere, le 
for/e politiche e sociali. 

Infatti, la realizzazione del complesso di San Bartolo a Gin 
toia non Diiò'cssere considerate come un avvenimento seconda¬ 
rio. specialmente se si pensa alla grande fame di case 

In un documento, l'ARCAT mette in risalto gli interventi ed ì 
programmi della coopcrazione nel settore, interventi c program¬ 
mi che devono concorrere allo sviluppo delle condizioni urbane 
e sociali di un'area territoriale omogenea e integrata. 


Presso il Comune di Caleti- 
za-io si è svolto un incontro 
al quale hanno partecipato 
una delegazione dt lavoratori 
delia « 1 P », i responsabili 
della Federazione unitaria la¬ 
voratori chimici di zana. T 
assessore Nuccl della Provin¬ 
cia, gli assessori allo svilup 
po economico di Calenzano e 
di Sesto e rappresentanti 
delle forze politiche a livello 
di zcia. 

Durante la riunione è stata 
fatta presente la grave si¬ 
tuazione in cui si trova T 
azienda: non vengono evase 
le commesse, non vengono 
messi in produzione alcuni 
reparti ristrutturati, i lavo¬ 
ratori ricevono lo stipendio 
cm estremo ritardo e nella 
continua incertezza, non vie¬ 
ne rispettato l’accordo sti¬ 
pulato il 14 dicembre 1978 se¬ 
condo il quale era previsto — 
nel periodo di cassa integra¬ 
zione che dovrebbe termina¬ 
re verso la fine del 1979 
un piano di ripresa produt 
tiva e occupazionale nonché 
riunioni periodiche fra le 
parti per le relative verifi¬ 
che di attuazione. 

Nel corso della riunione b 
stato assunto un impegno 
unanime ad appoggiare ogni 
iniziativa che si renda utile 
per la risoluzione della ver 
tenza. 


Variazioni traffico per 
la « Festa del grillo » 

Oggi, in occasione della « Festa del grillo » che si svolgerà 
nel parco delle Cascine saranno attuati i seguenti provvedi¬ 
menti di traffico: 

Viale degli Olmi: chiusura al traffico dei veicoli: via del 
Visarnc: nel tratto compreso tra piazza Fez e piazza Vittorio 
Veneto: revoca delTattuale senso unico, istituzione del divieto 
di sosta permanente da ambo i lati; via delle Cascine: nel 
tratto compreso tra il piazzale omonimo ed il sottopassaggio 
fenoviario: istituzicne del divieto di sosta permanente da 
ambo i lati. Nel tratto compreso tra vìa del Visarno ed il 
sottopassaggio ferroviario: istituzione del senso unico con 
direzione verso il sottopassaggio. Transito consentito in senso 
inverso ai veicoli dei partecipanti alle gare di tiro al poligono 
delle Cascine, muniti di apposito ccntrassegno. 

Via Giovanni Paisie’.lo: nel tratto compreso tra via delle 
Cascine e via Rinuccini: istituzione del senso unico ccn dire¬ 
zione \erso via Rinuccini. 

Viale dell’Aeronautica: nel tratto compreso tra il piazzale 
deile Caccine ed il viale de! Pegaso: istituzicne del divieto di 
sosta permanente al lato del prato del Quercione. 


Lettera dei licenziati 
per motivi politici 


Un gruppo di ex-lavoratori 
licenziati negli anni *50 per 
discriminazione politica e sin¬ 
dacale ha sottoscritto 30 mi¬ 
la lire per la campagna elet¬ 
torale e per la stampa co¬ 
munista. 

Già nel ’74 il Parlamento 
approvò, grazie alla spinta e 
all’interessamento dei parla¬ 
mentari del nostro partito, 
una legge che intendeva ri¬ 
parare in parte i danni so¬ 
ciali. collettivi ed individuali 
che lo scelbismo provocò nei 


confronti dei lavoratori. 

Purtroppo molt i licenziati 
non presentarono in tempo 
la domanda per ricevere i 
benefici della legge. In par¬ 
ticolare. sono rimasti esclusi 
numerosi ex-dipendenti della 
Richard-Ginori. 

Nel corso dell’ultima legi¬ 
slatura. il PCI ha presentato 
una proposta per riaprire i 
termini della legge, preposta 
che è decaduta a causa del¬ 
lo scioglimento anticipato 
delle Camere. 
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nare alla costruzione della 
nuova centrale di spinta. 

Sono in corso i lavori per 
il raddoppio di Mantignano: 
il nuovo stabilimento sarà 
inaugurato tra agosto e set¬ 
tembre e produrrà settecen¬ 
to litri ;di acqua al secondo. 
Anche Mantignano sarà for 
nito di modernissimi impian 
ti di - ozonizzazione come 
quelli delTAnconelIa. L’ac 
qua più buona arriverà co 
sì su tutta la rete idrica. 

Come funziona il « meto 
do ozono »? Prima l’acqua 
pompata veniva clorata una 
volta decantata, passata due 
volte ai fiitri di carbone at 


tivo e poi di nuovo clorata 
Con ii nuovo sistema dopc 
la decantazione, l’acqua at 
traversa i filtri di sabbia, 
viene poi trattata con il 
gas ozono, passa poi nei 
filtri di carbone attivo c in 
fine - viene clorata con per 
centrali inferiori di biossi¬ 
do di cloro rispetto al vec¬ 
chio sistema di potabilizza 
zionc. 

L’Amministrazione conni 
naie non si è posta . come 
obiettivo solamente il poten 
ziamento della rete cittarli 
na. Va. avanti da molto tem 
po un grosso lavoro di coor 
dinamento tra il comune di 


Firenze, i comuni clic fanno 
parte del cosidetto Consor 
zio per le risorse idriche clic 
(si estende dal Mugello al 
Tarea pratese) e la Regio 
ne Toscana. 

Si elabora un programma 
che già fin da ora profila 
l’acquedotto del duemila pe: 
Firenze. Prato e tutta la 
arca interessata dal consor 
zio. E’ ovvio die questo pia 
no è collegato al progetto per 
la diga di Bilancino, che 
dovrebbe raccogliere ses 
santa milioni di metri cubi 
d’acqua c al progetto pilo 
ta per l’Arno. 

Attualmente però si lavo 
ra già per il futuro acque 
dotto. Intanto con la costru 
zione degli anelli che con 
giungeranno l’acauedotto di 
Firenze e di Prato. Il terrj 
torio fiorentino e il comune 
di Prato potranno così co 
minciare a beneficiare della 
maggiore produzione di ac- 
oua che si ara con il oot"n- 
7 ; amento degli imnianti del 
TAnconella e la costruzione 
della nuova centrale di 
Sointa. 

Sempre all’Anconella sono 
in corso i lavori nella ex 
villa Fossombroni per la 
creazione di un laboratorio 
chimico che avrà la funzio 
ne di svolgere ricerche c 
-tudi sulle acque potabili di 
superfeie. 

Luciano Imbasciafi 


ALFA ROMEO 

TUTTA UNA PRODUZIONE 
$ AL MASSIMO DELLA 
AFFIDABILITA' 

SCAR AUTOSTRADA 

VIA DI NOVOll 22 — TEI. 430.741 — FIRENZE 


EMPORIO DELLAUT0 EMPOLI 


• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, I trat¬ 
tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto interno e d: sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria # Articoli per 
l’industria • Lubrificanti speciali # Servizio ricondi¬ 
zionamento motori a scoppio e diesel 


EMPOLI - Via J. Carrucci 96-98 - Tel. 0571/73612 


CRg&ZIÙM 

/& msme si 

• ABITI DA SPOSA 

• ABITI DA CERIMONIA 

EMPOLI - Via J. Carrucci, 173 - Telefono 70508 


Domani. all'Istituto Gramsci, alle 17.-30 
(piazza Madonna degli Aldobrandini) è pre¬ 
visto un confronto del PCI con docenti uni¬ 
versitari. operatori della giustizia e funzio¬ 
nari della pubblica amministrazione sul tema: 
t Partecipa zione democratica, efficienza delle 
istituzioni e libertà costituzionali nella crisi 
italiana ». 

Interverranno: Gianluca Cerrina: Pierluigi 
Onora’o. Michele Ventura e Luigi Berlinguer. 
Sempre per domani alle 21 alla FLOG (\ia 
M. Mercati) si svolgerà una iniziativa orga 
aizzata dalla FGCI e dal F*CI sui problemi 
nella condizione giovanile e della droga. Inter 
terranno Germano c Marisa Nicchi. 

Diamo di seguito le manifestazioni in pro¬ 
gramma per oggi a FIRENZE. 

Ore iù Signa. Gianluca Cerrina: ore 18 
Mantignano. Novello Pallanti :ore 17 Ccr- 
taldo. Loretta Montemaggi; 11,30 Montatone. 
Silvano Peruzzi: 10.30 Cavallina. Micheli: ore 
21 Barberino. Giuliano Procacci: ore 10.30 
Le Sjeci. Michele Ventura; ore 10.30 Pontas- 
sieve, Alberto Cecchi: ore 18-21 Pontassieve. 
Tiziano Domenici: ore 18. Molin del Piano. 
Fabrizio Bartaloni; ore 10.30 Vicchio. Enrico 
Pratesi; ore 26 San Godenzo-C-astagno. Cesco 
Pieroni: ore 17 Santa Brigida. Enrico Pra¬ 
tesi; ore 16 Looda, Giuliano Odori: ore 10 
Firenzuola. Sergio Pestelli: ore 21 Sesto-Sud 
FS. Maurizio Quercioli: ore 16 Giardini-via 
Baracca. Maria Pupilli: ore 10 Capraia. De 
Vita: ore 16: Cerrina, piazza Della Chiesa. 
Luciano Quercioli; ore 18 Badia (Scandicci). 
Fernando Cubattoli; ore 10.30 Casellina. Fer¬ 
nando Cubattoli; ore 10 Colonnata. Venicio 
Quercioli; tre 17 Ronta. Alberto Cecchi: ore 
10 Piazza dcHa Cesta. Adornato-Domenici: 
ore 10 Variungo. Novello Pallanti; ore 16 Pe¬ 
lago. Michele Ventura: ore 11 Ba meri no. 
Elsa Costa: ore 10 Rignano. Walter Malezzi: 
ore 22 Tavernelle. Gianluca Cerrina. 

Ore 10.30 Sesto, Carlo Melani; or« 21 Ca- 
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lenzano. Giulio Quercini: ore 10 Reggello. 
Luigi Tassinari; ore 17 Sud F.S., Armando 
Bacchetti: ore 11 Sanbuca, Marco Mayer: 
ore 22 Pozzolatico. Marisa Nicchi: ore 10 
Due Strade. Pierluigi Onorato; ore 18.30 San 
Donato in Poggio. Maria Pupilli: ore 18 Pan 
zano, Lucia Vianello; ore 10 Tavamuzze, 
Remo Nuli; ore 10 Santo Spirito. Giuseppe 
Germano: ore 11 San F*ancrazio. Roberto Ca 
vailini; ore 18 Montifilidolfi. Orazio Nobile: 
ore 16 Contea. Monti: ore 16 Poggio alla 
Croce. Saturnini : ore 11 Passo dei Pecorai. 
Remo Ciapetti: ore 10.30 Cerreto Guidi in 
piazza Garibaldi. Franco Pacchi. 

PRATO 

.Santa laicia ore 16. Parco di Galceti. De 
MatteK Fabbri: Baechereto ore II 
Seano ore 11. Pieralli: Poggio a Calano ore 
11, Rinfreschi: Poggetto ore IL Loglio: Vaia¬ 
no ore 11.30. Conferenza-dibattito: « I] PCI 
e le donne », Adriana Scroni : Tavola ore 11. 
Fabbri: 1-3 Dogaia ore 11, Giovannini; Co- 
mcnana ore 11, Boretti. • ' 


IN (TU. 41M7I/I) 

5S5S ;s (Tu. sTa.oai) 


IMPORTANTE INDUSTRIA EMP01ESE 

RICERCA 

— 1 meccanico specializzato con esperienza cir¬ 
cuiti oleodinamici e presse idrauliche per 
stampaggio prodotti ceramici; 

— 2 meccanici specializzati aggiustatori; 

— 1 meccanico specializzato per stampi impie¬ 
go ceramico 

da inserire nell'organico della propria officina 

manutenzione. 

Offre retribuzione adeguata alle effettive capacità. 

Scrivere: SPE, via del Giglio 4, EMPOLI (Firenze) 
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l'Unità / domenica 27 maggio 1979 

Domani manifestazione con Adriana Soroni 

A Campi le donne ‘ 
hanno conquistato 

una nuova dignità 

' * ♦ * * » , • * ^ 

Nelle fila idei Partito comunista hanno rag¬ 
giunto un nuovo traguardo di democrazia 
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Quando a Campi è stato 
eletto, recentemente, il sin¬ 
daco. nessuno ila pensato che 
t facesse notizia > il fatto che 
era una donna. Una beila 
conquista per «l'altra metà 
del cielo ». Torturate sem¬ 
pre — in questi casi — 
dalla curiosità destata dalla 
particolarità d'essere donna: 
una conquista che le campi- 
giane hanno fatto passo pas¬ 
so con il Partito comunista, 
e che viene riconfermata da 
una rapida scorsa alle cariche 
pubbliche della cittadina. Due 
segretarie di sezione, alla 
« Lanciotto Ballerini * Lua¬ 
na Mugnai e alla nuova sezio¬ 
ne « Guido Rossa » di San 
Donnino. Patrizia Chiorra: 
una forte realtà di donne in¬ 
dipendenti elette nei quartieri 
nelle liste comuniste, e spes 
50 in cariche direttive (cotne 
Anna Maria Gherardi. pre¬ 
sidente. recentemente dimes¬ 
sa per incompatibilità), e poi 


Insomma, un centro dove le 
donne sono riuscite a non es 
sere una realtà a parte, dove 
hanno conquistato una dignità 
nuova. Il legame con il Par¬ 
tito comunista è forte, è stata 
la strada percorsa per arriva¬ 
re a questa conquista di ci¬ 
viltà e democrazia, e lo di 
cono snelle le continue nuove 
adesioni: solo negli ultimi 
giorni, in piena campagna 
elettorale, nuove donne, oltre 
una decina, si sono presen¬ 
tate alle sezioni chiedendo la 
tessera del partito. 

Queste donne fanno a Cam 
pi campagna elettorale par¬ 
lando, insieme ai poblemi del 
paese, anche delle questioni 
femminili: ne hanno scritto in 
un opuscolo distribuito a Cam¬ 
pi. ne discutono domani, alle 
21.15, in piazza della Resisten 
za in una manifestazione or¬ 
ganizzata dal PCI. 

AH'incontro a cui sotto invi 
tate tutte le donne e i citta- 
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Il Passatore 
numero sette 
ha raggiunto 
quota 3.500 


« tók : mSMèàmmm 


La marcialonga dei poveri è scattata con puntualità. 
Alle 16 in piazza Signoria gremita come nelle grandi occa¬ 
sioni, 3.500 atleti (e sono) venuti da tutta Italia si sono 
sgomitati e affannati per partire nelle prime posizioni. 

Sono sfilati per le vie della città, hanno salito ansi¬ 
mando 1 contrafforti deH'Appenmno e si sono tuffati nella 
notte. 

Arriveranno a Faenza solo oggi, stanchi, disfatti, i piu 
cori i piedi dolenti e l'andatura claudicante. Ma orgogliosi 
di « avercela fatta ». 

Il Passatore giunto alla settima edizione, ha ormai il 
carattere d| una «classica» in cui l'elemento competitivo, 
pur presente, ha un ruolo marginale. 

Conta ia solidarietà dell’esercito di dilettanti che si ci¬ 
menta nella maxi-corsa, conta la passione di amici e pa¬ 
renti. di chi la corsa segue in macchina, conta la parteci¬ 
pazione della gente che vede sfilare il fiume di marciatori. 

Per tutti un appuntamento al prossimo anno. 


donne « che contano » nella 
scuola (come Oriana Ciampi, 
presidente del consiglio di cir 
colo n. 2 . che ha recentemen 
te chiesto l'iscri/.ione al KM). 

sindaco. Anna Maria Man¬ 
cini, e Adriana Seroni, capo¬ 
lista della circoscrizione e 
dplla Direzione nazionale del 
PCM. 

PICCOLA 

CRONACA 

RICORDO 1 

Quattro mesi fa decedeva 
Bruno Masi. Nei suoi cari è 
rimasto vivo il ricordo, la mo¬ 
glie Iolanda, i figli Giuliano, 
Carlo. Romano, Bruna, Fran¬ 
co e Franca onorandone la 
memoria sottoscrivono tren- 

Sinlgaglia-Lavagninl ha smar¬ 
rito la tessera N. 0960930. 
Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di recapitarla ad una 
sezione del PCI. Si diffida 
dal farne qualsiasi altro uso. 


Aperto un nuovo centro 
per gli anziani 


Il sindaco di Greve in Chian¬ 
ti. Alberto Bencistà e il pre¬ 
sidente del Consorzio socio- 
sanitario del Chianti fioren¬ 
tino Luca Fanelli, hanno inau¬ 
gurato ieri a Panzano il cen¬ 
tro per anziani * Anna Maria 
Ponticelli » che nella fase ini¬ 
ziale ospiterà 1-4 persone. 

II centro si propone di of¬ 
frire l'assistenza completa o 
diurna per gli anziani e sarà 
gestito da un apposito comi¬ 
tato composto dai rappresen¬ 


tanti dell'Amministrazione co¬ 
munale. del consorzio socio- 
sanitario. del consiglio di fra¬ 
zione e delle pubbliche assi¬ 
stenze. 

Il centro è collocato in una 
villa circondata da 20 ettari 
di terreno donato dall'ordine 
delle suore crocirissime al 
Comune. 

Con questo centro e con 
l'inizio dell'attività dell'assi¬ 
stenza domiciliare agli anzia¬ 
ni si realizzano cosi due im¬ 


portanti iniziative in un de¬ 
licato e importante settore 
dell'assistenza r.g!i anziani. 

La terza età — come so¬ 
stengono i comunisti anche 
con precisi atti |»litici — non 
deve essere più la stagione 
della rassegnazione, dell’emar¬ 
ginazione. dell’insicurezza. 

Ecco perchè una iniziativa 
come quella di Greve è im¬ 
portante non solo perchè ac¬ 
coglie gli anziani ma anche 
perchè non li distacca dal loro 
tessuto sociale. 


tamila lire per il nostro gior¬ 
nale. 

DIFFIDE 

La compagna F,lena Mar¬ 
coni della sezione del PCI 
di Novoli ha smarrito il por¬ 
tafogli contenente la tessera 
del 1979 N. 0947153, chiunque 
la ritrovasse è pregato di re¬ 
capitarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal farne qual¬ 
siasi altro uso. 

• • • 

AI compagno Massimo Ber¬ 
ti. iscritta alia sezione del 
PCI di Firenzuola è stata ru¬ 
bata la tessera del 1979 N- 
n)981C/!. chiunque • ia ritro¬ 
vasse è pregato di recapitar¬ 
la ad' una sezione del PCI. 
Si diffida dal fame qualsiasi 
altro uso. 

• * • 

Il compagno Marco Aposto¬ 
lico ha smarrito la tessera 
del PCI N. 0894199 rilasciata 
dalla sezione del PCI di Ta* 
vamelie vai di Pesa. Chiun¬ 
que la ritrovasse è 4 pregato 
di recapitarla ad una sezione 
del PCI. si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

• * « 

La compagna Mirella De 
Nardi della sezione del PCI 


COMPRATE 

ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA! 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22, FIRENZE 
Telefono (955) 439.741 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR 

AUTOSTRADA 

F UNA GARANZIA 
IN PIU’ 

VIA DI NOVOL.. 22 
Telefono 439.741 FIRENZE 


SORDITÀ? 


APPARECCHI ACUSTICI ,i 


PHILIPS 


FIRENZE - Via «ti Cucci LO 
Tal. (OSSI 2IMM 


IMMOBILIARI 

FINT0SCANA 

Mutui - Sconti - Anticipa¬ 
zioni - Compravendita - 
Progettazioni - Mutui a 
tassi agevolati par media 
a grandi industria. 

VIA TOGLIATTI, 17 

SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 


BATACCHI VITTORIO & C. PG 93 



AUTORIPARAZIONI 

SERVIZIO ASSISTENZA E VENDITA 

RENAULT 


VIA A. VALLECCHI, 10 (INTERNO VIALE MILLE) 

TELEFONO 576093 - FIRENZE 
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Q3 DANCING CINEDISCOTECA 

" W . Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

OGGI POMERIGGIO E SERA prosegue il successo di 


FRANCO e i V.10 

In discoteca Claudio e Fabio 
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PICCOLA 

TORINO 

presenta 

U BUM CHIOME 73 

di alaganti 

ABITI DA 
SPOSA 

Modatti del noto stilista 
francese 

MARCEL DURVAL 
I prezzi vanano 
a partire da 
L. 200.000 

SPECIALIZZATA IN ABITI 
DA COMUNIONE E 
ACCOMPAGNAMENTO 
Prenotare per tempo. 

Vie Marnacelo 24 r. 

(ang Artisti) 

Tal. 577.604 - FIRENZE 


CAPI PELLE 3<}0OO 

camicie 9,000 

J0WS 7&°0 


&FUO&W/// 

■FIRENZE • VIA D GLCCKSO 36 


KO 
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« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 
MODELLI 79 
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Luparasn 


Bollo L. 21.740 annuo - 14 km./litro - Cintura sicurezza 

■ a» aaaeja jeasA* frani a disco di sorto 


la cinque cilindri diesel . 
che dà di piti 

2000cmc e cinque cilindri. j 

35 CV DIN di potenza per litro di cilindrata. 4 
150kmh di velocità massima. f 

da 0 a lOOkmh in 17,5 secondi. 

Più silenziosi, più confort, 
servosterzo di sene e un ricco equipaggiamento. 


oa L 2.990.000 


CHIAVI IN MANO 


BONISTALLI 



4 porte doppio circuito trenini* - servofreno - antifurto • sedili 
anterioii e posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina 
con criive - lavavetro elettrico - luci retromarcia - amp ; o bagagliaio 

E D ALTRI EXTRA CHE NON St PAGAMO» M 

CONCESSIONARIA AUTOSAB - Via G. dei Marignoli, 71 
(ang. via Ponta di Mazzo) - Tel. 34.09.97 - FIRENZE 


LA MEDICEA 

OFFERTE SPECIALI CONFEZIONI: 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ABITI FRESCO UOMO 
Camicie uomo 
Abiti signora 
Gonne 


L. 37.000 in più 
L. 6.900/8.900 in più 
L. 22.900 in più 
L.. 5.000/9.900 in più 


ARI8TON 

Piazza Ottavlanl - TeL 287.834 
tfn dottare d'onore di Howard Hawks, tech¬ 
nicolor, con John Wayne, Dean Martin, Ricky 
Nelson e Angie Dickson. Per tutti. t 
(15,35, 18,05, 20,10, 22.40) 

Rid. AGIS 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Eccezionale clamoroso porno film Dal cir¬ 
cuiti porno movits 6 stalo ammesso eccezio¬ 
nalmente la visiona - nei cinema dalle luci 
rosse Le pornovogiie. Technicolor, con Monica 
5wile Francois* „ Quentin, Eveline Scott. 
(VM 18). 

(15.30. 17,25, '9.10. 21. 22,45) 

CAPITOL - 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
L'eccezionale capoiovoto candidalo > 9 Premi 
Oscar: Il cacciatore, colori con Robert De 
Niro (VM 14) 

(15.30. 18,45. 22) 

CORSO • SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • Tel. 282. 687 
La porno amante, m technicolor, con Erika 
Coot, Gabrielle Pontello e Alban Cheray. 
(VM 18). 

(15.30. 17.25. 19.20, 20.55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Edwige Fertech è la « Campagnola » nel film 
Quel gran pezzo della Ubalda tutta nuda tut¬ 
ta calda. Technicolor, ccn Pippo Franco, Karin 
5chubert. (VM 18) (Ried). 

(15.30. 17,20, 19.05, 20.55. 22.45) 

EXCELSIOR > - 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

Norman Rae diretto d«a Martin Ritt, colori, con , 
Sally Field (Palma d’oro al festival di Can¬ 
nes). Roti Leibman Per tutti. 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Ftnlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15,30) 

(Aria condizionata e refrigerata) t 
Schiave del piacere. Technicolor, con Anni* 
Belle. Joetle Coeur (VM 18), 

(15,30. 17.25 13.10. 20.50, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel, 215 112 
I giorni del cielo di Terence Malici:, techni¬ 
color. con Richard Gene, Brooke Adams. Per 
tutti. 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla Tel 863 611 

Un tipo straordinario, in technicolor, con 
Henry Winltler, Kim Darby, William Da¬ 
niels. Per tutti. 

(15 30. 17.25. 19.15. 20.50, 22,45) 

MnncpNissiMO 

Via Cavour Tel. 215.954 

(Ap 15.30) 

Amo non amo, in technicolor, ccn Jecqueline 
B'sset. MaximMian Shell e Terence Stnmp 

(VM 14). 

(15 40 18. 20.20. 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • TeL 214.068 

Unico indizio, un anello di lumo di Shisrt 
Cooper, technicolor, con Donald Sutheriand. 

Trancine Racette, David Hemm'ngs, Christo¬ 

pher Plummer. (VM 14) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575 891 

iA p • j 

Thrilling di Richard Franklin Patrick, colori, 
con Susan Penhaligoi, Robert Heipmann. Rod 
Mulinar Musiche del Goblin Primo premio 
a< Festivo, detl'horror e della fantascienza 
(VM M) 

(vedere dall’inizio: 15.30. 17,20. 19. 20.45 
22.451 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TeL 272.474 

L ultima inchiesta schock dell'erotismo in 
America. Tutto ciò che vedkate è assoluta- 
mente vero: La rivoluzione sensuale in Ame¬ 
rica, a colori Regio di francoise Reichenbach. 
(VM 18). 

(16.15 18. 19.30, 21. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina!) n- TeL 296.242 

Un nuovo grande spettacolo avventuroso * 
con tanta suspense Black oul: inferno nell* 
città. Colori, con lim Mìtchum. Robert Car 
radine, lune Allyson. Ray Miliand. 

(16.15, 18. 19.30 21. 22.45) 

Sono in vendita dall* 16 all* 22 I biglietti 
per I posti numeriti validi per le due ecce¬ 
zionali esibizioni musicali di Roberto Coc- 
ciante che si terrà il 29 e il 30 Maggio all* 
ore 21,30. 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel 222.388 

(A? 16) 

La sera della prima (Opening night) di John 
Cassavetes. Orso d'ergento al festival di Ber- 
l’no, con Gene Rowland. Ben Gazzarra. Co,ori. 
L. 1.300 
(U.S 22 45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 

I Ap 13 SU) 

II re degli znigarl, technicolor, con Sterling 
Hayder., SheMy 'A'Vlìii:». IVM ’O. 

(16 18 20 70 55. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - TeL 410.007 

L'.ntegneni* balla— con tutta la classe, in 
tecfwiicoior. con Nadia Cassini, Lno Banfi e 
Renzo Montognani (VM 14). 

(15 30 19 20 40 22.45) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 * TeL 282.137 

<1 maestri del cinema»: Guerre stellari. Techni¬ 
color diretto da George Lucci, ccn Richard 
Dreyfus. Per tutti! 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663015 

Lrs pomperete*, in technicolor, con Claud ne 
e Frwieoise Beccar',*. (Rigorosamente VM 18). 
(14 30 * 7.20, 19.10. 21. 22 45) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

iNujvu g-a-id oso sio.go-M'ie confortevole. 

•legante) 

Il capolavoro de) cinema italiano II giocattolo, 
con Nno Manfredi, Mo-Iene Jobert. Colori. 
(15 30 17 45 70 15 72 45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • TeL 681.0550 

tsu- » u Li 31. 32. 33 

Cirino ' 

CAVOUR '' 

Via Cavour • TeL 587.706 

Il sagralo 4i Agatba Cbristie, in techn'co'or, 
con Gustivi - Hoffri*w» a Vanessa Redg,-ave. 
Per tutti. 

(15.30 17 15. 19, 20,45. 22,40) 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 

(Ap 15.30) 

c Hard cara». (Rigo r osame n te VM 18): 
Storia «ai piacara (Histoire du pienir). Co¬ 
lori, con Christine Somoine, Richard Dermi*. 
Rei » di Alain Neurey. 

EDEN ‘ - 

Via della Fonderla • TeL 225.643 •. 

- (Ap 15.30) • ’ ~ 

Calle d'acefala, tetfmicotor. con Sor» Reyno’db, 
Jean Mi ch ae l Vincent, Sally Field. Il più 
g l and i sfunttnan— ancora vivo. 


'■'ItLoWÙ’/È S*Sv 

Borgo S. Frediana.» TeL 296.822 
(Ap 16) 

Divertente technicolor di Puqualf Fasta Cam¬ 
panile Gegè Bellavlta, con Flavia Bucci, Lfia 
Polito, E Cannava!*, M. Martino. (VM 14). 
(Us 22.40) , , , 

FIAMMA 

Via Pacinottl • TeL 50.401 
(Ap 15.30) 

« .Horror » di George A. Remerò Itataaià* 
(La città verrà disrtuiti all'alba). Colon, con 
Lene Carrol, W.G, Me Milland a H. Wayne. 
(VM 14). 

(15.30, 17,20, 19,40, 21, 22,45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap 161 

Eccezion».» thrilling a colori I regesti venuti 
Hai Brasile, con Gregory Ptck, Laurine* Oli¬ 
ver (Premio Oscar '79). Jtmte Muchi, Liti 
Palmer. (VM 14). 

(16. 18,15 20.20, 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 - 
(Ap. 15,30) 

Superman di Richard Donner, in technicolor, 
ccn Mèncn Brando, Gene Hackmtn, Giann 
Ford. Per tutti. 

(U.s. 22 , 45 ) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap 15.30) 

Eccezionale thrilling * colori I ragazzi venuti 
dai Brasile, con Gregory Peck, Lawrence Oli¬ 
ver (Premio Oscar ‘79). James Mesco, Lilll 
Potmer. (VM 14). 

(16. 18,15, 20.20, 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - TeL 222.437 
Verso il sud diretto da Jack Nicholson. Tech¬ 
nicolor, con ack Nicholson, Mary Steanbur- 
gen Per tutti. 

Platea L. 1.700 

(15,30. 17.50. 20,10, 22.40) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • TeL 50.706 
(Ap. 15.30) 

Squadra antigangstar. Colori, con Toma* Mi- 

I i ari F ri 7 ri rAnfikiieU i Da» L»U. 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Ecco l'impero dei sensi. Colori, con Matsuda 
Elko, Fiji Tatsuya. (VM 18). 

MAN20NI 

Via Martiri • TeL 366.806 

Vincitore di tre premi Oscar: Tornando a cesa, 

O/m'mT’ CO ” iSn * Johln Voight. 

(15,30. 17,40, 20. 22,30) 

MARCONI 

Via GlannottI • TeL 680644 
(Ap. 15.30) 

Squadra antigangster. Technicolor, con To- 
mos Miliari, Enzo Cannavate. Per tutti. 

NAZIONALE < 

Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locale por famiglie) * proseguimento pri¬ 
me visioni. 

Sensazionale e sconvolgente thrilling Stridulimi 
(un film che fa paura), a colori, con M*( 
Glcnn Ford. Shelley wintart, John Hu- 
*tcn. Sem Peckimpah. (VM 14). 

(18.45, 20.45. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ap 16) 

Terrore di Werner Herzog Notferalu II principe 
della notte, in technicolor, con Klau* Kinski, 
Isabelle Ajani. (VM 14). ’ 

(Us 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 

? uò •«•"'far*, con W.rren Beatty. 

Julìe Chnstie. James Masan. Vincent Gar- 

dema. Per tutti, a colori. 

STADIO 7 ' 15 ’ 19 ' 2 °' 45, 22 ' 30) 

Viale M. Fanti . Tel. 50.913 
(Ap 15.30) 

Divertente technicolor: Il testlman*, con Ah 

,ìT, n Sor ìk Ph!l,pp “ No,net - P" tutti 

(15.30. 17.15, 19 20.45 22 301 

UNIVERSALE D'ESSAI ' ’ } 

via Pisana, 17 - TeL 226.196 

(Aj> 16) 

Rassegne richiesti degli spattatprj, ^ tilm 
giovane per tutti l giovani. Famoso, favoloso 
entusiasmante Un mercoledì de f.ani di j' 

l! 9o" 0 co ° J M - Vincenf - Co1 ^- K tutti: 

(U.s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl . Tel. 480.879 
(Ap 15.30) 

Dimenticare Venezia di Franco Brusetl, tech- 
- nicolor, con Erlend > Jotephson, Menarcela 
Melalo. Eleonora Giorgi (VM 14). 

(16. 18,10, 20.15. 22,40) 


ALBA 

Via F Vezzani (Rifredi) - Tel, 452.296 
(Ap. 15) 

Gli UFO Robot cantra gli Invasar! speziali. 
Avventure animate in Technicolor, con Gol- 
drske e Maz>nga. Solo oggi! 

GIGLIO (Galluzzo) ■ 1 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50913 

(Ap. 16,15) 

Alex Cordo è Aquila Grigia in: Il grande capa 
dei Cheyann*. Colore. 

LA NAVE - 5 /" 

Via Villamagna. Ili 

(Inizio spett. 21,15. si ripete H 1. tempo) 
Divertente le tfgro, tu tigri, agli tigra, con 
P. Villaggio, E. Montasano, R. Pozzetto. 

L. 700-350 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 

(Ap. 14.30) 

Uno divertente avventure 1978 Aleska Infama 
di fuoco di Huromichi Horikawa. Par tutti. 
(U.s. 22.30) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 - TeL 282.879 

(Ore 15.30) 

Recky. colori, con Sylvestar Stallone. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 - TeL 225067 
(Ap. 15) 

Il dottar Zivago. Grandiosa film di David Leon. 
Panavision-Coiora con G. Cheplin, J. Christia. 
O. Sherif « R. Steigar. 
k (15,15. 18,30, 21.45) 

‘ CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmone 
' (Ap. 15) 

Un tilm eh* vi entusiaatntrà: Raefc’a rati. 
Technicolor con Rodolfo B a n c hetti , Rasarla 
Bicitea a con ì campioni «alfa A cubatici 
Rock. (U.s. 22,45). .. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a RIpoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 

Cmuwri estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 • TeL 489.177 
(Ap. 15) 

! Gli ria g er ì «al «ara. Un’avventura divertentis¬ 
sime! A calori c*n Robe r t Logon. 


,c per un giro di prava vi aspetta: 



S p icch i» • Emp»fl 
TEL Miti 


Audi 


FIRENZE - IGNESTI 

Via Fratesa léè - Tal. 371.741 
Viale Europa 122 - T«t. ME] 


PER LA CASA' 

BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGIO 
MATERASSI - COPERTE ■ RETI PER LETTO 

Per il Vs/bambino: 

un bel corredino, un lettino, una carrozzina, un 
•aggiolono, un box ed un passeggino - 

Prima di fare ì Vs/ acquisti visitate i 3 Magaz¬ 
zini in Firenze: 

Ir contro: Via Canto da' Noli! - Via Ariani» f • • 
In piosza Puccini: Via Ponto allo Mosto 
All'Isolano: in Violo Talonli * - 


\ ‘ " il 

FLORIDA V ** • 

Via Pisana, 109 • TeL 700.130 

(Ap. 15) 

Eccezionale come il suo Interprete La piu 
bella avventura di Laeai*. Technicolor, con 
M Rocnay. Alice Faye, Gene Evem * Lecci*. 
(U.*. 22,30) . . ^ ^ i j 

ROMITO 

Via del Romito 
(Ap. 15) 

Il capolavoro di tutti I tempii Rlccele donne. 
Technicolor con Elizabeth Taylor, Peter L*w- 
'••(U.s. 22,40) -> 

C.D.C NUOVO GALLUZZO 

Via S Francesco d'Assisl TeL 204 505 
(Ap. 15.30) 

Cerlaene di P. Squillar), con G. Gamme e 
C.audie Cardinale Par tuttll 
(U.s. 22,30) 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 • TeL 701 035 (Bus 6 98) 
(Ap. 15) 

Pladona l'alricano con Bud Spancar. 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 


C.D.C. CASTELLO 
Via R Qlultam, 374 
(Dalia ora 15,30) 

< || western classico >: Duello al eoli di King 
Vidor (USA. 1958). 

(U.s. 22.30) 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Tel. 690 411 
(Spett. 20,30-22.30) 

L'Inquilino dal terzo plano di Roman Polenski. 
(1976). 

L 700-500 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL 294 265 

Gli Invincibili di Cedi B. Da Milla, con P. 

Goddird, G. Cooper (USA, 1947). 

(17.30, 20.30. 22.30) 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Eina, Via Chiantigiana. 117 

Oggi chiuso 

C.D„C COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) * 

TeL 442.203 (Bus 28) 

In compagnia di U. Tognazzi a V. Gasiman: 
Talafoni bianchi (Italia, '76) di D. Riti. 
(16,30, 18.30, 20.30. 22,30) 

' CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640 063 

< a p- 20) , 

Eccezionale film westam: Appuntamante tan 
l’oro. Tachnìeo'or. Par tuttll 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pulicciano. 63 • TeL 640.207 

(Spatt.: 17/21,30 - L. 700/500) 

Gippo II foli* con Claudia Mori t Adriano 
Celeremo. Per tutti! 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 

Musica e Cinema: L'ultimo v*l«ar di Martin 
Scorstse. con Eric Clapton, Naif Diamond, Bob 
Dylan. foni Mitehel. Neil Young, Ringo Sfar, 
Roon Wood, Van Morrisson. 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave. 2 

James Franciscus * Mlmsy Farmar In: Con¬ 
corda Affaire '79. Regia di Rogar Daodafo. 
Per tutti! 

SALESIANI 

Figline Valdamon 

L’ingorgo. A colori con A. Sordi, U. Tognazzi. 
M. Mastroniinni. 

MICHELANGELO 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

Renato Zero In Ciao Ni, colori. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - TeL 216 258 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Oliati) sera olla oro 20,30 concerto sinfonico 
corale diretto da Riccardo Muti. Soprano 
Julia Hamari, tenore Lefos Korme, boato Simon 
Eatas. Barlioz Romeo a, Juiiatte sinfonie dram¬ 
matica. Maestro del coro Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro del Maggio Musicela Fioren¬ 
tino. (Abbonamento B). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G- Orsini, 73 - TeL 68.12.191 

Questa sena olle 21,15, Magazzbti criminali 
production* presenta « Il carrozzone >, in: 
Veduta di Porto Said. 

Prenotazione or# 18-20. Teletono 215543. 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296.242 
Sono in vendita dalla 16 alla 22 I biglietti 
per i posti numerati validi por la due ecce¬ 
zionali esibizioni musicali cha Riccardo Coc- 
ciante terrà U 29 a il 30 Maggio, alla ora 
21.30. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfanl, 84 - TeL 215343 

Martedì 29, ora 17 Principi d'itti er pr oteti ona 

scenica secondo II metodo di Orario Casta. 

Mimo. yoga. training, vocalo. 

Ore 18 «sercifsrisnl su fosti di Fo, Cachov, 
Ori. 

Ora 19 nleontro dibattito con l'alt or# raglila 
D=5';*« f*"" : ni su L’avenguardio toatrala In 
Italia. 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - TeL 213/282 
Oggi ore 17 a stasera ora 21,15 Paolo Poli 
in: I* Morino di Bruno Cartocci. Prevendita 
dalla ora IO alla 13 a dalla ora 15,30 olio 19. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Vìa Matteotti. 18 (Sesto Fiorentino) 

Ora 15: Ballo moder n o. «Discoteca». Flash 
Music. 

DANCING POGGETTO 

Via M. MercatL 24/b • Bus: 1/8/20 
Or» 15.30: Discoteca (consumazino gratuito). 
Oro 21,30: Ballo liscio con «Anonimo Stand». 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music hall. Dancing. Discoteca) 
(Castel fiorentino) 

Oro 16 e 21.30 in padani ri * ri ma t i a attra¬ 
zione m Cromo C ar a a n i ». Al pianobar ocr le¬ 
ni «fissimi Cultivar • Mr. franili Bboaa. No¬ 
vità o Successi in Discoteca. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
TeL 640207 

Ora 15,30: Discoteca. Ore 21,30: Ratio fkclo. 


Rubriche a cura Mia SPI (Sodati por 
la putMteit» in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. • - Telefoni: 287.171 - 211A0S. 
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IfXMNKttl toscana 


l enità / domenica 27 maggio 1979 


i\ v’YÌ\A IX 

Una proposta di governo 



calata nella società 


OSiU • ■ 

Cos« significa parlare oggi 
di programmazione, in una 
fate segnala dalla crisi ener- 
gelica e da profondi proce«- 
si di ristrutturazione dàU’eco- 
nomia? Certo non può essere 
ripercorso — né l’esperienza 
maturala comunque lo con* 
figlierebbe — il tentativo 
c dirigistico » e centralizzalo 
del centro-sinistra. Ma noh 
può n?ppur^ neppure essere 
imboccata ia via opposta di 
una mera * razionalizzazione 
dell’esistente facendo leva sul¬ 
la oggi tanto reclamala « cen¬ 
tralità dell'impresa ». Nelle 
mutate condizioni e di fron¬ 
te a situazioni talmente de¬ 
teriorate da richiedere ■ con 
urgenza interventi program¬ 
matici all’interno delle strut¬ 
ture produttive, il livello re¬ 
gionale si presenta conte la 
vera e propria chiave di voi- 
la del decollo della program¬ 
mazione: solo le regioni in¬ 
fatti sono in grado di garan¬ 
tire la puntualità degli , in¬ 
terventi, la coerenza tra le 
iniziative statali e quelle de¬ 
gli enti locali, la gestione sul 
territorio «lei provvedimenti 
nazionali e gradi crescenti di 
partecipazione. 

E’ così che risulta in tut¬ 
ta evidenza lo specifico ruo¬ 
lo di governo che possono as¬ 
sumere, in questa fase, le re¬ 
gioni. In questo senso in 
Toscana si è lavorato non 
poco in questi ' ultimi anni, 
sia per quanto riguarda 1’ 
analisi della situazione e la 
elaborazione delle strategie, 
sia per quanto riguarda l’or¬ 
ganicità degli interventi mes¬ 
si in alto.'Si è trattato di un 
approccio non precostituilo, 
ma profondamente calato nel- 
It realtà fe tifila società' to¬ 
scana, aperto alla contratta¬ 
zione continua, delle scelte 
specifiche e alla verifica co- 
stante dei risultati conseguiti. 

Il Programma regionale di 
•viluppo 1970/81 costituisce 
il logico punto di arrivo di 
questo processo: non si trat¬ 
ta infatti di un piano esau- ’ 
stivo « a tutto tondo », ma di 
un tentativo di fornire rispo¬ 
ste articolale a tutta ima se¬ 
rie di problemi aperti a li¬ 
vello regionale. • - . - , 

L’elemento di fondo è co¬ 
stituito dalla individuazione 
dei soggetti «Iella program-. 
mazione, che costituiscono, 
al di là di tentazioni cen- 
realistiche, la base.. irrinun¬ 
ciabile sulla quale va ad' in¬ 
nestarsi un processo di pro¬ 
grammazione. ' ■ 1 1 

Per quanto riguarda ì rap¬ 
porti con lo Stato, la Regio¬ 
ne, che non si è mai abban¬ 
donata a forme esasperale di 
rivendicazionismo periferico, 
rifinta però con decisione le 
risorgenti tentazioni neo-cen- 
tralistlche e ribadisce la sua 
intenzione di partecipare di* 


• J i! t* 

rettamente alla definizione 
degli ambiti specifici di in¬ 
tervento. In particolare la Re¬ 
gione si propone di assume¬ 
re una piena funzione di go¬ 
verno nel processo di coor¬ 
dinamento. di gestione e di 
verifira che la Costituzione 
le affida. Un rapporto più or¬ 
ganico con gli enti locali 
rappresenta poi la condizio¬ 
ne per far convergere tutte le 
risorge a disposizione verso 
la costruzione di un « bilan¬ 
cio consolidalo » di tutto il 
sistema delle autonomie. Ruo¬ 
lo non secondario, quali aree 
ottimali di gestione, dovran¬ 
no in questo senso svolgere 
le associazioni intercomuna¬ 
li previste nella proposta di 
legge presentata nello si-orso 
ottobre al consiglio regiona¬ 
le. Il .sistema crciliti/.in tosea- 
no è chiamalo a mobilitare 
tulle le risorse finanziarie. 
L’incremento degli impieghi 
può essere conseguito trami¬ 
te l'espansione delle attività 
degli Istituti speciali di cre- 
«lito, a tassi contenuti ma 
csciiL-ivamente nella direzio¬ 
ne ili specifici obiettivi «li 
programma, per evitare in¬ 
terventi a a pioggia», sal¬ 
vataggi e vere e proprie for¬ 
me di, assistenzialismo. I’er 
quanto riguarda l’impresa la 
Regione, consapevole della’ 
scarsità dei poteri diretti in 
materia di politica industria¬ 
le, perseguirà il coordinamen¬ 
to delle politiche industriali, 
per instaurare anche rapporti 
funzionali con il sistema ban¬ 
cario. Particolare attenzione 
infine la Regione rivolge ai 
rapporti con le organizzazioni 
sindacali: le principali riveli, 
dicazioni del movimento sin¬ 
dacale' in questi ultimi anni 
si sono infatti caratterizzate 
per un ampio respiro strate¬ 
gico e per mia sostanziale 
coincidenza con gli obiettivi 
programmatici «Iella Regione. 

Si tratta ora di dar vita ad 
un confronto operativo nei 
campi «li diretta competenza 
regionale: il territorio, la for¬ 
mazione professionale, lo svi¬ 
luppo della ricerca scienlifi- _ 
ca e tecnologica, la politica 
del lavoro. 

, Condizione fondamentale, 
se si vuole concretamente per- * 
seguire l’bhicllivo ' «li una 
programmazione contrattata, " 
è però una adeguata infor¬ 
mazione sulle decisioni, le ,, 
scelte e Je strategie «lei gran- : 
di gruppi e dei settori. Ri- • 
sultano perciò - ancor meno 
comprensibili certe resisten¬ 
ze e preoccupazioni nei con¬ 
fronti della decisa scelta po¬ 
lìtica della Regione di farsi 
direttamente carico dei pro¬ 
blemi dello sviluppo. 

In questo quadro, clic si 
presenta anche in Toscana 
con contorni assai preoccu¬ 


panti, suscita una certa ap¬ 
prensione l'esaltazione acri¬ 
tica della capacità di tenuta 
delle minori imprese operan. 
ti nei settori tradizionali e 
della cosiddetta’ «economia 
sommersa a. , Proprio perché 
consideriamo illusorio ipotiz¬ 
zare un "rilancio dell’econo¬ 
mia toscana senza prevedere 
il consolidamento delle strut¬ 
ture economiche dei suoi set¬ 
tori più forti • e dinamici, 
guardiamo con grande diffi¬ 
denza a questa campagna; 
ma nella consapevolezza del 
ruolo e delle capacità della 
minore impresa, lavoreremo 
per favorire la predisposizio¬ 
ne di condizioni ottimali per 
il stio sviluppo: fonile con¬ 
sonili per la gestione «li in¬ 
frastrutture e per la promo¬ 
zione sui mercati, interventi 
di formazione professionale, 
allc'limcnli ili aree attrezza¬ 
te, coordinamento della mo¬ 
bilità della manodopera. 

Il programma regionale lia 
definito una strategia elle da 
mi lato propone interventi 
per rafforzate e qualificale i 
settori tradizionali e dall’al¬ 
tro assegnare la ma-sima 
priorità alla politica delle ri¬ 
sorse naturali (energetiche, 
minerarie, idriche, della ter¬ 
ra). K’ da questa strategia 
che dovrebbero derivare an¬ 
che l’attivazione di nuove im¬ 
prese manifatturiere e di nu¬ 
clei di industria intermedia 
e il rafforzamento dell’inter¬ 
dipendenza fra i settari e le 
imprese, grandi e piccole, 
pubbliche e privale. 

In una situazione del ge 
nere, per riferirci a que-lio- 
ni più virine alla nostra re¬ 
sponsabilità. dnhhiamn anche 
richiamare l'attenzione «ni 
ruolo che la Regione e le 
autonomie locali sono chia¬ 
male a svolgere non soltanto 
nella formazione professio¬ 
nale, rlie così ' forte influen¬ 
za ha sulla vita delle impre¬ 
si. ma anche «itile «celle in 
materia di edilizia sociale c 
abitativa, di politica agro-in¬ 
dustriale. dell’informatica e 
della sanità. 

E poi non è forse oegi sem¬ 
pre più pressante la neces¬ 
sità di dare ordine allo svi¬ 
luppo. tramite un u-o pro¬ 
duttivo del territorio? La Re¬ 
gione Toscana si presenta 
anche a questo appuntamen¬ 
to con le carte in regola: nuo¬ 
ve e più concrete possibilità 
di intervento verranno infat¬ 
ti offerte dalle associazioni 
intercomunali e dal quadro 
di riferimento territoriale. 

Certo . lo sforzo della Re¬ 
gione. se pure notevole, «la 
solo non può bastare. A que¬ 
sto impegno vengono dunque 
chiamate tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali della To*cana. 

Gianfranco Bartolini 


L’agricoltura può essere 
considerata a ragione uno 
del settori strategici essen¬ 
ziali della economia toscana 
e come punto di collegamen¬ 
to fra i più importanti con 
la economia europea. ' Pro¬ 
prio per questo il program¬ 
ma regionale di sviluppo po¬ 
ne come impegno priorita¬ 
rio la piena valorizzazione 
delle risorse agricole da con¬ 
seguire con la completa uti¬ 
lizzazione dell’intera super¬ 
ficie àgrarla e con l'uso del¬ 
le tecniche più avanzate di 
produzione. Obiettivi che si 
completano con le scelte di 
assetto territoriale • e con 
quelle relative all'industria 
di trasformazione e commer¬ 
cializzazione dei prodotti 
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167 miliardi 
per valorizzare 
ragricoltura 


Che cosa si è fatto nei qua¬ 
si dieci anni di vita della 
Regione per l’agricoltura? 
Guardiamo ancora una vol¬ 
ta ai fatti ed alle cifre. 

In particolare si è agito 
per la valorizzazione irrigua 
delle zone di pianura per 
l’espansione delle colture 
estensive • semi-estensive 


spendendo per questo 72 mi¬ 
liardi cosi ripartiti: 26 mi¬ 
liardi per l'invaso di Mon- 
tedoglio, 20 miliardi per quel¬ 
lo del Farma Merse, 8 per 
Torcia e li Comia; 10 mi¬ 
liardi e mezzo per altri in¬ 
vasi minori. Altri 28 miliar¬ 
di saranno investiti per va¬ 
lorizzare le zone interne 
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governare in 

ECCO LE ENTRATE DELLA REGIONE 
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nuovo 
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E COSI' SONO LE SPESE 


DESCRIZIONE 

• 

QUOTE ANNUALI 

TOTALE 

1978 

1980 

1881 

Saldo Finanziarlo positivo 
aaorcizio 1878 . 

t 

32.112l154.825 



32.112 154.825 

TITOLO 1 • Entrate derl- 
| vanti da tributi propri del- 
i la Regione, dal gettito di tri- 
, butl erariali e di quote di 
; esso devolute alla Regione 
• stessa a titolo di ripartizio¬ 
ne del fondo comune di cui 
all’art. 8 della legge 16-5-1970, 
n. 281 . 

127.963 010 000 

158.174 010.000 

170 835.010 000 

456 972.030.000 

TITOLO II - Entrate deri¬ 
vanti da contributi ed asse¬ 
gnazioni dello Stato ed in 
genere da trasferimenti dt 
fondi del Bilancio, anche in 
rapporto all’esercizio di fun¬ 
zioni delegate dallo Stato 
alia Regione. 1 . . 

1 003 510 919.530 

1 029.362 601 095 

1.010 105 733.09? 

3 942 979.258.720 

TITOLO III - Entrate deri¬ 
vanti da rendite patrimonia¬ 
li, da utili di enti o azien¬ 
de regionali. 

17.946.739.445 

13 941 660.000 

13.252.660.000 

45.141.059.44 5 

TITOLO IV - Entrate da a- 
lienaztone di beni patrimo¬ 
niali, da trasferimenti di ca¬ 
pitali e rimborso di crediti . 

1.508.200.000 

1.508.200.000 

1 506.200 000 

4.524.600.000 

TITOLO V - Entrate deri¬ 
vanti da mutui, prestiti o 
oltre operazioni creditizie . 

38.200.000.000 

34 860.000.000 

33 880.000.000 

106.940.000.000 

TOTALE GEN. ENTRATA 

1.221.241.023.800 

1 237 846.471.095 

1.229 581.608.095 

3.688.669.102 990 
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DESCRIZIONE 

.'.‘VUV>’ - - t[ 

QUOTE ANNUALI 


TrtTAl ET 

1979 

1980 

1981 

1 U1 ALO 

*- 

A) Spese di ' funzionamento 
istituzionale.. . 

48.950 600.000 

52.350 000 000 

56 000.000.000 

157 300 600.000 

B) Spesa di intervento: 1 

i k - - ' • * - ' 

1. • Interventi a carattere 
istituzionale generale . 

3.302.611.000 

2 910 000.000 

3.110 000.000 

9.322.611 000 

2. • Interv. di programma: 





2.1. • Formazione. 

45.673.022.000 

41.344.180.000 

40 667.717.000 

127 684.919 000 

2.2. - Promozione della salute 

882.387.678.647 

871.80,).039.623 

869 827.039.622 

2 624 019.757.891 

2.3. - Sviluppo delle attività 





economiche 

157.355,397.738 

151.807.273.638 

128.677 843.638 

437.840 515.014 

2.4. • Assetto del territorio . 

59.450.736 460 

81 832.148.860 

88.716 548.860 

229 999.434.180 

2.5. - Progetto Amiata . i . 

1.100.009 000 

2 000 000 000 

2.000 000 000 

5 100 000.000 

Totale spese di Intervento 

1.149.269.445.345 

1.151.698,642.120 

1.132.999.149.120 

3.433.967 237.085 

C) Oneri non ripartigli . . 

23.020.977 955 

33 797.828.975 

40.582.453.975 

. 97.401.265.905 

TOTALE GEN. SPESA 

’ ??1 241 023 300 

1 237 R-tf.171 095 

i '>99 581 603 09" 

3 688.669 102 990 
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Così la Regione interviene nella realtà economica e sociale 


Le grandi scelte del programma 

' > • * *, : - . "» r . * * j , • > tv t ; 

Le indicazioni per il triennio 79-81 punto di arrivo e di partenza di un lungo processo - Le questioni dell’energia, 
dell’uso delle risorse, l’irrobustimento dell’apparato produttivo, l’agricoltura, la sanità, la casa, punti centrali 
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Per capire la coerente li¬ 
nea politica e programmati¬ 
ca seguita dalla Regione To¬ 
scana in quasi un decennio di 
vita — segnato, grazie alla 
alleanza di sinistra da una 
stabilità di governo frutto di 
un rapporto chiaro ed auto¬ 
nomo — è sufficiente guar¬ 
dare al programma regionale 
di sviluppo 1979-81, presenta¬ 
to dalla Giunta al Consiglio 
nel mese di gennaio. Un pro¬ 
gramma che non è stato il ri¬ 
sultato isolato dello sforzo di 
far fronte ad una scadenza 
obbligata, ma il punto di ar¬ 
rivo e di partenza di un oro- 
cesso programmatico con cut 
la Regione, al di là delle di¬ 
spute spesso pretestuose sul 
« modello toscano » ha inte¬ 
so intervenire in modo orga¬ 
nico su una realtà economi¬ 
ca e sociale contraddittoria e 
ben diversa dal passato, dal 
momento che oggi si tratta 
non di programmare nello svi¬ 
luppo bensì nel mezzo di una 
crisi acutissima i cui contor¬ 


ni al di là della regione, in 
vertono il paese per sfumare 
addirittura nell'Europa. 

E' in questo contesto che 
i documenti del programma 
regionale indicano tre grandi 
scelte strategiche: la piena 
utilizzazione delle risorse na¬ 
turali e della terra, l’irrobu¬ 
stimento dell’apparato pro¬ 
duttivo. con. il conscguente 
sviluppo 'delle - tecnologie' in¬ 
termedie; l’allentamento del¬ 
la bilancia del pagamenti con 
l’avvio di attività sostitutive 
di importazione. 

Ài centro di questo discor¬ 
so sta indubbiamente la poli¬ 
tica di approvvigionamento 
energetico che trova in To¬ 
scana una situazione preoc¬ 
cupante. Se dal "77 al ’78 la , 
dipendenza da altre regioni 
è Infatti diminuita (dai 33.6 
al 23.5 per cento) questo è 
avvenuto quasi totalmente 
per effetto di forti Incremen¬ 
ti delle produzioni termoelet¬ 
triche (dal 34.7 al 47.1 per 
cento), notoriamente costose. 


* b ■ a 

inquinanti e legate al mer 
cato intemazionale del petro¬ 
lio. I livelli delle fonti geo 
termiche segnalano un lieve 
decremento (dal 24.4 a: 22.7 
per cento), anche se rappre¬ 
sentano una quota rilevante 
del totale della produzione , 
energetica regionale. La Re¬ 
gione si pone quindi l’obblet- 
,tÌYO_nel triennio dijntervenl- 
re per limitare gli increménti' 
termoelettrici e per favorire 
l’utilizzazione di fonti alter¬ 
native. In concreto si piovve- • 
derà alla localizzazione degli 
impianti di produzione, al 
controllo dei consumi, allo 
sviluppo di energie rinnova¬ 
bili. Gli accordi con gli enti ! 
di ricerca e con le aziende > 
pubbliche e private saranno 
finalizzati ad un programma 
organico che dovrà prevedere 
contemporaneamente 11 più, 
razionale utilizzo delle fon¬ 
ti disponibili e la ricerca di 
tutte le possibili fonti 
Non dissimile il senso del¬ 
l’intervento sulle risorse ldri- 


, X 

che e per la difesa del suolo 
Il piano generale per le acque . 
prevede infatti tre momenti 
fra loro interconnessi: il pia¬ 
no di risanamento idrico, ti 
piano di utilizzazione e :1 
piano di sistemazione e di t 
difesa del suolo. Punto cen- ' 
trale del programma è il pro¬ 
getto Arno, 11 cui bacino ab¬ 
braccia una complessa area 
di attività economiche; ' in 
questo progetto si potranno 
inoltre sperimentare nuove e 
più complesse tecnologie di 
gestione, di controllo e di in¬ 
vestimenti. 

Per le miniere l’obblettivo 
è quello di evitare ulteriori 
riduzioni di attività, favorire 
lo verticalizzazione di quelle 
esistenti collegandole alle al¬ 
tre produzioni toscane e hi 
particolare, attraverso il ««pro¬ 
gettò marmi», arrivare al 
coordinamento di tutti gli in¬ 
terventi nel settore. - -* 

Particolarmente interessan¬ 
te è la scelta dell’irrobusti- 
mento tecnologico dell’indu¬ 


stria tradizionale e dello .svi¬ 
luppo di quella cosiddetta In¬ 
termedia alla quale viene de¬ 
dicato un apposito progetto, 
come segno che si è imbocca¬ 
ta finalmente la via maestra 
di un intervento capace di 
rendere più efficienti le strut¬ 
ture produttive regionali, for¬ 
se più elastiche di fronte al 
colpi della.congiuntura, ma 
cèrtamente'quasi sempre sot¬ 
todimensionate ed imprepa¬ 
rate a far fronte ad un d*- 
scorso di sviluppo a medio¬ 
lungo termine. 

Il piano agro-alimentare si 
propone di intervenire diret¬ 
tamente sul territorio, sulle 
strutture produttive e sui sog¬ 
getti con una serie di inter¬ 
venti la cui globalità è resa 
necessaria dalla situazione 
di ritardo storico dell’agricol¬ 
tura. Il programma di inter¬ 
vento prevede nel triennio 
una spesa complessiva di 167 
miliardi. Anche la program¬ 
mazione socio sanitaria, con 
la costituzione delle unità sa¬ 


nitarie locali, punterà ad una 
migliore utilizzazione delle ri¬ 
sorse attraverso la riqualifi¬ 
cazione e la più equa riparti¬ 
zione nel territorio dei ser* 
vizi. Parlare di una più razio¬ 
nale utilizzazione delle risor¬ 
se In campo sanitario signi¬ 
fica utilizzare meglio le ri¬ 
sorse umane (ben 43 mila 
unità), quelle materiali 
(strutturò, apparecchiature) e 
quelle finanziarie (800 miliar¬ 
di già stanziati per Tanno 
in corso). 

Momento fondamentale del 
processo di programmazione 
regionale è poi quello costi- ' 
trito dail’appllcazione del 
provvedimenti nazionali. Pro¬ 
prio per questo il programma 
di sviluppo nasce dalla consa¬ 
pevolezza che la Toscana non 
è un’Isola e che perciò non 
si limita strettamente alle 
scarse disponibilità della Re¬ 
gione. ma vuole rappresenta¬ 
re una proposta politlco-pro- 
grnmmatica di valore nazio¬ 
nale. 


agendo sulle Infrastrutture e 
altri 66 miliardi e mezzo sa¬ 
ranno spesi per la valorizza¬ 
zione di ordinamenti coltu¬ 
rali estensivi (boschi e pra¬ 
ti-pascolo). In tutto sono 167 
miliardi che testimoniano lo 
impegno e la incisività de¬ 
gli interventi. . . 

Rilevanti appaiono le con¬ 
cessioni del credito in agri¬ 
coltura, per una somma am¬ 
montata nel *78 a oltre 35 
miliardi di lire. Significativo, 
però, è il criterio con cui si 
è proceduto per l’assegnazio¬ 
ne dei crediti diretti per il 
42 per cent-o a cooperative, 
per il 35 per cento a Col¬ 
tivatori diretti, per il 10 per 
cento a piccole aziende e so¬ 
lo per il 3,72 per cento alle 


grandi aziende. Per quanto 
riguarda gli Impegni assun¬ 
ti con te cooperative in via 
di costituzione ia somma to¬ 
tale ammessa a mutuo e di 
oltre 4 miliardi e 422 mi¬ 
lioni. Con la istituzione del¬ 
la legge regionale 22 sul mi¬ 
glioramenti fondiari,, il con¬ 
tributo « regionale in 1 conto 
capitale ammonta ’ a ! 11 mi¬ 
liardi e 425 milioni cosi ri¬ 
partiti: 8 miliardi e 880 mi¬ 
lioni a coltivatori diretti; 
528 milioni ad associazioni 
di coltivatori diretti; 1 mi¬ 
liardo e 284 milioni a coo¬ 
perative; 85 milioni a picco¬ 
le aziende; 1 miliardo e 220 
milioni : a grandi aziende e 
665 milioni ad altre forme 
associative di agricoltori. 


Con i progetti 
per intervenire 
in modo concreto 


La Regione ha elaborato 
una serie di « progetti » per 
stimolare lo sviluppo econo¬ 
mico e sodale delle dh'erse 
zone in rapporto ai «settori 
chiave » dell’economia tosca¬ 
no su cui si sono riflesse le 
conseguenze ddla situazione 
generale del paese. Ecco al¬ 
lora il progetto per TAnnata. 


per 1 settori del marmo, del 
cuoio, del tessile, del mobilio 
e del l'arredamento, della far¬ 
maceutica. dell’industria dei 
beni strumentali « all’interno 
dei settori chimici e metal¬ 
meccanici. - ndl’informaUca. 
Con il progetto Armata in un 
quinquennio dovrebbero esse¬ 
re creati circa 2000 posti la¬ 


voro. Uno strumento quindi 
estremamente valido per rea¬ 
lizzare nuove ' strutture im¬ 
prenditoriali in grado di uti¬ 
lizzare risorse umane, terri¬ 
toriali e infrastrutturali 
Proprio da questi progetti 
emerge non solo il coraggio 
ma anche l’impegno con cui 
Tamininistrazione di sinistra 
ed i comunisti hanno gover¬ 
nato la Tos«^ana. Qual è stata 
l'idea di partenza per avvia¬ 
re questa linea progettuale? 
v La Regione si è mossa dal 
to che esistono an¬ 
che in Toscana alcune situa¬ 
zioni territoriali, economiche 
e sociali in preda a crisi, men¬ 
tre altre situazioni, pur non 
attraversando momenti criti¬ 
ci, richiedono comunque una 


azione di risanamento e di 
sempre migliore utilizzazione. 
In tutti e due i casi sono co¬ 
munque necessari interventi 
organici per far seguire ad 
una analisi della situazione 
anclie indicazioni di precisi 
interventi organici e coordi¬ 
nati fra loro per assicurare 
uno sviluppo omogeneo che 
faccia però perno *ui settori 
portanti. 

La Regione prevede anche 
una serie di interventi fina¬ 
lizzati alla migliore utilizza¬ 
zione possibile deile risorse 
idriche (si pensi ai progetti 
Amo e Secchio), alia riqua¬ 
lificazione della presenza del¬ 
le aziende toscane sui mercati 
esteri (progetto intermediazio¬ 
ne). 


PRESTITI 

Fiduciari ■ Cestitine 5 ari 
pendio - Mutui ipotecari 1 1 
lei Grado ■ Finanzia 
menti edilizi • Sconto por 
tu fog lio 

D'AMICO Broker* 

Finanziamenti - Leasing 
Assicurazioni - Consulenza 
ed assistenza assicurative 
Livorno - Via Rionali. 70 
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se hai bisogno di soldi 

<s©FÈNa\T 

ti apre la porta ,'iub<;o, 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 


DIAZZA DELLA S T A Z ONE ' '■ 
c renze tel 293C3S 
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COOPERATIVA • 
ARTIGIANALE ABITATIVA 
LA FORNACE 


Strada In Chianti (FI) località Fornace 

a 20 minuti dal centro storico di Firenze 


CA SOCI 



^JdrJ^itruende unità abitative con 
iti laboratorio ■ e ’ seminterrato 

MUTUO AGEVOLATO 6,5% 

(legge n. 949 de! 25 luglio 1952) 

Per informazioni telefonare nelle ore 
di ufficio a: (055) 714.202 - 703.167 



AMARO DI CfVMNCIANO 



COACMDC 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (8S7Z) 4B21S 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì lìscio con t 
migliori complessi. 

Sebato sera a domane» po¬ 
meriggio discoteca. 

Dmenica aera, diacotaca • tracio 
Tutta la famiglia al diverta al ' 
CONCORDI 
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Nuova 


CONOSSSIONARIA 





- EMPOLI 


ESPOSIZIONE E VENDITA: Piazza Gramsci - Telefono 77.887 
ASSISTENZA E RICAMBI:,Via G. 8. Vico . Telefono 78293/4 

rito IA PRONTA CONSEGNA CON 

L. 400.000 ANTICIPO E 42 COMODE RATE 

, T 

>«- |fi OMAGGIO POLIZZA R.C.A. PER 1 ANNO >4 


— 


i .'bs T : - 


.JK-rr-w- 



' L 


è PROGRESSO 


Cinescopio Helicrom 
70% di luminosità > 
in più per una ; 
visione perfetta 
anche in piena luce. 
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nnsHSi* Cassetta comandi 
; Hsns: | ideal-computer. 

Estraibile, multicanali 

., si trasforma 

OhIMh J da comando inserito 
a telecomando 
a ultrasuoni. 




Cassetta Giochi Tele-match 
...tennis, calcio, pelota... 
giochi didattici elettronici 
sullo schermo. 



Cassetta Tele-text 
In un prossimo futuro, la 
ricezione sul vostro schermo 
K X^jìkic di qualsiasi informazione 

da una banca centrale dei dati. 

: Il t 
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Una girandola di ministri de non ha mai fatto niente 


Anni di promess e non mantenute 
ai lavoratori R ichard- Ginori 

Tutti hanno sempre detto che a Pisa sarebbe stata costruita la nuova fabbrica, ma 
non ce n'è ancora traccia — Il Comune si è garantito da eventuali colpi di mano? 


l'Unità / domenica 27 maggio 1979 


L'appello di un gruppo di indipendenti 


1 

[Cecina: artigiani 
[;’e commercianti 

per il voto al PCI 

* * » - ■ 

Per la crescente sensibilità ed interesse del 
partito nei confronti delle due categorie 
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CONCESSIONARIA 


C4T 


PISA — Sono stati ricevuti 
da tutti gli uomini di gover¬ 
no che negli ultimi quattro 
anni hanno occupato l’ambi¬ 
ta poltrona di ministro del¬ 
l’Industria. Ugualmente è ac¬ 
caduto ai ministeri del La¬ 
voro e del Tesoro. Hanno tro¬ 
vato persone gentili, sicure 
di sé ma, manco a di* lo, qua¬ 
si tutte democristiane. Oli 
operai della Richard Ginori 
sono stufi di essere presi in 
giro. 

Il consiglio di fabbrica, il 
sindaco di Pisa, il Comitato 
cittadino per la difesa del¬ 
l'occupazione (del quale fan¬ 
no parte tutti 1 partiti pisa¬ 
ni) si sono incontrati in que¬ 
sti anni con ministri ed i lo¬ 
ro « vice », sottosegretari e 
funzionari e tutte le decine 
di persone che tra crisi e rim¬ 
pasti hanno girato da un mi¬ 
nistero ad un altro, da una 
« stanza dei bottoni » a quel¬ 
la accanto. A tutti hanno 
chiesto impegni e dopo quel¬ 
li ricevuti a parole hanno a- 
vuto quelli scritti, con tanto 
di carta intestata, firma e 
testimoni. Tutti i ministri 
hanno detto di si, che la fab¬ 
brica nuova a Pisa sarebbe 
stata costruita, sicuramente, 
parola di ministro. « Ministro 
democristiano, lingua biforcu¬ 
ta », avrebbe esclamato il so¬ 
lito pellerossa in un vecchio 
film di cowboy e sceriffi. 

« Quanta differenza tra le 
parole ed i fatti.. — dice un 
gruppo di lavoratori della Ri¬ 
chard Ginori —. Ci hanno da¬ 
to assicurazioni i ministri To¬ 
rce. Anseimi (sia quando era 
sottosegretario che quando di¬ 
venne ministro). Moriino, 
Scotti, Prodi, Donat Cattin 
ed, ultimamente, l’onorevole 
Nicolazzl ». 

Seguono a ruota i sottose¬ 
gretari Carta. Armato, Ca- 
renini. Bosco ed altri ancora 
il cui nome ora sfugge. Non 
ce n’è stato uno che non ab¬ 
bia dato ragione ai rappre¬ 
sentanti degli operai e dei 
cittadini pisani che si reca¬ 



vano ad esporre le proprie 
ragioni e le conseguenti ri¬ 
chieste. Ma della fabbrica 
nuova a- Pisa non c’è trac¬ 
cia. se si esclude un plastico 
in scala del progetto che è 
state* esposto per lungo tem¬ 
po nell’atrio del palazzo co¬ 
munale e che recentemente 
qualcuno, dotato di buon gu¬ 
sto, ha tolto di mezzo. 

Tre crisi di governo, elezio¬ 
ni anticipate, l’assassinio del 
presidente de Aldo Moro, rim¬ 
pasti ministeriali in funzione 
del nuovi organigrammi inter¬ 
ni alia DC: è stata una trat¬ 
tativa a « singhiozzo » ogni 
volta con il rischio di vedere 
scomparire ii punto di rife 
rimento governativo col qua 
le poche settimane prima era¬ 
no stati stipulati gli accordi. 
Ma anche quando i ministri 
rimanevano in carica un po’ 
più a lungo, per la Richard 
Ginori. restava tutto fermo 
ugualmente. 


Il primo accordo i lavora¬ 
tori ed i rappresentati della 
città di Pisa riuscirono a 
strapparlo già nel 1975. negli 
ultimi mesi dell’anno, con 1’ 
allora ministro del Lavoro To- 
ros (DC). Nel frattempo a 
Pisa l’amministrazione comu¬ 
nale si « garantiva » contro 
eventuali colpi di mano. 

Con il voto del 15 giugno a 
Pisa cambia aria: il vecchio 
plano Regolatore (quello sti¬ 
lato dalla giunta de) consi¬ 
derava «residenziale» l’area 
della vecchia fabbrica. Per im¬ 
pedire speculazioni edilizie ai 
danni della occupazione la 
nuova giunta stabilisce che se 
non verrà costruita la nuova 
fabbrica l’area della vecchia 
sarà espropriata E’ grazie a 
questa posizione che è possi¬ 
bile continuare a trattare e 
respingere le lettere di licen¬ 
ziamento che ogni tanto ven¬ 
gono inviate dalla direzione 
dell'azienda. Nel novembre 


del 1976 il ministro Donat 
Cattin ed il sottosegretario 
Carta firmano il secondo ac¬ 
cordo che prevede la costru¬ 
zione di uno stabilimento di 
sanitari e l’entrata della Ri¬ 
chard Ginori nel giro inter¬ 
nazionale delle commesse per 
la costruzione di barriere d’ 
alluminio (un materiale usa¬ 
to nell’arricchimento dell’u¬ 
ranio). E’ un periodo di spe¬ 
ranze, 1'accordo parla di 375 
lavoratori occupati a Pisa. 
Ma la speranza è un fiore 
che non dà frutti e tantome¬ 
no lavoro. 

Riprende la girandola di in¬ 
contri fino a quando non si 
arriva ad una situazione pa¬ 
radossale: tre ministri di uno 
stesso governo si accusano re¬ 
ciprocamente di non voler ap¬ 
plicare gli accordi. Il mini¬ 
stro Moriino getta le respon¬ 
sabilità sul ministro dell’In¬ 
dustria. Quest’ultimo scarta 
e rimpalla verso il ministro 
del Tesoro mentre il mini¬ 
stro del Lavoro fa sapere che 
« non è di sua comnetenza » 
e fa come Ponzio PUato Nel 
fratteniDO il pressante de! 
Consiglio. Giulio Andreotti. 
scrive al sindaco di Pisa as- 
s'curando che il problema Ri¬ 
chard Ginori verrà risolto 

Risultato: ci sono i soldi 
per costruire la nuova fabbri¬ 
ca, ci sono le earanzie delle 
banche e l’« O.K. » del verti¬ 
ce Richard Ginori. ma nes¬ 
sun ministro vuole prendersi 
la responsabilità di convoca¬ 
re un incontro a tre (banche, 
azienda, governo) per dare il 
via agli accordi. 

• Maria Grazia Pratali. ope¬ 
rai fin dal ’46 della Richard 
Ginori di Pisa, comunista, la¬ 
vorava in fabbrica insieme al 
marito, da quattro anni a 
Cassa integrazione: « E' l’ora 
di finirla di mandare al eo- 
verno gente incapace e fal¬ 
sa. C’è bisogno di cambiate 
musica, bisogna votare PCI ». 

Andrea Lazzari 

' - - Y ; 


Tutta la FGCI impegnata nella campagna elettorale 

. * t 

I giovani comunisti mobilitati 
per le elezioni ad Altopascio 

Un dialogo diretto con la popolazione - Incontro con le ragazze c le donne j 

II 3 si vota per il consiglio comunale e, nelle frazioni, per le circoscrizioni h 

.-- ** V 


ALTOPASCIO — In sezione, 
come ogni sera, ci sono una 
decina di compagni, in gran 
parte giovani; c’è il compa¬ 
gno Plstoresi della FGCI, 
Sandri, capolista. Tutti alle 
prese con le schede e con 
il programma. Ad Altopa¬ 
scio il 3 giugno si vota an¬ 
che per rinnovare il consi¬ 
glio comunale e nelle frazio¬ 
ni di Spianate. Marginone e 
Badia ci sarà anche una 
quarta scheda, per l'elezione 
diretta del consigli di circo- 
scrizione. 

Come vanno le cose, come 
stiamo conducendo la cam¬ 
pagna elettorale? « Il no¬ 
stro punto di forza — ri¬ 
sponde il compagno Sandri 

— è nel dialogo con la gente: 
parliamo del problemi del no 
stro comune, di quello che si 
è fatto e di come andare 
avanti, senza cadere in ten¬ 
tazioni clientelari o m pro¬ 
messe demagogiche. Quello 
che la giunta di sinistra ha 
attuato è 6otto gli occhi di 
tutti, e il nostro giudizio è 
positivo: tutti i nostri sforzi 
vanno nella direzione di con 
tinuare questa esperienza u- 
n ita ri a ». 

« Andiamo nelle corti — 
aggiunge un altro compagno 

- e si formano spontanea¬ 
mente capannelli di gente 
che discute, che espone i suoi 
problemi, che vuole parteci¬ 
pare». 

Il partito comunista si pre¬ 
senta a queste elezioni con 
una lista che conferma gli 
amministratori uscenti ma è 
anche fortemente rinnovata 
con rinserimento di parecchi 
giovani operai, di donne e di 
indipendenti. Qualcosa di 


nuovo sembra muoversi an¬ 
che nelle altre forze politi¬ 
che, anche se bisognerà aspet¬ 
tare l’esito delle elezioni per 
valutare Tefrettivo rinnova¬ 
mento e se, fin da ora. pa¬ 
re esservi qualche indulgen¬ 
za verso metodi vecchi di fa¬ 
re la campagna elettorale. 

«Tra le iniziative più riu¬ 
scite — dice il compagno Pi- 


storesi della FGCI — va sen- I 
z’altro ricordato l'incontro 
con i giovani che votano per 
la prima volta: è emersa, 
prima di tutto, l’esigenza di 
trovare occasioni di incon¬ 
tro diverse dalla solita di¬ 
scoteca. e si è parlato dei 
problemi più sentiti come il 
servizio militare e la diffusio¬ 
ne della droga ». E proprio 


Costituita la sezione 
del PCI alla CMF 

LIVORNO — Il sogno dei vecchi compagni della CMF si 
è avverato, da qualche giorno, nella fabbrica, si è costituita 
una sezione del PCI che, dopo tanto tempo, ha sostituito 
la cellula. La Motofides fu una delle fabbriche colpite dai 
regimi autoritari di Vailetta in tempi lontani, ma vivi nel 
ricordo di coloro che seppero stringere i denti e sopportare 
Io scherno e l’isolamento, lavorando nella clandestinità, 
preparando nuovi compagni, nuove leve che rafforzavano 
e datano una continuità alla presenza politica nel paitito 
ne'la fabbrica. 

« Ora il nostro pensiero e la nostra solidarietà vanno 
ai mille lavoratori della CMF colpiti dalla cassa integrazione 
-- dicono ì compagni delia sezione — essere comunisti per 
rinnovare la società a ' partire dalla fabbrica è une delle 
condizioni fondamentali per il superamento delia crisi e 
l'allargamento della base produttiva. Immensi sotto i guasti 
prodotti dal trentennale malgoverno della DC e dei governi 
suoi alleati, siamo di nuovo in mezzo ad un confronto elet¬ 
torale. non voluto dal PCI. 

Questa consultazione è decisiva: nessuna dispersione di 
energie, non un voto vada perduto Chiediamo ti volo al 
PCI anche a coloro che esprimono un altro ideale. Non con la 
pretesa di far cambiare coloro che hanno una coscienza e 
una concezione della vita diversa dai comunisti, ma chie¬ 
dendo il voto proponiamo loro maggiore impegno assieme 
ai comunisti per una maggiore giustizia sociale, uno stato 
diverso, un rafforzamento della democrazia. 


dai giovani — lo ricordano 
gli altri compagni — viene 
un grande contrliuto a que-' 
sta nostra campagna eletto¬ 
rale ratta di contatti perso¬ 
nali con gli elettori. Ieri sera 
si è poi svolto un incontro 
con le ragazze e le donne, 
tenuto dalla compagna Scar¬ 
digli e da Daniela Marini, 
candidata indipendente nelle 
liste del PCI. . 

I comunisti conducono una 
campagna elettorale sulle 
cose, chiamando le altre for¬ 
ze politiche e i cittadini a di¬ 
scutere il 9iro programma: 
un programma che parte dai 
l\ «itivi risultati raggiunti e 
si articola in p’inti precisi e 
realistici, senza nessun cedi¬ 
mento aiie facili promesse di 
stampo elettorale. Del resto, 
in questi anni, sono stati 
molti e significativi i provve¬ 
dimenti della giunta votati 
dalla stessa Democrazia cri¬ 
stiana. a riprova di un mo¬ 
do aperto e partecipato di 
giungere alle scelte e di go¬ 
vernare 

I compagni sono quindi se¬ 
reni e fiduciosi: certo Alto¬ 
pascio non è una specie di 
paradiso dove tutto va bene 
ma la strada imboccata è 
quella giusta, la popolazio¬ 
ne è chiamata a partecipare 
sempre più direttamente (è 
il primo comune in Lucche- 
sia che elegge direttamente 
i consigli di corcoscrizione) e 
una giunta unitaria di sini¬ 
stra si presenta come Io stru¬ 
mento più adeguato per af¬ 
frontare e risolvere i pro¬ 
blemi degli anni Ottanta. 


lina serie di operatori 
economici e commerciali 
hanno firmato il seguente 
appello che rivolgono ai 
cittadini in occasione del 
voto del 3.e 4 giugno. 

c I . sottoscritti operatori 
commerciali ed artigianali di 
Cecina, in qualità di indipen¬ 
denti, . non iscritti a nessun 
partito e quindi non impegna¬ 
ti direttamente nella vita di 
partito, di fronte alle prossi¬ 
me elezioni del 3 e 10 giugno. 

Rivolgono un appello 

alla cittadinanza ed innan 
zitutto ai loro colleghi affin 
che con il loro voto rafforzi¬ 
no le liste del PCI. un partito 
che già da molto temi» ha 
dimostrato anche verso le no¬ 
stre categorie una crescente 
sensibilità ed interesse, al fi¬ 
ne di risolvere quegli annosi 
problemi di cui i lavoratori 
autonomi rivendicano soluzio 
ni positive, da quelle ineren 
ti le nostre attività a quelli 
dell’ordine pubblico, grave¬ 
mente minacciato dalla cre¬ 
scente criminalità comune e 
terroristica. 

Occorre ridare fiducia e si¬ 
curezza ai cittadini e scon¬ 
figgere i tentativi in atto da 
oltre un decennio di colpire il 
regime democratico fondato 
sui principi della Costituzio¬ 
ne. sui valori della resisten¬ 
za. Riconosciamo in questo 
partito non solo un valido 
interlocutore su tematiche ine¬ 
renti alla nostra specifica 
attività, ma un punto di ri¬ 
ferimento indispensabile per 
i contenuti stessi deila «uà 
proposta politica « di unità na¬ 
zionale ». cioè uno sforzo co¬ 
mune di tutte le forze politi¬ 
che con la partecipazione al 
governo del PCI per far si 
die i grandi nodi nazionali 
trovino nel confronto e nella 
partecipazione democratica 
una giusta ed invidiabile so 
luzione. 

Per ciò che attiene le no 
stre attività riteniamo neces¬ 
sario. al fine di ridare vitalità 
ai nostri settori, che vengano 
rapidamente rimossi gli osta¬ 
coli burocratici e legislativi 
che fino ad ora hanno impe¬ 
dito ai piccoli e medi opera¬ 
tori di poter accedere al cre¬ 
dito agevolato: le più volte 
carente o addirittura inesi¬ 
stente. ma che appare inve¬ 
ce determinante per la so¬ 
pravvivenza, il potenziamento 
e la ristrutturazione delle no¬ 
stre imprese, sia in Torma 
associata che individuale ed 
a conduzione familiare. 

In particolare per i’artigia- 
nalo si rivendica una legge 
quadro che risponda alle 
aspettative delle categorie e 
nello stesso tempo offra alle 
regioni criteri chiari entro cui 
formulare le proprie leggi. 

Si rivendicano altresì prov¬ 
vedimenti opportuni che con¬ 
sentano l’estensione del regi¬ 
me di equo canone anche ai 
fondi adibiti ad attività com¬ 
merciali ed artigianali, ingiu¬ 
stamente escludi da tale nor¬ 
mativa e. per volontà della 
DC e dei suoi alleati di cen¬ 
trodèstra. lasciati al libero 
arbitrio della proprietà edili¬ 
zia che attraverso il ricatto 
dello “sfratto pretende ritti 
esosi di libero mercato, mol 
te volte insostenibili in caso 
di trasferimento o aperture 
di nuove attività. 

Occorrono inoltre interven¬ 
ti a breve e medio termine 
vadano in direzione di una 
effettiva riforma dell’assisien- 
za sanitaria e pen«:onistica, 
che anche gli operatori com¬ 
merciali e artigianali possa¬ 
no sentirsi tutelati e garan¬ 
titi al pari degli altri lavo 
raion. 

Questi alcuni dei problemi 
di cui urgono provvedimenti 
adeguati c clic largo spazio 
hanno trovato nei documenti 
congressuali, nelle proposte 
programmatiche e nell’azione 
quotidiana del PCI. 

Noi riteniamo quindi indi¬ 
spensabile che. attraverso il 


Ricordi 


Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Olmto Piccini, d; Nugola 
(Livorno), la moglie, i figli, 
i« figlia, U genero. le nuore 
e ! nipoti Io ricordano a 
quanti k» conobbero e stima¬ 
rono e sottoscrivono ventimi 
la lire per il nostro giornale. 


E* recentemente scompar¬ 
so il compagno Antonio Ca 
stello di Roeignano Maritti¬ 
mo. I familiari, nel ricordar¬ 
lo ai compagni e a quanti gii 
vollero bene, sottoscrivono 
diecimila lire per il nostro 
giornale. 

• • • 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Danilo Cogno. 
presidente del consiglio di 
quartiere di Albese, oer I’ 
immatura scomparsa del fra¬ 
tello Gino di 49 anni awenu 
la all’ospedale di Orbetello a 


seguito di una malattia incu¬ 
rabile. Al compagno Danilo 
e ai suoi familiari giungano 
m questo momento di dolore 
le sentite condoglianze dei 
compagni della federazione e 
della nostra redazione. 



I compagni delia sezione 
Borgo e Cantiere di Livorno, 
esprimono il più vivo cordo¬ 
glio ai compagni Dino e Ger 
mano Grandi per la perdita 
della loro cara mamma e. 
sottoscrivono cinquantamila 
lire per il nostro giornale. 


OGGI ars IMI 
DISCOTECA can 

SNOOPY 
• GIRARDENGO 

Ora a 

1 BALLO LISCIO can 

L’ULTIMA EDIZIONE 


NOTIZIE PER 

MAGLIFICI 

Sono ritornate sul mercato le rinomate macchi¬ 
ne per maglieria a mano, normali e speciali 

COPPO 

ricostruite e garantite per 5 anni dalla DITTA 

F.LLI CALOSCI FIRENZE 

Via Aliavi, 9 - Tal. 43LH1 (1 tino*) 

Disponiamo di tutti i tipi di macchine per la maglieria 
rettilinee automatiche PROTTI nuove e d’occasione 

ATTENZIONE ! JT.7I? 1 * 


voto del 3 e 10 giugno, nel 
l'interesse del paese, della 
democrazia e delle nostre ca¬ 
tegorie, si rafforzi il peso e 
il ruolo e la funzione del PCI. 

Bruno Orlandini. artigia¬ 
no: Carmignani Romano, ar¬ 
tigiano: Luciano Buoncristia- 
no, commerciante: Dina Mei 
ni. commerciante: Ugo Mari¬ 
nai, commerciante: Ivo Peri¬ 
ni. commerciante: Orlando 
Antonini, commerciante: Vi 
rio Vanni, commerciante: Al 
varo Silvestri, commerciante: 
Carmelo Santocomo. commer 
ciante: Aldo Tifi, artigiano: 
Alberto Creabili, artigiano: 
Pietro Parenti, artigiano: Di 
no Gambini, artigiano: Ilio 
Del Sei, commerciante: Lu’gi 
Bandini, artigiano; Alfio Bi 
gazzi. commerciante: Giulia 
no Righmi. artigiano: Aldo 
Gani. artigiano: Enzo Ciotti, 
artigiano; Angiolo Luna, ar 
tigiano: Osvaldo Marzili. coni 
merciante: Isa Baldi, coni 
nierciante: Riva Nencini. com 
merciante: David Gallio, com 
merciante: Sergio Righi, com 
merciante: Ennio Marrucci, 
commerciante: Iva Sanesi. 
commerciante: Gilberto Cosi¬ 
mi, commerciante: Linario 
Gianfaldoni. artigiano: Ales¬ 
sandro Mariti, artigiano: Vito 
Santini, artigiano; Ledo Or¬ 
landini. artigiano; Sergio Mar¬ 
rucci. artigiano: Valentino 
Regoli, artigiano: Graziano 
Nencioni, artigiano. 


PONTE A EGOLA • Via T. Romagnola - Tel. 498136 
S. CROCE SUU'ÀRNÒ - Via del Bosco • Tel. 33477 


FINO AL 31 MAGGIO 

sono disponibili alcune vetture 
a prezzo senza aumento 


TELEFONATECI!!! 


SENSAZIONALE # 


FAVOLOSA 


IRRIPETIBILE 


mSUPERVEND 1 TA 

_l I lanfana 

NAVACCHIO • VI» Giuntlnl, 9 (PI) Tal. 060-775119 CERAMICHE © 


PREZZI 


ESCLUSA 


Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 
visitarci! 

MONTANA ceramiche... 

un’esplosione 
>* convenienza! 


m < iili 
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...la sole certezza di ben investire il tuo denaro, nella 
nella rinnovata vitalità della tua Casa. 

Moquette Boudee - colori modo 79 • ccc. res. macchia L. 
Pavimento se. sec. 20x20 L. 

Pavimento se. tee. 30x30 monocoltura L. 

Rivestimento se. sec. 20x25 decoralo L. 

Rivestimento 20x20 se. sec. L. 

Pavimento 25x25 decorato L. 

Pavimento Cassettonalo se. 1.» c. L. 

Pavimento tc. comm. Ottagono con tozzetto dee. 33x33 L. 
Scaldabagno elettrico II. 80 c/garanzia L. 

Serie sanitaria 5 px. bianca L. 

Lavello Pire Clay 120 c/sottolavello bianco L. 

Serie eccettori cristallo, da bagno , L. 


bellezza a 

4.050 mq 
2.799 mq 
4.899 mq 
4.200/mq 
2.890 mq 
4.990 'mq 
4.690 'nrq 
7.950/mq 
30.702 
51.000 
63.200 
96.500 
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Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare nn grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 


Elettroforniture Pisane 

GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/879.104 

CHIUSO LUNEDI’ MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Troverete televisori a colori deì*e migliori marche: 
INDESif, ZOPPAS, PHILIPS, 

C.G.E., TELEFUNKEN. 

VOXSON, RADIOMARELLI da L. 420.000 

TV 12" bianco e nero alirpenta- 
zione c.c. e 220 V L 97.000 

TV 24" bianco e nero alimenta¬ 
zione a 220 V L. 141.000 

MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 

Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO- 
FRI, IBERNA, CANDY 

Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 

Lavastoviglie da L. 168.000 

Frigorifero It. 140 da L 87.000 

Congelatori da l. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 


O la borsa... 



...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

SUp©lf ©Cills u 
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TITIGNANO - PISA 


OOMEI 


LIVORNO 


WHISKY 
W s 


3950 


AMARO 

RAMAZZOTTI 


2600 


ASSISTENZA GARANTITA DALLE FABBRICHE 

Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Re*, è incluso il valore 
di un servizio da bagno Zl’CCHI da 5 pezzi. 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 


Prima di fare acquisti visitateci, 

NEL VOSTRO INTERESSE 


WHISKY 

INVER HOUSE 

3950 

AMARO 

LUCANO 

2250 

WHISKY 

W. LAWSON 

4100 

AMARO 

GAMBAROTTA 

2270 

WHISKY 

BALLANTINES 

4200 

DON BAIRO 
j 2 coppetta 

2300 

WHISKY 

J. WALKER 

4350 

B ATI DA 

2350 

WHISKY 

J. & B. 

4350 

CYNAR 

LITRI 1 

2350 

VECCHIA 
ROMAGNA e n. 

3180 

VOV 

2150 

VECCHIA 
ROMAGNA e.b. 

2850 

BI ANCOSARTI 

2180 

BRANDY 

RENE BRIANO 

2450 

ROSSO 

ANTICO 

1500 

BRANDY 

FABULOSO 

3000 

SPUMANTE 

CINZANO 

1980 

BRANDY 

O.P. 

2950 

PRESI DENT 
RICCADONNA 

1980 

FERNET 

BRANCA 

4250 

SPUMANTE 

GANCIA 

1750 

FERNET 


BIRRA 


TONIC 


BAVARIA latt. 


AMARO 

RADIS 

2450 

COCA COLA 
lattina 

280 

1 
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AUTORIZZATA 


LUCCA (Ronco) 


vw» S. Ca 
Taf. MI Mi 




NbOVO MODERNO IMPIANTO 

. j} - * * ^ * * s ** * ' , . * ' ‘ * f 

* * 1 - , ’ » 5 

(Superitela coperta a*. IMA) ,. v.,„ v 

' , , s - “ » ' 

t 

ATTREZZATURE UNIVERSALI E SPECIFICHE ♦ ZONA PREVERWCIATU- * 
RA ACROASftRÀTA ♦ DUE CABINE-FORNO VENICIATURA ESSICCA* 1; 
ZIOMK PONTI SELCCT E POUN ♦ SALÒAPPUNTATRICI E SABBIATURA : 

* lAMtERATl* DOSATURA È MESCOLA AUTOMATICA VERNICI - 

"f * f , ' _ * ^ ' 4 ^ i 0 















































l'Unità / domenica 27 <maggié j 1979 


U 


toscana / pag. 13 


A sette giorni da! voto si 
Intensifica la campagna elet¬ 
torale dei comunisti tosca¬ 
ni: manifestazioni, dibattiti, 
incontri con la gente si sus¬ 
seguono In tutte le province. 
Diamo di seguito l’ele^cc del¬ 
le iniziative. 


Pistoia 

Ore 9,30: Montagnana, in¬ 
contro con i pensionati (Gra¬ 
ziano Pnlandrl); 10: Incon¬ 
tro con l pensionati (Feruc- 
ciò Biaglni): 10: Collodi, In¬ 
contro dibattito , (Vannino 
, (Vannino Chitl): 10.30: Vil¬ 
laggio Belvedere, dibàttito 
(Giovanni Dolce): 15 30: Co¬ 
mizio Treppio (Olla Mario); 
17• 8antonovo, comizio (Cala¬ 
mandrei Franco): 20.30: Va- 
lenzatico. comizio (Francesco 
Toni): 21: Montecatini, di¬ 
battito in piazza (Vannino 
( Chitl): 17: Villa di Cireglio 
(Marcello Bucci): 15.30: Co- 
i mlzio. B. Pellegrino (Tavia- 
no); 17.30: Com'zio (Chitl 
Vannino e Toni Francesco): 

17- Comizio (Cotti Enea); 10 e 
30: Le Grazie, incentro con 
gli elettori a Bavvio (Renzo 
Bardelll e Marcello Bucci). 
11,30- incontro con gli eletto¬ 
ri a Villa di Bnv"io (Renzo 
Bardelli e Marcello Bucci): 
10: Incontro con i pensiona¬ 
ti. Casalguldl (Franco Cala¬ 
mandrei): 18: Serra, comizio 
(Francesco Toni): 17: Luoic- 
oinno. comizio (Giovanni Dol¬ 
ce); 18- Tohbfnna. comizio 
(Riccardo Bruzzanl). 


Lucca 

Ore 11: Coreelia (Cecchet- 
11 » ; 18- Benabbio. comizio: 

li- Sant’Arna (Bernacchii; 
10 30" Carraia (Pellegrinot- 
ti>: 18- Pieve Fosciana (Va¬ 
gli); 1130- Villette San Ro- 
mano (Raffaeli!): 22: Fornoli 
iFederiei); 17- Pescatila, co¬ 
mizio: 18: Fosclandora (Mac¬ 
chi): 18: Sassi (Dardini): 18: 
VUIa Collemand'na (MatteH: 
il. Soianate (Dar^'nD; 21: 
Massa Mannaia (Bel’nomi- 
nl>: 11: Sogroinigno Piano 
(Mattel). 


Siena 

Ore 18- Sarteano, comizio 
(Canestrelli): 18: S. Giovan¬ 
ni Asso, assemblea pensiona¬ 
ti (Rosati): 11- Torrlta Cen¬ 
tro. comizio (Vignii: 17.30: 
Saragiolo comizio (Serafini»: 
18; S. Marcellino.. comizio 
(Roncucrh: 18- Montefolloni- 
co. comizio >(Calonac|): 10: 
Montisi, assemblea pensiona¬ 
ti (Rosati): 16: Ancat»n'o as¬ 
semblea pensionati (CrestP: 
16: Rigaiolo. assemblea di 
rienne (Coppi): 18; Voloaia 
al Radda. comizio (Gorinlt; 
19: Radda (Lucarelli), comi¬ 
zio (Gorlni); 18: Oraria, co¬ 
mizio (Vieri); 10: Ga'ole. co¬ 
mizio nelle frazioni (Brizzi). 
11: Gaiole, comizio nelle fra¬ 
zioni): 11: Galoie-Nucenna. 
comizio (Brizzi): 12: Ga’ole. 
comizio nelle frazioni (Gnri- 
nl); 12: Gaiole. comizio nelle 
frazioni (Brizzi): 21 ?0: sul’a 
televisione locale v Te’eamia- 
ta ». andrà in onda un a tra¬ 
smissione autogestita dal PCI 
sull'agricoltura. w , _ . 


Il calendari* dai comizi nella ragion* 


> ' \v 


Anziani, giovani 
donno: oggi 
appuntamento col PCI 


ir 


Centinaia di incontri con la gente 
nelle frazioni, nei paesi, nelle città 


Versilia 

I a w 

A Qulesa di Masswrosa alle 
1130 (Milziade Caprili); 1130:, 
Pian del Querelane (Roma- \ 
ni); 1S,30: Arri di Stazisema 
(Federlgl); nel pomeriggio ad 
Azzano di Seravezza (Capri¬ 
li); a Forte dei Marmi alle 
11 comizio dèi compagno Fer¬ 
nando Di Giulio. *.> .vs 

n Per.domani, alle 18 a Pie¬ 
trasanta ed alle 21 a Carnaio- 
re si svolgeranno due inizia¬ 
tive-dibattito con il compagno 
Giorgio Vestri su « Il PCI 
come forza di governo per ! 
una politica sanitaria che tu- ; 
teli realmente la salute del 
cittadini. 

Arezzo 


Pisa 

Alle ore 12 a Solana, comi¬ 
zio (Guarnieri); 11: 8. Pie¬ 
tro E., comizio (Bernardini); 
15: n Serrazano, comizio (F. 
Fraticescini); 16: La Bassa, 
comizio (Frosali): 16: Lustl- 
gnano, comizio (Franceschi- 
ni): 18; Peccioli, comizio (U. 
Carpi): 16: Incontro ccn I 
pensionati a Metato: 10 30: 
Chiannl. comizio (Pacchio); 
21: San pierò la Vettola, pro¬ 
iezione del film « Guido Ros¬ 
sa »: 17: Castellina, dibattito 
(Filippini). 

Queste le manifestazioni in 
programma alle ore 22 di do¬ 
mani' Perignano. assemblea 
(Migliarini), dibattito sulle 
denne: Navacchio (Lazzari); 
Cascina, case oopolarl (R. 
Moschini): Peccioli (Dini), 
Avane (Armani); alle 17 pres¬ 
so l'Arcl di Pisa incontro con 
gli anziani (Di Puccio, Ber¬ 
nardini); a Pisa presso l'ex 
chiesa di San Bernardo alle 
ore 17 si terrà un incontro 
con gli ’nsegnantl con la par¬ 
tecipazione di G.M. Cazzarti- 
ga, Pagliaia, E. Lazzari. 

Massa Carrara 

Ore 21: Marina di Carrara 
(Di Giulio); 18: Stallone di 
Groppoli (Rosi-Bottai); 20,30: 


Nuovo 

FGCI a 

! . 

' ' A Masotti, una piccola fra¬ 
zione di Serravaile Pistoie¬ 
se. 16 giovani compagni han¬ 
no dato concretezza organiz¬ 
zativa al loro impegno poli¬ 
tico che li ha visti attivi e 
partecipi da oltre 2 anni al¬ 
la vita politica della sezione 
del PCI: hanno dato vita 
ad un nuovo circolo della 
FGCI. 

Due feste dell’Unità ; ai su¬ 
peramento annuale del i nu¬ 
mero degli iscritti al parti¬ 
to comunista italiano: l'in¬ 
nalzamento dei livelli di dif¬ 
fusione del nostro giornale: 
sono goto alcuni,degli ele- 


Mulaccio (Ricci); 20,30: Vir¬ 
goletta (Capetta); 17,30: Co¬ 
rnano (Facchini); 10: Vinca- 
rone (Marselli); 20,30: Scor- 
cetoli (Angeli); 18: Bibbola 
(Malpezzi-Manzin); 17: Cerni¬ 
rà di Fontremoli (Marchetti- 
Grifoni); 11: Colonnata (Fac¬ 
chini); 11,30: Viesa di Poderi- 
zana (Ricci); 11: Malgmte 
(Rosi): 17.30: Fivizzano (Se¬ 
gre); 11: Massa, piazza Gari¬ 
baldi (Segre); 17; Marina di 
Massa (Pucciarelli-Tongiani- 
Mariotti); 21; Olivola (Uli¬ 
vi); 15: Torrano di Pontremo- 
li (Facchini): 20 30: Rossa¬ 
no di Zeri (Cirelli): 16: Ade- 
lano di Zeri (Costa). 

Livorno 

Oggi: a Cecina alle 18 (Di 
Giulio); 21.30: Collesalvetti 
(Sergio Segre): 21: Nibbisia 
(Bruno Bernini); 18: San Vin¬ 
cenzo (Rolando Tamburini); 
Drnoratico (Bruno Bernini); 
17- Boigheri (Monica c Felli); 
Portoferraio (Emanuele Coc- 
chelle): 10: Ventunica (Ro¬ 
lando Tamburini). 

Sempre a Livorno per do¬ 
mani: in piazza 11 Maggio- 
« San Marco ». incontro con 
1 giovani alle 21 (Marco Giu¬ 
sti). ai dibattito seguirà uno 
spettacolo musicale del collet¬ 
tivo di Mucisa Popolare; 
16,30: Piombino (Pellegrini). 


circolo 

Masotti 

* ri f 1 ’ 

menti' concreti che hanno, 
proprio In campagna eletto¬ 
rale, spinto questi giovani a 
dare- corpo, organizzativo al¬ 
la lóro scelta politica. Que¬ 
sto Importante obiettivo di 
ampliamento e rinnovamen¬ 
to dei giovani comunisti di 
Masotti, avrà il suo momen¬ 
to inaugurale giovedì pros¬ 
simo con un incontro con i 
giovani e la popolazione a 
cui parteciperanno la com¬ 
pagna Marisa Nicchi, segre¬ 
taria regionale della FGCI 
e Giorgio Tibo, e a cui se¬ 
guirà un concerto di canti 
popolari del gruppo « 15 giu¬ 
gno ». 


Ore 10: Santa Marna (Ca* 
neschi); 10: Pieve a Prescia¬ 
no (Del Pace); 10: San Se¬ 
polcro (Valeri); 20: Valle San¬ 
ta (Blgozzl); 17: Falciano 
(Bianchini); 11: Anghiari 
(Pasquini): 10: Pescaiola (Te¬ 
desco): 15: Badia Tedalda 
(Goretti); 18: San Giustino 
Valdamo (Pasquini); 18: Ri- 
gutino (Bondi); 21: Poggio 
Ciliegio (Bendi); Pieve a So- 
pana (Gia^no’ti): 11: P’eve 
al Toddo (Barbini); 15: Ceti- 
ca (Giannotti); 21: pratovec¬ 
chio (Cecconi): 18: Partina 
(Tedesco); 17: Borco alla Col- 
lina (Gannotti): IO - Monter- 
chi (Monacchini); 17: Carn-e- 
se Michelangelo (Mcnacchi- 
ni); 17: Ciaggiano (Cantelli); 
11: Raggiolo (Cecconi>: 18: 
Montanare (Cecconi): 10: Al- 
beroro (Taiii): 15: Badia Fra¬ 
taglia (Todesco); 10: Castrn- 
cello (Grilli): 11: PotidI 
(Giannotti): 21: Traila (Te¬ 
desco): 10' Castigbon Fioren¬ 
tino (Bondi): 21' Castelluccio 
(Pasauini: 18: Mercatnle di 
Cortona (Barbini): 18 30: Pa¬ 
lazzo del Pero (Tarli ); 21’ 
Badicorte (Grilli). 

Grosseto 

Castc’delDiano. 18 (Fmet- 
ti ) ; Roccatederlghi. 20.30 
(Tattarini); Caldana. 18 
(Chieim; s. Quirico, 18 (For¬ 
tini): P. S. Stefano. 16 (Ter¬ 
ribile): Roccastrada F.S., 18 
(Gianneschi): Saturnia. 18 
(Niccolai); Castlalione Pe¬ 
scala. 10 (Chielli); Sasso 
D’Ombrone. (inau«mrazione 
sede PCI): 16. Tattarini: 
Alberese. 20.30 (Faenziì: Tnt 
ti. 17 (Barzanti): Sassofortl- 
no. 18 (Fusi T.): Talamon® 
18 (Vongher): Sticciano. 17.30 
(Faenzi): Pari 18 (Amarugi): 
Monte Buono. 18 (Benocci); 
Ribolla. 18 (V. Parraceiani): 
Montieri. 10 (Faenzi): Mon- 
ticello. 17 (Pollini): Roccal- 
begna, 20,30 (Pollini R.):>S. 
Fiora, 10 (Fortini): Valero- 
na. 16,30 (Franceschelli). ■ • 

Quest* le manifestazioni di 
domani: 

Vaipiana, ore 20.30 (Faen¬ 
zi): La Capitana, 20,30 (Fu¬ 
si): Scrillozza, 22,30 (Bar- 
zantt); ore 16 Sala Coop 
Grosseto. (Faenzi); Capalbio 
Scalo, ore 21 (Faenzi); Bati- 
gnano, 20.30 (Finettl); 20,30, 
Scopetani - Grosseto, (Ama¬ 
rugi). 


Sarò' inaugurato il centro di Badesse 
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da oggi in provincia di Siena 

y ; ? '• y ' v. j n . - 


’ Oggi è un giorno importan¬ 
te per la cooperazione in pro¬ 
vincia di Siena. 

Alle 15,30 verrà inaugurato 
il nuovo centro CONAD che 
sorge in località Badesse nel 
comune di Monteriggioni. in 
uno spazio aperto che si in¬ 
contra sulla sinistra proce¬ 
dendo sulla Siena Firenze, a 
circa sette chilometri da Siena. 
Dall'inverno scorso, quando 1* 
ambiente intorno all'edificio 
sembrava ancora provvisorio, 
non ancora attrezzato, il cen¬ 
tro Conad ha cambiato com¬ 
pletamente faccia. Un movi¬ 
mento continuo di camion e 
di uomini, gente che entra e 
che esce, gente, insomma, che 
lavora; il senso della coopera¬ 
zione dell'associazionismo si 
va delineando anche in que¬ 
ste immagini visive. Oggi la 
inaugurazione ufficiale. Per 
due giorni, all’hotel Garden, 
quattrocento delegati e diri 
genti delle cooperative Conad. 
provenienti da tutte le parti 


d'Italia, discuteranno 1 prò 
blenii della cooperazione, le 
prospettive di questa forma 
di commercio che sempre di 
più si va affermando, che 
sempre di più si presenta 
adeguata ai ritmi di una so 
cietà dove l’associazionismo 
estende le sue forme anche 
nel campo dell'economia. 

Costato 2 miliardi e cento 
milioni, con un organico di 
78 dipendenti, il centro Co 
nad delle Badesse ha ormai 
la struttura di una realtà do 
ve l'efficienza si combina con 
la precisione delle scelte e 
l’organizzazione è frutto di vo¬ 
lontà politiche e non di sem¬ 
plice capacità manageriali. 
Ed è questa la differenza so¬ 
stanziale fra chi si propone 
di ricavare dal commercio 
soltanto il profitto e chi Io in¬ 
tende anche come razionale 
organizzazione di un servizio 
sociale di cui il profitto resta, 
per altro, una componente le¬ 
gittima e indispensabile. 


I grandi centri di distribu¬ 
zione, vere e proprie multina¬ 
zionali. sfuggono ad ogni con¬ 
trollo: l’acquirente è solo 
qualcuno da convincere con 
sofisticati mass media, un re¬ 
cipiente da riempire di pro¬ 
dotti. E’ contro questi princi¬ 
pi che si batte la cooperazio 
ne, e il centro. Conad di Sie¬ 
na rappresenta lina delle strut¬ 
ture alternative a questo mo¬ 
do di intendere il commer-, 
ciò e lo scambio. Associazio¬ 
nismo negli acquisti, associa¬ 
zionismo nelle vendite: è qui 
la chiave di un controllo e di 
una razionalizzazione che le¬ 
ga responsabilmente gli ade¬ 
renti al Conad. A Siena la 
cooperazione ha radici relati¬ 
vamente lontane come feno¬ 
meno economico, ma il senso 
e la matrice di ciò che oggi 
si presenta come una realtà 
tangibile nella conca lieve del¬ 
le Badesse è da ricercare in 
uno spirito che nella provincia 
di Siena è sempre stato vivo 


e presente: la volontà di unir¬ 
si. I fondatori del movimento 
cooperativo provengono inrat¬ 
ti da quelle campagne dove 
la solidarietà fu il grande va¬ 
lore e la molla delle lotte mez¬ 
zadrili: una solidarietà che 
venne trasferita dentro le mu¬ 
ra di Siena, intatta, e die len¬ 
tamente è divenuta un valore 
anche per ehi non l'aveva co 
noseiuta e sperimentata diret¬ 
tamente. Oggi gli aderenti al 
C.O.D.E.S. sono 530 e per il 
triennio 1979-1081 sono pro¬ 
grammati altri 200 nuovi soci. 
Ecco perché l’inaugurazione di 
oggi è un avvenimento impor¬ 
tante. 

La struttura delle Badesse, 
la sua efficenza ha questo 
passato e questi valori. Va¬ 
le la pena citare anche qual¬ 
che cifra: nel 1975, sotto la 
voce alimentari, troviamo 
2675 milioni; nel 1976, sotto la 
stessa voce, 3400 milioni Nel 
1977 il giro di affari per quan¬ 
to riguarda i prodotti ali 


mentari ammonta a 4636 mi¬ 
lioni; nel 1978 a cinque indiar 
di. Anche le cifre quindi tor 
nano, la cooperazione progre 
disce di anno in anno. 

Attorno al movimento *1 è 
creato un vasto interesse de 
gli enti locali, della regione 
che ha contribuito alla spesa 
per la costruzione del centro 
della Badesse 

Aprirà la manifestazione di 
oggi Anelio Fanotti, lice pre 
sidente dell’Associazione regio 
naie cooperative dettaglianti: 
successivamente Enea Righi, 
presidente del consorzio det 
tagilanti senesi e Marcello 
Pianigiani, sindaco di Monte 
riggioni, porteranno il saluto 
ai partecipanti: seguiranno ì 
discorsi ufficiali di Mario Leo 
ne, presidente della Regione 
Toscana e di Rino Petralia. 
della presidenza della Lega 
nazionale cooperative e nui 
tue. 

Enzo Nassi 


Elaborato dalla giunta per il biennio 1979-80 

Carrara : il consiglio approva 
il piano degli investimenti 


CARRARA — Anche la De¬ 
mocrazia Cristiana ha vo¬ 
tato a favore del Piano di 
Investimenti, elaborato dal¬ 
la Giunta comunale per il 
biennio 1979-80. 

La cosa, è ovvio, al di là 
del valore amministrativo, 
assume un indubbio signifi¬ 
cato politico. Anche perché, 
va detto, questo atteggiamen¬ 
to democristiano, una volta 
tanto, ncn ha avuto il sa¬ 
pore di una mossa propagan¬ 
distica. Anzi, tale atteggia¬ 
mento ha creato un certo im¬ 
barazzo in alcuni esponenti 
de da tempo impegnati a 
i far scivolare il dibattito di 
questa campagna elettorale 
J su problemi locali e di carat¬ 
tere amministrativo, con for¬ 
ti accenti municipalìstici. 

. Un candidato de alla Ca¬ 
mera. tanto per portare un 
esempio a tal proposito, par¬ 
lando davanti alle telecame¬ 
re di una emittente privata, 
ha dovuto implicitamente ri¬ 
conoscere il « bucn gover¬ 
no della cosa pubblica » da 
parte delle sinistre nella pro¬ 
vincia, e con ciò giustifica¬ 
re — suo malgrado — il 
voto favorevole al Piano. 

Se dunque non si è trat¬ 
tato di una mossa eletto¬ 
ralistica, ìa «costrizione» al 


voto va spiegata — è diffi¬ 
cile trovare altre motivazio¬ 
ni — ccn la razionalità e la 
organicità delle scelte del¬ 
la amministrazione guidata 
d-al PCI e dal PSI. Raziona¬ 
lità ed organicità che han¬ 
no trovato conferme ed ar¬ 
ricchimenti nelle varie con¬ 
sultazioni popolari, fatte pri¬ 
ma della votazione finale di 
mercoledì scorso in Consiglio 
risoltasi senza voti contrari, 
con la sola astensione di 
PRI e PSDI. 

Queste ccnsultazicni. no¬ 
nostante gli atteggiamenti 
preconcetti e snobistici di 
repubblicani e socialdemo¬ 
cratici, hanno visto la parte¬ 
cipazione delle varie catego¬ 
rie sociali ed economiche, 
dei gruppi politici e cultura¬ 
li della città che attraverso 


assemblee nelle fabbriche, 
nei quartieri, nei paesi a 
monte hanno potuto espri¬ 
mere pareri, suggerimenti e 
apportare modifiche alia ori¬ 
ginale stesura del Piano. 

Ma l'essere stato approva¬ 
to anche dalla DC non è ciò 
che caratterizza e qualifica 
questo piano. Esso si propo¬ 
ne innanzitutto il raccordo 
con il programma di svilup¬ 
po della Regione Toscana, e 
sulla falsariga di questo ha 
individuato tre grossi setto¬ 
ri di intervento, superando 
le tradizionali ripartizioni: 
assetto e tutela deH'amblHi* 
te; formazione e cultura; 
settore produttivo. 

In questo modo si è evi¬ 
tato di ripetere il solito «ari¬ 
do elenco di opere pubbli¬ 
che » sparpagliate sull’inte¬ 


ro territorio comunale, nel 
tentativo di accontentare 
tutti o comunque « sconten¬ 
tare il meno possibile ». 

Il Piano, aU’intemo di que¬ 
sti tre settori, indirizza i 
suoi interventi sopratutto 
verso le frazioni a mente. 
Quelle frazioni come Co¬ 
lonnata, Bcrgiola, Codena, 
Bedlzzano, Gragnana da tem¬ 
po assoggettate ad un pro¬ 
gressivo depauperamento e 
destinate, in mancanza di se¬ 
ri interventi di recupero, ad 
un inesorabile abbandono. 

Gli amministratori sperano 
che la spesa globale degli in¬ 
terventi sul territorio comu¬ 
nale, che si aggira sui 17 
miliardi, riesca anche a sti¬ 
molare tutta una serie di in¬ 
vestimenti indotti. 

Un altro aspetto da sotto¬ 


lineare, e che emerge da una 
analisi meno schematica, ri¬ 
guarda l’impegno nel settore 
produttivo a sviluppare l'nl- 
tività di estrazione e di lavo 
razione del marmo. Inter¬ 
venti a favore della viabili¬ 
tà, una cava-scuola, sviluppo 
della Fiera Marmo-macchine, 
sono tutte iniziative tese a 
migliorare l’utilizzazione de¬ 
gli agri marmiferi, al recu¬ 
pero delle cave abbandona¬ 
te e p>er spingere verso una 
radicale ristrutturazione del¬ 
l’apparato produttivo basata 
sulla programmazione e sul¬ 
la pianificazione delle atti 
vità. Da rilevare infine che 
la bozza iniziale stilata daga 
amministratori ha avuto al¬ 
cune modifiche. Si tratta rii 
variazioni che non hanno in¬ 
taccato l’unitarietà del «tut¬ 
to », che hanno riguardato 
principalmente la realizza¬ 
zione di una «« Via di Cir¬ 
convallazione » a Marina d: 
Carrara, su proposta della 
DC; di un aumento dello 
stanziamento a favore del¬ 
la Fiera Marmo-macchine; 
uno stanziamento a favole 
dello sviluppo delle aree ar¬ 
tigiane. 

Fabio Evangelisti 

< 
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A QUESTI PREZZI VENDIAMO SOLO NOI ! ! ! 


Caffè Splendici 

Gr. 200 

1.230 

Tre Stelle 

II. 2 40 gradi 

2.790 

Sao caffè 

Gr. 200 

1.180 

Siringhe 5 cc : 

70 

Fustino Sole Bianco 

4 Kg. 

4.150 

Vino in fiaschi 

Gr. 10 

650 

Mortadella s.b. 

1 Kg. 

1.650 

Emmental bavarese . 

1 etto 

390 


Confettura di frutta Arrigoni 

’ 340 Gr. 

650 

Whisky « William Lawson » 

3.690 

Cynar 

i it. 

2.260 

Coca Cola familiare 

290 

Biscotti Plasmon 

pacco quadruplo 

990 

2 dessert « Galbi » Galbani 

270 

Burro tedesco 

Gr. 100 

340 

Ace barilotto 

690 


Farina 00 

1 Kg. - ... 

290 

Grand Marnier 

5.530 

Baby frut + 3 Plasmon 

560 

Fette biscottate Buitoni 

260 

Asti Martini 

2.290 

Prosciutti toscani 

Al Kg. 

4.700 

Tubetti doppio concentrato 

170 

Acqua Tesorino 

i ». 

190 


Olive nere Orco 650 gr 

1730 

Olive nere Orco 650 gr. 

790 

Pasta Barilla al Kg 

550 

Aceto 1 It 

330 

Assorbenti igienici Lines notte 490 

Insetticida Getto 

1150 

Marmellata « Plum Rose » 

550 


Sapone in pezzi « Centauro » 

170 

Sapone liquido piatti 5 it 

1450 

Biscotti « Gran Turchese » 

730 

Dari Knorr lusso 3 It 

290 

Shampo Fruiset 


Lamette Bic 

70 

Bottiglie vino da It 0,750 



Fustino Jet polvere Kg 3 (stov.) 

1980 

Vino Porto « Pocas Junior » 

2980 

Biscotti « Fornetti » gr 700 

790 

2 budini Royal \ ^ 

! 360 

Solvez 1 it (indumenti delicati) 

1050 


• r-''*'■vv- A » -iv-ysr* » • 

MELE GOLD 


Ciao Crem « Modello oro » 690 

Fagiolini verdi Bonovelle _690 

Biscotti « Gibisco * gr 1000 _880 

Mille idee (formaggio in tub o* 760 
Bio Presto E 1,5 _ 34 0 

l a qualità 390 


ed in più Il BOTTEGONE ti regala un buono acquisto da L. 2.000 
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PER ACQUISTARE DI PIU E PAGARE DI MENO 
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A colloquio col compagno Antonio Bassolino a una settimana dal voto dei 3 e 4 giugno | E ' stqto intitolqto q Guido Rossq 

Inaugurato a Bagnol* 
il primo degli 
asili-nido comunali 


Uno scontro chiaro, una scelta importante 

Non è in gioco soltanto una formula di governo, ma il destino stesso della nuova democrazia che è cresciuta in que¬ 
sti anni • Quanto conta il ruolo della classe operaia - Processi originali nella gioventù - Se la DC si ostina a rifiu¬ 
tare soluzioni unitarie toccherà alla sinistra governare - Portare in ogni casa le proposte del Partito comunista 


Il nuovo complesso sorge sul suolo delle 
«case minime» - Presente Maurizio Valenzi 


Siamo a sette giorni dal 
voto del 3 e 4 giugno. Chie¬ 
diamo al compagno Antonio 
Bassolino, segretario regiona¬ 
le del nostro partito, un giu¬ 
dizio sulla campagna eletto 
rale, su quanto resta da fare 
in questi ultimi sette giorni, 
sulle argomentazioni nostre e 
su quelle degli altri. 

E' questa una campagna 
elettorale « strana » — dicono 
molti. Tu cosa ne pensi? 

Siamo ormai nella fase fi¬ 
nale di questa campagna e- 
lettorale difficile, che presci 
ta alcuni elementi di novità 
rispetto al passato. E’ tndub 
bio che le forme tradiz urial) 
di propaganda (comizi, mani¬ 
festazioni) resistono incora, 
ma hanno meno pre.ia cd ef¬ 
ficacia di un tempo. Muovi 
strumenti, nuove forme di 
propaganda si sono ormai al 
fermate (vedi per esempio le 
televisioni e le radio privati-». 
anche se la mia impressione 
è che spesso sull’elettorato ci 
sia un eccesso di messaggi, 
quasi un continuo bombar¬ 
damento. Si tratta di vedere 
dentro questa grande quanti¬ 
tà di propaganda che arriva 
nelle case della gente anche 
la qualità degli argomenti, 
dei temi che vengono iffron-, 
tati. E’ indubbio ciré c’è qui 
una prima differenza tra no: . 
e gli altri, tra noi e soprat¬ 
tutto la DC. Noi cerchiimo 
sempre di partire (nel comi- ‘ 
zio. nel dibattito, nella tra¬ 
smissione televisiva) dai 
problemi del paese, dal senso 
comune della gente, dalle 
questioni che investono )a vi¬ 
ta quotidiana dei lavoratori e 
dei cittadini. Altri parlano 
spesso di formule, di combi¬ 
nazioni parlamentari. Noi 
partiamo dai contenuti 

Secondo te è davvero vasta 
l'area degli elettori ancora 
incerti? 

Si. c’è ancora una grande 
area di incertezza, superiore 
al passato, lo non vedrei in 
questo solo un fatto negativo. I 
L’incertezza si spiega anche 
con ragioni oggettive e pro¬ 
fonde. E’ cambiata in questi 
anni la motivazione ael voto: 
è meno ideologica e più lega¬ 
ta alle scelte concrete, alla 
* politica ». al volto con il 
quale si presentano i partiti. 

In più. a mio avviso, questa 
incertezza è anche dovuta al 
fatto elle questi anni succes¬ 
sivi al 20 giugno del ’76 sono 
stati anni complessi, con tante 
c diverse facce, non sempre 
semplici da interpretare. C’è 
stata una situazione nuova, 
meno schematica di una vol¬ 
ta. quando c’era un governo 
e . un’opposizione. C’è stato 
uno sforzo unitario, il * for¬ 
marsi di 1 un’ampia maggio¬ 
ranza parlamentare e poi la 
sua crisi. Non semnre tutti 



La questione giovanile è uno dei temi decisivi di quest'ultima fase delia campagna elettorale. Oggi, in Villa Comunale, si svolgerà un'intera giornata di 
discussione e di confronto sul problema della condizione giovanile. Si comincerà alle 10 e sì andrà avanti fino a sera con spettacoli, recital, dibattiti, 
incontri. In serata, intorno alle 19, dopo l'incontro con gli attori napoletani (Pupella Magqio, Mariano Rigillo, Stefano Salta Flores) i compagni Antonio 
Napoli, segretario provinciale FGCI, e Antonio Bassolino, segretario regionale, partecipeianno alla manifestazione tenendo un incontro^dibattito. Alle 21, 
infine, è previsto un concerto del c Banco del Mutuo Soccorso » 


questi passaggi della vicenda 
politica - hanno - avuto un 
immediato rapporto di mas¬ 
sa. Si spiegano quindi a 'mio 
avviso d f;bi, interrogativi, 
incertezze che esistono nel 
nostro elettorato del 20 giu¬ 
gno. ma anche nell’eiettorato 
di altre forze politiche. . 

Diciamolo con franchezza: 
gli avversari tentano in que¬ 
sta campagna elettorale, di 
affermare un senso comune: 
si è . offuscata — essi dico¬ 
no — l'immagine del PCI co¬ 
me forza del rinnovamento, la 
forza che cambia. Tu cosa 
ne pensi? 

In questi anni ci siamo 
mossi come forza dotata di 
un grande senso della re 
sponsabilstà ■ nazionale. 
Abbiamo guardato agli inte¬ 
ressi del Paese e non a quelli 
ristretti di pallilo. 

Possiamo avere avuto — 
non Io escludo affatto — li¬ 
miti e .difetli, possiamo aver 
compiuto erróri. Ma. nell’insie 
me. abbiamo strappato alcuni 
risultati significativi, e ab 
biamo fatto emergere con 
tutta chiarezza fondamentali 
contrasti di classe e di pote¬ 
re. Le resistenze della DC — 
patti agrari. Mezzogiorno, ri¬ 
forma dello Stato — ricondu¬ 
cono tutte al nodo delle « 
riforme» di profonde riforme 
della struttura di classe e ci¬ 
vile del Paese, e del potere, 
del peso. cioè, e della collo 
cazione della classe operaia 
nella società e nello stato. Se 
si è rotta la maggioranza, se 
si è andati ad una stretta, è 


proprio perchè non solo non 
c’era il « regime ». ma per 
l’esatto contrario. Per ii fat¬ 
to, cioè, che no non abbia¬ 
mo subordinato e rinvato le 
grandi questioni sociali pur 
di /salvaguardare il quadro 
politico: perchè in Italia con 
tinua ad esistere un grande 
partito della riforme, della 
trasformazione radicale della 
società, di un nuovo jjotere 
democratico attorno alla 
classe operaia. 

Vuoi dire insomma che og¬ 
gi è ancora più chiaro da che 
parte sta il cambiamento, chi 
può realizzarlo, con chi e con¬ 
tro chi. 

Esatto. ‘ A inio avviso la 
sostanza dello Scontro che vi 
è stato nel parlamento e nel 
Paese è confermata ancora in 
questi giorni dalla vicenda 
dei contratti. La resistenza 
padronale è tutta politica. E 
.il « no » alla possibilità che il 
consiglio di fabbrica o il 
consiglio di zona discutano, 
contrattino gli investimenti 
nella grande azienda moder 
na e sul territorio è un « no » 
alla crescita della democrazia 
operaia — intesa come parte-. 
eipazione e decisione: ed è 
quindi un « no * allo sforzo 
nostro di rondare una co 
struzione anche materiale e 
non solo ideale delle alleanze 
della classe operaia. Alleanze 
rivolte ai nuovi grandi prota¬ 
gonisti sociali di - questo de¬ 
cennio: i giovani, le masse 
femminili, settori di emargi¬ 
nati dal moderno sviluppo 
capitalistico. 


Chi decide c come si deci¬ 
de nell’Italia di oggi? La de¬ 
mocrazia diffusa die abbia¬ 
mo costruito in questo de¬ 
cennio. fatta di consigli di 
fabbrica, di consigli di scuola 
e - di quartiere, diventa a 
questo punto democrazia che 
governa, allarga le basi dello 
Stato e della direzione politi¬ 
ca del Paese? Oppure ritorna 
indietro, viene spinta a corpo- 
rativizzarsi e così si riduce la 
forza dell’egemonia operaia? 
Ecco la vera posta in gioco. 
Nella società c nella campa¬ 
gna elettorale. Ecco l’altezza 
di uno scontro che va ben al 
ài la di una formula di goer 
no. 

E' dunque alla classe one¬ 
rala che soprattutto fi rivolgi? 
Si. Proprio • perchè al evu- 
tro dello scontro vi è la co! 
locazione ed il potere della 
classe operaia, sono gli opc 
rai comunisti la forza decisi 
vìi in questa ultima fase di 
campagna elettorale. Gli altri 
vogliono isolare l’operaio 
dentro la fabbrica. Ciò clic - 
conterà uiù di ogni altra co 
sa sarà la capacità degli ope¬ 
rai comunisti di parlare — 
come hanno saputo fare tan¬ 
te .lt*e volte — all’insieme 
della società ai ceti medi.' 
ma soprattutto alle, inasse 
popolari, alle donne, ai gio¬ 
vani. 

I giovani: in molti li indi¬ 
cano come il grande punto 
interrogativo di queste ele¬ 
zioni. 

Io credo che soprattutto 


fra le nuovissime generazioni 
sia la nostra difficoltà prin¬ 
cipale. Il diciottenne di oggi 
è molto diverso non solo dal 
ragazzo di venti anni fa, ma 
a.iche dalla generazione del 
’68. Ragiona con idee e con 
modi del tutto nuovi. A mio 
avviso sarebbe un errore 
gravissimo interpretare que 
sto nuovo atteggiamento cui 
turale ed ideale — ricco dì 
tante contraddizioni — come 
un fatto solo negativo. Per il 
giovane di oggi la milizia, 
l’attività politica non sono più 
il « tutto ». come Io è stato 
per tante generazioni prece¬ 
denti. La politica è solo una 
« parte » della più generale e- 
sistenza e la stessa politica 
sDesso non significa più sol¬ 
tanto la sezione del partito o 
il circolo della FGCI. 

Si pone, il giovane di oggi, 
domande sulla famiglia, sulla 
connia. sulFessere individuo, 
sulla sessualità, sul proprio 
corpo, su! come sentirsi 
dentro una partecipazione 
collettiva anche attraverso la 
musica moderna, le attività 
ricreative e culturali. E’ tutto 
diverso rispetto anche a solo 
5 anni fa. A questa realtà noi 
comunisti abbiamo il dovere 
di riuscire a parlare se non 
vogliamo correre il rischio di 
una frattura storica tra la 
grande tradizione, tra la 
memoria del movimento ope¬ 
raio italiano c i fermenti che 
si muovono tra le nuove ge¬ 
nerazioni. fermenti spesso 
possibili — non dobbiamo 
dimenticarlo mai — anche 
per resistenza in Italia di 


un originale movimento ope¬ 
raio che ha sempre cercato 
di far procedere assieme 
modernizzazione e trasforma¬ 
zione del Paese, cambiamenti 
strutturali e rivoluzioni nel 
modo di pensare e di rappor 
tarsi tra di loro degli uomini 
e delle donne. 

Con tanti di questi giovani 
dobbiamo riuscire a stabilire 
un discorso fecondo. Il loro 
desiderio di arricchimento 
individuale, la loro ricerca di 
creatività non devono essere 
dispersi, isolati e. quindi, co¬ 
si rifluire. Possono essere 
non solo inseriti, ma agire 
come una grande molla posi¬ 
tiva. dentro un più generale 
progetto di trasformazione 
della società, di mutamento 
dei rapporti tra masse e Sta 
to. tra il singolo c la politica. 
Può essere un nuovo ed ori¬ 
ginale arricchimento della 
stessa visione ed immagine 
del socialismo. Qui c anche 
la grande differenza tra la 
nostra proposta ed il vicolo 
cieco che offrono forze come 
i radicali. Dobbiamo meglio, 
senza arroganza con pazienza 
e modestia, chiarirlo a tanta 
parte delle nuove generazioni. 

Ma quale pmsoeftiva poli¬ 
tica proDoniamo? E' vero quel¬ 
lo che dicono di noi, che pro¬ 
poniamo la riedizione delle 
formule politiche del dopo 20 
giunno? 

No! Dopo i] 3 giugno non 
potrà ripetersi in ogni ca.-,o 
la fase che ha seguito il 20 
giugno ’76. C’è stata una e- 
sperienza ciré non rinneghia¬ 


mo, ricca di Tatti positivi e 
negativi. Abbiamo compiuto 
tutti i passaggi intermedi e 
responsabili, abbiamo fatto 
emergere i contrasti di fon¬ 
do. Insistiamo ed insisteremo 
per dare al paese un governo 
di unità e di solidarietà de¬ 
mocratica. Ciò è tanto più 
possibile quanto più avanzerà 
la sinistra, e dentro di essa 
innanzitutto il PCI. e quanto 
più si ridurrà — ecco la dif¬ 
ferenza rispetto al voto del 
"Hi — la Forza della DC. Oe 
corre che stavolta non ci 
siano due vincitori, come nel 
’76, ma uno solo: la sinistra, 
e una sinistra unita, che si 
ponga come polo di riferi¬ 
mento. come guida della po 
litica di unità. 

Continuerà a rispondere di 
no la DC? Allora c’è la pos¬ 
sibilità di costituire un go¬ 
verno composto da comuni¬ 
sti. da socialisti, da altre for¬ 
ze laiche e di sinistro, se la 
DC. mantenendo la sua pre¬ 
giudiziale anticomunista, vor¬ 
rà autoescludersi. Ad essa 
noi chiederemo di dimostrare 
la stessa responsabilità che 
noi abbiamo avuto in quest’ 
anni appoggiando un governo 
del quale può non fare parte 
Non è scritto da nessuna 
parte che la DC debba conti 
nuare a mantenere veti e ad 
essere eterna al governo. 

Qual è, a sette giorni dal 
voto, lo stato del nostro par¬ 
tito? 

Abbiamo recuperato in 
molti strati della popolazin 
ne. La battaglia è ancora dif¬ 
ficile. dura, ma tutta aperta. 
Possiamo ancora recuperare, 
riconquistare fasce di incerti, 
soprattutto dobbiamo muo¬ 
verci animati dalla volontà d» 
conquist/re nuove forze. A 
mio avviso — per esempio — 
tra le donne ed anche tra i 
contadini vi sono fatti nuovi 
e positivi da fare esprimere 
compiutamente, fino in fon¬ 
do. Il Partito, in generale, è 
guasi tutto mobilitato. Ciò 
che decide in questi ultimi 
giorni è il rapporto diffuso e 
capillare, il dialogo ed il cen¬ 
tatto con tutti. L'esperienza 
ei ha dimostrato che è vero, 
abbiamo > incontrato ed in¬ 
contriamo difficoltà, ma che 
spesso esse sono in gran par¬ 
te superabili se il Partito si 
libera fino in fondo, se le 
affronta con il ragionamento, 
lo sforzo di persuasione. In 
qualche zona può esserci an¬ 
cora l'illusione che basti il 
comizio, la manifestazione. 
Non è cosi. In questa ultima 
settimana dobbiamo riuscire 
ad arrivare in ogni casa, a 
portare dovunque la propo^ 
sta. il messaggio di speranza 
e di fiducia che viene dalla 
politica dei comunisti. 

a. p. 


A colloquio con i baraccati della Canzonella Vecchia finalmente strappati alle baracche 

«Finalmente avremo una casa civile» 

Gli sono sfati assegnati dal Comune una parte degli alloggi in costruzione a Secondigliano - A.dicembre avverrà la consegna delle case - I ritardi e 
le responsabilità delle passate amministrazioni - Fra gli abitanti ancora quasi increduli che sia finita nel migliore dei modi la loro lunga e faticosa battaglia 



Trentasei famiglie in tren 
tuno baracche. Così vivono 
alcune centinaia di persone 
alla Canzanella Vecchia. So¬ 
no li dal 23 giugno del 1951. 
Prima abitavano nelle cave 
di Mergellina. ma ci furono 
delle frane e dovettero tro¬ 
vare riparo altrove. Era. or¬ 
mai, già iniziato il saccheg¬ 
gio edilizio della collina di 
Posillipo c le cave sottostan¬ 
ti. non ressero alla colata 
massiccia di cemento. 

L’allora sindaco della città. 
Muscariello. fece costruire, 
(in 48 ore) una trentina di 
baracche alla Canzanella 
vecchia : « Tra non più di sei 
mesi vi daremo un allog¬ 
gio... * assicurò agli sfratta¬ 
ti. sapendo bene di non poter 
mantenere l’impegno. Via 
Canzanella Vecchia è a po 
chi metri dai palazzoni • di 
viale Augusto a Fuori grotta, 
subito dopo l’uscita del tun¬ 
nel « 4 giornate >. 

«Finalmente lasceremo que¬ 
ste squallide catapecchie, 
grazie airinteressamentG del- 
l’amminist razione comunale, 
che. insieme a noi. ha lottato 
negli ultimi anni — dice al 
cronista « Donna Vincenza 
l'Acquaiola ». ultrasessanten- 
ne, una deUe ' più attive e 
combattive del comitato. Co¬ 
me è noto, il Comune di Na¬ 
poli ha chiesto ed ottenuto 
che 880 appartamenti popola¬ 
ri in costruzione nell'area 
della 167 di Secondigliano. 
siano destinati a chi ne ha 
urgente bisogno. 

In un primo momento la 
delibera comunale fu blocca¬ 
ta dal comitato di controllo. 
Dj qui la loda ferma dei sen 



zatetto che sono riusciti a far 
la approvare in tempo. Entro 
dicembre. • dunque, centinaia 
di famiglie entreranno in pos 
sesso di una casa decente. 

La soddisfazione è eviden 
te: - Vedremo realizzato, co¬ 
si. un nostro diritto, quello 
dì avere una casa dove poter 
vivere un po’ più civilmen¬ 
te* — aggiunge la signora 
Assunta. Addirittura, la gioia 
di una delle tante donne con 
le quali si parla, h signora 
Luongo. sfocia in pianto 
quando apprende che nei 
prossimi giorni dovrà ritira¬ 
re la cartolina, di preasse¬ 
gnazione. quella, cioè, che le 
darà definitivamente diritto 
all'appartamento: «Siamo fe¬ 
lici — dice — per i nostri fi¬ 
gli; potranno venir su un po' 
meglio dì come ’ siamo ere 


[ sciuti noi. in una casa sana. 
Non dovremo più portarli con¬ 
tinuamente all'ospedale Cotu 
gno. come spesso accade ora». 

Infatti questo agglomerato 
di baracche, ha il triste pri¬ 
mato di vari tipi di malattie 
infettiva Le condizioni igie¬ 
niche sono allucinanti: rogne 
. scoperte, con un fetore insop¬ 
portabile: grossi topi che or¬ 
mai « famigliarizzano » persi¬ 
no con cani e gatti: in più. 
d’inverno, nelle baracche bi¬ 
sogna mettere dei recipienti 
per raccogliere l’acqua pio 
vana. 

Ciononostante la cosa che 
più colpisce è la cura e la 
pulizia che regna all’interno 
di queste «case» di tre me¬ 
tri per quattro, servizi e cu 
cina compresi. In alcune di 
esse, tra la cucina ed il letto 


c'è un tavolo con un mazzo di 
fiori da campo, « Guai se non 
fossimo puliti — interviene 
una ragazza che ha in brac¬ 
cio il figlioktto — sarebbe la 
fine ». 

« Comunque scrivete, seri 
vetc — s’intromette di nuovi» 
« Donna Vincenza l'Acquaio 
la » — abbiamo sempre vota¬ 
to per Lauro e per la Demo 
era zia cristiana: ma questa 
volta ci eomporterenfo diver¬ 
samente. appoggeremo. cioè, 
chi ci ha dato una mano. cl,c 
c stato dalla nostra parte sen 
za chiedere nulla in cambio». 

Oltre ai baraccati della Can¬ 
zanella avranno un alloggio 
nella « 167 * anche altre fa¬ 
miglie attualmente sistemate 
in quindici alberghi cittadini 
e in una ventina tra scuole, 
centri sociali e strutture pub 


' bliche. Sono tutte famiglie 
vittime di crolli o che abita¬ 
vano in case pericolanti. Per 
loro il Comune non solo ha 
chiesto una quota parte delle 
case costruite dall’IACP. ma 
ha anche utilizzato una pane 
dì quelle (circa 200) che sta 
costruendo direttamente nei 
lotti LEM della 167. 

La storia di queste ultime 
case c assai significativa. La 
loro realizzazione doveva av¬ 
viarsi già nel 1962. utilizzan 
do circa 6.500 milioni della 
legge speciale. Ma fino a 
quando si è insediata la pri 
ma amministrazione di sini¬ 
stra, quasi nulla era stato 
fatto, solo opere di fondazio 
ne che si sono poi rilevate 
inadeguate: è quindi stata 
necessaria la loro totale de¬ 
molizione. Si è dovuto così 
incominciare tutto da capo. 

L’assegnazione degli 860 ap 
parlamenti costituisce, ovvia¬ 
mente solo un primo c anca 
ra parziale intervento per i 
circa tremila nuclei familiari 
attualmente privi d ; una ca¬ 
sa. Ma l'amministrazione co 
munale ha messo in bilancio 
20 miliardi per l’acquisto di 
stabil i ; contempora nea mente 
ha avviato lavori di risana 
mento del patrimonio edilizi) 
sia nel centro storico che nel 
la periferia urbana. Inoltre, 
proprio l’altro giorno, è stata 
sbloccata la situazione per il 
completamento della 167 d» 
Ponticelli. Nei prossimi mesi 
inizierà la costruzione, da par 
te delle cooperative, di circe 
35.000 nuovi vani. 

Nelle foto: bambini che 
giocano nei vicoli della Can 
zanella. L’esterno di una del 
le 31 baracche. 


Un altro importante e signi¬ 
ficativo impegno dell’ammini¬ 
strazione comunale è stato ri¬ 
spettato. Ieri a viale della Li¬ 
berazione a Bagnoli — alla 
presenza del sindaco Valen¬ 
zi — è stato inaugurato, con 
una grande ed entusiasta par¬ 
tecipazione di cittadini e lavo¬ 
ratori, il primo asilo-nido co¬ 
munale della città. 

Il nuovo complesso, che sor¬ 
ge sul suolo delle ex « case 
minime » di fronte olla Nato, 
è stato ufficialmente conse¬ 
gnato al Comune il 16 mag¬ 
gio scorso. Altri quattro asili 
saranno realizzati rispettiva¬ 
mente al rione Traiano, dove 
i lavori sono quasi ultimati. 
Barra. Ponticelli e Seconili- 
gliano. Ognuno di questi ospi 
torà una sessantina di bambi 
ni di età compresa tra zero 
e tre anni. 

Alla manifestazione di ieri 
sono intervenuti, tra gli altri, 
i consigli di fabbrica clell’Ital- 
sider, della Cementir e LUDI. 

Solo oggi, dunque, grazie a 
una precisa volontà politica 
deH’amministrazione democra¬ 
tica, il piano quinquennale per 
l’istituzione di asili-nido comu¬ 
nali (3.800 in tutta Italia) co¬ 
mincia a dare i primi frutti. 
.Varato nel dicembre del '71, 
per lungo tempo a Napoli è ri¬ 
masto nei cassetti degli asses¬ 
sori democristiani, quando 
questi erano alla guida della 
città. 

La consegna ufficiale del 
« nido » al quartiere pone ai) 
clic fine ad una serie di ma¬ 
novre di alcuni partiti clic 
fino all’ultimo limino tentato 


Al rione 
Mazzini 
imperversano 
i ladri 

Anche l’altra sera al Rio¬ 
ne Mazzini i ladri hanno 
imperversato. Fanali d’au 
to. parabrezza, ruote di 
scorta, batterie sono state 
asportate da una ventina 
di macchine in sosta. 

E’ questo solo l’ultimo 
episodio di una lunga se¬ 
rie. Il rione Mazzini (del* 
l’IACP). infatti, è stato 
spesso oggetto di furti sia 
negli appartamenti, sia 
nelle auto. La colpa di ciò 
risiede nella mancanza di 
un cancello di uscita (rot 
to da anni e che non può 
essere chiuso) che. nono¬ 
stante i continui solleciti, 
1TACP si ostina a non ripa¬ 
rare. 

Il rione è anche « abban¬ 
donato » come fanno rile¬ 
vare gli assegnatari degli 
alloggi 


di rinviarne l'apertura, frappo 
nendo continui ostacoli ogni 
qualvolta si doveva definire 
la procedura per l’assunzione 
del personale. C’era in prati 
ca chi, ancora una volta, pen 
sava alla vecchia logica della 
lottizzazione dei posti. 

La giunta comunale ha su 
perato l’ostacolo bandendo un 
concorso pubblico che si svol 
gerà tra qualche mese. Il 30 
per cento dei posti sarà ri 
servato ai giovani isci itti nel 
le liste del preavviamento al 
lavoro. Nell’attesa del concor 
so. parte del personale sarà 
assunto dall'ex ONMI e dalle 
scuole materne c!ie chiuderai) 
no alla fine del mese. 

L’asilo è stato intitolato a 
Guido Rossa, l’operaio conili 
insta ucciso a Genova dalle 
Brigate rosse, proprio nel 
giorno in cui a Bagnoli era 
in corso una manifestazione 
ndetta dai consigli di fabbri 
ea della zona flegrea per sol 
l'citare l'apertura dell'impor 
tante struttura. 

L'iniziativa è partita dalle 
organizzazioni democratiche 
del quartiere e sostenuta dai 
cittadini con una raccolta di 
firme. E’ stata anche inizia¬ 
ta una lettera aperta a! sin 
dato Valenzi nella quale è 
detto die Guido Rossa « è una 
figura reale, concreta, rìcono 
scibile dai bambini in quegli 
operai e quei lavoratori che a 
Bagnoli, quartiere di grandi 
tradizioni democratiche, lotta 
no per la democrazia contro 
il terrorismo ». 

Nel corso della manifesta 
zione le donne dell’UDl han 
no sottolineato l’importanza di 
questa conquista, non solo 
perché la legge sull’istituzione 
degli asili-nido supera il con 
cotto della pura e semplice 
assistenza e tutela la mater 
nità come valore sociale, ma 
anche perché esso diventa un 
servizio pubblico gestito dal 
l’intera collettività attraverso 
la partecipazione diretta delle 
organizzazioni democratiche. 

Le gestione sarà infatti affi 
fiata ai rappresentanti delle 
famiglie, dei consigli di quar 
liere, delle organizzazioni sin 
dacali delle associazioni feni 
minili e. per quanto riguarda 
l’assistenza sanitaria, alle uni 
tà sanitarie locali. 

Progettato per una capacità 
di sessanta posti è fornito tra 
le altre cose di due amplissi 
mi saloni per i giochi, e di un 
gabinetto psicopedagogico. Il 
costo si aggira intorno ai 251) 
milioni. Funzionerà a tempo 
pieno (dalle 7.30 alle 18,30) 
con l’impiego di personale qua 
lillcato. 

Nel corso della manifesta 
zione ci sono stati alcuni ino 
menti di tensione Tra un grup 
po di disoccupati e la polizia. 

Angelo Russo 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO I 

Oggi, domenica 27 maggio 
1979. Onomastico: Agostino 
(domani Emilio). 

CULLA 

E* nata Emanuela, primoge¬ 
nita del compagno Salvatore 
Mesco e Rosaria Gaeta. Ai 
compagni giungano gli augu¬ 
ri dei comunisti del Banco di 
Napoli, della sezione centro 
« Lenin»» e dell’Unità. 

LUTTO 

E* deceduto Ciro Imparato, 
fratello del compagno Raffae¬ 
le. della cellula FS di S. Ma¬ 
ria La Bruna. A Raffaele le 
condoglianze deila cellula, 
della federazione e deH’Unità. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 14S. 

S- GiuMppa-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato- 
Pendino: piazza Garibaldi 11. 

S. Lorenzo-Viceria-Poggiorea- 
le: S. Giov. a Carbonara 83: 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30 
Stella-S- Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminai: Colli Aminei 249. 
Vomero-Aranella: via M. Pi¬ 
sciceli! 138; via L. Giorda¬ 
no 144; via Merliani 33: 
via D. Fontana 37: via Si- 
mone Martini 80. Fuorigrot- 
ta: piazza Marcantonio Co¬ 
lonna 21. Soccavo: via Epo- 
meo 154. Pozzuoli: corso Uni 
oerto 47. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia: via Calabrit- 
to, 6: Riviera: via Pontano, 
60; via Mergellina, 148; Po- 
tillipo: via Posillipo, 239; 
via Manzoni, 151; Porto: 

S. Ferdinando, S. Giuseppe, 
Montecalva rio: via S. Gia¬ 
como, 45: Avvocata: c_so 
VitL Emanuele. 473; S. Lo- 
ranzo: via E. Pessina, 88; 
Mercato: corso Umberto, 
172; Pendino: via Duomo, 
259; Poggioraole: via Stade¬ 
ra, 139; Vicaria: vicolo Ca¬ 
sanova, 26; p.zza Mura Gre- { 
che, 14; Stella: via Stella, ! 


102; S. Maria Antesecula, 
63; S. Carlo Arana: via Fo¬ 
na, 103; S. Maria ai Monti, 
186; Colli Aminei: via Pie- 
travalle, 11; via Nuova San 
Rocco, 60; Vom. Arene! la: 
p.zza Vanvìtelli, 17; via Ti¬ 
no Da Camaino, 20; via Ci- 
Iea, 120/124; via P. Castelli¬ 
no, 165; via G. Gigante, 184; 
Fuorigrotta: via Lala, 15; 
Barra: corso S. Giovanni, 
909: Pianura: via Provincia¬ 
le, 18; Bagnoli: via AcaLc. 
28; Ponticelli: via B. Longo. 
52; Soccavo: trav. privata 
Cinzia. 7; Miano: via Mia- 
no, 177: Secondigliano: via 
Caserta al Bravo, 124; 
Chiaiano, Marianalla, Pisci¬ 
nola: corso Napoli, 25 - Ma- 
rianella. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon- 
tecal vario - Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40»; Arenella (telefo 
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10>; 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42), 
Ponticelli (tei. 756 20.82); Soc¬ 
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.2568): Fuorigrotta (tele- 
fono 61.63.21): jChiaiano (te¬ 
lefoni) 7-;0.53.uo'f . Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51): San 
Loranzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
229.19.45 44.16.86); Marcato - 

Poggioreata (tei. 759.53.55 - 
io9.49.30) ; Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 

* Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 3150.32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza * comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto dì malati infet¬ 
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42 02 
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Ancora non sono partiti gli interventi igienico-sanitari 

1 X * ' L ' ' - 

peri ritardi 
della giunta regionale 

Ottimismo di maniera di Gaspare Russo che non riesce a nascondere le malefatte democristiane 
Nessuno pretendeva miracoli, ma almeno che si spendessero bene gli 80 miliardi ottenuti 




Torre del Greco a una< settimana dal voto 

' .... -- - ---- 

• i * \ ' 

Anche appesi ai fili come santi 
i volti dei candidati della DC 

Indignazione nella città per il malcostume elettorale dello scudocrociato — La letterina di una direttrice di* 
dattica ai genitori degli alunni — Le idee e le proposte del PCI nel programma diffuso in migliaia di copie 


La giunta regionale delia 
Campania si sente sotto ac¬ 
cusa per gli interventi che 
dovevano essere portati a 
termine con urgenza dopo il 
cosiddetto c male oscuro * 
che ha colpito i bambini du¬ 
rante t’inverno e che, inve¬ 
ce, sono rimasti per mesi e 
mesi bloccati. 

Nessuno, naturalmente, in¬ 
tende sostenere che poteva 
trattarsi di interventi « mi¬ 
racolosi » e che si potevano 
evitare gli otto nuovi morti 
che ci sono stati in questi 
ultimi giorni, e tuttavia un 
certo modo di fare — clien¬ 
telare e burocratico — è si¬ 
gnificativo di come la DC 
intenda l’emergenza sanita¬ 
ria, di come — in pratica — 
continui ipocritamente a do¬ 
lersi per quanto accade, ma 
ad avere poi comportamenti 
che favoriscono soltanto 
raggravarsi dello sfascio 
determinatosi in trenta e più 
anni di malgoverno e di 
scelte nemiche delle popola¬ 


zioni di Napoli e del Mez¬ 
zogiorno. 

Lo stesso presidente della 
giunta regionale, Gaspare 
Russo, ieri mattina — in un 
incontro con i giornalisti — 
ha dovuto assumere un'aria 
rassicurante e sostenere che 
tutto stava a posto e che 
tutto era stato fatto a tem¬ 
po debito. Cosa che, invece, 
è — purtroppo — ben lungi 
dall’essere vera. 

Com’è noto a tutti, infatti, 
gli 80 miliardi assegnati dal 
governo alla Campania per 
i primi interventi sulle strut¬ 
ture sanitarie erano stati de¬ 
stinati. in un primo tempo, 
dalla DC e dai partiti del 
centro sinistra a impingua¬ 
re i feudi clientelari di que¬ 
sto o quel notabile, con un’in¬ 
credibile dispersione < a 
pioggia » nei centri più dispa¬ 
rati della ' regione. Soltanto 
la battaglia del gruppo co¬ 
munista ha fatto sì che tutta la 
questione fosse riesaminata, 
cosi die i fondi potessero 


avere una utilizzazione più 
consona ai bisogni delle po¬ 
polazioni e meno a quella 
dei boss democristiani. 

« Voglio ricordare — ha det¬ 
to ieri mattina Gaspare Rus¬ 
so — che gli 80 miliardi per 
il risanamento delle strutture 
sanitarie e abitative della Re¬ 
gione stanno per essere uti¬ 
lizzati. In questi giorni do 
vrebbero andare in appalto i 
primi lotti e i decreti di con¬ 
cessione sono in via di emis¬ 
sione ». Come detto, si poteva 
fare molto prima ed è grave 
che non lo si sia fatto. 

E come non far ricadere 
nello stesso metodo di ge¬ 
stione della cosa pubblica 
quello usato dal governo nel¬ 
la ripartizione dei fondi del 
piano ospedaliero nazionale? 
Dare più danaro al Nord che 
al Sud. partendo dal dato — 
abbastanza singolare — che 
nell’Italia settentrionale ci so 
no più iscritti alla mutua che 
non nel Mezzogiorno e che 
quindi sono di più al Nord i 
potenziali clienti, significa vo- 


taccuino elettorale 

di ANDREA GEREMICCA 


Occupati 
e disoccupati 

II Partito comunista si è in¬ 
contrato ieri mattina con i 
disoccupati che frequentano i 
corsi di formazione ANCIFAP 
per addetti alle opere pubbli¬ 
che. 

Nel cinema Roxy, affollatis¬ 
simo, c’era molta consapevo¬ 
lezza, fiducia, volontà di lotta 
e di riscatto. 

Come in tutte le manifesta¬ 
zioni elettorali del PCI non si 
è fatta propaganda rumorosa 
e fine a se stessa. 

Si è parlato di programmi, 
di iniziative da assumere nel¬ 
le prossime settimane e nei 
prossimi itesi, iella necessi¬ 
tà di mitrare e ’s essere uniti: 
uniti alV'.memo del movimen¬ 
to di lisoccupati, e uniti tra 
disoccupa A e classe operaia. 

A pocnissima distanza — | 
nel salone del Mediterraneo 
— si svolgeva un altro incon¬ 
tro: dei dirigenti e dei candi¬ 
dati comunisti con i lavoratori 
delle fabbriche tn lotta per la 
difesa, la riqualificazione e lo 
sviluppo dell’apparato produt¬ 
tivo e industriate di Napoli e 
del Mezzogiorno. 

Anche in questa manifesta- j 
rione il tema dell'unità tra i 
occupati e disoccupati, tra 
classe operaia c popolo è sta¬ 
to al centro del dibattito. 

♦ 

Una lunga 
storia 

Il rapporto di solidarietà, di 
collaborazione. di unità tra . 
classe operaia delle fabbriche | 
e popolo dei quartieri ha una 
lunga storia, a Napoli. ET la 
storia della crescita civile, de¬ 
mocratica e politica della cit¬ 
tà. £T la storia del movimen¬ 
to sindacale e del partito co¬ 
munista. 

IO Maggio 1898: lo sciope¬ 
ro nazionale promosso dal sin¬ 
dacato assume a Napoli il ca¬ 
rattere di una grande manife¬ 
stazione di lotta non solo ope¬ 
raia, ma operaia e popolare 
al tempo stesso, contro il ca¬ 
rovita, per una diversa qua¬ 


lità della vita (diremmo og¬ 
gi) dentro e. fuori la /abbitea. 
nei luoghi di lavoro e nei 
quartieri. 

Il governo risponde con lo 
stato di assedio. Si effettua¬ 
no 812 arresti. Duecento sono 
le donne che vanno ni galera 
assieme ai loro compagni di 
lotta. Un centinaio sono i ra¬ 
gazzi (e i bambini) rinchiu¬ 
si nel carcere per minorenni. 

Il tribunale militare eroga ! 
condanne per un totale di 5 
secoli di carcere (per la pre¬ 
cisione: 524 anni. 6 mesi e 
21 giorni di galera). 

Luglio agosto 1910. Il sinda¬ 
cato, assieme alla lega inqui¬ 
lini. proclama lo sciopero con- ( 
Irò l'aumento dei fitti deciso ; 
dalla società di risanamento, t 
Ancora una volta: operai e I 
popolo assieme, uniti nella tot- ; 
tu contro la prepotenza dei | 
padroni e del governo. j 

24 marzo 1920: sciopero ope¬ 
raio e manifestazioni popolari 
contro l'abolizione della tarif¬ 
fa-operaia e l'aumento da 20 
a 30 centesimi del biglietto 
unico sui mezzi di trasporto 
pubblico. Alle violenze polizie- , 
sche gli operai della « Miani i 
e Silvestri » rispondono con la ' 
occupazione della fabbrica. E’ I 
la prima scintilla dello stori- ! 
co movimento di occupazione • 
s autogestione delle fabbriche ; 
del 1920. che ebbe la sun fu 
citta e il suo epicentro a To¬ 
rino. 

Agosto 1923: sciopero e ma¬ 
nifestazione popolare contro 
l’inflazione. Un corteo di mi¬ 
gliaia di persone — uomini, 
donne ragazzi — si reca in 
piazza Plebiscito: tutti a’zano 
sulle punte di lunghi basto¬ 
ni un panino e portavo in 
petto una moneta da cinque 
centesimi in segno di prote¬ 
sta. Fu chiamata « La mani- j 
feslazione del soldino ». i 


Come sempre 

Cosa c’entra tutto questo 
col taccuino elettorale? Cen¬ 
tra. Perchè ancora una volta 
la storia della città s’intrec- | 
eia con questo rapporto: clas¬ 
se operaia e masse popolari. 

Il partito comunista punta 
sulla rinnovata saldatura del¬ 
le grandi masse napoletane le 
carte del suo successo. Del i 


successo di Napoli. Come nel 
1976, e nei decenni scorsi, e 
nel 1923 e nèl 1920 e nel 
1898. Come sempre. 

Pochi intimi 

La DC punta invece stilla 
divisione politica e sociale. E 
trutta i disoccupati, la gente 
povera, il popolo come pez¬ 
zenti senza onore e senza di¬ 
gnità. da ingannare con le 
false promesse, le minacce, 
le blandizie. 

O con i pranzi elettorali. 
Prima nega il lavoro a Napo¬ 
li e al Mezzogiorno, e poi 
tratta i disoccupati per 5 cen¬ 
tesimi. Lauro faceva lo stes¬ 
so. Ma oggi l-auro ha aperto 
la campagna elettorale, al 
Ponte di Tappta. assieme a 
poche diecine di intimi. 

Perchè Napoli è cambiata 
e sta cambiando. Cresce il li¬ 
vello civile, culturale e noliti¬ 
co del popolo. Un grande, ge¬ 
neroso popolo che la DC non 
ha capito. Ma lo capirà il 3. 
4 e 10 giugno /l proprie spe¬ 
se. E se lo sarà mentalo. 


Incompatibilità 

Si apprende dalla stampa 
che un candidato de ha det¬ 
to a Pozzuoli: « La Democra¬ 
zia cristiana ha dato il pro¬ 
prio rilevante contributo per 
superare la grave crisi e co¬ 
struire una oiganica proposta 
per la ripresa del Mezzogior¬ 
no e dell’occupazione ». 

Gli operai e i disoccupati 
sono di diverso parere. Anche 
le organizzazioni sindacali del¬ 
la CGIL. CISL e UIL non la 
pensano così, come è dimo - 
strato dui loro documenti e 
dagli scioperi promossi in que¬ 
sti mesi e in questi anni con¬ 
tro la politica del governo de¬ 
mocristiano. Sarà questa la 
ragione che ha suggerito al 
candidato in questione di la¬ 
sciare la CISL (di cui era se¬ 
gretario provinciate ed espo¬ 
nente nazionale) e di passare 
izella lista de. 

Incompatibilità, certo: di 
analisi r di giudizio sulle re¬ 
sponsabilità della DC e del 
governo nei confronti del Mez¬ 
zogiorno e dell’occupazione. 
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!L VOTO AL PC». 

?r.R APR HC NUOVE ViE Al? PROGRESSO 
P AL RINNOVAMENTO DELL'EUROPA 
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Un’idea per l’Europa 

Manifestazione per l'Europa stamane a Portici. Alle 10, 
in villa comunale, proprio su temi dell'Europa e delle prossi¬ 
me elezioni del 10 giugno, ci sarà un dibattito al quale Inter¬ 
verranno Benito Visca, Perez Roya, del comitato centrale del 
PC spagnaio, e il professor Gustavo Mlnervini, candidato indi- 
pendente nella lista comunista alla Camera. Nella villa sa¬ 
ranno anche esposti al pubblico contributi sul tema « Una 
idea per l'Europa » fatti pervenire da collettivi operai e espo¬ 
nenti del mondo della cultura. Tra le prime adesioni quelle 
dell'Alfasud, dell'ltaltrafo, della SOFER, della Fucilo, delle 
F.S. e, inoltre, di Calabrese, Buonoconto, Palmaro, Di Giulio, 
Pisano, .Girasi, Sarpo, Caroli, Accetta, Donzelli, Brancaccio, 
Pìscopo, Di Fiore, Mazzacurati, Buhne, Russo, Compagnone, 
Bugli, Maione, Stefanucci, Donato, Galbiati, De Vincenzo, 
D'Auria, Ricciardi, Izzo, Pappa, De Falco, Rossi, Tufano, 
Oliviero, Roccasalva, Formicola, Viggiani, lacon.ino, Neive- 
nier, D'Izzo e Persico. 

Nella foto: uno dei manifesti esposti. 


Il PCI sulle cliniche private 

La giunta favorisce 
i guadagni illeciti 

Una nota del gruppo comunista in consiglio regionale 


ler artatamente ignorare i di¬ 
soccupati. le casalinghe, le la¬ 
voranti a domicilio, il 51 per 
cento della mortalità infantile 
nazionale, l’attuale stato del¬ 
le nostre strutture sanitarie, 
die pure avrebbero bisogno 
di uno stanziamento ben più 
consistente di quello attuale. 

« I problemi di Napoli van¬ 
no affrontati con mezzi ed 
idee straordinari » — ha ag¬ 
giunto il presidente Russo. E 
questo è sicuramente giusto, 
ma intanto è altrettanto do¬ 
veroso portare a termine le 
iniziative che già era possi¬ 
bile attuare con i fondi a di¬ 
sposizione. Se la normale am¬ 
ministrazione — appunto — 
non avesse subito rallenta¬ 
menti e soste dovute tutte, in¬ 
discutibilmente, a giochi di 
potere. 

« A die servirebbe un com¬ 
missario straordinario? — ha 
detto poi Russo a proposito 
di una ipotesi, ventilata da 
qualche parte, sul modello 
della tragedia di Seveso —. 
Non basta prendere iniziative 

— aggiunge ancora — biso¬ 
gna poi gestirle e noi siamo 
sempre costretti a gestire in 
prima persona ». E proprio 
su questa gestione, anche nel 
caso di bambini morti —■ 
quelli di quest’inverno e quel¬ 
li di questi giorni — molti 
sono gli appunti da fare. 

La commissione regionale 
per la virosi dà. ormai da 
tempo, il segno di non esse¬ 
re uno strumento sufficiente 
per andare a fondo in que 
sta faccenda. Troppe voci, 
troppo spesso discordi, con¬ 
trastanti. sono il solo dato 
certo finora. La mancanza di 
un reale coordinamento tra i 
diversi saoitari è innegabile. 
La tendenza ormai chiara a 
coltivare * ognuno il proprio 
orticello» è emersa anche 1’ 
altro ieri quando si è chiara¬ 
mente visto che almeno la 
metà dei partecipanti — pri 
mo fra tutti l’assessore alla 
Sanità del Comune di Napoli 

— era stata tenuta all’oscu¬ 
ro suU'esatto numero dei 
morti di questi giorni. Con¬ 
tinuando di questo passo non 
è certo nella prossima riu¬ 
nione del 1 giugno che si po¬ 
trà — come invece è stato 
pure assicurato — arrivare a 
risultati concreti. 

E’ stato intanto apnrovnto 
dalla giunta — come ha rife 
rito nel corso dello stesso in¬ 
contro l'assessore alla Sani¬ 
tà. Porcelli — la sospensione 
delie vaccinazioni contro la 
difterite e il tetano su tutto j 
il territorio regionale per i i 
prossimi 15 giorni. Inoltre è j 
passato in giunta il disegno J 
di legge che istituisce un con- ! 
tro epidemiologico regionale, j 
struttura abilitata a seguire i 
l'andamento di qualunque for- i 
ma epidemica e la cui istitu¬ 
zione dovrà essere ora sotto¬ 
posta al consiglio regionale. 

• Dalla giunta è poi stata rat¬ 
ta partire una sollecitazione 
al consiglio perché vengano 
approvati in breve tempo i di¬ 
segni di legge sulla « morta¬ 
lità infantile » e sulla medi¬ 
cina scolastica. 

m. ci. 


• MANCHERÀ' 

L’ACQUA 
A PIANURA 

Dalle ore 6 alle ore 22 di 
mercoledì 30 maggio per la¬ 
vori ■ improcrastinabili alle 
condotte, si verificherà un 
abbassamento di pressione 
con conseguente mancanza 
d'acaua nelle zone di Pianu¬ 
ra. Pozzuoli Alta. Contrada 
Pisani, via Montagna Spac¬ 
cata, Cupa Infermeria. 


Intorno alle cliniche priva¬ 
te si è scatenata l'ennesima 
speculazione elettorale. Come 
è noto i proprietari delie cli¬ 
niche continuano a minacciare 
il licenziamento di alcune mi¬ 
gliaia di dipendenti per otte¬ 
nere soldi dalla Regione. 

In una nota il gruppo co¬ 
munista alla Regione ha fer¬ 
mamente denunciato « il di¬ 
segno di rinviare al dopo e- 
lezioni la soluzione della vi¬ 
cenda » che oltre i lavoratori 
interessa migliaia di cittadini 
in tutta la Campania. 

Il gruppo consiliare del 
PCI ha precisato che il con¬ 
siglio regionale ha portato a 
termine già da mesi tutti gli 
atti necessari per il paga¬ 
mento di un anticipo alle ca¬ 
se di cura di 20 miliardi. La 
causa del mancato pagamen¬ 
to dunque è da addebitarsi ai 
ritardi delia giunta e alla stes¬ 
sa AIOP (l'associazione delle 


cliniche private) che punta a 
strappare ancora più soldi. 

Il gruppo regionale comu¬ 
nista sostiene nel suo docu¬ 
mento che « non è vero che 
le cliniche private non hanno 
soldi per pagare gli stipendi: 
è vero, al contrario, che at¬ 
traverso le vie più impensate 
l’ospedalità privata riesce a 
realizzare profitti particolar¬ 
mente elevati al di fuori di 
ogni controllo, che una giunta 
inefficiente e complice non 
ha mai realizzato ». 

«Non è vero, inoltre, — af¬ 
ferma ancora la nota — che 
non esistono soldi nelle cas¬ 
se della Regione per pagare 
gli arretrati, perché da tem¬ 
po il consiglio aveva stanzia¬ 
to le somme necessarie. E’ ve¬ 
ro che la giunta ha condotto 
degli accertamenti incomple¬ 
ti allo scopo evidente di con- ! 
sentire ad alcuni maneggioni i 
guadagni ingiustificati ». 1 


vedere e mostrarsi a dito, 
con l’aria di chi non abboc¬ 
ca, qualche vigile urbano e 
qualche netturabino nuovi di 
zecca, messi in circolazione 
in tutta fretta. Quanto agli 
enti e alle aziende pubbliche, 
si trovano presi al centro di 
una valanga di raccomanda¬ 
zioni elargite agli amici, ai 
parenti degli amici e via 
promettendo. Un metodo 
questo che qui non disdegna¬ 
no di praticare neppure quel 
fieri fustigatori del malco¬ 
stume che sono i repubblica¬ 
ni. 

A dire il vero un senso di 
delusione c- coglie in città 
anche nei confronti dei socia¬ 
listi che nella loro campagna 
hanno voluto accentuare i 
toni ambigui dell'equidistan¬ 
za, ma non perdono occasione 
per polemizzare preferibil¬ 
mente col PCI. 

In questo situazione confu¬ 
sa e difficile si sta produ¬ 
cendo uno sforzo serio del 
comunisti che in vari mo¬ 
menti sono apparsi come l’u¬ 
nico punto di riferimento per 
un discorso basato su pro¬ 
poste precise. Si può non 
condividere il programma dei 
comunisti, ma esso comun¬ 
que stimola alla riflessione e 
al confronto. Tanto più che 
del programma, nel quale in 
24 pagine si traccia una 
prospettiva di sviluppo pro¬ 
duttivo, civile e culturale per 
la città, sono state stampate 
migliaia di copie e ora ven¬ 
gono portate cosa per casa, 
distribuite nelle strade. Casi 1 
comunisti si presentano alla 
città. 

Abbiamo trascorso diverse 
ore con alcuni compagni, la 
voratori, gente semplice, che 
magari ruba il tempo al son¬ 
no. alla famiglia, per orga¬ 
nizzare le riunioni di caseg¬ 
giato. per far conoscere e 
discutere il programma, che 
lotta per una idea di pro¬ 
gresso e di pulizia. Diciamole 
pure queste cose che molto 
spesso, pare, cadono nel di¬ 
menticatolo. 

« Delle proposte comuniste 
si è parlato e si parla molto 
in incontri specifici con gli 


artigiani, i floricultori. 1 ma¬ 
rittimi, ì pensionati » ci dice 
Armando Maglione, il giova¬ 
ne professore contrattista u- 
nlversitario che capeggia la 
lista del PCI. « In questo 
modo —- aggiunge — voglia¬ 
mo chiamar la gente a bat¬ 
tersi contro il disegno che la 
| DC continua a perseguire di 
I trasformare ancor più Torre 
del Greco in un agglomerato 
intorme di 100.000 abitanti, 
tagliato fuori dalla vita pio 
duttlva e culturale, terreno 
per ogni speculazione >. 

Se la DC non ha un pro¬ 
gramma. ita però questo di¬ 
segno inconfessabile sul qua¬ 
le concordano, come concor¬ 
dano sull’anticomunismo più 
becero e forcaiolo, le veienie 
(azioni di sempre che tanno 
capo al gaviano Cirillo e a! 
fanfaniano Coscia. E’ su 
questi due elementi che pun¬ 
tano le loro carte i candidati 
de nella contesa ingaggiata 
tra di loro per il posto in 
consiglio o in giunta, dal 
quale sperano di rifarsi ad 
usura. 

Nella nostra breve chiac¬ 
chierata la signora Sorrenti¬ 
no si chiedeva perchè mai 
tutti castoro gridano a votate 
per me che sono bravo, no, 
per me. che sono più bravo ». 
poi tutto torna come prima, 
anzi peggio. Probabilmente 
una risposta all’interrogativo 
c’era già in quello che cl di¬ 
ceva una delle giovani ope¬ 
raie che presidiavano. In di- 
tesa del posto, la «Confezioni 
Mater », quando siamo andati 
a incontrarle In fabbrica. 
Giovanna Garofalo, casi si 
chiama, ha compreso che 
quando 11 potere è fondato 
j sul clientelismo non può ri¬ 
solvere 1 problemi della mi¬ 
seria. del lavoro nero, della 
disoccupazione, perchè gli 
) servono, li produce e se ne 
I nutre. Diceva queste case, 
imparate nella lotta, col suo 
linguaggio semplice, raccon¬ 
tandoci le vicende della sua 
fabbrica, gli arbitri del pa¬ 
drone che vuole licenziare le 
operaie iscritte al sindacato 

F. De Arcangeli 


Davanti alla VII sezione della pretura 

Valenzi depone nel 
processo Italsider 

Numerose le domande della parte civile - Se pas¬ 
sava lo smantellamento persi migliaia di posti 


Dal nostro inviato 

TORRE DEL GRECO — mol¬ 
ti lettori ricorderanno certa¬ 
mente le sfrenate sarabande 
elettorali di Lauro negjt anni 
cinquanta. Ebbene, uno spet¬ 
tacolo ugualmente inverecon¬ 
do lo stanno offrendo a Tor¬ 
re del Greco i candidati della 
DC. Costoro hanno fatto del¬ 
la città un’arena che conten¬ 
dono tra di loro coi denti e 
le unghie. 

« Ogni candidato de è un 
partito a sè » ci dice Rai¬ 
mondo Del Gatto, un giovane 
che lavora in un’azienda del 
corallo. «Ciascun c\-’ _ r- 
de ha un suo piccolo esercito 
di sostenitori e galoppini, 
spesso reclutati tra bravacci 
che hanno una pistola o un 
Imstone da mettere al servi¬ 
zio di questi difensori della 
« libertà ». E ciascuno condu¬ 
ce una battaglia personale 
punteggiata di clamorosi liti¬ 
gi tra opposte fazioni dello 
scudocrocialo. Nella bagarre 
generale anche socialdemo¬ 
cratici e repubblicani ce la 
mettono tutta. 

« E’ solo una grande confu¬ 
sione e un enorme spreco, 
ma alla fine sono sempre gli 
stessi che promettono e non 
fanno nulla ». afferma la si¬ 
gnora Chiara Sorrentino. « E’ 
sgradevole constatare — pro¬ 
segue — che ci trattano come 
fossimo tutti minorenni, sen¬ 
za un programma, senza una 
proposta ». 

Da qualsiasi parte entrate 
in città, vedrete venirvi in¬ 
contro dai muri delle case le 
facce di questi candidati de: 
Borrelli, Izzo. Rivleccio, Cer- 
dello, che vi sorridono pa¬ 
ternamente o vi guardano 
con aria accattivante, da cen¬ 
tinaia di grandi foto-manife- 
sti. a volte addirittura a co¬ 
lori. 

D’Ambrosio, il candidato al 
Senato, Coscia e alcuni altri 
hanno superato tutti facendo 
tendere da un palazzo all’al¬ 
tro. attraverso le vie dei fili 
ai quali, come si usa fare 
con le immagini dei santi in 
certe feste paesane, hanno 
fatto appendere i propri ri¬ 
tratti formato gigante. 

A un certo punto, di fronte 
al palese disprezzo delia lega¬ 
lità. alla apèrta violenza, c’è 
stata una denuncia del PCI 
al pretore che ha ordinato di 
defiggere le migliaia di mani¬ 
festi che ormai coprono let¬ 
teralmente le facciate degli 
edifici. A questo punto a 
Torre del Greco sono scom¬ 
parsi attacchini e scale. Alla 
fine sono state acquistate 
scale nuove alte due metri. 
Contemporaneamente, però, il 
democristiano Auricchio. as¬ 
sessore in carica, ha fatto 
attaccare le sue Joto manife¬ 
sto a quattro mètri di altez¬ 
za. 

E c’è poi il lato sommerso 
dell’iceberg, quello che non 
si vede, fatto di promesse di 
posti, di vantaggi vari, di 
favori d’ogni genere che è 
ancora più grave e vergogno¬ 
so. Di quando in quando 
qualche episodio viene fuori, 
per un moto di ripulsa di 
qualcuno, per la denuncia di 
cittadini onesti ai compagni. 

Ci sono enti assistenziali, i- 
stituti. collegi, che stanno ri¬ 
cevendo messaggi al’incirca 
di questo tono: « gentile su¬ 
periora, ho il piacere di co¬ 
municarle che. per mio inte¬ 
resse. il finanziamento di cui 
ella ha bisogno, sta per esse¬ 
re sbloccato ». Segue la firma 
del candidato de. noto difen¬ 
sore della democrazia. 

C'è la signora Maria Rosa¬ 
ria Causa, direttrice didattica 
che ha inviato una garbata 
letterina alle famiglie cosi 
concepita: « Mi è gradito in 
formare i genitori degli a- 
lunni del IV circolo, già e- , 
venialmente orientati per il j 
voto verso la lista della DC. ! 
che sono candidata per le j 
amministrative locali... ». ! 

Tra l’altro, dopo an..l di : 
abbandono e noncuranza, in I 
questi giorni la gente può I 


La deposizione di Maurizio 
Valenzi, chiamato ieri come 
teste davanti al pretore Feb- 
braro nel processo per l’in- 
quinamento Italsider. si è ri¬ 
solto in una dura lezione per 
coloro che, dopo aver denun¬ 
ziato i dirigenti Italsider, vo¬ 
levano ' coinvolgere almeno 
moralmente l’attuale ammini¬ 
strazione comunale ed il sin¬ 
daco della città. 

L'amministrazione di Napo¬ 
li — ha detto con fermezza 
Valenzi, rispondendo alle do¬ 
mande degli avvocati di par¬ 
te civile — quando ha soste¬ 
nuto una dura lotta perché 
ITtalsider rimanesse a Na¬ 
poli, sapeva benissimo che 
vi sarebbero stati lievi incon¬ 
venienti c ecologici ». Ma di 
fronte allo smantellamento 
strisciante dì questo comples¬ 
so che dà lavoro a T000 dipen¬ 
denti e a decine di impre=e 
indotte, tutte le forze politi¬ 
che responsabili decisero che ( 
quello era un rischio da cor¬ 
rere. 

Ma lui. il sindaco, e la giun¬ 
ta di sinistra — hanno insi¬ 
stito ancora gli avvocati di 


parte civile — avevano emes¬ 
so ordinanza per condannare 
l’Italsider. 

« La realtà ha precisato Va- 
fenzi è cosa ben diversa dal¬ 
le ordinanze e dalle aride for¬ 
mule. Ogni anno il Comune 
di Napoli deve procurare al¬ 
loggio a tre-quattro mila per¬ 
sone che. per crolli, allaga¬ 
menti ed altre varie cause, 
si trovano di colpo sul la¬ 
strico. 11 Comune deve preoc¬ 
cuparsi della situazione glo 
baie ereditata e che impone 
di interessarsi soprattutto di 
coloro che abitano in tuguri 
ancor privi di acqua e dei 
più elementari servizi igienici. 

c Questo — ha proseguito 
Valenzi — non significa affat- 
I to che si è indifferenti di fron¬ 
te alla situazione di Bagnoli. 
Si spera molto ora in una 
commissione mista recente¬ 
mente costituita *ra f^v-niri 
del Comune e dellTtalsider. 
i i cui dirigenti hanno dimo 
strato di sentire, non meno 
degli altri, il problema del- 
l’inquinamento ». 

m. c. 
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informazioni SIP agli utenti 



Il servizio automatico opzionale «ora esatta»» 
ha cambiato numerazione da «16»» a «161». 




Centro Campano 
Roulottes 
PREMIO 

QUÀUTA’ E CORTESIA 
1979 

ConcoMionaria ••elusiva: 

TABBERT - DETHLEFFS 
ROMERLAVERDAHOBBY 

Carrelli - Carrelli tenda 
Motorcaravan - Usato 
Ricambi - Accessori 
Rimessaggio - Assistenza 

ESPOSIZIONE E VENDITA: 

Via Domit'wn» a 300 mt. Irv 
gresio Tar> 9 «nzi*Ia. Arco Pan¬ 
ca - Tel. 8662243 POZZUOLI 




luna di miele 

bomboniere confetti 

P-zza Capitanale «283290 Rzsa É. Da Nicola70 «338648 


Presenta un vastissimo assortimento 
con tutte le novità delle 
migliori fabbriche nazionali ed estere 
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Decine e decine di manifestazioni, incontri, comizi in tutta la regione 

Tutto il Partito mobilitato 
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perché avanzi il cambiamento 

A Caserta, in piazza Correrà, si svolgerà un comizio con il compagno Achille 
Occhetto - Incontro degli artigiani con Alinovi lunedì pomeriggio al Jolly 


COMIZIO CON OCCHETTO 
DOMANI A CASERTA 

In tutti 1 centri della pro¬ 
vincia di Caserta serve la 
mobilitazione in vista della 
manifestazione di chiusura 
della campagna elettorale 
che si terrà domani alle ore 
20 in piazza Correrà dove 
parlerà il compagno Achille 
Occhietto, membro della di¬ 
rezione del PCI. 

IL PCI E LO SVILUPPO 
DELLA PICCOLA IMPRESA 

Lunedi alle ore 17,30 al 
Jolly hotel in via Medina 
incontro dibattito per lo svi¬ 
luppo dell’artlgianato e del¬ 
la piccola impresa per una 
nuova politica creditizia e 
degli insediamenti artigiani 
con Abdon Alinovi della di¬ 
rezione del PCI. 

CAMPAGNA ELETTORALE 
(OGGI) 

A Bacoli (Pusaro) alle 

18.30 comizio con Vignola c 
Ulianlch; a Lettere alle 10 
con Petrella; a Bagnoli alle 

10.30 comizio volante e mo¬ 
stra emarginati: Boscotre* 
casse (piazza S. Anna) alle 
10 dibattito con i candidati 
indipendenti con Russo, Na¬ 
poletano, Bulipano e Sando- 
menico; a Striano alle 20 
giornata della gioventù con 
Malda e Vinci; a Vico Equen- 
se alle 19 comizio sull’agri¬ 
coltura; ad Afragola (pine¬ 
ta comunale) alle 10 comizio 
sulla scuola con Salvato e 
Nitti, alle 18 comizio con 
Valenza; ad Arplno alle 

10,30 dibattito con Negri; a 
Poggiomarino alle 19 con 
Vinci; a Sant*Antimo alle 11 
comizio ccn Valenza: a Ca- 
salnuovo alle 19 comizio con 
Lanza; a Terzlgno comizio 


CASERTA — Sono quattro 
i Comuni della provincia di 
Caserta dove il 3 e 4 giu¬ 
gno si voterà per il rinnovo 
dei consigli comunali; S. Ci¬ 
priano di .Aversa, Valle di 
Maddaloni, Presenzano e Le- 
tino (oltre 17 mila abitanti 
in totale). 

A S. Cipriano, centro di 
circa 13 mila abitanti si vo¬ 
ta con la proporzionale e 
alla scadenza naturale. • li 
Partito comunista è presen¬ 
te qui con la propria lista. 
Nel precedente consiglio ì 
comunisti potevano contare 
su 5 seggi, mentre 11 con¬ 
siglieri, rispettivamente, an¬ 
darono alla DC e al PSI in¬ 
fine il PSDI ottenne un seg¬ 
gio e il MSI 2. Tranne una 
brevissima esperienza di cen¬ 
tro sinistra, miseramente fal¬ 
lita, questo centro dell’Aver- 
sano è stato amministrato da 
una giunta di sinistra 

Questa amministrazione si 
presenta adesso al giudizio 
dell’elettorato con un bilan¬ 
cio fortemente attivo: innan¬ 
zitutto sono stali assegnati, 
finalmente, grazie all’inter¬ 
vento della giunta, gli inca¬ 
richi ai tecnici per la reda¬ 
zione del piano regolatore; 
poi si è segnalata sul terre¬ 
no dei servizi sociali di cui 
tutti i comuni della zona so¬ 
no in gran parte privi (vedi 
ambulatorio scolastico, con¬ 
sultori ecc.) 

Negli altri tre comuni si 


con Trogu e Cerchia; a Sci* 
sciano alle 19 comizio con 
Petrella; a Boccavo Vecchia 
comizio con Imperato; a 
Pozzuoli, via Napoli, per tut¬ 
ta la giornata manifestazio¬ 
ne per la donna con Orpel¬ 
lo; a Caivano comizio alle 
19 con Conte: a Procida alle 
19 comizio con Marzano; a 
Ottaviano alle 19 incentro 
dibattito con circolo cultu¬ 
rale ccn Sandomenico e Spi¬ 
na; a Mianella alle 17 co¬ 
mizio con Bonanni; a Torre 
Annunziata alle 10 iniziativa 
operaia con Formica; a 
Isèhia porto alle 21 dibattito 
con Nitti; ai Camaldoli alle 

17,30 a piazza Nazareth in- 
rontro ccn la popolazione e 
dibattito con Scippa e Gua¬ 
rino: all’Arenella alle 10 di¬ 
battito con Guarino e So¬ 
dano; a Cardito alle 19 co¬ 
mizio con Impenno : a Fog- 
giomarino alle 20 dibattito 
su terrorismo e violenza con 
Vitiello e Iossa. 

A Capodichino alle 10 co¬ 
mizio con Erpete e Malagoli: 
a Pollena Trocchia aite 18 30 
comizio ccn Matrone: a Bo¬ 
scoreale alle 19.30 denne e 
giovani con Francese e VI- 
sca; a S. Lorenzo. Borgo S. 
Antonio, alle 9.30 Incontro 
con 1 cittadini con Borrelli. 
Mola e Valenzi; a Nola alle 
10 pensionati con Demata e 
D'Aneelo; a Graenano alle 
19 comizio con Donise; a S. 
Vitaliano alle 20 comizio con 
Erpete e Orlando; a S. Car¬ 
lo Arena alle 10 al rione Maz¬ 
zini dibattito con Vignola; 
a S. Sebastiano alle 18 di¬ 
battito ccn Salvato e Russo: 
a S. Antonio Abate alle 11 
comizio con Fermariello; a 


vota con il sistema maggio¬ 
ritario. A Valle di Madda¬ 
loni (oltre 2.200 abitanti) in 
lizza sono tre liste oltre a 
quella del PCI quella della 


Sorrento alle 21 comizio con 
Fermariello; a Castellamma¬ 
re alle 9,30 comizio con Pe¬ 
trella e Fermariello a Ponte 
Persico; a S. Maria la Ca¬ 
rità alle 12.30 comizio con 
Fermariello; a Vico Equetise 
Iniziativa per la casa alle 

18.30 con Sbriziolo e Dal Pia; 
al Vomero (Che Guevara) al¬ 
le 9.30 comizio volante; ad 
Arzano alle 10 dibattito con 
Geremicca; a Volla alle 18,30 
comizio sui contadini con 
Stellato; ad Anacapri alle 19' 
comizio ccn Di Fede; a Po- 
migliano incontro con l pen¬ 
sionati ; a Brusciano alle 21 
comizio con Petrella; a Tor¬ 
re de! Greco alle 10 dibatti¬ 
to sull’abusivismo ccn Sbrl- 
ziolo. Marzano e Falanga; a 
Pianura aile 18.30 dibattito 
con Geremicca e Mangiapla; 
a Frattamaggiore alle 11 co¬ 
mizio con Conte; a Martella¬ 
no alle 19 comizio con Bron¬ 
zato e Orlando: a Pozzuoli 
alle 19 comizio ccn Daniele. 
Conte. Ulianlch; a Pozzuoli 
la Pietra alle 10 comizio con 
Conte; a Marano alle 9.30 
incontro in sezione con Ulia- 
nich; a Domiziano alle 20 co¬ 
mizio con Limone; a Campo¬ 
sano, Faibano. alle 18 incen¬ 
tro con le donne con Mhc- 
ci; a Chiaiano alle 10 caseg¬ 
giato; a S. Maria la Bruna 
alle 10 comizio in contrada 
Leopardi con De Cesare; a 
S. Maria la Bruna alle 19 a 
Cappella Nuova comizio ccn 
Sulloano; ad Acerra alle 20 
comizio; a Soccavo Vecchia 
alle 20 caseggiato con Man- 
giapia e Cotroneo; a S Cro¬ 
ce alle 19 comizio ccn Giar- 
russo. De Giorgio e Anzivi- 
no; a Grumo Nevano alle 


DC e quella del Psi. A Pre¬ 
senzano. invece, (oltre 1.700 
abitanti) 1 comunisti sono 
presenti in una lista di si¬ 
nistra 


20.30 comizio con Conte; a 
S. Giuseppe Vesuviano alle 
20,15 comizio; ad Acerra alle 
10 incentro con gli operai 
dell’Alfasud con Tavernini. 

(DOMANI) 

Alla zena Centro alle 10 
alla zona Vetreria comizio 
sulls» casa ccn Maida; a Ma- 
terdei alle 18,30 comizio in 
piazza Capecelatro ccn San¬ 
domenico; a Vicaria alle 18 
a S. Alfonso dei Liguori con 
ì senzatetto ccn Riano; a 
Torre Annunziata « Botta c 
risposta con gli elettori » con 
Napoli; a Stella «Di Vitto¬ 
rio » alle 16,30 i comunisti e 
i pensionati con Capuano; a 
Ercolano alle 20,30 manifesta¬ 
zione FGCI ccn Alinovi - a 
Bagnoli alle 18 caseggiato con 
Nespoli; a Seccndigliano alle 

18.30 incentro con i giovani 
con Minopoli. Erpete e Petro* 
sino; a Chiaia alle 21 caseg¬ 
giato crn Visca e Minervlrn; 
alla SEBN alle 13 incentro 
crn i lavoratori ccn Alinovi; 
a Miano Dcn Guanella alle 
18 domande e risposte con 
Sodano e Francese; a Forio 
D’Ischia alle 20.30 comlz.o 
con Marzano: ad Avvocala 
alle 19.30 caseggiato ccn An- 
tinolfi; Frattamaggiore aiie 

18 caseggiato e comizio a via 
Dcn Minzcni S. Giacomo dei 
Capri comizio: a Pendio A- 
gnano alle 17,30 incentro coi 
pensionati ccn Cortese e De¬ 
mata; a Meta di Sorrento ai¬ 
le 19 dibattito con Salvato: 
a S. Antonio Abate alle 20 co¬ 
mizio ccn Petrella: a Pimcn- 
te comizio con FermariellT. - • 
a Stella « Ballirano » alle 18 
domande e risposte con Sepe 

e Anzi vino: alla S. Carlo Are¬ 
na alle 18 caseggiato; al rio¬ 
ne Amicizia ccn Tmbimbo: al¬ 
la facoltà di Agraria alle 15 
dibattito ccn Orlando: a C.i- 
valleggeri alle 13 incentro crn 
i lavoratori SIDALM n cn 
Francese e Mangiapia: a Pen- 
d'no alle 17 problemi del com¬ 
mercio. caseggiato ccn Scip¬ 
pa; a Ponticelli sull’abusivi¬ 
smo ccn Sandomenico e Sbri¬ 
ziolo: a S. Carlo Arena in¬ 
centro ccn i pensionati con 
Abenante; a Piscinola alte • 

19 incentro coi giovani con 
Ascirne; a Ercolano alle 10 
incontro con gli edili con 
Mangiapia; a S Gennaro 
Vesuviano alle 19 caseggiato 
ccn Lanza: alle 9 caseggiato 
a Marianella ccn Francese; 
a Caposano alle 20 incentro 
con le donne ccn Calzi: a 
Pompei alle 10 con Scia.Ta: 
al Luzzatti alle 8 fino alle 12 
volantinaggio e comizio-vo¬ 
lante crn Erpete: a Soccavo 
caseggiato alle 19 ccn Man¬ 
giapia: a S. Pietro a Palicr- 
no alle 20 incentro ccn i di¬ 
soccupati: a S Maria la Bru 
nn alle 19 comizio; a Turino 
alle 20 comizio; all’ospeda’.e 
Santobono alle -*■11 incontro 
sulla riforma sanitaria con 
Del P^ete Gentile e Demata. 
TRASMISSIONI DEL PCI 
IN TELEVISIONE 

Oggi: alle 20,30 a Telestu¬ 
dio 50 proiezione del filma¬ 
to « Insieme per cambiare »; 
a Televomero incontro con Pi- 
rastu sullo sport; a Canale 21 
alle 19-30 incontro sulle ele¬ 
zioni amministrative con Mar¬ 
zano e Del Rio. 

Domani: a Canale 21 alle 
22 neH'incontro fra i partiti 
per il PCI parlerà Alinovi: a 
Canale 21 alle 19.30 proiezio¬ 
ne di « Insieme per cambia¬ 
re »; a Teleuropa alle 22 in¬ 
contro fra i partiti, per il 
PCI partecipa Bassolino; a 
Televomero alle 18,30 proie¬ 
zione del filmato della mani¬ 
festazione dei giovani a Na¬ 
poli. 


, I candidati comunisti 

1) DIANA LORENZO, laureato, segretario di sezione 

2) RECO A ANGELO RAFFAELE, medico, vice sindaco 

3) BASCO CIPRIANO, imprenditore edile 
. 4) BORTONE ENZO, operaio Italtrafo 

5) BUONANNO ANDREA, geometra 

6) BUONANNO CIPRIANO, operaio edile 

7) CATERINO MARIO, commerciante 

8) CERULLO ULDERICO, coltivatore diretto 

9) CIOFFO SEBASTIANO, operaio edile 
101 CRISTIANO CIPRIANO, contadino 
11) DIANA ARTURO, operaio Indesit 

121 DIANA BERNARDO, coltivatore diretto 

13) DIANA DOMENICO, contadino 

14) DIANA GIUSEPPE, dipendente Enel 

15) DIANA LUIGI, contadino 

16) DIANA MARIO, lavoratore edile 

17) DIANA SALVATORE, lavoratore edile 

18) DI TELLA CIPRIANO, insegnante 

19) DI TELLA CRISTOFORO, rappr. di commercio 
20 1 DRAPPELLO NICOLA, lavoratore edile 

21) FALCONNETTI GIUSEPPE, operaio Indesit 

22) INFANTE CIPRIANO, artigiano, assessore uscente 

23) GALEONE DOMENICO, lavoratore edile 

24) GALEONE NICOLA, operaio edile 

25) MAISTO SALVATORE, lavoratore edile 

26) PAOLELLA MATTEO, esercente 

27) RUSSO GIOVANNI, operaio edile 
23) SERAO GIACOMO, impiegato 

29) VERRONE GIUSEPPE, lavoratore edile 

30) ZIPPO CRISTOFORO, geometra 


S. CIPRIANO - Domenica si rinnova il consiglio comunale 

Un voto per dare maggior forza 
all’amministrazione di sinistra 
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Qualche argomento per votare PCI il tre e quattro di giugno 



per lui funzionano 
persino le Poste 


Migliaia di lettere di propaganda spedite senza affran¬ 
catura - Il centralismo burocratico dei radical-chic e 
e la propaganda personale deH’onorevole Mimmo Plnto 


. t>r' v *. * _ t*- 

J iìi Anche i)i casa radicale, co- 
. me nei . palazzi del, potere, 
vige la norma che a pagare 
le malefatte sono sempre i 
gregari, e mai i leaders. 

Succede ' che l'onorevole 

' Mimmo PUlto (ex «disoccu¬ 
pato organizzato», oggi noto 
come « il disoccupato che si 
è organizzato ») viene colto 
in castagna dall’Unità. che 
pubblica un elegante tagliati- 
ditto di propaganda persona¬ 
le con cui si invita a volare, 
all'interno della lista radica¬ 
le. Pannello, Pinto e tal Pa¬ 
risi. 

Nessuno scandalo: è costu¬ 
me dei parliti borghesi uti¬ 
lizzare la propaganda perso¬ 
nale dei candidati: così co- 
m’è costume dei partiti ope¬ 
rai di non farlo. Ma ci sem¬ 
brava un’informazione utile 
circa le nuove abitudini — 
politiche e di costume — del¬ 
l’onorevole Pinto. i 

Non potendo smentire l’esi¬ 
genza del tagliandino, il neo- 
radicale si è allora gettato 
alla caccia dell’alibi. E ci ha 
mandato in redazione un gio¬ 
vanotto. il Parisi del taglian¬ 
dino. con un bel comunicato: 
a far stampare il taaPandi- 
nn sono stato io — afferma 
il Parisi — l’onorevole Pin 
to non c’entro niente: unii 
c’è altri responsabile che me. 
L'autocritica è feroce: ha nn 
vago sapore — esso si — sta¬ 
liniano. 

Ma — si sa — il leader va 
difeso, ad ogni costo. Anzi. 
per essere sicuri che l'alibi 
sia perfetto, arriva pure un 
altro comunicato radicale, 
questa volta dell’associazio¬ 
ne flcgrea. Ed è un alibi an¬ 
che più complicato. La colpa 


é sempre del Parisi, il quale 
perù avrebbe mal interpre¬ 
tato la decisione dei radicali 
flegrei di contestare il lea 
derismo dei capilista a vari 
faggio deU'uguaglianza di 
tutti i candidati. 

Il Parisi, insomma — se¬ 
condo i radicali — ci aureb 
bc creduto e, libertario coni' 
è, si è stampato la propa¬ 
ganda personale. Solo che ha 
esagerato ed ora ammette la 
sua colpa. Povero Parisi. 
Che bruita figura gli hanno 
fatto fare per salvare la fac¬ 
cia all'aliare cole Pinto. 

Ma tanto: Parisi è uno dei 
v pcones » della lista radica¬ 
le — come si afferma nello 
stesso comunicato dell’asso¬ 
ciazione flegrea — e i t p?o 
nes » servono solo a tirare la 
volata ai leaders. 

Eppure, peones o no. un 
fatto è certo: i soldi per 
stamparsi In propaganda per¬ 
sonale li hanno. 


Armato, Viscardi. una bel 
la coppia di candidati demo 
cristiani. Fanno tutto Urne 
me. Anche le cose vietate. 
Nella notte tra il 17 cd il 1S 
di questo mese i galoppini 
dei due hanno portato alì'uf 
fteio postela iella ferrovia 
migliaia di lettere, contenen¬ 
ti propaganda, indirizzate a 
probabili elettori democri¬ 
stiani. E queste lettere, a 
migliaia, sono siate avviate 
alla spedizione senza il pa¬ 
gamento della regolare af 
francatura. Ce lo segnala il 
compagno Giuseppe De Sto 
fono, della segreteria provili 
viale della FtP CGIL, che 
lavorava in quell'ufficio quel¬ 
la nafte. 

La protesta dei lavoratori 
è stata immediata. Cosic¬ 
ché per le successive spe 
dizioni i due candidati DC 
hanno dovuto pagare quan¬ 
to prescrive la legge. 

Ma le « stranezze » della 
direzione napoletana delle 


Poste non finiscono qlti. Con 
una circolare interna, mfat 
li, i dipendenti sono stati 
invitati a dare precedenza 
assoluta nella spedizione e 
nel recapito al materiale di 
propaganda. Questo sta prò 
roccndo ' ritardi fortissimi 
nel disbrigo di tutta l’altra 
corrispondenza. Tra chi su¬ 
bisce i ritardi maggiori ci 
sono i pensionati, poiché le 
pensioni stanilo viaggiando 
con una lentezza esasperan¬ 
te. Se è casi che questi ean 
didati intendono difendere 
gli interessi del Paese nel 
nuovo Parlamento, allora é 
meglio, molto meglio che li 
facciamo restare a casa. 

w » » 

La Confedilizia e le asso¬ 
ciazioni della proprietà edi¬ 
lizia ti indicano dei candì 
dati sicuri. Vota soltanto 
questi: Camera dei deputa 
ti DC: Gara, Bosco, Cirino 
Pomicino. Grippo. Mezzo 
giorno, Paladino; PIA: De 


Lorenzo: PRÌ: Compagna, 
,’Arpaìa: MSI: Piroio, De Co¬ 
prir), Carpano, Caia; Demo 
crazia Nazionale: Lauro. 
Vovelli ». 

Seguono le indicazioni per 
il Senato, altrettanto detta- 
■ gliate. Il tutto su xarto in 
testata della <t Associazione 
della proprietà edilizia di 
Napoli». • ■" 1 

Inquilini, senza tetto .. pic¬ 
coli proprietari di case, sof¬ 
focati dallo strapotere del 
le immobiliari e dei grandi 
speculatori: ora sapete tut 
ti per chi « non » dovete 
rotare. Ve lo hanno spiega¬ 
to chiaminovi" i ; ladroni. 

• * • 

i 

Ieri abbiamo appreso un 
fatto che ha dell'incredibile. 
La SIP di Napoli ha rifallo 
la propria centrale telefn 
nica. Ha speso molti soldi, 
ma la nuova centrale rispet¬ 
ta i più moderni canoni tec¬ 
nici. Solo che ha « dimenti¬ 
cato » di stabilire, sulla nuo¬ 
ra centrale, i collegamenti 
che sulla vecchia avevano i 
telefoni di Stato. 

E’ successo così che i te 
le foni di Stato (quelli che 
assicurano soprattutto il 
servizio sulle linee interna 
zinnali) a Napoli sono da 
alcuni giorni praticamente 
inservibili. O meglio: il ccn 
Iralinista riceve la richie¬ 
sta, può ehi ama re Parigi n 
Londra, ma non può poi pas¬ 
sare la telefonata all'utente 
che l'Ila richiesta. 

In un Paese dove succedo¬ 
no queste cose, il cambia 
m°nio non può più essere 
solo un'aspirazione: è una 
necessità. E urgente, anche. 


Lettera aperta da un (ex) cliente de 

Una storia di piccole e grandi mortificazioni — Un deputato che si fa accompagnare a Roma e sollecita 
regali, in cambio (manco a dirlo) di promesse — Enormi classificatori nelle « segreterie particolari » 


Cara Unità. 

sui giornali di questi tem¬ 
pi si fa un gran parlare del¬ 
la crisi di questa Repubbli¬ 
ca. se è destinata a morire 
o se. invece, è destinata a 
salvarsi. 

Io credo che molto può 
dipendere dal comportamen 
to di ciascun cittadino e di 
tutti noi. Perché, soprat¬ 
tutto. certe cose — a cui 
ci hanno abituato gì* uomi¬ 
ni della DC — non debbano 
più accadere, in quanto so¬ 
no esse che principalmente 
corrodono il nostro sistema 
democratico. 

Voglio fare un esempio 
! preso dalla mia vita, di mo¬ 
do che possa risultare chia¬ 
ro e comprensibile a tutti. 
Nel 1974 ebbi la sfortuna di 
• ritrovare all’università di 
Salerno un vecchio amico, 
assistente universitario, at¬ 
tualmente membro del comi¬ 
tato provinciale de. membro 
del movimento giovanile de, 
segretario « particolare » di 
un deputato de di Avellino 


che s’interessò attivamente 
al mio caso (allora ero in 
cerca di un lavoro stallile 
c più vicino alla mia resi 
denza, avendone trovato so¬ 
lo uno in Puglia). 

Fui invitato, cosi, alla se 
greleria di questo deputato 
e fui « catalogato » in un 
grande classificatore assie 
me a migliaia di altri. Detti 
il nome, il cognome, l’indi 
rizzo, la professione e il 
nome di chi mi «raccoman 
dava ». 

• Da quel momento sono ri¬ 
masto attanagliato nella 
mòrsa del clientelismo. Pri 
ma’ mi fu fatta intravedere 
la possibilità di un posto in 
banca, poi dell’inserimento 
nell’organico dell’Ospedale 
psichiatrico di Nocera Supe¬ 
riore. Ogni tanto mi fu m» 
strata qualche « autorevo¬ 
lissima » lettera che assicu¬ 
rava che di lì a poco sa 
rebbe accaduto qualcosa. * 

Invece il posto di lavoro 
è rimasto un miraggio, men 
tre per me. invece, è co 


nnneiato un tipo speciale di 
« sfruttamento », tutto basa 
to sull’* amicizia », sul fat 
to che « io capivo » e cosi 
via. 

In questo modo mi sono 
trovato ad andare su e giù 
da Roma, con la mia auto, 
per « accompagnare l’onore 
vole ». Oppure su e giù col 
segretario a sbrigare le va¬ 
rie pratiche dell’onorevole. 
Sempre tutto a mie spese, 
naturalmente. ■ 

Intanto, per potermi per¬ 
mettere questi « lussi ». do¬ 
vevo sempre cercare di ti¬ 
rare avanti con il lavoro in ’ 
Puglia e così mi sono fatto 
-- a serio rischio anche del¬ 
la vita — migliaia di chilo¬ 
metri avanti e indietro. 

Di tanto in tanto ci scap¬ 
pava anche il regalino, na¬ 
turalmente da parte mia. E 
cosi si « scopriva » che es¬ 
sendo un esperto di « alta 
fedeltà » ero il più indicato 
a comprare un registratore 
di valore, cosa che feci. E 
non fuoi mai pagato. ' . i 


In questo tran tran ho po 
Ulto vedere c sentire decine 
di storie come la mia, con 
tinaia di promesse, coiti voi 
ti uomini e donne, in ogni 
modo. Oggi sono un padre 
di famiglia che medita su 
quanto gli è accaduto, (ira 
zie ai miei sacrifici sono 
riuscito, finalmente, ad ave 
re un lavoro vicino casa, 
senza dover ringraziare piò 
nessuno. 

Ma proprio per questo 
penso a quei poveri padri 
che hanno dei figli da siste¬ 
mare e sono vittime, specie 
in periodi come questi, del 
' clientelismo democristiano. 
Le segreterie particolari dei 
deputati o aspiranti depu¬ 
tati de pullulano in questo 
periodo di persone che aspet 
tano fiduciose un esito posi 
tivo per la sistemazione dei 
loro figli, mentre si tratta 
di un esito clic non arriverà 
mai o arriverà dopo anni 
e anni di incredibili « pe 
daggi ». 

Penso — per tornare al 


discorso iniziale — che prt 
salvare questa nostra Re 
pubblica e la vita di tutti 
occorre sbarrare il passo a 
questi personaggi, a volte 
verniciati di « gioventù ». al 
tre volte presentati, invece, 
come « esperto » di questa 
o di quello e che invece 
non capiscono niente altro 
che la difesa del loro po 
lere e dei loro interessi. 

Insomma, il famoso « rin 
novamento » della DC — dì 
cui tanto si è parlato pro¬ 
prio in questi anni — mi è 
sembrato soltanto un misero 
* gioco di prestigio. Vecchi « 
nuovi de si muovono, di fat¬ 
to. allo stesso modo. Ed è 
un modo di cui certamente 
non abbiamo bisogno, se vo¬ 
gliamo far emergere un per¬ 
sonale politico competente, 
onesto, efficiente di cui — 
invece —, specie nel Sud. 
si avverte la necessità è 
l’urgenza. 

GIUSEPPE SABATIELLÒ 
SALERNO 
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SIMCA 


I CINEMA DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 

• « Il teatro di Eduardo » (S. Fardlnando) 

• « Tornando a casa » (Plaza, Adiano) 

• • Prova d’orchaatra » (No) 


TEATRI 


DIANA 

Alle ore 17,30: « lo Raffaela 
Vivimi ». con A. M Ilo, M. 
Pagano, A. Casegrende e F. 
Acampora 

AL CAS.L (Via AtH. 3«) 

La Coop proposta-teatro labora¬ 
torio in: » Coromedi» ripugnan¬ 
te ». Regia di Lucio Colta 
Or# 21.15 - U 2000 

TEATRO TENDA (Viti# Augusta - 
Tal. 631.218) 

All* or» 19.30 spettacolo con 
Isabelle B'*gini a Giancarlo 
D’Auria. 

CI LEA (Via San D omeni co tele¬ 
fono 65«-265) 

Alle ore 18: ■ Due donne 4ì 
provincia ». di D. Martini 

SANNAZZARO (Via Cbtaia, 1»7 • 
TaL 411.723) 

Chiuso 

SAN FERDINANDO (P-z* 8. Far- 
Amando Tal 444.500) 

Il Teatro di Eduardo or» 18.30 

•ANCARLVCCIO (VI* 8. Fu mi 
firn a Chiaia, 45 • Tei. 405.000) 

Nell'ambito dell» rassegna Mag¬ 
gio trpino '79 sor# pr e sent a to 
lo spettacolo « lepiote ot larvo 
mia echio cara », or* 18. 


CINEMA OFF D'ESSAI , 

CASA OEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 Miano, Na¬ 
poli - Tot. 7404481) 

Riposo 
CINE CLUB 
Riposo - 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

EMSASSV (Via F. Oa Mura, 15 
Tel. 377.046) * 

L'amour viole, di Y. Bellon - 
OR (VM 18) 

MAXIMUM (Vie A. Cremaci. 15 
TaL 682.114) 

Il cagnacci* di Baskervillcs 
NO (Vie Senta Catena» de Sreno 
Tei. 415.371) 

Prova 4’ofxhealra, di F. Fellin] 
(17.30-22) 

NUOVO (Vm MaaHcoliti». 11 - 
TaL 412.410) 

Il nl a un ali , con N. Manfredi 
DR - . 

RITZ (VI* Penna. SS . Tallo¬ 
no 218.518) 

lo o Anni*, con W. Al'.en - SA 
SPOT CINECLUB (Via M. Rata. 8 

Alto tensione, con M. Brooks - 

SA 


CINEMA PRIME VISIONI 


POLITEAMA (Vi* l eale « Old • 
Tei. 401.4M» ì 

Chiuso 


SAN CARLO 

Chiuso 


TEATRO COMUNOUS (VI* Per* 
Albo, SO) 

Lunedi, mercoledì, venerdì oro 
18: L a bo ri * » i o leali ali • ' 


( PERLA (Via 
35) - TI. 750.17.12 

Aldo # Carlo Gtuffrè presen¬ 
tano eli# ore 18,30: *1“ 

e FeecarieU* * 


A SA DIR (VI* PMeien* Cl a u di o . 

TaL 377.857) 

Il cacciatore, con R O* Neo 
• OR 

ACACIA (TaL 378.871) 

MaMI torno tra i mant i • DA 
ALCTONA (VI La ■a n ace , 3 • Te¬ 
lefona 418.880) 

I eofdi dagli Offri 

Ora 16,30-18,30-20,30-22,30 

AMBASCIATORI (Via Crtspt, 21 - 
Tal. 883.128) 

Na n na rea, con S. Fiald • DR 


ARISTON (Tel. 3773S2) 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta • Tel. 415361) 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
ARLECCHINO (Tal. 416.731) - 

Miseria a nobiltà, con S. Loren 
C 

CORSO (Corso Meridional» . Telo- 
tono 339.911) 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

OELLE PALME (Vicolo Vetrerie • 
Tel. 418.134) 

I giorni del ciclo 
SXCELSIOR (Via Milano . Tele¬ 
fono 268.479) 

L'umanoide, con H. Kall - A 
EMPIRE (Vm F. Giordani, 

1855 la prima gr a nde rapina 1 
. tren o, con S. Connery - A 
FIAMMA (Via C. Roano, 48 To 
Iafono 416.888) 

Tra diana immorali, di W. Bo- 
rowczyk • SA (VM 18) 
FILAieGlERI (VM Fil a n gi e ri . « - 
TeL^ 417.437) 

FIORENTINI (Via 8 Bracca, » . 
TaL 318.483) 

Ob ie t ti vo Rraea, con S. Loren 
G 

METROPOLITAN (Via Chiaia - To- 
Mono 418.888} 

. Il ra dagli zingari, con S. Hay- 
den - DR 

ODEON (Piazza Piedigretta, 12 • 

Tel. 647.3CO) 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

ROXT (Via Tarsi* - TaL 843.149) 
Cane e » a «affair r 79, con J. Fran- 
ciscus • A 

SANTA LUCIA (Vie 8- Luci», 59 
TaL 415.572) 


PROSEGUIMENTO 
. s PRIME VISIONI 

ACANTO (Vie Augnai* - Taf*- 
- tene 81932» 

. GiaRn napoletano, con M. Mo- 

' stroianni - G 

ARGO (Via Alessandro Pnurio, 4 - 
Tel. 224.784) 

Il ma ndo porne di dee aerei la 


ADRIANO (Tel. 313.00S) 

Tornando a casa, con I. Voight 
- DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Haliovecn la notte delle streghe, 
con D. Pleasence • DR 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
.Tel. 248.982) 

California suite, con 1. Fonda - 
S ' * 


ACACIA V 
CORALLO 

BAMBINI! TORNA A VOI; 
LA VERA c HEIDI . 


■ ei. 0//.90») 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
streianni G 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 7419264 

Giallo napoletano, con M. Ma- 

stroianni - G * 

» 

I 


* » t 

i » 


ALCIONE 

SI PUÒ' VINCERE 
CONTRO LE BANCHE 
E II POTERE? . 


3 Premi "CESAR” 

VL-jIi t FU.*.* - V|,q' n FC A 
’ ■ AT T O *-s ^ 
MICHEL SERR AMLT 


BERNINI (Via Bernini, 113 To- 
letsno 377.109) 

Concorde AHaira *79, con J. 
Franciscus • A 

OIANA (Via L- Giordano Tele¬ 
fono 377.527) 

(Vedi Teatri) . 

CORALLO (Piazza G.B. Vico ■ Te¬ 
lefono 444.800) 

Heidi loro» tra i monti - DA 
EDEN (Via G. Cenlalic* Tele¬ 
fono 322.774) 

I piaceri particolari 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
Tel. 293.423) 

Heppy days: le benda dei fiori 
di pesco, con 5. Stallone - C 
GLORIA « A » (V. Arenacei», 250) 
Tel. 291.309 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 


ENORME SUCCESSO AL 

MAXIMUM 


GLORIA « 8 » 

Viva la donne, con L Tony - S 
MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Il mondo porno di due sorelle 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 Tele- 
■ fono 370.519) -- 

., Tornando a casa, con f. Voight 
- DR (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

I piaceri particolari 

, ALTRE VISIONI 

A5TRA (Via Mezxocannone. 109 
Tel. 206.470) 

Occhio alla vedova, con J. Len 
SA 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Le sette città dì Atlantide 



DELIE PALME 

UN CAPOLAVORO! 


■ va. 88 g . 


f - !<>&- 'M 


! (iIORNI 
DEL CIELO 


UN FILM PER TUTTI 


Giallo napoletano, con M. Mi- 
stroianni • G 
CASANOVA (Corso Gsribstdi. 350 
Tel. 200.441) 

- Il mammasantissima, con M. Me- 
rola - DR 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
La notte dei falchi 
LA PERLA (Via Nuova Agitano 35 
Tel. 760.17.12) 

Vedi teatri 

ITALNAPOLI (Tel. 685,444) 

. Alfredo Alfredo, con D. HoH- 
man - SA 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
Cristo si è fermato ad Eboli, 

con G.M. Volontà - DR • 



FIORENTINI 


BRflSS era Tallo 
comando militare 

BRASS era 
il bersaglio ! 


PIERROT (Via A.C. Da Mela, 58 - 
Tel. 756.78.02) 

Tasi girl, con E. Fenech * C 
(VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tela- 
Ione 769.47.41) 

Grcase, con J. Travolta - M 
QUADRIFOGLIO (V.la Cavalleggo- 
n - Tel. 616.925) 

Pirafta, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
Tal. 767.85.SS 

Bruca Le* l’indistruttibile, con 
B. Lee - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16) - 
Tel. 377.937 

Cristo si è fermalo ad Eboll, 
con G.M. Volontà - DR 


METROPOLITAN 



, M )UC, 

UN FILM PER TUTTI | UN FILM PER TUTTI 
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Nelle Marche passa obbligatoriamente 

per la « questione commista » 

> f 

Il pendolo 

tra governabilità 

e immobilismo 


D A fui’ PARTI iiene «La¬ 
ta in i|iie»lc oro a scopo 
elettorale la vicenda del voto 
in Consiiilio regionale, che ha 
visto dividi e contrapposti ven¬ 
ti consiglieri contro venti, sul¬ 
la questione posta dalla l)c 
del ritiro «Ielle dimissioni del¬ 
la Giunta tripartita. Fiorisco¬ 
no comunicali c dichiarazioni, 
che ripetono la falsariga «Ielle 
polemiche nazionali, tua che 
non rie-couo a na-condcre un 
punto «li fondamentale diver¬ 
sità ri-petto alle già consuma¬ 
le crisi delle Giunte regionali 
del -od, dove miiio tornale in 
vita formule «li centro-sinistra: 
nelle Marche il pendolo tra 
governabilità e immobilismo 
pas-a obbligatori animile per la 
« «piestione comuni-la ». 

lo ste—o «hi. Forlani. nella 
sua intervista al Corriera tuìtiu- 
tiro ricca «li inlere—anti consi¬ 
derazioni sulla possibilità ili 
cambiamenti, in meglio o io 
peggio, nelle forze politiche, 
nessuna delle «piali è pietrifi¬ 
cala, «piando afferma che « nel¬ 
le .Marche, alla Regione, sia¬ 
mo ormai ili condizioni «li cri¬ 
si croni«:a, perché al «luuipic i 
socialisti non -tanno decidersi. 
Pur di non scontentare i comu¬ 
nisti hanno perfino rifiutato 
di governare con una giunta 
cosiddetta laica che la De era 
disposta ad appoggiare dall’ 
esterno ». perde il filo del suo 
equilibralo ragionamento, c 
mostra di non voler cogliere 
le ragioni ili una realtà socio¬ 
economica e politica nella «pia¬ 


le è cresciuto, e che dovreb¬ 
be conoscere licite, che ha ma¬ 
turato negli anni una cultura 
dell’intesa che si basa anche 
su solidi legami all’interno del¬ 
la sinistra, oltre che su una 
specifica solidarietà tra i par¬ 
tili democratici. 

La crisi cronica delia Regio¬ 
ne (jtcrché dimenticarlo?) su¬ 
bì una decisa accelerazione 
«pianilo da Koma un veto «Iel¬ 
la Di rezionc De impelli reie¬ 
zione ilei forhinijuo Nepi a 
pre-idenle di un.i Giunta «li 
Intesa, e Mirres-ivamenic fu la 
pr«»gre—iva incertezza De nel 
prendere atto «Iella «piaiila nuo¬ 
va «lei confronto politico mar¬ 
chigiano. che imponeva ed 
impone reciproche a|»ertnre e 
non reciproci arroei-amenti. a 
portare alla para«lov>ale espe¬ 
rienza tripartita ed allo stallo 
attuale. 

Ma al di là dei giudizi mi! 
pa-salo. c’è «la capire cosa 
si a-pettano dal rc-poii«o elet¬ 
torale nazionale ed europeo 
quei partiti che oggi gioca¬ 
no la carta «Iella «livisione e 
dell’iugovernahilità regionale, 
lasciando intendere clic dopo 
le elezioni il discorso sarà di¬ 
verso. Gonie l»a scritto giusta¬ 
mente Forlani, però, « even¬ 
tuali piccoli spostamenti non 
serviranno a niente ai finì «li 
una maggiore sicurezza e stabi¬ 
lità di governo, e alla Regio¬ 
ne. in ogni caso, i 20 reste¬ 
ranno 20. e gli altri 20 idem». 

E allora? Allora, dice anco¬ 
ra Forlani. in fatto «li collabo- 


Manifestazioni di oggi 

ANCONA E PROVINCIA: 

Ancona (Paterno), ore 10 Bragaggia Russi; Ancona (Candia). 
Pesce, Santini, Bellucci; Ancona (Passo Varano), Freizotti, De 
Cecco. Mantovani; Ancona (Ghcttarello). Giannini. Viola. Ferretti 
T.; Ancona {Pinocchio), ore 18,30, Mantovani; San Marcello. 
Fabretti e Tonetli; Senigallia (Marzocca) Guerrini; Arcevia, Mar- 
zoli; Fabriano ore 21 Volponi; Ostra. Garbuglia; Ostravetere. Massi; 
Serra San Quirico. Dio!allevi; Cerreto Desi ore 18,30, Cavatassi F. 

ASCOLI PICENO E PROVINCIA: _ . 

Montalto Marche (Porchia). Ianni; Montegranaro. Benedetti; 
San Benedetto del Tronto, ore 19.40. Cappelloni; Ascoli Piceno 
incontri con i giovani: Ascoli (Sorgo Chiaro) ore 18.30. Roma- 
nucci e Pizzingrilli; Grottarr.rr-.jre ore .19 Pecchia; Ripatransone 
(Sansavino) Cingoli; Ascoli (Monticelli Cipriani e consiglieri co¬ 
munali PCI. . * 

MACERATA E PROVINCIA: . M , 

Recanati ore 10. Brezzi; Monte San Giusto. Benedetti; Mate¬ 
tica. Barca; Sanseverino ore 18. Barca; Esanatolia Cartoni: Sar- 
nano. Pulmini e Cartoni; Morrovalle. Antonini; Civitanova Alta: 
Brevetti; Montelupone. Borgani; Montecosaro. Lattanti; .Monte- 
cassiano. Marcolini; Poggio San Vicino. Sebastianelli; Sant Angelo 
in Fontano: Cerquetti. 

PESARO E PROVINCIA: 

Pesaro (Villa Ceccolini) ore 19. Stefanini; Pesaro (Pontano) 
or# 21,30, Stefanini; Ca Gallo ore 19, Martellotti; Frontone ore 
11, Fabbri; Gabicce, Mombelto; Serra Sant’Abbondio. De Sabbata; ■ 
Gradare ore 20.30 Tornati; Montefelcino ore 20,30 Faggi; San 
Sisto ore 20,30 Boldrini. Mondavio (Sant’Angelo) ore 19 Car- 
naroti e Loccarini; Casinina. Amati; Canavaccio ore 20.30 Sal- 
vucci; Urbania ore 20,30, Magnani; Fermignano, Londei; Bianca- 
tana, Del Bianco: Montelabbate, Miti; Piobbico ore 10 Talozzi; 
Monterolo ore 20,30. Donini 


Significato dell’incontro del PCI ieri all’Università di Macerata 

«Cultura» è un operaio che discute del contratto 
è un giovane che recupera una fonte del Trecento 

j * ~ * ‘ 

Docenti, studenti, magistrati parlano del futuro di questo paese - Non un generico « ruolo •> 
degli intellettuali ma l’impegno per trasformare la società - La relazione e gli interventi 


Iniziative della DC 
contro i cacciatori 


PESARO — E' stato reso 
noto il testo della proposta 
di legge regionale n. 276 
avanzata dalla DC sulla cac¬ 
cia 

Se si dovesse arrivare, per 
malaugurata ipotesi, all’ap¬ 
plicazione di questa legge, 
sarebbe di fatto proibita la 
libera attività venatoria in 
tutta ia regione marchigiana 

Ma vediamo, partendo dai 
dati elaborati nella provin¬ 
cia di Pesaro e Urbino, co 
me stanno le cose. Nel Pe¬ 
sarese il territorio agrario \ 
forestale e di 161.800 ettari. 
Oli art. 7, 27 e 81 della pro¬ 
posta di legge succitata pre¬ 
vedono di sottrarre ai cac¬ 
ciatori 115.720 ettari. Lart. 7 
prevede per zone di ripopo¬ 


lamento, oasi, centri , di ri¬ 
produzione la destinazione 
di 40.450 ettari; l’art. 27 pre¬ 
vede 48.540 ettari per riser¬ 
ve autogestite; l’art. 71 et¬ 
tari 12.135 per aziende fau¬ 
nistiche venatorie 
Se si considerano poi le 
fasce di rispetto delle stra¬ 
de provinciali (19.500 ha) e 
di quelle comunali extraur¬ 
bane (33.705 ha), ne conse¬ 
gue che per gli oltre 30 mi¬ 
la cacciatori della provincia 
e per i 1.694 appostamenti 
fìssi (che debbono disporre 
ciascuno di un raggio di 3 
ettari) non resterebbe nep¬ 
pure un centimetro quadra¬ 
to di territorio ove poter 
svolgere la normale attività 
venatoria. 


razione tra i partiti « mai » è 
un non senso. Una astrattez¬ 
za, e perfino un autolesioni¬ 
smo, una sfuluda nelle proprie 
ragioni, una rinuncia alle pos¬ 
sibilità di cambiamento < dei 
propri avversari. Noi comuni¬ 
sti condividiamo talmente tali 
argomenti, al punto di esserci 
impegnati a fondo per il pie¬ 
no coiuvolgimento ' «Iella De 
nel)’Ammnii.-.! razione coni tina¬ 
ie di Ancona, e per la forma¬ 
zione di ima Giunta regiona¬ 
le clic godesse dell’apporto «li 
tutti i partiti democratici, nel 
rispetto rigoroso «lell'identità 
di ciascuno, e «Iella parità «li 
diritti, «Inxerj e dignità. 

Purtroppo, nella sua liberta 
«li -cella, la De ha scello «li 
cambiare in peggio, più «li 
lina volta, dimostrando «li eie- 
«lere poco alla pari dignità, 
fino al punto di preleutlere in 
Ancona l'uscita «lei Pei dalla 
Giunta prima di prendere in 
considerazione il -no ingresso 
in una comune maggioranza, e 
fino al punto di usare in Re¬ 
gione il deterioramento nazio¬ 
nale della solidarietà naziona¬ 
le come grimaldello contro le 
indispensabili solidarietà lo¬ 
cali. 

Se a mai » è un’astrazione 
ed un autolesionismo, occorre 
però dire a quando » e « co¬ 
inè ». per non pretendere che 
un’intera Regione sia paraliz¬ 
zala e subalterna alle progres¬ 
sive ' pietrificazioni democri¬ 
stiane. L’ipotesi nostra, è sta¬ 
la e re«la questa: la De può 
cambiare, se la sinì-ira resta 
unita, c se le forze interme¬ 
di»*. chi* ad Ancona e non .-o- i 

10 ad Ancona «i -imo «limo- | 
-tralc -en-ihil» alle razioni «lei j 
buongoverno e «Iella governa¬ 
bilità. la incalzeranno. F«»rla- 
ui è in errore «pianilo afferma 
«•he il P-i marchigiano è suo¬ 
ni ho dei «‘«irfiiinisti. Il Psi mar¬ 
chigiano. evidentemente, con¬ 
sidera insostenibile per il pro¬ 
prio elettorato e per i propri 
iscritti «piello che altri sorta- j 
listi, in altre regioni, hanno 
rntisiilrralo possibile, e cioè 

11 ritorno alla larerazione del¬ 

la sinistra c alla collaborazio¬ 
ne «li centro-sinistra. Su qu«’- 
sto dato si può lavorare in po¬ 
sitivo. in direzione «Iella con¬ 
tinuazione «Ielle migliori espe¬ 
rienze reaionaliste praticate 
nelle Marche, o in negativo. 
c«*rcamlo di spostare l'orien¬ 
tamento socialità, affinché 
dopo le elezioni trovino giu¬ 
sto fare queliti che oggi con¬ 
siderano impossibile. • - 

Ma per - «piale « omogene- 
ncilà » lavora e chiede voti 
la De. e quanti in queste ore 
attaccano il P«i e il Pri spila 
vicenda regionale? L'onioze- 
nettà arcaica «li quel centro 
sinistra che è Fa Itilo nelle Mar¬ 
che come a Roma, o ' l'omo¬ 
geneità della cultura dell in¬ 
tesa. di mi un temilo parlava 
anche la De marchigiana, e 
che è nella recente memoria 
«lei marchigiani? 

L'immagine di venti voti 
contrapposti ad altri venti, che 
la Dr ha voluta dare del Con¬ 
siglio regionale rispecchia be¬ 
ne la politica che osgi quel 
partito propone: rhi- . nelle 
Sfarrlie. creile che : partiti 
possono cambiare fin meglio 
o in peggio), e che vuole un 
governo regionale «erio cd ef¬ 
ficiente. tale da non discri¬ 
minare ne-junn e da non di¬ 
videre la sinistra, ha un arma 
efficace da usare, un volo re¬ 
gionalista. contro ogni tenta¬ 
zioni di rifhis-o e di rito; ni 
al passato, il voto comunista. 


MACERATA - Cultura è 
anche un operaio che discu¬ 
te il contratto di lavoro, gio¬ 
vani che recuperano una 
fonte del Trecento ormai in 
rovina (come ieri sera a Ma¬ 
cerata con una manifestazio¬ 
ne giovanile alla Fonte Mag¬ 
giore), è una grande platea 
di docenti universitari, stu¬ 
denti, magistrati ed architet¬ 
ti che parlano del futuro di 
questo paese. 

L’incontro regionale orga 
nizzato dal PCI ieri all'Uiti 
versità di Macerata. Ita avu 
to un grande significato prò 
prio per questo: non si par 
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Hertini:; 

« Solo una 
grande idea 
può alimentare 
una grande 
speranza » 

PESARO — Gianfranco 
Bertini, prestigioso espo¬ 
nente della pallacanestro 
pesarese e italiana. 80 vol¬ 
te nazionale, giocatore 
: nella massima divisione a 
Pesaro, Milano, Varese e 
Bologna, attuale allenato 
re della Scavolini di Pe- 
saro. ha così motivato la 
sua decisione di votare per 
il PCI: « Non sono comu 
nista e non ho doveri so 
ciati da compiere in tal 
senso. Voto comunista per 
eh di fronte ad una de 
ludente realtà solamente 
una grande idea — pur 
sofferta e ‘ tormentata — 
può alimentare una gran¬ 
de speranza ». ** 

• • ■* il 


la più di «mltura come di un 
limbo etereo cui possano ac¬ 
cedere pochi eletti, ma come 
di un vasto campo di inda¬ 
gine e ricerca in cui si in¬ 
contrano energie e forze di¬ 
verse. C’erano presenze mol¬ 
to interessanti e significative 
in quell’aula: Paolo Volponi. 
Vito d’Ambrosio. Maria Lui¬ 
sa Polichetti. sovrintendente 
ai monumenti, e poi Cara» 
dini, Salvucci. Maria Teresa 
Carloni (candidati |x.v il 
PCI). 

Marcello Stefanini introdu¬ 
ce brevemente la discussione: 
non parla di un generico 
ruolo » degli intellettuali, 
ma di una -<• cultura di go 
verno » dell’impegno per tra¬ 
sformare intellettuali e clas 
! se operaia insieme. Ha ac ! 
j compagnato tutta la discus I 
I sione un’attenzione per il li j 
| vello preoccupante di deca- I 
i dimenio della realtà istitu | 
I zionnie. per gli sprechi col j 

• pevoli anche di energie in j 
i tellettuali. Massimo Brutti ; 
! svolge la relazione introdut j 
j ti va: un appello tra l’altro a j 
! chi produce scienza, e non | 

nozioni tecniche, perché tro- j 
vi la libertà e l’entusiasmo ! 
di rapportarsi al movimento ! 
democratico. 

« Era un tempo in cui si I 
! pensava che tecniche e coni- 1 
1 petenz.e fossero neutrali — j 
| dice Brutti — ora il quadro I 
, si presenta più complesso c i 
j problematico: anche la col I 
, tura giuridico-istituzionale ci ! 

• appare come un terreno ape! - ! 
! to alla dialettica domocrati 1 
i ca ». Lo spreco di cultura j 
| e delle conoscenze, le due j 
: spinte diverse interne al * 
i grande moto del ’G8 (l’una i 
j democratica, l’altra corjiora j 


tiva e vicina alla inconclu¬ 
dente sottocultura della oppo¬ 
sizione fine a se stessa), e 
infine il problema centrale: 
quello della direzione dello 
Stato, fondato nella Resisten¬ 
za dalle classi popolari. 

Di qui la relazione ed an¬ 
che gli interventi (il profes¬ 
sor Oraziani, il giudice D’Am- 
brogio. Volponi, il professor 
Villone. Salvateci, Contadini. 

10 studente Janniello) parto 
no per sviluppare una in¬ 
dagine sulla prospettiva. Go 
verno unitario per fare cosa.’ 

11 richiamo al significato prò 
fondo della austerità è quasi 
naturale: austerità non è 


idealizzazione della penuria 
(dice Brutti), non coincide 
con la stabilizzazione in un 
livello di sottosviluppo, ma 
è la conquista dura di un 
più razionale vivere sociale. 

Aggiungerà Volponi: « 11 
confronto tra i progetti del 
movimento operaio e degli in 
tellettuali portatori di novi¬ 
tà dove avvenire su un pro¬ 
grammi! di trasformazione, 
deve avvenire sulle 1 cose nuo 
ve e l'austerità è una di quel¬ 
le cose nuove che va oggi ri 
lanciata. Essa c rianpropna 
zione delle risorse pc-i co¬ 
struire un nuovo modello di 


soettvà. La grande speranza 
del ’75-‘76 è ancora viva, a 
maggior ragione oggi che la 
unità nazionale non ha dato 
i frutti che ci aspettavamo ». 

Una comprensione lucida e 
critica — si potrebbe dire, 
riassumendo il senso di que¬ 
sto incontro di Macerata — 
die il movimento operaio è 
ormai « protagonista del go¬ 
verno delle cose de) paese ». 
e che le forze intellettuali 
hanno da dare e da prendere 
in questa fase cruciale della 
storia italiana. 

Le ragioni del legame tra 
cultura del governo e movi 


mento operaio sono .riprese 
nelle conclusioni dal compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte: 
* 11 contributo degli intdlet 
tuali e degli uomini di cui 
tura ad impostare in modo 
giusto la soluzione dei pro¬ 
blemi, a dare effìcenza al 
sistema democratico (qui «•* 
il vero nodo della governa¬ 
bilità del paese) è prezioso. 
Ad essi il PCI rivolge il suo 
appello e lo ripeterà qua 
lunque possa essere domani 
la sua collocazione parlameli 
tare ». 


!. 


ma. 


Da parte di intellettuali, docenti universitari e artisti 

Nuove adesioni all’appello per il voto al PCI 


« Vogliamo lavorare con il Partito comunista, per 
una cultura di governo, per trovare insieme, attraverso 
l’indagine spregiudicata ed il dibattito ragionevole e 
collettivo, le vie positive di sviluppo della libertà e della 
uguaglianza nei nostro paese »: termina con questa 
significativa frase l’appello che molti intellettuali, do¬ 
centi universitari e artisti hanno sottoscritto per moti¬ 
vare il voto al PCI il prossimo 3 giugno. 

Tra i primi firmatari (di cui abbiamo già dato noti¬ 
zia) Paolo Vclpcni, lo scultore Giò Pomodoro, lo scul¬ 
tore Valeriano Trubbiani, il poeta Franco Scataglini, il 
difensore d» Valpreda Guido Calvi. 

Oggi pubblichiamo altre importanti adesioni: Gior¬ 
gio Fuà, economista e presidente dellTstituto Adriano 
Olivetti di studi per la gestione dell’economia e delie 
aziende (1STAO); Maria Luisa Polichetti. Sovrinten¬ 
dente ai monumenti delle Marche; Glauco Mauri, atto¬ 
re; Mario Busiello, capo struttura programmazione sede 
regionale RAI per le Marche; Gherardo Macarini Car- 
mignani. direttore del conservatorio « Rossini » di Pe¬ 
saro; Paolo Bruscoli, ortopedico ospedale di Fano; Mas¬ 
simo Papini. giornalista cattolico, dell’Istituto di . storia 
per il movimento di Liberazione nelle Marche; Cario 
Alberto Bondei. avvocalo di Pesaro; Aldo Severini, poe¬ 


ta; Ugo Toria, presidente istituto storia del movimento 
di Liberazione di Ascoli Piceno; Roberto Orena, docente 
universitario di Macerata; Gabriella Santonclni, do¬ 
cente universitaria di Macerata: Paola Magnarelll, do¬ 
cente universitaria dì Macerata; Fabrizio Lorenzetti, 
docente universitario di Camerino; Giovanna Caval¬ 
lari, docente universitaria di Camerino; Sandro Bian¬ 
chini, docente universitario di Camerino; Silvio Manto¬ 
vani, docente universitario di Urbino; Franco Sotte, 
docente universitario Facoltà di economia Urbino; Ba¬ 
rio Favaretto, docente universitario facoltà di Econo¬ 
mia Urbino; Roberto Biaglanti, architetto di Urbino; 
Antonio Vecchi, architetto di Urbino; Bruno Vittorini, 
restauratore; Umberto Bernardini, docente universitario 
di Urbino; Sandro Boldrini, docente universitario di 
Urbino; Gualtiero De Santi, docente universitario di 
Urbino; Gabriele Ghiandoni, docente universitario; Um¬ 
berto Piersanti, docente universitario; Nedda Moroni 
assessore al Comune di Senigallia; Antonello Calore, 
Rosanna Merli, Donatella Furetti, Augusto Palomba- 
rini, Daniela Lizzari, Barbara Pajaghi. Carlo Bascetia, 
Matilde Morrone Mozzi. Carmine Chiodo. Enzo Pisci- 
telli, Angiola Maria Napolioni, dell’università di Ma¬ 
cerata. 


Circolare di tipo «quarantottesco» della Confagricoltura di Ascoli 


Arroganza e ricatti 



agrari 

Sfacciato invito a votare DC per « contrastare il disegno comunista » - Strenua difesa di contratti di tipo medioevale 


Mario Goxzini 


Tesseramento f 
e sottoscrizione: 
nuovi successi . 

Notevoli ’ risultati nella 
campagna di tesseramento e 
sottoscrizione fra gli operai. 
La sezione CNR di Ancona 
(che ha come segretario il 
compagno Alfredo Caprari, 
candidato al Senato per il 
Collegio di Ancona) ha già 
raggiunto il 100 per cento de¬ 
gli iscritti con 287 tesserati. 
Al 128 per cento è la sotto- 
scrizione elettorale con 1 
milione 280 mila lire raccolti. 

Pesaro: domani 
dibattito 
sulla pace e 
la sicurezza 

PESARO — Domani, lunedi all# 
ore 18.30 presso la vaia dalla 
Provìncia, si svolgerà una grande 
iniziat-ya provinciale sui temi del¬ 
la pace, delia sicurezza, del ter¬ 
rorismo. Parteciperanno il sena¬ 
tore Nino Pasti, della sinistra in¬ 
dipendente. e il maresciallo di PS 
Riccardo Tonelli (candidato alla 
Camera nella circoscrizione mar¬ 
chigiana). Coordinerà il dibattito 
il senatore Emidio Bruni. 


Graetz 


Cinescopio Helicrom 
70% di luminosità 
in più per una 
visione perfetta 
anche in piena luce. 


è PROGRESSO 



Cassetta comandi 
ideal-computer. 
Estraibile, multicanali 
sì trasforma 
da comando inserito 
a telecomando 
a ultrasuoni. 


Cassetta Giochi Tele-match 
...Tennis, calcio, pelota... 
giochi didattici elettronici 
sullo schermo. 


Cassetta Tele-text 
In un prossimo futuro, la 
ricezione sul vostro schermo 
di qualsiasi informazione 
da una banca centrale dei dati. 




ANCONA — L’appello è ri¬ 
volto a tutti gii agricoltori 
della provincia di Ascoli Pi¬ 
ceno. il tono è burocratico ed 
arrogante insieme: l’Unione 
provinciale agricoltori della 
Confederazione generale del¬ 
la Agricoltura italiana (l’ex- 
presidente è »! marchese Dia¬ 
na. candidato nelle liste de¬ 
mocristiane). chiede voti per 
« contrastare il disegno co- 
- munita » e per difendere il 
medioevale contratto della 
mezzadria. 

La Confagricoltura chiama 
a raccolta contro il pericolo 
comunista, in una nota uffi- i 
ciale (protocollo n. 1086 cir¬ 
colare n. 23, oggetto < elezio- | 
ni politiche ’79 »). Ecco la | 
mistificatile premessa politi- i 
ca: «La consultazione del 3 i 
giugno è di estrema impor- | 
tanza. perché, pure se la mi- •; 

I naccia del « sorpasso » del ; 
PCI sembra sventata, la que- i 
stione comunista è sempre ! 
un pericolo incombente (sic!) | 
e la preoccupazione per l'as 
sunzione di una diretta re¬ 
sponsabilità di governo da 
parte dei comunisti pernia ; 
ne». La data non si riferi- j 
j sce al 1948. ma al 15 mag- ; 
gio '79. ; 

La nota fa propaganda sfac¬ 
ciata per « quei candidati die 
non sono disposti a lasciare 
insidiare l'attuale sistema eco¬ 
nomico e che danno sicura 
garanzia di difendere la li¬ 
bera iniziativa, la impresa 
agricola ed i contratti di mez 
zadria ». Questi signori si na 
scondono dietro Io slogan del¬ 
la # difesa della lìbera im¬ 
prenditorialità » c chiedono 
voti per coloro che portano 
sulle «palle la responsabilità : 
dello sfascio della nostra ! 
agricoltura, delle migliaia di j 
ettari abbandonati, dell'assen , 
teismo padronale, della distru i 
zione di migliaia di quintali r 
di frutta e di ortaggi. ! 

Sono gli stessi che nel no j 
cembro dello r-corso anno, j 
quando la battaglia paglamen j 
tare per il definitivo supera- ; 
mento del contralto di mezza- ; 
dria cozzava contro il muro 
de, hanno organizzato al tea¬ 
tro sperimentale di Pesaro uno 
strono, anacronistico raduno: 


c’erano tutti, in prima rila il 
presidente della Confagricoltu¬ 
ra Serra. l’immancabile ram¬ 
pollo di nobiltà Leopardi Dit- 
taiuti. il segretario provincia¬ 
le del MSI Rubinacci (ora can¬ 
didato al Parlamento). Fon. 
Valensise. uno dei più accani¬ 
ti ostruzionisti missini. 

E ancora nella circolare 
elettorale firmata dal diretto¬ 
re Sciamanna e dal presiden¬ 
te avvocato Fonzi. hanno la 
faccia tosta di dire: « La no¬ 


stra organizzazione, pur con¬ 
fermando l’autonomia da qual¬ 
siasi partito politico, per una 
efficace difesa dei legittimi 
interessi della categoria, rap¬ 
presentata e per acquisire un 
maggior prestigio ed un nuo¬ 
vo peso proprio sul piano po¬ 
litico. deve affrontare la bat¬ 
taglia elettorale per favorire 
la elezione di quegli uomini 
die danno sicuro affidamento 
rispetto al pericolo di una nuo¬ 
va "ammucchiata” ». 


Alla fine. l’Unione provincia 
le abbandona ogni ritegno ed 
ogni delicatezza e viene al 
« sodo »: dateci i soldi. Infatti 
allega alla lettera un apposi¬ 
to bollettino di conto corren¬ 
te per un contributo straordi¬ 
nario una-tantum. « per sop¬ 
perire alle non lievi spese che 
dovranno essere affrontate 
nella imminente ed impegna¬ 
tiva *’ battaglia” ». 

Non è necessario forse ri¬ 
cordare ai 50 mila mezzadri 


marchigiani, ai coltivatori di¬ 
retti, ai braccianti e ai sala 
riati che riceveranno a domi 
cilio questa lettera, quale reai 
tri viene taciuta: trenta anni 
di duri sacrifici, di assenza 
di una politica di settore, di 
abbandono di promesse mai 
mantenute. 

Per chi ha provocato immen 
si guasti per chi specula sulla 
ignoranza, dovrebbero conti¬ 
nuare a votare i contadini 
marchigiani? 


Un documento del Comitato regionale della Lega 

Le Coop sulle imminenti elezioni 

Incontro dei dirigenti marchigiani con i partiti democratici - « La politica 
di solidarietà nazionale resta Tunica adeguata alla gravità della crisi » 


ANCONA — Come su scala 
nazionale, anche a livello Io 
cale la Lega delle Coopera¬ 
tive. attraverso il suo Co¬ 
mitato regionale marchigia¬ 
no. ha riassunto in un do¬ 
cumento le proprie posizio¬ 
ni nei confronti delle pros¬ 
sime scadenze elettorali del 
3 e 10 giugno. 

Nel testo k proposte della 
Lega per le elezioni politi¬ 
che del 3 giugno », spicca 
!a sottolineatura iniziale del 
l’importanza che si dà al 
proseguimento della politi¬ 
ca di unità nazionale. Si 
rileva in proposito che una 
tate politica, per essere ef¬ 
ficace e risolvere i gravi 
problemi del Paese, deve 
essere perseguita con ia pie¬ 
na partecipazione delle for¬ 
ze politiche democratiche, 
riconoscendo a tutte pari 
dignità . nei governo del 
Paese. 

« Fino ad oggi — prose¬ 
gue la nota delia Lega — 
questa politica è stata inve¬ 
ce gestita dai partito di mag¬ 
gioranza relativa con l’evi¬ 
dente scopo di strumenta¬ 
lizzare a fini di parte — e 
non nell’interesse de! Paese 


-- la serietà e l'impegnq di 
altre forze democratiche, 
erigendo nel contempo a si¬ 
stema la prassi dei rìnvii e 
delle inadempienze ». 

La • Lega ha voluto di¬ 
scutere attorno a questi pun¬ 
ti con L partiti marchigiani. 
L'invito è stato raccolto l’al¬ 
tra mattina da PCI, PSI, 
PRI e PSDI che hanno 
partecipato ad uno specifi¬ 
co incontro. 

Per l’Associazione coope¬ 
rativistica erano presenti 
tutti i responsabili delie di¬ 
verse branche d'attività, 
nonché il presidente Luigi 
Marinelli e il vice. Italia 
Meili. Dunque, per la Lega 
esistono seri rischi se la 
scelta di solidarietà demo¬ 
cratica avrà, nell’immedia¬ 
to futuro, una brusca inter¬ 
ruzione. Non mancano le 
critiche — pur in questa 
visione strategica — aile 
inadempienze governative 
maturate in questi ultimi 
mesi dal governo Andreot- 
:i: riferite sia ad impegni 
mancati in tema di coope¬ 
razione e, più in generale, 
ad una serie di proposte 
mai attuate che facevano 
parte del pacchetto pro¬ 


grammatico concordato al¬ 
la vigilia della formazione 
della nuova compagine go¬ 
vernativa. 

« Si trattava di instaura¬ 
re — viene ricordato — una 
nuova politica del credito 
per la cooperazione nel 
Mezzogiorno, misure per fa¬ 
vorire l’occupazione giova¬ 
nile e femminile, l’avvio dei 
piano agricolo alimentare, 
il rilancio dtU’ediIizia coo¬ 
perativa. l’approvazione dei 
disegno di legge per la ri¬ 
forma organica della legi¬ 
slazione del settore attuan¬ 
do cosi l’articolo 45 delia 
Costituzione ». Di fronte a 
queste scadenze — come è 
risaputo — il tripartito 
Andreotti ha risposto con 
una serie di rinvìi che di 
fatto hanno dato ragione 
alle forze conservatrici co 
me la Ftederconsorzi e han¬ 
no impedito che si realiz¬ 
zasse il processo di demo 
cratizzazione delle Banche 
oopolari. 

La nota ufficiale della Le¬ 
ga marchigiana elenca ino! 
tre i motivi di forte preoc¬ 
cupazione. tutti elementi 
sul piano economico e so 
ciaie (come nel caso più 


grave del terrorismo) che 
producono crisi e « sfascio ». 

a In presenza di questo 
quadro disgregato. la poli¬ 
tica di solidarietà naziona¬ 
le — si afferma — resta 
l’unica adeguata alla gra¬ 
vità della crisi italiana, al¬ 
meno sino a quando la con¬ 
dizione di emergenza del 
Paese lo richiederà ». Un 
ultimo rilievo riportato: oc¬ 
corre che in questi ultimi 
giorni di campagna eletto¬ 
rale i toni non travalichi¬ 
no i termini di un civile 
confronto di opinioni e di 
proposte e non degenerino 
in uno scontro provocato da 
chi vorrebbe portare indie¬ 
tro il Paese. 

a Occorre altresì — si 
conclude il documento della 
Lega delle Cooperative del¬ 
le Marche — che a tutte le 
forze politiche democrati¬ 
che venga riconotsciuta pan 
dignità e pari capacità di 
governo e che siano rimos¬ 
se le ingiustificate preclu¬ 
sioni che hanno condotto 
al fallimento i tentativi di 
salvare la settima legisla¬ 
tura ». 

ma. ma. 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 


della costruzione della politica del partito comunista 
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Nelle Marche passa obbligatoriamente 

- ■ « ——.«—» ■ ■■ I ■ . ■ ■ ■■—■ ■■■■4 

per la «questione comunista» 

/ - „— 

Il pendolo 

tra governabilità 

e immobilismo 


D \ Pili’ PAHTI \iene usa¬ 
ta in queste ore a scopo 
elettorale la vicenda del volo 
in Consiglio regionale, elle ha 
risto divisi c ; ontrapposti ven¬ 
ti consiglieri contro senti, sul¬ 
la questione posta dalla De 
del ritiro delle dimissioni del¬ 
la Giunta tripartita. Fiorisco¬ 
no comunicati e dichiarazioni, 
che ripetono la falsariga delle 
polemiche nazionali, ma che 
non rio-cono a na-condrre imi 
pillilo di fondamentale diver¬ 
sità ri-petto alle già consuma¬ 
le crisi delle Giunte regionali 
del -ud, dove -mio tornale in 
vita formule di centro-sinistra : 
nelle Marche il pendolo tra 
governabilità e immololi-mo 
pa-sa obbligatoriamente per la 
« questione comuni-la ». 

I,n -lusso oii. Forlani. india 
sua intervi-ta al Corriere miriti- 
lirn ricca di inlcre—anti emisi- 
drrazioui sulla possibilità di 
cambiamenti, in meglio o in 
peggio, nelle forze politiche, 
nessuna delle quali è pietrifi¬ 
cala. (pianilo affermo che « nel¬ 
le Marche, alla Itcginnc. sia¬ 
mo ormai in condizioni di cri¬ 
si cronica, perché al dunque i 
socialisti non sanno decidersi. 
Pur di non scontentare i comu¬ 
nisti hanno perfino rifiutato 
di governare con una giunta 
cosiddetta laica che la De era 
disposta ad appoggiare dall’ 
esterno », perde il filo del suo 
equilibrato ragionamento, c 
mostra di non voler cogliere 
le ragioni di una realtà socio- 
economica e politica nella (pia¬ 


le è cresciuto, e che dovreb¬ 
be conoscere bene, che ha ma¬ 
turalo negli anni una cultura 
dell’intesa clic si basa anche 
su solidi legami all’interno del¬ 
la sinistra, oltre che su una 
specìfica solidarietà tra i par¬ 
tici democratici. 

La crisi cronica della Regio¬ 
ne (|ierché dimenticarlo?) su¬ 
bì una decisa accelerazione 
((dando da Roma un veto del¬ 
la Direzione De impedì l’ele¬ 
zione del forlaniano Ncpi a 
pre-idente di una Giunta di 
Inte-u. e successivamente fu la 
IH'ogrc-siva incertezza De nel 
prendere atto della qualità nuo¬ 
va del confronto politico mar¬ 
chigiano. che imponeva ed 
impone reciproche aperture e 
non reciproci arroccamenti, a 
portale alla paradossale espe¬ 
rienza tripartita ed allo stallo 
attuale. 

Ma al di là dei giudizi sul 
p,i"alo. c’è da capire cosa 
*i aspettano dal rc-ponso elet¬ 
torale nazionale ed euroiteo 
(pici parliti che oggi gioca¬ 
no la carta della divisione e 
dell’ingovernabilità regionale, 
lasciando intendere che dopo 
le elezioni il discorso sarà di¬ 
verso. Conic Ita scritto giusta¬ 
mente Forlani, però, a even¬ 
tuali piccoli spostamenti non 
serviranno a niente ai fini di 
una maggiore sicurezza c stabi¬ 
lità di governo, e alla Regio¬ 
ne, in ogni caso, i 20 reste¬ 
ranno 20. e gli altri 20 idem». 

K allora? Allora, dice anco¬ 
ra Forlani. in fatto di collabo- 


Manifestazioni di oggi 

ANCONA E PROVINCIA: 

Ancona (Paterno), ore 10 Bragaggia Russi: Ancona (Candia). 
Pesce, Santini, Beliucci: Ancona (Passo Varano), Frezzotti. De 
Cecco. Mantovani; Ancona (Ghettarello). Giannini. Viola. Ferretti 
T.; Ancona (Pinocchio), ore 18.30. Mantovani; San Marcello, 
Fabrctti e Tonelli; Senigallia (Marzocca) Gucrrini; Arcevia, Mar¬ 
ioli; Fabriano ore 21 Volponi; Ostra, Garbuglia; Ostravetere, Massi; 
Serra San Quirico, Diotallevi; Cerreto Desi ore t8,30. Cavatassi F. 

ASCOM PICENO E PROVINCIA: a „ _ .... 

Montalto Marche (Porchis), Ianni; Montcgranaro. Benedetti. 
San Benedetto del Tronto, ore 19.40. Cappelloni: Ascoli Piceno 
incontri con i giovani; Ascoli (Borgo Chiaro) ore 18,30, Roma- 
nuccì e Pizzingrilli; Grottammare ore .19 Pecchia; Ripatransone 
(Sansavino) Cingoli; Ascoli (Monticelli Cipriani e consiglieri co 
munali PCI. . 

MACERATA E PROVINCIA: 

Recanati ore 10, Brezzi; Monte San Giusto. Benedetti; Mate 
lica. Barca; Sanseverino ore 18. Barca: Esanatolia Cartoni; Sar- 
nano, Palmini e Carloni; Morrovalle. Antonini; Civitanova Alta: 
Bravetti; Montelupone. Borgani; Montecosaro. Lattami; Monte- 
cassiano. Marcolini; Poggio San Vicino, Sabastianelli; Sant Angelo 
in Pontano: Cerquetti. 

PESARO E PROVINCIA: 

Pesaro (Villa Ceceolini) ore 19. Stetanini; Pesaro (Pontano) 
or* 21,30, Stetanini; Ca Gallo ore 19. Martello»!; Frontone ore 
11, Fabbri; Gabicce. Mombelto; Serra SanPAbbondio, De Sabbata; 
Gradare ore 20,30 Tornati; Montelelcino ore 20,30 Faggi; San 
Sisto ore 20.30 Boldrini, Mondavio (Sant’Angelo) ore 19 Car- 
naroli e Loccarini; Casinina. Amati; Canavaccio ore 20.30 Sal- 
vucci; Urbania ore 20,30. Magnani; Fermignano, londei; Bianca- 
lana, Del Bianco; Montelabbate. Mili; Piobbico ore 10 Talozzi; 
Monterolo ore 20,30. Donini. 


Iniziative della DC 
contro i cacciatori 


PESARO — E’ stato reso ; lamento, oasi, centri, dì ri¬ 
noto il testo della proposta 
di legge regionale n. 276 
avanzata dalla DC sulla cac¬ 
cia 

Se si dovesse arrivare, per 
malaugurata ipotesi, all'ap¬ 


plicazione di questa legge, 
sarebbe di fatto proibita la 
libera attività venatoria in 
tutta la regione marchigiana 
Ma vediamo, partendo dai 
dati elaborati nella provin¬ 
cia di Pesaro e Urbino, co¬ 
me stanno le cose. Nel Pe¬ 
sarese il territorio agrario 
forestale e di 161.800 ettari. 
Oli art. 7. 27 e 81 della pro¬ 
posta di legge succitata pre¬ 
vedono di attrarre ai cac¬ 
ciatori 115.720 ettari. L’art. 7 
prevede per zone di ripopo- 


razione tra 1 partiti a mai » è 
un non senso. Una astrattez¬ 
za, e perfino un autolesioni¬ 
smo, una sfiducia nelle proprie 
ragioni, una rinuncia alle pos¬ 
sibilità di cambiamento < dei 
propri avversari. Noi comuni¬ 
sti condividiamo talmente tali 
argomenti, al punto di esserci 
impegnati a fondo per il pie¬ 
no coinvolgimento della De 
iicU’Amministrazione comuna¬ 
le di Ancona, e per la forma¬ 
zione di una Giiinl.i regiona¬ 
le clic godesse deU’appoilo ili 
lutti i p.irtiti democratici, nel 
rispetto rigoroso dell’identità 
di ciascuno, c della parità di 
diritti, doveri e dignità. 

Purtroppo, nella sua libri là 
di scelta, la De Ita scelto di 
cambiare in |>eggio. più ili 
una volta, dimostrando di eie- 
dere poro alla pari dignità, 
fino aì punto di pretendere ili 
Ancona l'uscita del Pei dalla 
Giunta prima di prendere in 
considerazione il suo ingres-o 
in lina colutine maggioranza, e 
fino al punto di usare in Re¬ 
gione il deterioramento nazio¬ 
nale della solidarietà naziona¬ 
le come grimaldello contro le 
indispensabili solidarietà lo¬ 
cali. 

Se u mai » è un’astrazione 
ed un autolesionismo, occorre 
però dire « quando » e u co¬ 
me ». per non pretendere che 
un’intera Regione sia paraliz¬ 
zata e subalterna alle progres¬ 
sive ' pietrificazioni democri¬ 
stiane. I/ipolesi nostra, è sta¬ 
ta e resta questa: la De può 
cambiare, se la sinistra resta 
unita, e -e le forze interme¬ 
die. clic ad Ancona e non so¬ 
lo ad Anemia «i -imo dimo¬ 
strale sensìbili alle ragioni de! 
buongoverno e della governa¬ 
bilità. la incalzeranno. Furia* 
iiì è ili errore qiianiio afferma 
I die il P-i marchigiano *’• suc¬ 
cube ilei coriiiuiisii. Il P-i mar¬ 
chigiano. evidentemente, con¬ 
sidera insostenibile per il prn- 
j prin elettorato e per i propri 
iscritti quello die altri socia¬ 
listi. in altre reeinni, hanno 
ronsiilevato possibile, e cioè 
il ritorno alla lacerazione del¬ 
la sinistra e alla collaborazio¬ 
ne ili centro-sinistra. Su que¬ 
sto dato si può lavorare in po¬ 
sitivo. in direzione della con¬ 
tinuazione delle migliori espe¬ 
rienze reaionaliste praticale 
nelle Marebe. o in negativo, 
cercando di spostare Porieii- 
tamento sociali-ta. affinclié 
dopo le elezioni trovino giu¬ 
sto fare quello die oggi con¬ 
siderano impossibile. 

Ma per quale « omngene- 
neilà » lavora e chiede voti 
la De. e quanti in queste ore 
attaccano il P<i e il Pei sulla 
vicenda regionale? - L’onmze- 
nertà - arcaica di quel centro 
sinistra clic è fallito nelle Mar¬ 
che come a Roma, o' l’onio- 
gcneità della cultura deU’iu- 
le«a. di rni un tenuto parlava 
anche la De marchigiana, e 
che è nella recente memoria 
dei marchigiani? 

, , , . .. ._ , L’immagine di venti voti 

Kart 27 nre ì contea,.,,oMi ad altri venti, che 
di 40.450 ettari, lari. 27 pre- \ ^ ^ ^ %o|uto darc de , C „n- 

siglio regionale rispecchia be¬ 
ne la polìtica che oggi quel 
partito propone: chi. nelle 


Significato delTincontro del PCI ieri alPUniversità di Macerata 

«Cultura» è un operaio che discute del contratto 
è un giovane che recupera una fonte del Trecento 

t • ’ * 

Docenti, studenti, magistrati parlano del futuro di questo paese - Non un generico « ruolo» 
degli intellettuali ma l’impegno per trasformare la società - La relazione e gli interventi 


MACERATA — Cultura è 
anche un operaio che discu¬ 
te il contratto di lavoro, gio 
vani che recuperano una 
fonte del Trecento ormai in 
rovina (come ieri sera a Ma¬ 
cerata con una manifestazio¬ 
ne giovanile alla Fonte Mag¬ 
giore). è una grande platea 
di docenti universitari, stu 
denti, magistrati ed architet¬ 
ti che parlano del futuro di 
questo paese. 

L'incontro regionale orga 
nìzzato dal PCI ieri all’Uni¬ 
versità di Macerata, ha avu 
to un grande significato pro¬ 
prio per questo: non si par- 


Bertini:? 

« Solo una 
grande idea 
può alimentare 
una grande 
speranza » 

PESARO — Gianfranco 
Bertini, prestigioso espo 
nente della pallacanestro 
pesarese e italiana, 80 vol¬ 
te nazionale, giocatore 
nella massima divisione a 
Pesaro, Milano, Varese e 
Bologna, attuale allenato 
re della Scavolini di Pe¬ 
saro. ha così motivato la 
sua decisione di votare per 
Il PCI: « Non sono comu 
nista e non ho doveri so 
ciali da compiere in tal 
senso. Voto comunista per¬ 
di di fronte ad una de¬ 
ludente realtà solamente 
una grande idea — pur 
sofferta e tormentata — 
può alimentare una gran 
de speranza ». - 


la più di cultura come di un 
limbo etereo cui possano ac¬ 
cedere pochi eletti, ma come 
di un vasto campo di inda¬ 
gine e ricerca in cui si in¬ 
contrano energie e forze di¬ 
verse, C'erano presenze mol¬ 
to interessanti e significative 
in quell'aula: Paolo Volponi, 
Vito d’Ambrosio. Maria Lui¬ 
sa Polichetti, sovrintendente 
ai monumenti, e poi Caran- 
dini. Salvueei. Maria Teresa 
Carloni (candidati pcv il 
PCI). 

Marcello Stefanini introdu¬ 
co brevemente la discussione: 
non parla di un generico 
« ruolo v degli intellettuali, 
ma di una « cultura di go 
verno » dell’impegno per tra¬ 
sformare intelkvtuali e clas 
se operaia insieme. Ila ac 
| compagna») tutta la discus 
sione un’attenzione per il li 
vello preoccupante di deca 
dimcnto della realtà istitu 
j zinnale, per gli sprechi col 
' pevoli anclie di energie in 
i tellettuali. Massimo Brutti 
1 svolge la relazione introdut- 
j ti va: un appello tra l’altro a 
! chi produce scienza, e non 
j nozioni tecniche, perché tro¬ 
vi la libertà e l’entusiasmo 
di rapportarsi al movimento 
democratico. 

j « Era un tempo in cui si 
l pensava che tecniche e com- 
' petenze fossero neutrali — 
| dice Brutti — ora il quadro 
i si presenta più complesso e 
• problematico: anche la cul¬ 
tura giuridico-istituzionnle ci 
i appare come un terreno ape-- 
! to alla dialettica dcmocrati 
i ca ». l.o spreco di cultura 
c delle conoscenze, le due 
1 spinte diverse interno al 
i grande moto del ’G8 (luna 
: democratica, l’altra eorpora 


tiva c vicina alla inconclu¬ 
dente sottocultura della oppo¬ 
sizione fine a se stessa), e 
infine il problema centrale: 
quello della direzione dello 
Stato, fondato nella Resisten¬ 
za dalle classi popolari. 

Di qui la relazione ed an¬ 
che gli interventi (il profes¬ 
sor Oraziani, il giudice D’Am- 
brogio. Volponi, il professor 
Viilone. Salvueei, Carandini, 
lo studente Janniello) pano 
no per sviluppare lina in¬ 
dagine sulla prospettiva. Oo 
verno unitario per fare cosa’ 
I) richiamo al significato prò 
fondo della austerità è quasi 
naturale: austerità non è 


idealizzazione della penuria 
(dice Brutti), non coincide 
con la stabilizzazione in un 
livello di sottosviluppo, ma 
è la conquista dura di un 
più razionale vivere sociale. 

Aggiungerà Volponi: « Il 
confronto tra i progetti del 
movimento o(>eraio e degli in 
tellettuali (lodatori di novi¬ 
tà deve avvenire su un pro¬ 
gramma di trasformazione, 
deve avvenire sulle cose nuo¬ 
ve e l’austerità è una di quel¬ 
le cose nuove che va oggi ri 
lanciata. Essa è rianpropria- 
zionc delle risorse per co 
struire un nuovo modello di 


società. La grande speranza 
del 75-76 è ancora viva, a 
maggior ragione oggi che la 
unità nazionale non ha dato 
i Frutti che ci aspettavamo ». 

Una comprensione lucida e 
critica — si potrebbe dire, 
riassumendo il senso di que¬ 
sto incontro di Macerata — 
che il movimento operaio è 
ormai « protagonista del go¬ 
verno delle cose del paese », 
e che le forze intellettuali 
hanno da dare e da prendere 
in questa fase cruciale della 
storia italiana. 

Le ragioni del legame tra 
cultura del governo e movi 


mento operaio sono riprese 
nelle conclusioni dal compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte: 
* 11 contributo degli intdlet 
tuali e degli uomini di cui 
tura ad impostare in modo 
giusto la soluzione dei prò 
blemi, a dare efficcnza al 
sistema democratico (qui e 
il vero nodo della governa¬ 
bilità del paese) c prezioso. 
Ad essi il PCI rivolge il suo 
appello e lo ripeterà qua 
lunque possa essere domani 
la sua collocazione parlameli 
tare •». 


f. 


ma. 


Da parte di intellettuali, docenti universitari e artisti 

Nuove adesioni all’appello per il voto al PCI 


« Vogliamo lavorare con il Partito comunista, per 
una cultura di governo, per trovare insieme, attraverso 
l'indagine spregiudicata ed il dibattito ragionevole e 
collettivo, le vie positive di sviluppo della libertà e della 
uguaglianza nei nostro paese»: termina con questa 
significativa frase l’appello che molti intellettuali, do¬ 
centi universitari e artisti hanno sottoscritto per moti¬ 
vare il voto al PCI il prossimo 3 giugno. 

Tra i primi firmatari (di cui abbiamo già dato noti¬ 
zia) Paolo Volpcni, lo scultore Giò Pomodoro, lo scul¬ 
tore Valeriano Trubbiani, il poeta Franco Scataglini, il 
difensore di Valpreda Guido Calvi. 

Oggi pubblichiamo altre importanti adesioni: Gior¬ 
gio Fuà, economista e presidente dell’Istituto Adriano 
Olivetti di studi per la gestione dell'economia e delie 
aziende (ISTAO); Maria Luisa Polichetti, Sovrinten¬ 
dente ai monumenti delle Marche: Glauco Mauri, atto¬ 
re; Mario Busiello, capo struttura programmazione sede 
regionale RAI per le Marche; Gherardo Macarini Car- 
mignani. direttore del conservatorio « Rossini » di Pe¬ 
saro; Paolo Bruscoli, ortopedico ospedale di Fano; Mas¬ 
simo Papini. giornalista cattolico. dell’Istituto di storia 
per il movimento di Liberazione nelle Marche: Cario 
Alberto Bondei. avvocato di Pesaro; Aldo Severini. poe 


ta: Ugo Toria, presidente istituto storia del movimento 
di Liberazione dì Ascoli Piceno; Roberto Orena, docente 
universitario di Macerata; Gabriella Santonclni, do¬ 
cente universitaria di Macerata; Paola Magnarelll, do¬ 
cente universitaria di Macerata; Fabrizio Lorenzetti, 
docente universitario di Camerino; Giovanna Caval¬ 
lari, docente universitaria di Camerino; Sandro Bian¬ 
chini, docente universitario di Camerino; Silvio Manto¬ 
vani, docente universitario di Urbino; Franco Sotto, 
docente universitario Facoltà di economia Urbino; Ila- 
rio Favaretto, docente universitario facoltà di Econo¬ 
mia Urbino; Roberto Biagianti, architetto di Urbino; 
Antonio Vecchi, architetto dì Urbino; Bruno Vittorini, 
restauratore; Umberto Bernardini, docente universitario 
di Urbino; Sandro Boldrini, docente universitario di 
Urbino; Gualtiero De Santi, docente universitario di 
Urbino; Gabriele Ghiandoni, docente universitario; Um¬ 
berto Piersanti, docente universitario; Nedda Moroni 
assessore al Comune di Senigallia; Antonello Calore, 
Rosanna Merli, Donatella Furetti, Augusto Palomba- 
rini, Daniela Lizzari, Barbara Pajaghi, Carlo Bascetta, 
Matilde Morrone Mozzi. Carmine Chiodo, Enzo Pisci- 
telli, Angiola Maria Napolionl. •Jell’università di Ma¬ 
cerata. 


Circolare di tipo « quarantottesco » della Confagricoltura di Ascoli 


. t 

Arroganza e ricatti elettorali degli agrari 

Sfacciato invito a votare DC per « contrastare il disegno comunista » - Strenua difesa di contratti di tipo medioevale 


vede 48.540 ettari per riser¬ 
ve autogestite; l’art. 71 et¬ 
tari 12.135 per aziende fau¬ 
nistiche venatorie 
Se si considerano poi le 
fasce di rispetto delle stra¬ 
de provinciali (19.500 ha) e 
di quelle comurtali extraur¬ 
bane (33.705 ha), ne conse¬ 
gue che per gli oltre 30 mi¬ 
la cacciatori della provincia 
e per i 1.694 appostamenti 
fissi (che debbono disporre 
ciascuno di un raggio di ** 
ettari) non resterebbe nep¬ 
pure un centimetro quadra¬ 
to di territorio ove poter 
svolgere la normale attività 
venatoria. 


Marcile, rmle che i parlili 
possono cambiare fin meglio 
o in peggio), e che \uolc un 
interno regionale «crio ed ef¬ 
ficiente. tale da non discri¬ 
minare ne*«unn e da non di¬ 
videre la rini'lra. ha un arma 
efficace da mare, un voto re- 
giovialiMa. contro ogni tenla- 
xioni di rifln-'O e di ritorni 
al passato, il voto comunica. 

Mario Gozzini 


Tesseramento / 
e sottoscrizione: 
nuovi successi . 

Notevoli risultati nella 
campagna di tesseramento e 
sottoscrizione fra gli operai. 
La sezione CNR di Ancona 
(che ha come segretario il 
compagno Alfredo Caprarj, 
candidato al Senato per il 
Collegio di Ancona) ha già 
raggiunto il 100 per cento de¬ 
gli iscritti con 287 tesserati. 
Al 128 per cento è la sotto- 
scrizione elettorale con 1 
milione 280 ràfia lire raccolti. 

Pesaro: domani 
dibattito 
sulla pace e 
la sicurezza 

PESARO — Domani, lunedì all* 
ore 18.30 presso la sala dalla 
Provincia, si svolgerà una grande 
iniziativa provinciale sui temi del¬ 
la pace, deila sicurezza, del ter¬ 
rorismo. Parteciperanno il sena¬ 
tore Nino Pasti, della sinistra in¬ 
dipendente. e il maresciallo di PS 
Riccardo Tonelli (candidato alla 
Camera nella circoscrizione mar¬ 
chigiana). Coordinerà il dibattito 
il senatore Emidio Brunì. 


Graetz 


Cinescopio Helicrom 
70 % di luminosità 
in più per una 
visione perfetta 
anche in piena luce. 


è PROGRESSO 



Cassetta comandi 
ideal-computer. 
Estraibile, multicanaii 
si trasforma 
da comando inserito 
a telecomando 
a ultrasuoni. 


Cassetta Giochi Tele-match 
...Tennis, calcio, pelota... 
giochi didattici elettronici 
sullo schermo. 


Cassetta Tele-text 
In un prossimo futuro, la 
ricezione sul vostro schermo 
di qualsiasi informazione 
da una banca centrale dei dati. 




ANCONA — L’appello è ri¬ 
volto a tutti gli agricoltori 
della provincia di Ascoli Pi¬ 
ceno. il tono è burocratico ed 
arrogante insieme: l'Unione 
provinciale agricoltori della 
Confederazione generale del¬ 
la Agricoltura italiana (l’ex- 
presidente è iì marchese Dia¬ 
na. candidato nelle liste de¬ 
mocristiane), chiede voti per 
« contrastare il disegno co¬ 
munista * e per difendere il 
medioevale contratto della 
mezzadria. 

La Confagricoltura chiama 
a raccolta contro il pericolo 
comunista, in una nota uffi- ; 
ciale (protocollo n. 1086 cir- • 
colare n. 23, oggetto « dezio- • 
ni politiche 79 »). Ecco la . 
mistificatile premessa politi- i 
ca: « La consultazione del 3 j 
giugno è di estrema impor- ! 
tanza. perché, pure se la mi-', 
naccia del « sorpasso » del : 
PCI sembra sventata. la que- i 
stione comunisti! c sempre J 
un pericolo incombente (sic!) ; 
e la preoccupazione per l’as i 
sunzione ' di una diretta re¬ 
sponsabilità di governo da | 
parte dei comunisti penna ' 
ne». La data non si riferi- j 
sce al 1948. ma aJ 15 mag- | 
gio 79. ! 

La nota fa propaganda sfac- ; 
ciata per « quei candidati che 
non sono disposti a lasciare 
insidiare l’attuale sistema eco¬ 
nomico e che danno sicura i 
garanzia di difendere la li- i 
bera iniziativa. la impresa j 
agricola ed i contratti di niez 
zadria ». Questi signori si na- < 
i scondono dietro lo slogan del- , 
la * difesa della libera im- i 
prenditorialità » c chiedono , 
voti per coloro che portano ! 
sulle «palle la responsabilità : 
• dello sfascio della nostra ! 
agricoltura, delle migliaia di ! 
ettari abbandonati, dell’assen ! 
teismo padronale, della distru i 
zione di migliaia di quintali ■ 
di frutta e di ortaggi. j 

Sono gli stessi che nel no 
vembre dello scorso anno, 
quando la battaglia panlamen 
tare per il definitivo supera¬ 
mento del contratto di mezza¬ 
dria cozzava contro il muro 
dc. hanno organizzato al tea¬ 
tro sperimentale di Pesaro uno 
strano, anacronistico raduno: 


c’erano tutti, in prima fila il 
presidente della Confagricoltu- 
ra Serra, l’immancabile ram¬ 
pollo di nobiltà Leopardi Dit- 
taiuti. il segretario provincia¬ 
le del MSI Rubinacci (ora can¬ 
didato al Parlamento). Fon. 
Valensise. uno dei più accani¬ 
ti ostruzionisti missini. 

E ancora nella circolare 
elettorale firmata dal diretto¬ 
re Sciamanna e dal presiden¬ 
te avvocato Fonzi, hanno la 
faccia tosta di dire: « La no 


stra organizzazione, pur con¬ 
fermando l’autonomia da qual¬ 
siasi partito politico, per una 
efficace difesa dei legittimi 
interessi della categoria, rap¬ 
presentata e per acquisire un 
maggior prestigio ed un nuo¬ 
vo peso proprio sul piano po¬ 
litico. deve affrontare la bat¬ 
taglia elettorale per favorire 
la elezione di quegli uomini 
che danno sicuro affidamento 
rispetto al pericolo di una nuo¬ 
va "ammucchiata" ». 


Alla fine. l'Unione provincia 
le abbandona ogni ritegno ed 
ogni delicatezza e viene al 
« sodo »: dateci i soldi. Infatti 
allega alla lettera un apposi¬ 
to bollettino di conto corren¬ 
te per un contributo straordi¬ 
nario una-tantum, « per sop¬ 
perire alle non lievi spese che 
dovranno essere affrontate 
nella imminente ed impegna¬ 
tiva ’’ battaglia” ». 

Non è necessario forse ri 
cordare ai 50 mila mezzadri 


marchigiani, ai coltivatori di¬ 
retti. ai braccianti e ai sala 
riati che riceveranno a domi¬ 
cilio questa lettera, quale reai 
tà viene taciuta: trenta anni 
di duri sacrifici, di assenza 
di una politica di settore, di 
abbandono di promesse mai 
mantenute. 

Per chi ha provocato immen 
si guasti per chi specula sulla 
ignoranza, dovrebbero conti¬ 
nuare a votare i contadini 
marchigiani? 


Un documento del Comitato regionale della Lega 

Le Coop sulle imminenti elezioni 

Incontro dei dirìgenti marchigiani con i partiti democratici - «c La politica 
di solidarietà nazionale resta l’unica adeguata alla gravità della crisi » 


ANCONA — Come su scala 
nazionale, anche a livello lo 
cale la Lega delle Coopera¬ 
tive. attraverso il suo Co¬ 
mitato regionale marchigia¬ 
no. ha riassunto in un do¬ 
cumento le proprie posizio¬ 
ni nei confronti delle pros¬ 
sime scadenze elettorali del 
3 e 10 giugno. 

Nel testo « proposte della 
Lega per le elezioni politi¬ 
che del 3 giugno », spicca 
la sottolineatura iniziale del 
l’importanza che si dà al 
proseguimento della politi¬ 
ca di unità nazionale. Si 
rileva in proposito che una 
tale politica, per essere ef¬ 
ficace e risolvere i gravi 
problemi del Paese, deve 
essere perseguita con la pie¬ 
na partecipazione delle for¬ 
ze politiche democratiche, 
riconoscendo a tutte pari 
dignità nel governo del 
Paese. 

« Fino ad oggi — prose¬ 
gue la nota della Lega — 
questa politica è stata inve¬ 
ce gestita dal partito di mag¬ 
gioranza relativa con l'evi¬ 
dente scopo di strumenta¬ 
lizzare a fini di parte — e 
non nelTinteresse del Paese 


-- la serietà e l’impegno di 
altre forze democratiche, 
erigendo nel contempo a si¬ 
stema la prassi dei rinvìi e 
delle inadempienze ». ' 

La ■ Lega ha voluto di¬ 
scutere attorno a questi pun¬ 
ti con L partiti marchigiani. 
L’invito è stato raccolto l’al¬ 
tra mattina da PCI, PSt, 
PRI e PSDI che hanno 
partecipato ad uno specifi¬ 
co incontro. 

Per l’Associazione coope¬ 
rativistica erano presenti 
tutti i responsabili delle di¬ 
verse branche d’attività, 
nonché il presidente Luigi 
Marinelli e il vice. Italia 
Melli. Dunque, per la Lega 
esistono seri rischi se la 
scelta di solidarietà demo¬ 
cratica avrà, nell’immedia¬ 
to futuro, una brusca inter¬ 
ruzione. Non mancano le 
critiche — • pur in questa 
visione strategica - alle 
inadempienze governative 
maturate in questi ultimi 
mesi dal governo Andreot- 
:i: riferite sia ad impegni 
mancati in tema di coope¬ 
razione e, più in generale, 
)d una serie di proposte 
mai attuate che facevano 
parte del pacchetto pro¬ 


grammatico concordato al¬ 
ia vigilia della formazione 
della nuova compagine go 
vemativa. 

«Si trattava di instaura¬ 
re — viene ricordato — una 
nuova politica del credito 
per la cooperazione nel 
Mezzogiorno, misure per fa¬ 
vorire l’occupazione giova¬ 
nile e femminile, l’avvio del 
piano agricolo alimentare, 
il rilancio dell’edilizia coo¬ 
perativa, l’approvazione del 
disegno d{ legge per la ri 
forma organica della legi¬ 
slazione del settore, attuan¬ 
do cosi l’articolo 45 della 
Costituzione ». Di fronte a 
queste scadenze — come c 
risaputo — fi tripartito 
Andreotti ha risposto con 
una serie di rinvfi che di 
fatto hanno dato ragione 
alle forze conservatrici co¬ 
me la Ftederconsorzi e han¬ 
no impedito che si realiz¬ 
zasse il processo di demo¬ 
cratizzazione delle Banche 
oopolari. 

La nota ufficiale della Le¬ 
ga marchigiana elenca inol 
tre I motivi di forte preoc¬ 
cupazione, tutti elementi, 
sul piano economico e sa 
ciale (come nel caso più 


grave del terrorismo) che 
producono crisi e « sfascio ». 

« In presenza di questo 
quadro disgregato. la poli¬ 
tica di solidarietà naziona¬ 
le — si afferma — resta 
l’unica adeguata alla gra¬ 
vità della crisi italiana, al¬ 
meno sino a quando la con¬ 
dizione di emergenza del 
Paese lo richiederà ». Un 
ultimo rilievo riportato: oc¬ 
corre che in questi ultimi 
giorni di campagna eletto¬ 
rale i toni non travalichi¬ 
no i termini di un civile 
confronto di opinioni e di 
proposte e non degenerino 
in uno scontro provocato da 
chi vorrebbe portare indie- 
troMl Paese. 

« Occorre altresì — si 
conclude il documento della 
Lega delle Cooperative del¬ 
le Marche — che a tutte le 
forze politiche democrati¬ 
che venga riconosciuta pan 
dignità e pari capacità rii 
governo e che siano ri mas. 
se le ingiustificate preclu¬ 
sioni che hanno condotto 
al fallimento i tentativi di 
salvare la settima legisla¬ 
tura ». • 

ma. ma. 


* 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 


della costruzione della politica del partito comunista 
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Il voto circoscrizionale, grande occasione di democrazia 

Ora nei 

quartieri le parole d 

f 

iventano fatti 

1 


Al di là dei regolamenti 
per costruire dal basso 
il governo della città 


La situazione dell’aprile ’76, quando 
i comunisti entrarono 
neH’amministrazione di Ancona 
Il coinvolgimento dei cittadini e la 
nascita delle circoscrizioni 



UANDb naU’april* .1*1 1976 
comminii. socialisti • re* 
pubblicani allunerò rc-pon* 
«abilità ili piirrnn nella rii* 
tà di Anemia, il ruolo della 
partecipazione democratica era 
pro-wiché da inventare. Pur 
evvendo «tato approvato un 
regolamento |ier il funziona¬ 
mento dei contigli di quar¬ 
tiere fin dal *71, noli a pra¬ 
tica questi organismi non era¬ 
no mai stati messi nella con¬ 
dizione di poter svolgere quel 
mìnimo di funzioni |>er *le 
quali erano stati istituiti. 

Il problema della parteci- 
pazione. infatti, non può es¬ 
sere esclusivamente riferibile 
a regolamenti o leggi, per 
quanto importanti, ina esaeu- 
zialmente alla volontà politi¬ 
ca di una amniini-traaiiine 
comunale di svolgere la pro¬ 
pria attività di governo attra¬ 
verso (I massimo coinvolgi- 
mento dei cittadini, delle for¬ 
ze politiche, sociali ed econo¬ 
miche della città. Tn questo 
«en«o. possiamo affermare sen¬ 
za trionfalismi che ad Anro- 
na il decentramento e la pa<r- 
teripazione democratica han¬ 
no superato la fase iniziale 
diventando sempre più un me¬ 
todo di governo di ogni as¬ 
sessorato, un modo diverso 
di gestire la città, al quale 
•empre di più dovranno adat¬ 
tarsi le •Imtture amministra¬ 
tive « politiche deirF.nte lo¬ 
cale. 

Sul problema del decentra¬ 
mento si scontrano impostaaio- 
ni ideologiche ed istituzionali 
di grande peso. I*a DC ha 
represso in varie occasioni 
(non ultima il libro del se¬ 
gretario de Ranci) ima con¬ 
cezione angusta del molo del¬ 
la parteci pazione. I concigli 
di circoscrizione vengono con¬ 
siderati tome roniutiilà a «è 
•tanti, che gestiscono autono¬ 
mamente parte del loro terri¬ 
torio al di fuori di ogni lo¬ 
gica più generale, d'unità di 
indirizzo del Comune. 

Non viene sufficientemente 
considerato il dato essenzia¬ 
le rhe, essendo i consigli di 
circoscrizione uno strumento 
di partecipazione deU'ammiru- 
«trazione nominale, questi si 
devono muovere nell'ambito 
dezlj orientamenti generali 
del Connine e dei programmi 
di massima della Giunta co¬ 
munale. 

Diversamente, i ron-igli di 
eircoscrizione. anziché agire 
all'iiiterno del sistema istitu¬ 
zionale. si muovono in una 


logica di contrapposizione alle 
i-tiliizioni. Il rischio che si 
corre è quello di entrar: in 
ima losica populistica di « de¬ 
mocrazia di base o diretta » 
•cadendo nel « rii endtenzio- 
nisnw * spicciolo, nella som¬ 
matoria critica ilei bi-ogiii «o- 
ciali: precipitando il consi¬ 
glio di circoscrizione nella più 
completa separatezza, creando 
di fatto grocai limiti alla par¬ 
tecipazione. 

Di conseguenza. H decen¬ 
tramento va visto in funzione 
di sostegno della crescita del¬ 
la partecipazione popolare: 
nel «egno della crescita del 
livello partecipativo, in un 
giitsio equilibrio fra interessi 


specifici della circoscrizione 
ed una visione complessiva ed 
unitaria del Comune. Il no¬ 
stro sforzo è stato quello di 
spostare verso il basso gli 
strumenti del potere pubbli¬ 
co. per facilitare meglio il con¬ 
corso della popolazione alle 
scelte più generali del Comune. 

Per questo abbiamo decen¬ 
trato poteri delil>erativi in me¬ 
rito ai lavori pubblici, all'as¬ 
sistenza sociale, alla gestione 
dei servizi e del territorio, 
per le attività sportive e ri¬ 
creative; sono «lati assegnati 
220 milioni di fondi a dispo¬ 
sizione delle circoscrizioni. 
Si «ono realizzate -edi per tut¬ 
te la 11 circo-frizioni; si è 



promosso, attraverso 11 volon¬ 
tariato. il recupero di parchi, 
di verde attrezzato, di circoli 
culturali, di attrezzature spor¬ 
tive. E ancora: iniziative cul¬ 
turali in collegamento con le 
scuole, sul terrori-mo. sui pro¬ 
blemi dell’economia, del can¬ 
tiere navale, dell# Maralili. 
«lei porto, «il piano per gli 
insediamenti industriali svilup¬ 
pando parallelamente una in¬ 
tensa informazione. 

Decentramento, quindi, non 
come fatto tecnico istituzio¬ 
nale. ma come supporto alla 
partecipazione ed al roinvol- 
gimeuto dei cittadini, elemen¬ 
ti indispeiièahili per ima reale 
trasformazione democratica del 
paese. Ecco quindi co-a ci 
differenzia dagli altri, qual è 
il respiro che si muove «u! 
piano di scelte che hanno per 
fine la crescita democratica, 
il riconoscersi nelle istituzio¬ 
ni. raffermazione dei partiti 
democratici come elemento 
fondamentale di partecipazio¬ 
ne. di dibattito, di confronto 
e di vivacizzazionc nelle cir¬ 
coscrizioni. 

Parliti, quindi, come porta¬ 
tori di cultura e di ideali, 
leve indispensabili per un mi¬ 
gliore funzionamento della 
partecipazione stessa. Quello 
che deve prevalere, quindi, 
deve esser* la volontà politi¬ 
ca di far crescere, amieme al¬ 
la gente. la partecipazione: 
noi comunisti l’abbiamo di¬ 
mostralo oggi ad Ancona, ieri 
a Bologna. Modena. Reggio 
Emilia, ecc. 

Cosa ha fatto nel frattempo 
la DC? Perché, contempora¬ 
neamente ai Comuni rossi, la 
DC a Roma, Milano, Napoli 
e nelle altre città dove gover¬ 
nava prima del ’75. non ha 
promosso lo stesso processo 
partecipativo? 

Evidentemente, ci voleva la 
granile avanzata del PCI nel 
1975-7(1 e la conquista di qua¬ 
si tutti i più grandi Comuni 
d'Italia per costringere la DC 
a fare una legge nazionale 
Milla Partecipazione Democra¬ 
tica (la 278): estendendo così 
l'esperienza dei Comuni ani- 
ministrati dalla àra-lra, a qua¬ 
si lutto il paese. 

Ancona non è stata a guar¬ 
dare. sì è mossa bene, i ri¬ 
unitati sono sotto gli occhi 
di tutti. F/**à seguano iin’in- 
versione di tendenza nella qua¬ 
lità della vita nella nostra cit¬ 
tà. a mi gli anconitani non 
intendono più rinunciare. 

Silvano Bragaggia 


Nelle liste 
l’immagine 
di ogni partito 

La scarna partecipazione della Demo 
crazia cristiana • l'equivoco radicale 


ANCONA — l’« momento 
vitale. la prossima elezio¬ 
ne per i Consigli di Cir¬ 
coscrizione nell’ossatura 
democratica di governo di 
un Comune, che non può 
«ssere elusa, né posta in 
disparte, nemmeno dalla 
coincidenza con un impor¬ 
tante voto politico. Anche 
perché, su questo terreno, 
si scoprono molte carte: 
ogni partito, al « dunque • 
della partecipazione demo¬ 
cratica, deve dimostrare 
cosa veramente é. cosa 
vttol essere. 

A cominciare dalla for¬ 
mulazione e presentazione 
delle liste. Chi (leggi DC). 
per troppo tempo si é 
« parlato addosso » di de 
mocrazia di base, sta ora 
dimostrando quale sia il 
suo vero volto. La estrema 
povertà di una partecipa¬ 
zione democratica tanto 
predicata da non riuscire 
ad essere applicata nem¬ 
meno all’interno del pro¬ 
prio partito: dilaniati co¬ 
me «i é dalle lotte interne 
fra correnti e gruppi di 
potere (se tali po&sooo 
chiamarsi le < beghe di 
paese > o personali, che 
molto spesso hanno presie¬ 


duto alla scelta dei can¬ 
didati DC). 

Almeno i partiti minori 
potevano invocare l’ogget- 
tiva difficoltà a reperire, 
materialmente. 220 nomi 
nativi. Ma la DC non può 
certo invocare questa scu 
sa: a parte la forza nume 
rica ed organizzativa che 
ha. come farebbe a giu¬ 
stificare la mancata ricon¬ 
ferma. o la non proposta, 
di certi personaggi, anche 
qualificati? 

Che. forse, hanno solo il 
torto di ricordare da lon 
tano posizioni, impegni, 
per qualche verso assimi¬ 
labili a quel Balletti che. 
guarda caso, è stato allo 
stesso modo «eliminato • 
dalla lista comunale. 

Ma. per quanto riguar¬ 
da le Circoscrizioni, la po¬ 
lemica non può fermarsi 
qui: non è questione di 
poco conto la partecipa¬ 
zione democratica, da gio¬ 
camela a « briscola e tre¬ 
set te » (magari sotto 1 
portici di Piazza Cavour) 


tutti ì pomeriggi! Ci chie¬ 
diamo con quale faccia ra¬ 
dicali, NSU e PDUP MLS 
hanno il coraggio di par¬ 
lare di « rapporto con le 
masse >. di « espressione 
dei ceti più popolari *. se 
poi riescono a malapena 
a presentare liste per due 
consigli circoscrizionali. 

Ai radicali, in partico¬ 
lare. vorremmo chiedere 
come mai si presentano 
nella I e IT Circoscrizio¬ 
ne: quartieri, notoriamen¬ 
te. non proprio di ceti di¬ 
sagiati! l T n po' più di 
coerenza e serietà, anche 
qui, non guasterebbe. An¬ 
che cosi si difendono 
le istituzioni: rafforzando 
ogni giorno te sue struttu¬ 
re decentrate, di base. Le 
liste del Partito Comuni¬ 
sta. ancora 'ina volta, di¬ 
mostrano la coerenza e 
l’estrema serietà di un im¬ 
pegno cosciente in questo 
senso. 

L’ampia consultazione di 
base (oltre 50 le assem¬ 
blee di sezione svolte, • 


cui si sono aggiunte le 11 
riunioni intersezionali. di 
circoscrizione) ha permes¬ 
so di far emergere nomi 
e realtà nuove: dai giova¬ 
ni delle consulte di quar¬ 
tiere. alle decine di volon¬ 
tari nella edificazione di 
parchi «d altre strutture di 
pubblica utilità: dal com¬ 
merciante. alla casalinga 
tradizionalmente estranea 
all’attività politica (ma le¬ 
gata alla sua realtà di 
quartiere). 

Un’esperienza politica 
breve ma sicuramente po¬ 
sitiva. I dati ne sono la 
migliore conferma. Su 220 
candidati: 51 sono le don¬ 
ne (contro te appena 24 
della DC): 68 i giovani a] 
di sotto dei trent>nni (fra 
cui 23 donne): 8 coloro 
• che superano i 80. 

Ma il dato nuovo è la 
larga presenza di indipen¬ 
denti. di ogni estrazione 
sociale: 45 fra cui 15 don¬ 
ne e 20 giovani. Sono in¬ 
fine 10 le candidature (fra 
cui 4 donne) frutto di un 
accordo con la Sinistra In¬ 
dipendente. 

m. b. 



In questi giorni a Collema¬ 
rino e a Palombina Nuova i 
comunisti distribuiscono un 
foglio illustrativo delle cose 
che in questi tre anni di giun¬ 
ta di emergenza si è riusciti 
a realizzare, sia nella città 
di Ancoiid sia nella X circo- 
scrizione: è facile trovare 
nelle case gente, che non solo 
conosce quanto raccontato nel 
foglio ma che sa anche come 
sono stati raggiunti certi obiet¬ 
tivi, perché o ha partecipato 
direttamente a qualche realiz¬ 
zazione o ne è venuta a co¬ 
noscenza tramite discorsi fatti 
con amici, parenti o vicini di 
casa che hanno vissuto que¬ 
ste esperienze. 

Un fatto è certo, la gente 
conosce oggi molto di più ed 
ha un rapporto più stretto con 
l’amministrazione comunale di 
quanto lo fosse in anni passa¬ 
ti. Sono lontani i tempi delle 
promesse fatte e raramente 
mantenute, dei « regali » pio¬ 
vuti dall’alto in una frenetica 
corsa pre^lettorale; oggi si 
va a parlare insieme di quello 
che insieme si è fatto e che 
ancora con la gente si vuole 
fare. 

E in questo tipo di rappor¬ 
to un ruolo determinante lo 
ha svolto il consiglio di circo- 
scrizione. E’ appena un anno 


Collemarino e Palombina: 
la gente discute 
di ciò che «ha» fatto 


In un volando dpi PC 1 realizzazioni attuate 
nella X circoscrizione, col contributo determinante 
degli abitanti - Un anno per maturare 
un rapporto nuovo - Una risposta popolare agli 
interessati teorici del riflusso e del « personale » 


che sono state forniate le elr- 
eoseriziotti, ma in questo pe¬ 
riodo è maturato quel rappor¬ 
to politico e legale tra am¬ 
ministrazione comunale e po¬ 
polazione che si era instau¬ 
rato in modo ^ferretto già da 
quando al governo della città, 
di Ancona erano andati, con gli 
altri, i comunisti. La X circo- 
scrizione ha vissuto una espe¬ 
rienza senza dubbio positiva 
per ragioni di vario tipo: per 
il rapporto con la gente, per 
il rapporto con ramministra- 
zione comunale e per quello 
che si è instaurato all’interno 
del consiglio tra i gruppi po¬ 
litici. 

Sulle scelte da effettuare, 
sulle proposte della giunta, 
sui metodi di lavoro, su co¬ 
me organizzare la parteci¬ 
pazione popolare si è discus¬ 
so con gli abitanti del quar¬ 
tiere nelle assemblee e si è 
parlato e deciso tra i gruppi 
politici die di quella gente 
sono espressione. Pur avendo 
dieci consiglieri su venti noi 
comunisti in consiglio abbia¬ 
mo sempre confrontato le no¬ 
stre idee con quelle degli al¬ 
tri gruppi, ragionando sulle 
cose e. nonostante divergenze 
di opinioni — mplto spesso 
chiarite e superate — non ab¬ 
biamo mai tralasciato di ri¬ 


cercare l’unità, di risolvere le 
cose con gli altri. 

Penso che aver lavorato nel 
rispetto del pluralismo, nella 
X circoscrizione, sia stata una 
prova di democrazia e un van¬ 
to per i comunisti, e in par¬ 
ticolare, fatte le debite' pro¬ 
porzioni. se il nostro metodo 
è raffrontato con quello di chi 
oggi ripropone una nuove leg¬ 
ge-truffa per poter fare e di¬ 
sfare a suo piacimento!! 

Dicevo sopra che il bilancio 
del lavoro svolto dalla X cir¬ 
coscrizione è positivo. Nei po¬ 
chi mesi di attività piena, il 
consiglio ha lavorato con en¬ 
tusiasmo attorno a realizzazio¬ 
ni fondamentali per il quar¬ 
tiere, attese in qualche caso 
da venti anni, riuscendo nella 
sua opera a coinvolgere la 
gente. Le scelte prioritarie di 
questa amministrazione comu¬ 
nale (partecipazione e servizi 
sociali), hanno avuto riscon¬ 
tro anche nelle realizzazioni 
effettuate nella X circoscrU 
zione: la sede del centro ci¬ 
vico. fulcro delle attività poli¬ 
tiche e sociali, l’asilo nido, 
il centro medico sociale (ser¬ 
vizio infermieristico, laborato¬ 
rio analisi, centro igiene men¬ 
tale. ginecologia, attività de¬ 
centrata del consultorio, assi¬ 
stenza domiciliar* anziani). 


il parco, il circolo culturale 
ricreativo. 

E’ molto significativo che i 
cittadini non siano arrivati a 
cose fatte: per un diverso co¬ 
stume di vita, perché i gio¬ 
vani sentono che le cose di 
tutti sono anche loro, deside¬ 
rate e costruite insieme. Si 
tratta quindi ‘non solo di rea¬ 
lizzazioni, ma anche del mo¬ 
do con il quale il consiglio di 
circoscrizione è riuscito, tra¬ 
mite le sue articolazioni, a far 
partecipare la gente sìa alla 
elaborazione di questioni lo¬ 
cali. cittadine e anche più ge¬ 
nerali e ideali: penso al pro¬ 
gretto della seconda parte del 
centro medico-sociale, studia¬ 
to da un tecnico del Comune 
con la commissione «sanità e 
sicurezza sociale » e alla com¬ 
missione appositamente costi¬ 
tuita per esprimere un parere 
sul concorso « progetto per 
una piazza ». 

Penso alla settimana di ini¬ 
ziative per il 25 Aprile e al 
programma del consiglio che 
si apre con l’impegno da par¬ 
te di tutti i partiti di agire 
nella difesa delle istituzioni 
democratiche. Ancora: al la¬ 
voro svolto dalla terza com¬ 
missione attorno al parco rea¬ 
lizzato su sollecitazione dei ra¬ 
gazzi di Palombina nuova con 


il contributo delle scuole, che 
ha visto la presenza ed il la¬ 
voro di tanti cittadini; al co¬ 
mitato promotore per il circolo 
culturale ricreativo, alle circa 
600 ore di lavoro gratuito vis¬ 
sute con fatica ed entusiasmo 
da pensionati, lavoratori, gio¬ 
vani. 

In questo periodo, in cui 
tanto si parla di riflusso, se 
si dà risposta ai problemi, se 
l’amministrazione comunale è, 
tramite i consigli di circo- 
scrizione. un interlocutore 
reale, se insomma la gente 
capisce die parlare nei co¬ 
mitati di gestione, nelle com¬ 
missioni, nelle assemblee, si¬ 
gnifica contribuire a formare 
opinioni e a fare scelte, la 
partecipazione si allarga. 

Se al qualunquismo — gene¬ 
rato da chi parla di « classe 
politica » come se si trattasse 
di astrazione o peggio — si . 
contrappone un costume nuo¬ 
vo degli amministratori (e mi 
riferisco in particolare ai co¬ 
munisti di questa esperienza 
anconetana, i quali hanno vo¬ 
luto spiegare, ascoltare, fare 
scelte con la gente), il nostro 
paese avrà trovato la via mae¬ 
stra del cambiamento. 

Valeria Gioacchini 


Tu che sai tutto 
sulle Marche, 
perché non aiuti i turisti 
a conoscerle meglio? 


Nel tuo aioergo, nel tuo ristorante 
o nel tuo bar, nel tuo negozio 
o nelle strade della tua città, i turisti 
sono in vacanza con tanta voglia 
di vedere. 

Quando 
chiedono e 
vogliono sapere, 
informali. 

Proponi l'itinerario 
che meglio conosci, 
nell entroterra: 
un fiume che 
scorre tra le gole 
o un lago per 
pescare, ima passeggiata 
o una merenda tra il verde dei boschi 


L'incanto delle grotte più 
belle d’Italia. L’eco di antiche chiese- 
convento o il colore dei 

' - tornei 

cavallereschi 
s. lo spirito autentico 
dell'antico folklore, ( 
Tartigianato diverso - 
di paese in paese. 



Li aiuterai ad 
accorgersi 
che nelle Marche 
h c’è ancora tanto 
- ì da scoprire, ed 
è tutto più vicino 
di quanto non 
credano. 


Il silenzio dei monti o I allegria di Le Marche sono tue e l’ospitalità 
una trattoria di campagna giova al turismo. 
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marche 


va in una regione 
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Ancora sotto giorni di grande impegno politico 
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Confronto di massa 
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nuovi voti al PCI 


to' 


Colloquio con il compagno Mandarini, segretario della Federa¬ 
zione comunista di Perugia - Come si muovono gli altri partiti 


PERUGIA — Mancano sette 
giorni al voto. Quali orienta¬ 
menti politici ed ideali si so¬ 
no manifestati nella nastra 
regione? Quale impegno è 
stato profuso dai comunisti? 
E finora come si sono presen¬ 
tate all’opinione pubblica e 
all’elettorato le altre forze 
politiche? i 

Ne parliamo con il compa¬ 
gno Francesco Mandarini se¬ 
gretario della federazione co 
munista di Perugia. 

t Sicuramente è una campa¬ 
gna elettorale molto difficile 
che è caratterizzata però da 
uno sforzo eccezionale da par¬ 
te dei comunisti per introdur¬ 
re fiducia presso la gente 
circa le possibilità di uscire 
dalla crisi, di trasformare T 
Italia, di mutare gli assetti di 
potere. Abbiamo svolto fino 
ad oggi centinaia e centinaia 
di comizi ed assemblee par¬ 
lando e discutendo con mi¬ 
gliaia e migliaia di cittadini 
sulla base non già di cene e 
pranzi ma della politica e del¬ 
la ragione ». 

— Ma cosa puoi dirci dello 
DC? Cosa ne pensi della sua 


campagna elettorale? 

«A una lista costruita — di¬ 
ce Mandarini — con vecchi 
arnesi di sempre sono segui¬ 
ti episodi politicamente cla¬ 
morosi (Voti. Radi che dichia¬ 
ra che le Brigate Rosse sono 
figlie del PCI. ma non è che 
un esempio) che ci dimostra¬ 
no chiaramente come la DC 
abbia voluto introdurre un ele¬ 
mento grave e pericoloso di 
lacerazione tra la gente». 

— E il PSI? Su quale piat¬ 
ta forma si sta muovendo? 

« Per quanto riguarda i so¬ 
cialisti — risponde Mandari¬ 
ni — bisogna dire subito che 
i suoi esponenti maggiori, da 
Manca a Fiorelli, incentrano 
soprattutto la loro polemica 
contro il nostro partito men¬ 
tre, mi sembra, puntino a co¬ 
struire i presupposti di un 
accordo con la DC non capen¬ 
do che la questione è la forza 
complessiva della sinistra e 
non già la sua divisione. Una 
sinistra più debole va a tut¬ 
to vantaggio della DC e di 
qualsivoglia tentativo di con¬ 
servazione politica ». 

— Ci puoi precisare il giu¬ 


In tutta la regione 
si moltiplicano le 
iniziative del Partito 


Mentre si prepara la gran¬ 
de conferenza stampa con 
gli inviati stranieri in piaz¬ 
za della Repubblica martedì 
pomeriggio con il compagno 
Pietro Ingrao (sarà insomma 
un vero e proprio meeting) 
si intensificano le iniziative 
del PCI in tutta la regione. 

Per domani sono in pra 
gramma numerosissime mani¬ 
festazioni. ecco l’elenco: 

ASSEMBLEE 

Ore 10: Cascia - Conti; 
16.30: Spoleto - Abbati; 11: 
P. Susaiìna - Rossi; 18: Ta- 
vernelle - Galli; 18: Tavernel- 
le . Ippolito; 20.30: Nocera U. 
- Rasimelli I.; 9.30: Bastar¬ 
do - Goracci; 21: Pistrino 
Serini; 21: FonligUano - Gub- 
biotti; 10,30: Cannara - Del 
Favero. 

COMIZI 

Ore 20.30: C. Umberto - 
Verini; 17: Casalini - Gub- 
biotti: 21,30: P. Bettona - 
Rasimelli G.; 16,30: S. Ana¬ 
tolia N. - Conti: 20.30: Pon¬ 
tenuovo - Gambuli; 17: C. Fo¬ 
sco - Ghirelli: 11: Bastia - 
Scaramucci; 18: Montefalco - 
Maschietta; 21: Magione - 
Caponi L.: 17: Valtopina - 
Belillo; 20.30: Vaitopina ' - 
Belillo: 18.30: Cannara " - 
Quaglia: 18.30: L. Niccone - 
-Miccolis; 10.30: Calzolaro - 
Gubbiotti; 21: Vernazzano. - 
Scaramucci: 10: Cannara - 
Scaramucci; 21: S. Biagio 
Valle - Angelucci: 20.30: 
Cannatola - Roscini; 20.30: 
Torri - Rasimelli; 18: Puc- 
ciarelli - Caponi A.; 17.30: 
Piétraltta - Rasimelli G.: 18: 
Mercatello - Subicini: 12: S. 
N. Celle - Bartolini L.: 11: 
Pietralunga - Mar ri; 11.30: 
Ripa - Ceccarini; 18: C. La¬ 


go - Grossi: 18: Vaiano - 
Angelucci: 11,30: Indarno - 
Belillo; 11.30: Lidarno - Sca¬ 
ramucci: 18: Maranzano - 
Caponi L.: 18: Frotte - Co- 
mastri; 1G: Fossato - Truffa- 
rolli; 20,30: Fossato - Spiga- 
relli; 18: Brufa - Ceccarini; 
17: Bazzano - Roscini: 21: 
Gioiella - Grossi: 11: M. C. 
Vibio - Lombardi: 11: Gub¬ 
bio - Galluzzi; 20,30: Valfa- 
brica - Galluzzi. 

m * * 

TERNI — Organizzate dal no¬ 
stro partito si tengono oggi 
le seguenti assemblee: ore 
15,30 a Vocabolo Trevi con 
Guido Guidi: ore 1G manife¬ 
stazioni di giovani a Campac¬ 
ci di Marmore, con Giacomo 
Porrazzini: ore 10.30 assem¬ 
blea a Macchie con Claudio 
Carnieri e Rino Rosati; si 
tengono inoltre i comizi: Ezio 
Ottaviani a Pìediluco (ore 11); 
Stroncone (ore s 18) : San Li- ' 
berato (ore 20): Mario Bar¬ 
tolini parlerà a Narni (ore 
11.30). A vigliami (ore 18.30). 
Acqualoreto (ore 20); Sergio 
Filippucci a Montefalco (ore 
10), Castel dell’Aquila (ore 
• 18) ; Alba Scaramucci a For- 
nole (ore 10), Amelia (ore 18). 
Giove (ore 20): Vincenzo Ac¬ 
ciacca a Le Grazie (ore 11). 
Poiino (ore 19): Giacomo Por¬ 
razzini nel quartiere San Gio¬ 
vanni (ore 11); alle 17 Gior¬ 
gio Stablum e Giacomo Por¬ 
razzini « parteciperanno alla 
inaugurazione della nuova se¬ 
zione del PCI di Collescipoli. 

Martedì alle 17 si svolgerà 
in piazza Dalmazia la tribuna 
aperta con Giuseppe Fiori, 
candidato indipendente al Par¬ 
lamento europeo nella lista 
del PCI. 


Gltà di Castello e Gubbio in TV color 


Volete sapere perché ogni 
tanto Città dì Castello o 
Gubbio compaiono in TV? 
Ma perdiana perché il candi¬ 
dato de nel seggio senatoria¬ 
le dell’alta Valle del Tevere 
i U dirigente televisivo Carlo 
Fuscagni. 

Questo almeno è quanto 
vanno dicendo In giro » suni 
amici. Bella roba. Fuscagni. 
Per oggi però questi ha or¬ 
ganizzato a Città di Castello 


dovrebbero partecipare anche 
Paolo Fraiese. Stella Cornaci- 
na ed altri divi dello spetta¬ 
colo. 

Ma il clou della manifesta¬ 
zione, secondo lo staff di Fu¬ 
scagni I, dovrebbe essere rap¬ 
presentato dall’arrivo del sot¬ 
tosegretario al lavoro, tale 
Piccinelli. a cui « si possono 
rivolgere — come dicono i fu- 
scagniani — i giovani in cer- 


una festa dell’amicizia a cui l ca di prima occupazione ». 


dizio sulia DC? Quali sono gli 
clementi che si possono sot¬ 
tolineare? 

« Questo parlilo ha utiliz¬ 
zato non solo tutti i suoi spe¬ 
rimentati canali di potere ma 
ha basato la sua presenza 
pubblica sulle cene elettorali 
a cui venivano invitati i ca¬ 
pi. t grandi elettori, i nota¬ 
bili del pósto. Certo che a 
questo riguardo si pone an¬ 
che una questione morale e 
di costume. Micheli per esem¬ 
pio che si è tanto distinto in 
quest'attività dovrà risponde¬ 
re a un quesito molto sempli¬ 
ce: pranzi e cene sono siate 
pagate dal finanziamento pub 
blico o con i soldi personali 
del signor Micheli? Ma non 
ci fermiamo qui: l'elenco de 
nweristiano del malcostume è 
lungo. Spitella ha continuato 
anche in questa campagna 
elettorale a distribuire soldi 
pubblici e stanziamenti per 
Chiese ed enti vari. Voglio 
aggiungere una cosa anche su 
Malfatti e sull'episodio, di cui 
si è parlato nei giorni scorsi, 
del suo incontro, organizzato 
dalla federazione regionale de¬ 
gli industriali, con gli opera¬ 
tori economici a Trevi, all’ 
hotel della Torre, e che sicu¬ 
ramente rappresenta un ten¬ 
tativo da parte di questa or¬ 
ganizzazione di scadere in un 
rapporto di sudditanza alla 
DC. Voglio lanciare cioè un av¬ 
vertimento al mondo impren¬ 
ditoriale: chi ha sperimentato 
in questi anni il rapporto 
aperto, non clientelare assolu¬ 
tamente con la giunta regio¬ 
nale, dovrebbe rendersi con 
io che sarebbe impossibile 
continuare in un sìsfema po¬ 
litico con una DC arroccata 
su un terreno di clientele, di 
potere, di chiusura. No. lo sta¬ 
to non può identificarsi con 
la DC». 

— E la precisazione sui so¬ 
cialisti? 

€ Mi sembra che il PSI stia 
cavalcando un'illusione quan¬ 
do dice che strappando uno 
o due punti al PCI si possa 
consentire una maggiore con- 
trattualità con la DC. Quan¬ 
do Crasi dice queste cose fal¬ 
sifica semplicemente i dati 
della realtà e della storia. Ba¬ 
sti pensare che nel '63 quan¬ 
do il PSI aveva il 12% o piu 
tardi con l'unificazione social- 
democratica quando raggiun¬ 
se il 18% non furono assolu¬ 
tamente sufficienti a contra¬ 
stare l’arroganza della DC. 
Ma un'altra falsificazione i 
socialisti la dicono quando 
affermano che bisogna toglie¬ 
re un po’ di voti al PCI per 
dare il secondo senatore so¬ 
cialista all'Umbria. La veri¬ 
tà è un'altra: se i comunisti 
perdqtio, voti il seggio sena¬ 
toriale verrà conquistato non 
già dal PSI ma dalla DC ». 

— E degli altri partiti che 
si può dire? *. • ~ *.- r - . 

« Voglio solo sottolineare la 
campagna elettorale ■ ” inqui¬ 
nante ” condotta dal partito 
radicale. Pochi giorni fa c’è 
stato ad esempio un comizio 
del prof. Baldelli i cui toni ed 
argomentazioni hanno dimo¬ 
strato quanto questa forma¬ 
zione sia lontana dal movi¬ 
mento operaio e dagli interes¬ 
si dei lavoratori ». 

— Mandarini, manca una 
settimana dal voto. Che fare 
in questi giorni preziosissimi? 

€ Non vè dubbio. Occorre 
accelerare un confronto di 
massa con tutti. E' importan¬ 
te un comizio ma lo è molto 
di più quel lavoro meno ap¬ 
pariscente. minuto, gomito a 
gomito con la gente, per di¬ 
mostrare che con un partito 
comunista più debole le liber¬ 
tà si restringono per tutti ». 

Mauro Montali 


4ppello, degli insegnanti per il rinnovamento delia scuola e della società 
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Alla attùàle 7 crisi del mondo della scuola non si può rispondere lasciando ^andare ; le cose 
lungo la china dello sfascio - Occorre difendere la scolarità di massa - Le resistenze 
della Democrazia Cristiana contro le riforme - La politica assistenziale, del governo 


, . r 

» Le ' resistenze tenacemente opposte 
dalla DC'ad ogni riforma, nei lunghi 
anni in cui ha monopolizzato la po¬ 
litica scolastica, l’incapacità di mu¬ 
tare la vecchia scuola, di programma¬ 
re lo sviluppo e di orientare le masse 
giovanili hanno condotto alla crescente 
dequalificazione della scuola a parti¬ 
re dal dissesto delle strutture materia¬ 
li, all’arretratezza e al decadimento del 
livello degli studi, in ogni ordine di 
scuola, allo svuotamento del ruolo so¬ 
ciale dell’istruzione. 

Si sono innestati nella scuola gli ele¬ 
menti di una vasta disgregazione so¬ 
ciale, si è perseguita, qui come altrove, 
una politica assistenzialistica che ha 
ingenerato non poche illusioni, che ha 
posto studenti ed insegnanti al centro 
di vaste tensioni sociali. E’ questa • la 
situazione che ha fatto della scuola 
un terreno di coltura assai fertile per 
l'azione di quei gruppi che hanno fat¬ 
to della violenza e del terrorismo il 
loro programma politico, rendendo in 
molte situazioni impossibile ogni forma 
di lavoro e di impegno. 

Alla attuale crisi non si può rispon¬ 
dere lasciando andare le case lungo 
la china dello sfascio, ma è parimenti 
illusorio il ritorno al rigorismo astrat¬ 
to della vecchia scuola elitaria che le 
classi dominanti vorrebbero imporre. 
Occorre difendere la scolarità di mas¬ 
sa e muoversi verso la riqualificazione 
complessiva delle attività formative del 
nostro paese. Occorre reintrodurre nel¬ 
la scuola rinnovata la serietà e l’im- 


pegno, rendere la scolarità di massa 
culturalmente qualificata e socialmen¬ 
te produttiva, affermare in questo qua¬ 
dro, l’esigenza di un rigore nuovo. 

1 Nel corso della passata legislatura, la 
politica di solidarietà democratica ha 
marcato importanti successi nel cam¬ 
po della scuola: 

a) le leggi (348-5171 sui programmi 
della scuola dell’obbhgo e sulla orga¬ 
nizzazione didattica della scuola di 
base; 

b) la legge quadro per l’istruzione prò 
fessionale; 

la legge di riforma della secondaria 
superiore (votata alla Camera); 

d) raccordo raggiunto in Commis¬ 
sione. al Senato, sulla riforma della 
Università. 

Contro tali leggi, proprio per il loro 
contenuto innovatore, si sono scatena¬ 
te spinte di varia natura tendenti ad 
astacolame il cammino od a svuotar¬ 
ne i contenuti. Soprattutto da parte 
della DC si sono disinvoltamente ri¬ 
messi in discussione gli accordi già 
sottoscritti rd i testi già votati in Par¬ 
lamento. Tuttavia si è potuto verifi¬ 
care che, anche nel campo della seuo 
la. solo una politica di solidarietà de 
mocratica può essere in grado di af¬ 
frontare le resistenze degli interessi 
privilegiati e le spinte corporative per 
avviare una radicale azione riforma¬ 
trice. 

In questa prospettiva, occorre bat¬ 


tersi affinché nella prossima legisla¬ 
tura le forze politiche e democratiche 
si impegnino nelle istituzioni e nella 
società per salvaguardare e riafferma¬ 
re la funzione della scuola pubblica 
come sede essenziale e comune di una 
formazione scientifica e culturale del¬ 
le nuove generazioni; per procedere al 
rinnovamento di tutto l’ordinamento 
scolastico a partire dalla- scuola del¬ 
l’infanzia a dalla lotta contro l’eva¬ 
sione deli'obbligo. per giungere ad una 
nuova organizzazione della scuola ele¬ 
mentare e media, e alla definitiva ap¬ 
provazione della riforma della secon¬ 
daria superiore e dell’Università. Con¬ 
tro ogni adeguamento ai processi spon¬ 
tanei della crisi occorre costruire una 
scuola cui si possa accedere anche 
lavorando, nella quale acquistino di¬ 
gnità culturale le esperienze che com¬ 
binano studio e lavoro produttivo, che 
contribuiscono a superare la divisione 
tra lavoro manuale e intellettuale. Ma 
nessun rinnovamento della scuola sa¬ 
rà possibile senza un ampio schiera¬ 
mento unitario e nessun partito da 
solo può illudersi di poter realizzare le 
riforme. 

Occorre pertanto battere quelle 
forze che hanno agito fuori e dentro 
la DC per colpire i processi unitari, 
difendere gli interessi conservatori e 
distruggere la scuola pubblica di mas¬ 
sa, forzando il Partito Comunista Ita 
Hano che si è battuto e si batte per 
l’unità delle forze democratiche e per 
il rinnovamento del Paese. 


Assemblee di donne a Perugia e a Terni 

Aborto: si fanno i primi bilanci 
Risultati ma anche insufficienze 

La legge è in vigore da circa un anno - Il primo dato: 1200 interruzioni vo¬ 
lontarie della maternità nella nostra regione - Superate tutte le difficoltà 


PERUGIA — U00 seno sta¬ 
te le interruzioni volontarie 
della maternità praticate nel¬ 
le strutture pubbliche della 
regione. La legge è in vigore 
da circa un anno e questo 
è stato il primo dato che ieri 
mattina il movimento delie 
donne, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, ha fornito. 

Ma accanto alla cifra c'è 
stata poi anche la riflessio¬ 
ne politica: la legge — ha os¬ 
servato Elisabetta Rossi — è 
nella nostra regione sostan¬ 
zialmente applicata, restano 
comunque insufficienze, inef¬ 
ficienze. di omogeneità. Negli 
ultimi mesi addirittura la si¬ 
tuazione è senìbrata irrigidir¬ 
si e la tendenza non è certo 
al - mielioramento ». 

Torniamo per un attimo ai 
dati quantitativi : su 1.200 a- 
borti, oltre 700 ne seno stati 
praticati presso l’ospedale di 
Perugia: segno evidente di un 
eccessivo carico di questa 
struttura e al contrario di 
scarsa funzionalità di altre. 
All’ospedale di Assisi* ad e- 
sempio. la legge non viene 
assolutamente applicata e al¬ 
trove, come a Temi esistono 
realtà assai problematiche. 

Ma c*è di più: in questo 
anno il peso delle.numerose 
interruzioni di maternità av¬ 
venute ha poggiato sulle spal¬ 
le del pochi medici non obiet¬ 
tori. Per costoro si è trattato 
di una fet'ca fisica (spesso 
hanno operato anche al di 
fuori dell’orario di lavoro) 
e di uno stress pclcclogico 
davvero non trascurabili. 
Adesso si avvertono segni di 
stanchezza e qualcuno minac¬ 
cia addirittura di obiettare, 
a C’è poi tutto il problema — 
ha continuato Elisabetta Ros¬ 
si — della qualità del servi¬ 
zio che viene fornito e anche 
qui si avvertono discrepanze, 
in alcune strutture si fa il 
Karman, in altre si procede 
ancora con il raschiamento; 
diverse seno le analisi che 
vengono richieste nei diversi 
ospedali prima dell’intervento 
e divergente il comportamen¬ 
to persino rispetto al nume¬ 
ro dei giorni di degenza ». 

E’ vero che. e questa è una 
nota positiva, dopo negli ul¬ 
timi mesi tre dei 4 ospedali 


che non praticavano aborti 
hanno provveduto a realizza¬ 
re convenzioni con medici e- 
sterni, riuscendo cosi a ga¬ 
rantire il servizio, resta però 
anche qui il problema delia 
qualità degli interventi e del¬ 
la credibilità di queste strut¬ 
ture. Sin qui il quadro per 
quanto riguarda l’interruzio¬ 
ne volontaria della maternità, 
il movimento'delle dotine pe¬ 
rò ieri mattina ha voluto af¬ 
frontare anche la questione 
dei consultori: sono ancora 
pochi (17 in tutta la regio¬ 
ne) e anche qui ci sono pro¬ 
blemi di qualità. 

Occorrerebbe infatti una 
maggiore preparazione del 
personale, un più stretto le¬ 
game ccn le realtà territoria¬ 
li. spesso da qualche tempo 
continuano ad allungarsi le 
liste di attesa con grave dan¬ 
no per le donne. 

Insomma anche se in Um¬ 
bria le cose vanno assai me¬ 
glio che in molte altre regioni 
d'Italia. restano ancora mol¬ 
te come da cambiare. Il mo¬ 
vimento delie donne — lo ha 
dichiarato ieri mattina — ha 
deciso di continuare a bat¬ 
tersi in questo senso e chiede 
un confronto serrato con i 
partiti laici, le istituzioni e 
un aiuto anche da parte d-gli 
oreani di informazione. Per 
il momento anoare certo che 
domani dovrebbe tenersi una 
prima riunione ccn la Re¬ 
gione. 

* * • 

TERNI — « Per la legge sull’ 
aborto è ora di trarre un pri¬ 
mo bilancio»: hanno soste¬ 
nuto le donne dei due Comi¬ 
tati di Terni e Perugia nel 
corso di un’assemblea che si 
è svolta, venerdi pomeriggio, 
a Temi, nella Sala del Con¬ 
siglio dei delegati dell’Ospe¬ 
dale di Temi. Un'altra - as¬ 
semblea analoga era in pro¬ 
gramma per ieri mattina a 
Perugia, mentre domani po¬ 
meriggio ci sarà un incontro 
presso ia sede della Regione. 

A Temi l’attuazione della 
legge ha incontrato non po¬ 
che difficoltà. Tre soltanto 
sono stati i medici che la 
scorsa estate non ob.ettarono: 
un primario, il prof. Lauro. 


e due assistenti, i dottori Mo 
relli e Spanò. Questi ultimi 
il 1. aprile si sono, a loro 
volta, dichiarati obiettori. 
« Abbiamo avuto l’impressio¬ 
ne — dirà poi il dr. Riccardo 
Morelli, intervenendo nel cor¬ 
so dell’assemblea — di esser 
stati lasciati da soli a con¬ 
durre una battaglia difficile ». 

A sollecitarlo erano state 
le due donne che avevano in¬ 
trodotto la discussione: « Non 
siamo d’accordo, nella manie¬ 
ra più assoluta, con la deci¬ 
sione presa dal dottor Morelli 
e dal dottor Spanò»: avevano 
detto sia Paola che Anita. « è 
una decisione che danneggia 
le donne — aveva aggiunto — 
e prima di essere presa occor¬ 
reva almeno aver cercato un 
rapporto con il consiglio dei 
delegati, con l’intera struttura 
ospedaliera ». 

Convocata con un avveni¬ 
mento non certo confortante 
che faceva da retroscena, c’ 
era il rischio che le conside¬ 
razioni critiche avessero la 
netta prevalenza e che quin¬ 
di fosse difficile una valuta¬ 
zione obiettiva. Così non è 
stato e i giudizi sono stati 
estremamente calibrati. 

Ci sono delie cifre che la¬ 
sciano chiaramente intendere 
che la battaglia per elimina¬ 
re l’aborto clandestino è an¬ 
cora lunga: 46.000 aborti pra¬ 
ticati in Italia castituiscono 
una ben modesta percentuale, 
se si considera che veniva 
calcolato intorno ai due mi¬ 
lioni il numero degli aborti 
praticati in un anno prima 
dell'entrata in vigore della 
legge. In Umbria i dati por¬ 
tano a considerazioni analo¬ 
ghe. Secondo le cifre esposte 
nel corso dell’assemblea, nei 
primi sei mesi, sono stati ef¬ 
fettuati nella Reg-.one 1269 in¬ 
terruzioni delia gravidanza, di 
cui 700 a Perugia. 126 a Narni. 

Il direttore sanitario. Ma¬ 
nini. ha fornito ia cifra esat¬ 
ta per quanto riguarda l'ospe¬ 
dale di Temi, dove sono sta¬ 
te eseguite 350 interruzioni 
della gravidanza. # Sappiano 
che l'aborto clandestino — ha 
detto Paola — non solo esi- 


Grandi e piccini sono ai lavoro per costruire il parco di Santa Margherita 

La gente lo vorrebbe subito, Italia Nostra no 

Abitanti del quartiere e forze politiche democratiche si sono espressi favorevolmente al progetto — Il pro¬ 
blema della strada — Il paesaggio non sarebbe minimamente deturpato — Le mura sarebbero salvaguardate 


PERUGIA — Mentre stama¬ 
ni a S. Margarita (zona por¬ 
ta S. Pietro) grandi e picci¬ 
ni sono a! lavoro per costrui¬ 
re ‘ il parco pubblico monta 
dì converso la protesta con¬ 
tro le prese di posizione di 
Italia Nostra e del WWF che 
contestano parco e strada pro¬ 
gettati per porta S. Angelo. 

Ieri in una conferenza starn¬ 
ivi A-V,* V circoscrizione è 
stata del resto espressa chia¬ 
ramente a nome dei cittadini 
della zona la richiesta al co¬ 
mune: «Fate iniziare subito 
I lavori ». II prof. Franco 
Bozzi presidente della circo- 
scrizione ha sottolineato co¬ 
me la richiesta segue un'en¬ 
nesima assemblea pubblica in 


agli abitanti del » un panorama e di uno spazio , 
nche le fuìic uu- i àiiuainiviitc inutilizza- i 


cui oltre 

quartiere anche le «m*c pu- j 
litiche (PCI. PSI. DC. PRI 
in particolare) si siano es¬ 
presse favorevolmente al pro¬ 
getto. Ma veniamo al con¬ 
tenzioso. 

Già un anno fa la V c;r- 
cascrizione presentando alla 
stampa le proprie proposte 
per la viabilità e il riassetto 
dell’antico bergo medioevale 
lanciò l’idea del parco e del¬ 
la strada fuori le mura. Là 
dove insomma oggi sono solo 
sterpaglie e fogne a ciclo 
aperto, questa Hdoa, far pas¬ 
sare a mezza casta una stra¬ 
da # costruire un parco che 
permetta a tutti di godere di 


to dai cittadini. Oltre a que¬ 
ste ci sono altre motivazioni 
che hanno spinto la circoscri¬ 
zione (ed anche il comune 
d’accordo sull’opera) alla sol¬ 
lecitazione dell'intervento. La 
nuova strada, collegando lo 
Sperandio al Bulagaio. po¬ 
trebbe alleggerire infatti il 
traffico che spesso crea in¬ 
gorghi e intasa.. il vetusto 
corso Garibaldi. :>♦;'? j 
"* Una proposta più che vali¬ 
da se poi la si collega al¬ 
l’altro progetto (strada di 
scorrimento da costruire tra 
Ponte Rio e Ponte d’Oddi) 


mente il traffico nella zona. 
D’accordo abitanti di Porta 
S. Angelo. Comune di Peru¬ 
gia (il Consiglio ha votato nel- 
l’ultima seduta l'approvazione 
del progetto) ed anche le for¬ 
ze politiche (o almeno le mag¬ 
giori presenti nella zona), 
l’opposizione di Italia Nostra 
è arrivata come un fulmine 
a eie! sereno. Si tratta di una 
contestazione di « deturpamen¬ 
to del paesaggio » che non 
tiene in minimo conto come 
al contrario parco e strada 
rendano fruibili una zona pit¬ 
toresca altrimenti inutilizza¬ 
bile. 

Ieri poi I tecnici del co¬ 
mune hanno spiegato come 


capace di alleggerire ulterior- | Vesse stradale verrebbe rea 


lizzato tramite cosiddette 
« opere d'arie ». Sostegni per 
eliminare la pendenza che 
introdurrebbero piacevoli ele¬ 
menti architettonici senza ro¬ 
vinare minimamente il pae¬ 
saggio. Ma sulla polemica — 
ed z T“>cto vhe ha provoca¬ 
to la conferenza stampa — 
è entrato anche il sovrinten¬ 
dente dr. Santi con una let¬ 
tera ai giornali. 

Motivo principale della con¬ 
testazione l'apertura che la 
nuova strada dovrebbe pro¬ 
vocare nel punto di ricongiun¬ 
gimento con via del Bulagaio. 
Niente di più inconsistente 
— dicono i tecnici —. « Il 
dr. Santi avrebbe potuto al¬ 


meno aspettare lunedi quan¬ 
do. come programmato, gli 
avremmo fatto vedere il pro¬ 
getto complessivo ». aggiungo¬ 
no gli amministratori. 

Sta di fatto che nel raccor¬ 
do tra le due strade si ope¬ 
rerà salvaguardando comple¬ 
tamente le mura e l’arco del 
Bulagaio: il tratto di tunnel 
sotto le mura e sotto un orto 
a monte dell’arco è infatti 
la soluzione, assolutamente 
non deturpante, trovata. In- 
somma ce n’è fin troppo per 
dire che questa volta i < tu¬ 
tori morali - del paesaggio > 
si stanno arrampicando sugli 
specchi in una lotta contro 
inesistenti fantasmi. 


ste, ma va ancora a gonfie 
vele ». ' 

Questa • affermazione non 
contrasta con il riconoscimen¬ 
to della conquista realizzata: 
« Si è riconosciuto il princi¬ 
pio — ha affermato — che 
esiste ’ una sessualità.- della 
donna, indipendentemente 
dalla maternità. La legge ri¬ 
conosce un altro fondamen¬ 
tale principio, quello che è la 
donna a decidere, l'interven¬ 
to è gratuito, vengono paste 
le premesse per la diffusione 
del metodi contraccettivi, sen¬ 
za contare che proprio grazie 
a questa legge si è arrivati 
alla stesura di una carta dei 
diritti del malato, da consi¬ 
derare come una persona e 
non come oggetto ». Nei mec¬ 
canismi della legge qualcosa 
non ha però funzionato be¬ 
ne. Soprattutto — è stato sot¬ 
tolineato — il non aver rego¬ 
lamentato l’obiezione ha espo¬ 
sto agli inconvenienti che poi 
si sono verificati a Temi. Ci 
sono poi state delle incon¬ 
gruenze d’ordine organizzati¬ 
vo. E’ casi accaduto che men¬ 
tre a Terni per praticare 1* 
aborto era previsto un rico¬ 
vero di una settimana, a Pe¬ 
rugia e a Narni tutto si risol¬ 
veva con un giorno di rico¬ 
vero. Come uscir fuori da que¬ 
sta situazione? 

« Nelle difficoltà che abbia¬ 
mo incontrato — ha afferma¬ 
to Paolo Modesti, presidente 
del Consiglio d’Amministra. 
zione — abbiamo fatto di tut¬ 
to e continueremo a impe¬ 
gnarci al massimo per appli¬ 
care la legge ». Per far fron¬ 
te all'emergenza è stata sti¬ 
pulata una convenzione, del¬ 
la durata di due mesi, con 
la dottoressa Ascani, che ha 
in precedenza fatto il tiro¬ 
cinio in astetricia. Sarà co¬ 
stituita un'equipe per garan¬ 
tire il servizio, composto an¬ 
che da medici dei reparti chi¬ 
rurgici, mentre sarà stilato 
uno « schema di funziona¬ 
mento », come l’ha definito 
Modesti, per accorciare i tem¬ 
pi di degenza. - , - 

Sarà applicato il - metodo 
Karman. « C'è uno scoglio 
anche dei Consultori: «Ad A- 
èrare — ha sostenuto Modesti 
annunciando interventi an¬ 
che per la qualificazione del 
personale — che è costituito 
da ucia vecchia mentalità del 
personale medico che vede 
nei paziente un oggetto». 

In margine si è discusso 
anche dei Consultori: « A A- 
meiia incontriamo non poche 
difficoltà — ci confidava San¬ 
dro Sensini. medico deU'ospe- 
dale di Temi e assessore co¬ 
munista del Comune di Ame¬ 
lia — però il consultorio è 
diventato effettivamente un 
punto di riferimento per le 
donne e non soltanto per le 
donne. Per questo la Demo¬ 
crazia Cristiana ha fatto di 
tutto per creargli delle diffi¬ 
coltà ». 

E* questo un altro risvolto 
della medaglia: ovunque, in 
particolare nei piccoli cen¬ 
tri, la De ha fatto di tutto 
per far fallire queste espe¬ 
rienze. « Nessun consultorio 
— aggiunge Sensini — fun¬ 
ziona neH’amerino in quei 
comuni dove amministra la 
De ». 

Consultori sono stati mes¬ 
si in piedi anche in piccoli 
comuni, come ad Acquasparta 
dove funziona con risultati 
apprezzati e dove c'è una 
giunta di sinistra. Casi ana¬ 
loghi non si registrano lad¬ 
dove è la De ad amministrare. 

Giulio C. Proietti 


; Diamo qui di seguito i nomi 
dei firmatari dell'appello: t 

Alunni Rosi M. Rita. Scuo¬ 
la "Media «Carducci», PG.: 
Arconi Simonetta Ist. Prof, 
per il Commercio. PG.; Ben¬ 
sì Silvana. Scuola Elemen¬ 
tare. P. S. G.ovanni; Ber- 
nacchi Agostino. Scuoia Me¬ 
dia Purgotti, PG.; Brizia- 
rolli Rasanna. Ist. Tee. Chi¬ 
mici, PG.; Barro M. Pia. 
Scuola Media L. Vinci. PG.; 
Baechiorri Lombardi M. Se¬ 
rena, Ist. Tee. Comm.le. As¬ 
sisi; Bucaneve M. Grazia, 
Ist. Magistrale Pieralli, PG.; 
Bottacioli Attilio, Direttore 
didattico, PG.: Battistoni 
Leandro, Perugia 

Bondoni Anna. Liceo Scien¬ 
tifico, Marsciano; Baldini 
Paola. Ist. Tee. Conun.le Pe¬ 
rugia; Bartolini Loretta. Ist. 
Tee. Comm.le, Perugia; Bel 
lavita Maria. Scuola Mater¬ 
na, Eliera; Bellaveglia Egi¬ 
dio. Scuola Media. Deruta; 
Corgnolini Edda. Scuola ele¬ 
mentare, Rancolpo; Cegiioni 
Achille, Scuola Media Purgot¬ 
ti, Perugia: Cipriani France¬ 
sco, Scuola Media, Deruta; 
Capuccelli Luciano. Preside 
Liceo Scientifico, Marsciano; 
Calzolari Maria, Ist. Tee. 
Comm.le Perugia; Cucchiaro- 
ni Carla, Ist. Alberghiero, 
Spoleto; Cardinali M. Pia, 
Ecap, Perugia; Cardinali An¬ 
tonio, Scuola Eelementare. 
Almo (PG.) ; • Curradi Rosel¬ 
la, Liceo Scientifico, Assisi; 
Cristallini Augusto, Liceo 
Classico, Perugia; Castellani 
Maria. Liceo Classico, Peru¬ 
gia: Ciarafica Donatella Mar- 
cucci, Scuoia Materna. P. 
Felcino; Ciombelli Luciana, 
Scuola Materna; P. Felcino; 
Cerrusici Anna, Scuoia Me¬ 
dia. C. Lago; Carini Giancar¬ 
lo. Scuola Media, i 

Colasanti Nila, Ist. Alberghie¬ 
ro. Spoleto. Burroni Leila, 
Scuola Media, Deruta; Bovi¬ 
ni Adelia, Scuola Media, Pie- 
trafitti; Boschetti Antonella, 
Scuola Materna, P. Felcino; 
Bigi Ma tu,, Ist. Tee. Prof., 
Marsciano; Boscherini Leo¬ 
poldo, Liceo Scientifico, C. 
Lago: Bernardini Teresa, 

Scuola Elementare, Spoleto; 
Del Rossi Antonio. Scuola 
Media Purgotti, Perugia; Dal 
Pozzo Sandra, Liceo Classico, 
Perogia; Frondini Giampie¬ 
ro, Scuola Media. Olmo: Fa¬ 
gioli Floriana. Scuola Mater¬ 
na. Eliera; Grossi Silvia, Ist. 
Tee. Comm.le. Perugia; Ga¬ 
brielli Gabriela. Ist. Tee. 
Comm.le. Assisi: Giustacchi- 
ni Sandra. Scuola Media. 
Comprosso (PG.): Galli Dina, 
Scuola Materna. Eliera: Gre¬ 
chi Fernanda. Scuola Mater¬ 
na. Eliera: Lojacono M. Ro¬ 
sa. Ipsa, Perugia: Liuti M. 
Vittoria, Liceo Scientifico 
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Vallano Perugia: Leonelli 
Laura, Ist. Prof. Commercio. 
Perugia; Lungarni ti Edi, Ist. 
Tecnico Comm.le, Perugia; 
Loleggio Salvatore, Liceo 
Scientifico. Assisi; Luci Lilia¬ 
na, Scuoia Materna, P. Fel 
cino (PG.); Luparmi Imoia, 
Scuola Elementare, Spoleto. 

Martelletti Lucia, Liceo Se. 
Alessi, • Perugia; Mirabella 
Francesco. Ist. Tee. Comm. 
Perugia; Merella Irma, Ist. 
Tee. Coirmi., Perugia; Maria¬ 
ni Rossi Graziella, Ist. Prof. 
Commercio, Perugia; Mar¬ 
chesini Franco, Se. Media, 
Pozzuoio - C. Lago: Maugeri 
Concettimi. Ist. Tee. Comm., 
Assisi; Morbìdelli Mariella. 
Scuola Media. C. Lago: Moz¬ 
zetti Angelo. Scuola Media, 
C. Lago. Massetti Amedea. 
Se. Materna, Eliera; Mm- 
caglia Marinella, Se. Mater¬ 
na. Eliera; Paino Paolo, Se. 
Media L. Vinvi. Perugia; 
Piini Walter, Se. Eleni.. Ci¬ 
leni : Pizzardi Paolo, ist. Tee. 
Comm., Assisi; Prosperi 
Franco. Ist. Tee. Comm., As¬ 
sisi; Pozza Valentina, Scuo¬ 
la Media. Assisi; Piselli Gior¬ 
gio. Scuola Media Carducci, 
Perugia; Potenza Angela. 
IPSIA, Perugia. 

Riccicni Paolo. Ist. Tee. 
Chimici, Perugia; Rossi 
Franca, Se. Materna, Assisi; 
Rondoni Serena, Ist. Ma¬ 
gistrale. Perugia; Rondoni 
M. Grazia, Scuola Media, 
Umbertide; Santospagnuolo 
Faustino, Preside S. Media, 
Compresso - PG; Santori Sil¬ 
vano, Liceo Clas., Perugia; 
Santucci Giacomo, Direttore 
Didattico. Perugia; Sempro- 
ni A. Maria. Lic Se.. Mar¬ 
sciano; Sartoretti Paolo. Ist. 
Prof. Commercio. Perugia; 
Serranò Giampiero, Ist. Tee. 
Spoleto; Scarpello"); Rita. 
Se. Materna, Eliera: Seppol- 
polloni Rita, Se. Materna, 
Eliera; Stella Alberto. Se. 
Media. Perugia; Sciamanna 
Enrico. Convitto Naz., Assi¬ 
si; Trabalza Luciano, Scuola 
Media, Trevi; Tini Faffa 
Rosita. Se. Materna. P. Fel- 
giro: Trotta Michele. Scuola 
El. Fabretti. Perugia: Tan- 
tini Francesca. Se. Materna. 
Perugia: Venturi Armaroli 
Clelia. Liceo Classico. Peru¬ 
gia; Vincenti Noemi, Istituto 
Prof. Stato p. Commercio, 
Perugia;.Crociani Maria. Se. 
Media Carducci, Foligno: 
Ciotti. Se. Media Purgotti, 
Perugia. 

Pelasi Annibaie. Se. Media 
Purgotti. Perogia; Blasetti 
Maria, Se. Media Purgotti, 
Perogia; Masello Angela, Se. 
Media Purgotti. Perugia; 
Dolceamore Rosa Iole Ma¬ 
ria. Se. Elementare, Balan¬ 
ino; Pedetti Rossi Iva, Se. 
Elem„ Perogia: Marini Sil¬ 
vana. ITIS. Perugia; Cesa¬ 
rmi Signorini Elcna, ITIS, 
Perugia. 


Una indagine promossa dalla FGCI 

Tanti nroblemi, tante 
domande: rispondono i 
giovani di Città di C. 


CITTA’ DI CASTELLO - So¬ 
no stati resi noti, l'altra se¬ 
ra. nel corsodi una manifesta¬ 
zione ccn il compagno Pietro 
Conti, i risultati dell'inda gi- 
ne promossa a Città di Ca¬ 
stello dai giovani comunisti. 

Dai questionari distribuiti 
nelle scuoto, nell? fabbriche, 
dei quartieri, circa 1500. ne 
sono stati riconsegnati un 
terzo, 355 ne sono stati eli- 
borati e si possono già evi¬ 
denziare alcune tendenze che. 
senza nessuna pretesa di ri¬ 
gore scientifico, danno co¬ 
munque indicazioni interes¬ 
santi. 

8 giovani sii 10 vedono nel¬ 
la disoccupazione giovanile e 
nella mancanza di sbocchi oc¬ 
cupazionali il problema - più 
grave che si trovano • di 
fronte. Dei 355 ben 200 non 
partecipano ad alcuna attivi¬ 
tà di associazione né poeti¬ 
ca. né culturale, né soortiva 
né d’altro tipo. Un dato che 
trova riscontro coerente lad¬ 
dove si sottolineano come 
« problemi più gravi » quelli 
deH’emarginazione e della 
mancanza di valori ideali e 
morali nella società. 

Tra i probtomi. sottolinea¬ 
to anche quello della scuola, 
che. per la metà dei giovani 
intervistati è « incapace di 
dare una preparazione cultu¬ 
rale e professionale adeguata 
e dì garantire lo sviluppo del¬ 
la personalità dei giovani ». 

II questionario conteneva do¬ 
mande che tendevano a rile¬ 
vare l’orientamento politico 
dei giovani. Alla domar.da 
« che cosa pensi della socie¬ 
tà italiana? * 250 giovani si 
sono pronunciati per < aggiu¬ 
stamenti o per profezie tra¬ 
sformazioni » dando chiaro il 
segno che è necessario cam¬ 
biare. Cambiare si. ma come? 
179 giovani hanno dichiarato 
che non sono sufficienti le 
elezioni, ma che c’è bisogno 
della partecipazione popolare 
e di massa alla vita politica. 
Due parole ora sull’atteggia 


confronti dei partiti. Solo il 
6 per cento vede in quelli rii 
sinistra i responsabili del 
mnlgcverno, il 56 per cenio 
indica invece nei partiti die 
sono stati al governo e in 
quelli legati agli interessi del 
capitalismo i responsabili. 

In conclusione, alla doman¬ 
da « qual tipo di governo ri¬ 
tieni necessario? > 135 gio 

vani hanno risposto clic è ne¬ 
cessario un t governo di so¬ 
lidarietà nazionale compren¬ 
dente i comunisti ». 71 vorreb¬ 
bero un governo con le si¬ 
nistre. 35 vorrebbero j comu¬ 
nisti nella maggioranza di go¬ 
verno. altri 33 vorrebbero un 
governo semplicemente c senza 
comunisti ». 

9- 9- 


Tavola rotonda 
sulle lotte operaie 

TERNI — Si svolge giovedì 
prossimo alle ore 16. presso 
l’aula magna deU’ANCIFAP, 
una tavola rotonda sul tema 
« Organizzazione del lavoro, 
organizzazione della società, 
lotte del movimento operaio ». 

Vi parteciperanno: Paolo 
Brutti, docente universitario: 
Ettore Massaccesi, presiden¬ 
te deH’Intersind. Franco Ma- 
rani. Bruno Trentin e Raf¬ 
faele Vanni, segretari confe¬ 
derali della CGIL-CISL-UIL. 
I lavori saranno introdotti dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale Germano Marri, con que¬ 
sto dibattito si concluderà il 
corso monografico sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro nell’am¬ 
bito delle 150 ore, al quale 
hanno partecipato ottanta la¬ 
voratori della Temi. 

Il discorso è stato organiz¬ 
zato dalla FLM provinciale, 
dal consiglio di fabbrica del¬ 
la Terni, in collaborazione con 


l’università di Perugia p enn 
mento dei giovani censiti nei | il patrocinio della Regione. 
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La Sardegna vive ormai frequenti situazioni di guerra simulata 

"* . . ... . . .— ■ , .— 


Che faranno oggi quelli della Nato? 
Uno sbarco o un bel bombardamento? 


Alla ribalta nell'isola il problema delle servitù militari e quella delle esercitazioni a fuoco I 
Il ricordo ancora fresco di gravi incidenti - La legittima preoccupazione delle popolazioni 


CAGLIARI — Ne sono suc¬ 
cessi di fatti in questi anni 
di « servitù militari ». La 
storia degli insediamenti mi¬ 
litari in Sardegna è la lun¬ 
ga storia del malessere pro¬ 
vocato nelle comunità dalla 
presenza di basi da sbarco, 
aeroporti, poligoni missilisti¬ 
ci, realizzati per decisione as¬ 
sunta dall’alto, senza alcuna 
consultazione del cittadini. 
Se nel Sarrabus o nel Salto 
di Qulrra, quando ci sono 
le esercitazioni, si vive come 
in prima linea, come in zona 
di guerra, nell’arcipelago 
maddalenino è anche peg¬ 
gio. Non ci sono i cannoni e 
le mitraglie a fare paura, ma 
il rischio di una contamina¬ 
zione nucleare. 

Gli incidenti non si conta¬ 
no più, provocati dalla pre¬ 
senza delle basi NATO entro 
territori vastissimi e densa¬ 
mente popolati: civili feriti 
e addirittura uccisi a raffi¬ 
che di mitra, naturalmente 
per errore; bombe che ca¬ 
dono sugli abitanti; almeno 
una dozzina di aerei precipi¬ 
tati In fiamme nel campi col- 
Iivtibi intorno ad altrettanti 
paesi, su una spiaggia affol¬ 
lata di bagnanti, sullo sta¬ 
gno di Santa Gilla. a pochi 
metri dagli stabilimenti chi¬ 


mici della Ruinianca; l’in¬ 
cendio provocato allo stadio 
di Cagliari, fortunatamente 
vuoto,. dalla rottura di una 
tubatura per il trasporto del 
carburante che passa sotto 
tutta la città. Non c’è stata 
la strage, per fortuna. Ma 
nessuno è tranquillo. 

La questione delle servitù 
militari e quella ad essa 
strettamente connessa delle 
esercitazioni a fuoco, è an¬ 
cora una volta alla ribalta 
in Sardegna. 

Mentre in tutta Italia mi¬ 
gliaia di turisti ’ si prepara¬ 
no a venire nell’isola per 
trascorrere le ferie, gli abi¬ 
tanti di molti paesi delle co¬ 
ste e dell’interno temono 
quanto potrà accadere nei 
prossimi due mesi. 

Aboiamo voluto parlare di 
questo problema con alcuni 
protagonisti della battaglia 
che il PCI porta avanti, dal 
dopoguerra ad oggi (non lo 
si dimentichi), a salvaguar¬ 
dia degli interessi di tutta la 
popolazione isolana. 

Il compagno Gianfranco 
Macclotta, membro del - Co- 
mitato paritetico regionale 
per le servitù militari, ricor¬ 
da le iniziative del partito as¬ 
sunte dopo i gravi incidenti 
che misero a repentaglio la 


vita di decine di contadini, 
di pescatori e turisti neile 
zone interne o sulle spiagge 
isolane. 

« Per la verità — dice Mac¬ 
clotta — non abbiamo aspet¬ 
tato l’anno scorso per prote¬ 
stare contro l’indiscriminato 
svolgimento di tiri a fuoco 
sulle nostre spiagge e sulle 
nostre campagne. Già da 
tempo il partito aveva pro¬ 
mosso una grande mobilita¬ 
zione di massa per una diver¬ 
sa regolamentazione deille 
servitù e delle esercitazioni 
militari ». 

« Il continuo susseguirsi di 
sparatorie e mitragliamenti 
— interviene il compagno An¬ 
gelino Fanari. sindaco comu¬ 
nista di Terralba — nen si ri¬ 
flette solo sulle attività turi¬ 
stiche. I pescatori da anni 
sono gravemente danneggiati 
dal divieto di esercitare la 
pesca per lunghi periodi a 
causa delle esercitazioni di 
tiro a fuoco dei jet della Na¬ 
to. In diverse occasioni, inol¬ 
tre, è stata messa a repen¬ 
taglio la vita stessa dei cit¬ 
tadini. 

« Le cose non sono molto 
diverse per quanto ri riguar¬ 
da — incalza il compagno 
Antonello Mu>as. capogruppo 
comunista al consiglio conili- 


Nuove lottizzazioni per il Banco di Sicilia e TESA 

Un posto a me e uno a te 


DC e 


PALERMO — Le nomine de¬ 
cise l’altro giorno dal gover¬ 
no regionale di centro-sini¬ 
stra, dell’onorevole Angelo 
Ronfiglio (DC) alla presiden¬ 
za della Cassa di Risparmio 
e dell’onorevole Filippo Len- 
tinl (PSI) alla presidenza 
dell’ente siciliano di sviluppo 
agricolo (ESA) costituiscono 
« una gravissima conferma 
del metodo della lottizzazione 
che gli stessi partiti del go¬ 
verno si erano solennemente 
impegnati a superare». 

E’ questo il giudizio che 
è stato espresso ieri in un 
comunicato congiunto della 
segreteria regionale del par¬ 
tito e della presidenza del 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista all’ARS. E’ inaccetta¬ 
bile — si rileva — e il nostro 
partito lo ha già denunciato, 
che una nomina così impor¬ 
tante come la presidenza 
della Cassa di Risparmio 
non solo venga sottratta al¬ 
la correttezza del criteri san¬ 
citi dalla legge sulle nomine 
n. 35 del 20 aprile 1976 mr. 


vanno a 


diventi addirittura « merce di 
scambio» fra le correnti del¬ 
la DC, tra una carica pub¬ 
blica e una candidatura al 
Parlamento europeo, per di 
più decisa in una riunione 
della DC presieduta da Zac- 
cagnini. 

Non si è sentito l’elemen¬ 
tare dovere di presentare 
una rosa di nomi sui quali 
potesse svilupparsi un serio 
e sereno dibattito tra le forze 
politiche democratiche della 
regione. Si è voluto provve¬ 
dere alla, sola nomina del 
presidente e non dell’intero 
consiglio di amministrazione 
scaduto da tempo. Contem¬ 
poraneamente il governo ha 
proceduto alla nomina del 
presidente dell’ESA. E anche 
in questo caso si è voluto 
sfuggire alla contestualità 
della nomina dell’intero con¬ 
siglio di amministrazione e 
ncn si è tenuto conto dei par¬ 
ticolari requisiti per la ca¬ 
rica di presidente dell’ente, 
previsti dal disegno di legge 
presentato all’assemblea re- 
< gionale dal governo Matta- 


braccetto 


rella, col quale si dovrebbe 
avviare una radicale riforma 
del ruolo e delle funzioni 
dell’ESA. 

Emerge pertanto — de¬ 
nuncia iU PCI — un grave, 
preoccupante arroccamento 
dei partiti del governo. Essi 
In piena competizione eletto¬ 
rale sfidano con arroganza 
l’Intera opinione pubblica re¬ 
gionale e nazionale, ripropo¬ 
nendo decisioni ispirate a 
metodi di lottizzazione sel¬ 
vaggia che non s’erano veri¬ 
ficati negli ultimi anni. Ri¬ 
torna l’atteggiamento preva¬ 
ricatore del regime di centro- 
sinistra. Vengono miscono¬ 
sciute le Impellenti necessità 
di ripristinare 11 corretto e 
democratico funzionamento 
di enti come l’AST (azienda 
siciliana dei trasporti), l’Isti¬ 
tuto della vite e del vino, la 
Crias '(cassa degli artigia¬ 
ni), ecc. 

Conseguentemente 1 comu¬ 
nisti siciliani annunciano la 
più netta opposizione alle 
due nomine preposte 


naie di Teulada —. La pre¬ 
senza del Cane meta conti¬ 
nua di reparti In armi, costi¬ 
tuisce per noi un limite gra¬ 
vissimo. Il paese «è andato 
progressivamente spopolando¬ 
si per la impossibilità di la¬ 
vorare la terra e di esercita¬ 
re la pesca o qualsiasi altra 
attività ». 

« Che" le principali respon¬ 
sabilità siano della democra¬ 
zia cristiana non è discutibi¬ 
le — dice il compagno Sal¬ 
vatore Sanna. capogruppo al 
consiglio comunale di La 
Maddalena e membro del co¬ 
mitato paritetico per le ser¬ 
vitù militari ». Infatti i mi¬ 
litari, aderendo alla richiesta 
formulata dai comunisti 
membri del ci...», hanno 
fornito al presidente della 
giunta regionale, il democri¬ 
stiano Soddu, la mappa di 
tutte le servitù militari della 
isola, chiedendo ai rappre¬ 
sentanti della Regione di for¬ 
mulare precise proposte sul¬ 
la riorganizzazione delle im¬ 
posizioni-di‘vincoli in Sar¬ 
degna e sulla delimitazione 
delle aree In cui effettuare le 
esercitazioni. « Ancora una 
volta Soddu non ha dato al¬ 
cuna risposta -- conferme il 
compagno Sanna —. ed an¬ 
zi non ha nemmeno informa¬ 
to i rappresentanti della Re¬ 
gione né 11 comitato parite¬ 
tico ». 

« Dobbiamo proseguire nel¬ 
la battaglia unitaria e di 
massa per Imporre il risoet- 
to della legge 898 del *76 — 
conclude Macclotta —, garan¬ 
tire il funzionamento del co¬ 
mitato paritetico e far si che 
1 rappresentanti della Regio¬ 
ne In questo organismo sia¬ 
no 1 portavoce, sostenuti dal 
peso politico dei partiti auto¬ 
nomisti e dal movimento di 
massa delle esigenze econo¬ 
miche e sociali di tutte le 
popolazioni dell’isola. 


« I comunisti si sono sem¬ 
pre battuti e da soli per que¬ 
sti obiettivi. I risultati, sia 
pure parziali e non certo per 
colpa nostra, sono stati ot¬ 
tenuti. E’ proprio merito del 
comunisti se qualcosa cam¬ 
bia, e può cambiare ancora, 
non cosi può dirsi delle altre 
forze politiche. Le elezioni 
per il rinnovo del consiglio 
regionale saranno senz’altro 
occasione perché 1 cittadini 
valutino ■ il comoortainento 
delle diverse forze politiche 
anche in ouesto settore. 

« TI voto deve essere lo stru¬ 
mento con il onale dare mag¬ 
giore forza al PCI perché por¬ 
ti avanti la sua trentennale 
battaglia con acciesciuto pe¬ 
so politico e maggiori capa¬ 
cità decisionali. La posta in 
gioco è la rinascita della Sar¬ 
degna. e ncn ci può essere 


rinascita In una terra morti¬ 
ficata nelle sue potenzialità 
civili ed economiche da con¬ 
dizionamenti estranei agli in¬ 
teressi nazionali e i principi 
autonomistici ». e ♦ ? t c .òr 
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Oggi scrive 
Fortebraccio 
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Gli americani sono permalosi 


P ORI qualche gior¬ 
no fa ha dato tra le 
altre una notizia che cl 
■ ha colpito. Si tratta di 
' questo. Gli USA e V 
URSS possiedono le due 
> più potenti flotte da 
, guerra del mondo e 
? recentemente i servl- 
\ zi segreti americani 
[ hanno potuto accertare 
i che l'Unione Sovietica 
può ora disporre di un 
maggior numero di sot- 
' tomarini in confronto 
con quelli che battono 
bandiera statunitense, 
non solo, ma sono più 
lunghi e meglio arma¬ 
ti. hanno maggiore au- 
tonomia e raggiungono. 
i.. in piena navigazione e 
] manovrabilità, profondi¬ 
tà che gli altri, quelli 
~ USA. non hanno mai 
‘rj toccato. 

Iff Premesso che noi. 
i’ personalmente. siamo 
\ profondamente avversi 
’ 1 agli armamenti, non sol¬ 
tanto a quelli in au- 
mento, ma anche a 
quelli che già esistono 
e che vorremmo vederli 
tutti tolti di mezzo per 
sempre (al punto che 
flou ammettiamo nep¬ 
pure le guerre cosiddel- 
te difensive), ciò che 
piti ci ha impressiona¬ 
to. nella informazione 


sopra riportata, è stato 
il tono, la voce, gli ac¬ 
centi con i quali la no¬ 
tizia è stata riferita. 
Non vi si coglieva la 
rabbia, o l’indignazione 
o l’oltraggio di chi de¬ 
nuncia un patto non 
mantenuto, una decisio¬ 
ne non osservata, una 
intesa non rispettata. 
No. Non si avvertiva 
l’accusa di un vìncolo 
violato, ma soltanto la 
pena, lo sconforto, l’ac¬ 
coramento di chi si ve¬ 
de superato da uu intc¬ 
riore e di chi si sente 
tradito • nella soggezio 
ne. nel riguardo, nella 
considerazione che gli 
sono dovuti. Era puro 
razzismo. Avreste detto 
che la costruzione dei 


sommergibili non sotto¬ 
stia (ahinoi) a nessuna 
legge o accordo limita¬ 
tivi. Potete fabbricarne 
quanti volete, farvenc 
anche uno in casa, se 
ne siete capaci, ma gii 
USA non amano che sia¬ 
no più grandi dei loro. 
Se sono più lunghi, se 
navigano di più, se col¬ 
piscono più copiosamen¬ 
te. se più si immergono, 
gli Stati Uniti se ne 
hanno a male e dicono: 
questa non ce la dove 
vate fare. L'ammiraglio 
Hai/tivorne. quello che 
al Pentagono misura I 
sot (omarini e tiene gli 
spilli in bocca come i 
sarti quando prova¬ 
no. domanda all’agente 
Kling: < Quanto è lun¬ 


go l’ultimo sommergibi 
le sovietico? ». « Trecca- 
toundici metri, signo¬ 
re*. « Come si permct 
tono? Nove metri più 
del nostro maggiore? E 
a quale velocità navi¬ 
ga? ». * A quarantuno 
miglia, signore ». « Co¬ 
me — sobbalza il ge¬ 
nerale — tre miglia più 
dell’ "Imperterryti”? ». e 
si distende sulla sua fac¬ 
cia severa un’oiìibra di 
dolore. Egli non può 
nulla. Niente impedisce 
ai sovietici, se ci sapran¬ 
no fare, di costruirsi un 
sottomarino lungo da 
qui a Grottaferrata, con 
uno sfiatatoio, per pren¬ 
dere una boccata d’aria, 
a Cinecittà, ma l’ammi¬ 
raglio non può capire 


che gli americani ven¬ 
gano sorpassati. L'ordi¬ 
ne delle cose non fun¬ 
ziona più. 

Noi avevamo una vec¬ 
chia zia, la signora El¬ 
vira, che aveva da mol¬ 
tissimi anni una fede¬ 
lissima cameriera, ama¬ 
ta da tutti noi, la Pie¬ 
rina. Un giorno (erava¬ 
mo ancora giovanetti) 
la zia Elvira ci prese 
da parte e ci confidò 
stravolta: « Sai. la Pie¬ 
rina. ha comperato an¬ 
che lei le calze di seta. 
Ma ci pensi. Dio buo¬ 
no? ». Fu quella la vol¬ 
ta in cui la zia comin¬ 
ciò a vedere, come di¬ 
rebbe Cardarelli, « ruz¬ 
zolare 11 mondo >. 

Fortebraccio 


Ogni giorno una novità di malgoverno de all’Opera Sila 


Come fuochi dartifitio g li scandali all'Esat 

Un metodo ed un uso del potere che hanno prodotto gravissimi guasti all’economia della regione 
Domani il partito comunista chiederà in consiglio regionale la discussione sull’ente calabrese 


CATANZARO — E’ stato co¬ 
me scoperchiare una pentola 
In ebollizione da decenni, un 
crogiuolo di scandali piccoli 
e grandi, tanti e tanti epi¬ 
sodi di malcostume, in una 
parola il malgoverno. All’en¬ 
te di sviluppo calabrese, dopo 
la denuncia del traffico di vi¬ 
ni da dieci miliardi, non pas¬ 
sa giorno che non esca fuori 
un fatto nuovo, magari nean¬ 
che uno scandalo dal punto 
di vista giudiziario (almeno 
fino al momento) ma un epi¬ 
sodio di come si è governa¬ 
to. per oltre trent’anni, que¬ 
sto ente centrale per l’agri¬ 
coltura, e lo sviluppo cala¬ 
brese. 

Si riscoprono ora i vecchi 
metodi per fare fallire le coo¬ 
perative messe su dalla stes¬ 
sa ' Opera Sila a favore del 
gròssi agrari e delle imprese 
private; si riscoprono le «cat¬ 
tedrali del deserto» lasciate 
marcire un po’ in ogni an¬ 
golo della Calabria, i grossi 
oleifici abbandonati e favo¬ 
re dei frantoi privati, i man¬ 
gimifici dalle potenzialità e- 
normi che lasciano il campo 
ai privati, il salumificio di 
Acri da dieci anni oggetto di 
un vergognoso traffico, le 
cantine sociali dove il prezzo 
del malgoverno e della cor¬ 
ruzione ricade per intero sul¬ 
le spalle dei contadini e dei 
viticoltori. E tante altre cose 


che possono sembrare anche 
assurde e inverosimili (co¬ 
me la storia dei vitelli ruba¬ 
ti e scomparsi all'azienda 
zootecnica Caselle di Tarsia) 
ma che inverosimili non sono 
ed hanno portato l’ente da¬ 
vanti alla magistratura. 

Ma l’Opera Siia — e questo 
è il dato politico emergente 
con forza dalle vicende di 
questi giorni — è figlia di¬ 
retta del sistema di potere 
de in Calabria, la punta e- 
mergente, anzi, di una con¬ 
cezione e di un metodo che 
hanno umiliato professionali¬ 
tà, competenze, intelligenze, 
per sottometterle e piegar¬ 
le all’uso e alla vera e pro¬ 
pria occupazione del potere 
da parte de. Se un significa¬ 
to si vuol dare al mare de¬ 
gli scandali che travolge la 
Opera Sila, esso è proprio nel 
rapporto con la DC. E l’ar¬ 
roganza scudocrociata ancora 
una volta non ha avuto limi¬ 
te se si pensa che ad oltre 
una settimana dalla denun¬ 
cia del traffico dei vini non 
una paròla è stata spesa dal 
presidente regionale e dallo 
assessore all’agricoltura, da 
chi insomma è il diretto re¬ 
sponsabile politico, di ciò che 
avviene all’intémo deH’Opera 
Sila. 

Domani al consiglio regio¬ 
nale il PCI chiederà la di¬ 
scussione d’urgenza dell’in¬ 


terrogazione che 11 gruppo 
comunista ha presentato nei 
giorni scorsi sull’argomento. 
E, guarda caso, si dovrà an¬ 
che discutere per l’ennesima 
volta dell’elezione dei mem¬ 
bri del nuovo consiglio di 
amministrazione dell’ente. 
Un altro capitolo ad uso e 
consumo democristiano, are¬ 
na dello scontro tra i vari ca- 
j pi clientelari de, tra i vari 
i Perugini, Tiriolo. Puiya, per 
I spartirsi i pasti, uomini e 
j nuove clientele. Casa abbia 
prodotto questo metodo e 
questo uso del pctere in Ca¬ 
labria è oggi davanti agli 
occhi di tutti. I dati econo¬ 
mici innanzitutto: l’agricoltu¬ 
ra striminzita e ridotta nelle 
pianure, abbandonata nelle 
zone interne: la disoccupazio¬ 
ne in crescita tra i giovani 
e tra i meno giovani, la ri¬ 
presa dell'emigrazione, lo 
sfascio di un tessuto sociale 
e insieme però lo spreco, lo 
sperpero del denaro pubblico. 

Alla cooperativa zootecnica 
Caselle si producevano 150 
mila quintali di carne l’an¬ 
no, in pratica tutto il fabbi¬ 
sogno della regione: oggi so¬ 
no rimaste poche decine di 
vitelli, al centro zootecnico 
di Val di Neto. capace di 
ospitare settemila capi, non 
ce ne sono neanche mille; 
il mangimificio di Crotone 
capace di produrre 1200 quin¬ 


tali ne produce poco meno di 
70. E questi sono impianti in 
funzione. La gran parte è 
invece chiusa, con milioni di 
macchinari a marcire in at 
tesa che lo sporco gioco delle 
cooperative di comodo messe 
su dai clienti democristiani 
e dai vari funzionari dell’en¬ 
te porti a compimento il di¬ 
segno di riappropriarsi di 
questi impianti. 

L’emergenza calabrese na¬ 
sce da questo uso del potere 
e oggi la DC — il suo silen¬ 
zio su tute queste vicende 
lo dimostra a sufficienza — 
offre per la Calabria la sles- 
s aricetta, gli stessi uomini, 
le stesse idee, la stessa mo¬ 
ralità: stare fermi per torna¬ 
re Indietro, cioè, difendere 
fino nirultimo un potere «in¬ 
toccabile» nella paura di ve¬ 
derlo crollare, pezzo dopo 
pezzo. 

Questo braccio di ferro, a 
volte drammatico, è stato al 
centro dello scontro politico 
in Calabria, altro che ballet¬ 
to fra DC e PCI ! Rinnova¬ 
mento. progresso e ritorno 
indietro sono ancora di più 
oggi, nello scontro elettora¬ 
le. i termini della battaglia 
per chi si batte a favore del¬ 
io sviluppo della Calabria. 

Filippo Veltri 


Bah! E io 
che c’entro? 

Il cantiere navale di Po¬ 
iermo è in crisi? « Non ne 
so proprio nulla, nè inttendo 
occuparmene ». Ma allora, o- 
norevole, del risanamento del 
centro storico di Palermo, co¬ 
sa ne pensa? « Ripeto, non 
so nulla ». Testuale da una 
conferenza stampa a paga¬ 
mento di Emma Bonino, dagli 
studi di un’emittente televisi¬ 
va privata a Palermo, vener¬ 
dì notte. 

E poi dicono che i radicali 
non hanno un programmai 


Errata Corrige 

Per uno spiacevole refuso 
tipografico, nel titolo dell'ln- 
tervento di Donatella Turtli¬ 
ra pubblicato sull’Unità di 
ieri, è uscita la frase «zone 
interne epicentro della que¬ 
stione meridionale » Invece di 
«risorse interne epicentro 
della questione meridionale ». 


Ultime battute del «dialogo» immaginano 
fra i due elettori sardi, Bachisio e Gonario 

«Bachi mi hai convinto, 
stavolta voto anch’io PCI» 

di Giovanni Berlinguer 


Il dialogo tra Bachisio e Gonario, i due sardi- 
che da qualche settimana parlano tra loro della 
famiglia, della salute, del lavoro, e perfino delle 
elezioni, sta per terminare. Era cominciato quasi 
per scherzo, ed è proseguito su questo tono, in 
un italiano un po' sardizzafo, come lo parlano 
gli isolani che pur essendo stati in continente 
non si danno arie, e continuano a mettere dop¬ 
pie consonanti da per tutto. La televisione li 
prende in giro, perché, quando vogliono dire 
« emigrato » con una « t », sembra che dicano 
« e mi gratto ». Ma gli emigrati, purtroppo, sono 
oltre un terzo dei sardi; e ora, non sanno più 
dove andare. . 


GONARIO: Ciao Bachi. 
E dov’eri in questo pe¬ 
riodo? 

•BACHISIO: A Sassari, 
per la Cavalcala, f.a fanno 
ogni anno, la sfilala in co¬ 
stume. ì balli, le corse. C ’ 
erano almeno cinquantami¬ 
la persone. E io ci vado 
sempre, col gruppo del 
mio paese. 

GONARIO: Un comuni¬ 
sta come le? Mar ari vai 
pure alle processioni! 

BACHISIO: l.r trodizio- 
ni vanno rispettale. E la 
rivoluzione non vuol dire 
cancellare quel che è pas¬ 
sato. 

GONARIO: Senti, con 
questo passato, e soprattut¬ 
to con la lingua sarda, qual¬ 
cuno ci vuol premiere in 
(tiro. I/hai visto che c'è 
una li*ta che si prr*enta 
come « Fartidn radicale 
(ardii »? 

B ACHISIO: Vista , l'ho. 

GONARIO: K io ho guar¬ 
dalo a Cagliari, quando ho 
accompagnato mia madre 
in ospedale, il comirio che 
hanno aperto la campagna 
elettorale. Ha parlato un 
francese, poi il capolista 
che è nn avvocato romano, 
e poi nn sardo trasferito a 
Roma. In dialetto, credeva 
di parlare: ma non lo ca¬ 
pivano né ì sardi né i con¬ 
tinentali. 

BACHISIO: Poco seri . 
sono. 

GONARIO: Voi. qual¬ 
che volta, troppo «cri siete. 
Sempre a parlare di poli¬ 
tica. a riunirvi, a fere pro¬ 
paganda. 

BACHISIO: Ma «a mi 


hai preso in giro perchè 
sono andato a cavallo e in 
casfnme fino a Sassari! E 
poi. anche in politica si pos¬ 
sono dire cose serie scher¬ 
zando. Lo sai la storia del 
parroco di Lode? 

GONARIO: No. che non 
la «o. 

BACHISIO: C'era una 
grande siccità. E il parroco 
disse che sarebbe andato 
fino in paradiso, a chiede¬ 
re che piovesse. Ma il viag- 
tio era lungo, e bisognava 
avere molte provviste per 
arrivarci. La gente gli por¬ 
tava pane, formaggio, t ino, 
salsicce, e lui diceva: *Ora 
parlo ». Scompariva due o 
tre giorni, e poi tornai a 
dicendo: « Non ci sono ar¬ 
rivato. Altre prò i viste ci * 
tagliano ». E la gente di 
nuovo a portare. Così an¬ 
dò avanti per un mese. Al¬ 
la fine la gente si insospet¬ 
tì. entrò in parrocchia e lo 
Iroiò circondalo da mon¬ 
tagne di roba, e ingrassato 
di dieci chili. 

GONARIO: F. eo*a c’en¬ 
tra con la politica. 

BACHISIO: Ci sono an¬ 
che -parroci buoni e gene¬ 
rosi. Ma quello era come 
la Democrazia Cristiana. 
Chiede sempre piti roti, e 
ogni volta promette che 
pioverà lavoro, rase, pen¬ 
sioni . scuole, benessere. 
Ma invece non fa altro che 
sfruttare la gente e ingras¬ 
sare. 

GONARIO: Non ingras¬ 
sa solo lei. Hai visto che 
ai dirigenti dello Stata gli 
hanno dato annienti da cen¬ 
tomila lira a quasi meno 


milione al mese, e a noi 
non vogliono chiudere il 
contratto, che chiediamo 
ventimila lire? Ma anche 
i parlamentari si sono dati 
l'aumento di più di tre- 
ccntnmila. 

BACHISIO: / comunisti 
si sono opposti gli unici. 
E gli onorevoli del PCI 
hanno versato lutto l'au¬ 
mento al partito. 

~GON \RIO: Bene hanno 
fatto. Io sono qua*i certo 
che con voi ri -arebbe più 
giustizia. Ma quello che 
preoccupa di più è la li¬ 
bertà. Adesso. |>oi- c’è tut¬ 
to questo terrorismo, e van¬ 
no dicendo ehe dietro c’è 
il Partito comunista. 

BACHISIO: Onesta è 

grossa! E chi lo dice? 

GOWRIO: Quelli che 
parlano per la OC nelle 
piazze, e soprattutto per le 
ea-e. 

BACHISIO: Min padre 
mi ha raccontato che i pri¬ 
mi oratori comunisti, che 
parlavano dopo il fascismo, 
i de passavano in giro a 
dire alla gente: « Alzatevi 
la giacca, e vedrete che sot¬ 
to c'è la coda del diavolo ». 
Siamo tornati a quei tempi? 

GONARIO: Spero di no. 
Ma tu non mi hai risposto. 

BACHISIO: I terroristi 
vogliono proprio danneg¬ 
giare il PCI, creare paura. 
e distruggere la democra¬ 
zia. Non hai visto che at¬ 
taccano ogni rolta che il 
movimento dei lavoratori 
fa progressi e si uri teina 
al potere? 

GONARIO: Que-lo è ve- • 
ro. Cominciarono ■ Mila¬ 


no nel dicembre <19. me lo 
ricordo ancora, quel gior¬ 
no. l'attentato di Piazza 
Fontana. Me Io ricordo 
perché venne dopo l'au¬ 
tunno cablo, i primi scio¬ 
peri ai quali ho preso par¬ 
te. che le conquiste di al¬ 
lora valgono anche oggi. 
K poi continuarono con 
Moro, quando andava in 
Parlamento a votare il go¬ 
verno con i comunisti. 

BACHISIO: Ve li che il 
terrorismo è contro le si¬ 
nistre? Noi Tabbiamo sem¬ 
pre combattuto. Magari fa¬ 
cesse altrettanto il governo. 

GONVRIO: Ma c’è sem¬ 
pre la questione della li- 
l*ertà. I.a DC re l'ha per¬ 
fino nel «no «imbolo, que¬ 
sta parola. Ma voi? 

BVCHISIO: Per la DC 
te lo ricordi il prot erhin 
"sa jura est prò coberre 
sa fura". 

GONARIO: Il giuramen¬ 
to per coprire il furto? Pnò 
darsi, che quella famosa 
legge truffa l’avevano pro¬ 
posta loro, e adesso ne 
stanno riparlando. E poi, 
non mi y* ehe nelle cam¬ 
pagne elettorali offrano 
pranzi e promettano racco¬ 
mandazioni. Voi questo 
non Io fate. A loro, biso¬ 
gnerebbe che rispondiamo 
con nn altro proverbio: 
ehi regalo azzetlat, liber- 
tade bendet. Noi non ar¬ 
reniamo regali per vende¬ 
re la libertà. Ma voi. cosa 
farete so andate al go¬ 
verno? 

BACHISIO: Voi voglia¬ 
mo il socialismo nella li¬ 
bertà. In altri paesi hanno 



fatto diversamente, ma qui 
la democrazia l'ahbìamo 
conquistata, dopo vent'an- 
ni di fascismo, e vogliamo 
tenercela. Anzi . realizzarla 
davvero, cancellando i pri¬ 
vilegi. 

GONARIO: Speriamo. 

Tu sei certo in buona fede, 
fossero tatti come te! Co¬ 
munque, questa volta il vo- 
- te ve le do, anche se non 



tono sicuro del tutto. E 
poi, gli altri partiti non mi 
danno più fiducia. 

BACHISIO: N’on te ne 
pentirai stai certo. E cerca 
di convincere anche qual¬ 
che altro. Manca ancoro 
una settimana. E poi. ci sa¬ 
ranno le elezioni europee 
e quelle regionali. 

GONARIO: A rivederci 
Bachi e buona fortuna. 


C'è chi sceglie 
mobili per 
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QUALI IDEE PER IL MEZZOGIORNO 

Perché la DC ha 
voluto un Sud 
umiliato e offeso 


di Renato Guttuso 


P ER parlare del « Mezzo¬ 
giorno * e vederne pro¬ 
blemi e piaghe, non è neces¬ 
sario essere meridionali. 

Tuttavia un « meridionale ». 
un « terrone » quale io sono, 
parte da un punto d vista 
che non riesce mai ad essere 
del tutto socio economico, e 
politico. Neppure può conce 
dere al suo pensiero inquina¬ 
menti folcloristici e sentimen¬ 
tali. 

Nella letteratura meridio¬ 
nale non è pensabile un De 
Amieis. C'è invece, costante- 
mente. in De Roberto, come 


retti, il loro rapporto con t 
committenti. E la mafia: ave¬ 
vo sette anni quando ho visto 
uccidere un uomo. aH'imbruni- 
re, sotto il balcone di casa 
mia. 

Una sera, nella cantina del¬ 
la casa dell'avvocato Peppino 
Caputo, attorno a una cesta 
di carciofi bolliti, e sorseg¬ 
giando vino di sedici gradi, 
formammo un primo nucleo 
comunista. C’era il poeta e 
sellaio Paolo Aiello. il poe¬ 
ta e pizzicagnolo Ignazio But- 
tita. un carrettiere, uno stu¬ 
dente e due braccianti die 


Verga, come in Vittorini. [ erano stati in carcere, e là 


m 

come in Silone. come in Scia- 
scia, « una cognizione del do¬ 
lore * qualcosa di accumulato 
per secoli, qualcosa che è 
parte del nostro sangue, qua¬ 
le che sia la condizione nella 
quale l'uomo del Sud siq ve¬ 
nuto a trovarsi. • 

La mia più lontana espe¬ 
rienza umana sono i contadi¬ 
ni di Bagheria. durante la 
guerra '14-'18; venivano a 
casa mia le madri le spose 
Ì padri dei soldati al fronte, 
per lo scambio di lettere e 
per avere notizie. 

Mio padre era agrimensore 
in un paese di contadini po¬ 
veri. Ho conosciuto contadi¬ 
ni. picconieri. carrettieri, 
ascoltato i loro discorsi, le 
loro questioni: i confini, l'uli¬ 
vo. il limone, tutto difeso e 
conteso coi denti; i problemi 
dell'acqua per l'irrigazione, i 
loro guai e la loro poesia. 
Ho conosciuto i pittori di car¬ 


avevano conosciuto alcuni po 
litici che avevano parlato lo¬ 
ro di socialismo. 

Quando parlai di questo 
con Celeste Negarville (Gino) 
nel ’44, egli mi raccontò che 
aveva conosciuto in carcere 
un ragazzo siciliano, condan¬ 
nato a vent’anni. al quale in¬ 
segnava a leggere e scrivere. 
Questo ragazzo gli diceva 
che tutti i suoi guai dipende¬ 
vano dal fatto di essere anal¬ 
fabeta. « Se avessi saputo 
leggere e scrivere, se avessi 
polito capire di più, non avrei 
commesso il delitto per cui mi 
trovo qua dentro ». 

Partecipai, dopo la Libera¬ 
zione. alla vita del nascente 
partito comunista in Sicilia. 
Quando si riallacciavano i 
rapporti tra nuclei isolati e 
nasceva la organizzazione del 
partito, e cominciavano le 
nuove lotte, secondo la nuo¬ 
va impostazione che il partito 


Sanatoria dell*abusivismo: 
continua il gioco delle parti 
della DC e del centro-sinistra 
siciliano 

Il commissario dello Stato in di nuovo impugnato la 
legge regionale di sanatoria dell’abusivismo edilizio po¬ 
polare. Ciò è accaduto perchè il centro-sinistra siciliano 
(DC-PSI-PSDI-PRI) ha bocciato la proposta di legge del 
PCI che avrebbe consentito di superare i motivi del 
ricorso. 

DC-PSI-PSDI-PRI hanno invece imposto di votare una 
legge identica a quella che il commissario aveva prece¬ 
dentemente impugnato. 

Il PCI aveva ammanilo, al momento di votare la teppe. 
il centro-sinistra a non ingannare gli « abusivi » siciliani 
con una manovro elettoralistica. 

Il presidente Mattarella deve impegnarsi entro il 3 
giugno a pubblicare la legge. 

Ricacciamo indietro il regime 
degli inganni! La DC ha creato 
Tabusivismo edilizio. Adesso 
fa il gioco delle tre carte. 
(Legge-impugnativa-rifiuto 
di pubblicazione). 

Alle elezioni nessuna sanatoria 
per la DC 


VOTA 

COMUNISTA 



dava al problemi del Mezzo¬ 
giorno. Assistemmo con emo¬ 
zione all'ingresso di grandi 
masse popolari, per la prima 
volta, nella vita politica sici¬ 
liana. Le lotte rivendicative 
contro la miseria, per il lavo¬ 
ro: la occupazione delle ter¬ 
re incolte, la marcia sul la¬ 
tifondo, la lotta per l’indu- 
strializzazione. la lotta per la 
autonomia regionale, contro il 
separatismo sostenuto dagli 
agrari e dalla mafia, tutto 
ciò era il nuovo patrimonio 
poiltico che il partito comuni¬ 
sta affidava alle popolazioni 
meridionali. 

Era un patrimonio di cultu¬ 
ra e di speranza. Una realtà 
die sembrava immobile era 
stata messa in moto. 

Le elezioni regionali del¬ 
l'aprile '47 avevano segnato 
un forte progresso dei partiti 
comunista e socialista. Ma quel 
moto doveva essere fermato. 

A Portella della Ginestra, a 
pochi chilometri da Palermo, 
il bandito Giuliano, insignitosi 
del grado di generale del¬ 
l’esercito separatista sparava 
con le mitragliatrici sulla fol¬ 
la riunita a festeggiare il 
Primo Maggio, massacrando 
donne, uomini, bambini. 

In quegli anni assistemmo 
anche all'assassinio sistemati¬ 
co dei capilega, poi àU’avvio 
faticoso dell'autonomia regio¬ 
nale siciliana. Lungo tutti que¬ 
sti anni al Mezzogiorno che 
aveva maturato una sua nuo¬ 
va coscienza, è stato con ogni 
mezzo imjjedito di proseguire, 
di avanzare. 

Il malgoverno ha bisogno 
di un Mezzogiorno umiliato e 
offeso. Ogni speranza nascen¬ 
te è stata frustrata. \je prov¬ 
videnze aleatorie, una indu¬ 
strializzazione parziale e ca¬ 
suale. Le « cattedrali del de¬ 
serto », è stato detto. Una 
Cassa del Mezzogiorno clien¬ 
telare e male amministrata. 

E ancora miseria, sofferenze, 
emigrazione dura, verso i cen¬ 
tri industriali del Nord, verso 
le miniere del Belgio, verso 
la Germania, verso l’Austra¬ 
lia. 

Ogni volta che si ritorna nel 
Mezzogiorno, in Calabria, in 
Sicilia, in Puglia, ci si accor¬ 
ge di quanto le cose sono 
mutate, nella coscienza popo¬ 
lare, nella gioventù. Tuttavia 
l'antica faccia, le difficoltà 
di vita. le difficoltà di occu¬ 
pazione, la necessità della 
emigrazione, anche nel cam¬ 
po intellettuale, permangono. 

E alla gioia di nuovi incontri, 
alla massa di stimoli e di sug¬ 
gestioni che si ricevono, cor¬ 
risponde il ricordo di qualche 
cosa che sapevamo sin da 
quando eravamo ragazzi, e 
che il cambiamento che avvie¬ 
ne negli uomini, non si tra- | 
duce nelle cose, nei fatti. ! 

E si sente l’impotenza che J 
accompagna tante possibilità, 
il muro contro cui talento, vi¬ 
talità. energie, idee, vanno a 
cozzare. E’ questo muro che 
bisogna abbattere, per far 
circolare le idee, perché le 
esperienze, le capacità del po¬ 
polo meridionale, non costitui¬ 
scano ancora, come sino ad 
1 oggi è stato, un’offerta senza 
compensi, un dono ripagato 
1 con l’indifferenza * il dì- 
1 sprezzo. 


I ragazzi cagliaritani ai 
primi del Novecento fin sot¬ 
to il fascismo, erano noti co¬ 
me « p iccioccus de crobi », o 
« allegroni ». Esclusi dalla 
scuola, avevano un lavoro pre¬ 
cario, guadagnavano qualche 
centesimo (tres arrialis) por¬ 
tando i canestri con la spe¬ 
sa delle nobli do ime, dalla cit¬ 
tà bassa della Marina alla 
città alta di Castello. 

Furono « is piccioccus de 
crobi » del protagonisti nelle 
grandi lotte sociali del 1906, 
quando il movimento operaio 
sardo cominciava ad organiz¬ 
zarsi e la lotta dai bacini mi¬ 
nerari si estendeva a tutta l’ 
isola, saldando per la prima 
mlta città e campagna. Era¬ 
no « allegroni » alcuni dei 
dimostranti che caddero sot¬ 
to il piombo della guardia re¬ 
gia, in quel sanguinoso mag¬ 
gio del 1906. Donanti alla 
« quarta regia » dello stagno 
di Santa Gilla i ragazzi delle 
ceste, figli dei pescatori, gri¬ 
darono: t non più un quarto 
di pescato al re, non più bal¬ 
zelli feudali, Vacqua è di tut¬ 
ti ed i pesci pure ». Ricevet¬ 
tero fucilate e galera. Conti¬ 
nuarono a portare « sa cro¬ 
bi » la spesa alle nobildonne 
altere e incipriate. 

I loro coetanei di oggi non 
forniscono più prestazioni ser¬ 
vili, ma la loro condizione 
non è meno alienata. Eccoli 
questi ragazzi, « is piccioc¬ 
cus de crobi » della cadente 
società dei consumi. Paolo ha 
14 anni, respinto in seconda 
media ha dovuto mettersi al 
lavoro. Apprendista cuoco in 
una trattoria delta Marina; 
inizia alle 7 del mattino, pu¬ 
lizia del locale, poi lava i piat¬ 
ti, quindi comincia a cucina¬ 
re, finisce alle 14 o alle 15 e 
riprende prima del tramonto: 
verso l'I o le 2 è ancora lì, 
a faticare. Quando è l’alba si 
butta sul giaciglio di una 
pensione, ammucchiati in tre, 
quattro o anche otto * figli 
di mamma » come lui. Poco 
più di 30 mila lire al mese. 

Quante ferie ha avuto in un 
anno Paolo? Cinque giorni, a 
Ferragosto. Un giorno sulla 
spiaggia libera del Poell>j, è 
quattro giorni in paese, per 
aiutare il padre e i fratelli a 
governare il piccolo gregge 
di pecore. Tanti ragazzi del¬ 
la periferia cittadina e delle 
zone interne vivono come Pao- 


Un commento di Giuseppe Fiori sui giovanissimi di Cagliari 

A dieci anni già ragazzi di fatica 
per una pagnotta e un po’ di frutta 



lo nel centro storico, nei ritro¬ 
vi della Costa degli Angeli, 
nei night dei villaggi residen¬ 
ziali. Ma non ballano. Sgob¬ 
bano e stringono i denti. 

Giacinto è barbaricino. I-o 
incontro in una strada della 
vecchia Cagliari, la migliore, 
quella dei « ricchi di una rol¬ 
la ». Ci sono ancora, e vedo¬ 
no tutto secondo una rigida 
ottica classista. Giacinto por¬ 
ta * la spesa ai signori ». Un 
tran-tran massacrante, ogni 
giorno, dalla bottega alle an¬ 
tiche dimore. Abbiano o no 
l'ascensore, lui fa le scale; 
ha già salito non sa più quan¬ 
te rampe e deve farne anco¬ 
ra tante prima di finire il gi¬ 
ro. E' stanco: due cassette 
di legno sulle spalle di ra¬ 
gazzo mal cresciuto: « devo 
Juic -.ale pni gior¬ 

no. altrimenti mi rispedisco¬ 
no in paese a fare il pastore ». 

Quanti garzoni vivono cosi a 
Cagliari? Mi dicono migliaia. 
Purtroppo non c’è mai stato 
nessun rilevamento ufficiale. 


I * controllori » hanno da pen¬ 
sare ad altro? Ci sono delle 
cose più importanti nella ci¬ 
ta dei nuovi « piccioccus de 
crobi » di questa città? Arri¬ 
vano soli, senza famiglia, abi¬ 
tano nelle case dei padroni. 
Come fitto, metà del salario, 
l’altra metà viene spedita a 
casa, meno qualche migliaio 
di lire per le sigarette. Tut¬ 
to qui. Come è la giornata di 
un ragazzo di bottega? Sve¬ 
glia alle 6.30 t inizio del lavo¬ 
ro alle 7.30, si smonta alle 13 
per il pranzo; si riprende al¬ 
le 16 fino alle 20. Su e giù 
per le scale, ore ed ore. 

* Non posso proprio lamen¬ 
tarmi. Ho cominciato ad otto 
anni in campagna, ma in cit¬ 
tà è meglio. Non avevo nep¬ 
pure finito le elementari e 
aia sorvegliavo le pecore di 
un vicino per tremila lire la 


Non è vero. Giacinto non co¬ 
stituisce un'eccezione, un ra¬ 
to limite. Ragazzi come lui 
se ne trovano tanti in questa 
nostra città. Almeno lavora¬ 
no, non pensano ad altro, stan¬ 
no tranquilli e non finiscono 
in quella gabbia delle scim¬ 
mie che è il braccio dei mi¬ 
norenni delle galere del Buun- 
camrnino: dicono le madri; 
molte di esséTvanno a prega¬ 
re l’artigiano vicino di casa 
perché « prenda * il ragazzo 
che ha finito (se le ha finite) 
le medie e che deve essere 
sottratto ai pericoli della stra¬ 
da. t Me lo prenda, così im¬ 
para un mestiere. Anche sen¬ 
za niente, me lo prenda, pur¬ 
ché non frequenti cattive com¬ 
pagnie ». 

Ho chiesto alla madre di 
Franco 12-13 anni, aiuto elet¬ 
trauto: « Perché il figlio non 


settimana. Ora il mio sogno j si trova sedute *u un banco 


è di diventare ragazzo di trat¬ 
toria. Si guadagna di più, e 
se ci sai fare, la carriera è 
assicurata, il "posto” certo ». 


di scuola? ». Mi ha risposto: 
« Del poco guadagno c’è biso¬ 
gno in famiglia ». « Del pane 
non si può fare a meno, dello 


culturale, con una scuola che 
scade sempre più ad area di 
parcheggio e a luogo di vipi- 
lanza e custodia, i loro valo¬ 
ri sono quelli del consumismo. 
Non sono casuali » ricorrenti 
oliarmi dei giudici del tribu¬ 
nale dei minorenni circa i pe¬ 
ricoli di devianza dei giova¬ 
ni cagliaritani. C'è chi fa del¬ 
la devianza un calore, ma 
qunndo devianza significa vio¬ 
lenza gratuita o uso « libera¬ 
torio » della droga è indispen¬ 
sabile combatterla con chia¬ 
rezza. 

Parlare oggi del recupero 
del patrimonio culturale non 
può non significare farsi ca¬ 
rico del problema dei plora¬ 
li i. del loro essere sempre più 
estranei non a questa società, 
ma ad una qualsiasi società 
orpanizzata, porsi il problema 
di un’organizzazione nella qua- 


il sapere è essenziale come il 
pane. Tempo fa venne arre¬ 
stato un ragazzo per furto di 
automobili: gli inquirenti sco¬ 
prirono che non aveva mai 
frequentato la scuola dell'ob¬ 
bligo, neppure le elementari. 
Le bande dei minorenni imper¬ 
versano. In uno notte, quindi¬ 
ci giovanissimi hanno scali- 
piolo trenta auto. Cinque fra¬ 
tellini, con la sorellina undi¬ 
cenne capobanda sono noti co¬ 
me € i campionissimi del bor¬ 
seggio in autobus ». 

Quante « bande - baby » ra¬ 
gazzini di 10 1 3 anni, cresciu¬ 
ti in ambienti sottoproletari? 
Le elementari fatte male, le 
medie mai frequentate, una 
pagnotta e un chilo di frutta 
da « prendere» tutti i giorni, 
per sopravvivere. Com'è che 
questi « baby * potranno tro¬ 
vare la « buona strada » nei 
ghetti disumani sorti ai mar¬ 
gini della città? Non partecipi 
di un processo di acquisizione 


A Taurianova i de si inventano inesistenti persecuzioni 

Quando ii padrino democristiano 
è una vittima (dei suoi misfatti) 

Ciccio Macrì, consigliere comunale, provinciale e dell'ospedale locale, sente la terra tremargli sotto 
i piedi - « Sono stati tre anni di cose andate male ma tutto si aggiusterà » dicono i suoi galoppini 



TA UHI A NOVA (RC) — Alle 
prime ore del pomeriggio i 
fedelissimi di Ciccio Macrl, 
consigliere comunale e pro¬ 
vinciale deli,! DC e consiglie¬ 
re dell'ospedale, sotto un sole 
che batte come un maglio, 
sono già nella piazzetta sotto 
la lussuosa sede della Demo¬ 
crazia cristiana locale. Infat¬ 
ti il lavoro in questa compe¬ 
tizione elettorale è duplice. Si 
vota per le politiche, ma c’è 
da rinnovare anche il consi¬ 
glio comunale sciolto in di¬ 
cembre prima della scadenza 
naturale. Ma per i fidati di 
Macrì la consegna è cancel¬ 
lare le troppe voci di lamen¬ 
tele die con insistenza da tre 
anni circolano in paese. 

« Lo scopo — dice il com¬ 
pagno Michele Maduli. segre¬ 
tario del PCI di Taurianova 
e candidato al Comune — è 
quello di dissipare il dubbio 
che il prestigio di don Ciccio 
si sia appannato, che la po¬ 
tenza dei Macrì sia in forte 


declino ». Sono stati tre anni 
pieni zeppi di case andate 
storte, è vero, ammettono da 
parte loro i galoppini, ma ve¬ 
drete che le cose si aggiuste¬ 
ranno. Forse non è vero che 
don Ciccio ne è uscito bené 
anche quando sembrava fos¬ 
se ad un passo dalla galera 
per lo scandalo del Cousorzio 
provinciale antimalarico (una 
storia di assunzioni illegitti¬ 
me ancora in mano alla Ma¬ 
gistratura) e fu latitante per 
un bel pezzo? Vedrete, assicu¬ 
rano gli amici, che anche la 
questione per cui il consiglio 
comunale è stato sciolto si 
aggiusta. Lasciate fare a 
Macrì. Non ha sempre ag¬ 
giustato tutto lui e prima di 
lui la buonanima de] padre, 
il rimpianto don Peppino? 

Ecco, siamo a Taurianova. 
un nome noto alla cronaca 
per la strage di Razza, una 
contrada del paese nella qua¬ 
le in un conflitto a fuoco fra 
carabinieri e mafiosi a guar- 


A Bagheria i padroni dei pozzi speculano mentre il consorzio è controllato dai boss de 

Diecimila lire per un’ora d’acqua 

Come lo scudocrociato affronta fra risse e vendette l'appuntamento elettorale — Il prosperare della speculazione edilizia 


BAGHERIA (Palermo) — Ap¬ 
pena il tempo di un veloce 
caffè al primo bar del cen¬ 
tro. in corso Butera. che già 
capisci il clima di questa In¬ 
fuocata campagna elettorale 
di Bagheria. Entra uno e di¬ 
ce: « Tra di loro i de si stan¬ 
no scannando. Sapete Pa¬ 
squale Alfano? Si, quello del¬ 
l'appalto alle ferrovie: ha fat¬ 
to un banchetto, giù alla Ma¬ 
rina, c’erano non meno di 500 j 
persone. Certo che a lui I * 
soldi non mancano proprio». | 
Un segnale. Gli fa eco un al¬ 
tro: « Lui fa banchetti ma 
c'è chi se la sbriga cosi: di¬ 
stribuisce assegni ccn la da¬ 
ta del 5 giugno». Un terzo: 
«Ma ci sono pure le radio 
private: mezzo milione e 
per venti giorni sono tre an¬ 
noici quotidiani assicurati ». 

Mi di co il comoagno Giu¬ 
seppe Speciale, al consiglio 
comunale: « I fanfaniani han¬ 
no imposto candidato nel 
collegio senatoriale un uomo 
di fiducia di Gioia, il cava¬ 
liere Nino Rigglo. A Baghe¬ 
ria, che per la DC è colle¬ 
gio s'curo, la decisione non 
piare Sopirla una violenta 
fai '• • . ss'*!». . ' gt ’ivM elet¬ 


tori rifiutano apertamente il 
loro appoggio, formano un 
i comitato e fanno sapere che 
voteranno addirittura per un 
repubblicano, fratello del se¬ 
gretario deila sezione DC. 
Lontano da questo ambiente 
di rissa e di vendette, c’è 
chi invece da settimane ha 
intavolato un vero e proprio 
colloquio di massa con la 
gente. Ogni pomeriggio, sino 
a sera tardi, dalla sezione 
comunista partono almeno in 
quaranta compagni. Si divi¬ 
dono le zone e ogni volta è 
un’esperienza nuova. Come 
quella compiuta negii sper¬ 
duti quartieri abusivi, una 
delle tante facce di questa 
"nuova” Bagheria ». 

L’impatto è immediato, già 
dall’autostrada. Prima di im¬ 
boccare lo svincolo, sulla si¬ 
nistra, dieci, cento, mille tet¬ 
ti di case rimaste incompiu¬ 
te son te. «carta d’itentità», 
alti muri In cemento armato 
rimasti rustici, lunghi fèrri, 
arcuati hi punta, che sbuca¬ 
no dal primi plani come an¬ 
tenne: ecco un esempio tra 
l più vivi delTlncredlbile fe¬ 
nomeno dell’abusivismo edi¬ 
lizio che In una manciata di 
anni ha cambiato il volto di 
decine di piccoli • grandi 


centri siciliani. A Bagheria | sotto un duplice ricatto: la 
gli « abusivi » sono almeno j promessa della sanatoria do- 


diecimila: al none Lanza, die¬ 
tro la Certosa, Coglitore, Fa- 
vazza, Casaurro. A macchia 
d’olio le costruzioni si espan¬ 
dono: le case, unifamiliari, 
vengono a singhiozzo. Con i 
soldi di sudati risparmi. Ca¬ 
se di braccianti, di lavoratori, 
di emigrati che sono tornati. 

Non c’è un plano regolato¬ 
re: l’amminlst razione comu¬ 
nale. saldamente in mano 
democristiana, forte della 
maggioranza assoluta, ha 
dato carta bianca alla specu¬ 
lazione edilizia. Alloggi popo¬ 
lari? SI è pure perso 11 con¬ 
to delfultimo costruito. E 
alìora chi non ha una casa, 
ha cominciato a costruirla 
dove meglio gli è parso, sen¬ 
za licenza, senza strade, né 
luce, né fognature. Interi 
quartieri son venuti su cosi 
sotto la spinta di una vera 
e propria fame di case. Ci 
vorrebbe una sanatoria per 
cominciare a mettere ordine 
nel territorio ma ancora in 
questi ultimi giorni il com¬ 
missario delio Stato ha im¬ 
pugnato la legge della Regio¬ 
ne e il presidente Mattarei- 
la non vuole pubblicara e- 
gualmente le norme. 

Cosi gli abusivi son tenuti 


po il voto, gli ordini di de 
molinone del Comune e I 
sequestri della magistratura. 

E 1 grossi speculatori? Loro 
sono tranquilli: giù a mare, 
nella frazione marinara di 
Aspra, sulla splendida costa 
di Mongerbino hanno recln- I 
tato c«n il filo spinato, han- : 
no gettato colate di cemen- j 
to per tonnellate. Scossa da j 
queste violente contraddirlo- 
ni Bagheria è diventata qua- j 
si una città a 15 chilometri j 
da Palermo, da «grosso vii- ! 
leggio » alla periterìa del ca- 
paluogo si è « ben presto tra- I 
sformata in uno del medi 
centri più grandi della Sici¬ 
lia. Ma se le dimissioni te 
fanno apparire una città, Ba¬ 
gheria sembra conservare ge¬ 
losamente i tratti, le abitu 


Ecco la ricchezza da dove 
viene. Ma il fenomeno di 1- 
nurbamento è incalzante: in 
sette anni la città è cresciu¬ 
ta di quasi diecimila abitan¬ 
ti. Adesso ne conta 45 mila: 
impetuoso Io sviluppo del ce- j 
to medio impiegatizio, com¬ 
merciale. dei servizi. E” co¬ 
si che esplodono le contrad¬ 
dizioni: la città cresce ma li 
gruppo dirigane, arroccato 
al Comune, è incapace di 
stare dietro ai tempi. I trat¬ 
ti distintivi sono la incultu¬ 
ra, l'arroganza, una disastro¬ 
sa disamministra rione Un e- 
sempio?» La lunga sfilza di 
ville settecentesche compre¬ 
sa la Villa del Mostri, la Pa¬ 
tagonia, lasciate nel più to¬ 
tale abbandono. 

Gli Interessi del gruppo di 
potere democrisUano sono o- 
rientati altrove. Ecco, per e- 


dini, il costume dei paesi prò- » sempìo, all’acqua, al control- 
prtamente agricoli. j io dei pozzi e del consorzio 

Palermo non è ancora riu¬ 
scita « risucchiarla nei suoi 
meccanismi. Nella logica del¬ 
la metropoli. Bagheria rima¬ 
ne ancora quella dei «giar¬ 
dini». delle Immense distese 
di limoneto difese a denti 
stretti dall’assalto del cemen¬ 
to. Tremila ettari di agru¬ 
meto, una produzione lorda 
di 360400 miliardi l’anno. 


lo dei pozzi e 
idroagrfcolo. n limoneto vuo¬ 
le tanta acqua e i padroni 
del pozzi, che lo sanno, l’ac¬ 
qua se la fanno pagare a pe¬ 
so d’oro. Anche a 10 mila li¬ 
re l’ora. L'acqua del consor¬ 
zio è controllata dai boss 
democristiani, che la distri¬ 
buiscono ccn il contagocce, 
gli stessi o i prestanome di 
altri che posseggono 1 poz¬ 


zi privati. H compagno Spe¬ 
ciale e Gaio Castronovo, re¬ 
sponsabile di zona del parti¬ 
to. ricordano la battaglia per 
imporre una gestione demo¬ 
cratica al consorzio: per la 
prima volta l’anno scorso u- 
na lista di coltivatori soste¬ 
nuta dal nostro partito ha 
preso la minoranza nel con¬ 
siglio d‘ vn:.i!:.Ulrazlone. E’ 
già un primo importante ri¬ 
sultato. Che fa il paio con 
un’altra significativa batta¬ 
glia per l’occupazione con¬ 
dotta da braccianti e da gio¬ 
vani disoccupati. 

All'azienda forestale seno 
state strappate 15 mila gior¬ 
nate per rimboschire la mon¬ 
tagna di Bagheria. Sono spez- _ 
zeni di una lotta generale, j 
di un movimento che a Ba¬ 
gheria negli ultimi mesi ha 
visto protagonisti migliaia di 
cittadini. Anche le donne sce¬ 
se in piazza a rivendicare 
i consultori e gli asili nido. 
Anche i piccoli proprietari 
che non si sentono più garan¬ 
titi dallo strapotere democri¬ 
stiano. Non a caso l’obietti¬ 
vo che unifica un po’ tutti 
è stavolta proprio quello di 
un ridimensionamento forte 
della DC. 


Sergio Sergi 


dia di un summit, morirono 
tre militi e due affiliati della 
« ’ndrangheta ». Ai piedi del¬ 
la dorsale die collega l’Aspro- 
monte coti le Serre. 17 mila 
abitanti, zona di ulivi e aran¬ 
ceti, Taurianova è anche la 
terra di coltura di una certa 
Democrazia cristiana. L’elen¬ 
co dei pregiudicati e dei ma¬ 
fiosi eletti nelle liste demo¬ 
cratiche cristiene è lungo, la 
linea di confine fra i due po¬ 
teri. quello mafioso e quello 
politico, è stata sempre inde¬ 
finibile. tanto le due sponde 
si confondono. 

Ma Taurianova è anche la 
terra dei Macrì, una istitu¬ 
zione, un mini impero che do¬ 
po un’epoca fulgida, ora sta 
discendendo la parabola. Ed 
è proprio per questo che la 
campagna elettorale qui sta 
assumendo il carattere di una 
tappa importante nella cresci¬ 
ta civile calabrese. 

« Non una parola contro la 
mafia, comunque, nè ima pa¬ 
rola — dice il compagno Ma¬ 
duli — sugli intrallazzi che 
da tre anni stanno mettendo 
alla gogna la DC. non un rigo 
sugli scandali ». La battaglia 
contro la mafia, bandita dal¬ 
la propaganda elettorale della 
DC in tutta la regione, qui a 
Taurianova per Macrì e la 
Democrazia cristiana non è 
stato mai un problema. Le lo¬ 
ro carte. Macrì e la Democra¬ 
zia cristiana, è naturale, le 
puntano in parte sulla perse¬ 
cuzione di cui sarebbe rima¬ 
sto vittima lo stesso Macrl, 
e in parte su un logoro baga¬ 
glio anticomunista di marca 
quarantottesca. 

Ma se questa è la cornice 
entro la quale i Macrì e la 
Democrazia cristiana stanno 
conducendo la loro campagna 
elettorale, anche dei fatti che 
hanno portato allo sciogliiqpn- 
to del consiglio comunale non¬ 
si fa nessun cenno. Eppure è 
l’immagine di una certa De¬ 
mocrazia cristiana che all'in¬ 
terno di questi fatti si com¬ 
pone. 

La DC al Comune di Tau¬ 
rianova dispone quasi da sem¬ 
pre di una maggioranza 
schiacciante: 16 consiglieri su 
30. eppure nel novembre scor¬ 
so è ccrtretto a far dimette¬ 
re la giunta e con essa tutti 
e 16 i consiglieri. Perchè? La 
storia è una storia di 853 mi¬ 
lioni che l'amministrazione 
comiziale presieduta dal de¬ 
mocristiano Urskia. senza al¬ 
cuna delibera del Consiglio 
ha speso per rinnovare l’ar¬ 
redo del coniglio comunale. 

Una spesa pazza, se si pen¬ 
sa che le condizioni igieniche 
del pa ese eoa le fogne ohe 


Per molti, appena 
tredicenni, lo 
studio è un 
ricordo 
lontanissimo 
AlFinizio del 
secolo portavano 
la spesa alle 
nobildonne, ora 
lavorano come 
garzoni e si 
sentono quasi 
dei privilegiati 

studio si ». Nessuno glielo in¬ 
segna a questi ragazzi, che j le i giovani riescano a trova¬ 
re risposte e soluzioni alta 
loro domande. 

Leggo in un rapporto che 
mi mostrano i giovani della 
FGC1: * Troppi lui tubini, fi¬ 
gli di famiglie poverissime, 
vengono avviati al lavoro in 
età precocissima. Non à raro 
imbattersi in centinaia di fan¬ 
ciulli al di sotto dei 14 anni 
che lavorano nei cantieri edi¬ 
li, nelle officine meccaniche, 
nelle botteghe artigiane, nelle 
trattorie e nelle falegnamerie. 
In 900 aziende della provincia 
assunte come campione, è ri• 
sultato che tra 2.424 lavorato¬ 
ri dipendenti, circa 250, di cui 
137 solo a Cagliari, erano mi¬ 
nori. I motivi che spingono 
molti giovanissimi a cercare 
un'occupazione sono intuibili. 
In tanti sono spinti dai fami¬ 
liari. Quasi tutti i rapazzt che 
lavorano fanno parte di fami¬ 
glie numerose e di modeste 
condizioni economiche. 1 mi¬ 
nori vanno a fare i ragazzi 
di fatica presso le officine 
meccaniche, 1 carrozzieri, i 
panettieri, i barbieri. Il loro 
lavoro consiste nell'eseguire 
le commissioni e nel provve¬ 
dere alle pulizie. In certi ca¬ 
si ci siamo imbattuti in bam¬ 
bini di 8 10 anni. Nel settore 
commerciale sono impiegati 
molti giovanissimi sfuggiti nl- 
l'obbligo scolastico o che, sia 
pure iscritti ad un istituto me¬ 
dio, il 30 per cento del casi 
non frequentano ». 

Devo commentare? Spiega¬ 
re di chi à la colpa 7 Chi ha 
trasformato Cagliari In una 
* grande salamandra » che 
tutto ingoia e niente vede? 
E chi non realizza le leggi 
della rinascita, dell'Istruzione 
professionale, dell’occupazione 
giovanile, conquistate dai la¬ 
voratori e dalle popolazioni di 
questa nostra isola attraver¬ 
so lotte durissime? Eppure 
c’è chi ha sulla coscienza la 
esistenza durissima di un ra¬ 
gazzo che ho conosciuto tan¬ 
ti anni fa, dopo aver scritto 
il libro sul « Feudo d’acqua » 
di Cabras ed il libro sulla vi¬ 
ta di Gramsci. Me lo fece in¬ 
contrare, per un’inchiesta, un 
insegnante della scuola ele¬ 
mentare di San Perdixeddu, 
alla periferia di Cagliari. 

Efisieddu aveva nove anni, 
ed in classe * cadeva continua- 
mente dal sonno » (traduco 
dal sardo « seu arruttu po su 
sonnu »). era diventato lo 
zimbello dei compagni meno 
sfortunati di lui. Sempre chi¬ 
no sul banco, viso pallido e 
tirato. Non era una grave ma¬ 
lattia a ridurlo in quelle con¬ 
dizioni, come il maestro ave¬ 
va sospettato; la famiglia ave¬ 
va bisogno di aiuto, fosse an¬ 
che di poco. E lui di giorno 
a scuola, e di notte a lavora¬ 
re. La notte, perché gli ave¬ 
vano trovato un < posto » di 
garzone-panettiere. Orario di 
lavoro: dalle 22 alle prime 
luci dell’alba. Non era solo. 
Lo accompagnava il fratello 
di 16 anni, aiuto panettiere. 
La stessa durissima condan¬ 
na, ogni notte. E di giorno a 
scuola, morto di sonno. 

Efisieddu è uno di quelli che 
si sono « salvati ». Oggi a 20 
anni, fa il bracciante, il la¬ 
voro manca, un giorno il e 
dieci no. Ma ha trovato il suo 
€ posto di combattimento ». 
nel Partito comunista. « Is 
piccioccus de crobi » furono i 
protagonisti della rivolta de¬ 
mocratica, libertaria, e per¬ 
ciò sfortunata, del 1906. Quel¬ 
la sommossa violenta e anar¬ 
chica era la dimostrazione di 
come dal loro inserimento nel¬ 
la società del primo ’90(l sca¬ 
turissero le motivazioni pro¬ 
fondo per un rifiuto totale di 
feroci equilibri di potere e di 
classe, ed una proposta di ra¬ 
dicale rinnovamento « Manca 
sa conca », non c’era la testa, 
una guida. Perciò — dirà 
qualche anno più tardi Anto¬ 
nio Gramsci, studente licea¬ 
le a Cagliari — quella rivol¬ 
ta di popolani arrabbiati e di 
dolenti piccolo borghesi, di 
operaie della Manifattura Ta¬ 
bacchi e di pescatori di San¬ 
ta Gilla, di ragazzi dei mer¬ 
cati e di affamati carrettone- 
ris. fallì: «un bagno di san¬ 
gue, e decenni di carcere ». 

Tanti anni più tardi Efisied¬ 
du e i suoi compagni hanno 
capito la lezione. Non ci sa¬ 
rà un altro « 89 cagliaritano ». 


scorrono a cielo aperto, sono 
disperate. Il caso scoppiò 
quando uno dei creditori del 
Comune, il signor Velieogna 
di Latina, siilì’orlo del falli¬ 
mento si è precipitato a Tau¬ 
rianova per esigere il credito. 
Ma è proprio dopo un collo¬ 
quio con Ciccio Macrì che 1* 
imprenditore di Latina insce¬ 
na una protesta clamorosa. 
Infatti, si barrica nel Comune 
e issatosi su una finestra per 
più ore minaccia di buttarsi 
di sotto se non verrà pagato. 
E’ il dicembre del 77 e man¬ 
cano due giorni a Natale. For¬ 
tunatamente il Velieogna vie¬ 
ne convinto a desistere dal 
compiere «l’insano gesto» con 
la promessa che almeno una 
parte dei suoi denari li ria¬ 
vrà. « La nostra battaglia — 
dice Maduli — si fa decisa e 
intransigente, è un modo di 
governare che bisogna batte¬ 
re, è tutto un costume fatto 
di arroganza e di sfrontatez¬ 
za che bisogna colpire ». Co¬ 
me al solito nella vicenda 
l’odore di « mazzette » si sen¬ 
te lontano un miglio, la richie¬ 
sta di sanatoria fatta dalla 
Giunta al Coreco viene riget¬ 
tata dall’organo di controllo. 
La Democrazia cristiana la 
butta sul personale. La re¬ 
sponsabilità. dice la DC è del¬ 
l’assessore Siclari, amico fra¬ 
terno di Ciccio Macrì. 

Macrì che non sa per una 
volta tanto a quale santo vo¬ 
tarsi. accusa la componente 
comunista nel Coreco di fare 
opera di persecuzione e fa la 
vittima. A questo punto, visti 
vani i tentativi di ricomporre 
la vicenda, alla giunta e ai 
consiglieri democristiani non 
rimane che far sciogliere il 
consiglio, anche perché il ri¬ 
schio è che la giunta debba 
pagare personalmente il debi¬ 
to contratto dal Comune. La 
decisione di dimettersi apre 
battaglia nella DC. Vi è qual¬ 
che fuga. Nella lista comuna¬ 
le attuale dove Francesco Ma- 
cri, superstizioso ma alia ro¬ 
vescia. compare con H solito 
numero 17 (si dice che è ca¬ 
pace di cancellar qualche no¬ 
me purché venga rispettato il 
numero da lui predHeUo) ora. 
per punizione, non vengono in¬ 
clusi i dissidenti. 

Tuttavia la stona di Tauria¬ 
nova. comune, protettorato di 
Macrì non si esaurisce qui. I 
debiti divorano ramministra- 
rione, l'ospedale è un ricetta¬ 
colo di clientele, il Comune 
gonfio di personale è entrato 
per lo «spirito di servizio» 
di eia ora Macrl fa grondare 
le sue lettere all’elettorato. 

Nuccio Mainilo 


Giuseppa Fiori 
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A colloquio col compagno Franco Ambrogio 

La politica de ha portato 
la Calabria all’ultimo posto 
tra le regioni d’Europa 

Nessun accenno autocritico • Le lotte per il lavoro • Un centro siri* 
atra già fallito? - Lo spartiacque tra cambiamento e ritorno indietro 


Isola del Gran Sasso: la DC, incapace di governare, chiama il commissario 


Sconfiggere chi rifiuta il confronto 

Le furiose lotte interne tra democristiani e l’esperienza deH’amministrazione comunale mi¬ 
noritaria PCI-PSI - Arroganza e integralismo - La crisi che investe i cantieri edili, stretti tra 
la cassa integrazione e la prospettiva di una rapida chiusura - Le proposte dei comunisti 


Dilla sottra redazione 

CATANZARO — Tra «atta 
giorni al vota. Un appunta¬ 
mento decisivo por lo sorti 
del paese o dalla Calabria, 
una regione cuore dell'emar- 
genia economica a sociale. In 
cut al condensano le storture 
e gli Inganni di decenni di 
malgoverno democristiano. 

In questa fase cruciale del¬ 
le campagna elettorale l'UNI- 
TA' ha rivolto alcune doman¬ 
de e Franco Ambrogio, segre¬ 
tario regionale del partito o 
capolista del PCI alla Camera. 

La prima domande riguarda 
la posizione degli altri par¬ 
tili nello scontro elettorale ca¬ 
labrese, come cioè si sono 
mosse e si muovono le altre 
forze. 

Le oaratterlstiche generali 
— dice Ambrogio — della 
campagna elettorale delle al¬ 
tre forze politiche sono ab¬ 
bastanza note e predominano 
anche in Calabria. Si deve 
però, a mio avviso, rilevare 
che la DC per quanto riguar¬ 
da la nostra regione non ha 
neppure accennato ad un di¬ 
acono critico ed autocritico; 
non ai è seriamente interro¬ 
gata sulla drammatica real¬ 
tà calabrese; non ha dato 
conto insomma di ciò che 
non ha voluto fare. 


Bppure la Calabria è stata 
una delle prove negative da¬ 
te dal governo And reotti al¬ 
lorché — specie dopo la gran¬ 
de manifestazione del 31 ot¬ 
tobre — non ha saputo for¬ 
nire alcune risposte alle ri¬ 
chieste semplici di lavoro ed 
occupazione per gli operai 
delle industrie in crisi, per i 
lavoratori forestali, per i gio¬ 
vani delle liste speciali, per 
le ragazze e per la realiz¬ 
zazione degli impegni indu¬ 
striali a Gioia Tauro. 

Proprio per questo atteg¬ 
giamento del governo e della 
DC si è arrivati alla rottu¬ 
ra e noi ce ne siamo usciti 
dalla maggioranza. A chi ci 
chiede come abbiamo utiliz¬ 
zato i nostri voti in più do¬ 
po il 20 giugno ’76 rispondia¬ 
mo con i risultati ottenuti 
nella lotta contro l’inflazione 
die hanno portato benefici 
anche alle masse popolari del 
Mezzogiorno; rispondiamo con 
la lotta accanita che abbia¬ 
mo condotto per difendere i 
posti di lavoro esistenti; con 
la nostra uscita dalla maggio¬ 
ranza e il passaggio alla op¬ 
posizione. 

E oggi la DC, In questa 
campagna aletorala, cha dica? 

Lo ripeto — afferma Ambro¬ 
gio — non c’è nessuna ri¬ 
flessione critica, c’è scarsis¬ 
sima attenzióne ai temi del la- 


L'attuale situazione esaminata 
dal direttivo del PCI sardo 

Far avanzare 
la politica 
di rinascita 


CAGLIARI — Il direttivo 
regionale sardo del PCI 
ha esaminato la situazio¬ 
ne politica isolana, con 
particolare attenzione al¬ 
l'ultima tornata dei lavo¬ 
ri del Consiglio Regionale 
ed allo svolgimento della 
campagna elettorale. 

Per quanto concome 1 
lavori del consiglio, il di¬ 
rettivo del PCI sottolinea 
positivamente 11 fatto che, 
secondo le proposte svan¬ 
iate da tempo dal comu¬ 
nisti. sono state affronta¬ 
te le questioni inerenti la 
situazione Industriale, il 
plano annuale di inter¬ 
venti per 11 ’70 e gli sche¬ 
mi di norme di attuazio¬ 
ne per la regionalizzazio¬ 
ne dell’ETFAS e il trasfe¬ 
rimento delle funzioni al 
sensi della legge 382 « del 
DPR 616. 

Circa le norme di attua¬ 
tone. dalle dichiarazioni 
del presidente della giun¬ 
ta non risulta che il go¬ 
verno abbia accolto le ri¬ 
chieste formulate dal con¬ 
siglio regionale in ordine 
sla alla copertura finan- 
alarla, sia alle ulteriori 
modifiche volte alla piena 
realizzazione dello Statuto 
aardo. 

Ancora una volta dun- 

S ue, disattendendo le in- 
icazioni del consiglio, la 
giunta ha rinunciato a 
sostenere presso il gover¬ 
no, con il necessario vigo¬ 
re, la rivendicazione au¬ 
tonomistica. 

Un ottimismo 
del tutto 
ingiustificato 

Non è inoltre giustifica¬ 
to rottlmismo manifesta¬ 
to dal presidente della 
giunta sui problemi ri¬ 
guardanti la crisi dei mag¬ 
giori gruppi industriali o- 
peranti in Sardegna, vi¬ 
sto che la sua partecipa¬ 
zione alla riunione del 
consiglio dei ministri non 
è stata utilizzata per ot¬ 
tenere adeguate garanzie 
circa le gravi questioni 
aperte nel settore Indu¬ 
striale (Sir, Rumianca e 
Fibre dei Tirso di Ot- 
tana). 

ET grave che il governo 
abbia rinviato a dopo le 
elezioni politiche le deci¬ 
sioni definitive sulla costi¬ 
tuzione del Consorzio per 
il gruppo Sir-Rumianca e 
sulla esclusione della vec¬ 
chia proprietà dalla sua 
gestione, ed appare pura¬ 
mente passivo Patteggia¬ 
mento della giunta su.le 
modifiche richieste dai 
sindacati e dai lavorato¬ 
ri al decreto per Ottona. 

Il piano 
di interventi 
per il 1979 

Il direttivo regionale del 
PCI inoltre rileva che, 
con 1’approvazkme del pia¬ 
no di interventi per 11 
lf7t, che coordina l’insie¬ 
me degli interventi pub¬ 
blici dell’Isola pari a 1JOO 
miliardi e indirizza la 
■lesa del 700 miliardi del¬ 
la 366 relativi all'esercizio 


In corso, sono state In par¬ 
te considerevole accolte le 
proposte avanzate dai co¬ 
munisti sin dal novembre 
scorso con lo schema di 
direttive. 

L'approvazione del pla¬ 
no censente dunque di uti¬ 
lizzare le risorse disponi¬ 
bili per gli interventi im¬ 
mediati onde fronteggiare 
la crisi, ma di per sé non 
garantisce la effettiva 
spendita dei fondi, come 
dimostra l’esperienza fat¬ 
ta col piano triennale sca¬ 
duto nel dicembre 1978. 

La grande 

questione 

irrisolta 

La grande questione che 
rimane irrisolta è quella 
relativa al divario tra im¬ 
postazioni programmati- 
che della rinascita e la 
loro attuazione. 

La DC. nel corso di que¬ 
sta campagna elettorale, 
sfugge a tale questione 
che attiene alla capacità 
operativa ed alla autore¬ 
volezza della giunta regio¬ 
nale e alle scelte della po¬ 
litica nazionale ed euro¬ 
pea. 

La DC sarda che non ha 
avanzato alcuna proposta 
programmatica e politica, 
mostra invece di volere 
abbandonare il terreno 
dell’impegno autonomisti- 
co accodandosi alle posi¬ 
zioni più chiuse e arretra¬ 
te della sua direzione na¬ 
zionale e delle sue com¬ 
ponenti Interne più re¬ 
trive. 

Viene cosi confermato 
il processo involutivo che 
portò alla rottura dell’in¬ 
tesa autonomistica ed il 
proposito della DC di tra¬ 
dire per la seconda volta 
in questi 30 anni di auto 
nomia la politica di rina¬ 
scita pur di mantenere il 
suo sistema di potere del¬ 
le collusioni con la parte 
più moderata e conser¬ 
vatrice del proprio elet¬ 
torato. 

Accrescere 
la forza 
del PCI 

H direttivo regionale del 
PCI. fortemente preoccu¬ 
pato per l'ulteriore aggra¬ 
vamento della crisi, ma al¬ 
tresì consapevole delle pos¬ 
sibilità di un suo supera¬ 
mento attraverso la piena 
realizzazione della politi¬ 
ca di 'programmazione sca¬ 
turita in questi anni dal¬ 
le lotte dei lavoratori ed 
alla iniziativa determinan¬ 
te dei comunisti, rivolge 
un pressante appello alle 
elettrici e agli elettori per¬ 
ché con 11 loro voto im¬ 
pediscano ogni ritorno al 
passato ed aprano una si¬ 
cura prospettiva di rinno¬ 
vamento dei paese e.di ri¬ 
nascita della Sardegna. 

' E* necessario indebolire 
la forza della DC ed ac¬ 
crescere quella del PCI, 
affinché la politica di so¬ 
lidarietà democratica e di 
unità autonomistica sia li¬ 
berata dai ricatti e dalle 
preclusioni della DC 


voro, dell’occupazione e dello 
sviluppo — d’altra parte co¬ 
sa potrebbero dire? In un 
convegno organizzato dalla DC 
a Cosenza non una parola 
è stata detta sul perché so¬ 
no entrati in crisi le fabbri¬ 
che tessili, perché non si so¬ 
no avviati i piani di settore 
e si è tentato persino di far 
passare per buono il cosid¬ 
detto piano Pandolfi che ha. 
come è noto, nella questione 
del Mezzogiorno il suo punto 
più debole. 

Una DC dunque da battere? 

Certamente — dice Ambro¬ 
gio — un successo democri¬ 
stiano sarebbe un danno gra¬ 
vissimo e letale per la no¬ 
stra regione, con danni enor¬ 
mi per giovani, donne, lavo¬ 
ratori e ceti medi. 

Come si muovono Invece le 
altre forze? 

Gli esponenti socialisti — 
continua il compagno Ambro¬ 
gio — sull’onda di Craxi stan¬ 
no svolgendo un discorso spes¬ 
so assai rozzo di divisione a 
sinistra. Non si pronuncia¬ 
no sulla politica che vogliono 
portare avanti dopo il 3 giu¬ 
gno ma si nota anzi una 
chiara propensione per un 
nuovo accordo di centro-si¬ 
nistra con la Democrazia cri¬ 
stiana. 

Ciò si ricava sia dal cen¬ 
tro-sinistra già operante al¬ 
la Regione Calabria, a Cro¬ 
tone e in altri comuni, sia 
dei discorsi di divisione a si¬ 
nistra, sia dall’esaltazione 
acritica della passata espe¬ 
rienza di centro-sinistra. 

I radicali, dal canto loro, 
stanno tentando una agitazio¬ 
ne qualunquista ma chiara¬ 
mente subalterna alle forze 
che hanno sempre governato 
questa regione e al vecchio 
notabilato, con in più una 
estraneità assoluta dalla real¬ 
tà politica e sociale del Mez¬ 
zogiorno. Per quanto riguarda 
poi nuova sinistra unita es¬ 
sa si presenta in Calabria mol¬ 
to divisa con il consigliere re¬ 
gionale di democrazia prole¬ 
taria. Brunetti, che non ha 
condiviso la presentazione di 
questo cartello elettorale. 

Vorrei ritornare per un at¬ 
timo alla questione del cen¬ 
tro-sinistra. 

Un futuro calabrese — ri¬ 
sponde Ambrogio — contrad¬ 
distinto dal centro-sinistra non 
è un’ipotesi futuribile ma, co¬ 
me è detto, una realtà già 
operante. Gli elettori calabre¬ 
si possono già giudicare co- 
s’è il centro-sinistra oggi. Ba¬ 
sta guardare alla Regione 
Calabria a questa giunta di 
centro-sinistra che ha aumen¬ 
tato ancora il suo discredito. 

II presidente della giunta e 
assessori non possono ormai 
più prendere la parola in as¬ 
semblee di lavoratori, centi¬ 
naia di miliardi - rimangono 
non spesi. 

Ecco, fermiamoci su questa 
questione. 

Ci sono state — dice Ambro¬ 
gio — precise denunce, c’è 
una inchiesta della magistra¬ 
tura. ci sono state coopera¬ 
tive fiorenti disintegrate • 
altre che rischiano di esserlo 
e nessuno della giunta regio¬ 
nale ha detto una parola* ec¬ 
co che cos’è il centro-sini¬ 
stra, la copertura per il vec¬ 
chio sistema di potere DC 
con tanti saluti alla lotta con¬ 
tro l’egemonia democristiana! 

Lo spartiacque fra cambia¬ 
mento • ritorno indietro è dun¬ 
que in Calabria molto netto. 

La continuazione dei metodi 
di governo democristiani — af¬ 
ferma Ambrogio — non signifi¬ 
ca solamente scandali e cor¬ 
ruzione ma vuol dire che le 
risorse di cui dispone la Ca¬ 
labria non sono utilizzate per 
creare lavoro e occupazione, 
per avviare un diverso tipo 
di sviluppo ma vengono usa- 
to per alimentare spreco « 
parassitismo. 

La Calabria ha bisogno di 
un governo che metta da par¬ 
te i metodi che l’hanno por¬ 
tata aH’uKimo posto fra le 
regioni d'Europa e per questo 
per la nostra regione è vita¬ 
le il cambiamento. 

Un'ultima domanda riguar¬ 
da l'esperienza calabrese del¬ 
la DC come partito garante 
dell'ordine democratico. Co¬ 
se puoi diro in proposito? 

In verità quello che abbiamo 
davanti agli occhi — conclude 
Ambrogio — è un grande di 
sordine provocato proprio dal¬ 
la DC: le strutture fondamen¬ 
tali (Regione, Ente Sila) che 
non funzionano, anzi piene di 
corruzione e di scandali; un 
malessere sociale vastissimo: 
le forze che hanno volontà di 
produrre e di lavorare che 
vengono colpite dalla vio¬ 
lenza. 

Come si può accordare alla 
DC fiducia per il manteni¬ 
mento dell’ordine democrati¬ 
co e della convivenza civile 
in Calabria quando esponen¬ 
ti dì primo piano dì questo 
partito, candidati anche in 
queste elezioni, si appoggiano 
alla mafia per il consolida¬ 
mento del loro potere? 

Filippo Veltri 


I candidati del PCI 

1) SORNELLI DARIO, operalo 

2) COLANGELO ANTONIO, perito industriale 

3) DI GIULIO ARMANDO, commerciante 

4) DI MICHELE DOMENICO, insegnante 

5) DI PASQUALE GABRIELE, operaio 

6) DI SALVATORE ANTONIO, operaio 

7) DI SAVERIO PASQUALE, operaio 

8) DI SI MONE ANTONIO, operalo 

9) DI VARANO GIUSEPPE, operaio 

10) ESPOSITO ORLANDO, agrotecnico 

11) IANNI AMILCARE, pensionato 

12) MOSCHERINI NARCISO, operaio 

13) PANETTA GABRIELE, operaio 

14) RE CLARA, commerciante 

15) SFRATTONI RAIMONDO, universitario -Indipendente 

16) SORRENTI PAOLO, commerciante 

17) TRAFATTI UMBERTO, disoccupato 

18) URBANI MARILENA, farmacista 

19) VACCARI ANTONIO, operaio 

20) ZUCCARINI CARLA, insegnante 



Il clientelismo de ha portato nel Sangro allo sperpero di miliardi e miliardi 


Consorzio industriale o «proprietà privata»? 

L’intero consiglio direttivo monopolizzato da uomini dello Scudo crociato - Un piano regolatore vin¬ 
colante, ma privo di qualunque programma di sviluppo - li « mito » della FIAT e le lotte popolari 


La « mappa » degli sprechi 


LARIO-SUD: fallita nel 1975. Avava ricevuto 1 miliardo a 300 
milioni di finanziamento con l'impegno di assumere 140 
operai. 

GOVITA STAMPI: ha ricevuto 1 miliardo a 300 milioni per 
assumere 60 operai. Attualmente na occupa 38, cha sono da 
due mesi s*nza salario. 

GARELLI SUD: finanziata per assumere 60 operai, è pronta 
da cinque mesi ma non è ancora entrata in funzione. 

P.V. MECCANICA: finanziata per assumere 70 operai, ne 
occupa 40, alcuni dei quali sta trasferendo presso una nuova 
fabbrica, la O.M.C.A.V., a sua volta finanziata per nuove 
assunzioni. 

FRIGODAUNIA: fabbrica dalle Partecipazioni statali oggi 
chiusa per ristrutturazione. 50 posti di lavoro già perduti, 
gli altri 220 sono in pericolo per le gravi inadempienze della 
Regione e dell’azienda nell'attuare il plano di ristruttura¬ 
zione. 

HONDA: finanziata per tre miliardi e 100 milioni, occupa 
210 lavoratori, di cui circa 70 impiegati. Non ha rispettato 
l'impegno di Installare una fonderia nel Sangro e. perciò, 
si limita all’assemblaggio di pezzi fabbricati altrove. La pro¬ 
spettiva, perciò, non è tranquilla. 

CARROZZERIA MEDITERRANEA: 975 milioni di finanzia¬ 
mento per assumere più del doppio degli attuali 67 occu¬ 
pati (31 impiegati. 4 magazzinieri e 32 operali). 

GRUND AEBI: In base ad un accordo aziendale doveva as¬ 
sumere altri 40 lavoratori antro II dicembre '78, ma non 
ha rispettato gii accordi. 

FUORI DEL NUCLEO INDUSTRIALE 

ISVEA SUD: fallita II 23-2-79, avava 50 occupati (373 mi¬ 
lioni 960 mila lire di finanziamento). 

IREM: un vero record: è fallita prima di aprire (870 mi¬ 
lioni di finanziamento per alcune decine di occupati). 
PREFABBRICATI ABRUZZESI: dei 60 occupati iniziali na 
■ono rimasti 20, è stato richiesto II concordato preventivo 
(6S0 milioni di finanziame nto) . 

LATERIFICIO DI CROCETTA: numerosi finanziamenti In 
passata: oggi cassa Integrazione per tredici settimane per 
I 35 dipendenti. Necessaria la ristrutturazione 
PAIL: In amministrazione controllata, pericolo per 40 posti 
I lavoro. 

GRUPPO ITALSHIRT (tre camicerie): necessità di ristrut¬ 
turazione per accorpare le fabbriche onde poter rispondere 
alle mutate esigenze di mercato. Esiste un accordo sindacale 
per una ristrutturazione che tuteli le 280 lavoratori occu¬ 
pata. Coma anche la « Pali • non ha avuto finanziamenti 
pubblici. 


Le « questioni residue » 


CAGLIARI — Mentre i de- 
legati di tutti i granai gruppi 
cannici, i sardi in prima li¬ 
nea, vanno a Roma per chie¬ 
dere che il governo interven¬ 
ga per risolvere i problemi 
aelia crisi dell'importante set¬ 
tore, l'onorevole rtsanu, capo 
della segreteria nazionale del¬ 
la DC, cerca affannosamente 
di spiegare l’atteggiamento 
dello scudo crociato e del go¬ 
verno in Sardegna ed in Ita¬ 
lia per guanto si riferisce, 
appunto alla chimica. 

Veramente le spiegazioni e 
le giustificazioni non sono ! 
molto convincenti. L’on. Pi- 
sanu ricorda che i vertict del¬ 
la DC si sono riuniti ripetu¬ 
tamente sotto la presidenza, 
niente meno, che di Zacca- 
gnini, per esaminare * pro¬ 
blemi della chimica. 

La notizia può essere anche 
esaltante per i lavoratori in 
cassa integrazione, per quelli 
che temono di seguirli tra 
breve, o per quelli infine che 
corrono ti pericolo di essere 
licenziati. Sarebbe stato però 
molto più utile che l’on. Pi- 
sanu ci avesse detto quali ri¬ 
sultati hanno determinato le 
numerose riunioni fatte dopo 
la presidenza di Zaccagnini 
in merito alla risoluzione del¬ 
la crisi chimica. 

Per quanto ti riferisce al¬ 
la Sardegna i frutti di que¬ 
ste riunioni sono di fronte 
a tutti: il consorzio bancario 
per la SIR-Rumkmca non è 
stato ancora varato, nono¬ 
stante il lungo tempo tra¬ 
scorso; a Villacidro la minac¬ 
cia di licenziamento continua 
m pesare su oltre 500 operai; 


a Ottana si è ricorso ad una 
soluzione pasticciata e soltan¬ 
to di tipo balneare o per me¬ 
glio dire elettoralistico. 

Insamma il governo diret¬ 
to dalla Democrazia cristia¬ 
na non è intervenuto per af¬ 
frontare i nodi della crisi chi¬ 
mica, ma anzi ha lasciato 
incancrenire la situazione. 

Ma forse all'on. Pisana in¬ 
teressa soprattutto un’altra 
cosa, e cioè « una soluzione 
sollecita e ragionevole delle 
questioni residue». In sostan- 
. za la questione residua sa- 
! rebbe quella del posto da as¬ 
sicurare a Rovelli nella pro¬ 
prietà e nella gestione del 
gruppo, nel quadro del con¬ 
sorzio bancario. 

Lo ha detto chiaramente 
l’on. Piscnu in un suo discor¬ 
so a Sassari, e lo ripete nella 
dichiarazione in polemica col 
compagno Barca. 

Certo, afferma, modesta¬ 
mente, che si tratta di una 
situazione marginale: ma tale 
non i per i lavoratori sardi 
e per lo sviluppo della chi¬ 
mica isolana. Il fatto è che 
il patrimonio del gruppo Sir- 
Rumianca allo stato attuale 
non vale nulla, e che non 
sembra opportuno mettere 
nella gestione un personaggio 
U quale è stato tra i maggio¬ 
ri responsabili del fallimento 
della vecchia gestione. 

La DC. invece, memore for¬ 
se dei vecchi Ifgami con Ro¬ 
velli, ritiene ragionevole so¬ 
stenere ancora questo impren¬ 
ditore, e rinvia tutto a dopo 
le elezioni. Un motivo in più 
perchè si voti contro la DC. 


Nel Sangro la legge truf¬ 
fa è già in vigore: uno sta¬ 
tuto antidemocratico ha fatto 
in modo che l’intero comi¬ 
tato- direttivo del Consorzio 
industriale divenisse « pro¬ 
prietà » della DC. A questo 
organismo, di cui aveva evi¬ 
dentemente ragione di fidarsi, * 
la Giunta centrista che go¬ 
verna la Regione Abruzzo, 
e nella quale la DC la fa da 
padrona, ha delegato le que¬ 
stioni del a/7igro, rendendosi 
latitante. 

Con il risultato che i sinda¬ 
calisti ohe si sono recati alla 
Regione con gli operai del¬ 
le fabbriche in crisi si sono 
più volte trovati di fronte 
sbigottiti assessori democri¬ 
stiani che ignoravano perfi¬ 
no il nome, oltre che resi¬ 
stenza, delle fabbriche in que¬ 
stione. 

E non va dimenticato che 
alcuni proprietari di queste 
fabbriche erano stati già di¬ 
chiarati falliti per altre im¬ 
prese. Ciò nonostante ad essi 
sono stati nuovamente affi¬ 
dati dal Consorzio e dalla 
Cassa per il Mezzogiorno ter¬ 
re e denaro pubblico o en¬ 
trambi. 

E ciò nonostante l’unica 
preoccupazione die oggi mol¬ 
ti dirigenti d.c. nel Sangro 
manifestano è quella di di¬ 
fendere con le unghie e con 
i denti il proprio potere asso¬ 
luto nei centri di decisione, 
alla stregua di vicere bor¬ 
bonici. 

Al di fuori degli interessi 
della DC, questa politica non 
ne difende altri. 

Non difende gli interessi 
degli operai, perché questa in¬ 
dustrializzazione, come dimo¬ 
strano le cifre qui a fianco, 
si va risolvendo in un cani 
tero di baracconi. Non difen¬ 
de gli interessi dei contadini, 
perché ne ha sperperato il 
terreno senza alcuna neces¬ 
sità, in modo megalomane: 
per gii attuali posti di lavo¬ 
ro e per quelli che dovrebbe¬ 
ro arrivare con la FIAT sa¬ 
rebbe bastato molto meno del¬ 
la metà dei circa 180 etta¬ 
ri impiegati. 

E il Consorzio insiste, con 
cocciuta incoscienza, nel vo¬ 
ler imporre un piano rego¬ 
latore che vincola a scopo 
industriale, ma senza alcun 
programma di sviluppo indu¬ 
striale. ben 1060 ettari di 
terreno! 

Non difende gli artigiani, 
ai quali ha assegnato puchi 
spiccioli mentre potrebbero 
essere, per la forza della 
loro tradizione nella zona, 
un perno fondamentale del¬ 
lo sviluppo del Sangro. insie¬ 
me alla piccola industria. 
Non difende i commercianti, 
con l'impoverimento del nu¬ 
mero degli occupati il loro 
avvenire non ha basi solide. 

La DC, in realtà, non ha 
lavorato in alcun modo per 
l'occupazione: se la FIAT ar¬ 
riverà, sarà solo per le cen¬ 
tinaia di ore di sciooern ef 
rettuate dai metalmeccanic* 
• dagli altri lavoratori per 
spostare gli investimenti ai 
and 

Anzi. la DC ha lavorato 
contro l’occuoazione: la FIAT 
ha scritto che 1* sua fabbri 
ca sarebbe stata incomoatì 
bile eoe la raffineria Sangro 


Chimica che avrebbe inolii 
nato la valle e portato poche 
decine di posti di lavoro, ma 
elio la DC cocciutamente vu 
leva contro il parere delle 
poi vittoriosa volontà popo¬ 
lare 

E le altre forze politiche? 
Poco presenti alcune forze 
in aueste lotte, contradditto¬ 
rio il comnortamento di altre; 
il punto di riferimento delle 


Fascisti 
incendiano 
una scuola 
in Sardegna 

CAGLIARI — Grave atto 
vandalico nell’istituto tecni¬ 
co di Senorbi. Alcuni teppi¬ 
sti si sono Introdotti nello 
edificio scolastico durante la 
notte, hanno devastato e In¬ 
cendiato l’aula del profes¬ 
sori. 

Nell'Incendio che ha cau¬ 
sato molti danni sono anda¬ 
ti distrutti gli elaborati de¬ 
gli studenti e I registri de¬ 
gli insegnanti. 

Prima di andarsana I tep¬ 
pisti hanno lanciato volan¬ 
tini e manifesti elettorali ’ 
del MSI. l 


masse è stato sempre il PCI. 
Alla testa delle lotte contro 
la Sangro Chimica e per la 
FIAT, sempre con i conta¬ 
dini nella formazione della 
cooperative e nella difesa del 
giusto valore delle loro ter 
re. sempre con gli operai 
delle fabbriche in crisi, e eoo 
gli artigiani dei cantieri • 
delle boUeghe private. 

E orn con i disoccupati, 
non solo a parole ma con i 
fatti: perché La lotta per sal¬ 
vare i posti di lavoro in pe¬ 
ncolo nel aSngro, !>er averne 
di nuovi, per avere il piana 
Hi sviluppo della zona è pri¬ 
ma di tutto una lotta con • 
per ì giovani disoccupati. 

Quando nel Sangro le fab¬ 
briche sono in crisi, due fat¬ 
ti accadono inevitabilmente: 
si comincia sempre con H 
non pagare i salari agli ope 
rai e. seconda cosa, la DC. 
non si presenta mai. Affron¬ 
tare il da farsi tocca sempre 
ai sindacati, agli operai, ai 
sindaci comunisti e al loro 
partito. 

Conclusione: nel Sangro 
non c’è un solo motivo per 
votare DC. Ce ne sono mille 
per votare Partito Comunista. 

Nando Cianci 


Centro internazionale 
prenotazione soggiorni 

ITALIA 

Quote settimanali - Pensione completa - Solo soggiorno 

PUGLIA 

Monopoli - Hotel Vili. Cala Corvino 
Giovino zzo-G. Hotel Riva del Sole 
CALABRIA 

Hotel friton - Sedia Marina 
Isola C. Rizzuto «Club Le Castella* 

SICILIA 

«Città del Mare» - Terrasinl 
CAMPANIA • Hotel Ratto - Amalfi 


da Ut. 108.000 
da Ut 189.000 

da Ut. 140.000 
da Ut 147.000 


da LiL 119.000 
da Ut. 112.000 


ESTERO 


JUGOSLAVIA - Trogir - 8 giorni 

solo soggiorno pensione completa 'da UL 84.000 

SPAGNA • Lloret de Mar - 8 giorni 

solo soggiorno mezza pensione da LiL 91.000 

GRECIA - Mah - 8 giorni 

solo soggiorno mezza pensione da UL 102.000 

Creta -8 giorni 

solo soggiorno mezza pensiona da Ut 180.000 

ALBANIA - Durazzo - 8 giorni 

pensione compieta - viaggio in nave 

pari, da Bari 16 Lugho* 13-15 Agosto da Ut 210.000 

ROMANIA-Venus-15 giorni 
pensione co nyic U • voli spedali da Bari 
partenze 3-7-31 Luglio; 7-10-14 Agosto da Ut 240.000 
BULGARIA-autoturismo con benzina omaggio 
combinazioni di 7 o più giorni _da Ut 70.000 

Sono tnoBre a d bp o siri one I progr a mm i di viaggi e soggiorni 
deite organizzazioni: AVUTOUR/AIRTOUR - VAiTUR 
VACANZE - VENTANA • MONDADORI - MONDORAMA 
ALPTTOUR * GU ALBERGHI DEL SOLE - YUGOTOURS - COME? 
ITAiniRtST - DIPLOMAI TOURS 
VISITANDO A MONDO • FRANCOROSSO. 


70122 Bari-via Piccinni, 36 
tei. 080/216944 (pbx4 linee) 
cable: Halvacanze 
telex 810069 ilafva 
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t ISOLA DEL GRAN SASSO 
(Pescara) —■ Un voto per dare 
ad Isola un’aniniinistrazione 
stabile e sicura, per porre fi¬ 
ne al disordine, aH’ineffirien- 
j za e al clientelismo, per fare 
■ opera di giustizia sociale, per 
! ottenere insediamenti produt- 
ti vi. per la difesa delle risorse 
naturali del nostro Comune, 
per lo sviluppo dell’occupazio- 
! ne. per uscire dalla crisi. 

| E’ questo lo slogan del PCI 
[ per le prossime elezioni per 
il rinnovo del consiglio comu¬ 
nale che. ad Isola del Gran 
Sasso, importante centro del¬ 
la Val Vomano, in provincia 
di Teramo, si svolgono con¬ 
temporaneamente con le poli¬ 
tiche del 3 e 4 giugno. 

I comunisti si presentano 
con una lista giovane (età me¬ 
dia 32 anni) proprio perché 
l’elettorato respinga la ripro¬ 
posizione dei soliti e vecchi 
notabili della DC, che da tren- 
t’anni stanno a capo de! Co 
mune — tranne una breve jia- 
rentesi. dal ’70 al ’73 — e che 
hanno finora dato prova solo 
di incapacità e di inefficienza. 

Nella gestione della cosa 
pubblica, attuata in maniera 
scandalosamente clientelare • 
personalistica, i democristia¬ 
ni di Isola sono giunti perfino 
a scontrarsi tra di loro, in una 
aspra lotta interna. 

Le beghe e le lotte di potere 
tra i vari capi locali del par¬ 
tito dello scudo crociato han¬ 
no paralizzato l’attività del 
Comune, fino a determinare 
nel febbraio scorso la crisi 
della giunta DC-PSDI e l’ar¬ 
rivo del commissario prefet¬ 
tizio. 

1 comunisti, consapevoli che 
una tale soluzione avreblie 
aggravato la già difficile si¬ 
tuazione economica e sociale 
di 'Isola, si impegnarono in 
una serie di incontri tra le 
forze politiche democratiche 
nella ricerca di un accordo 
che sventasse il pericolo di 
uno scioglimento del consi¬ 
glio comunale e la paralisi 
amministrativa. 

Si giunse, di fronte alla 
realtà di insanabili lacerazio- 
,-ni interne alla DC, ad un Ac¬ 
cordo di massima: una giunta 
minoritaria di sinistra (PCI- 
PSI) con l'appoggio esterno 
della DC sulla base di un 
programma concordato. 

Ma l’accordo fu subito scon¬ 
fessato dal comitato provin¬ 
ciale della DC. per il quale il 
ruolo della DC di Isola sa¬ 
rebbe stato c subalterno >. La 
indicazione della direzione 
provinciale dello scudo crocia¬ 
to fu chiara: si vada alla pa¬ 
ralisi del Comune, al commis¬ 
sario. alle elezioni, ma non si 
ceda ad un rapporto con 1* 
sinistre. 

L'anima arrogante • inte¬ 
gralista della DC teramana 
prevaleva e gl: elettori di Iso¬ 
la sono chiamati a giudicarla 
il 3 e 4 giugno prossimi. 

L’impegno e le proposte del 
PCI sono contenute nel pro¬ 
gramma presentato all’eletto¬ 
rato: al primo punto è posto 
il ruolo decisivo e irrinuncia¬ 
bile che il Comune di Isola 
pud assolvere nella battaglia 
più generale per lo sviluppo 
economico e sociale della bat¬ 
taglia del Vomano. 

Viene sottolineata In parti- 
colore la difficile situazione 
occupazionale che investe cen¬ 
tinaia dj operai edili dei can¬ 
tieri autostradali, o già in 
cassa integrazione, o davanti 
alla prospettiva non lontana 
della chiusura dei cantieri al 
termine dei lavori. 

Nel programma del PCI, 
inoltre, viene indicata la rea¬ 
lizzazione delle opere indi¬ 
spensabili e urgenti per il pae¬ 
se, per eliminare i tanti disa¬ 
gi odierni dei cittadni: la 
rete idrica e fognante per il 
paese e le diciassette frazio¬ 
ni. la revisione del PRG re¬ 
datto con metodi clientelar! 
che hanno completamento 
ignorato le reali esigenze del¬ 
la popolazione: e infine un 
nuovo modo di gestire l’ente 
locale, per attuare un rappor¬ 
to stretto tra amministrazione 
e cittadini, che consenta la 
partecipazione alla gestione 
della cosa pubblica. 

«T-a parentesi di ammini¬ 
strazione unitaria di sinistra, 
pur breve, durata solo tre an¬ 
ni. ha lascialo un segno po¬ 
sitivo a Isola >. ci ha detto 
Dario Somelli, 31 ami, ope¬ 
raio dei cantieri autostradali, 
segretario della sezione e ca¬ 
pogruppo del PCI. 

« Al contrario, questa am- 
mrmstrazione, guidata dalla 
DC. si è mostrata incapace 
di fare un benché minimo pro¬ 
gramma di opere pubbliche 
per il nostro paese, tanto è 
vero che si è basata esclusi¬ 
vamente su quei progetti che 
l'amministrazione di sinistra 
aveva messo in cantiere e ini¬ 
ziato a realizzare: l’amplia¬ 
mento e la sistemazione della 
rete viaria, l’adeguamento del 
cimitero per esempio ». 

E un invito alla gente di 
Lsola del Gran Sasso a fare 
emergere dal voto la volontà 
di rinnovare, di cambiare 

f. C. 
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